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e . ISTRUZIONE  XVIII. 

Amalecit»,  il  po- 
fV*  *Zy  polo  di  Ifraelle  era  andato 
$ F V > j ad  accamparli  vicino  ali’ 

«ÌSjK-lJiii  e “>  iinai,  quan- 

.r  jtr*  C*°  “ luocero  di  Mosè,  che 
abitava  verfo  quelle  parti , 
avendo  intefo  quello , che  Dio  avea  fj 
to  in  favore  di  Mose,  e di  Ifraelle  *• 
porto  a trovare  il  genero , conducendo 
fisco  la  conforte  di  lui , Sephora , fua 
figliuola,  e i due  figli  di  ella,  e di  Mosè, 
Gerfam.,  ed  Eliezer  (i).  Vedefi  , che 
Sephora  era  (lata  da  Mosè  rimandata  a 
cafa  del  padre,  c ciò  probabilmente  do- 
po il  fatto , che  è narrato  nel  Capo  IV. 
*4-  25-  26.,  e prima  che  Mosè  cornili- 
Voi.  II.  A ciafle 

(1)  Exod.  xviii.  1.  ».  3.  4.  f. 


* 

eiaiìe  a trattare  cori  Faraone  . La  venu- 
ta di  Iethro  fa  di  gran  confolazione  per 
Mose , i!  qualé  raccontò  a quello  tninu- 
tamente  tutte  le  cofe , fatte  da  Dio  con- 
tro Faraone  e dontrb  l'Egitto  per  kmq- 
re  di  Ifraelle;  e ambedue  ne  lodarono, 
e ne  benediflero  il$gfvor»(i)  : e Iethro, 
com.e  Sacerdote  del,  vero  Dio , gli  offer- 
fe  fagrtfSziódi  rendimento  disgrazie;  e 
delle  oftie  fagrificate  fu  fatto  folenne 
banchetto,  dinanzi Signore  (a),  cioè 
in  onor  del  Signore  (,?) , unitili  con  Mo* 
sè ,,  cpn  Iethro , e Aronne  tutti  gli  Se- 
niori di  Ifraelle . Il  giorno  feg dente  Iethro, 
avepdk,qflcrvato  una  moltitudine  gran- 
de dì  gente  « che  fi  itavi' dinanzi  a Mo- 
sè  id.efporgli  i loro  piati.,;  e le  difli- 
colta,, ;C hè  nàfcevan  tra  loro  dalla  mat- 
tina fino  alla  fera  lo  aifollavano , arten* 
dendo  le  fentenze  del  loro  Giudice  (4)* 
dille  a Mose  : Tu  tonfami,  con  inatti  far 
fica  tes  t q ue fio  fopobm  . la  cofa  è f<h 

» pra . 

(1)  ÈxoH.  Jrvin.  S.  j>.  te.  1 1;'  • 

(2)  Ivi  vetf.  ia.  -’j  i v 

(j)  Ante  Deum  ii  atei  pere  àtbemut  faftum , quei 

in  btiionto  Dei  faftum  c/l.  S.  Auguft.  Quaeft. 

in  Exbd.  Lib.  11  Quaeir.  Lkvl. 

(4)  tx<M,  kvui.  ij.  14.  if».  ti. 


fra  le  tue  forze,' non  puoi  reggervi  date 
falò  (i).  Lo  configlia  perciò  ad,  elegge- 
re uomini  timorati , amanti  della  veri- 
tà , e nemici  dell’avarizia,  i quali  afe  ai- 
tino il  popolo  , e decidano  le  piccole 
controverfie , e a lui  riferifeano  le  cau- 
fe  più  gravi  ; egli  poi  fia  Mediatore  del 
popolo  nelle  cofe,  che  riguardino  Dio, 
e il  fuo  culto,  e T-adempimente de’ vo- 
leri del  Signore  (2).  Il  configlio  era  buo- 
no , e faggio  ; e con  non  minore  fag- 
gezza , ed  umiltà  fu  immediatamente 
abbracciato , e meflb  ad  effètto  da  Mo- 
sè , il  quale  col  confenfo , e approvazio- 
ne del  popolo  elefle  uomini  di  virtù, 
e di  capacità  conofciura , i quali  lo  aiu* 
taffero  nell’  afcoltare  » e render  ragione 
alla  moltitudine  (3). 

Il  terzo  mefe , dopo  che  Ifraelle 
era  ufeito  dall*  Egitto , ai  tre  dello  ftef- 
fo  mefe  arrivarono  al  deferto  del  Si- 
nai (4),  dove  fi  trattennero  fino  al  me- 
le fecondo  dell’  anno  feguente  , quando 
ai  venti  del  mefe  fi  meflero  nuol  amen* 

• • A v . •:  tc  ■* 


4 

te  in  viaggio  (i).  Dirimpetto  a quel 
Monte,  dove  Dio  era  apparito  a Mosè, 
e dove  lo  (teffo  Dio  aveagli  annunzia- 
to , che  offerirebbe  lagrifizio,  ufcito  , eh’ 
ei  foffe  col  popolo  dall’  Egitto  (2) , di- 
rimpetto a quel  Monte  fi  attendo  Ifrael- 
le  (?);  e Mosè  fall  fui  Monte  per  con- 
futare il  Signore,  e quelli  dalla  vetta 
del  Monte  lo  chiamò  , e gli  diffe  : Que- 
fie  cofe  dirai  alla  famiglia  di  Giacobbe . . . 
Voi  flejji  avete  veduto  quello , che  io  feci 
agli  Egiziani , come  vi  ho  portati  falle  ali , 
quale  Aquila , e vi  ho  prefi  per  me . Se 
adunque  afcolterete  la  mia  voce , e offèr - 
verete  il  mio  patto , voi  farete  tra  tutti  i 
popoli  la  mia  eletta  porzione  ; perocché  mia 
elì  è tutta  la  Terra  ; e voi  farete  mio  re- 
gno facer dotale , e nazione  fama  (4)  . Pro- 
mette adunque  Dio  agli  Ebrei , che  fe 
offervano  gli  fuoi  comandamenti,  Egli, 
che  a titolo  di  Creatore , e Conferva- 
tore  è Signore  di  tutti  i popoli , terrà 
1*  Ebreo  per  fua  eredità , e per  fuo  po- 
polo , lo  terrà  per  fuo  regno , non  tem?. 
porale , e profano , ma  facerdotale , cioè 
*'  fa- 

fi)  Sum.  x.  »t.  (3)  Eterni  xix.  ». 

(1)  Ex  tei.  111.  1.  1».  (4)  Ivi  ver f.  j.  4.  j.  6. 
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fagro , e come  nazione  fanta , cioè  fpe- 
ciaimente  confagrara  al  fuo  culto,  e per- 
ciò fcparara  da  tutte  le  altre , le  quali 
adoravano  Dei  falli , nazione  fanta  in 
virtù  della  vocazione  ftclìa  , e della  ele- 
zione , che  Dio  fa  di  lei . Oflervate  , Fra- 
telli Dilettillìmi , come  il  Signore , do- 
po aver  rammentati  gli  infigni  fuoi  bene- 
fizi a favore  di  quello  popolo , propo- 
ne allo  ftcflo  popolo  T Alleanza , e le 
condizioni  dell’Alleanza,  ed  è tale  la 
fua  bontà , che  vuol  avere  il  libero  con- 
fenfo  di  quelli , che  elegge  all’  onore  di 
efler  fuo  popolo , e fuo  retaggio . Mosè 
adunati  tutti  i Seniori , riferifce  loro  le 
parole  del  Signore  -,  e tutto  il  popolo , a 
una  voce  , promette  a Dio  piena,  e per- 
fetta ubbidienza  (i).  Ordina  di  poi  il 
Signore , che  tutto  ifraelle  ne’  due  gior- 
ni feguenti  fi  purifichi  colla  continen- 
za , colla  mondezza  del  corpo , e delle 
vedi , perchè  il  terzo  giorno  il  Signore 
fcenderà  fui  Sina  a dare  la  Legge  ; e a 
Mosè  comanda , che  fidi  \ termini , ol- 
tre i quali  non  farà  lecito  a veruno  di 
avanzarfi , nè  di  toccare  quel  Monte  con- 
* 1 ~ • À 3 fiorii 

(i)  Exod.  XIX.  7.  V, 
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fagrato  dalla  prefenza  di  Dio  : e chiun- 
que ardine  di  trapalare  que’ confini,  fa- 
rà lapidato.,  e il  giumento  ancora  non 
farà  rifpariniato  (i).  La  mattina  poi  del 
terzo  giorno  cominciarono  a farli  fen- 
tire  i tuoni , e a folgoreggiare  i lampi , 
c da  una  foltilfima  nebbia  il  Monte  fu 
ricoperto;  e udivafi  un  fuono , comedi 
Tromba,  che  rimbombava  fortemente. 
Per  le  quali  cofe  il  popolo  entrò  in  gran 
timore  (2)  , e condotto  da  Mosè  fuori 
degli  alloggiamenti,  li  fermò  alle  falde 
del  Monte  (3),  il  quale  gettava  fumo, 
che  ve  tifava  , come  da  uva  fornace , on- 
de il  Monte  metteva  terrore  a vederlo  { 4); 
perocché  era  difeefo  il  Signore , cioè  1’ 
Angelo,  che  rapprefentava  il  Signore, 
fui  Monte  , e chiamò  a fe  Mose , e con 
voce  intelligibile  a tutti  gli  dille  di  an- 
dare, e rinnovare  l’ordine,  già  dato  al 
popolo , di  non  avanzarfi  oltre  i termi- 
ni già  fidati , e che  i Sacerdoti  llelfi , 
cioè  i primogeniti , a’  quali  fpettava  , pri- 
ma della  Legge,  il  facerdozio,  fi  tenefle- 

ro  . 

(t)  ExoJ.  xix.  io.  il.  11. 13.  (3)  Ivi  ver/.  17. 

(i)  Ivi  ver/.  16.  ...  (4)  Ivi  ver/.  18. 
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ro  dentro  gli  fteflf»  confini  (i).  Fatto 
ciò , Mosè  con  Aronne  tornò  fui  Mon- 
te , e il  Signore  intimò  al  popolo  i co- 
mandamenti',  che  fi  contengono  nel  Deca- 
logo , 

Abbiam  veduto  il  grande  appara-* 
to,  che  Dio  fe  precedere  la  pubblica- 
zione della  Legge,  apparato  di  terrore  * 
il  quale  veniva  a manifeftare  il  carat- 
tere di  quella  Alleanza,  di  cui  fu  Me- 
diatore Mosè,  Alleanza,  che  fece  de- 
gli fchiavi  (2) , e non  de’  figliuoli , de- 
gli fchiavi  da  contenerfi  per  mezzo  del 
timore,  come  ofièrva  TApoftolo  (3). 

Quindi  egli  volendo  farci  compren- 
dere il  vantaggio  fommo  di  quella  Allean- 
za , di  cui  fu  per  noi  Mediatore  Gesù 
Crifto,  agli  Ebrei , convertiti  alla  fede  , 
dice  così  :«  Voi  non  vi  fiele  appresati  al 
Monte*  palpatole , e al  fuoco  ardente , e al 
turbine , e alla  caligine , e alla  bufera  ,9 
al  juon  della  tromba , e al  rimbombo  del- 
le parole , per  cui  quei , che  f udirono  , 
domandarono  , che  non  fojfe  fatta  lor  più 
parola . Perocché  non  reggevano  a quella 
-f“  '■  ./Ifc  • imi»  - 

(1)  FW.  xix.  ao.  ai.  aa.  (3)  Rem.  vili.  IJ. 

(»)  Qalot,  iv.  «4.  ' 
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intimazione  : fe  anche  una  beflia  toccherà 
il  Monte , farà  lapidata . E tanto  era  ter - 
ribile  quel , che  vedeafi , che  Mose  diffc  :■ 
fono  fpaurito , e tremante . Ma  voi  vi  fie- 
te  appresati  al  Monte  di  Sion , e alla  cit- 
tà di  Dio  vivo  , alla  Getrufalemme  celejle , 
e alla  moltitudine  delle  molte  migliaia  di 
Angeli,  e alla  Cbiefa  de' primogeniti  regi- 
frati  nel  Cielo , e a Dio , Giudice  di  tut- 
ti , e agli  fpiriti  de'  giufti  perfetti , e al 
Mediatore  della  nuova  Alleanza , Gesù , e 
all"  ajper/rtne  del  Sangue,  che  parla  me- 
glio, che  Abele  (i).L’  eflere  per  mezzo 
della  fede  uniri  ai  Monte  fanto  di  Dio, 
cioè  alla  Chiefa  militante , e trionfante  , 
l’ eflere  uniti  alla  moltitudine  infinita  de- 
gli Angeli , alla  focietà  de’  giufti  di  tut- 
ti i tempi , i quali  per  la  fede  appar- 
tennero alla  Chiefa  di  Crifto,  1’ eflere, 
mediante  la  fede , e l’ amore , uniti  a 
Dio , l’ eflere  concittadini  de’  Santi , già 
glorificati , e avere  unione  con  un  Me- 
diatore , che  non  è un  puro  uomo , qual 
fu  Mosè , ma  con  uno , che  è Dio  in- 
terne, ed  uomo,  r eflere  finalmente  la 
noftra  Alleanza  confermata,  non  eoi  fan* 

gue ... 

(r)  Ilthr.  xil.  i3.  ire,  i 
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gue  degli  animali , ma  col  Sangue  dell* 

Agnello  di  Dio,  Sangue,  che  non,  co- 
me quello  di  Abele , grida  vendetta , ma 
Sangue , che  grida  mifcricordia , e pa- 
ce , e riconciliazione  de’  peccatori , che. 
ne  fono  lavati , e mondati , tutto  que- 
llo ci  dipinge  vivamente  la  felicità  del- 
la  nuova  Alleanza , per  cui  li  ha  l’ado- 
zione in  figliuoli  di  Dio , mediante  la 
fpirito  di  amore , che  c il  fuo  vero  ca- 
rattere. v 

In  mezzo  ai  terrori  defcritti  1*  An- 
gelo del  Signore,  a voce  chiara,  e in- 
telligibile , pronunciò  i comandamenti 
del  Signor* , e fono  quelli , che  forma- 
no il  Decalogo , o da  gli  dieci  articoli 
della  Legge  Divina , Legge  immutabile , 
univerfale , nata  colf  uomo  ifteflo , per-? 
che  imprelTa  nel  cuore  dell’  uomo  dalla 
mano  del  Creatore  . Ma  quella  Legge 
buona,  e (anta  (i),  che  dovea  ciler.la 
guida  dell’  uomo  per  farlo  viver  bene 
con  Dio , col  proliimo , e feco  fteflo , 
era  rimafia  ofcurata , e poco  meno  che 
cancellata  dai  cuori  degli  uomini , do- 
po che  fi  erano  abbandonati  ai  pravi 
. : ■„  ..  . i.  ;•  :•  loro  .. 

» ' 4 

(l)  R»W.  Viti.  11. 
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loro  defidéri  Smallo  loro  vergognpfe  pa  fi- 
fi  oni/e  pcioiò  fu  neceffario;  che  il  Si-» 
gnore  con  quefta  nuova  promulgazione 
ne  risvegliale  la  memoria:,  e ne  coman- 
dafle  Y ofiervanza . . - 

Queda  Legge  abbraccia  tutù  i do- 
veri dell* uomo-:..-  . ::  ì'  •*. 

Ne’ due  primi  comandamenti  viene 
ordinato  il. culto  di  Dio,  Cui  l’  uomo  è de- 
bitore di  tutto  il  fuo  edere,  e della  con- 
fervazione  del  fuo  edere,  e di  tutti  i beni 
ederiori  , db’  quali  gode  , che  fono  tut- 
ti dono  di  Dio , e perciò  gli  è coman- 
dato il  culto  interno , e redento:!’ in- 
terno fi  riduce  all’ amore- di  Dio , amo- 
re di  tutto  H cuore , di,  tutta  la  mente, 
di  tutte  le  forze  ; 1’ edenad  comprende 
tutti  gli  atti  ederiori  di  piotale  di  reli- 
gione , onde  fi  onora  Dio  , quali  fono  i 
fagrifici , 1’  adorazioni , le  frazioni , le 
laudi , le  offerte  ,- delle  quali  cofe  , e nell* 
uno,  e nell’altro  Teli  amento,  abbiamo 
e i precetti,  e gliefempii.-  • 

Seguono,  dopo  que  due,  i comanda- 
menti , che  riguardano  i doveri  verfo  del 
prodimo,del  proffimo,  che  è da  amarli  con 
amore  limile  a quello,  col  quale  amiamo 

• > noi' 


noi  fiefii  (i);  e quelli  comandamenti 
difcendono,  come  chiarifiime  confeguen- 
ze , da  que’  due  principi  : non  fare  al 
profilino  quello,  che  non  vuoi  Ha  fat- 
to a te  : fa’  al  profilalo  tuo  quello  , che 
ami  ,fia  fatto  a te  (z)  . Al  Criftiano  nel- 
la Legge  di  amore  fi  dice , amerai  il 
Signore  Dio  tuo , e il  profiimo  per  amo- 
re di  Dio  , talmentechè  1'  amore  di  Dio 
fia  il  principio , da  cui  derivi  1’ amor  de’ 
fratelli . Finalmente  e al  bene  nofiro  , e al 
bene  del  profilmo  fi  provvede,  quando 
Dio  ci  dice  ; Non  defiderare  . Si  provvede 
al  bene  nofiro,  perchè  ci  è ordinato  di 
reprimere  le  prave  cupidità,  che  forgono 
in  noi  dalf  ingiufto  amore  di  noi  ftefil;  e 
/affienate,  e mortificate  quelle  cupidità, 
fi  fierpano  le  radici  delle  ingiuftizie  , che 
pofion  commetterli  contro  de’  profilmi . 

Noi  non  ci  fermeremo  ad  efpor- 
re , a parte  a parte , quelli  comanda- 
menti,  perchè  già  altra  volta  il  facem- 
mo , e folamente  ofièrveremo , che  que- 
lla ftefia  Legge  , confermata  da  Cri- 
fto  nel  Santo  Vrangelo  , ella  è per  gli 
ftefli  Criftiani  principio  di  vita  , e di 

fa- 
ti) Lcvit.xxx.  it.  (1)  Matt.  vu.  ia.  Lue.  vi.  ?r. 


. Il 

falute , fé  l’ oflervano  , princìpio  di  dan- 
nazione , e di  morte , fe  la  trafgredifeo- 
no , perocché  fopra  la  fletta  Legge  tut- 
ti faran  giudicati . 

11  popolo,  il  quale  nel  tempo  ftef- 
fo , che  fi  intimava  quella  Legge , udi- 
va lo  Crepito  delle  folgora,  e il  Tuono 
terribile  della  tromba , e avea  fotto  gli 
occhi  lo  fpetracolo  del  Monte  fumante , 
atterrito  (i)  difle  a Mosè  : Parla  tu  a noi , 
e ascolteremo  : non  ci  parli  il  Signore  , per- 
chè noi  morremo  (2).  Dio  non  difappro- 
vò  quelli  fornimenti  di  timore  nel  po- 
polo ; e veramente  Dio  è tanto  grande , 
e 1’  uomo  è sì  piccolo  al  paragone , Dio 
c di  tal  fantità , e purezza , che  f uo- 
mo peccatore  non  può  Ilare  dinanzi  a 
lui , fe  non  pieno  di  confufione , e di 
tremito;  ma  il  folo  timore  non  bada  a 
formare  quel  cuore  diritto,  e giufto  , 
che  adempia  i divini  comandamenti.  Dio 
perciò  avendo  udito  quel , che  il  popo- 
lo avea  detto  a Mosè , difle  fubito . Ho 
Sentito  il  fiiono  delle  parole , dette  a te  da 
(juéfto  popolo  : hanno  parlato  bene  in  tut- 
to,. Chi  darà  loro  tale  Jpirito , che  mi  te- 
mano, 

(1)  Exod.  XX.  1 1.  (1)  Iti  Vtr/i  ip. 
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matto,  e ofervino  tutti  gli  miei  comanda- 
menti  (i)?  Non  avcano  adunque  gli 
Ebrei  un  tale  fpirito , e un  tal  cuore , 
perocché  la  Legge , fcritta  dipoi  in  ta- 
vole di  pietra,  era  ordinata  ad  atterri- 
re la  ingiuftizia , e gli  ingiudi , ma  non 
ferviva  a formare  de  veri  giudi . Quan- 
to però  fia  differente  da  quella  la  nuo- 
va Legge , G ravvifa , come  qfferva  S.  Ago- 
ftino,  anche  da  quefto  folo , che  a roani- 
fcftarla , e ad  imprimerla  ne’  cuori  fu 
mandato  dal  Cielo  lo  Spirito  Santo , c 
la  fiejpt  carità  , difiufa  da  quefto  Spinto  nel 
cuore  de'  credenti  ; ella  è legge  di  fede , e 
fpirito  vivificante  f uomo , che  ama  (2). 
Di  quella  Legge , e di  quella  Alleanza, 
di  cui  il  Mediatore  fu  Gesù  Grido  , par- 
lò il  Signore  per  Geremia  , allorché  la- 
gnandofi  della  infedeltà  dell’  antico  po- 
pol  fuo  , diffe  : Verranno  i giorni , quando 
io  contrarrò  colla  cafa  di  Ifraello , e col- 
la cafa  di  Giuda  una  nuova  Alleanza , non 
fecondo  1 Alleanza , eh'  io  feci  co  padri  lo- 
ro nel  giorno , in  cui  gli  prefi  per  mano , 
per  trargli  dalla  terra  d Egitto,  ed  egli - 

iòti-  lìl Ito  w* • - -* 

(0  Deuter.  v.  19. 

(»)  De  fpirit.  & Intera  Cap.  xvu.  \ 
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no  non  perfeverarono  nella  mia  Alleanza , 
ed  io  gli  dtfprezzai . . . .perocché  quejla  è 
l' Alleanza , che  io  jlabiltrò  lolla  cajà  di 
Ifraelle  dopo  qui  giorni  » . . . porrò  le  mie 
kggi  nella  loro  mente , e le  fcriverò  Jò- 
pra  de'  loro  cuori  (i)  .Scritta  adunque  in 
tal  guifa  la  nuova  Legge  ne'  cuori  de- 
cadenti .dallo  Spirito  del  Signore , ella 
non  folo  dà,  come  l’ antica y la  cogni- 
zione del  bene , ma  dà  ancora  l’  amo*' 
re  del  bene,  e la  grazia  di  fare  il  be- 
ne , lo  che  l’ antica  non  diede . Quella 
grazia  è il  frutro  de’  patimenti , e del 
Sangue  di  quel  Salvatore  divino,  il  qua- 
le della  noitra  Alleanza  fu  Mediatore , 
ed  il  quale  in  quello  ifteiTo  tempo  fu 
annunziato  , e promeflo , per  ordine  del 
Signore,  dallo  Hello  Mosè. 

Abbiam  veduto,  come  gli  Ebrei, 
atterriti  dal  fuono  della  voce  del  Signor 
re , e dai  fégni  della  tremenda  fua  Mae- 
ftà,  ch’ei  vedevano  fu  quel  Monte,  pre- 
garono, che  non  Dio  Hello,  ma  folo 
Mosè  ad  elìi  parlafle , e loro  efponefle 
ì divini  comandamenti . Dio  allora  con- 
difcende  alla  debolezza  del  popolo , e 

nel 

(i)  Jtrem.  xxxt.  31.  31.  33. 
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nel  tempo  fletto  gli  promette  aflai  più 
di  quello  , eh'  ei.  lapelTe;  domandare  , o 
defidcrarej  i/o, : dice  il  Signore;  a Mosè’, 
un  Profeta  ' farò  foro  najeere  re  di  mezza 
a .loro  fr.àtklv.y- fiinde  a te  deliri,  bocca  a 
lui  porrò  fo  mie  paiole , e, ad  effi  riporte- 
rà tutto- quella  , eie  io  gli  comanderò  (i). 

Quello  (Proferii,  fecohdo  la  comune 
intelligenza  di  rutta  la  Sinbgoip  antica. { 
egli  è il  Mediaci  Predicatori  del  Van- 
gelo dimoftravano  nella  Perifona  di  Gè* 
sù  Critto  adempiuta  la  profezia.,  «e  la 
prometta.  .di  .'Dio  (2)  . Qileflo'  Profeta  , 
efpettazione  di  ifraelle,  fu  limile  a Mo-* 
sè  negli  infici  di  Legislatore  yxh  Media- 
tore, limile  a;  Mosti-  quanro1  all’ eflcrd 
di  uomo:,  e quanto  all’ edere  nata  di  una 
Vergine  , della,  fletta  nazione:  Ebrea  j»  fu* 
periore  poi  a Mosè-,  come  vero  Figlio 
di  Dio Sapienza  di  Dio,  e eguale  al 
Padre  Dio  > oniviU  3\  cvici  Isuu  i r 

Non  dobbiam  però  .laicìar  qui  di 
ottervare* -che  quanto  abbiaci  detto  ri* 
guardo  allo  fpirito  dell'  antica  Allean- 
za, {labilità  pàr  mediazione 'di  Mose  da 
i -il.  DÌO 

(1)  Devi.  zzili.  1S. 

Ò)  ledi  Atti  in.  ai.  ni.  37.  ...  v 
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Dio  cogli  Ebrei , non  debbe  indurci  z » . 
penfare , che  tutto  quanto  il  popolo  Ebreo 
vi  vede  di' quello  fpirito,  e per  eflo  ope- 
ralle , ralmentechè  non  avelie  Dio  in 
quel  popolo  fé  non  degli  fchiavi , e niflun 
vero  > figliuolo , e niffun  vero  giufto  . Pe- 
rocché egli  è vero , che  la  maggior  par-* 
te , e per  cosi  dire  il  groflo  degli  Ifrae- 
liti  carnali,  fermandoli  all’  efteriore , e 
per  così  dire,  alla  fcorza  della  Legge, 
contenti  del  culto  efterno,  che  rende*! 
vano  a Dio»  viveano  da  fchiavi  fotto 
il  pefo  della  (Iella  Legge , la;  quale , co-* 
me  dice  l’ Apoftolo , era  inferma , e ineffi-* 
cace  a motivo  della  infermità-,  e deboK 
lezza  della  carne  corrotta  per  lo  pec- 
cato (i).  Ma  noi  veggiamo  ne’ Libri 
fanti  un  numero  confiderevole  di  uomi- 
ni , i quali , a imitazione  di  Abramo  ir 
videro  di  fede , e colla  fede  fi  alzarono* 
fino  a quel  Salvatore  Divino , tante  vol- 
te promelTo,  le  tante  rvolte,  e in  tante 
maniere  annunziato,  e figurato  nei  ior 
fagrifizi , e nelle  oflervanze  legali , co- 
me vedremo;  • per  quella  fede,  e per 
la  fperanza  in  quello  Mediatore  furono 
i vera- 

(i)  Rom.  vili.  3. 
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veramente  membri  della  nuova  Allean- 
za , benché  viveftero  fotro  Ja  vecchia  : 
e moiri  più  di  quelli , che  noi  veggia- 
mo , furono  certamente  gli  altri,  che 
Dio  conobbe , i quali  in  ifpirito , e ve- 
rità lo  adorarono;  e per  primo  tra  que- 
lli , come  notò  S.  Agoftino  (i)  , dee  con- 
tarli lo  fteflo  Mosè , Miniftro  del  Vec- 
chio Teftamento,  erede  del  Nuovo. 

Oltre  i precetti  del  Decalogo  il  Si- 
gnore diede  nel  tempo  fteflo , e in  quel 
medelitno  luogo,  un  gran  numero  di 
precetti,  de’ quali  gli  uni  chiamanli  g///- 
diciali , perchè  concernono  la  retta  am- 
miniftrazione  della  giuftizia,  gli  altri  li 
dicono  ceremoniali , perchè  ftabilivano  tuc- 
to  quello , che  apparteneva  al  culto  cite- 
riore dovuto  a Dio . Dei  precetti  giudi- 
cali alcuni  difcendono  dagli  ftelli  co- 
mandamenti del  Decalogo,  come  per 
cfempio,  il  difinrerefle  de’ giudici  nel 
render  giuftizia , e quelli , come  derivan- 
ti dalla  legge  naturale , obbligano  eter- 
namente tutti  gli  uomini  ; altri  poi  fo- 
no regolamenti  utili , e adattati  a quel 
popolo  , per  efempio  la  remiiiionc  de’ 
Voi.  IL  B de- 

(')  Contro  duas  E pi/l.  Pela*,  ad  Doni f.  Lib.  tu.  n.  ir. 
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debiti  nell’  anno  cinquantefimo , e all* 
ort’ervanza  di  quelli  erano  tenuti  i foli 
Ebrei . Quanto  poi  alle  cerimonie  lega- 
li , prefcritte  da  Dio  in  gran  numero 
al  popolo  d’ifraelle,  le  quali  formava- 
no quello,  che  Paolo  (i)  chiamò  più 
volte  giogo,  e fi  biavi  tu  della  Legge,  que- 
lle furon  già  abolire  per  gli  Criftiani  , 
liberati  da  Gesù  Critlo , e affrancati  da 
tal  fcrvitù,  ordinata  da  Dio  in  primo 
luogo  a ritenere  quella  nazione  grolla, 
c carnale , perchè  non  fi  gertaffe  al  cul- 
to de’ falli  Dei,  all’  idolatria,  verfo  di 
cui  la  vedremo  ftranamente  inclinata  , 
e in  fecondo  luogo  ordinata  a figurare, 
c adombrare  i mirteti  della  nuova  Leg- 
ge. Noi  parleremo  in  apprefl'o  di  que- 
lle leggi  per  non  interromper  la  ftoria . 

Mose  efpofe  al  popolo  tutti  gli  ordi- 
ni , ricevuti  dal  Signore , e il  popolo  tutto 
a una  voce  rifpolè  : Offerveremo  tutte  le 
parole  del  Signore  (a) . E allora  il  Me- 
diatore regirtra  in  un  libro  sì  le  parole 
di  Dio,  e sì  ancora  il  confentimenro , 
e la  promeffa  del  popolo  ; e dipoi  alza 

ap- 

(i)  Rnm.  vii.  6.  Gal.  iv.  J.  v.  ». 

(»)  Lxjà.  xvjv.  3. 
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appiè  del  monte  un  Altare,  il  quale  rap- 
prefenta  il  Signore  , cui  era  dedicato  , 
e alza  ancora  dodici  mucchi  di  piètre 
intorno  allo  lidio  Altare , rapprefentan- 
ti  le  dodici  Tribù  d’ Ifraelle  (i) . Quin- 
di offerti  fopra  1’  Altare  olocaudi , e vit- 
time pacifiche  di  vitelli , la  metà  del 
fangue  di  quedi  Io  versò  full’  Altare  , e 
dell’  altra  metà  ne  alperfe  il  libro , e il 
popolo , dopo  che  quello  ebbe  rinnova- 
ta la  promella  di  ubbidire  in  tutto  al 
Signore  (2)  . Queflo , dille  allora  Mosè , 
è il  pingue  dell'  Alleanza  , ftabilita  da  Dio 
con  voi , mediante  tutto  quello  , che  fi  è 
detto  (3).  Così  fu  confermato  il  folen- 
ne  patto  tra  Dio , e il  popolo , col  qual 
patto  prometteva  Dio  di  condurre  gli 
Ebrei  al  poffeffo  delia  Terra  di  promiC- 
lione , dando  loro  per  cudode , e con- 
dottiero il  fuo  Angelo,  e gli  Ebrei  pro- 
mifero  ubbidienza  ai  comandi  divini . 

La  Legge , data  agli  Ebrei  il  cin- 
quantefimo  giórni)  dopo  l’immolazione 
dell’  Agnello  Pafquale , é dopo  la  par- 
tenza dall’  Egitto  , il  fangue  de’  vitelli , 
Da'  col 

(1)  F'xoet.  XXIV.  4.  (j)  hi  ver/,  g. 

(1;  Ivi  ver/.  $.  6.  j. 
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col  quale  fu  afperfo  e V Altare , e 11  Li- 
bro della  Legge , e tutto  il  popolo , e 
confermata  V Alleanza  , e le  promette 
ancora  di  Dio  in  fequela  di  tale  Allean- 
za , tutte  quelle  cofe  eran  figura  di  quel- 
la Legge  , che  fu  promulgata  in  Geru- 
falemme  il  cinquantefimo  giorno , dopo 
che  il  noftro  Agnello  di  Dio,  immo- 
lato fopra  la  Croce  , e rifufcitato  da  mor- 
te, divenne  principio,  e autore  della  ri- 
furrezione  alia  vita  della  grazia,  e del- 
la giufiificazionc  de’  credenti , i quali 
afpcrli , c lavati  nel  Sangue  di  lui , di- 
ventano credi  della  vita  eterna  per  la 
fperanza.  Col  Sangue  di  Crillo  fu  con- 
fermata , e figi Hata  la  nuova  Alleanza, 
la  quale  c eterna  , ed  è da  notarli , co- 
me delle  parole  flette  del  Mediatore  del- 
la antica  fi  fervi  il  Mediatore  della  nuo- 
va , allorché  dille  ; q’tejlo  è il  fungile  mio 
del  Nuovo  Te  fi  amento  (i). 

Stabilita  già , e confermata  1’  Allean- 
za , il  Signore  ordina , che  Mosè  con 
Aronne  , Nadab  , e Abiu  , e fettanta  Se- 
niori vadano  fino  a una  certa  altezza 
fui  Sina  (2) , c Dio  a tutti  quelli  fi  fe 

ve- 

(1)  Matt.  xxvi.  18.  (j)  Exod  xxiv.  i.  9. 
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vedere  fotte  1*  immagine  di  un  gran  Prin- 
cipe , circondato  di  maeflà  , Torto  gli  cui 
piedi  vedeano  un  pavimento  di  zaffiro 
del  colore  del  Cielo , quando  è fere- 
no  (i).  Si  avanzarono  dipoi  Mose,  e 
Giofuè  fino  a quella  nuvola  rifplendcn- 
te  , che  ricopriva  la  parte  fupcriorc  del 
Monte,  e vi  fletter  Tei  giorni,  e il  fet- 
tirno  giorno  Dio  chiama  Mose,  e loia 
falirc  verfo  la  cima  del  Monte  (2),  do- 
ve la  gloria  del  Signore  fi  dimoftrava  , 
come  un  gran  fuoco  ardente  , che  ve- 
dovali da  tutti  i figliuoli  di  Ifraelle  (3) . 
Ivi  adunque  fi  flette  Mosè  fino  al  qua- 
rantèiimo giorno  compito  , in  perfetto 
digiuno  (4),  come  dipoi  Gesù  Criflo 
col  digiuno  di  altri  quaranta  giorni  fi 
preparò  al  pubblico  fuo  minifiero,  e alla 
predicazione  della  nuova  Legge,  dando 
efempio  alla  fua  Chiefa  , e a tutti  i fe- 
deli di  unire  colla  orazione  la  mortifi- 
cazione della  carne  , ogni  volta  che  ab- 
biano ad  intraprendere  qualche  opera 
di  importanza  per  la  gloria  di  Dio,  e 
per  la  falute  delle  anime  . In  quefli  gior- 

B 3 ni, 

(1)  Excd.  xxiv.  io.  (5)  hi  wrf.  17. 

(1)  Ivi  vtrf.  13.  » j,  16.  (4)  ivi  vtrf  18.  Deut.ix. 9. 
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ni , che  Mose  fi  flette  a faccia  a faccia 
con  Dio,  gli  fa  fatto  vedere  il  model- 
lo, fecondo  il  quale  egli  dovea  fabbri- 
care il  Tabernacolo,  l'Arca,  il  Piopi- 
2Ìatorio  , la  Menfa  de’  pani  di  propor- 
zione , il  Candelabro,  l’Altare  de’ pro- 
fumi, l’Altare  degli  olocaufti , la  con- 
ca di  bronzo , e quali  doveflero  edere 
le  vefti  del  Sommo  Pontefice,  e quelle 
degli  altri  Sacerdoti . E Dio  fteflb  aven- 
do  detto  a Mosè  : Bada , fa’  il  tutto  gtu- 
Jla  il  modello,  che  ti  è flato  fatto  vedere 
fui  Morite  (i),ne  inferì  da  quelle  paro- 
le 1’  Apoftolo  (2),  che  il  Tabernacolo, 
c tutto  l’ apparato  del  culto  eflcriore , 
ordinato  nella  Legge,  figurava  un  alno 
Tabernacolo,  e un  altro  culto,  di  cui 
fece  Dio  vedere  tutto  l'ordine  a Mosè, 
aflìnchè  fecondo  quello  fi  regolafle  in 
tutto  quello , che  doyea  flabilire  : peroc- 
ché fu  efprefla  volontà  del  Signore , che 
il  Nuovo  Teftamento,  è l’Autore  del 
Nuovo  Teftamento , e la  Chiefa  di  Gri- 
llo fofler  adombrati  in  tutta  la  Legge  , 
e il  Sacerdozio  di  lui  nel  facerdozio  le- 
gale, come  vedremo  in  appreflo  . 

Die- 

(1)  Exod.  xxv-  43-  Atti  vii*  44-  (0  idtir.  vai.  J. 
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Diede  ancora  Dio  a Mose  le  due 
Tavole  di  pietra,  fopra  le  quali  erana 
fcritti  gli  dieci  comandamenti , J'cntti 
dal  dito  di  Dio  { i).  Ma  frattanto  il  po- 
polo non  vedendo  più  ritornare  il  fuo 
Mediatore , fi  leva  a romore  , va  ad  afla- 
lire  Aronne,  e gli  dice,  che  non  ra- 
pendo eglino  più  quel , che  fia  fiato  del 
loro  Condottiere,  non  vogliono  refiar 
fenza  guida , e eh’  ei  penli  a far  loro 
un  Idolo,  che  tenga  il  luogo  di  Mosè  (2). 
La  fperanza  adunque  di  quello  popolo 
era  non  in  Dio,  ma  nell’ uomo , c per- 
ciò prevaricarono  indegnamente , quan- 
tunque dallo  fiefio  Condottiere  , e Le- 
gislatore Mosè  folle  loro  infegnaro  a non 
riconofcere  per  aurore  della  loro  libe- 
razione, fe  non  il  folo  Dio,  e a con- 
fidare in  lui  folo.  Ei  domandano  adun- 
que un  fimolacro , limile  a quelli,  che 
avean  veduto,  e forfè  non  pochi  di  elfi 
adorato,  in  Egitto;  e Aronne , impau- 
rito dalle  Arida  degli  empi , dell’  oro  , 
che  quelli  gli  portarono,  fa  formarne 
un  vitello  di  getto  (3)  , col  quale  vol- 
lero , 

(1)  Ex»d.  xxxi  18.  Deut-  ix.  (j)  xxxii  j.  4. 
(s)  LxaJ.  xxxu.  I. 
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lero , dice  S.  Girolamo  (i),  rapprefeti- 
tare  la  faifa  divinità  , adorata  in  Egit- 
to forto  la  forma  di  vitello  ; e allora  fi 
udirono  le  forfcnnate  voci  di  quel  po- 
polo , colle  quali  ponendo  il  colmo  alla 
empierà,  c alla  ingratitudine,  attribuì 
a quel  nume  bugiardo  la  fua  liberazio- 
ne dall’Egitto. 

Quindi  eretto  dinanzi  al  vitello  un 
Altare,  fu  intimata  pel  dì  feguente  fe- 
fla  folcnnc , e fi  offerfero  in  onore  del 
vitello  olocaufti , e ancora  oflie  pacifi- 
che , delle  quali  furono  poi  fatti  lieti 
conviti  , e il  popolo  fi  sfogò  a mangia- 
re, c bere,  e finalmente  a rrefrare(2). 
Allora  il  Signore  difle  a Mosè  : Va' , fen- 
di : il  popol  tuo  ...  ha  peccato  : fon  prejìo 

tifiti  fuori  di  fluida fi  fon  fatto  un 

vitello ...  e lo  hanno  adorato  ....  cj  ite  fio  po- 
polo e di  dura  cervice  . Lafc tatui  fare  , eh' 
Io  sfoghi  il  mio  furore  ...  e te  farò  io  ca- 
po di  una  nazione  grande  (3).  Ma  fi  of- 
fcrvi  attentamente  quello , che  vaglia 
quella  parola  di  Dio  a Mosè  : lafiami 

fa- 

(1)  Cernì» tut.  in  Ofee  Cap.  iv. 

(i)  U.xcd  xxxii.  y.  6. 

(j)  hi  ver/.  7.  8.  p.  io. 
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fare.  Quella  parola  dirr.oftra  in  primo 
luogo , qua!  conto  faccia  il  Signore  del- 
le preghiere  de’ fervi  fuoi  : vedeva  Dio 
, nel  cuore  di  Mosè  una  carità  grandilli- 
ma  verfo  il  fuo  popolo , e vedeva , che 
certamente  egli  non  lafcerebbe  di  ado- 
perarli con  tutte  le  forze  a placare  1* 
ira  fua , e lo  eforta  a non  entrare  di 
mezzo , ma  lafciar  libero  il  corfo  alla 
giuftizia . Quello  Hello  però  era  un  da- 
re a Mosè  maggiore  impulfo  a pregare, 
perchè  gli  facea  conofeere , ch'ei  potea 
dalla  clemenza  divina  fperarne  felice 
effetto  (i)  : diciamo  adunque  con  S.  Age- 
mino : con  quelle  parole  : lafciami  fare  ec. 
Ci  fa  intendere  il  Signore , che  quando  per 
gli  noflri  demeriti  noi  non  fiamo  amati  da 
Dio , pojfamo  ejfere  aiutati  prejj'o  di  lui  dai 
mel  iti  di  quelli , che  Dio  ama  : perocché  , 
quando  /’  Onnipotente  dice  a un  nomo  : la- 
fciami fare  , e io  gli  fierminerò , che  al- 
tro vuol  Egli  lignificare , fe  non  io  gli  fier- 

minerei , fé  non  foffero  amati  da  te V 

amore  , che  tu  porti  loro  , mi  rat  tiene  dal- 
lo fier  minargli . E non  è qui  un  comando 
di  Dio , perocché  avrebbe  dovuto  ubbidir 

Mo- 

(»)  Vedi  Greg.  Morel.  ix.  xvi.  ».  i3- 
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Mosè , fe  Dio  gli  avejjè  ordinato  di  no» 
amare  quel  popolo,  ma  è una  d\bi arato- 
ne della  ragione , per  cui  il  S gnor  e Jì  ri- 
tiene dallo  JUr  minare  quel  popolo  (i). 

Così  da  Dio  (teflo  imparò  la  Cat- 
tolica Chiefa  a confidare  nelle  intercef- 
fioni  de’  fervi , e amici  di  Dio . 

Videi!  in  quell’  occaiione  la  carità 
di  Mosè,  il  quale  dimenticando  tutte  le 
conrradizioni , e i mali  termini,  ufati 
verfo  di  lui  dal  popolo , ricufa  il  Princi- 
pato di  un’ altra  nazione  grande,  e con 
fomma  umiltà,  e colle  più  calde  iftan- 
ze  fi  adopra  a placare  il  Signore,  e final- 
mente lo  placa  (2) , e in  vece  di  (ter- 
minare tutto  quel  popolo  ingrato,  0 
disleale  il  Signore  fi  contenterà  del  ga* 
itigo  di  una  piccola  parte . 

Scende  dal  Monte  Mosè , portan- 
do nelle  fue  mani  le  due  Tavole  del- 
la Legge , fatte  di  mano  di  Dio , e 
fcrirte  di  mano  di  Dio  (3),  e fcende 
in  tempo,  che  fi  udivan  tuttora  i can- 
ti, e il  fraftuono  del  pazzo  popolo,  e 
quando  fu  più  d’appreflb  agli  alloggia- 

mcn- 

(1)  Qaatfl.  in  E.voti.  Lib.  11.  QuaeJÌ.  14 9. 

(1)  F.xod.  xxxh.  ir.  12.  13.  14. 

(j)  hi  v*rf.  ij.  16. 
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menti,  vide  il  vitello,  e le  danze,  e 
pieno  di  zelo  ardente  getta  le  Tavole, 
e le  fpezza  alle  falde  del  Monte  (i)  . 
Prefagio  della  futura  abolizione  cucila  Leg- 
ge , dice  S.  Agolìino  (2) . Getta  nel  fuo- 
co il  vitello  d’oro,  lo  riduce  in  polve- 
re , e fparfa  la  polvere  nell’  acqua  del 
torrente  , che  feorreva  dal  Monte , lo  fa 
bere  agli  Ebrei  (3) . 

Volgendoli  dipoi  ad  Aronne  , gli 
dice , che  ha  egli  fatto  a te  quefio  popolo, 
che  tu  dovefii  tirargli  ad  do  fio  sì  gran  pec- 
cato (4)?  Confiderando  ppi . Mose  tutta 
quella  grau  moltitudine,  avvilita  per  la 
infame  fua  idolatria , e fpogliata  della 
protezione  di  Dio , e in  ilìaco  di  dover 
perire  . fe  foiTe  (lata  aliali ta  dai  nemi- 
ci (5),  da’ quali  non  era,  lontana  ",  ftan- 
do  fulla  porta  degli  alloggiamenti  , gri- 
dò , chi  è del  Signore  , fi  unifica  meco  (6) , 
e raunatifi  atrorno  a lui  tutti  quelli  del- 
la Tribù  di  Levi,  comandò  loro,  che 

im- 

(1)  Ex»*/,  xxxn.  17.  18.  19. 

(1)  Quaejl.  in  Exod.  Lib.  II.  Quaejt.  cxyr. 

(?)  Exod.  xxxn.  ìa.  Di  ut.  IX.'  ti. 

(4)  Exod.  xxxii.  ai., 

(f)  1 vi  vtrf.  aj. 

(6)  Ivi  vtrf.  16. 
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impugnate  le  loro  fpade  , andando  in- 
nanzi, e indietro  dall’ una  porrà  degli 
alloggiamenti  all’altra,  uccidclìero, quan- 
ti uomini  incontravano , fenza  aver  ri- 
guardo ad  amico,  o frarello , che  fi  fof- 
fe  (i).  I Leviti  ubbidirono,  c il  l'an- 
gue di  circa  23000.  uomini  fu  fparfo 
in  cfpiazione  del  gran  delitto  (2) , fen- 
za che  di  tutte  le  altre  Tribù  vi  folfe , 
chi  tentafìè  di  opporli  ad  una  giufiizia 
sì  forte  ; tale  era  la  venerazione  del  po- 
polo verfo  Mosè  , e tale  il  timore , che 
ingombrava  le  menti , dopo  che  ebber 
fatta  riflefiione  fulla  enormità  del  loro 
peccato.  Indi  Mosè,  lodata  la  pronta, 
c generofa  ubbidienza  de’  Leviti , dice 
loro,  che  il  fangue  di  tutte  quelle  vit- 
time, immolate  da  effi  alla  giufiizia  di- 
vina, ha  confagrate  le  mani  loro  al  Si- 
gnore (3) , e gli  ha  farti  conofcere  de- 
gni di  eflere  fuoi  Minifiri , e di  fervire 
al  fuo  Tabernacolo,  e al  fuo  Altare; 
e quindi  la  elezione  della  Tribù  di  Le- 
vi al  Minifiero  fagro  per  tutti  i^tempi 
avvenire.  Ma  per  rianimare  alcun  po- 
co 

(•)  Exc,J.  xxxn.  17.  (3)  Ivi  ver/.  29. 

(1)  hi  ter/.  28. 
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* co  il  fuo  popolo  Mose  gli  dice  : Pecca- 

to grandi fiimo  avete  fatto  , io  f alitò  al  Si- 
gnore per  vedere  , fe  in  qualche  modo  po- 
trò ottener  pietà  della  vojlra  fcelleraggi- 
ne  (1).  Va  adunque  Mosò  a proftrarli 
dinanzi  al  Signore , e nell’  ardore  della 
fua  orazione  dice:  Que fio  popolo  ha  pecca- 
to , peccato  grandijfimo ...  0 perdona  toro  que - 
fio  fallo  , 0 fe  noi  fai , cancellami  tu  da  quel 
tuo  libro  fritto  da  te  (a) . Efempio  non 

^ più  udito  di  carità  , efempio , degno  di 

edere  imitato  dall’  Apoftolo  delle  genti  , 
il  quale  bramò  di  edere  feparato  da  Cri- 
ilo  per  amore  de’ fratelli  (3),  viene  a 
dire , rinunziato  avrebbe , non  alla  ca- 
rità, e alla  grazia  di  Crifto,  ma  alla 
beatitudine , e alla  gloria  di  efler  con 
Crifto  per  falvare  i Tuoi  infelici  fratel- 
li . Dio  rifponde  a Mosè  : Colui , che  pec- 
cherà contro  di  me,  lo  cancellerò  io  dal 
mio  libro  ; ma  tu  va' , conduci  il  popolo , do- 
ve io  ti  ho  detto  : onderà  innanzi  a te  il 
mio  Angelo  (4) , perocché  non  io  verrò 
con  quello  popolo  di  dura  cervice , per- 

(1)  Exod.  xxxu.  30.  (3)  Rotti,  ix.  3. 

(i)  Ivi  ver/.  31.  31.  (4)  bxtd.  xxxn.  33.  34. 
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fchè  io  non  abbia  a Germinarlo  (i)  . Que- 
do  allontanamento  di  Dio  dal  Tuo  po- 
polo venne  a lignificarli  collo  {fenderli 
il  Tabernacolo  in  didanza  dagli  allog- 
giamenti (a)  ; dovè  è da  notarli , che 
non  era  ancora  fatto  il  Tabernàcolo  , 
ordinato  dal  Signore , ma  eravi  un  Ta- 
bernacolo deftinato  pel  culto  della  Reli- 
gione , nel  quale  foleva  Dio  parlare  a 
Mosè  : ed  argomento  di  grande  umilia- 
mone per  il  popolo  dovette  edere  il  ve- 
dere queGo  Tabernacolo, trafportato  fuo- 
ri degli  alloggiamenti  a motivo  del  lo- 
ro peccato  . Fu  ancora  ordinato  da  Dio , 
che  il  popolo  deponelTe  i fuoi  ornamen- 
ti , cioè  a dire , le  vedi  di  feda , e di 
letizia,  prefe , quando  fi  prepararono  a 
ricever  la  Legge , e il  popolo  fi  diede 
alla  compunzione,  e alle  lagrime  (3); 
quindi  in  memoria  dello  fpezzamento 
delle  Tavole , e del  peccato , che  fu  ca- 
gione di  tanta  fciagura , per  ifpiriro  di 
penitenza  fu  idituito  il  lolenne  digiu- 
no del  quarto  mele,  a’  diciafiette  del  me- 
le , nel  qual  giorno  avvenne  quel  fat- 
to . 

(1)  F.xtd.  xrxm.  3.  (3)  Ivi  ver/.  4.  $.  6. 

(:)  Ivi  ver/.  7. 
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to  ( i) . Ma  qui  oflerviamo  ancora  con 
S.  Agoftino  (j)  , che  certamente  in  tut- 
to il  fatto  del  * nello  d’  oro  Aronne  gran- 
demente peccò  , quantunque  in  qualche 
parte  porta  fcufarlo  il  timore , perocché 
a lui  toccava  a correggere , e guidare 
il  popolo , e non  andar  dietro  agli  em- 
pi capricci  del  popolo;  e la  Scrittura 
(anta  non  folo  non  Io  fcufa , ma  fa  in- 
tendere la  gravezza  del  fuo  peccato  , at- 
tribuendo non  al  popolo^  ma  ad  Aron- 
ne la  formazione  del  vitello,  onde  fi 
dice;  Il  vitello,  che  fece  Aronne  (3),  e 
Aronne  non  fu  punito,  nè  gli  fu  rivo- 
cata  la  prometta  del  facerdozio,  che  Dio 
gli  avea  già  fatta.  Perocché  .dice  S.  Ago- 
ftino (4)  , conofce  Dio  quelli , a'  quali  vuol 
perdonare , fino  dje  fi  mutino  1»  meglio , 
e quelli , a quali  vuol  perdonare  per  un 
tempo , quantunque  fappia , eh’  et  non  fi 
muteranno  in  meglio  , e quelli , a ’ quali 
non  vuol  perdonare , nè  dar  tempo , che  fi 
mutino  in  meglio , e quelli , a quali  non 
vuol  perdonare , perché  nè  vuole , e nè  afpet- 

ta 

(1)  Vedi  Caitnd.  Hebrator.  ap.  Gcncbr.  in  ì*f. 

(a)  Quarfl.  in  Exed.  Ltb.  il.  QjjurJl.  cxlv.  e cxlvi. 

(3)  Ex  od.  ìcxxn.  35. 

(4)  Quoefi.  iu  Exod.  Uh.  11.  cxtvni. 
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tn  la  mutazione  . E tutto  queflo  va  a ri- 
fer'trfi  a quella  efclamazione  dell'  Apojloto  : 
Quanto  incomprenfibili  fono  i giudizi  di  Dio , 
e imperfer  ut  abili  le  Jue  vie  ( i ) / 

Nel  Tabernacolo,  tefo  in  qualche 
lontananza  dagli  alloggiamenti , andava 
Mosè,  e Giofuè,  c quando  Mose  vi  era 
entrato , la  nuvola  calava  , e li  ferma- 
va fulla  porta , e mentre  Dio  parlava  a 
Mosè  , gli  Ebrei  fi  (lavano  alle  porte  del- 
le loro  tende , e adoravano  il  Signore  : 
perocché  ogni  volta  che  Mosè  fi  porta- 
va in  quel  luogo,  il  popolo  tutto  era 
in  movimento,  e tenendofi  in  piedi  cia- 
feuno  davanti  alla  fua  tenda,  teneva 
dietro  cogli  occhi  a Mosè , e chiunque 
avea  qualche  difputa,  colà  andava  a tro- 
varlo (2)  . Di  quefto  Tabernacolo  la  cu- 
ftodia , in  aflenza  di  Mosè,  era  atfidata 
al  fuo  miniftro  Giofuè  (3),  ed  egli  fo- 
lo  poteva  entrarvi . Quìyì  adunque  Mo- 
sè profondamente  afflitto  per  la  parola 
detta  dal  Signore  , di  non  voler  più  efier 
guida  di  quel  duro  popolo,  ma  che  avreb- 
bcgli  dato  per  guida  un  Angelo , Mosè 

bra- 

(1)  Rom.  xi  33.  (3)  Ivi  verf.  ir. 

(1}  Ex od.  xxxiii-  7.  $.$.  io. 
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bramando  qualche  cofa  di  più , non  efpref- 
famente  , ma  con  circofpezione  , e umil- 
tà grande  chiede  , che  Dio  ftelTo  lìa  Tem- 
pre il  Condottiere  di  quel  popolo , che 
è Tuo  popolo , perocché  fenza  di  ciò  co- 
me porrebbono  egli , e il  popolo  fpera- 
re  di  aver  trovato  grazia  nel  cofpetto 
di  lui , fe  egli  Hello  non  va  con  eili , 
onde  le  altre  genti  fian  coftrette  a te- 
mere, e rifpettare  Ifraelle  (i)?  Alla  ca- 
rità , ed  alla  orazione  umile , ed  illan- 
te  di  Mosè  (i  piega  il  Signore  (2)  ; c 
quello  favore , tanto  bramato , e T ave- 
re udito  dalla  bocca  flefla  di  Dio , che 
egli  ha  trovato  grazia  dinanzi  a lui , fa 
coraggio  a Mosè  per  domandare  un  al- 
tro favore  llraordinario , di  vedere  la 
gloria  di  Dio  (3),  e Dio  gli  promette 
di  concedergli  rifpetto  a tal  vifione  quel 
più , che  può  darli  ad  uomo  nel  tem- 
po di  quella  vita  (4)  . Frattanto  il  Si- 
gnore gli  comanda,  che  faccia  due  Ta- 
vole di  pietra,  fimili  alle  prime,  e fi 
Voi.  II.  C pre- 

ti) Exod.  xxxiii.  12.  13.  14.  15.  1 6. 

(i)  Ivi  vtrf.  17. 

(3)  Ivi  verf.  18. 

(4)  hi  vtrj.  t<f.  t ftg. 
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prepari  per  falire  egli  folo  fui  Monre(t). 
Mose  uhbidifce , e afeende  alla  verta  del 
binai  (a)  , ed  ivi  (i  dette  con  Dio  qua- 
ranta giorni , e quaranta  notti , e non 
mangiò  pane  , e non  bevve  acqua  , e 
Tulle  due  Tavole  TcrifTe  Dio  le  dieci  pa- 
role (3),  o Ila  gli  dieci  comandamenti 
dell’  Alleanza  ; e adempiendo  la  Tua  pro- 
melfa  , gli  manifellò  parte  della  Tua  glo- 
ria , e da  ciò  ne  avvenne,  che  quando 
egli  fcefe  dal  Monte , portando  le  due 
Tavole  , la  faccia  di  lui  fu  veduta  tut- 
ta fplendenre , talmentechè  non  poten- 
do gli  Ebrei  reggere  al  chiarore  di  tan- 
ta luce , finito  che  ebbe  di  fpiegarc  ad 
elfi  quello,  che  il  Signore  gli  avea  co- 
mandato (4),  pofe  un  velo  fulla  fua  fac- 
cia (5),  il  qual  velo  egli  deponeva,  quan- 
do andava  a trattare  con  Dio,  e lo  ri- 
prendeva , ogni  volta  che  dovea  parla- 
re al  popolo  (6) . 11  grande  interprete 
de’  Mifteri  di  Grido , 1’  Apodolo  Paolo , 

ci 

(1)  ExoA.  xxxiv.  1.  2.  3. 

(2)  Ivi  ver/.  4. 

(3)  Ivi  vtrf.  Deut.  ix.  18. 

(4)  F.xvA.  xxxiv.  29.  30.  31.  32. 

(5)  Ivi  verf.  33. 

(é)  Ivi  imi/  34.  3J. 
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ci  interna  (i)  a ravvifare  in  que (lo  fat- 
to una  predizione  di  quello,  che  è av- 
venuto per  loro  fciagura  agli  Ebrei  de- 
gl» ultimi  tempi,  Mosè,  che  nafconde 
■al  popolo  la  chiarezza  della  fua  faccia, 
ci  fa  intendere  , che  il  velo  delle  figu- 
re della  amica  (Legge  nafconderà  agli 
Ebrei  la  luce  della  verità , nafconderà 
loro  il  Crifio,  fine  della  Legge  (a),  e 
termine  del  Minifiero  legale , il  qual 
Mmiftero  dovea  edere  abolito  alla  pro- 
mulgazione dell’  Evangelio  , per  cui , rot- 
to , e tolto  il  velame  , e aperto  il  fen- 
fo  delle  Scritture  , venne  mamfeftaÉto  con 
tutti  gli  fuoi  Mifteri  il  Crifio,  luce  del 
mondo,  oggetto  della  fede,  e della  fpe- 
ranza  di  tutti  i fecoli , a cui  tutto  lì  ri- 
feriva quello,  che  fcrifi"e  , o comandò 
Mosè  nella  Legge  (3).  Rigettato  il  Cri- 
fio  , venuto  in  terra  a illuminar  le  car- 
te del  Vecchio  Tefiatnento , la  infelice 
nazione  Ebrea  , in  mezzo  alla  luce  ftef- 
fa  del  Vangelo , in  leggendo  Mosè , e 
i profeti  trovano  ogni  cofà  coperta  da 
denfa  ofcurità , onde  nulla  piu  veggo- 
C i • ' no , 

(1)  11.  C»r.  ni.  » *“  (3)  ha».  v.  4*.  ' ‘ 

(j)  Roin.  x.  4. 
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no , e nulla  Intèndono , perchè  il  veld 
è p'j/lo  /opra  il  loro  cuore . Mosè  poi , il 
quale,  a faccia  fcoperra,  a Dio  fi  ri- 
volge , e tratta  con  Dio  , era  figura  del- 
lo fpirituàle  Ifraelle , comporto  d’  Ebrei, 
e di  Gentili,  al  quale  è dato  di  cono- 
fcere , di  credere , e di  adorare  i Mifte- 
ri  di  Crirto.  Tolga  Dio  una  volta  il 
funefto  velame  dagli  occhi , e dal  cuo- 
re della  povera  Sinagoga  , onde  fi  rivol- 
ga al  Signore,  riconofca , e adori  quel 
Grirto,  cui  rendono  tertimonianza  tut- 
te le  Scritture  fante  , delle  quali  la  fe- 
ce Dio  depofitaria , e cuftode  , Scrittu- 
re , che  ella  venera  tuttora , e confer- 
va, e nelle  quali  per  confolazione  gran-* 
de  della  Chiefa  di  Crirto  ella  ha  un  pe- 
gno , ed  una  certilfima  fperanza  del  fu- 
turo fuo  ravvedimento,  e della  fua  riu- 
nione colla  rtefla  Chiefa . 

ISTRUZIONE  XIX. 

NEI  tempo , che  Mosè  fi  flette  con 
Dio  fui  Sinai , ricevette , oltre  il 
Decalogo  , molti  altri  comandamenti , 
come  già  dicemmo  ; e in  primo  luogo 

; 
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gli  fe  fapere  il  Signore , come  avea  eleo 
to  Befeleel , figliuolo  di  Huri , della  Tri- 
bù  di  Giuda,  e Ooliab , figliuolo  di 
Achifamech  , della  Tribù  di  Dan  , ed 
avcagli  forniti  di  intelligenza  , e di  fag- 
gezza  per  fare  il  Tabernacolo  dell’  Al- 
leanza , e tutte  le  cofe , concernenti  il 
culto  di  Dio  (i). 

Ed  oflervate  di  grazia  , che  quelli 
uomini  non  doveano  fervire  fe  non  alla 
fola  coftruzione  materiale  del  Taberna- 
colo , e nondimeno  il  Signore  non  vuo- 
le, che  Mosè  polla  eleggere,  chi  egli 
vuole  , ma  adoperi  quelli , che  fono  Ita-  x 
ti  eletti , e chiamati  da  Dio  Hello  per 
tal  fervigio  , affinchè  noi  intendeffimo , 
quanto  grande  debba  eflere  nella  Chic-? 
fa  di  Gesù  CrUlo  1’  attenzione  a non 
ammettere  alle  funzioni  del  fagro  Mini- 
fiero  fe  non  quelli , che  per  provata  le- 
gittima vocazione  Egli  ha  defiinati  a ta- 
le altiffimo  onore . 

Furono  aggiunti  a quelli  due  Ca* 
pi  un  numero  ^i  altri  artefici  inferiori  , 
dotati  anch’  effi  dal  Signore  di  buona 
capacità  , e talento  per  1’  pfecuzionc  de’ 
C 3 lavo- 
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lavori,  de’ quali  la  direzione  era  a q uè’ 
due  affidata . Quindi  Mosè  avvertì  rutto 
il  popolo,  che  cialcuno,  fecondo  le  fue 
facoltà , mettere  a parte  le  primizie  , le 
quali  di  propria  elezione  , e fponranea- 
inetire  voleffe  offerire  al  Signore  , Oro, 
Argento,  Pierre  preziofe , Rame,  Porpo- 
ra , Biffo,  Pelo  di  Capra,  e fimili  ma- 
terie , che  abbifognavano  per  -tutte  le 
opere , che  doveano  effer  fatte  a nor- 
ma degli  ordini , dati  da  Dio  a Mosè  (i)  . 
Fu  in  tale  occafione  maravigliofa  la  di- 
vozione del  popolo  , perocché  con  forn- 
irlo ftudio , e generofamente  li  portaro- 
no tutti  a prefentare  i loro  doni  (2);; 
cd  anche  quando  erafi  già  melfo  infic- 
ine, quanto  potea  fervire  al  bifogno , 
nel  tempo  fteffo , che  gli  Artefici  avea- 
no  già  mefla  la  mano  al  lavoro,  non 
celiava  il  popolo  di  far  nuove  offerte  (5), 
onde  fu  necelfario , che  Muse  per  mez- 
zo di  pubblico  bandirore,  facelfe  ordi- 
nare , che  nè  uomo , nè  donna  nifluno 
offe  ri  Ile  più  altra  cofa  per  fervigio  del 
. , * < San- 

. . •*  . . i 

(1)  F.xcd.  xxxv.  5 6.  7.  8.  9. 

( : ) Ivi  v<yj.  . i . e Jeg. 

(j)  Jixod.  xxxvi.  3. 

i 
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Santuario  (i).  E in  particolare  le  don- 
ne fi  legnalarono  liel  donate  a Dio  gli 
iftrumenti  della  vanità  , e del  ludo , \ 
Braccialetti , gli  Orecchini , la  Porpora  , 
il  Biffo.  Cosi  della  illulìre  Matrona  Ro- 
mana S.  Paola  narra  S.  Girolamo  , che 
dandoli  a Dio , convertì  in  arredi  fagri 
tutto  il  fuo  mondo  donnefco  ; così  infi- 
nite altre  donne  Crilìiane  allo  fplcndo- 
re  del  culto  divino,  al  fofienra mento 
de’  poverelli  , e alla  edificazione  della 
fpirituale  Cafa  di  Dio  confagrarono  gli 
ornamenti  propri  del  loro  fello . 

Fu  fatto  adunque  in  primo  luogo 
il  Tabernacolo  (z)  , il  quale  era  , come 
un  Tempio  portatile , adattato  alle  cir- 
coftanze  del  popolo  viarore  net  defer- 
to , perocché  egli  era  un  gran  Padiglio- 
ne , formato  di  legname  preziofo  , e co- 
perto di  tende  di  fioffa  di  gran  pregio, 
ornate  di  bei  ricami , alle  quali  era  fo- 
prappofto  un  panno  di  pelo  di  capta  , 
e fopra  di  quello  un’  altra  coperra  di 
pelli  per  difefa  dalle  ngiurie  dell' aria  . 
All’  ingreffo  la  portiera  di  ricca  lìoffa 
ricamata , e il  di  dentro  era  divifo  in 

due 

(l)  ivi  Wtrf.  ».  r ftg. 
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due  parti  mediante  un  gran  velo , di 
fattura,  e di  materia  limile  alla  portie- 
ra , e la  prima  parte  fi  diceva  il  luogo 
Tanto , la  feconda  il  luogo  fantilfimo , o 
fia  il  Santuario  (i).  Quivi  flava  l’Arca 
del  Teflamento  (2),  che  era  una  cada, 
formata  di  legno  preziofo  incorruttibi- 
le , coperto  di  dentro , e di  fuori  con 
lame  di  oro  (3).  L'Arca  avea  un  co- 
perchio tutto  di  oro , che  chiamavafi  il 
Propiziatorio  , e dall’  uno  , e dall’  altro 
lato  era  la  figura  di  due  Cherubini  d’ 
oro , i quali  colle  loro  ali  coprivano  il 
detto  Propiziatorio  (4) . Nell’  Arca  fu- 
rono mefle  le  due  Tavole  della  Legge, 
e un  vafo  d’  oro , contenente  la  Man- 
na, c o dentro  di  cfla  , o vicino  ad  ella 
fu  pofta  la  verga  di  Aronne , che  fron- 
deggiò (5). 

Nella  parte  anteriore,  o fia  nel  luo- 
go fanto , era  da  un  lato  il  Candela- 
bro (<5)  d’  oro  a fette  lampane  per  dar 

lu- 

(1)  Exod.  xxvi.  j.  e fcg. 

(1)  Exod  xl  3.  19. 

(j)  Exod  xxv.  io.  e frg  xxxvii.  i.  e [?g 

(4)  Exod.  xxv.  17.  18.  19.  20.  xxxvii.  verf.  6.  7.8.9. 

Ò)  Hebr.  ix.  4.  y. 

(6)  Exod.  xl.  aa.  13. 
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lume  al  Tabernacolo  (i),  e dall*  altro 
lato  una  Tavola  d’  oro  (2)  , fopra  la  qua- 
le fi  mettevano  dodici  pani  (3),  tanti 
di  numero,  quante  erano  le  Tribù,  i 
quali  pani  fi  mangiavano  ogni  fettima- 
na  (4),  e nel  mezzo,  trai  Candelabro , 
e la  Menfa  , detta  de’  pani  di  propofi- 
zione , vi  era  un  Altare  di  legno  pre- 
ziofo , coperto  di  lame  d’  oro  (5)  , fui 
quale  fi  facean  bruciare,  fera,  e mat- 
tina , i Profumi  ( 6 ) ; e diceafi  Altare  dell * 
Incenfo  (7),  Altare  de' Timi  ami  (8). 

Fuori  del  Tabernacolo , e dirim- 
petto alla  porta  , era  V Altare  degli  Olo- 
caufti  (9),  fatto  di  bronzo,  fui  quale 
fi  abbruciavano  le  carni  delle  vittime  ,• 
e quivi  prefio , la  gran  conca  di  bron-* 
zo,  piena  di  acqua  (io),  dove  i Sacer- 
doti fi  lavavano  i piedi , e le  mani  nell' 

an- 

(»)  Fxed.  xxv.  3 1.  e feg  xxvii.  17.  e ftg. 

(*)  Fxod  XI..  IO. 

(;)  Fxod.  xxv.  30,  Levit.  xxiv.  5. 

(4)  Lue.  xx«  r.  8 
(?)  Fxod.  xt.  34. 

(6)  Exed  xxx.  7 8.  9, 

(7)  1.  Miicbab.  iv  49,  , 

(8)  Fxod.  xxxvii.  jf, 

(9)  Fxod  XL.  37. 

(10)  Ivi  Ver/.  38. 
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andare  ad  efercitare  le  funzioni  del  Mini- 
fìero . L’  Atrio  de’  Sacerdoti , dove  da- 
va l’Altare  degli  Olocaufti , e la  gran 
vafca  , era  allo  (coperto  , girava  attorno 
al  Tabernacolo  da  tutte  le  parti , ed  era 
chiufo  con  tende  di  materia  preziofa  (i), 
foftenute  da  colonne  di  bronzo  (2)  . 

Sopra  nitro  quello  apparato  di  co- 
fe , ordinate  dal  Signore , egli  è da  no- 
tare con  S.  Agoftino , che  certamente 
niduna  di  elle  fu  fatta  fenza  gran  mi- 
sero , la  cui  intelligenza  fervide  a iftru- 
zione , e edificazione  della  pietà  (3). 
OlT*erviamo  adunque  , come  fecondo  i 
Padri  la  parte  intima  del  Tabernacolo, 
dove  flava  1’  Arca  , e dove  una  fola  vol- 
ta l’anno  entrava  il  Sommo  Pontefice (4), 
quella  parre  , che  chiamava!!  il  Santo  de’ 
Santi,  cioè  il  luogo  Sanrilfitfto , era  fi- 
gura di  quel  Tabernacolo,  che  non  for- 
mo mano  di  uomo , come  dice  1’  Apo- 
(lolo  (5),  ma  Dio  (ledo,  quel  Taber- 
nacolo eterno,  dove  Dio  abita  nella  inac- 

ceffi- 

(1)  Fxod.  xl.  31. 

(1)  F.xod  xxvii.  9.  1». 

(?)  Ottatfl.  in  Ex»d  Lib  n.  Quatti.  177,  al.  174. 
(4}  t xod.  xxx.  io.  Hebr.  ix.  7. 

(f)  Htbr.  ix.  11. 
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cedibile  fua  luce,  e dove  a’ Tuoi  Santi, 
a faccia  feoperta , fi  manifeda  . ivi  1’ 
Arca  dell’  Alleanza  , figura  di  Gesù  Gri- 
do nella  fua  qualità  di  Mediatore  della* 
detta  Alleanza  , c di  Legislatore  del  nuo^ 
vo  popolo.  Il  Propiziatorio,  la  parte  fu* 
periore  dell’  Arca  , d’  onde  Dio  parlava 
a Mosè,  afcoltava,  e rifponde  va' alle  pre- 
ghiere , che  gli  erano  fatte  a prò  del 
popolo  t quedo  Propiziatorio , turto  di  pu- 
rillimo  oro , rapprefentava  la  Divinità 
di  Gesù  Crido , propiziazione  pe*  pec- 
cati degli  uomini  (r),  nel  quale  abita 
corporalmente,  dice  T Apottolo  (j),  la* 
pienezza  della  Divinità  , per  cui  abbia- 
mo accettò  d’ avanti  a Dio  (3),  e per 
cui  riceviamo  mtfericordia  (4)  . . 

Sopra  il  Propiziatorio  gli  due  Che- 
rubini , che  lo  velano  colle  loro  ali , ed 
hanno  le  loro  facce  rivolte,  l’uno  Ver- 
fo  dell’  altro , quedi  due  Angeli  fono 
gli  due  Tedamenti , che  fi  corrifpondo- 
no  perfettamente  tra  loro  , perchè  nel 
Vecchio  Tedamento  è la  predizione  , e 

la 

(1)  1.  lotta.  ii.  a. 

(1)  Colnj)'  11.  9. 

(j)  Rom.  v.  a.  F.pbtf.  li.  it. 

(4)  Htbr.  iv.  if. 
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la  figura  del  Nuovo , e nel  Nuovo  è la 
manifeftazione , e la  illuminazione  del 
Vecchio,  Ed  è da  notarli,  che  quelli 
Cherubini  hanno  gli  occhi  filli  l'opra  il 
Propiziatorio,  e fopra  l’Arca,  dimoftran- 
do  lo  Audio,  e 1’ affetto,  col  quale  gli 
fieffi  lpiriti  celelli  meditano,  ed  ameni” 
rano  la  moltiforme  fapienza  di  Dio,  la 
quale  mirabilmente  rifplende  ne’  Mille- 
ri  di  Gesù  Crillo , e nella  economia  tut- 
ta  delia  noffra  Alleanza, 

Nella  parte  anteriore,  nel  luogo  Tan- 
to, la  Menfa  co’  dodici  Pani,  meffi  1’ 
un  fopra  l’altro,  fei  da  una  parte,  e 
fei  da  un’altra,  era  figura  di  un  altro 
Altare  , fui  quale  Gesù  Crillo  , Pane  vi* 
vo,  difeefo  dal  Cielo  (i)  per  dare  la  vi- 
ta fpiritualc  a’ credenti , dovea  un  gior- 
no oflerirfi  per  la  falute  noffra  per  le 
mani  de’  Sacerdoti  della  nuova  Alleanza. 

Il  numero  ffelTo  de’  Pani  dinotava 
tutta  la  focietà  de’ Redenti,  cioè  la  Ghie-  , 
fa , la  quale  per  Gesù  Crillo,  e con  Gesù 
Grillo  fi  offerifee  a Dio  nel  Sagrifizio 
ifteffo  dell’  Altare , 

II 

(l)  JOCH.  VI.  JJ. 


4 


Digitized  by  Goo^Ie 


s 


11  Cartelliere  d’oro  colle  Tue  fet- 
te lampane  figurava  il  primo  Pallore , 
Gesù  Grido , e i Padori  della  fua  Chie- 
fa  , i quali  della  luce  di  lui  illuminati  » 
debbon  edere  luce  del  mondo , e guida 
de*  fedeli  nelle  vie  della  vita . 

L’ Altare  degli  incenfi , figura  di  Ge- 
sù Crido , come  l’ incenfo , che  fi  offe- 
riva mattina , e fera  , figurava  1’  orazio- 
ne di  Gesù  Crido»  il  quale  fempre  fol- 
lecita , e intercede  per  noi , come  dice 
l’ApodoIo  (i),  e sì  ancora  le  orazioni 
de’  Padori , i quali  debbono  continua- 
mente offerire  a Dio,  come  incenfo  di 
grato  odore , le  loro  preghiere , sì  pe’ 
propri  bifogni , come  ancora  pe’  bifogni 
del  popolo  (2) . 

Nell’  Atrio  la  gran  vafca  di  bron- 
zo avverte  i Sacerdoti  dello  dudio , col 
quale  confèrvar  debbono  la  purità  del 
cuore , e delle  opere , per  accodarfi  de- 
gnamente a Dio , e fcrvire  alle  funzio- 
ni del  fagro  loro  minidero . 

L’Altare  degli  Olocaudi , tipo  del- 
la Croce  , fulla  quale  Gesù  Crido,  rap- 
prefentato  in  tutti  i fagrifizi  della  anti- 
ca 

(0  Htbr,  vii.  ìf.  (1)  Ivi  ver/.  1.  *.  3. 
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ca  Legge  , dovea  offerirli  vittima  di  pro- 
piziazione , e di  falute  per  tutti  gli  uo- 
mini . E con  mirteto  quefto  Altare,  lui 
quale  , mattina  , e fera  » fi  offeriva  un 
Agnello  (i),  ed  altri  fagrifizi  ancora 
continuamente  li  offerivano  , quefto  Al- 
tare è pollo  fuora  del  Tabernacolo , c 
porto  nell’  Atrio  , perche  Gesù  Grillo  , 
dice  1’  Apoftolo  (2) , fuori  del  recinto 
di  Gerufalemme  fu  poi  crocififfo . 

Da  tutta  quella  difpofizione  di  co- 
fe , voluta  da  Dio  pel  Tabernacolo  dell* 
antica  Alleanza,  molti  bei  documenti 
per  la  vita  Criftiana  hanno  dedotti  i Pa- 
dri della  Chiefa,  che,  a parte  a parte, 
hanno  confiderate  le  fteffe  cofe  , ma  fic- 
come  parlar  di  tutte  farebbe  troppo  lun- 
ga fatica , mi  contenterò  di  notare  con 
S.  Gregorio  (3),  che  per  l’Altare  de- 
gli Olocaufti , che  flava  nell’  Atrio,  è 
lignificato  il  cuor  penitente  , che  mor- 
tifica , e immola  a Dio  le  proprie  paf- 
lioni , come  1’  Altare  de’ profumi,  che 
era  nel  Santo , lignifica  1’  amore , e la 

unio- 

(1)  Ex»J.  xxix.  38.  39. 

(1)  Hebr.  xiii.  lo.  li.  il. 

(j)  lu  Lxecb.  Lib.  11.  liomil.  X. 
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unione  con  Dio  per  mezzo  della  ora- 
zione; e la  legge  ci»  prendere  dall' Alta- 
re degli  Olocaulli  il  fuoco  per  accende- 
re i profumi,  ci  fa  intendere,  come  il 
fervore  della  orazione  dalla  mortifica- 
zione della  carne , e delle  concupifcen- 
ze  deriva . 

Formato  il  Tabernacolo , e tutto 
quello , che  Dio  volea , che  folle  nel 
Tabernacolo , Mosè  unfe , e confagrò 
con  Olio  Santo  sì  lo  ItelTo  Tabernaco- 
lo , e sì  ancora  1’  Arca , il  Candelabro , 
la  Menfa  d’oro,  gli  due  Altari,  la  gran 
vafca,  e tutto  quello,  che  dovea  fervi- 
re  al  culto  del  Signore  (i).  La  com- 
polìzione  di  quell’ Olio,  nella  quale  en- 
travano gli  .aromi  di  maggior  pregio,  era 
(lata  prefcritra  da  Dio  (2) . 

Quella  confagrazione  fu  fatta  il  pri- 
mo giorno  del  primo  mefe  il  fecon- 
do anno  dopo  1’  ufcita  dall’ Egitto  (3), 
e appena  ella  fu  compiuta , il  Taberna- 
colo fu  coperto  da  una  nube,  e ripie- 
no 

(1)  Exod  xl.  9.  10.  ir.  14.  Ltvit.  vin.  10. 

(1)  Exod  xxx.  13.  &c. 
il)  Exod.  xl.  » y. 


48 

no  della  Macftà  di  Dio,  talmentechè  non 
poteva  entrarvi  lo  dello  Mosè  (i).  Co- 
sì volle  Dio  canonizzare  l’iftituzione  del 
culto  Levitico , e rendere  venerabile  ne- 
gli occhi  del  fuo  popolo  tutto  quello  , 
che  avea  relazione  collo  fteflo  culto. 

Della  Tribù  di  Levi,  eletta  pel  fer- 
vigio  di  Dio , e pel  culto  della  Religio- 
ne (2),  Mosè  fa  fapere  al  popolo,  che 
Dio  ha  eletto  Aronne , e i fuoi  figliuo- 
li per  le  funzioni  del  Sacerdozio  (3)  . 

Le  veftimenta  de’  Sacerdoti  mino- 
ri , e quelle  del  Sommo  Pontefice  nell' 
efercizio  delle  loro  funzioni  furono  pre- 
fcritte  da  Dio.  1 Sacerdoti  ebbero  una 
tonaca  di  lino,  la  mitra,  e la  cintura, 
abito  comodo , che  non  dava  impaccio 
ne’  molti  loro  minifteri  (4).  11  fommo  Sa- 
cerdote poi , oltre  la  tonaca  di  lino , 
ebbe  un’  altra  tonaca  di  lana  di  colore 
di  giacinto  , la  quale  per  tutto  il  giro 
della  fua  eftremità  avea  alternativamen- 
te una  figura  di  mela  granata , e un  fona- 
gli . 


(1)  Exod.  xt.  31.  33. 

(;)  Num.  ni.  12.  13.  vili.  t8.  \g. 

(3)  Exod.  xxvm.  1.  t J<g.  Levit.  vili.  4.  J.  e ftg. 

(4)  Exod . xxvm.  40.  41. 
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jlio , o piccolo  campanello  d’oro  (i); 
c liccome  quella  velie  era  molto  ampia  , 
fi  contano  da  S Girolamo  ( z ) , c da  al- 
tri fino  a fettunta  due  mele  granate , e 
altrettanti  campanelli.  Perocché  voleva 
il  Signore  , che  il  popolo  fenrilìe,  e folle 
avvertito  da  quel  fuono , ogni  volra  che 
il  Pontefice  entrava  , od  ufeiva  dal  co- 
fpetto  dei  Signore  (j);  e lo  dello  fuo- 
no rammemora  fife  al  Pontefice  la  gravi- 
tà , e la  importanza  del  fuo  minifiero.. 
Quello  fteflo  era  indicato  dalla-  lamina 
d’oro,  che  il  Pontefice  avea  falla  fron- 
te , e fiendevali  trai!’  una,  e 1’  alrra  orec- 
chia , nella  quale  era  fcritto  la  fantità 
al  Signore  (4) , perchè  tali  parole  lignifi- 
cavano , come  fanto  debòc  edere  chi  a 
un  Dio  fanto  li  accorta  . La  Zona  anco- 
ra, o fia  cintura  del  Pontefice,  era  di 
gran  pregio  , ricca  d’  oro , e di  vari  orna- 
menti (5).  Egli  avea  1’  Ephod  , velie  cor- 
ta , che  arrivava  fino  alla  cintura  , aper- 
ta foltanro  nella- parte  fupenore,  telfu- 
Vol.  IL  D ta 

(1)  Exod  xxvm  31.  33.  33  34. 

(»)  Spi  fi  "d  Fabiol.  ' 

(3)  Exod  xxviii  3J. 

(4)  Ivi  VtrJ.  3<  37. 

(?)  Ivi  vtrf.  4.  }j>:  i 
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ta  di  tana  color  di  porpora,  di  filo  d’ 
oro  , di  lino  finiflimo,  ed  avea  una  aper- 
tura anche  alle  fpalle , come  le  noftre 
Dalmatiche  , per  comodo  di  chi  la  met- 
teva, le  quali  apertura  ferra vanfi  con 
due  pietre  preziote , incaftrate , una  Co- 
pra la  fpalla  delira , una  Copra  la  liniera , 
delle  quali  pietre  ciafcuna  conteneva  ì 
nomi  di  fei  Tribù;  Ruben,  Simeon, 
Giuda , Dan , Nephtali , Gad  nella  pie- 
tra fui  deliro  omero,  e fui  finiftro  Afer, 
Iflachar , Zàbulon  , Ephraim  , ManafTe , 
e Beniamin  (i),  omertà  la  Tribù  di  Le- 
vi, che  era  rapprefentata  dallo  rteflb  Pon- 
tefice . Sopra  1’  Ephod , in  mezzo  al  pet- 
to , poneva!!  il  Razionale  di  figura  qua- 
dra, formato  della  (ierta  materia  deli*. 
Ephod , ed  avea  in  quattro  filari  inca- 
lvate dodici  pietre  preziofe , tre  per  ogni 
filare , contenenti  ciafcuna  il  nome  di 
una  delle  dodici  Tribù  (2).  Così  il  Pon- 
tefice e Culle  fpalle,  e fui  cuore  dovea 
portare  il  fuo  popolo  ,-perchè  egli  è pre- 
pone per  gli  uomini  a tutte  quelle  cefe , 
che  Die  riguardano , affinchè  offerifca  do- 
ni , e fagrijizi  per  gli  peccati , che  poffa 

aver 

(i)  ExeJ.  xxvm.6.  j.e [tfr  (1)  hi  ttrf.  ij.  e feg. 
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aver  compafjione  degli  ignoranti , e degli 
erranti  (i):  e finalmente  fui  Razionale 
era  ferino  Dottrina,  e Verità , o (ia  Urim , 
e Tbummim , come  ha  1’  Ebreo , paróle  , 
che  polfiam  credere  ordinate , in  primo 
luogo  a lignificare  le  qualità,  di  cui  deb- 
bc  elTere  ornato  il  Pontefice , la  Verità , 
cioè  la  fantità  de’  coftumi , e la  Dottri- 
na , cioè  la  feienza  delle  cofe  Divine  -, 
in  fecondo  luogo  le  ftefle  parole  poflo- 
no  lignificare  la  luce  di  Dio , onde  era 
illuminato  il  Pontefice  per  annunziare 
gli  oracoli  del  Signore . Perocché  quan- 
do nelle  Scritture  fi  dice  , che  Dio  mani- 
feftava  gli  fuoi  voleri  per  mezzo  dell' 
Urim,  e Thummim  , non  fi  intende, 
che  per  mezzo  di  quelle  parole,  fatte 
all’ago  fui  Razionale,  parlalfe  Dio  al 
Pontefice,  ma  vuoili  intendere,  che  il 
Pontefice,  veftito  di  tutti  i fuoi  abiti 
pontificali  , tra  quali  il  più  venerando 
era  il  Razionale,  contenente  quelle  pa- 
role , riceveva  da  Dio  la  Dottrina , e la 
Verità , cioè  la  vera  intelligenza  de’ dub- 
bi , fopra  de’  quali  egli  confultava  il 
Signore . 

D 2 For- 

lì) Htbr.  v.  t.  t. 
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Formate  così  le  veflimenta  fagre 
pc’  Sacerdoti , e pel  Pontefice  , furono 
tutti  lavati  colf  acqua,  c fu  dipoi  dal- 
lo fteflo  Mosè  riveftito  Aronne  di  tut- 
ti i dipintivi  della  fua  Dignità , e ver- 
fato  fopra  il  capo  di  lui  P olio  della 
unzione  fanra  (t).  Mosè  offerfe  un  Vi- 
tello per  lo  peccato,  e un  Ariete  inolo- 
cautio  (2),  e dipoi  un  altro  Ariete, che 
fu  detto  l’ Ariete  della  confagrazione  ; 
col  fangue  di  quello  toccò  1’  eftremità 
dell’  orecchio  deliro , e il  pollice  della 
man  delira  , e del  deliro  piede  di  Aron- 
■ ne  (5),  e con  tal  rito  Aronne  fu  con- 
fagraro . Per  fimil  guifa  furono  ancora 
confagrari  j Sacerdoti  figliuoli  di  Aron- 
, ne  (4) , tolta  la  unzione  della  tella , la 
quale  fu  pel  folo  Aronne,  e pe’ fuccelfori 
di  lui  nel  fommo  Sacerdozio . Perocché 
non  fi  legge  , che  veruno  de’  Sacerdoti 
inferiori , che  fuccedettero  a que’  primi, 
nell’  eflere  amtnelTo  al  minifiero  ricevef- 
fe  confagrazione,  ma  fi  ungeva,  e fi 
confagrava  fempre  il  nuovo  fommo  Sa- 

cer- 

(1)  Levit.  vili.  4.  6 . 7.  8.  p.  II. 

(3)  Ivi  verf.  14.  18.  ... 

(3)  Ivi  verf.  31.  13. 

(4)  Ivi  Verf.  13.  14- 


ccrdote  , allorché  prendeva  polfelTo  del- 
la fua  dignità  . Simile  unzione  fu  dipoi 
ufara  pe’  Re  di  Ifraelle  con  rito,  non 
conofciuto  da  verun’  altra  nazione  ; e in 
quello  S.  Agoftino  (i)  notò  prefagita 
la  unione  delle  due  fomme  dignità , di 
Pontefice  e di  Re  , nel  Media , nato 
da  quello  popolo  , cui  perciò  fingolar- 
mente  convienfi  il  nome  di  Crillo , che 
vale  unto,  o fia  confagrato . 

Stabilito  così  il  Sacerdozio  nella  TrÌ~ 
bù  di  Levi , e il  fornaio  Sacerdozio  nel- 
la difccndcnza  di  Aronne,  il  Signore 
(labili  ancora  , e per  bocca  di  Mosè  pro- 
mulgò le  Leggi  fue  intorno  a’ riti  da 
oflervarfi  nelle  diverfe  fpecie  di  fagrifizi . 

Di  quelli  gli  uni  erano  con  ifpar- 
gimento  di  fangue , altri  fenza  fangue. 

E quanto  a’  primi  il  fagrifizio  era 
o un  Olocaufto,  che  fi  offeriva  in  ri- 
cognizione  del  fupremo  dominio  di  Dio 
fopra  Je  fue  creature,  e in  quello  tut- 
ta intera  la  vittima  fi  confumava  col 
fuoco  (2)  ; od  era  un  fagrifizio  pacifico  , 
col  quale  voleafi  rendere  grazie  a Dio, 
D 3 do- 

li) Enarrat.  in  Pf.  xuy.  turni-  ip. 

(i)  Ltvif.  1.  1.  t fe(. 


domandare  qualche  favore  da  lui , o fo* 
disfar  finalmente  a qualche  voto  , e in 
quello  fi  abbruciava  una  parte  della  vit- 
tima, e una  parte  èra  riferbata  a’ Sacer- 
doti , e un’  altra  parte  tettava  a colui  , 
che  avea  prefentata  la  vittima  (i).  Era- 
vi  in  terzo  luogo  il  fagrifizio  per  io  pec- 
cato , e in  quello  una  parte  fola  abbru- 
ciavafi  full’ Altare,  il  gratto;  e tutto  il 
rimanente  apparteneva  a'  Sacerdoti , fen- 
za  che  V offerente  ne  avelie  la  minima 
parte , la  qual  cofa  è molto  notabile 
per  le  cofe  , che  abbiamo  da  dire.  E co- 
sì andava  la  bifogna  nel  fagrifizio , of- 
ferto per  gli  peccati  delle  perfone  par- 
ticolari (2).  Ma  quando  il  fommo  Sa- 
cerdote offeriva  pc’  fuoi  peccati  , o per 
gli  peccati  di  tutto  il  popolo , egli  pre- 
fo  il  fangue  della  vittima , lo  portava 
nel  Tabernacolo , e fatte  con  elio  fette 
afperlioni  dinanzi  al  velo  del  Santuario , 
e fegnati  collo  fletto  fangue  gli  quattro 
corni  dell’Altare  d’oro,  il  retto  lo  ver- 
iava  appiè  dell’Altare  degli  Olocaufti; 
e abbruciato  il  graffo  fopra  1’  Altare,  tut- 
to il  rimanente  era  portato  da  lui  fuo- 
ri 

(1)  Ltvit.  ui.  1.  «/<T  (2)  Levit ■ V.  VJ.  VlK 
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ri  degli  accampamenti , c gettato  a con- 
fumarfi  nel  fuoco  (i). 

Di  qualunque  fpecie  fi  fofle  il  fa- 
grifizio , era  Tempre  accompagnato  da 
una  dofe  o di  farina  , o di  pane  cotto  in 
differenti  maniere  , e da  una  dofe  di 
vino,  di  olio,  di  incenfo , e di  Tale, 
le  quali  cofe  fi  davano  da  chi  offeriva 
ia  vittima;  e la  parte  di  effe,  che  non 
fi  confumava,  era  a benefizio  de’ Sacer- 
doti (2) . 

Sagrifizio  fenza  fpargimento  di  fan- 
guc  era  1’  oblazione  feparata , e diftinta 
della  farina,  del  pane,  del  vino,  dell’ 
olio,  deli’ incenfo  (3),  il  qual  incenfo 
fi  offeriva  ogni  giorno , corno  già  di- 
cemmo . 

L’  uomo  nello  fiato  di  innocenza , 
nel  quale  Dio  lo  creò,  fenza  bifogno 
di  altra  vittima  offeriva  a Dio  tutto  fe 
fieflo,  amando  con  pienezza  di  cuore 
il  fuo  Fattore , il  fuo  principio  , e il  fuo 
vero  fine;  il  fuo  peccato  lo  rendette  non 
più  degno  delle  compiacenze  di  Dio, 

ma 

(1)  Levit.  IV.  1.  t feg. 

U)  Levit.  11. 1 J.  t feg.  VM.  ìf.  9 feg.  Num.  te.ì.e  feg. 
(j)  Lroit.  u.  i.  t feg. 
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ma  anzi  vittima  dell1  ira  dell’  offefo  fud 
Creatore . Ma  quefii  nella  fua  grande 
mifeùcordia  gli  promtTe , e gli  fe  fpe- 
rare  una  vittima , che  avrebbe  avuto  e 
merito , e virtù  di  purificare  la  cofcien- 
za  di  lui , e di  riconciliarlo  col  fuo 
Dio,  voglio  dire  il  fuo  proprio  Figliuo- 
lo , che  dovea  offerirli  odia,  e fagrifi- 
zio  per  . gli  peccati  .degli  uomini;  ma 
fino  a tanto  che  veni  (Te  la  pienezza  de’ 
tempi , fino  a tanto  che  li  adempiile  la 
gran  promefia  , volle  Dio,  che  I uomo 
fagrificando  in  onore  di  Lui  e gli  ani- 
mali, e una  parte  delle  altre  cole  , do- 
nategli dai  Signore , rjconofceffe  la  lùa 
dipendenza , e con  gli  ftéfft  fuoi  fagrifizi 
atteftafiè  , e confervafle  viva  la  fede  di 
quel  Salvatore,  il  quale  divenuto  odia 
pef  lo  peccato , con  una  fola  oblazione 
dovea  portate  la  fanti ficazione , e la  fa- 
iute  a’ credenti  (i).  Quipdi  i foli  mo- 
tivi , per  cpi  tali  fagrifizj  potevano  piar 
cere  a Dio,  fi  erano  , .primo  , perchè  fer- 
vivano  a rammemorare  agli  offerenti, 
con  quali  difpofizioni  di  riverenza , e 
di  timor  fanto  dovefiero  prcfenrarli  a 

Dio  , 

t 

(t)  Utbr.  x.  14- 
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Dìo , dinanzi  al  quale  fi  riconofccvano 
rei  di  morte  pe’  loro  peccati , onde  in 
vece  della  propria  vita  offerì  vangli  la 
vita  della  vittima  , che  (ì  immolava  ; e 
in  fecondo  luogo  perchè  fervi  vano  a pre- 
dire il  Sagrifizio  di  Gesù  Grido,  e final- 
mente non  potevano  effere  veramente 
utili  'a  chi  gli  offeriva  , fe  non  median- 
te la  fede  , e la  fperanza  in  quello  ftef- 
fo  Sagrifizio  del  Figliuolo  di  Dio  , che 
per  elfi  venia  figurato  , e predetto. 

Una  delle  condizioni  da  effervarfi 
in  qualunque  fagrifizio  fi  era , che  1% 
vittima  foffe  fenza  diferto  (i),  d’ ondo 
veniva  a rammenrarfi  all’  uomo  pecca- 
tore ,'  com’  egli  per  la  fua  iniquità  era 
indegno  di  appreffarfi  a Dio  , di  ono- 
rarlo; e di  offerirli  a lui  ; foffituiva  per- 
ciò in  luogo  fuo  quella  vittima , lo  che 
egli  volea  lignificare  colf  imporre  fopra 
la  tefta  di  ella  le  fue  mani , c colf  uc- 
cifione  di  quella  veniva  a proreffare , 
che  riconofcevafi  degno  dell’  ira  , degno 
di  morte , e che  per  fola  grazia  eragli 
permeffo  di  offerire  a Dio,  in  vece  dei- 
• j i\.  i :?  . . - la 

(i)  Detit.  xvu.  i. 
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la  propria  vita  , il  fangue , e la  vita  de- 
gli animali . 

Ma  fenza  (tenderci  di  più  intorno 
a’  fagrifizi  dell’  antico  popolo  di  Dio  , 
pattiamo  dalle  ombre , e dalle  figure  alla 
verità.  La  legge , dice  1’  Apoftolo,  aven- 
te r ombra  de'  beni  futuri . . .con  quelle 
oftie , ebe  continuamente  fi  offerirono .... 
non  può  mai  render  perfetti  coloro  , che 
offerifeono  ...ma  in  quejle  oftie  fi  fa  com- 
memorazione ...  de'  peccati , impoffìbile  ef- 
fe ndo  , che  col  fangue  de'  Tori , e de'  Ca- 
pri i peccati  fi  tolgano.  Per  la  qual  cofa 
entrando , Crifto , nel  mondo , dice  : Non 
bai  voluto  oftia , nè  oblazione  ; ma  a me 
bai  formato  un  corpo  : non  fono  piaciuti  a 
te  gli  Olocaufti  per  lo  peccato  : allora  i§ 
diffi  : ecco  che  io  vengo . . . per  fare , o Dio , 
la  tua  volontà  ....  Così , Crino  , toglie  il 
primo  per  iftabilire  il  fecondo  (i)  . 

Parla  adunque  nel  Salmoxxxix.il  Cri- 
fio  per  bocca  di  Davidde , e dice  prime- 
ramente , come  Egli  fa , che  a Dio  non 
piacciono  per  loro  ftefle  le  oblazioni , le 
ofiie,  e gli  olocaufti  preferitti  nella  Leg- 
ge . Conciofiachè  fe  Dio  gli  comandò, 

per 

(i)  Ile l>r.  X.  4.  &(. 
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per  quelle  fole  legioni  gli  comandò , 
primo , perchè  fodero  una  continuata  mol- 
tiplice  profezia  del  Sagrifìzio  diCrifto, 
avendo  voluto  il  Signore  , che  Sagrifìzio 
sì  grande  , e di  tanta  virtù  , per  molti , 
e vari  fegni  folli  annunziato,  appunto , 
come  fi  ula  di  commendare  con  varie- 
tà, e raoltiplicità  di  parole,  e di  frali 
una  cofa , fenza  recar  noia  a chi  afcol* 
ta . In  fecondo  luogo  Dio  gli  comandò, 
perchè  favillerò  di  ritegno  a quel  po- 
polo contro  T ipfapo  culto  degli.  Idoli , 
al  quale  era  fortemente  inclinato . 

I giudi  di  quella  nazione  ben  com- 
prelèro  i fini  di  Dio,  nella  preferizione 
di  tante  vittime,  c di  tanti  riti,  e ce- 
ri nTonie  legali  ; e oflcrvando  il  cornane 
damento  divino,  come  efigeva  quella  fta- 
gione , mirando  con  gli  occhi  della  fe- 
de il  Crifto  ,fine  della  legge  (i) , ne  traf* 
fero  frutto  di  falurc , mentre  la  turha 
degli  Ebrei  carnali  fi  contentava  di  of- 
fervare  il  precetro , per  così  dire , ma- 
terialmente , fenza  internarli  nello  fpi- 
rito  del  comandamento  (a) . 

Sc- 
io Rem.  r.  4. 

(*)  Vedi  Au gufi.  D$  Ciitbtebiz-  Rad  Cap.  xx.  unto.  3 s- 
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Secondariamente  dice  Crifto , che 
in  vece  di  tutto  il  grande  apparato  di 
oblazioni , e di  fagrifizi  legali  viene  i^gli 
fteflb  a compiere  la  volontà  del  Padre  ; 
perocché  Quelli  gli  ha  dato  un  corpo  , 
per  cui  Egli  pub  efiere  immolato  per 
la  gloria  di  Lui  , e per  la  falute  degli' 
uomini.  Toglie  adunque  Crifto  ogni  fpe- 
cie  di  fagrifizio  legale , e ftabilifce  quell' 
unico , che  a tutti  quelli  fuccede  ; ed  è 
ben  giufto  , che  quelli  fparifeano , quan- 
do un  Sagrifizio,  sì  eccello , e di  meri- 
to infinito , Sagrifizio  predetto  in  tutti- 
i tempi , c profetizato  in  tutta  V econo- 
mia della  Legge,  viene  a introdurli. 

■Adempiuta  per  tanto  la:  volontà  del 
Padre  col  Sagrifizio  dell’  unico  Figlio, 
quel!a\fantifieazione , che  non  poteva 
inai  ottenerli  per  mezzo  de’ fagrifizi  le- 
gali, li  ottenne  per  gli  giudi  di  tutti  i 
fecoli  mediante  V oblazione  del  Corpo 
di  Gesù  Crifto  fopra  la  Croce . 

Egli  è però  da  notarfi  , che  il  Sa- 
grifizio della  Croce  da  fe  folo  non  cor- 
rifpondeva  a tutto  quello , che  ne’  fa- 
gnfizi  legali  era  fiato  ordinato. 

Abbiam  detto,  che  in  ogni  fagri- 
fizio 


6i 

{izio  avea  luogo  una  dofe  di  farina , o 
di  pane , e una  dofe  di  vino , ed  ezian- 
dio una  dofe  di  olio  : perocché  il  fagrifi- 
zio  era,  come  un  convito  di  Dio  con  gli 
uomini , d’  onde  ne  viene  , che  l’ Alta- 
re fu  detto  Menfa  di  Dio  (i). 

Ne’  fagrilizi  legali  la  vittima  era  pre- 
fentata  d’  avanti  all’  Altare  dall*  uomo  , 
per  cui  fi  offeriva , e quello  imponeva 
le  mani  falla  vittima  fteffa , colla  qual 
cerimonia  facea  conofcere , che  delide- 
rava , e voleva,  che  quella  vittima  fof- 
fe  offerta , e ricevuta  da  Dio  in  luogo 
di  lui  fteflo.  Eravi  parimente  ne’ l'agri- 
fizi  legali , oltre  1’  offerente  , il  miniftro , 
il  quale  a nome  del  popolo  prefentava 
a Dio  il  fangue,  e le  carni  della  vit- 
tima immolata;  e finalmente  vi  era  una 
comunicazione  alla  vittima  in  favore 
dell’ offerente , il  quale  della  vittima  ftef- 
fa riceveva  una  parte , come  fi  è det- 
to, eccettuato  Tolocaufto,  e il  fagrifi- 
zio  per  lo  peccato  . Ma  nel  fagrifizio  del- 
la Croce  i miniftri , che  principalmen- 
te ebbero  parte  alla  immolazione  della 
Vittima  fanta  , che  vi  fu  offerta  , non 

me- 


(j)  Malacb.  i.  7.  rj. 
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meritavano  altro  nome  fe  non  di  lioni 
furioli  , e di  cani  (i)  arrabbiati;  ed  ec- 
cettuata la  Madre  Santiifima  di  Gesù, 
che  ebbe  perfettilfima  cognizione  del 
gran  Miftéro,  chi  fu,  che  fi  unifle  coh 
Lui  per  offerirlo  al  Padre  in  ifpirito  di 
adorazione , e con  Lui , e per  Lui  doman- 
dale il  perdono  de’  peccati , e le  grazie 
divine,  e nella  oblazione  di  tal  Vitti- 
ma confidaffe  di  ottener  vita , e falute  ? 

L’  Olocaufto  della  Legge  per  lo  pec- 
cato avea  di  più  , che  tanto  il  minierò, 
come  T offerente  erano  adatto  efclufi  da 
ogni  partecipazione  della  vittima,  on- 
de non  vi  fi  feorgeva  relazione , nè  co- 
municazione tra  Dio , e 1'  uomo  , comu- 
nicazione , che  c 1’  oggetto  del  culto 
efteriore  . Ma  nella  divina  Eucariftia  Ge- 
sù Crifto  feendendo  fui  noftro  Altare , 
afeofo  fotto  le  fpecie  fagramentali  del 
pane , e del  vino , le  quali  nella  loro 
Separazione  rapprefentano  l’effufione  def 
fuo  Sangue,  e la  fua  morte,  viene  of- 
ferto da’  fuoi  Sacerdoti  a nome  di  tut- 
ta quanta  la  Chiefa , che  fi  unifee , e 
li  oflèrifee  con  Lui , c qui  Egli  è il  nu- 

tri- 

(0  Pf.  XXI.  II.  IJ  1 6. 
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trimentò  del  popolo  Criftiano , e il  pe- 
gno della  Tua  riconciliazione  con  Dio , 
e qùì  lo  ftefio  popolo  partecipa  de’  pre- 
ziofi  frutti  della  morte  di  quella  Vitti- 
ma . In  tal  maniera  nell’  unico  Sagrifi- 
aio  noftro  fi  trovano  e riparati  i difet- 
ti , e adempiute  le  figure  de’  fagrifizi  le- 
gali; e l’oblazione  (leda  di  farina,  di 
vino , d’olio , e di  incenfo , che  era  quali 
il  complemento  di  que’  fagrifizi , nella 
Eucariftia  fi  ritrova , mentre  in  quello 
incruento  Sagrifizio  perenne  lo  Hello  Ge- 
sù , fagrificato  un  dì  fulla  Croce , Egli , 
«nto  da  Dio  con  olio  dì  efultazione  (i), 
li  offerifce  fotto  le  fpecie  di  pane , e di 
vino  per  eflfere  nollra  vita,  nollra  for- 
tezza , e per  dare  tutta  V efficacia  alle 
noli  re  orazioni , delle  quali  è figura  l* 
incenfo  . Per  la  qual  cofa  noi  veggia- 
mo , come  il  Sagrifizio  Crilliano , adom- 
brato già , e figurato  nel  pane , e nel 
vino , offerto  dal  Sacerdote  Melchifedcch , 
fu  ancora  rapprefentato  nella  oblazione 
della  farina , e del  vino , oblazione,  con- 
tinuata per  tutto  il  tempo,  che  durò 
il  Sacerdozio  Levitico . 

Qua- 


<*4 

Quali  un  anno  'intero  fi  fletter  gli 
Ebrei  p rolli»  del  Monte  Sinai , dove  Dio 
per  bocca  di  Mose  (labili  tutto  quello , 
che  era  neceflario  pel  governo  religio- 
fo , ed  anche  pel  governo  civile , tal- 
mentechc  in  quel  deferto  veramente  può 
dirli , che  Dio  fi  formafle  quello  fuo  po- 
polo , e Io  riducefle  a flato  di  ben  or- 
dinata focietà  , della  quale  Egli  fteflb  era 
il  Capo,  il  Condottiere , e il  Re  . ivi 
furono  aflegnati  ai  Sacerdoti  i loro  utfi- 
ci  (i),  ivi  tutta  la  Tribù  di  Levi  na- 
ta a Dio  in  luogo  de’  Primogeniti  di 
Ifraelle  per  fervirlo  nel  fuo  Tabernaco- 
lo (2)  , ivi  ftabilito  il  mantenimento  de* 
Sacerdoti  fulle  oblazioni , e le  primi- 
zie (3),  e il  mantenimento  de’  Leviti 
fulle  decime,  eh’ ei  dovean  ricevere  da 
tutto  il  popolo  (4)  , e delle  quali  rimet- 
tevano la  decima  parte  al  fosmno  Sa- 
cerdote (5)  . Ella  è poi  mirabile  la  pre- 
mura, colla  quale  Dio  efige  da  quelli 

Mi  ni- 
fi) Levit . IX.  aa.  x.  io.  n.xxiv.  5.  e feg.  Ab»,  ri". 

-23.  XVII!  1 a.  7.  • * 

(a)  Nutit.  via.  6.  13.  14  1 y.  16.  xvm. 

(3)  Num.  xviu.  8.  9.  il.  n.  13.  14.  ly.  19. 

(4)  Ivi  verf.  ai.  2 a.  23.  24. 

(5)  Ivi  ver f.  26.  27.  28. 
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Miniftri  del  fiio  Tabernacolo  non  fola 
la  efenzione  da  tutti  i corporali  difet- 
ti (i) , ma  ancora  che  fi  confervino  fan- 
ti , e puri  al  loro  Dio  (2) , e non  difo- 
norino  il  nome  di  lui  co’ mali  coftumi, 
pur  iti , più  Grettamente  comandata  al 
fommo  Sacerdote  (3);  ed  è ancora  no- 
tabile, che  a tutti  i Sacerdoti  è ordi- 
nato di  attenerli  dal  vino  , e da  ogni 
liquore  ;per  tutto  il  tempo,  che  faran 
di  fervigio  al  Tabernacolo,  e ciò  fotto 
pena  di  morte  (4).  Furono  allora  fifla- 
ti  i giorni , confagrati  allo  fpecial  culto 
di  Dio , cioè  in  primo  luogo  il  fcttimo 
giorno  di  ogni  fettimana , il  Sabato , 
colla  proibizione'di  qualunque  opera  fer- 
'vile,  e di  qualunque  lavoro  (5),  e il 
primo  giorno  di  ciafcun  mefe  (6) , e il 
primo  del  fettimo  mefe  (7);  iti  fecon- 
do luogo  le  tre  principali  fette  dell’  an- 
no, Palqua,  Pentecotte,  e Tabernaco- 
li/.//.  E li, 

(1)  Levìt-  xtt.  ìd.  17.  e feg. 
fa)  Ivi  ver f.  6.  7.  t feg. 

13)  Ivi  ver f.  f.  e feg. 

U)  Levìt.  x.  •.  j.  i«.  Il, 

(y)  Levìt.  xxih.  2.  3. 

(6)  Num.  xxviu.  11. 

(7)  Levìt.  xxm.  24,  t feg.  Num.  xxrx.  r.  e feg. 
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li  (i);  la  prima  in  memoria  della  libe- 
razione dall’  Egitto  , la  feconda  in  me- 
moria della  Legge  data  dopo  cinquan- 
ta giorni  dalla  liberazione!  la  terza  ri- 
cordava loro , come  i Padri , prima  di 
entrare  al  portello  della  terra  promcfla , 
aveano  abitato  per  lungo  tempo  fotto 
le  tende.  Erano  per  tutti  quelli  giorni 
feftivi  determinate  le  vittime,  e i fa- 
grifici , da  offerirli  (2);  e in  quelli  tre 
doveano  tutti  gli  mafehi  prefentarli  di- 
nanzi al  Signore  (j)  , cioè  al  fuo  Ta- 
bernacolo, e dipoi  al  Tempio,  quan- 
do quello  fu  edificato . 

Celeberrima  ancora  era  la  feda  del- 
la efpiazione,  nella  quale  era  ordinato 
al  popolo  un  generale  digiuno  (4) . In 
quel  folo  giorno  il  Pontefice  entrava  nel 
Santo  de’  Santi  per  fare  1’  efpiazione  de’ 
peccati  del  popolo  (5)  ^Offeriva  in  quel 
giorno  il  Pontefice  un  Vitello  per  gli 
peccati  propri , e per  quelli  di  fua  fami- 

g!ia  * % 

(1)  Dett t.  xvt.  1.  e ftg. 

(2)  Levit.  xxiii.  y.  e ftg.  Nutt.  xxviu.  9.  e ftg.  xxix. 

(3)  Deut.  xvi.  16.  ... 

(4)  Levit.  xvi.  29.  j».  xxm.  37. 18. 39.  Num.  xxix.  J. 

(5)  Lxod.  xxx.  io.  Levit.  xv.  z. 
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glia  (i):  quindi  metto  nell’  Incendere  il 
fuoco  , prefo  dall’  Aitare  degli  Olocau- 
fti , entrava  nel  Santo  de’  Santi , e met- 
teva nell’ Incendere  i profumi , de’ qua- 
li il  fumo  gli  toglieva  la  villa  dell’  Ar- 
ca (a);  e prefo  il  fangue  del  Vitello, 
ne  faceva  per  fette  volte  l’ afperlione 
verfo  il  Propiziatorio  (3),  e nel  tempo, 
che  il  fommo  Sacerdote  flava  nel  San- 
tuario# non  era  lecito  a veruno  de’ Sa- 
cerdoti di  Ilare  nel  Tabernacolo  (4). 
Quando  egli  poi  ne  era  ufcito , gli  era- 
no prefentati  a nome  del  popolo  due 
Capri,  de’  quali  l’uno,  tirato  a forte, 
era  immolato,  e col  fangue  di  elfo  il 
Pontefice  afpergeva  il  Santuario  , il  Ta- 
bernacolo tutto , e 1’  Altare  de’  profumi , 
atfin  di  purificare  il  luogo  fatuo  , e l’ 
Altare  dalle  impurità  de’ figliuoli  di  lfrael- 
le  (5),  cioè  da’  peccati  commetfi  contro 
la  venerazione , dovuta  al  luogo  fanto . 
Quindi  prefentato  a Dio  il  Capro  vivo, 
imponeva  le  mani  fopra  la  tetta  di  etto , 
E a fa- 

fi)  Lenii,  xvr.  3.  4. 

(i)  ivi  ver/.  11.  13. 

(3)  Ivi  ver/.  14. 

(4)  Lenii  xvi.  17. 

(5)  Ivi  ver/.  *.  9.  ij.  1 6.  18.  19. 
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facea  la  confezione  de’ peccati  del  po- 
polo, de’ quali  caricava  lo  Hello  Capro, 
c per  mezzo  di  un  uomo , a ciò  delti- 
nato , lo  facea  cacciare  nel  deferto  (t) 
e finalmente  dopo  eflerlì  lavato  il  Pon- 
tefice offeriva  1’  Olocaulto  per  fe , e pel 
popolo.  II  graffò  del  Vitello,  e del  Ca- 
pro fi  abbruciava  full’  Altare  (2)  ; il  ri- 
manente fi  portava  ad  abbruciarli  fuo- 
ra  degli  alloggiamenti  : e tanto  colui , 
che  avea  condotto  il  Capro  vivo,  co- 
me chi  abbruciava  i cadaveri  del  Vitel- 
lo , e del  Capro  immolati  , non  potè* 
rientrare  negli  alloggiamenti , fc  piima 
non  fi  era  lavato  (3). 

Alle  cofe , ftabilire  da  Dio  rifpetto 
a quefto  giorno  dell’  efpiazione , allude 
viabilmente  1’ Apertolo , fcrivendo  agli 
Ebrei,  e ce  ne  (piega  i mitteri  ^dicen- 
do : Quanto  al  primo  Tabernacolo , vi  en- 
travano fempre  i Sacerdoti , adempiendo  gli 
uffici  facer dotali  ; nel  fecondo  poi  una  vol- 
ta l'  anno  tl  fola  Pontefice  non  Jenza  il  fun- 
gile , che  offerifee  pe  fuoi , e per  gli  erro- 
ri del  popolo  i dando  così  a vedere  lo  Spi- 
nto 

(1)  Lrjìt  xvi.  10.  ir.  ai;  (j)  Ivi  vw/l  itfi7.»l* 
(1)  Ivi  verf.  13.  34.  if. 
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rito  Santo , che  non  ero  paranco  aperta  la 
via  al  fan&a  fanSlorum  , viene  a dire  al 
Cielo  , lignificato  per  quella  feconda  par- 
te del  Tabernacolo, /?<*»<?0  tuttora  in  pie- 
di il  primo  Tabernacolo ..  .nel  qual , tem- 
po , doni , e ojhe  fi  offerifcono , le  quali  non 
pofono  rendere  perfetto  fecondo  la  cojcien - 
za  il  fagriji conte  . . cerimonie , carnali  da- 
te da  portare  fino  al  tempo , che  fojjer  cor- 
rette . Ma  Crijlo  venendo  Pontefice  de'  be- 
ni futuri , per  mezzo  di  un  più  eccellen- 
te , e più  perfetto  Tabernacolo , non  mane- 
fatto  , vien  a dire , non  di  quejìa  fattura , 
nè  mediante  il  fangue  de'  Capri , e de  Vi- 
telli, ma  per  mezzo  del  proprio  Sangue 
entrò  una  volta  nel  fernet  a , ritrovata  aven- 
do una  redenzione  eterna  (i). 

Vuolfi  ofiervare , che  in  qucfle  ulti- 
me parole  l'Apoftoio  pel  Tabernacolo, 
il  quale  Crifto  aflunfe  , e nel  quale  fe 
T ufficio  di  noftro  Pontefice,  per  quello 
Tabernacolo  intende  il  Corpo  di  Cò- 
llo , o fia  1’  umana  natura  ; e con  que- 
lla Egli  entrò  nel  Cielo  dopo  la  fua  ri- 
furrezione,  adempiute  tutte  le  parti  di 
Pontefice,  e operata  la  redenzione  dc- 
E 3 gli 

(*)  Htbr.  ut.  t.  7.  f/ef. 
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gli  uomini . Quello  Tabernacolo  fu  fat- 
to non  per  mano  di  uomo , perchè  Gri- 
do fu  conceputo , c nacque  in  una  ma- 
niera affatto  nuova  per  opera  dello  Spi- 
rito Santo  da  una  Vergine,  In  quello 
Tabernacolo  abitava , come  dice  altrove 

10  lìeffo  A portolo,  corporalmente  tutta  la 
pienezza  della  Divinità  (i)  , e colla  obla- 
zione di  quello  Corpo,  fagrificato  per 
noi  fopra  la  Croce , e col  Sangue , che 
Egli  fparfe  , aperfe  Crifto  e per  fe , e per 
noi  la  ftrada  del  Cielo,  avendo  opera- 
ta una  Redenzione , della  quale  il  frut- 
to fi  eftende  a tutti  i fecoli , che  furo- 
no , e che  faranno . 

Noi  vediamo  ancora  ne’ due  Capri, 
de’ quali  uno  è immolato,  l’altro  con- 
dotto fuora  degli  alloggiamenti , e cac- 
ciato nel  deferto , noi  vediamo  figurato 

11  Sagrifizio  di  Gesù  Crifto . Perocché 
il  Pontefice , diftefe  le  fue  mani  fopra 
il  Capro  emiffario,  facea  confellione  del- 
le iniquità  di  tutto  il  popolo  , e le  cari- 
cava fopra  quella  vittima,  la  quale  veni- 
va così  ad  efl'ere  ferro  il  peto  di  rune 
le  maledizioni , fulminate  già  contro  i 

vio- 

(i)  Coiojf.  ii.  9. 
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violatori  della  Legge  ; e come  maledet- 
to da  Dio , e dagli  uomini , era  difcac- 
ciato  dal  campo  .•  L’ altro  Capro  fi  im- 
molava per  gli  peccati  del  popolo,  ab- 
bruciavafi  fuora  degli  alloggiamenti , e 
il  fangue  portava!!  dal  Pontefice  nel  San- 
to de’  Santi 

-•  11  Crifto  portando  fopra  di  fé  tut- 

ti i noftri  peccati , e tutte  le  maledizio- 
ni , da  noi  meritate  , fu  beflemmiato , e 
condannato  , e rigettato  da  tutto  lfrael- 
le  , come  il  più  reo  di  tutti  gli  uomini . 
Egli , benché  Agnello  innocente,  fu  con- 
fiderato  come  il  Capro  maledetto,  e con- 
dannato all’  anatema  . Egli  fu  condotto 
fuori  delle  porte  di  Gerufalemme , ed 
ivi  immolato,  ma  Egli  poi,  come  il  Ca- 
pro emiffario,  reftò  padrone  della  fua 
vita , eh’  Ei  riprefe  il  terzo  giorno  : e 
mediante  il  fuo  Sagrifizio  diviene  prin- 
cipio di  riconciliazione  , e dì  fallate  per 
-quelli , che  lo  aveano  condannato  all' 
anatema  ; apre , non  tanto  per  fe  , quan- 
to per  tutti  i credenti , le  porte  del  Ta- 
bernacolo celefte  , chiufe  fino  a quell’ 
ora,  onde  nel  punto  della  fua  morte  il 
velo  del  Tempio  fi  rompe  in  due  par- 
ti 
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ti  da  imo  a Tornino , dimoflrando  così 
il  Signore,  coinè  era  ornai  aperto  1’  ac- 
cedo al  Trono  della  mifericordia , che 
Dio  era  placato , e propizio  a’  peccato- 
ri , mediante  il  Sagrifizio  dell’  unico  Fi- 
glio . In  tal  guifa  nel  Tagrifizio  legale 
di  efpiazione , e ne’  due  Capri  troviafl 
riuniti  i principali  caratteri  di  quell’  uri- 
ca Vittima  Tanta , che  fii  potente  ad  ot- 
tenere grazia , e Talute  per  tutte  le  genti . 

Alle  Leggi,  concernenti  il  culto  di 
Dio , fi  aggiunTero  quelle , che  riguar- 
davano i collumi,  ed  è molto  da  confi- 
derarfi  per  gli  Cristiani  la  malfima  ge- 
nerale , intimata  da  Dio  a quello  popo- 
lo : Siate  fanti , perchè  io  fono  fanto , » 
il  Signore  Dio  voftro  (1);  perocché  eoa 
quanto  maggior  ragione  può  efigere  Dio 
da'Criftiani  quella  Tantità,  da’Crillia- 
ni , prevenuti  con  benefizi  tanto  mag- 
giori , chiamati  alla  Tàntificazione  per 
Gesù  Crillo , obbligati  a riveftirfi  di  Ge- 
sù Crillo  medefimo , a lèguire  il  Tuo  Tpi- 
rito , e imitare  le  Tue  virtù  ? Tutto  quel- 
lo poi , che  Dio  ordinò  riguardo  al  Tug- 
gire  i vizi,  tanto  comuni  nel  gentileli- 

mo,  .• 

(1)  Levìf.  xix.  a. 
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mo , la  magia , i fortilegi , gli  incame- 
rimi (i) , riguardo  ai  rifpetto  , dovuto  a* 
Magistrati , a’  Seniori  (a)  , 'riguardo  all’ 
amore,  dovuto  a’  profilali  (3),  ed  alla  fpe- 
ciale  mifericordia  verfo  le  vedove  , gli 
orfani , e gli  ftranieri  (4)  , e finalmen- 
te riguardo  alle  dimoltrazioni  di  carità , 
da  ufarfi  verfo  gli  (tedi  nemici  (5) , tut- 
to cofpira  a .far  riconofcere  quelle  Leg- 
gi , come  dettate  da  Dio , che  c cari- 
tà (<5).,ed  ha  detto,  che  Ha  in  lui  1’ 
uomo,  che  Ha  nella  carità  (7). 

Ma  Dio  voleva,  che  quello  popo- 
Jo , del  paefe , eh’  ei  gli  avea  adegua- 
to, fi  confiderafle  non  come  padrone, 
ma  come  femplice  ufufruttuario , rifer- 
bata  di  tutto  la  proprietà  al  Signore , on- 
de a lui  ne  pagafle  il  tributo  e colle  prir- 
tnizie,  e colle  decime  de’  frutti  della 
terra , e de’  beftiami  (8)  . 

L’ 

(0  Levit.  xix.  31.  xx.  6.  17. 

(1)  Exod.  xxu.  2*.  Levit.  xix.  32. 

(ri  levit.  xix.  i*. 

(4)  Exod.  xxii.  ai.  »a.  Levit ■ xix.  33.  34. 

(?)  Exod.  xxim.  4.  j. 

(fi)  1.  loti»,  tv.  8. 

(7)  Ivi  ver f.  1 6. 

(8)  Deut.  xiv.  2 2.  23. 


L’  Ebreo  adunque  in  offerendo  que- 
sto tributo,  mettendolo  nelle  mani  de’ 
Sacerdoti , e de’  Leviti , che  lo  riceve- 
vano a nome  del  Signore,  veniva  a con-* 
feffare , che  la  terra,  e tutto  quello, 
che  la  arriechifce , e la  riempie , a Dio 
appartiene-,  e inoltrava  la  Tua  gratitudi- 
ne per  la  parte,  eh’ ei  gli  concedeva  a’ 
beni  della  medefima  terra.  Per  lo  fteffo 
principio  le  terre  non  fi  dovean  mai 
vendere  , e alienare  in  perpetuo , ma  al 
più  al  più  poteano  reftare  in  mano  del 
compratore  fino  all’ anno  del  dubbile©; 
e allora  tornavano  al  primo  padrone  (i). 
Collo  fteffo  diritto  di  proprietario  fovra- 
no  della  terra  Dio  volle , che  nel  fetti- 
mo  anno  fé  ne  lafciaffe  il  frutto  a prò 
delle  vedove , degli  orfani , e de  fore- 
stieri (a) , e ogni  tre  anni  folte  riferva- 
ta  per  le  fteffe  perfone  una  decima  , che 
lor  pagavafi  in  nome  del  Signore  (3) . 
La  Nazione  finalmente  effendo  tutta  ad- 
detta al  fervigio  del  Signore  , il  quale 
la  avea  rifeattata  dalla  fchiavitù  degli 

Egi~ 

(1)  I.evit  xxv.  ij.  14.  aj.  a fi.  17.  a 8, 

(a)  Ivi  vrrf  a.  7.  4.  j.  6.  7. 

(;)  Deut.  xiv.  a8. 
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Egiziani,  non  poteva  niflun  Ebreo,  nem- 
men  per  ragion  di  povertà , venderfi  a 
un  altro  Ebreo  pér  Tempre,  ma  dopo 
Ja  fervitù  di  fei  anni  dovea  edere  mef- 
fo  in  libertà  (i);  che  fe  fofle,  data  Tua 
volontà  di  redar  tuttavia  nella  l'ervirù 
per  amore  verfo  il  padrone , non  potea 
durare  in  tale  dato  fe  non  fino  ali’  an- 
no del  Giubbileo , e allora  rientrare  al 
podeflo  della  libertà  (2) , come  ancora 
de’  Tuoi  beni . 

Quello,  che  Dio  ordinò  agli  Ebrei 
riguardo  alla  porzione  de’ frutti  della  ter- 
ra , la  qual  porzione  volle , che  folle 
renduta  a lui  nella  perfona  de’  Minidri 
del  Santuario , e de’  poveri  , ha  luogo 
predo  i Cridiani,  rifcattati  per  Gesù 
Crido  da  peggiore  fchiavitù , e farti  fer- 
vi di  Dio;  d’onde  1*  obbligazione  di  fo- 
Oenrare  i Sacerdoti  (3),  di  mantenere  il 
decoro  della  Cafa  di  Dio , e di  dare , fe- 
condo il  precetto  dell’  Evangelio  (4)  , il 
fuperfluo  a’  poveri  ; e quanto  più  viva  è 
data  nel  popolo  Cridiano  la  fede , e la 

gra- 
fi) Deut.  xtv,  39.  Exod.  xxi.  x. 

(1)  Levit.  xxv.  4».  41. 

(3)  ' • Cor.  ìx.  11.  iì.  13.  14. 

(4)  Lue.  xi.  41. 
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gratitudine  verfo  quel  Liberatore  divi- 
no, il  quale  a prezzo  grande  gli  ricom- 
prò , tanto  più  generofa , e magnifica 
fi  dimoftrò  la  pierà  de’  fedeli  verfo  la 
Chiefa,  c liberale,  e benefica  nel  fov- 
venimento  de’  poveri . 

Lafcio  di  parlare  di  molte  altre  Leg- 
gi, nella  conliderazione  delle  quali  può 
1’  uomo  crifiiano  trovare  abbondante  pa- 
fcolo  di  iftruzione  , ma  non  pollo  la- 
feiar  di  accennare  quello , che  Dio  or- 
dinò rifpetto  a quelli,  che  fodero  ca- 
duti in  una  fpecie  di  morbo,  che  non 
fu  raro  nella  Paleftina  anche  a’  tempi 
di  Gesù  Crillo . Quello  morbo  è la  leb- 
bra, malattia  non  conofciuta  tra  noi  , 
perocché  quella , che  fi  chiamò  lebbra 
ne’  nollri  paefi , era  molto  diverfa.  Quan- 
do adunque  fulla  pelle  di  un  uomo  co- 
minciavano a vederli  certe  macchie  di 
biancaltro  colore  , che  fi  teneflero  per 
indizio, e cominciamento  di  lebbra,  do- 
vea  condurli  1’  uomo  al  Pontefice,  o ad 
alcuno  de’ Sacerdoti  (i),  c fe  quelli  di- 
rà , che  egli  abbia  la  lebbra  , lo  dichia- 
rerà immondo , e da  fepararfi  dal  con- 
forzio  degli  altri  (a)  ; fe  è dubbia  la 

leb- 

(0  Levif.  xiii.  a.  (i)  Ivi  vtrf.  3. 
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lebbra , lo  fequeftrerà  per  fette  giorni , 
e fe  dopo  quelli  vedrà, che  il  male  non 
è crefciuto , afpetterà  altri  fette  giorni , 
finiti  i quali , fe  il  male  non  ha  fatto 
progredì , dichiarerà , che  egli  è mon- 
do , e gli  ordinerà  di  lavare  le  fue  ve- 
di (i)  . Se  il  male  va  innanzi, fe  il  pe- 
lo ha  mutato  colore,  fe  la  pelle,  dove 
fono  le  macchie , è abbaflata , dirà , che 
l’uomo  è lebbrofo,e  immondo  (2).  Ve- 
deri adunque , che  quella  malattia  pro- 
cedeva da  vizio  negli  umori , fi  dilata- 
va a poco  a poco  per  tutto  il  corpo, e 
fi  comunicava  dagl’infetti  a’ fani . E fe 
noi  riflettiamo , che  Dio  la  cognizione 
di  tal  malattia  rimette  non  a’  Medici , 
ma  a’ Sacerdoti  ,e  fe  confideriamo  le  qua- 
lità del  fagrifizio , che  per  gli  Aedi  leb- 
brofi  debbe  ofierirfi  , noi  dovremo  co’ 
Padri  della  Chiefa  comprendere, che  Dio 
ha  voluto  in  tutto  quello , che  ha  or- 
dinato riguardo  a quello  male  tìfico , 
adombrare  la  cura  del  mal  morale  , e 
del  peccato  , cura  , rimeria  a’  Sacerdoti 
della  nuova  Legge  , Miniftri  del  Sagra- 
mene di  penitenza . Ogni  peccato  pro- 
cede 

(1)  Levit.  xm.  4.  y.  6.  (*)  /vi  ver/.  10. 
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cede  dalla  viziofa  concupifcenza  : il  di- 
fcernere  traile  colpe  la  grave , e morta- 
le da  quella , che  diceft  leggiera , e ve- 
niale , non  al  peccatore  appartiene , ma 
al  Sacerdote , cui  il  peccatore  fteflo  dee 
prefentarfi,  perchè  fia  riconofciuto  il  fuo 
male.  Il  Sacerdote  difamina  lo  (lato  del 
penitente , e fe  trova , che  non  per  fra- 
gilità , nè  per  inavvertenza,  ma  con  pie- 
na malizia  quegli  ha  peccato, onde  co- 
nofce,  che  domina  in  lui  la  concupi- 
fcenza , lo  fepara  dalla  partecipazione 
delle  cofe  fante,  e gl'  impone  di  far  pri- 
ma una  congrua  penitenza.  Se  da  tut- 
to quello,  che  ha  potuto  fcoprire  nel 
penitente , non  ha  tanto  da  formare  fi- 
curo  giudizio  del  fuo  vero  (lato , pren- 
de tempo  per  tornare  a difaminarlo,  or- 
dinandogli il  ritiro , e 1’  orazione  fino 
a tanto  che  aflicuratofi , quanto  è polli- 
bile  , delle  interne  fue  difpoftzioni  , lo 
dichiari  idoneo  a partecipare  delle  co- 
fe fante . L’ uomo  dichiarato  lebbrofo  do- 
vea  portare  (tracciate  le  vedi , il  vifo 
coperto , nuda  la  teda , e gridare  /«- 
mondo , Immondo  (i)  , tutti  fcgni  di  dolo- 
re, 

(i)  Levit.  xin  4J, 
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re , c di  penitenza , che  prefiguravano 
quello  , che  nella  Ghiefa  di  Crifio  lì  pra- 
ticò rifpetto  a’  pubblici  penitenti . Quel- 
lo, che  merita  particolar  rillelTione,  egli 
fi  è , che  nella  vecchia  Legge  noi  veg- 
giamo  per  parte  de’  Sacerdoti  la  dichia- 
razione y e cognizione  della  lebbra , fen- 
za  che  eglino  aveller  mano  alla  cura- 
gione  ; ma  i Sacerdoti  della  Chiefa  Crir  i 

ftiana  e conofcono  della  lebbra , e la 
curano  mediante  l’ autorità  di  feioglie-  ' \ 

re,  data  loro  da  Gesù  Crifto.  il  Sacri- 
fizio ifteffo,  che  offeriva!»  pel  lebbroib 
dopo  la  Tua  guarigione , era  una  com- 
piuta figura  della  rerailfione  de’  peccati 
mediante  il  Sangue  di  Crifto.  Perocché 
il  lebbrofo  prefenrava  del  legno  di  ce- 
dro , e dell’  iffopo , attorno  a’  quali  fi 
avvolgeva  della,  lana  , color  di  porpora  , 
e offeriva  due  pafferotti  vivi,  de’  quali 
uno  lega  vali  per  la  coda,  e per  le  ali 
all’  Afperforio,  formato  del  cedro,  e dell’ 
iffopo  i.  iodi  immolato  1*  altro  pafferot- 
to , facendone  colare  il  fangue  in  un  va- 
io di  terra  fopra  l’acqua,  li  bagnava  in 
quel  fangue,  mifto  coll’ acqua  il  cedro, 
l’ iffopo , la  lana  , il  pafferotto  vivo , e 

di- 
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dtp  oi  fi  afpergeva  fette  volte  il  lebbra- 
io , e fi  lafciava  volar  libero  il  paflerot- 
to  (i).  In  tal  fagrifizio  chi  non  rico- 
nofce  una  viviflima  immagine  del  Sa- 
grifizio  di  Gesù  Crifto,  nel  quale  col- 
la morte  del  Salvatore  gli  uomini  fono 
realmente  mondati , e liberati . in  quel 
fagrifizio  concorrevano  primo  il  legno 
di  Cedro , che  è legno  fortilfimo , figu- 
ra della  Croce , che  vinfe  tutte  le  po~ 
teftà  dell’  Inferno  , e del  fecolo , fecon- 
do la  lana  porporina , che  dinota  il  San- 
gue della  Paffìone , terzo  l’ iflopo , pian- 
ta utile  a fanare  i precordi,  che  indi- 
ca la  grazia  dello  Spirito  Santo  , quar** 
to  il  paflerotto  vivo  , rapprefentante  la 
Divinità  del  Salvatore , quinto  il  pafle* 
ro  frenato,  figurante  l’ immolazione  di 
Crifto , la  cui  morte  , e il  Sangue  è la 
vera  falute  del  peccatore  mediante  le 
acque  del  Santo  Battefimo . 

ISTRUZIONE  XX. 

AD  imprimere  un  rifpetto  grande 
negli  animi  degl’  Ifraeliti  per  tut- 

(0  ievit.  xiv.  4.  y.  6.  7. 
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te  le  Leggi , promulgate  per  bocca  di  Mo- 
se , dovean  fervire  gli  efempi  de’ terri- 
bili gadighi , già  minacciati  contro  de* 
trafgreffbri  ; e di  tali  efempi  uno  affai 
memorando  fi  vide  ben  predo  nella  fa- 
miglia della  di  Aronne.  Dio  avea  co- 
mandato, che  il  fuoco  deffe  fempre  ac- 
cefo  full'  Alrare  degli  Olocaufti.e  i Sa- 
cerdoti lo  mantenelfero , ponendovi  ogni 
dì  al  mattino  delle  legna  ( i ) ; e da  quell’ 
Altare  dovea  prenderli  il  fuoco  per  gli 
Turiboli,  co’ quali  lì  offeriva  l’  incenfo 
full’  Alrare,  che  era  nel  Santo.  Or  egli 
avvenne,  che  Nadab,  ed  Abiu  , i due 
figli  maggiori  di  Aronne  (2),  non  li  fa 
in  qual  circoftanza  , ina  probabilmente 
per  pura  inavvertenza  , meffero  ne’  Tu- 
riboli fuoco  profano.e  con  quedo  fuo- 
co bruciarono  gl’  incenii  dinanzi  al  Si- 
gnore, ma  un  fuoco  venuto  dal  Signore  di- 
vorò li  due  Sacerdoti  (3)  . Mosè  ordinò 
di  più  ad  Aronne,  e a’  fuoi  figli , Elea- 
zaro, e Ithamar,  che  non  deffero  verun 
fegno  di  duolo  per  la  morte  di  quegl* 
infelici , e non  li  dracciaffero  le  vedi , 
Voi.  Il  F nò 

(1)  Lfvit  vr.  ri.  (3)  Lrjit.  x.  1.  a.  &c. 

(1)  lixod.  vj.  13. 
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nc  deponeflero  le  loro  mitre  (i),  proi- 
bizione, fatta  per  onore  del  Sacerdozio, 
e per  riguardo  all’  unzione  fanta , colla 
quale  erano  flati  confagrati  ed  efli , e 
le  loro  veflimenra  (2) . Ma  quello , che 
Dio  fece  contro  que’  Sacerdoti  per  una 
colpa , che  a prima  vifla  potrà  fembra- 
re  a noi  perdonabile,  dee  fervire  di  gran 
documento  a’  Sacerdoti  della  nuova  Leg- 
ge , confagrati  a un  Mini  fiero,  infinita- 
mente più  auguflo , i quali  all’  Altare 
del  Signore,  dove  offerifcono  coll’ Agnel- 
lo di  Dio  le  orazioni , e i voti  di  tut- 
ta la  Chiefa  Santa,  a queflo  Altare  por- 
taiìero , in  vece  del  fuoco  puriiìitno,  e 
celefle  della  carità  , il  fuoco  profano  del- 
ia cupidità  , e delle  pallioni . 

A terrore  ancora  de’  trafgreflbri  del- 
la fua  Legge  ordinò  il  Signore , qual- 
che tempo  apprettò  , che  folle  lapidato 
un  uomo  di  padre  Egiziano , e di  ma- 
dre Ebrea,  il  quale  avea  beflcmmiato 
il  nome  fanto  di  Dio  . Conduci , dille  Dio 
a Mosè  , il  beftemmiatore  fuori  del  Cam- 
po , e tutti  quelli , che  lo  hanno  fentito , 

pon- 


ti) Lev;t.  X 6. 

(1)  Ivi  ver/.  7.  e xrt.  6,  li. 
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pongano  le  loro  mani  fui  capo  di  lui , c 
tutto  il  popolo  lo  lapidi  (i).  Col  rito  di 
imporre  le  mani  lui  capo  del  reo  i re- 
(limoni  venivano  a lignificare  , come  ben 
fapevano  la  colpa  di  lui , e Copra  di  lui 
lolo  la  rigettavano,  e Copra  di  lui  Colo 
chiedevano , che  cadeiTe  la  pena  . 

Ma  quello,  che  più  di  ogni  altro 
fatto  ci  fa  inaniCello  il  carattere  della 
Legge  di  Mosè  , come  Legge  di  timo- 
re, egli  è il  galtigo,  dato  ad  un  uomo, 
gaftigo  di  morte , per  la  Cola  colpa  di 
eflere  andato  a raccorre  della  legna  in 
giorno  di  Sabato  . Perocché  conCuItato 
il  Signore  , comandò  quelli  a Mosè  , che 
quello  primo  eCempio  di  violazione  dei 
giorno  Canto  folle  punito  col  far  lapi- 
dare il  reo  da  tutta  la  moltitudine  di 
Ifraelle  (2).  A limili  fatti,  ed  efempi 
fembra  alludere  1’  Apollolo,  allorché, 
ad  illruzione  del  popol  Crilliano,  ob- 
bligato ad  ubbidire  ad  un  Legislatore  , 
tanto  più  grande  , e prevenuto  con  bene- 
fizi , tanto  maggiori , così  ragiona  : Uno  , 
che  viola  la  Legge  di  Mosè , Jul  depojfo  di 
F 2 due  , 

(0  Levìt.  xxiv.  io. 

# (ij  Num.  xv.  31.  3 j.  34.  37. 
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due  y o tre  teftimoni , muore  fenza  alcuna 
remijfione . Quanto  più  acerbi  fupplizi  pen- 
fate  voi , che  fi  ineriti  chi  avrà  calpefta- 
to  il  Figliuolo  di  Dio , ed  il  Sangue  del 
Tefiarnento , in  cui  fu  Jàntificato  , avrà  te- 
nuto come  profano  , ed  avrà  fatto  oltrag- 
gio allo  fpirito  di  grazia  (i)? 

Partono  finalmente  gli  Ebrei  dal 
Sinai  (2) , guidati  nel  loro  viaggio  da 
Dio  , il  quale  e dell’  andare  , e dello  fta^ 
re  dava  loro  il  fegno  dal  fuo  Taberna- 
colo : perocché  fe  la  nuvola  fi  flava  im- 
mobile fui  Tabernacolo  , non  fi  movea- 
no;  e quando  quefla  fi  partiva,  eglino 
ancora  fi  mertean  toflo  in  viaggio  (3); 
c movendoli  immediatamente  anche  l’ 
Arca,  Mosè  allora  diceva:  Sorgi , 0 Si- 
gnore , e fiano  dtfpeifi  gli  tuoi  nemici , e 
figgano  dal  tuo  cofpetto  coloro  , che  ti  odia- 
no , e quando  1’  Arca,  e 1’  cfercito  fi  fer- 
mava, Mosè  diceva:  7'orna,  0 Signore , 
alla  moltitudine  dell  efercitu  di  Ifraelle  (4) . 

L’ Arca  andava  nel  centro  di  tutto  1’ 
efercito,  c a’ quattro  lati  le  quattro  gran- 
di 

(1)  Uebr.  x.  28.  29. 

(2)  Num.  x.  ir.  la. 

(;)  Num.  ìx.  17.  18.  ' fa' 

(fi)  Num.  x.  3j.  3 6.  • 
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di  fchiere , compofte  ciafcuna  di  tre  Tri- 
bù , formavano  un  quadrato,  nel  cen- 
tro di  cui  era  1*  Arca , e attorno  di  ef- 
fa  tutti  i Leviti  (i). 

Mose  fece  anche  fare  due  trombe 
d’ argento , colle  quali  i Sacerdoti  da- 
vano i fegni  per  invitare  o tutto  il  po- 
polo, o i Capi,  e Seniori  a raunarfi  di- 
nanzi al  Tabernacolo , o predo  a Mosè  (2) . 

Ma  nel  bell’  ordine , col  quale  era 
condotro  da  Dio  quello  popolo  nel  de- 
ferto , fenza  avere  altra  fcorta , od  al- 
tra regola  nello  Ilare,  e nell’ andare, 
fe  non  la  volontà  di  Dio , che  manifc- 
davafi  nello  dare  , o nel  muoverft  del- 
la Nuvola,  in  quello  bell’  ordine,  di- 
co, viene  mirabilmente  indicato  ciò, 
che  dee  fare  il  Criftiano  per  tutto  il 
tempo  del  fuo  pellegrinaggio  nella  vita 
preferire  . L’Ebreo,  quando  lì  muove, 
non  fa , dove  ei  fìa  per  andare  ; non 
fa,  fe  breve,  o lunga  ita  per  elTete  la 
fua  fermata  , quando  li  arreda  : ma  egli 
dee  dare  attento  a ubbidire  a Dio  nel- 
la fiducia , che  feguendo  Lui , non  fi  fmar- 

m y • N 

t 3 rira  , 

(1)  Mute.  li.  3.  e ftg.  x.  13.  • feg. 

(1)  Nnm.  x.  e ftg. 
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rirà  , non  avrà  da  temer  difalìro,  per- 
chè Dio  è con  lui  . fer  iimil  guifa  la 
licurezza , e la  felicità  . dell’  uomo  Cn- 
ftiano  nel  tempo  di  quella  vita  (la  tut- 
ta nel  feguire  Dio,  e la  fua  volontà, 
nel  battere  quella  via , per  cui  piace  a 
Dio  di  condurlo , e batterla  coftante- 
menre , nell’  aver  Tempre  in  cuore  la 
bella  preghiera  di  Davidde  : Infognami , 
o Signore , a fare  la  tua  volontà  : peroc- 
ché il  mio  Dio  fé  tu  (i)  ; 1’  allontanarli  , 
il  deviare  farebbe  un  efporii  ad  edere 
abbandonato  , e perire  . 

Dal  Sinai  viaggiano  gli  Ebrei  per 
tre  giorni  in  un  orrido  deferto  (a) , e 
quella  moltitudine  di  Egiziani , che  era- 
no uniti  con  elfi  , fono  i primi  a mor- 
morare, rammentando  le  delizie  deli’ 
Egitto  , ]’  abbondanza  delle  carni , e de’ 
pefci  , e de’  frutti , e paragonando  quel- 
la felicità  colla  mrferia  predente,  deprez- 
zando la  Manna,  unico  fodentamento , 
che  lor  relìava  ; e ben  piefto  la  mor- 
morazione, e lo  feotaggimento  fi  fpar- 
fe  in  tutto  lfraelle,  che  li  diede  alle  la- 

gri- 

(i)  Pfa/.  cxLit.  io.  (ì)  A ’um.  x.  33. 
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grime,  e alle  querele  (i).  11  Signore  fi 
accefe  di  furore , e allo  fteflo  Mosè  la 
cofa  parve  intollerabile  (2)  , e col  Signor 
fi  lamenta , che  gli  abbia  porto  fopra 
le  fpalle  il  pefo  di  tutto  quel  popolo  ; 
e pel  grande  orrore , che  egli  ha  dell’ 
ingratitudine  di  coloro , e pel  timore 
de’  mali , che  quelli  fi  tiravano  addoflo 
colla  lor  pervicacia , domanda  , che  o 
il  Signore  prenda  Egli  fteflo  aflolutamen- 
te  la  condotta  della  nazione  fino  a in- 
trodurla nella  Terra  promefla , o a lui 
mandi  la  morte  (3).  11  Signore  puni- 
fee  le  empie  mormorazioni  degli  Ebrei 
col  fuoco,  che  confuma  da  un  lato  le 
eftremità  degli  alloggiamenti,  d’onde 
era  cominciata  la  follevazione , e a quel 
luogo  fu  dato  il  nome  di  Incendio , ed 
anche  quello  di  Sepolcri  della  concupì - 
feenza  (4)  • 

Alla  orazione  di  Mosè  Dio  fa  cef- 
fare  il  flagello,  e a lui  comanda,  che  fi 
elegga  fettunta  uomini , conofciuti  da  lui 
per  gli  più  fperimentati , e p'rù  faggi , c 

8U 

(1)  Num.  xi.  1.  4.  j.  C. 

(3)  Ivi  verf.  io. 

(j)  Num.  xi.  11.  11.  13.  14  iy. 

(4)  hi  Vtrf.  I.  3.  33.  34.  P/al.  1-xxvn.  ;o.  31. 
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gli  conduca  alla  porta  del  Tabernacolo, 
e dice,  che  a quelli  farà  parre  delio  (pi- 
rico , che  è in  lui,  perchè  lo  aiutino  net 
governo  (i);  gli  comanda  ancora,  eh’ 
ei  dica  al  popolo , coni’ Egli  ha  fentito, 
che  tra  loro  fi  diceva:  Chi  dora  a noi 
delle  carni  da  nutrirci  ? Noi  flavamo  pur 
bene  in  Egitto  (a)  , che  perciò  a fin  di 
confondere  la  loro  incredulità  , Egli,  il 
Signore,  al  dì  feguente  darà  loro  delle 
carni  per  un  intero  niefe,e  in  tanta  ab- 
bondanza , che  gli  muovano  a naufea  (3). 
Mose,  tutto  attonito  a tal  promeda , di- 
t ce  al  Signore,  che  i foli  fanti,  già  con- 

tati, fanno  il  numero  di  600000.  uomi- 
ni (4);  dal  che  li  deduce,  che  contate 
le  donne,  i ragazzi,  gl’ impotenti  ec., 
tutta  la  moltitudine  dovea  arritaie  a cir- 
ca tre  milioni  di  tede.  Dio  però  gli  ri- 
fponde , che  la  fua  mano  non  è frolla- 
ta , e che  lì  vedrà  ben  predo  adempiu- 
ta la  fua  parola  . Riferì  Mosè  al  popolo 
tutto  quello,  che  avea  detto  il  Signo- 
re (5) , ma  allora  fi  vide , qual  folle  la 

da- 
ll) Nnm.  xi.  16  17.  (4)  Ivi  verf  1 1 . 

(i'  /•■/  1 ter/.  18.  (5)  Ivi  ver/  13.  24. 

(jj  Ivi  ver/,  ip.  20. 
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durezza  di  cuore , e la  incredulità  in 
quello  popolo:  perocché  a quello  tem- 
po dee  riferirli  quello,  che  noi  leggiamo 
nel  Salmo  lxxvii.  Ad  ira  mojfero  l’  sili  in- 
fimo in  quel  fecco  deferto  ....  e pariaron 
male  di  Dio,  e dtjfero  : potrà  Egli  Dio  im- 
bandirei una  Menfa  nel  deferto  ( i ) ? 

Frattanto  Mose  adunò  davanti  al 
Tabernacolo  i Seniori , eletti  fecondo  il 
comando  di  Dio, e lo  fpirito  del  Signo- 
re entrò  in  elli,e  cominciarono  a pro- 
fetare (z)  • Due  de’  fettanta , Eldad  , e Me- 
dad  , non  fi  trovarono  cogli  altri  , eflen- 
do  per  qualche  occorrenza  rimalli  ne- 
gli alloggiamenti,  e a quelli  ancora  fu 
comunicato  lo  fpirito  di  Dio , talmente- 
chè  profetavano  come  gli  altri . La  cofa 
fu  fubito  riferita  a Mose , e Giofuè  fu- 
bito  gli  dille  .*  Signor  mio  Mose  , proi- 
bite loro  di  profetare  (3)  , fenza  elferll 
prefenrati  cogli  altri  al  capo,  e condot- 
tiero del  popolo.  Ma  l’uomo  di  Dio  re- 
prime f ecceffivo  zelo  del  fuo  Minidro, 
e gli  dice,  chi  mi  darà , che  profeti  tut- 
to il  popolo , e che  il  Signore  dia  a lui  il 

fuo 

0)  Num.  xi.  17.  ip.  (3)  Ivi  ver/.  z6.  27. 18. 

(0  Dì  verf.  i4-  ;s. 
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fuo  fpirito  (i)?  La  carità  , e la  gratitu- 
dine verfo  i Maelìri  , e Miniftri  del  Si- 
gnore , anche  fanti , e venerandi , può 
degenerare  in  ifmodato  impegno , e paf- 
fione,  come  leggiamo  edere  avvenuto  tra’ 
Criftiani  di  Corinto,  divili  quali  in  fazio- 
ni per  ragione  de’  diverfi  predicatori , 
da’ quali  avean  ricevuta  la  fede,  prefe- 
rendo ciafcuno  il  proprio  Maeftro , ed 
efaltandolo  fopra  gli  altri  (2).  Tornato 
poi  Mosè  agli  alloggiamenti , il  Signore  fe 
fotfiare  un  vento  gagliardó  dalla  parte 
del  mar  roffo , e quello  vento  portò  un 
immenfo  numero  di  quaglie  verfo  gli  al- 
loggiamenti da  ogni  parte  per  Io  fpazio 
di  una  giornata  di  cammino , e quelle 
fvolazzavano  per  l’ aria  all’  altezza  di  due 
cubiti  da  terra  (3)  . Quindi  per  tutto 
quel  giorno,  e la  notte,  e il  dì  feguen- 
te  , non  fecer  altro,  che  prender  le  qua- 
glie , e gran  parte  ne  feccarono  per  con- 
fervarle  (4)  . Ma  dopo  aver  adempiuta 
la  fua  parola , non  lafciò  il  Signore  di 
punire  le  mormorazioni , e le  beltemmie 
del  popolo  incredulo,  e nei  tempo  ftef- 

fo, 

(j)  Ivi  ver f.  31. 

(4)  Ivi  ver f.  32. 


(t)  Wr:T».  xi.  :p. 

(:)  t.  Connt.  I.  li.  il. 
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fo  , che  quegli  aveano  tra’  denti  le  car- 
ni , tanto  deliderate , furon  percollì  da 
atroce  flagello,  per  cui  molti  perirono, 
e furono  fepolri  in  quel  luogo,  cui  fu 
perciò  dato  il  nome  di  Sepolcri  della  con- 
cupì feenza  (i),  come  fi  è detto. 

Dio  però , che  avea  fin  qui  eferci- 
tata  la  pazienza,  e la  fede  di  Mosè  con 
tante  afflizioni  , fofferte  per  ragion  di 
quel  popolo,  permette  ancora,  eh’ ei  Ila 
afflitto  colle  divifioni  della  propria  fa- 
miglia. La  forella  di  lui,  Maria,  e il 
fratello,  Aronne,  fi  lamentano,  e fpar- 
lano  di  lui  a caufa  della  conforte  di 
Jui  (2),  che  era  del  paefe  di  Madian  (3), 
la  quale  , per  quanto  credefi  , invanita 
dell’  autorità , e preeminenzsi  del  mari-; 
to , deprimeva  Aronne , e fi  preferiva 
a Maria . 

Biafimavano  adunque  la  manfuetu- 
dine , e la  bonariti  di  lui  verfo  di  Se- 
phora , chiamandola  Etiopifla  (4),o  iìa 
Madianita.e  per  conl'eguenza  ftraniera, 
quando  veramente  quella  donna , fog- 

get- 

(0  Num.  xi.  3J.  34. 

(:)  Num.  xii.  1. 

(3)  Ext>d  ii.  xi.  S.  Arte.  Qua  ed.  in  Num.  quatti,  xx. 

(4)  Num.  xii.  1.  j. 
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gettatali  alla  Legge,  dovea  efler  conli- 
derata  come  figlia  d!  lfraclle  . La  gelo- 
fia , e la  picca  andò  tanto  avanti , che 
vollero  l’ uno , e 1’  altra  agguagliarli  a 
Mosè , dicendo  : Ila  Egli  forfè  il  Signore 
parlato  folamente  per  bocca  di  Mosè  ? Non 
ba  Egli  parlato  egualmente  anche  a noi  ( i ) ? 
Udì  il  Signore  quello  ingiullo  parlare, 
e immediatamente  comanda,  che  tutti 
tre  vadano  dinanzi  al  Tuo  Tabernacolo; 
ed  ivi  difcefo  fopra  la  Nuvola,  fatto  ap- 
prestare Aronne  colla  forella , dichia- 
ra (2) , che  fe  ad  altri  Profeti  fuol  Egli 
parlare  in  vifione , od  in  fogno , non 
così  a Mosè  fedelilfimo  nel  governo  del- 
la fua  famiglia,  e del  fuo  popolo,  col 
qual  Mosè  Egli  parla  teda  a tetta , ed 
ei  chiaramente , e non  fotto  enimmi  ve- 
de il  Signore  (3).  Dopo  quello  grandio- 
so elogio  del  fuo  fervo  , Mosè  , il  Signo- 
re fgrida  il  fratello  , e la  forella  per  aver 
ofato  di  parlar  male  di  lui , e a un  trat- 
to Maria  li  vede  coperta  di  bianchitti- 
ma  lebbra  (4) . A tale  fpettacolo  Aron- 
ne , intenerito,  e compunto  li  raccoman- 
da 

(1)  Nmu.  xti.  2.  (3)  Ivi  ve:/-  6.  7.  8. 

( ) Ivi  ver/.  4.  5.  (4)  Ivi  ver/.  9.  i*. 


/ 


— Jl. 


30* 


p? 

da  a Mosè,  e quelli  alza  le  fue  grida 
al  Signore , perchè  renda  la  fanità  alla 
forella  (i).  Ma  Dio  rifponde,  che  ella 
dee  portare  la  fua  confufione , e la  pe- 
na del  Tuo  peccato,  almeno  per  fette  gior- 
ni, ne’  quali  ftarà  feparata  da  ogni  com- 
mercio, e fuori  degli  alloggiamenti  (2). 

Riprefo  il  loro  viaggio,  e palìàto  il 
deferto  di  Pharan , giungono  gli  Ebrei 
al  luogo  detto  Cades-Barne,  vicino  a’ 
confini  della  Terra  promefia  (3);  e qui- 
vi Mosè , a richiefia  del  popolo , e fe- 
condo 1’  ordine  del  Signore , fceglie  do- 
dici uomini,  uno  per  ciafcuna  Tribù, 
di  maggior  condizione , per  mandargli  a 
vifitare  la  Terra  ftefla , e tra  quelli , Ca- 
leb  per  la  Tribù  di  Giuda , e Giofuè 
per  la  Tribù  di  Ephraim  (4) , ordinan- 
do loro  di  confiderai  le  qualità  de’  ter- 
reni , la  natura  degli  abitatori , lo  flato 
delle  città  o murate , o aperte  (5) . Fe- 
cer  quegli  quanto  era  flato  ordinato,  « 
dopo  quaranta  giorni  tornarono , recan- 
do 

(1)  Num.  xii.  ir.  11.  13. 

(»)  Ivi  ver f.  14. 

(3)  Num.  xiu.  ».  Deut.  i.  r$. 

(4)  Deut.  1.  22.  23.  Num.  xm.  2.  3.  e feg . 

(?)  Num.  xm.  18.  19.  20.  ai. 
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do  mele  granate , e fichi , ed  un  grap- 
polo di  uva  di  tal  groiìèzza , che  lo  por- 
tavano due  uomini , appefo  ad  un  ba- 
ttone; e al  popolo  adunato  prefentaron 
que’ frutti  (i),  da’ quali  porevan  cono- 
fcere  la  bontà  del  paefe . Soggiunfer  pe- 
rò , che  gli  abitatori  erano  forti , e va- 
lorofi , e le  città  eran  chiufe  con  buo- 
ne mura  (2);  e ficcome  a tal  nuova  co- 
minciava già  il  popolo  a mormorare, 
Caleb , uno  degli  efploratori , fi  affaticò 
molto  per  acquietarlo,  dicendo;  Andia- 
mo coraggiofàmente  a conquiftare  il  pae- 
fe , che  ficuramente  ne  diverremo  padro- 
ni (3) . Ma  gli  altri  compagni  del  viag- 
gio fi  aiutarono  a feoraggire  il  popolo, 
e a mettere  in  difprezzo  il  paefe , pro- 
mefTo  loro  da  Dio  (4) . Allora  il  popo- 
lo incredulo  fi  abbandonò  a’ gemiti,  e 
alle  querele  (5) , dicendo  : 11  Signore  ci 
vuoi  male , e per  quejlo  ci  ha  tratti  dal- 
la terra  d'  Egitto  per  darci  nelle  mani  de- 
gli Amorrei , e germinarci  (5) . Mosè  pro- 
cura 

(1)  Num.  xni.  a4-  atf  17.  *8. 

(1)  ivi  vtrf.  19.  3». 

(3)  Ivi  vtrf.  31. 

Ù)  lvi  vtrf  3».  33.  34. 

(0  Nmm  xiv.  t.  a. 

(6)  Dtut.  1.  a 7. 
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cura  di  fare  ad  elfi  coraggio , promet- 
tendo loro  la  protezione , e 1’  aiuto  del 
Signore,  il  quale  combatterà  per  loro, 
come  avea  fatto  in  Egitto  (i).Ma  tut- 
to fu  inutile  (i) , e 1'  oftinazione  andò 
tanto  avanti , che  defiderarono  d’  efler 
morti  nell’  Egitto , e di  morire  in  quel 
deferto  (3).  E finalmente  dicevano  l'un» 
all’  altro  : Eleggiamoci  un  condottiere , e ri- 
torniamo in  Egitto  (4) . All’  udir  tali  co- 
fe  Mosè , ed  Aronne  fi  gettano  colla  boc- 
ca per  terra,  e Giofuè,  e Caleb  (trac- 
ciano le  loro  vedi , e con  gran  forza 
efortano  il  popolo  a non  ribellarli  con- 
tro il  Signore , e a non  temere  i popo- 
li di  quel  paefe , perchè  il  Signore  farà 
con  loro  (5).  Ma  il  popolo,  in  vece 
di  quietarli , fi  infuria  fempre  più  , ed 
è difpoftilìimo  a lapidargli  ( 6 ) , quando 
repentinamente  la  gloria  del  Signore  fi 
fe  vedere  a tutti  i figliuoli  di  lfraelle 
fopra  il  Tabernacolo  dell’  Alleanza  , e 
il  Signore  parlò  a Mosè , e gli  fe  inten- 
dere , quant’  Eì  fofle  cfacerbato  contro 

il 

(1)  Deut.  i.ip.  30.  31.  (4)  Num.  xiv.  4. 

(»)  Ivi  ver/.  (5)  Ivi  ver f.  $ 6.  7.  8.  p. 

(3)  Ivi  ver/.  32.  (<S)  hi  ver/,  io. 
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il  popolo  per  la  Tua  opinata  increduli- 
tà (i).  lo  adunque , foggiunge  il  Signo- 
rc  » ferirò  colla  pejli  lenza , e gli  con- 
fumerò : te  poi  io  farò  Principe  di  Nazio- 
ne grande , e piti  forte  di  quefta  (2) . 

Ma  r uomo  di  Dio  con  ogni  ma- 
niera di  ragione  fi  affatica  di  placare 
lo  fdegno  del  Signore  , e gli  rammen- 
ta , come  Egli  ftefio  ha  dichiarato , che 
fuo  carattere  egli  è di  effere  un  Dio  pa- 
ziente, e di  molta  mifericordia  , e fe- 
condo quefta  mifericordia  lo  feongiura 
di  perdonare  a quel  popolo  (3). 

Dio  finalmente  fi  muove  alle  umi- 
li , ed  iftanti  preghiere  di  Mosè , e pro- 
mette di  perdonare  , con  quello  però  , 
che  tutti  quelli  uomini , che  han  vedu- 
to tutti  i prodigi , fatti  da  lui  nell’  Egit- 
to , e nel  deferto , e lo  hanno  tentato 
tante  volte , e tante  volte  fono  fiati  di- 
fobbedienti , non  entreranno  nella  Ter- 
ra promeifa  ; vi  entreranno  Caleb  , e 
Giofuè  , e vi  entreranno  i loro  figliuo- 
li , de’  quali  hanno  detto , che  farebbe- 
ro 


(i)  Num.  xiv.  tr. 

(3)  Ivi  ver/,  ii. 

(j)  Ivi  verf.  13.  14.  ij.  16.  17.  18.  ip. 
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ro  flati  pfeda  de’  nemici , c i cadaveri 
degli  increduli  giaceranno  nella  lolitu- 
dine , per  la  quale  anderanno  girando 
per  quaranta  anni  in  pena  della  loro 
ribellione  (i).  Riferì  Mosè  al  popolo  le 
parole  del  Signore  , e tutti  ne  ebbero 
grande  afflizione , e riconcfcendo  il  lo- 
ro peccato , dichiararono , che  erano  pron- 
ti a pattare  nella  Terra  di  promilfione  : 
e in  farti  fi  armarono,  almeno  una  par- 
te; e fenza  far  conto  degli  avvertimen- 
ti di  Mosè  , che  prediceva  loro  il  mal 
efito  dell’  imprefa , s’ incamminarono  ver- 
fo  la  montagna,  rimanendo  l’Arca,  e 
Mosè  negli  alloggiamenti  (2). 

Gli  Amaleciti  frattanto,  e i Cana- 
nei aflalifcono  gli  Ifraeliti , gli  mettono 
in  fuga , e ne  uccidono  un  gran  nume- 
ro (3).  Ritornano  al  Campo,  e fi  ab- 
bandonano alle  lagrime,  e alle  preghie- 
re , ma  Dio  non  gli  efaudifee  , e coman- 
da , che  tornino  indietro  pel  deferto  ver- 
fo  il  Mar  Roflo  (4)  . In  quella  vada  foli- 
Vol.  IL  G tu- 


bi Nttm.  xiv.  17.  48.  19  30.  3».  è feg.  D/ut.  t. 
3*.  36.  e feg 

(1)  Num.  xiv.  39.  40.  41.  41.  44. 

(3)  Ivi  ver/.  45.  Deut  I.  44. 

(4)  Dtut.  1.  45.  41S.  U.  1. 


tudine  furono  viaggiatori  per  quaranta 
anni , e le  frequenti  ribellioni  loro  con- 
tro Dio , e le  apparenti  loro  converlio- 
ni , e la  vera  infedeltà  di  cuore , a la 
pazienza  grande  di  Dio  verfo  quelli  in- 
grati , e difobbedianti  figliuoli , tutto  que- 
llo è mirabilmente  defcritto  dai  Profe- 
ta Reale  nel  Salmo  lxxvii. 

Fino  a quello  punto  abbiam  vedu- 
ti gli  Ebrei  fovente  difobbedire  a Mo- 
se , e ad  Aronne,  ma  non  abbiamo  ve- 
duto , che  da  alcuno  folle  mefla  in  dub- 
bio l’autorità  di  Mosè,  come  condot- 
tiero del  popolo , nè  l’ autorità  di  Aron- 
ne, come  Sommo  Pontefice.  Ma  Core, 
figliuolo  di  Ifaar , cugino  di  Mosè  , e 
di  Aronne , «bbe  ardire  di  afpirare  al 
Sommo  Sacerdozio,  e formò  congiura 
con  Datan , e Abiron  della  Tribù  di 
Ruben,  di  Ruben  primogenito  di  Gia- 
cobbe , ma  degradato  dal  padre  per  le 
ragioni,  che  abbiam  veduto  altre  volte; 
e quelli  tre  uomini  formarono  una  fa- 
zione confiderabile  di  uomini  delle  lo- 
ro Tribù  (i),  lamentandoli , che  Mosè, 
e Aronne  la  facelTero  da  Sovrani  fopra 

, il 


(i)  Num.  xvi.  i.  a. 
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il  popolo  del  Signore  (i).  Mosè  «dite 
le  loro  querele , fi  proftra  colla  bocca 
per  terra , e fi  affatica , ma  inutilmen- 
te, per  fare  intendere  a Cpre,e  a’ Tuoi 
compagni , che  le  loro  mormorazioni , 
e la  loro  ribellione  non  tanto  offende 
Aronne , quanto  lo  fteifo  Dio , da  cui 
Aronne  era  flato  eletto  (2)  . Fa  di  poi 
chiamare  Datante  Abiron,.ma  quelli 
fuper  barn  ente  rifpofiero»  che  non  vole- 
vano andare  (3) ; e allora  Mose,  e Aron- 
»e  ricorrono  a Dio , e lo  pregano  a non 
punire  tutto  il  popolo  per  lo  peccato 
di  un  folo  (4)  : e quindi , fecondo  J’  or- 
dine avuto  da  Dio  (5) , s’ incammina 
Mosè  con  tutti  gli  Anziani  d’ Ifraelle 
verfo  le  tende  de’  ribelli , e dice  ai  po- 
polo : Andate  lungi  dalle  tende  degli 
empi,fe  non  volete  perire  con  elfi  (5). 
La  prova , onde  potrete  conofcere , che 
la  mia  iniflione  è da  Dio,  e che  io  nul- 
la ho  fatto  da  me,  farà  quefla;  fe  la 
terra  fi  aprirà , e ingoierà  vivi  quelli  uo- 
mini ribelli , ciò  renderà  manifefto , che 

G 2 elfi 


(i)  Num.  xvi.  3.  (4)  Ivi  vtrf.  ». 

ì»)  hi  verf.  4.  3.  efg-  (5)  A»  vtrf.  13.  44. 

(3)  hi  vtrf.  1».  (6)  Ivi  vtrf  a j.  16. 
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c(Ti  hanno  beflemmiato  contro  il  Signo- 
re (i).  Si  aperfe  la  terra  fotto  i piedi 
degli  empi , e gl’  ingoiò  infieme  colle 
loro  tende , e con  tutti  i loro  averi , e 
nel  tempo  fleffo  ufcì  dalla  terra  un  fuo- 
co , che  divorò  dugento  cinquanta  uo- 
mini (2)  , che  offerivano  l’ incenfo  in- 
lìeme  col  Levita  Core . 

Ma  il  dì  feguente  tutti  gl’  Ifraeliti 
prefero  a mormorare  contro  Mosè , e 
Aronne  , e dicevano  ad  efli:  Voi  avete 
fatto  morire  la  gente  del  Signore  (3)  ; e 
ficcon\e  il  tumulto  crefceva  a ogni  mo- 
mento, fi  fuggirono  Mosè,  cd  Aronne 
al  Tabernacolo  del  Signore,  il  quale  fu 
Xubitamente  ricoperto  dalla  Nuvola , e 
apparve  la  gloria  del  Signore  (4) . Al- 
lora quelli  difle  a Mosè , che  egli , ed 
Aronne  fi  ritiralfero  lungi  dalla  molti- 
tudine, perchè  volea  {terminarla;  e nell* 
atto , eh’  ei  fi  davano  proflrati  per  ter- 
ra i Mosè  ordina  ad  Aronne  , che  pre- 
fo  il  turibolo, e meffovi  del  fuoco  deli* 
Altare , e fopra  quello  l’ incenfo , cor- 

reffe 

(1)  Num.  xvi.  a8.  29.  3*. 

(i)  Ivi  verf.  j a.  33.  35. 

(3)  Ivi  verf.  41. 

1+)  ivi  verf.  41.  43. 


refle  a porfi  tramezzo  al  popolo,  cioè 
tra’  vivi , ed  i morti , peroachè  era  già 
cominciato  il  flagello  (i).  Non  poteva- 
no offèrirfi  i titniami  fuori  del  Taber- 
nacolo, e neppure  era  permeilo  al  Som- 
mo Sacerdote  di  accollarli  a’  morti  : ma 
in  tale  occailone  Dio  fu  quegli, che  ifpi-ì 
rò  a Mosè  di  dare  tal  comando  ad  Aron- 
ne ; e quella  azione  flraordinaria  dovet- 
te fervire  a rifvegliare  nel  popolo  fenti- 
menti  più  vivi  di  penitenza.  Le  preghiere 
d’  Aronne  furono  efaudite , e il  flagella 
cefsò  colla  morte  di  quattordicimila  fet- 
tecento  uomini  {2) . Ciò  poteva  fervire 
& nuova  confermazione  della  volontà  di 
Dio,  che  aveva  eletto  Aronne  pel  mi- 
niftero,  ma  volle  il  Signore  autenticare 
la  ftefla  elezione  con  un  nuovo , e ftu- 
pendo  miracolo.  E' comandato  a Mosè 
di  farli  dare  una  verga  da  ogni  Tribù, 
e ognuna  di  quelle  verghe  abbia  fcrit- 
to  il  nome  del  Principe  della  Tribù, al- 
la quale  apparteneva;  fulla  verga  poi 
della  Tribù  di  Levi  Dio  vuole , che  fia 
fcritto  il  nome  di  Aronne,  e Dio  pro- 
G 3 mette , 

(1)  Num.  xvi.  44.  4f.  4*«  
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mette,  che  la  verga  deU’elerto  da  lui 
fiorirà  (i).  Furono  quelle  verghe  ripo- 
ne nel  Tabernacolo  dinanzi  all’  Arca  , 
e il  giorno  dopo  fi  trovò , che  la  ver- 
ga di  Aronne  avca  e fiori , e foglie , e 
mandorle  già  fatte  (2) . Dio  ordina  al- 
lora a Mosè  di  farla  vedere  al  popolo , 
e dipoi  riporla  nel  Tabernacolo  , e fu 
meila  nell'  Arca  per  memoria  a’  figliuo- 
li d’ lfraelle , e perchè  finilìero  una  vol- 
ta le  loro  mormorazioni  (3). 

Tornati  indietro  gl*  Israeliti  fecon- 
do l’ ordine  del  Signore , entrarono  fi- 
nalmente nel  deferto  di  Sin  , e fi  fer* 
roarono  a Cades  , o fia  Cades-Barne , 1’ 
anno  quarantèiimo  dopo  l’ ufcita  dall’ 
Egitto  (4) . Perocché  dal  fecondo  anno 
in  poi  di  tutti  gli  anni  intermedi  non 
altro  abbiamo  nella  Scrittura , fe  non  i 
nomi  delle  diverfe  manfioni , per  le  qua- 
li gli  fe  palTare  il  Signore  ; perocché  ciò 
ferviva  a ftabilire  la  verità  dell’  iftoria  , 
eflendo  cofa  molto  verifimile , che  que- 
fti  nomi  fodero  dati  dagli  Ebrei  a que’ 
luoghi  fecondo  gli  avvenimenti  diverfi, 

e le 

(1)  Num.  xvii.  1. 1.  3. 4.  5.  (3)  JW  ver/.  9.  f.tt. 

(2)  ivi  ver/.  7.  8.  (4)  Dtnt.  U-  >4»  *• 
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c le  circoftanze,  nelle  quali  fi  trovaro- 
no. 11  nlefe  primo  adunque  dell'anno 
quarantèiimo  nel  tempo , che  era  fermo 
a Cades  il  popolo , venne  a morte  Ma- 
ria , Torcila  di  Mose  , e di  Aronne  (i), 
la  quale  difendo  di  maggiore  età  de’  due 
fratelli , fi  crede  perciò , che  non  avef- 
fe  meno  di  centotrenta  anni . Ella  vif- 
fe , e morì  vergine,  onde  e per  quello, 
allora  rarifiimo  , pregio , e per  quello  , 
che  ella  fece , allorché  procurò  , che  il 
bambino  Mosè  folle  dato  ad  allevare  al- 
la propria  madre , ella  meritò  di  efler 
figura  di  quella  gran  Vergine,  che  eb- 
be tanta  parte  all’  opera  della  nofira  re- 
denzione . La  colpi  di  aver  mormorato 
una  volta  contro  Mosè , colpa , che  fu 
a lei  comune  con  Aronne  , fu  una  di 
quelle  debolezze, che  Dio  talora  permet- 
te ne’  Santi  per  tenergli  nell’  umiltà  . 

A Cades  penuriando  il  popolo  di 
acqua  fi  levò  a romore  contro  Mosè, e 
Aronne , rimproverando  ad  dii  di  aver- 
gli condotti  in  quel  luogo  miferabiie  per  / 

far  morire  e loro,  e i loro  giumenti  (i). 

Ricorrono  allora  i due  fratelli  al  Signo- 
re, 

X1)  Num  XX.  r.  (*)  Ivi  vtrf.  ».  3. 
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re , e profilati  per  terra  davanti  ftl  Ta- 
bernacolo , chieggono  a Dio , che  apra 
una  fontana  di  acqua  viva  , onde  fi  dif- 
ferì il  popolo , e finifca  una  volta  di 
mormorare  (i).  il.  Signore  allora  dice 
a Mosè , che  egli , ed  Aronne  adunino 
il  popolo  davanti  ad  un  mallo  , e pre- 
fa la  fua  verga  Mosè  percuota  il  mallo, 
il  quale  darà  acque,  onde  beva  il  po- 
polo, e i fuoi  giumenti  (z).  Mosè  adu- 
nata la  moltitudine , dice  loro  : Udite 
voi , ribelli , ed  increduli  : potrem  noi  for- 
fè cavare  per  voi  dell'  acque  da  quefo  m af- 
fo (3)?  Percofib  dipoi  due  volte  ilmaf- 
fo,ne  fcaturirono  acque  in  grandiliima 
copia  (4) . Ma  Dio  fi  lamenta , ed  ac- 
cula Mosè,  ed  Aronne  di  aver  pecca- 
to di  poca  fede  : Voi  non  avete  creduto 
a me  (5).  Noi  perdiamo  con  S.  Agolli- 
no  (6) , che  Mosè , e Aronne  peccafle- 
ro  di  diffidenza , non  perchè  dubitalfc- 
ro  della  polfanza  di  Dio,  ma  perchè  con- 

fide- 

(0  Num.  xx  6. 

(.)  Ivi  verf.  7.  8. 

(j)  Ivi  vttj.  10.  • 

(4)  hi  ver f.  1 r. 

(5)  ivi  verf.  la. 

(0).  QuaeJÌ.  in  Num.  Lib.  IV.  qttntjì.  xix, 
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fiderando  le  male  difpofizionl  di  quel 
popolo,  tanto  pervicace, ed  ingrato  ver- 
fo  il  Signore,  temettero,  che  ad  uomi- 
ni tali  non  avrebbe  Egli  voluto  concedere 
beneficio  sì  grande;  e turbati  di  fpirito, 
credettero , che  Dio  avelie  condiziona- 
tamente parlato  . Le  parole  ftefle  di  Mo- 
sè  pare, che  accennino  quella  interpre- 
tazione : Ribelli , e increduli , potrem  noi 
forfè  cavare  per  voi  dell'  acqua  da  quejlo 
mafo  ? Che  è , come  fé  diccllc , a gen- 
te ribelle,  e incredula  vorrà  Egli  Dio 
ufare  liberalità  così  grande , e fare  per 
ella  miracolo  così  grande?  Adoriamo  noi 
le  difpofizior.i  di  Dio  ; Mosè , 1’  amico 
del  Signore , miniftro  della  fua  onnipo- 
tenza, legislatore  del  popolo  eletto, do- 
po aver  fatto , e patito  tanto  per  la  glo- 
ria di  Dio,  cade  in  peccato,  e con  lui 
il  fratello,  Sommo  Sacerdote,  pertecipe 
di  tutti  i fuoi  parimenti . Così  nell’un 
uomo  fi  creda  giammai  ficuro  , finché 
vive  fopra  la  terra  , ma  fi  ricordi  della 
parola  di  Paolo,  chi  fia  in  piedi,  badi  di 
non  cadere  (i).  Il  peccato  di  Mosè,  e 
jdi  Aronne;,  dice  S.  Agoftino  (2),  fu  cer- 
1 ta- 

CO  1.  .Cor.  x.  li.  (0  Snm.  ecciti.  fiuta.  4.  c. 
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tamente  leggiero,  e nondimeno  Dio  lo 
punifce  con  pena,  tanto  fenfibile  , qua- 
le è quella  di  non  vedere  il  termine 
di  tante  loro  fatiche , di  non  vedere  il 
popolo , introdotto , e collocato  nella  Ter- 
ra promefla  : Perchè  non  avete  creduto  a 
me  , . . . non  introdurrete  quefti  popoli  nel- 
la terra,  che  io  darò  loro  (i).  Chi  di 
noi  non  penferebbe , che  la  pena  folle 
troppo  fuperiore  alla  colpa  ? ma  i giu- 
dizi di  Dio  non  fon  , come  quelli  de’ 
figliuoli  degli  uomini . 

Da  Cades , paflàndo  per  l’ Idumea , 
breve  era  il  tranfito  nella  Terra  pro- 
mefla  , e Mosè  fpedifce  nunzi  al  Re  dell* 
Idumea,  e gli  fa  dire  : lfraelle  , tuo  fra- 
tello , tu  fai , come  ha  paflato  gran  tem- 
po in  Egitto,  come  ivi  fu  oppreflo,  e 
come  fu  poi  liberato  da  Dio , e come 
da  tanti  anni  cammina , fofpirando  di 
entrare  nel  paefe  , che  Dio  gli  promife 
in  retaggio  : concedigli  il  paflo  per  le 
tue  terre , e pagherà  anche  l’ acqua  , 
che  berà  e egli,  e i fuoi  befliami  (2). 

Ma  quel  Re  nega  aflolutamente  il 
paflo , c con  efercito  infinito  fi  muove 

per 

(1)  A <um  xx.  12.  (j)  Ivi  «r/1 14.15,1$.  j 7. 19. 
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per  impedirlo  (i):  onde  gli  Ebrei  fu- 
rono corretti  di  fare  un  giro  aliai  lun- 
go, corteggiando  i confini  di  quel  pac- 
fe , la  qual  cofa  fu  loro  permeila  dagli 
Idumei , e ricevendone  a denaro  con- 
tante i viveri  più  neceflari  (2) . 

Giunfer  così  fino  al  Monte  Hor  ; 
fu  quello  Monte  Dio  ha  determinato , 
che  muoia  Aronne , onde  Mose , fecon- 
do l’ ordine  avuto  dal  Signore  (3)  , con- 
duce Aronne , e il  figliuolo  di  lui  Elea- 
zaro fullo  lìdio  Monte;  fpoglia  il  pa- 
dre delle  velli  Sacerdotali , e ne  rivede 
il  figliuolo,  e va  Aronne  a riunirli  co’ 
Padri  funi  (4) , co’  fanti  Patriarchi . Of- 
ferviamo  co'  Padri  della  Chiefa , come 
nè  Mosè , mediatore  dell'  antica  Allean- 
za , nè  Aronne , Capo  dei  Sacerdozio 
Levitico , non  ebber  la  forte  di  intro- 
durre il  popolo  di  Dio  al  portello  della 
fua  eredità , perocché  quella  gloria  era 
riferbara  a Giofuè , figura  del  Crifto , e la 
Legge , come  dice  P Apoftolo  (5)  , fu  un 

peda- 
li) Nnm.  xx.  il.  a*. 

(1)  Ivi  verf.  ai.  ij.  Deut.  li.  4.  $.  6.  7.  8. 

(;)  NutH.  xx.  24.  sj.  24. 

(4)  ivi  verf.  ìt.  ìj.  ìt. 

(t)  Galat.  ni.  14. 
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pedagogo,  dato  agli  uomini  rozzi , e car- 
nali per  introdurgli  alla  cognizione  del 
Crifto,  e de’ Tuoi  Mifteri . Aronne  fu 
pianto  da  tutto  il  popolo  per  trenta  gior- 
ni (i),  e di  lui  ha  teiTuto  magnifico 
elogio  lo  Spirito  Santo  nel  Libro  dell’ 
Ecclefiaftico  (2) . 

Continuando  gl’  Ifraeliti  il  lor  viag- 
gio, ebbero  a combattere  con  un  Re 
Cananeo , Signore  della  città  di  Arad , 
il  quale  da  principio  gli  vinfe.e  ne  ri- 
portò della  preda  (3)  ; ma  dipoi  fatto 
voto  al  Signore  di  diftruggere,  fe  Dio 
delle  loro  vittoria , tutte  le  città  di  quel 
popolo , il  Signore  efaudì  Ifraele , e fu 
vinto  il  Cananeo  (4).  Ma  tutto  quello, 
che  Dio  faceva  a favore  di  quefto  po- 
polo , non  ferviva  a renderlo  più  doci- 
le , ed  ubbidiente . Si  torna  a mormo- 
rare contro  Dio , e contro  Mose  ; e at- 
tediati del  viaggio , e delle  fatiche  , pren- 
dono per  pretefto  della  loro  ribellione 
la  mancanza  del  pane,  quantunque  avef- 
fero  fempre  la  manna , di  cui  fi  moftra- 

no 

(1)  Nam.  xx.  30.  (3)  Navt.  xxt.  1. 

(1)  C '/ip.  xlv.  7.  t ftg.  (4)  Ivi  ver/,  a.  3. 
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no  difguftati  fino  alla  naufea  (i)  . E Dio 
manda  contro  quelli  ingrati  de'  ferpen- 
ti , i quali  abbruciavano  o col  fiato, ov- 
vero  col  calore , cagionato  dalle  loro  mor- 
fìcature,  e molti  ne  reftano  piagati,  ed 
uccifi . Atterriti , e compunti  per  tal  ga- 
ftigo , confettano  il  lor  delitto  , e pre- 
gano Mosè  , che  domandi  a Dio  di  li- 
berargli (2) . Allora  il  Signore  coman- 
da a Mosè , che  faccia  un  ferpcnte  di 
bronzo , e lo  ponga  come  fegno,  il  qual 
fegno  chiunque  mirerà,  avrà  vira  (3). 
Lo  Spirito  Santo  nel  Libro  della  Sapien- 
za ci  avverte , che  non  il  ferpcnte  di 
bronzo  fu  quello , che  guariva  gl’  lfrae- 
liti , morti  da’  ferpenti , ma  bensì  la  gra- 
zia di  Dio , Salvatore  di  tutti , e quella 
parola  di  Dio , la  quale  tutto  rifana  (4) . 

Quefto  ferpente  di  bronzo  era  di 
figura  limile  a’ vivi  ferpenti,  mandati  da 
Dio  a punire  il  popolo  ; e quella  figu- 
ra fu  meda  fopra  un’  afta  , o fia  fopra 
una  pertica . Quindi  Gesù  Crifto  mede- 
fimo  c’  infegnò  a riconofcere  in  quello 
ferpente  miracolofo  la  virtù  della  fua 

Cro- 

tO  Num.  xxi.  4.  f.  (3)  hi  verf.  8. 

(1)  Ivi  verf.  6.  7,  (4)  Cap.  xvi.  7.  ta. 
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Croce  , Culla  quale  Egli  doveva  edere  la 
falute  di  tutti  gli  uomini , i quali  morii 
dall’antico  ferpente , perivano  mifera- 
mente , ed  eternamente  (i). 

Riprefo  il  viaggio  gli  Ebrei,  giun- 
gono a’ confini  del  paefe  degli  A morrei, 
a’  quali  Mosè  non  voleva  far  guerra , ma 
{blamente  a’  Cananei , abitanti  di  là  dal 
Giordano . Quindi  egli  mandò  ambafcia- 
dori  a Sehon  , loro  Re , per  chiedergli  li- 
bero paflaggio  a condizione  di  non  re- 
care verun  danno  al  paefe  (a) . Sehon 
non  volle  concedere  il  palio , e con  buon 
cfercito  venne  a battaglia  con  lfraelle, 
e fu  vinto;  e gli  Ebrei  impadronitili  del- 
le fue  terre  , melTero  a fil  di  fpada  i fuoi- 
fudditi  (3)  : e a fimi!  forte  fu  condan- 
nato Og , Re  di  Bafan  (4)  , onde  gli 
Ifraeliti  divanner  padroni  de’  due  regni , 
polli  al  levante  del  Giordano,  l’cften- 
lione  de’  quali  era  dal  torrente  Arnon 
fino  al  monte  Herraon  (5)  ; le  terre  era- 
no molto  grafie,  e di  eccellente  paltu- 

ra . 

(1)  l’tdi  Io.  hk  14. 

(1)  Nnm.  xn.  ai.  ìa. 

(3)  Ivi  verf.  a 3.  a4.  ay. 

(4)  Ivi  vtrf.  33.  34.  jy.  Diut.  Ìli.  t.  ».  3.  4.  y. 

(5)  Deut.  in.  7. 
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ra . Quindi  tutto  quel  paefe  fu  doman- 
dato dalle  due  Tribù  di  Ruben , e di 
Gad , e allignato  a quelle , e a mezza 
la  Tribù  di  Manafle  per  loro  porzione, 
con  patto , che  la  loro  gente , atta  alle 
armi , dovefle  palliare  il  Giordano  colle 
altre  Tribù,  e combattere  inlieme  con 
elle  per  la  conquida  delle  terre , e de’ 
paeli , che  doveano  allignarli  alle  altre 
Tribù  (i). 

Frattanto  Balac  , Re  de’  Moabiti , 
vedendoli  fenza  forze  da  poter  reJidere 
a tal  moltitudine  , protetta  ancora  , e 
fodenuta  dagli  aiuti  del  Cielo, tien  con- 
iglio co’  Madianiti , popolo  libero  abi- 
tante dalla  parte  occidentale  nell’Ara- 
bia Petrea , e li  rifolve  con  elfi,  che  chia- 
mid  un  fatnofo  indovino , che  abitava 
pi  elfo  1’  Eufrate , per  nome  Balaam,  per- 
chè venga  a maledire  il  popolo  d’ lfrael- 
Je;  perocché  era  grande  ne’ paeft  all’in- 
torno la  fama  di  Balaam  co’ fuoi  incan- 
tefimi  (2).  Vanno  dunque  gli  anziani 
di  Madian  co’  nunzi  di  Moab  a trovare 
l’ indovino,  portandogli  de’ donativi , pro- 

por- 

(1)  Num.  xxxu  t.t.t  Jeg  Deut.  iti.  u.  e feg.  ixix.  J. 

(2)  Num.  xxau  1.  ».  3.  4.  f.  6. 
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porzionati  al  beneficio,  che  fperavafto 
di  ricevere  (i).  Ma  Balaam,  mentre  fi 
prova  a confultare  il  Demonio,  ode  la 
voce  di  Dio,  il  quale  gl’  intima  di  guar- 
darli dall’  andare  cogli  ambafciadori  di 
Balac  per  maledire  un  popolo,  che  Dio 
ha  benedetto  (2),  e Balaam  ubbidifce 
a Dio,  e rimanda  gli  ambafciadori  (3). 

Ma- tornati  di  nuovo  in  maggior  nu- 
mero, e di  maggior  dignità  gli  melfi  di 
Balac  , Dio'  permette  a Balaam  di  andar 
con  loro,  a condizione,  eh’ ei  non  AV- 
ca , e non  faccia  fe  non  quello , che  il 
Signore  gli  ha  ordinato  (4)  . Parte  Ba- 
laam fulla  fua  Afina  (5) , ma  acciecato 
dall’avarizia,  e dalle  lufinghe  de’  fuoi 
condottieri , ha  già  ftabilito  in  cuor  fuo 
di  fare  non  il  voler  di  Dio,  ma  quel- 
lo del  Re;  e allora  egli  avvenne, come 
dice  l’Apoftoio  S.  Pietro,  che  Balaam 
fu  riprefo  di  fua  pazzia , e una  muta  be- 
Jlia  da  fonia , umana  voce  parlando , raf- 
frenò la  foltezza  del  profeta  (6)  . Peroc- 
ché, 

(1)  Num.  xxu.  7.  (+)  Ivi  verf.  14.1 5.  tftg. 

(1)  Ivi  ver/.  8.  j>.  i».  tf,  lì.  (5)  Ivi  verf.  il. 

(3)  Ivi  verf  13.  (6)  11.  Pttr.  tf. 
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chè , come  notò  S.  Agoftino  (i),  ncf- 
funa  cofa  in  tutto  quel  fatto  dee  reca- 
re tanro  ftupore , quanto  la  cieca  per- 
verfità  di  Balaam  nel  relirtcre  a Dio,  e 
oftinarfi  contro  la  fua  volontà . 

Dio  manda  un  Angelo,  il  quale  fi 
pone  fulla  ftrada  in  faccia  a Balaam, 
tenendo  in  mano  fguainata  la  fpada  ; 
c veggendolo  P A fina  , efce  di  ftrada  , 
ed  entra  in  un  campo , benché  battu- 
ta fortemente  da  Balaam  (2)  . Ma  P An- 
giolo va  a metterli-  in  uno  ftretto  tra 
due  muri,  e P Afina  impaurita  fi  ferra 
al  muro,  e pefta  un  piede  al  Profeta  (3); 
e non  potendo  finalmente  P Afina  vol- 
gerli nè  a deftra , nè  a finiftra , veden- 
do fempre  fermo  P Angelo , cade  per 
terra , e quegli  fempre  più  infuriato  fi 
sfoga  con  bullonarla  (4) . Allora  Dio  dà 
all’  Afina  umana  voce , ed  ella  rimpro- 
vera a Balaam,  eh’  ei  fia  tanto  pnvo 
di  riflellione  da  non  capire,  che  non 
fenza  grave  motivo  una  beftia,  fiata  fem- 
pre docile,  e ubbidiente,  fi  moftrava 
VoL  IL  H * ailo- 

(1)  Quae/i.  in  Num.  Liìu  ìv.  quaejì.  XLVin.  » L;  > 
(1)  Num.  xx.11  11  ìj. 

(l)  hi  ver/.  24.  15. 

. (4)  h'i  vtrf.  16.  2J.  ••  • . 
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allora  così  ritrofa , onde  egli  ingiurta- 
mentc  la  maltrattava  (i)  . Nel  punto  flef- 
fo  Dio  apre  gli  occhi  a Balaam  , ed  ei 
vede  l’Angiolo  in  atto  fevero,  e mi- 
naccevole , il  quale  gli  dice , che  è ve- 
nuto apporta  per  attraverfargli  il  viag- 
gio , conofcendo  le  fue  intenzioni  cat- 
tive. Atterrito  Balaam,  adora  l’Angio- 
lo , conforta  il  fuo  peccato , e fi  moftra 
pronto  a tornare  indietro  (2).  L’  An- 
giolo però  gli  dice:  Va',  ma  guardati 
dal  dir  parola  oltre  quello,  che  io  ti 
comanderò  (3).  Corretta  in  tal  guila  la 
cupidità  di  Balaam  , e cangiato  da  L)io 
il  cuore  di  lui,  giunto,  che  egli  fu, 
dove  era  Balac  co  Principi  de’  Madia- 
niti , in  vece  di  maledire  Ifraelle , ne  ce- 
lebra con  profetico  fpirito  le  glorie  , e 
particolarmente  la  cognizione  del  vero 
Dio,  e la  forte  di  effe  re  flato  eletto  dal- 
lo fteffo  Dio  in  depolitario  della  Leg- 
ge , e della  lua  fanta  parola  (4)  ; e quel  , 
che  è più , viene  inalzato  il  fuo  fprrico 
fino  a piedire  il  Media , che  nafcerà  da 

que- 

(1)  Num  xxn.  sS.  *9.  50. 

(i)  Ivi  vtrf  31 . 3».  33.  34. 

(3)  ivi  v.rf  3j  • • ' • 

(4)  Ivi  vtrf.  j<S.  t fcg.  xxiu.  7.  8.  e feg.  xxiv.{4 .eftg. 
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quello  popolo , onde  efclaraa  : Parola  di' 
lui,  cbe  ha  udito  i parlari  di  Dio , che 
fa  la  dottrina  dell ' Altijjwio  , e vede  le 
vi  [toni  deli1  Onnipotente , il  quale  in  ca- 
dendo apetfe  gli  occhi . Io  lo  vedrò , ma 
non  ora  ; /(feto  in  lui  lo  /guardo  , ma 
non  da  vicino  : di  Giacobbe  nafcerà  una 
fella , e /punterà  da  l/r nelle  una  Verga  . . . 
da  Giacobbe  verrà  il  Dominatore  (i)  . Mo- 
strava allora  Dio  a quell’  uomo  interior- 
mente , ma  con  chiarezza  grande  , il 
Salvatore  degli  uomini , il  quale  per  mez- 
zo della  parola  dovea  Soggettare  alla  Tua 
Chiefa  tutti  i popoli  della  Terra . Così 
Dio  fa  Servirli  anche  degli  empi  per  efe- 
guire  le  difpofizioni  di  Sua  provvidenza. 

Ma  chi  crederebbe , che  un  uomo, 
forzato  da  Dio  a celebrare , e benedire 
Ifraelle , Sollevato  fino  a benedire  i mi- 
steri del  Crilìo,  potefle  efler  capace  di 
fuggerire  al  Re  Balac  la  più  Scellerata 
invenzione  per  rendere  odiofo  a Dio  il 
Suo  popolo,  e procurarne  la  rovina? 

Balaam  dà  conSigiio  a Balac  di  man- 
dare al  campo  degli  Ebrei;  le  donne  di 
Madian  (2),  le  quali  fedufièro  i figliuo- 
li 2 li 

(t)  Suoi,  xxiv,  16. 17. 19.  (1)  Ivi  ver/.  14.  xxxi.  16. 
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li  d’ Ifraelle , e gli  fecer  prevaricare , e 
per  mezzo  della  fornicazione  gli  con- 
duflero  fino  all’idolatria  (i)  . Quindi  1’ 
ira  di  Dio  contro  Ifraelle,  e per  ordi- 
he  di  lui  Mosè  comanda , che  i prin- 
cipi del  popolo  , che  avean  dato  1’  efem- 
pio  a prevaricare  , fiano  appefi  al  pati- 
bolo , e gli  altri  fornicatori  fiano  ucci- 
fì  (2) . E allora  fu , che  lo  zelo  di  Phi- 
nees  nel  punire  un  Ifraelita  infieme  col- 
la donna  complice  della  colpa  (3)  fi  me*- 
rito  la  conferma  del  Sommo  Sacerdozio 
nella  fua  famiglia  (4)  , promefla  , di  cui 
fi  vide  l’ avveramento  fino  a’  tempi  di 
Crifto,  non  effendovi  fiata  altra  inter- 
ruzione , fe  non  di  quattro  foli  Ponte- 
fici della  famiglia  d' Ithamar , dopo  i 
quali  ritornò  il  Pontificato  nella  ftirpe 
di  Phinees  . 1 Madianiti  poi  furono  fter- 
ininati  per  ordine  del  Signore  dallo  ftef- 
fo  Phinees,  fpedito  contro  di  loro  da 
Mosè  , e co’  loro  Principi  fu  uccifo  an- 
che Balaam  (5) . Così  lo  fcellerato  in- 
_ - - ..  do- 


(1)  Nitm.  xxv.  r.  2.  3. 

(i)  Ivi  ver f.  5.  5. 

(3)  Ivi  ver f.  6.  7.  8. 

(4)  Ivi  ver/,  la.  13. 

(j)  Ivi  ver/.  17.  18,  XXXI.  a.  3.  4.  J.  6.  7.  8. 
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dovino  portò  la  giufta  pena  de’  Tuoi  fcel- 
lerati  configli , e della  fua  empierà . 

Dopo  la  punizione  de’  prevaricato- 
li , Mosè  infieme  col  Sommo  Sacerdote 
Eleazaro  fa  il  nuovo  cenfo  del  popolo} 
e allora  fi  vide  adempiuta  efattamentc 
la  parola  del  Signore,  il  quale  in  gafti- 
go  di  tante  mormorazioni , e ribellioni 
avea  predetto , che  di  tutti  quelli , che 
erano  efeiti  dall’  Egitto  in  età  maggiore 
di  venti  anni , nilfuno  farebbe  arrivato 
alla  Terra  promefla,  tolto  Giofuè,c  Ca- 
leb  (i).  Fatto  grande,  e di  grande  igni- 
zione per  noi , per  noi , de’  quali  fu  fi- 
gura quel  popolo,  come  oflerva  l’Apo- 
ftolo  (2)  : Tktti  furono  fitto  quell a-  nuvo- 
la , e tutti  pacarono  per  quel  mare  ; e tut- 
ti furono  battezzati  per  Mosè  nella  nube , 
e nel  mare  ; e tutti  mangiarono  dello  fteffi 
cibo  fpirituale  , e tutti  bevvero  la  Jlejfa  be- 
vanda fpirituale Ma  non  a favor  de' 

piu  di  ejfi  fu  il  beneplacito  di  Dio  * con- 
ciojfiachè  furon  me  fi  per  terranei  deferto . 
E quefte  cofi  erano  figure  per  noi , affin- 
ché non  desideriamo  cofe  cattive , come  que- 

H 3 &li 

(f)  Num.  xxvi.  1.  a.  e feg.  6 3.  £4.  . 

(a)  1.  Cor.  x.  1.  a,  t feg. 
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gli  deaerarono ...  .e  non  fornichiamo , co* 
me  alcuni  di  ejfi  fornicarono , e ne  perì  in 
un  fol  giorno  1 3000. , e non  tentiamo  Cri- 
Jlo  , come  alcuni  di  loro  il  tentarono , e fu- 
rono ucci  fi  da'  fer penti  ec. 

Fatto  il  cenfo  , Mosè , fecondo  l’ or- 
dine di  Dio  (f) , elegge  per  nuovo  Con- 
dornere del  popolo  Giofuè  (2), e gli  co- 
manda di  paflare  il  Giordano, e di  con-* 
dhirre  gli  Ebrei  nella  Terra  di  Chanaan* 
Ordina , che  conquiftaro  il  pael'e , li  af- 
fegnino  quaranta  otto  città  a'  Leviti  con 
uno  fpazio  di  2000.  cubiti  di  terreno 
all’ intorno,  dove  ei  portano  pafcolare 
gli  loro  beftiami,che  ogni  Tribù, a pro- 
porzione dell’  ampiezza  del  fuo  territo- 
rio , dia  più , o meno  città  a’  Leviti , e 
che  di  tutto  il  numero  fei  fiano  ftabi li- 
te per  città  di  rifugio,  per  chiunque 
averte  commeflo  involontariamente  omi- 
cidio (3).  — 

Ordina  ancora  Mosè , che  pattato 
il  Giordano , fi  alzi  fui  monte  Hebal  un 
Altare , o fia  monumento  di  pietre  gran- 
di , . 

(t)  Num.  XXV11.  Iff.  19  10. 

(j)  ivi  ver/.  12.  23. 

(3)  Num.  xxxv.  2.  3.  4.  5.  6.  f.  S. 
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di , intonacate  di  calce , falle  quali  fa- 
ranno fcritte  tutte  le  parole  della  Leg- 
ge , ed  anche  un  Altare  di  pietre  roz- 
ze , e non  lavorate , fui  quale  li  offeri- 
ranno Olocaufti , ed  Oftie  pacifiche  al 
Signore  (i).  Le  parole  della  Legge, che 
dovevano  fcriverfi  Tulle  pietre  di  quel 
monumento , fono  probabilmente  i co- 
mandamenti  del  Signore , e le  Leggi , 
delle  quali  in  quello  tempo  fa  Mosè  una 
bella,  e grandemente  iftruttiva  repetizio- 
ne , fuggerita  a lui  dal  tenero  amore , 
che  portava  al  fuo  popolo,  e dal  defi- 
derio  viviffimo,  eh’ ei  fi  ferbaffe  fedele 
a Dio , e per  confeguenza  felice . Allo 
fteffo  fine  egli  comanda , che  paffato  il 
Giordano  fi  pongano  fui  monte  Garizim 
fei  Tribù,  Simeon,  Levi,  Giuda,  iffa- 
char , lofeph  , e Beniamin  per  pronun- 
ziare le  benedizioni  a favore  di  quegli, 
che  offerveranno  la  Legge,  e fei  Tribù 
fi  pongano  fui  monte  Hebal  a pronun- 
ziare le  maledizioni  contro  i trafgreffo- 
ri  della  Legge,  Ruben,  Gad,  Afer,  Zà- 
bulon, Dan,  Nephtali  (z).  Stando  dun- 

- que 

(i)  Deut.  xxvil.  4.  5.  6.  7.  f. 

(a)  Ivi  vtrf.  11.  12.  ij. 
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gue  nella  valle  tra’ due  monti  i Sacer- 
doti , e un  numero  di  Leviti  coll*  Arca, 
rivoltili  i Sacerdoti  ftefli  verfo  il  Gari- 
zim  , pronunzieranno,  una  dopo  l’altra, 
le  benedizioni , dicendo  , per  efempio  ; 
Benedetto  , chi  non  fa  femolacro  ec. , e le 
fei  Tribù  del  Garizim  ripeteranno  ad 
alta  voce  Amen , così  fia , così  farà . E 
per  fimil  guifa  faranno  intuonate  da’  Sa- 
cerdoti le  maledizioni  contro  i violato- 
ri de’  comandamenti  divini , e le  male- 
dizioni faran  confermate  dall’  unanime 
voce  delle  fei  Tribù,  danti  fui  monte 
Hebal  (i).  Nell’  efporre  al  popolo  la 
terribile  orrenda  ferie  di  mali , che  ca- 
rieranno fopra  di  lui , quando  offènderà 
il  fuo  Dio , ci  fa  vedere  Mosè  il  profe- 
tico fpiriro,da  cui  era  animato,  pei  qua- 
le fpirito  egli  rapprefentò  il  funeffiffìmo 
acciecamenro  di  Aia  nazione  dopo  il  ri- 
fiuto del  Crifto  : Il  Signore  ti  punirà  col- 
la foltezza , e colla  cecità . e col  furor  del- 
la mente , e camminerai  a t afoni  di  mez- 
zo giorno , come  fuole  andare  un  cieco , pri- 
vo di  luce  (2).  Noi  reggiamo  di  fatto, 

co- 
li) D ut.  xxvii  14.  è feg.  xxviil.  I.  e fet g. 

(1)  Deut.  xxvui.  18.  aj.  ■ , 
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come  in  mezzo  a tanta  luce, quanta  n© 
fpandono  i Profeti , e i Libri  tutti  del 
Vecchio  Teftamento,  dopo  tante  palpa- 
bili prove  della  milfione  di  Gesù  Crifto* 
1’  Ebreo  infelice  , e incredulo  non  ha  fa* 
puto  conofcere  il  fuo  Media , e fta  tut- 
tora afpettandolo  , quando  fecondo  tutte 
le  epoche , legnate  ne'Libri  Santi , Ei  deb- 
be  edere  già  venuto.  Tanto  è vero, che 
fino  al  dì  d'  oggi , come  dice  l’Apoftolo» 
mentre  fi  legge  da  effi  Mosè il  velo  fi  a 
fopra  gli  occhi  loro  (i)ì.  ..  \ 

; Finalmente  Mosè  rinnovella , e fa 
giurare  al  popolo  l’ Alleanza  col  fuo  Dio; 
intuona  il  celebre  grandiofo  Cantico  (a)* 
nel  quale, dopo  di  avere  invitato  il  Cie- 
lo, e la  Terra  a celebrare  con  4ui  le 
opere  del  Signore  , e le  mifericordie  di 
Lui  verfo  Jfraelle,  dopo  di  avere  riuiprOr 
verate  al  popolo  le  fue  frequenti  infe- 
deltà, e aver  minacciati  i gaftighi , quan* 
do  ritornino  alla  loro  incredulità , pre- 
dice ancora  il  rigettamento  dello  i fteflb 
popolo  r e la  vocazione  delle  genti  alla 
fede  . Quello  Cantico  può . «dirii  il  Tefta- 

men- 

(0  n.  Cor.  ut.  i y.  . ... 

(a)  Deut.  xxxii.  i.  e feg.  • • • . 
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popolo , ed  entri  nel  paefe , che  Dio  vuoi 
dare  a’ figliuoli  d’ lfrad le;  e lo  conforta; 
promettendogli  la  ficurac  conquiflà  di 
quella  Terra, perchè. ni tfuno  di  quepcn 
poli  potrà  loro  refilìere , perocché  ;>  co- 
me Egli  fu  con  Mosè  ,:  così  farà  con  lui 
ancora , e non  lo  abbandonerà  giam- 
mai (1  ) .;  Gli  raccomanda  inficine  f of- 
fervanza  della  Legge,  annunziata  da  Mo- 
sè ; di  non  torcere  nè  a delira  , nè  a 
finillra  , affinchè  egli  abbia  prudenza  in 
tutto  quello , che  dovrà  fare  ; che  que- 
lla Legge  egli  mediti,  giorno, e notte, 
per  oflervare,e  adempiere  tutto  quello, 
che  in  ella  è fcritto  ; e che  così  facen- 
do , egli  farà  profperato  ne’  fuoi  anda* 
menti  (2) . 

Olfervate  , Fratelli  Dilettiffimi , co- 
me a un  uomo,  aggravato  del  pefo  ter- 
ribile di  governare  moltitudine  sì  gran- 
de, e di  condurla  alla  conquida  di  un 
gran  paefe , a un  tal  uomo  è comanda- 
to da  Dio  di  meditare,  dì,  e notte,  la 
Legge  del  Signore,  di  averla  fempre  nel- 
la bocca  , e nel  cuore  . Qual  uomo  Cri- 
fi  i ano  fi  potrà  credere  difpenfato  dal  me- 
di- 
lo Jof.  1.  i.  a.  3.  4.  y.  6.  (a)  Ivi  ver f.  7.  S. 
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ditare,  e Radiare  continuamente  le  ma£ 
lime  delia  vira  cridiana,  contenute  nel 
Santo  Vangelo?  Un  Re,  sì  grande,  co- 
me fu  Davidde , pone  per  la  prima  del- 
le fue  cure  quella  applicazione , e que- 
llo Audio-  continuo  (i).  In  quello  tutti 
noi  4 com’  egli , dobbiam  cercare  la  lu- 
ce della  prudenza  per  camminare  dinan- 
zi a Dio,  colla  fiducia  di  piacergli,  e 
di  edere  felicitati  in  quello,  che  dob- 
djiam  fare.  Giofuò  ùbbidifce  a Dio,  e 
ai  Capi  del  popolo  comanda, che  vada- 
no per  mezzo  agli  alloggiamenti , e in- 
timino al  popolo  la  volontà  del  Signo- 
re , e che  li  preparino  i viveri  * perchè 
di  lì  a tre  giorni  dovean  paflare  il  Gior- 
dano (2)  ; dove  è da  notare  ,.  che  Dio 
mandava  tuttora-agli  Ebrei  la  Manna  (3), 
onde  o dee  dirli , che  Giofuè  voglia  , 
che  di  quella , peftandola , e cuocen- 
dola , preparili  quantità  maggiore  per 
ragione  del  viaggio,  ovvero  che,  per 
chiunque  volefle  ufare  anche  altri  cibi 
con  ella,  ne  facelTe  la  fua  provvilione , 
giacché  erano  in,  luogo  » dove  poter  tro- 
vare 

(1)  Pfal.  ttv m.'. $7.  .-c  1 < (3)  r.  la.  '■} 

(a)  Jof.  1.  ie.  11.  .v»  .«.ve  .. 
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vare  e farine , ed  altri  commedibili . 
Eflendo  poi  le  due  Tribù  di  Ruben  , e 
di  Gad  colla  metà  della  Tribù  di  Ma- 
nafle  collocate  nel  paefe,  già  conqui- 
sto , e aflegnaro  alle  raedelime  da  Mo- 
sè , Giofuè  ordina  a quelle , che  lafcia- 
te  le  mogli , e i figli  nelle  loro  danze, 
vadano  gli  uomini  fatti  , e armati  paf- 
fino  il  Giordano  innanzi  alle  altre  Ttfir 
bù  per  aiutarle  alla  conquida  del  pae- 
fe , che  Dio  vuol  dare  a quelle , e di- 
poi torneranno  alle  loro  poffelfioni  (i). 
Si  dichiararono  gli  uomini  di  Ruben  -* 
di  Gad  , e di  Manalfe  prontiifimi  ad 
ubbidire  al  comando  di  Giofuè,  cui  pro- 
mifero  éi  eden  Tempre  foggetti , come 
lo  erano  dati  a Mosè  (2) . 

Frattanto  Giofuè  avea  mandati  fe- 
gretamente  due  efploratori  a Gerico,  che 
era  la  prima  Città,  che.doveano  trova- 
re gli  Ebrei,  pafTato  il  Giordano . En- 
trati quelli  in  Città , andarono  a pofarfi 
in  caia  di . una  donna  Meretrice , per 
nome  Rahab  (3),  e quella  gli  accoglie 
non  come  efploratori,  ma  come  uomi- 

ni  » 

(1)  Jaf.  r.  1».  fj)  1*.  jy.  (j)  Jvf  li.  t. 

(a)  Ivi  vtrf.  16.  17. 
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.nì,  fpediti  da  Dio  fteflo  per  falure  (ua  , 
e per  falute  di  Tua  famiglia  . il  lume  , 
che  Dio  diede  a quella  donna  per  co- 
nofcere  ne’  prodigi , farri  a favor  degli 
Ebrei,  che  la  loro  imprefa  era  ordina- 
ta dal  Signore  (i),  la  fcufa  dalla  col- 
pa , che  in  cafo  differente  ella  avrebbe 
comineffo  contro  il  fuo  Re , e contro 
la  patria . Ella  adunque  vedendo  colla 
fua  fede , come  era  iìcura , perchè  vo- 
luta da  Dio , la  rovina  di  Gerico , e lo 
fterminio  del  fuo  popolo,  non  folo  non 
mani  fedo,  ma  procurò  di  .falvare  gli 
due  efploratori  (z),  la  morte  de’ quali 
non  potea  niente  ièrvire  a falvare  il  Re, 
e la  patria . 

Ma  ben  predo  fu  data  nuova  al  Re 
di  Gerico  dell’ arrivo  di  quelli  Ebrei, 
e fu  fubito  detto , che  fodero  efplort- 
tori , mandati  a riconofeere  il  paefe;  e 
il  Re  manda  a dire  a Rahab,  che  met- 
ta fuori  di  cafa  gli  uomini , a quali  avea 
dato  ricetto,  che  erano  fpioni  (*)•  Or 
ella  gli  avea  fatti  nascondere  l'otto  Je 
doppie  del  lino  fui  folaio  della  fua  ca- 
fa : 

(0  Jtf '.  tu -9.  lo.  n.  0)  /w  wf  *•  }• 

(i)  ivi  vtrf.  4.  y.  6. 
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fa.  La  donna  (i)  francamente  rifponde, 
•che  veramente  erano  venuti  da  lei  due 
nomini , ma  che  ignorava , d’  onde  ei 
veniflero,  e che  fuila  notte,  quando  fi 
chiudeva  la  porta  della  Città,  fe  n’ era- 
no andati  : per  la  qual  cofa , foggiunfc 
ella  ai  Melfi  del  Re,  fe  anderete  in  trac- 
cia di  quelli , voi  facilmente  potrete  rag- 
giungergli (2).  Tal  fu  il  modo, tenuto 
da  quella  donna  per  falvare  gli  efplo- 
ratori  ; ma  mentre  quelli  fe  ne  ttavano 
nafcolti,  e forfè  ignari  del  loro  perico- 
lo , Rahab  va  a trovargli , e dice  loro  ; 
lo  fo , che  il  Signore  ha  dato  a voi  il 
dominio  di  quello  pacfe;  e perciò  tut- 
ti gli  abitanti  fono  sbigottiti , e pieni 
di  terrore  (3). 

Sì  è udito,  come  il  Signore  afciugò 
le  acque  del  Mare  Roffo  nel  voflro  pajfag - 
-gio , allorclìè  ufcifte  dall  Egitto  , e in  qual 
maniera  abbiate  trattati  gli  due  Re  degli 
Amorrbei  Sebon , e 0? ....  c non  è ri- 
mafo  in  noi  fpirito  alla  vojlra  venuta  , pe- 
rocché il  Signore  Dio  voflro  egli  è Dio  laj'rà 
■in  Cielo , e quaggiù  in  Terra.  Ora  adun- 
: i que 

(i)  Jof.  ì 1-4.  tf-  (5)  Ivi  vttf.  8.  p. 

{-.)  Ivi  ver f.  y. 
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que  giurate  a me,  che  ficcarne  io  ho  u fa- 
ta mifericordia  con  voi , cou  voi  la  tife- 
rete verfo  la  cafa  del  padre  mio  (i)  . Pro- 
mettono quelli,  che,  quando  Dio  darà 
loro  il  poflefio  della  Città  , e del  paefe , 
tratteranno  lei , e tutta  la  fua  famiglia 
con  ogni  riguardo , e le  faranno  del  be- 
ne (2)  . Dopo  quella  promelfa , ella  con 
una  fune  gli  cala  da  una  fineftra , che 
rifpondeva  fuori  della  Città,  perocché 
la  cafa  di  lei  era  attaccata  alla  mura- 
glia della  ftefla  Città  ; e quelli  nel  li- 
cenziarti da  lei  gli  danno  una  cordicel- 
la di  colore  di  fcarlatto  , perchè  la  le- 
ghi alla  fineftra , e fia  quella  cordicel- 
la il  fcgnale , che  farà  rifpettare  la  ca- 
fa dall’ efercito  Ebreo  (3). 

Quello  fatto,  in  apparenza  così  fem- 
plice,  e piano»  ha  meritato  però  di  ef- 
fere  prefo  in  gran  con  Siderazione  dall* 
Apoftolo  Paolo , c dall’ A portolo  S.  Gia- 
como . Noi  veggiamo  qui  una  donna  , 
non  fol  Gentile , e Idolatra , ma  anche 
di  inala  vira,  la  quale  dalla  notizia  del- 
le cofe  grandi , operate  da  Dio  in  favor 
Voi.  IL  I del 

(1)  Jef.  11. 19. 11.  ti.  (3)  hi  ver/,  ly.  17. 18.  »•. 
(1)  hi  ver/.  14. 
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del  popolo  Ebreo,  delle  quali  la  fama 
era  ìparfa  per  tutti  i vicini  paeli,  dal 
terrore , in  cui  vedeva  caduti  i popoli 
all’  avvicinamento  di  Ifraelle , conclude , 
che  il  Dio  degli  Ebrei  Egli  è il  vero 
Dio,  Signore  del  Cielo,  c della  Terra} 
c illuftrata  dal  medetimo  Dio  crede  con 
tal  fermezza  in  Lui , crede  1’  adempimen- 
to delle  promefle  , fatte  da  Lui  al  iuo  po- 
polo , che  non  folo  riceve  amichevol- 
mente gli  efploratori,  ma  di  più  fi  efpo- 
ne  all*  ira  del  fuo  Re  per  falvargli , e 
da  quelli  li  fa  promettere  con  giura- 
mento la  vita,  e la  falvezza  per  fe , e 
per  la  fua  famiglia  , per  quando  faran 
padroni  di  Gerico.  Per  la  fede,  dice  P 
A portolo,  per  la  fede  Rabab  meretrice 
non  perì  cogli  increduli , avendo  amorevol- 
mente accolti  gli  efploratori  (i). 

Ella  è adunque  figura  della  Chie- 
fa  Crirtiana , chiamata  per  grazia,  illu- 
minata per  grazia  , falvara , e mondata 
nel  Sangue  di  Crirto , di  cui , fecondo 
i Padri , fu  tipo  la  cordicella  di  colo- 
re di  fcarlatto,  che  le  fu  ordinato  di 

ap- 

(i)  tìebr.  xi.  ;i.  Fide  Rabab  tnerttrix  non  perìit 
cani  increduli! , excipiens  explor Stores  campate* 
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apporre  alla  fua  fineftra . Ecco  le  paro- 
le di  Agoftino,  le  quali  compendiano 
tutro  il  mi  fiero:  Rabab  meretrice  di  Ge- 
rico accolfe  gli  efploratori , e per  altra  via 
gli  fece  partire  ; ella  ebbe  fidanza  nelle 
prom  effe , temette  il  Signore , e a lei  fu s 
detto  , che  alla  fineftra  appendeffè  la  cordi- 
cella di  colore  rojjh  , vien  a dir  e,  che  ave  fi- 
fe falla  fronte  il  fegno  del  Sangue  di  Cri- 
fio  . Ella  fu  adunque  fai  vata,  e incorpo- 
rata al  popolo  di  Dio, ed  enrrando  nel- 
la Tribù  di  Giuda  col  matrimonio  di 
Salmon , ha  la  gloria  di  efl’ere  noverata 
nella  genealogia  del  Salvatore  del  Mon- 
do , e fu  figura  della  Chiefa  delle  Nazio- 
ni . Onde  a’  fuperbt  Fanjèi  diffe  il  Signo- 
re : In  verità  io  vi  dico , che  i pubblica- 
ni , e le  meretrici  vi  onderanno  avanti  nel 
regno  de’  Cieli  . Vanno  avanti , perchè  fan- 
no forza  ; fanno  forza  colla  fede ...»  e que- 
gli , che  fanno  forza , rubano  il  regno  de' 
Geli  (i). 

Ma  Rahab  per  falvare  gli  due  Ebrei 
usò  la  menzogna , e in  quello  non  fo- 
lo  non  è laudabile  , ma  neppure  è fcu- 
fabile , non  effendo  mai  lecito  di  fare 
1 * il 

(i)  Enarrat.  in  Pf-  lxxxvi.  mio.  5. 
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il  maie,  per  qualunque  fine , e per  qua- 
lunque bene  ii  faccia.  Tratta  mirabile 
mente  quello  punto  S.  Agoftino.  Si  di - 
rà , dice  egli  (1),  che , fe  ella  non  ave f- 
fe  ingannati  colla  menzogna  gli  fuoi  citta- 
dini , avrebbe , dicendo  il  vero  , traditi  i 
fiore fiieri  nafcofti . Poteva  ella  dire  : Jo , do- 
ve fono , ma  io  temo  Dio , e non  gli  tra- 
dito ? Rotea  dirlo , fe  foffe  fiata  una  vera 
Ifraelitide , nella  quale  non  fojfe  fraude , 
corni  ella  dovea  pur  elfere  una  volta  col  fuo 
fa  faggio  alla  Città  di  Dio . Ma  quegli  a 
tal  rifpofia  avrebbono  uccifa  lei , e fruga- 
ta la  caja  . Non  ne  veniva  però  da  que- 
fio , eh'  ei  potejfer  trovare  gli  Ebrei  nafco- 
fti . . .e  fe  per  quell'  opera  di  mifericordia 
ella  fofe  fiata  uccifa , avrebbe  finita  con 
una  morte  preziofa  nel  cofpetto  di  Dio  una 
vita , che  dee  pur  finire ...  Si  dirà  forfè . . . 
E fe  quegli  avefer  anche  trovati  gli  efplo - 
rotori  ? Ma  fi  rifponde  : E fe  quegli  non 
avejjer  voluto  prefiar  fede  a una  donna  vi- 
le , e difonoraia  ì Ne  farebbe  avvenuto  quel 
male , per  timor  del  quale  ella  mentiva . 
E dove  pongbiamo  noi  la  volontà , e la  pof- 
fanza  di  Dioì  E non  poteva  Egli  falvar 

lei , 

(t)  Ctut.  M.udae.  Cip.  xni.  num.  54. 


lei , finta  che  dicefe  bugia , e fenza  che 
mantfejìajfe  gli  uomini  del  popol  di  Dio,  e 
cujlodtre  gli  fuoi  da  ogni  difaftro  ? Peroc- 
ché da  Lui , che  gli  cujlodì  dopo  la  bugia 
della  donna , da  Lui  potevano  ejfere  chio- 
diti, quand  ella  non  avejfe  detta  bugia... 
Faccia  adunque  f uomo  per  la  falute  an- 
cor temporale  degli  uomini  quello,  cb'  ei 
pub  ; ma  quando  le  cofi  fono  ridotte  al  fo- 
gno , eh’  ei  non  pojfa  procurare  ad  ejji  fa- 
iute  fenza  peccare,  dee  credere , che  nul - 
la  più  gli  rejla  da  fare , mentre  quello , 
che  potrebbe  ancora  fare , farebbe  mal  fat- 
to . Rabab  adunque , perchè  diede  ricetto 
agli  uomini  dì  Dio , perchè  col  ricevergli 
fi  efpofe  al  perìcolo , perchè  ebbe  fede  nel 
Uro  Dio , perchè  gli  occultò  diligentemen- 
te , quanto  potè  . . .fi  lodi , e propongafi  all' ' 
imitazione  dei  cittadini  fiejfi  della  fpiritua- 
le  Gerufalemme . R/Jpetto  poi  alle  Jue  men- 
zogne , nè  fi  loda , nè  dee  imitai  fi . 

Tornano  gli  efploratori  a Giofuè, 
«raccontano  tutto  quello,  era  loro  av- 
venuto, e come  tutta  la  gente  del  pae- 
fe  era  piena  di  sbigottimento  (i)  ; ed 
allora  Giofuè  parte  con  tutto  l’ efercito 
I 3 da 
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da  Serim , e (ì  avanza  fino  al  Giorda- 
no: e dopo  un  ripofo  di  tre  giorni , ne- 
ceflario  per  tanta  moltitudine  di  donne, 
di  fanciulli , ec. , Giofiiè  manda  per  tut- 
to il  campo  gli  araldi  a intimare  pub- 
blicamente, che  tutti  fi  fantificbmo  (i), 
cioè  li  purifichino  colla  lavanda  delle 
vedi , e colla  feparazione  dalle  mogli , 
e che  quando  fi  metterà  in  viaggio  1* 
« Arca  dell*  Alleanza , portata  da’ Sacerdo- 

ti, fi  muovano  tutti,  e la  feguano,  la- 
gnando tra  loro , e 1’  Arca  la  diftanza 
di  due  mila  cubiti  ( i ) , cioè  di  circa 
mezzo  miglio,  la  qual  cofa  fu  da  Gio- 
, fuè  ordinata , primo  per  dare  un  fegno 

di  riverenza  verfo  dell*  Arca,  e in  fe- 
condo luogo,  perchè  tutti  in  una  certa 
diftanza  potettero  oflervare  quello,  che 
fuccedeva  nell’ acque  del  Giordano,  al- 
lorché vi  entravano  i Sacerdoti  coll’Ar- 
ca . Perocché  il  Signore  avea  detto  a 
Giofuè  : Tu  dirai  a’  Sacerdoti , che  por- 
tano l’Arca,  che  quando  faranno  en- 
trati nell'acqua  del  Giordano,  ivi  fi  fer- 
mino (3)  . E a’  figliuoli  d’  ifraelle  dice 

Gio- 
ii) Jof.  ni.  T.  2.  f.  (3)  Ivi  ver, / 7-  *• 
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Giofuè  : Da  quefto  conoscerete , come  il  Si- 
gnore , il  Dio  vivo , è in  mezzo  a voi , e 
germinerà  dinanzi  a voi  il  Chanatieo . . . 
quando  i Sacerdoti . . . avran  tnejji  i piedi 
nelle  acque  del  Giordano  , le  acque  di  /ot- 
to J correranno  ,efen  andranno , ma  quel- 
le , che  vengono  d' insù  , fi  fermeranno  am - 
rtMjfate  (i).  Era  allora  i!  Giordano  gon- 
fio fino  all*  orlo  delle  fue  ripe,  perocché 
era  il  dieci  del  mefe  di  Nifan  , tempo 
in  quel  paefe  della  mietitura  dell’or- 
zo (2) , tempo  , nel  quale  fi  fciolgono 
le  nevi  del  Libano . Arrivati  adunque 
al  Giordano  i Sacerdoti, ed  entrati  nell* 
acqua  tanto , che  i loro  piedi  ne  erano 
in  parte  bagnati , fi  fermarono  le  acque 
fuperiori , e fi  ammalarono  , come  in 
una  lunga  ftrifeia  di  montagna , talmen- 
te che  da  Adom  fino  a Sarrhan  per  mol- 
te miglia  vedevafi  il  prodigiofo  rigon- 
fiamento del  Giordano;  e fcolate  le  acque 
di  fiotto,  riraafie  il  letto  del  fiume  afeiut- 
to,  e libero  al  paflaggio  del  popolo  (3). 
Allora  Giofuè  a dodici  uomini , l'celti 
uno  per  ogni  Tribù , comanda.,  che  dal 

letto 

(>)  Jof.  111.  i*.  13.  (j)  Ivi  vtrf.  is-  itf.  17. 
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letto  del  Giordano  prendano  dodici  grof- 
fe , e duritfime  pietre  da  piantarli  nel 
luogo,  dove  erano  per  alloggiar  quella 
notte  , in  memoria  di  quello  grandini- 
mo  avvenimento,  e in  teftitnonianza  del- 
la gratitudine  del  popolo  per  così  inli- 
gne  favore  ( i)  ; e il  monumento  fu  po- 
llo a Gaigaia  (2) , e fi  vedeva  anche  a’ 
«empi  di  S.  Girolamo  (3).  Altre  dodici  pie- 
tre fece  porre  Giofuè  nel  mezzo  del  Gior- 
dano, dove  erano  fiati  fermi  i Sacerdo- 
ti coll’  Arca  per  tutto  il  tempo , che  vi 
volle  per  lo  palTaggio  del  popolo,  e que- 
llo monumento  ancora  rimafe  per  lun- 
go tempo  vifibile  (4)  ne’ tempi,  che  il 
Giordano  era  ballo . 

Pattato  tutto  quanto  il  popolo,  paf- 
farono  anche  i Sacerdoti  coll’ Arca,  ma 
non  prima , che  ne  ricevettero  l’ ordine 
da  Giofuè  , e quando  elfi  ebber  pofari 
i piedi  fulla  terra  afeiutta,  tornarono 
le  acque  all’ordinario  lor  corfo.e  i Sa- 
cerdoti coll'  Arca  fi  metterò  nuovamen- 
te alla  tefta  di  tutto  il  popolo  (5)  • 

Que- 


0)7*/  iv.  *•  3*  4-  y-  6 7- 

(2)  Ivi  verf.  S.  19.  10. 

(3)  Epìft.  lxxjcvi.  alias  xxvu.  ad  Euf.ec. 

(4)  Jof.  iv.  9.  io. 

(5)  Ivi  verf.  il.  15.  iff.  17  it. 
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Quefto  miracolofo  pafiaggio  nella 
Terra  di  promilTione  con  tutte  le  circo- 
ftanze,  rivelate  da  Dio  antecedentemen- 
te  a Giofuè , e da  lui  ordinate , conci- 
liò a lui  la  venerazione  del  popolo  , il 
quale  ebbe  per  lui  rifpetto,e  ubbidien- 
za , fimile  a quella , che  profefsò  a Mo- 
se, quando  era  in  vita  (i). 

I monumenti , porti  per  ordine  di 
Giofuè,  attertavano  a’ fecoli  pofteriori  il 
nuovo  prodigio  della  portanza  di  Dio , 
c del  fuo  amore  verfo  il  fuo  popolo;  e 
nella  ftefla  guifa  nella  Chiefa  Criftiana , 
fino  da’ primi  fecoli,  fi  ebbe  il  pio  co- 
flume  di  dipingere  nelle  pareti  delle  ca- 
fe  di  orazione  i fatti  del  Vecchio  Te- 
ftamento , e la  Storia  di  Gesù  Crifto , e 
de’  fuoi  miracoli , le  quali  pitture  mo- 
ftravanfi  da’ genitori  ai  piccoli  figli,  ed 
anche  a’  Gentili , come  ci  racconta  Gre- 
gorio II.  in  una  fua  lettera , fervendo 
le  ftefle  pitture,  come  di  lezione  fagra 
per  quegli , che  non  erano  capaci  di  ftu- 
diare  le  Scritture  Sante,  a tener  vivi  nel- 
la lor  memoria  i benefici  divini , e a 
nutrire  la  pietà . 

Creb 

(0  Jof.  IV.  14. 
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Crebbe  fuor  di  mifura  ne’  popoli , 
e ne’ Regi  di  Chanaan  il  terrore,  allor 
che  feppero,  in  qual  modo  avefler  gli 
Ebrei  paflato  il  Giordano  (i),  e vide- 
ro rinnovellato  da  Dio  il  miracolo  ope- 
rato a favore  de’  Padri  nel  Mare  Rodo 
a danno  degli  Egiziani.  E fu  difpofizio- 
ne  della  Providenza  divina,  che  i Cha- 
nanei , fidatili  fulia  gonfiezza  del  Gior- 
dano, non  penfafiero  a muoverli  per  ac- 
codarli al  fiume  , dove  avrebbon  potuto 
con  gran  vantaggio  afialire  gli  Ebrei  nel 
tempo,  che  dal  letto  del  Giordano  do- 
veano  falire  alla  riva  oppofta. 

A Gaigaia  Giofuè  ricevè  il  coman- 
do di  circoncidere  i figliuoli  d’  Ifrael- 
le  (2),  tutti  quelli  cioè,  i quali  cflen- 
do  nati  nel  pellegrinaggio  di  quaranta 
anni  pel  deferto,  non  aveano  ancora  ri- 
cevuto quello  fegno  fagro  dell’ Allean- 
za (3),  fatta  da  Dio  con  Abramo;  pe- 
rocché permife  Dio,  che  i piccoli  bam- 
bini non  dovelfero  edere  obbligati  a fof- 
frire  il  dolore , e il  pericolo  di  quella 
cerimonia  in  un  tempo , nel  quale  non 

era 

(')  Jof.  v.  t.  (j)  Ivi  ver f,  5.  6. 
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era  certa , nè  fifia  la  dimora  del  popo- 
lo in  verun  luogo,  mentre,  ogni  volta 
che  la  nuvola  fi  movea  , conveniva  met- 
terli in  via  . Ma  qui  viene  ancora  mol- 
to a propofito  la  rificffione  di  Teodo- 
rero  (i),  e di  S.  Agofiino,  i quali  of- 
fervano , che  i vecchi  Padri  Ebrei , tut- 
ti circondi! , perirono  per  le  loro  col- 
pe nel  deferto , e alla  Terra  promefia 
pervennero  i figliuoli  non  circondi!  ; e 
nella  ftefla  guifa  noi, che  fiamo  i figliuo- 
li , fiamo  fiati  chiamati  al  Regno  di  Dio; 
laddove  i Giudei,  che  tenevano  il  luogo 
de’  Padri , perdettero  i beni  fpirituali , ed 
eterni , e furono  difcacciati  dalla  focie- 
tà  de’  Patriarchi  ; e quindi  ancora  gli 
fieli!  Giudei  potevano  intendere  , come 
non  aveano  gran  ragione  di  tanto  glo- 
riarli della  circoncifione , nè  di  mette- 
re in  quello  rito  tanta  fidanza . 

La  ragione  poi,  per  cui  fu  allora 
comandato  di  circoncidere  fubito  tutri 
gli  Ifraeliti , quella  ragione  fi  fu  la  ne- 
cedità  di  celebrare  la  Pafqua  , e quella 
era  imminente  (2),  e quella  non  po- 

tea 
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(1)  Quétjl.  1».  in  Jof. 


(1)  Jof  v.  IO. 
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tea  celebrarti  da  veruno , che  non  fof- 
fé  circoncifo  (i)  . Colia  circoncilione  ve- 
niva 1’  Ebreo  ad  obbligarti  alla  oflervan- 
za  di  tutta  la  Legge  , come  notò  1*  Apo- 
ftolo  (2) . Quella  poi  è la  terza  Pafqua , 
celebrata  dal  popolo , effóndo  (lata  la 
prima  in  Egitto  , e la  feconda  preff'o 
al  Sinai  . 

Quivi  mancò  la  Manna , che  era 
fìara  per  tanti  anni  il  loro  ordinario 
nudrimento,  perocché  cominciarono  a 
mangiare  de’  frutti  della  terra  , e delle 
granaglie  di  Chanaan  (3)  . Abbiamo  off* 
fervato  più  volte , che  nella  Terra  di 
Chanaan  , promefla  agli  Ebrei , era  li- 
gnificata quella  , che  chiamafi  Terra  de' 
viventi , la  Patria  beata  promefla  alla  fe- 
de . Or  pollo  ciò  , ecco  fui  propofito 
della  celTazione  della  Manna  le  belle  ri- 
fleflìoni  di  Ruperto  Abate , e di  Orige- 
ne : La  Manna  , dì  cui  nel  deferto  di  qite- 
fto  fecolo  ftam  nudriti , fintanto  che  fiamo 
pervenuti  alla  Patria ....  ella  è la  Paro- 
la di  Dio . . . Quejla  Manna,  quejlo  pane 
degli  Angeli , affinchè  lo  mangiale  /’  uomo , 

aper- 
ii) Fxod  xi j.  48.  49.  (j)  J*f‘  V.  n. 
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aperfe  Dio  un a volta  le  porte  del  Cielo 
per  mandare  fulla  Terra  quefia  Parola, 
fatta  carne  ; e quella , la  quale  era  fiata 
fin  allora  cibo  degli  Angeli , divenne  cibo 
anche  per  noi  piccoli , e poverelli  , onde 
quegli  d/Jfe  : Io  fono  il  Pane  vivo  difcefo 
dal  Cielo  ec . . . . Or  fino  a tanto  che  noi 
camminiamo  pel  deferto  di  quefio  Mondo, 
fino  a tanto  che  camminiamo  per  la  fede , 
e non  per  la  vifione  , abbiamo  b fogno  di 
tale  alimento . E pafciuta  la  mente  col  leg- 
gere , 0 afcoltare  la  parola  di  Dio  ; è pa- 
fciuta la  bocca  col  mangiare  alla  Menfa 
del  Signore  il  Pane  di  vita  eterna , e col 
bere  il  Calice  della  falute  perpetua . Venu- 
ti poi , che  noi  fiamo  a quella  Terra , al- 
la beata  Sionne , dove  fi  vedrà  a faccia  a 
faccia  il  Dio  degli  Dei , non  avrem  b fo- 
gno , nè  della  parola  fritta , nè  di  quel- 
le fpecie  del  pane , e del  vino , ma  veden- 
do nella  propria  fofianza  il  Pane  degli 
Angeli , farem  reficiati , e nudriti  (1). 

Giofuè  frattanto,  ftando  tuttora  a 
Gaigaia , alzando  gli  occhi  un  giorno , 

vide 

(1)  Rupi  rt.  de  Trinit.  ó*  nper.  eius  in  Jnf.  Conimcnt. 
Lit.  1.  Cnp.xvn.  Vtd.  Or  igea,  in  Jof-  li  ami  l.  v). 
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vide  dirimpetto  a fé  un  uomo,  cioè  un 
Angelo  in  figura  di  uomo , con  in  ma- 
no una  fpada  fguainata , eGiofuè,  fen- 
za  atterrirli  a tal  villa,  va  verfo  quell' 
uomo  , e gli  dice  : tSìr’  tu  de  no  fri , od  uno 
de'  nemici  ? Nò,  rifpofe  quegli,  non  fo- 
no io  nemico,  ma  fono  il  principe  dell ’ 
efercito  del  Signore , e ora  io  vengo  . . . ( i ) . 
A quelle  parole  Giofuè,  pien  di  fagro 
riverenzial  timore,  cade  boccone  per  ter- 
ra , e adorando  quell’ Angelo,  dice:  Che 
è quello , che  il  mio  Signore  dice  al  fuo 
fervo  ? E l’  Angelo  : Sciogli  i tuoi  calzari 
da'  tuoi  piedi , perocché  il  luogo  , dove  tu 
Jlai,  è fanto  (a).  Quello  Principe  dell* 
efercito  del  Signore , cioè  delle  fchiere 
degli  Angeli,  non  è dubbio,  ch’egli  è 
1’  Arcangelo  S.  Michele  (3),  il  primo  tra- 
gli  Angeli,  difenfore,  e patrono  della 
Sinagoga  (4) , onde  fu  in  grande  ono- 
re, c divozione  preflo  gli  Ebrei,  come 
dipoi  nella  Chiefa  Crilliana;  e da  que- 
llo luogo  ancora  apparifee  effer  lecito 
il  venerare  con  un  culto  di  mezzo  trai- 
la 


(t)  Jf.  v.  1 j.  14. 

( 2 ) Ivi  vrrf.  1 y 1 6. 

(?)  Theodor  et.  in  Jof.  Quatfl.  v. 
(4)  D,w.  x.  13.  XH.  1. 
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la  Latria , c il  culto  civile , o politico , 
gli  Angeli , e i Santi , regnanti  con  Dio 
fecondo  l’ efetnpio  , che  ne  dà  Giofuè  . 
Quello  Arcangelo  fi  prefenta  armato,  co» 
me  conveniva  alle  circoilanze  degli  Ebrei , 
i quali  doveano  colla  forza , e coll’  ar- 
mi vendicare  i’  eredirà , aftegnata  loro  da 
Dio  contro  nazioni  feroci , e poflenti , 
che  ne  erano  in  pofleflo:  fi  fa  egli  par- 
ciò  vedere  colla  fpada  nuda , pronto  a 
combattere  in  favor  del  popolo . 

Allorché  poi  l’ Angelo  comanda  a 
Giofuè  di  fcalzarfi  per  rifpetto  alla  fan- 
tità  di  quella  terra,  pofliam  ricordarci, 
che  un  fimil  comando  fu  fatto  a Mo- 
se (i);  ma  con  molto  miglior  ragione 
è ripetuto  adeflo  a Giofuè  non  folo, per- 
chè la  fletta  apparizione  dell’  Angelo , 
apportatore  degli  oracoli  di  Dio  , e gli 
effetti , che  ne  feguirono , conciliavano 
fantità  a quel  luogo, ma  molto  più  per- 
chè in  quella  terra  dovea  efler  conce- 
pito , nafcere  , dimorare , predicare , mo- 
rire , e rifufeirare  il  Signore,  e Salvato- 
re degli  uomini , onde  col  nome  di  Ter- 
ra Santa  è conofciuta  la  Paleflina  non 

folo 

(t)  Ex94Ì.  Hi.  $. 
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folo  dagli  adoratori  di  Crifto,  ma  an- 
che da’ Turchi  ftefli. 

Segue  l’ Angelo  a dire  a Giofuè , 
che  Gerico , città  affai  forte > e ben  di- 
fefa , farà  ben  predo  data  in  potere  del- 
lo fteffo  Giofuè  col  fuo  Re  > e co’  fuoi 
difenfori . 

Facciano  adunque  il  giro  della  cit- 
tà per  fei  giorni  con  gran  filenzio  gli 
foldati  Ebrei , dietro  a’  quali  i Sacerdo- 
ti coll’  Arca  , fuonando  le  Trombe  , e 
finalmente  tutta  la  moltitudine  imbelle; 
dipoi  il  fettimo  giorno  fi  faccia  fette  vol- 
te lo  fteffo  giro , fuonandofi  ogni  volta 
le  Trombe , e all’  ultimo  giro  col  fuo- 
no  delle  Trombe  fi  unifea  il  grido  di 
tutto  il  popolo  (i).  La  Scrittura  non 
dice, che  Giofuè  faceffe  fapere  al  popo- 
lo quello,  che  a lui  avea  rivelato  l’An- 
gelo della  caduta  delle  mura  di  Gerico 
dopo  il  fettimo  giro  del  fettimo  giorno. 
V Apoftolo  chiaramente  ci  avvifa,  che 
per  la  fede  caddero  le  mura  di  Gerico , 
fattone  il  giro  per  fette  giorni  (i),  onde 
fi  viene  a confermare , che  il  popolo 

ignorava  la  promeffa  dell’  Angelo , e non» 

di- 
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dimena  con  fomma  docilità , e con  in- 
tera ubbidienza  ai  comando  di  Dio  fi 
applicò  a fare  una  cofa , che  fembrava 
del  tutto  inutile , e non  adattata  al  fi- 
ne , che  fi  cercava . E'  ancora  fatto  fa- 
pere  al  popolo , che  Dio  vuole  , che  la 
città  di  Gerico  con  tutto  quello , che 
vi  è dentro  , fia  anatema , e fia  confun- 
to , e annichilato  in  onor  del  Signore , 
il  quale  vuole, che  fia  diftrotta  ogni  co- 
fa  : fola  Rahab , e tutti  quegli , che  fa- 
ranno nella  cafa  di  lei , faranno  falvi  ; 
fi  guardi  adunque  ogni  uomo  dal  toc- 
care , o appropriarli  qualunque  cofa , an- 
che minima , perchè  con  quello  trarreb- 
be  T ira  di  Dio  fopra  lfraelle  . L’  oro , 
l’ argento , il  rame  , e il  ferro  farà  con- 
fagrato  a Dio , e fervirà  pe’  bifogni  del 
fuo  Tabernacolo  (i).  Se  fa  qualche  fpe- 
cie  il  vedere , che  Dio  condanni  tutta 
intera  quella  città  all’ anatema,  cioè  al- 
la dillruzione , fi  confideri , che  quanto 
agli  abitatori , erano  degni  di  tal  rigore 
per  le  loro  empietà,  e fcelleraggini , e 
quanto  alle  altre  cole  ; volle  forfè  il  Si- 
gnore porre  un  freno  all’  avidità  del  fuo 
Voi.  II.  K pò- 
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popolo , vietandogli  di  arricchirli  dellfs 
ipoglie  di  quella  primaria  città, e infie- 
me  con  efempio,  sì  terribile,  ifpirar  ti- 
more nelle  altre  città  di  Chanaan . Al 
fettimo  giro  adunque  del  fettimo  gior- 
no , quando  al  Tuonar  delle  Trombe  tut- 
to il  popolo  ebbe  alzate  le  grida , cad- 
dero repentinamente  a terra  le  mura  di 
Gerico;  ed  entratevi  le  fchiere  d’ Ifrael- 
le , ucci  fero  tutti  gli  uomini , e le  don- 
ne, e i fanciulli , e i vecchi , e final- 
mente tutte  le  belile  (i). 

Frattanto  però  Giofuè  avea  manda- 
to gli  due.cfploratori  alla  cafa  di  Rahab, 
e quelli  menaron  fuori  della  città,  e fuo- 
ri degli  Alloggiamenti  d’ifraelle,  la  don- 
na co’ Tuoi  genitori e fratelli,  e paren- 
ti, e con  tutta  la  loro  j-oba  (2).  Peroc- 
ché per  rifpctto  all’Arca  del  Signore  non 
poteva  quella  gente  idolatra  elfere  rice-. 
vuta  nel, campo  degli  Ebrei , prima  che, 
illruita  nella  Ldgge  » Tulle  inneftata  al 
popol  di  Dio,  per  la;.tjual  cofa  gli  uo- 
mini ricevevano  la  circoncilione,  le  don- 
ne il  batteiiaio  - La  città  poi  con  tutto 
quello:*  che.  conteneva  , fu  dacadn  pre- 

: da 
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da  alle  fiamme,  e Giofuè  profetò,  che 
farebbe  maledetto  da  Dio  quell’  uomo  , 
che  penfafle  a rifufcitare,  e riedificare 
quella  città , maledetta  da  Dio , e con- 
dannata a perpetuo  eflerminio  (i). 

Di  quefta  profezia,  e delle  impre- 
cazioni di  Giofuè  li  vede  l’ adempimento 
nel  hi.  de  Rè  xvi.  34.  nella  rovina  di  Geri- 
co, atterrata  al  fuono  delle  Trombe  Sacer- 
dotali , i Padri  han  ravvifaro,come  predet- 
to lo  fterminio  della  Idolatria , e dell’  im- 
pero del  demonio , mediante  la  predicazio- 
ne dell’  Evangelio*  T Efercito  del  Signore 
era  allora  armato  folle  'Trombe  facer  dot  ali 
quafi  per  la  predicazione  dell’  Evangelio  : fotta 
la  figura  di  Gerico , il  Mondo  è Jionvolto  (2). 

. K z . Di-  •. . 

(1)  Jnf.  vi  14.  16. 

(1)  Sic  erat  Uòmini  arma  tur  efercìtut  in  tnbit  Sa- 
cirdùtahbus  , qua  fi  ad  Evangelica’»  predicati»-  - 
nera  , fub  typo  Jericbo  , muadus  fubvertitur  . 
Hicron.  adv.  Jfovin.  Lib.  t. 

. V ideai  ( Ecnftut  ) muros  ipfiut  Civitatis  ( Jericbo  ) 
tamqunm  mumtiones  mortale s faecuti , feptiet 
circttmafta  Tejl  amenti  Arca  et  ci  Uff  e : ficut  aunc 
. per  tempora  , qua  e feptem  dierum  vicifiitudiae 
dilabuntur  . Tejlamentum  Dei  Circuit  totum  or- 
bem  terra  rum  , ut  in  fine  temporum  mori  noviffi- 
ma  inimica  defii  untar , ó*  ex  impiorum  perda  to- 

. ne  ' 
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Diftrurta  Gerico,  manda  Giofuè  de- 
gli uomini  a riconofcere  i)  (ito , e le 
forze  della  città  di  Hai , e quelli  al  ri- 
torno gli  fuggerirono  di  mandare  non 
tutto  1’  efercito , ma  folamenre  due , o 
tre  mila  uomini,  che  foli  badavano  a 
didruggere  quella  piccoiiflima  città  , e 
di  piccolitlimo  popolo.  Furono  adunque 
fpediti  tre  mila  uomini , e quedi  venu- 
ti alle  mani  co’  nemici , furono  medi  in 
fuga  , e trentafei  ne  furono  uccili  nel- 
la midia,  ed  altri  nel  fuggire  per  luo- 
ghi fcofceli  perirono  (i).  Allora  Gio- 
fuè draccia  le  fue  vedi , e con  tutti  i 
Seniori  fi  prolira  , lungo  fpazio  di  tem- 
po , d’  avanti  il  Tabernacolo  del  Signo- 
re col  capo  afperfo  di  polvere  , e fi  que- 
rela con  Dio,  che  abbia  voluto,  cheli 
paflalfe  dagli  Ebrei  il  Giordano  per  fargli 
perire  fotto  la  fpada  degli  Amorrhei  (2)  , 
e foggi  unge  : Mio  Signore  Dio  , che  dirò 
io,  veggendo  lfraelle  volgere  le  fptlle  a * 


ne  unica  domus  , tamquam  unica  Eccìefia  lìbt- 
retar  , mandat  i a turpitudine  firnicationis  , per 
fenefìram  cenfeffionit , in  /anguille  remiffionit . 
Auguft.  cont.  Fauft.  Lib.  xu.  Cap.  xxxi. 

(0  J »/•  vii.  2.  3.  4.  y. 

(a)  Ivi  verf.  6 . 
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fnoi  nemici  ? Lo  fentiran  dire  i Chananei . . ; 
e ci  (hingeranno , e fper  deranno  il  nome 
nojlro  dalla  terra  : e che  farai  Tu  del  no - 
me  tuo  grande  (i)  ? vien  a dire , come 
porrai  Tu  al  coperto  la  gloria  del  ruo 
nome , fe  con  tutte  le  tue  promeflè  il 
tuo  popolo  ha  da  edere  lo  fcherno  di 
quelle  impure  nazioni  ? Se  grande  fu  T 
adlizione  di  Giofuè  in  tale  occafione , 
e in  tale  fciagura , che  era  di  gran  ri- 
lievo nel  cominciamento  della  guerra , 
fommo  fu  lo  fcoraggimento  di  tutto  il 
popolo,  che  da  una  fomma  fidanza  paf- 
ia  ad  un  efiremo  avvilimento . Ma  il 
Signore  dice  a Giofuè,  che  fi  alzi  da 
terra , e fappia , che  la  ragione  della 
difgrazia  non  è in  Dio,  quali  avefie  can- 
giato volontà  riguardo  al  fuo  popolo , 
ma  nel  popolo  fteflo , il  quale  ha  pec- 
cato, fi  è appropriato  delle  robe,  con- 
dannate all’  anatema  , parte  cioè  delle 
fpoglie  di  Gerico  ; e eh’  ei  non  farà  più 
con  loro,  fe  prima  non  iflermineranno 
il  reo  di  tale  fcelleraggine  (2) . 

Quando  Dio  dice , che  il  popolo 
ha  peccato , benché  il  folo  Achan  l'em- 
K 3 bri 

(a)  Ivi  xtrf.  io.  11.  u. 
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bri  reo  del  furto  facrilego , vuolfi  ofler- 
vare  in  primo  luogo,  che  non  c cofa 
nuova  nel  comune  ■•linguaggio  l' attri- 
buirli il  peccato  di  un  foto  a tutto  il 
Corpo,  di  cui  quegli  è membro;  in  fe- 
condo luogo,  benché  il  folo  Achan  ila 
dimoftrato  reo,  e confetti  il  peccato, 
egli  è però  credibile,  che  avelie  com- 
plici'i figli . Ma  fupponendo  con  S.  Ago* 
fiino(i)  , che  il  delitto  lì  pofi  tutto  uni-* 
camente  fui  padre , egli  è da  vedere  il 
perchè  nella  della  pena  di  morte  iìano 
involti  i figli  ancora , e le  figlie . E cer- 
tamente avea  già  Dio  comandato  (a) , 
che  nè  i padri  per  gli  peccati  de’  figli , 
nè  i figli  per  gli  peccati  de*  padri  fofièc 
puniti  . Ma  quello  comando  riguardava 
Soltanto  i giudizi  umani  ; ma  quanto  a 
Dio!,  Egli  coll’alto  incomprenlibile  fuo 
configlio  fa  , e conofce , fin  dove  eflen* 
dere  la  pena  temporale  degli  uomini, 
e il  falutare  terrore . Perocché  rifpetto 
alla  generale  amminiftrazione  dell’  Uni- 
verfo , non  dura , ed  atroce  feiagura  è 
quella  de’  mortali , quando  muoiono  quel- 
li, 

( i ) Otta rfl.  in  Jof.  QnaeJÌ.  vui.  e ix. 

(s)  Deut.  xxiv.  itf. 
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K,  che  una  volta  debbono  morire;  e 
nondimeno  con  quefto , predo  di  quel- 
li, che  di  rai  cofa  hanno  timore,  d 
ftabilifce  la  difciplina  , talmentècirè  cia- 
fcheduno  del  popolo  abbia  cura  non  di 
fe  folo , ma  uiìno  attenzione  di  carità, 
l’un  verfo  l’altro,  e come  membri, 
fpettanti  ad  un  corpo  folo  , e ad  un  fol 
uomo  , gli  uni  per  gli  altri  abbiano  fol- 
lecitudine  , e premura  . £ fpecialmente 
rifpetro  ai  figli  vede  Dio  nel  cuore  di 
molti  padri  tenerezza  sì  grande  , che 
più  i mali  loro  fentano  che  i propri  ; 
onde  più  atro  fia  a raffrenargli  il  timo- 
re d’  involgere  anch’  elfi  nella  propria 
fciagura . 

Nè  però  debbe  penfarfi  , che  anche 
rifpetto  a’  gaftighi  , che  vengono  dopo 
la  morte , pofla  effere  condannato  un 
uomo  per  l’altro;  ma  in  quelle  fole  co- 
fe  ha  luogo  tal  pena , le  quali  una  vol- 
ta debbono  finire.  Dimodrali  iniicine  con 
quedo , come  fia  connedo  nella  focietà 
del  popolo  tutto  il  corpo,  talmente  che 
ciafcheduno  venga  confiderato  non  in 
fe  ftelfo , ma  come  parte  nel  tutto . 

Che  fe  Achan , fcoperto  da  alcuno, 

e pre- 


l$X 

e prcfo,  folle  (lato  condotto  al  Tribù-* 
naie  di  Giofuè , non  è da  credere , che 
1*  uomo  giudice  , o in  vece  di  lui,  o con 
lui , punito  avrebbe , chi  non  forte  fla- 
to complice  del  peccato  ; perocché  non 
poteva  egli  oltrepaflare  1’  ordine  della 
Legge  . Ma  con  più  fcgreta  giuftizia  giu- 
dica Dio , il  quale  può  anche  dopo  la 
morte  liberare , o dannare , lo  che  non 
può  i’ uomo.  Le  afflizioni  vifibili  adun- 
que , e le  morti  degli  uomini  , perchè 
poflono  nuocere , e giovare  a chi  le  (of- 
fre , conofce  il  Signore  nella  occulta  iùa 
providenza  la  maniera  di  difpenfarle , 
anche  quando  fembra.che  i peccati  dell’ 
uno  punifca  nell’  altro . Le  pene  poi  in- 
vilitoli , perchè  folamente  nuocono  , e 
giovare  non  poflono,  niffuno  per  giudi- 
zio di  Dio  le  foffie  per  gli  altrui  pec- 
cati , come  per  folo  giudizio  dell'  uomo 
niflùno  dee  fofflire  quelle  pene  vifibili, 
fe  non  per  la  fua  propria  colpa:  peroc- 
ché all’ uomo  Giudice , rifpetto  alla  pu- 
nizione delle  colpe  nel  giudizio  umano, 
preferifle  Dio  quello , che  fa  Egli  Aedo 
in  quel  giudizio,  al  quale  la  poteftà  uma- 
na non  può  arrivare . 
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Ordina  dipoi  il  Signore,  che  il  po- 
polo fi  purifichi  colla  mutazione  delle 
vedi , e colla  continenza  pel  dì  feguen- 
te , e allora  per  ifcoprire  il  reo  fi  tiri- 
no a forte  primo  la  Tribù,  dipoi  le  fa- 
miglie di  quella  Tribù,  dipoi  i nomi, 
e le  perfone  particolari  di  ogni  fami- 
glia (i).  Prefentatefi  adunque  il  dì  fe- 
guente  tutte  le  Tribù  d’ avanti  a Gio- 
fuè , e tirata  la  forte , venne  fuori  la 
Tribù  di  Giuda;  e prefentatefi  tutte  le 
famiglie  di  quella  Tribù,  venne  fuori 
la  famiglia  di  Zare , e prefentatefi  le  di- 
verfe  Cafate  di  quella  famiglia , venne 
fuori  la  forte  della  Cafa  di  Zaddi , e 
prefentatifi  tutti  gli  uomini  di  quella 
Cafa , cadde  la  forte  fopra  Achan  (2)  . 
Dio  lleflb  avendo  ordinato , che  per  ta- 
li vie  fi  procedere  allo  fcoprimento  del 
delinquente , era  venuto  anche  a pro- 
mettere , che  avrebbe  dirette  le  forti  al- 
la manifefiazione  della  verità  ; e tolto 
il  comando  del  Signore  , non  farebbe 
fiato  lecito  1’  ufo  delle  forti , anzi  fareb- 
be fiata  quella  maniera  di  fuperfiizione, 
che  dicefi  forte  divinatoria  . Or  fopra  di 

ciò 

(.')}•/■  Vii.  13.  14.  (a)  Ivi  vtrf.  \i.  17.  il. 
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ciò  conviene  offe  r va  re,  che  , fecondo  la 
parola  dello  Spirito  Santo  : Le  forti  fi 
gettano  nell'  urna  , ma  il  Signore  è quegli , 
che  ne  difpone  (i).  La  qual  cola  ci  fa 
intendere , come  tutti  gli  avvenimenti 
temporali , quegli  ancora , che  nel  Mon- 
do fortuiti  li  appellano  ; fono  nelle  ma- 
ni di  Dio  , e fono  dalla  fua  providenza 
diretti , fecondo  gli  fetnpré  giudi , e fan- 
ti contigli  fuoi . 11  valerli  poi  delle  for- 
ti egli  è , -come  un  confultare , e inter- 
rogare lo  dello  Dio , la  qual  cofa  è le- 
cita j ed  è "gialla,  quando  Dio  lo  co- 
manda , ed  anche  quando  trattandoli  di 
cofa  grandemente  importante,  e non  ve- 
dendoli altra  via  per  conofcere  quello, 
che  cercati  di  fapcre , a Dio  li  ricorra, 
e Lui  li  preghi  di  dichiararlo  per  mez- 
zo della  forre.  Cosigli  Apofloli  doven- 
do foftituire  un  Apollolo  a Giuria , per 
intendere,  quale  de' due  eletti  fofle  vo- 
ler di  Dio,  che  riempiere  il  numero 
de’  dodici  , pregarono  umilmente  il  Si- 
gnore a dimollrarlo  per  mezzo  della  for- 
te (2).  Egli  è adunque  l’ufo  della  for- 
te J 

(i)  Prnv.  xvi.  ult. 

(i)  Att.  1.  13.  24.  ij.  2 6. 
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te  quafi  un  fare  mallevadore  Dio  della 
verità,  che  fi  cerca,  o della  giuflizia  di 
quello,  che  ha  da  fard;  lo  che  non  può 
praticarli  fe  non  per  gravi,  cagioni , c 
in  ifpiriro  di  religione,  e per  alfa  ri , che 
non  pollano  in  altra  guifa  terminarli.  Ma 
quanto  fono  lontani  dal  vero  fpirito.  di 
religione  que’ Criftiani , i quali  alla  for- 
te ricorrono  per  folo  vile  interefle , e 
fpinti  da  cupidità , da  avarizia  , o da 
altre  pacioni , degni  perciò  , che  con- 
fonda Dio  le  ingiufte  loro  fperanze , c 
in  vece  de’  fognati  profitti  ne  riportino 
confuiione  , e fcapito  , e miferia  . 

Avea  già  annunziato  al  popolo  Gio- 
fuè , che  il  reo  fcoperto  farebbe  abbru- 
ciato con  tutte  le  cole  fue  (t).  Venu-t 
to  pertanto  fuori  il  nome  di  Achan,dif- 
fe  a lui  Giofuè  : Figliuol  mio,  da  gloria 
al  Signore . ..e  confejja  , e dimmi  quello , 
(he  bai  fatto  ; noi  celare . Rifpofe  Achan  : 
Veramente  io  ho  peccato . . . Ofjervai  traile 
fpoglte  un  mantello  di  [cari atto  , afai  buo- 
no , e dugetito  fieli  d' argento , e una  la- 
mina , o fia  verga  d' oro  di  dugento  fieli , 
e per  avidità  gli  prefi , e gli  ajcofi  fiotto 

rer- 

0)  M.  vu  iy. 
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terra  nel  mezzo  della  mìa  tenda  (i).  Fa 
allora  mandata  gente  a cercare  neila  ten- 
da , e fu  trovata  tutra  la  roba , ed  egli 
fu  lapidato,  e bruciato  co’ figli  , colle 
figlie , co’  Tuoi  bovi , e afini , e tutta  la 
fua  roba  nella  valle  di  Achor  (2)  , la 
quale  prefe  il  nome  da  quello  avveni- 
mento; perocché  Achor  vale  turbamen- 
to , alludendo  con  tal  nome  ai  difturbo 
grandillimo , recato  a tutto  il  popolo  dal 
furto  di  Achan . 

La  umile  confeflione  di  quell’ uo- 
mo, l’amore,  con  cui  può  fupporfi,ef- 
ferfi  eflo  foggettato  alla  pena  , pofibno 
far  fperare , che  il  Signore  abbia  accet- 
tata la  fua  penitenza , e gli  abbia  rimef- 
fo  la  pena  eterna  . 

Dopo  la  punizione  del  reo  il  Si- 
gnore conforta  Giofuè  , e gli  ordina , 
che  con  tutto  1’  efercito  fi  muova  con- 
tro la  città  di  Hai , della  qual  città  gli 
Ebrei  avranno  tutta  la  preda , e mette- 
ranno il  fuoco  alla  città , e uccideran- 
no il  Re  , e tutto  il  popolo  (3).  Fu  efe- 
guito  il  comando  di  Dio , e quel  Re  fu 
> im- 

(0  Jóf.  VII.  19.  90  2t.  (j)  Jof.  Vili.  1.1.7.*. 

(1)  Ivi  ver/,  li.  13.  24,  ij. 
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impiccato,  e reffò  il  cadavere  di  lui  fui 
patibolo  fino  alla  fera  , e allora  ordinò 
Giofuè  , eh’ ei  fofle  levato,  e fepolto  (i) 
fecondo  la  Legge  (2) . 

l’refa , e Taccheggiata  Hai , gli  Ebrei 
fi  avanzano  fino  a’  Monti  di  Hebal , e 
di  Garizitn  , c allora  fu  efeguito  intera- 
mente 1’  ordine , dato  da  Dio  per  boc- 
ca di  Mosè  (3),  coll’ erigere  fui  Monte 
Hebal  un  Altare  di  pietre , rozze , non 
toccate  da  ferro , fui  quale  furono  offèr- 
ti olocaufti  al  Signore, ed  immolare  Oftie 
pacifiche  ; e fopra  le  pietre  dell’  Altare 
intonacate  fu  fcritto  il  Deuteronomio  (4). 
Quindi  divifo  il  popolo  in  due  parti , 
una  delle  quali  flava  preflo  il  Monte  Ga- 
rizim  , T altra  preifo  il  Monte  Hebal , 
flando  nel  mezzo  1*  Arca  co’  fuoi  Sacer- 
doti , e Leviti , dopo  che  Giofuè  ebbe 
benedetto  il  popolo,  furono  pronunzia- 
te le  benedizioni , promefle  da  Dio  agli’ 
oflervatori  della  Legge , e le  maledizio-. 
ni  pe’  trafgreflòri  (5)  . Le  fei  Tribù  , di- 

fcefe 

(')  J»f-  Vili.  24.  15.  2 6.  27.  a8.  *9. 

(a)  Deut.  xxi.  »j. 

(3)  Dcut.  xxvii.  j. 

(4)  J»f-  »m.  30.  |f.  32. 
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fcefe  dalie  due  donile  libere  , Rachele , 
e Lia,  ftanti  prelìo  Gansim, ebbero  in- 
combenza ;di  rispondere  alle  benedizio- 
ni ; le  Tribù  , difcefe  dalle  due  ferve  , in- 
iieme  con  quella  di  Ruben  , figliuolo  di 
Lia,  ma  degradato  dalla  primogenitura 
pel  Suo  orrendo  misfatto,  (lavano  pref- 
fb  r Hebal , e rispondevano  alle  male- 
dizioni; e tanto  le  prime,  che  ^fecon- 
de , a ciafcuna  intuonazione  de  Leviti 
rifpondevano  : Così  fia  (i) , approvando, 
e confermando  le  benedizioni  a prò  de 
buoni,  e le  maledizioni  intimate  ai  cat- 
tiviE certamente,  un  tale  Spettacolo 
era  capace  di  fare  molta  imprellìone  ne 
cuori  di  tutto  quel  popolo,  e di  ani- 
marlo all’  oflervanza  della  Legge  . 

• ISTRUZIONE  XXII. 

•rr  E vittorie  di  Giofuè,  e degli  Ebrei 

J)Lr  fecer  comprendere -a' popoli  tutti, 
della  Chananea , che  conveniva  unirli 
tutti  per  refilìere  all’  impeto  de’  forelhe- 
ri , e perciò  fecero  lega  tra  loro . Ma 
i cittadini  di  Gabaon , citta  reale , e pie- 

, na 

(i)  Deut.  xxvu.  li.  !J.  *4  e Ai-  ’ 
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na  di  gente  valorofa,  credetter  miglior 
configlio  di  ufare  afiuzia  , e mandarono 
Ambafciadori,  i quali,  melìì  in  arnefe 
di  poveriluma  gente  , che  venifife  da  pae- 
fe  molto  lontano,  domandarono  pace, 
Da  paefe  rimato , dicon  etlì  a G iol'uè , 
fon  venuti  gli  tuoi  fervi  nel  nome  del  Si- 
gnore Dio  tuo,  perchè  abbiamo  udito  la  fa- 
ma di  fua  pojfanza  , e tutto  i/uel , eh'  Et 
fece  in  Egitto  (.1) . E dipoi:  Fummo  av- 
vertiti ....  come  il  Signore  Dio  tuo  uvea 
promeff'o  a Mgsè  , fuo  fervo , di  dare  a voi 
tutta  quejla  Terra , e germinare  tutti  gli 
fuoi  abitatori  (2).  Dalle  quali  cofe  tutte 
S.  Agollino  (3) , ed  altri  Padri  olìerva- 
fono,  che  quella  gente  ebbe  fede  nel 
vero  Dio  , il  quale  quella  fede  rimune-' 
rq  in  certo  modo  col  fatarli . 

Perocché  egli  è ben  vero , che  Gio- 
fuè , e gii  Principi  del  pqpplo  rifpqfet. 
fubito  a’  Gabaoniti  , che  accorderebber, 
loro  la  pace , purché’  quegli  non  folte-; 
ro  abitatori ; del  paefe.,, augnata  loro,  da, 
da  Dio,  mentre  qorv  quelli  non  • poie^ 
..  ; 1 a.  ci r..  . ..  , ‘ vano 

(1)  Jfif.,  .1  x 9. 

(1)  Ivi  Verf  ~ 4. 

(ì)  Q*ieji  in  .Ufu»  Qu/vf  xiv.  Ved.  nuche  Si  Girò- 

lama  adv.  Javm.  Lìb.  n,  . - . • . 
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vano  confederarli , ma  perfillendo  quel- 
li a dire , che  erano  di  lontano  paefe , 
Giofuè  gli  trattò  come  amici , promette 
di  falvar  loro  la  vita,  e lo  Hello  pro- 
mefler  con  giuramento  anche  i Capi  del 
popolo  (i).  Ma  di  lì  a tre  giorni  fi  Tep- 
pe , che  il  paefe  loro  era  vicinilTimo , 
onde  in  poco  tempo  gli  Ebrei  arrivaro- 
no alle  loro  città , che  erano  Gabaon , 
Beroth  , Caphira , e Cariathiarim  ; rifpet- 
tando  però  la  parola  , giurata  ad  erti  nel 
nome  del  Signore  Dio  d’ Ifraelle , non 
fecer  loro  alcun  male , della  qual  cofa 
mormorò  il  volgo  contro  i Principi  (2), 
irritata  la  cupidità  alla  villa  della  pre- 
da, che  fi  perdeva . Convenne  adunque, 
che  Giofuè  per  calmare  il  popolo  tro- 
varti un  temperamento,  e quello  fi  fu 
di  lafciar  falvi  i Gabaoniti  con  patto , 
che  averterò  il  pefo  di  fomminillrare  al 
popolo  le  legna,  e l’acqua  (3).  Servi- 
rono adunque  da  principio  tutto  il  po- 
polo, divifi  per  tutte  le  Tribù,  e dipoi 
furono  fpecialmente  addetti  al  fervigio 
del  Tabernacolo , e finalmente  del  Tem- 
pio. 

(t)  Jof.  IX.  7.  14..  ij.  (3)  hiverf.10.  il.  *3.17. 
(1)  Iti  vtrf.  1 6.  17.  i&.; 
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pio . Quelli  dipoi  ebbero  il  nome  di  Na- 
thineì , nome  , dato  loro , probabilmen- 
te , da  Davidde  , e vuol  dire  donati,  cioè 
aflegnati  al  fervigio  del  Tabernacolo , 
onde  da  Giufeppe  Ebreo  fono  chiama- 
ti Servi  /agri , e di  efli  è fatta  men- 
zione più  volte  ne’ Libri  di  Efdra  (i), 
e di  Nehemia  (2) , ed  anche  nel  primo 
de’ Paralipomeni  (3),  ed  è più  che  ve- 
rifimile , che  mediante  la  circoncilione 
folfero  incorporati  al  Giudaifmo . 

L’ eflerfi  foggettati  in  tal  guifa  i Ga- 
baoniti  agli  Ebrei  mefle  in  gran  penfie- 
ro  Adonifedech,  Re  di  Gerufalemme, 
il  quale  rifeluto  di  gaftigare  quel  popo- 
lo , che  fi  era  (laccato  dalla  lega  degli 
altri  Chananei,  chiamò  in  fuo  aiuto  il 
Re  di  Hebron , il  Re  di  Jerimoth  , il 
Re  di  Lachis,  e il  Re  di  Eglon,  e tut- 
ti cinque  pofero  1’  afledio  a Gabaon  (4). 
Giofuè  era  allora  tornato  col  fuo  efer- 
cito  a Gaigaia,  dove  fi  portarono  i Medi 
de’  Gabaoniti  per  fupplicarlo  di  pronta- 
mente foccorrergli , e Giofuè  immediata- 
Vol.  IL  L men- 


ti) 11.  43.  yj.  7«. 
(1)  111.  ti.  3*. 


(3)  ix.  *. 

(4)  Jof.  X.  ».  t.  J.  4.  y. 
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mente  fi  molle , confortato  di  nuovo  dal 
Dio  degli  eferciti,  che  gli  promerte  di 
dare  nelle  fue  mani  tutti  que’ Re  (i). 
Giofuè  adunque  avendo  camminato  tut- 
ta la  notte,  afialifce  improvvifamente 
il  campo  nemico , e lo  mette  in  gran- 
de fcompiglioje  fuggendo  difperatamen- 
te  i Chananei , allora  fu , che  il  Signo- 
re piovve  fopra  di  loro  una  fiera  gran- 
dinata di  falli,  per  cui  perirono  molti 
più  , che  pe’  colpi  delle  fpade  d’ Ifrael- 
le  (2).  e allora  anche  fu,  che  temen- 
do Giofuè,  non  vernile  a mancargli  il 
tempo  di  fperdere  interamente  i nemi- 
ci, e di  cogliere  il  frutto  della  vittoria , 
colla  fiducia , dice  S.  Girolamo  (3) , di 
Dio,  che  in  lui  abitava,  parlò,  e dif. 
fe  : Sole  non  muoverti  di  fopra  a G ab  Aon  (4)  ; 
e Dio  obbedendo , come  Ila  fcritto  (5)  , 
alla  voce  dell"  uomo , il  Sole  fi  (lette,  pu- 
gnando il  Signore  in  favor  d’Ifraelle  (<S). 
A quelli  grandiflimi  fatti  fi  allude  nell’ 

Ec- 

(0  Jof  x 6.  7.  a. 

(2)  Ivi  verf  p.  Io.  II. 

(3)  Comment.  in  Ifaiae  Cab.  xxviu. 

(4)  Jof.  x.  is. 

(5)  Ivi  ver/.  14. 

($)  Ivi  vetf.  13.  14. 
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Ecclefiaftico  , dove  dicefi  : Lo  zelo  il : Ge- 
sù , figliuolo  di  Nave  , non  ferino  egli  il 
Sole , onde  un  giorno  fu  come  due  ? Men- 
tre da  tutte  le  parti  i nemici  lo  combat- 
tevano , egli  invocò  l'  Altifitmo  Onnipoten- 
te ; e il  grande  , e il  fanto  Lidio , lo  efaudì , 
mandando  grandine  jnrtofa  di  pietre  ( i ) . 

1 cinque  Regi,  inferii  in  fuga , eranfi 
rifugiati  in  una  caverna  vicino  alla  cit- 
tà di  Maccda  (2) , la  qual  cofa  eflendo 
fiata  riferita  a Giofuè  , egli  ordina  a* 
fuoi , che  chiudano  con  grofle  pietre  l’ 
imboccatura  della  caverna , e vi  fi  !a- 
fci  una  {ufficiente  guardia  (3)  per  me- 
glio impedirne  F ufeira . Ma  quando  fu 
pofio  fine  di  dar  la  caccia  al  nemico , 
e di  farne  macello , Giofuè  comanda , 
che  nano  tratti  fuora  que’ Sovrani  (4), 
e in  prefenza  di  tutto  1’  dfeteito  dice 
a ’ Principi , che  vadano  , e mettano  i pie- 
di fui  collo  di  que  Re  (5),  adempiendo 
così  letteralmente  quello , che  già  avea 
predetto  Mosè  (d) , volendo  Dio  con 
L z tale 

(1)  Cnp.  xlvi.  j.  (4)  Ivi  verf  15*  io  11. 

(i)  J»J.  x 1 6.  (5)  Ivi  verf.  14. 

(3)  Ivi  verf.  17.  18.  (6)  Deut.  xxxm  39. 
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tale  infulto  punire  la  fuperbia , e la  em- 
pierà^ i vizi  di  que’ Regnanti , e alie- 
nare gli  Ebrei  da  ogni  relazione  co’ Cha- 
nanei,i  Sovrani  de’ quali  vedevano  trat- 
tati con  tanto  difpregio , e accrefcere 
nel  popolo  il  coraggio  ne’  principi  di 
una  guerra  aliai  difficile . 

Furono  allora  prefe  le  città  di  Ma- 
cella, Lebna,  Lachis,  Eglon  , Hebron  , 
Dabir  ; e di  tutte  quelle  città  furono  uc- 
ci!! , e {terminati  , fecondo  il  comando 
di  Dio,  gli  abitanti  (i).  Ebbero  dipoi 
Giofuè , e gli  Ebrei  a combattere  eoa 
Jabin  , Re  di  Afor  nella  Galilea,  e eoa 
altri  Regi , e popoli , collegati  con  lui  (a) , 
c gli  vitìfero  predò  al  lago  di  Merom; 
e impadronitili  delle  città,  vi  pofero  il 
fuoco , e ne  uccifero  gli  abitanti  (3) . 
Nè  alcuno  bialimi,od  acculi  di  crudel- 
tà la  maniera  , onde  trattò  Giofuè  que’ 
popoli  ; perocché  Giofuè  in  tutto  que- 
llo era  efecutore  fedele  de’  comandi  del 
Signore  (4)  , il  quale  avea  condannati 
allo  iter  minio  i Chananei  per  le  loro 

era- 

lO  Jof.  x.  al.  e ftg. 

(1)  ./•/.  xi.  I.  a.  3.  e feg. 

(3)  Ivi  ver/.  7-  *•  9 io.  11. 

(4)  Ivi  ver/,  ij.  10. 
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empietà , come  oflerva  S.  Agoflino  (i). 
Dio  voleva,  che  que’paefi  follerò  abi- 
tari in  apprefiò  dagli  Ebrei , fenza  mi- 
fcuglio  di  quelle  nazioni  idolatre  , del- 
le quali  gli  enormi  vizi , e il  facrilego 
culto  de’  falli  Dei  potevano  eflere  agli 
ftcfii  Ebrei  di  fraudalo  per  cadere  ne- 
gli ftefli  difordini  ; e infieme  con  quell’ 
efempio  s’ inlinua  al  popolo  criftiano  la 
necelììtà  di  combattere , fino  alla  piena 
vittoria , tutte  le  palìloni , che  lo  fareb- 
, bono  declinare  dalla  via  diritta,  che  con- 
duce al  poflèlTo  della  Patria  Celefte , di 
non  mai  fare  alleanza  con  effe , peroc- 
• chè  riguardo  a quelle  diffe  Gesù  Cri- 
fto , eh’  Ei  non  era  venuto  a portare  la 
pace , ma  la  fpada , e la  guerra  (a)  , e 
che  il  Regno  de’  Cieli  non  li  acquilla 
fe  non  mediante  la  violenza , che  l’ uo- 
mo fa  a fe  Hello  (3). 

Trentuno  furono  i Regi,  feonfitti 
da  Giofuè , de’  quali  le  città  , e le  ter- 
re furono  occupate  da’  figliuoli  d’ lfrael- 
L 3 le 

(1)  Qaatfl.  io  Jof.  QuneJI.  xvi.  é*  de  Ciiit.  Dei 

Lib.  X7i.  Cap.  XLiu.  ».  2, 

(2)  Matt.  x.  34. 

(3)  Matt.  XI»  ia. 
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le  ( i ) . Non  vi  fu  città  , che  fi  arrendere 
agli  Ebrei,  eccettuati  gli  llevei , abitatori 
di  Gabaon  : tutte  le  prefer  per  forza . Pe- 
rocché feutenza  del  Signore  era  fata  , che 
s' indura  fero  i cuori  di  coloro , e ficejfer 
guerra  contro  ìfraelle , e andaffer  m rovi- 
na , e non  menta  fero  ni  fina  pietà , e pe- 
ri fero  , cotfie  uvea  ordinato  il  Signore  a 
Mosè  (2)  . Or  Giofuè  era  già  di  età  avan- 
zata , perchè  non  avea  meno  di  ìeo.  an- 
ni , quando  il  Signore  gli  ordina  di  af~ 
legnare  a ciafcuna  delle  Tribù  la  por- 
zione di  terre , che  doveano  eflere  di 
fuo  dotpinio  (3),  abbenehè  reftafl'e  an- 
cora non  piccola  parte  della  Terra  di 
Chanaan  da  conquiftare  (4);  ma  Dio 
promette  , che  Cara  fuo  impegno  di  fi er- 
minare,  anche  da  que’ luoghi , gli  an- 
tichi pofièflori , e di  farne  padrone  Ìfrael- 
le (5).  Volle  di  più  il  Signore,  che 

que- 

t » » ’ 

CO  Jof  xij.  ».  e feg. 

(1)  Jof  xi.  19  50.  Divino  altoqne  judicio  jufie  fie- 
ri minime  dul  t in furti  efl , cum  deferì  t Detti , 
& psffidet  inimicai.  S.  Auguft  Quaeft.  in  Jof. 
Quaeft.  xvm. 

(3)  J,f  xm.  1.  7. 

(4)  Ivi  verf  2.  e feg. 

(s)  Ivi  verf.  6. 
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quella  diftribuzione  fi  facede  mediante 
la  forte  (i),  affinchè  manifefta  fi  ren- 
defie  la  verità  delle  divine  promefle , e 
la  providenza  verfo  il  fuo  popolo  : pe- 
rocché noi  veggiamo , come  Dio  rego- 
lò le  forti  in  tal  guifa , che  vennero  af- 
fegnate  alle  Tribù  le  porzioni  ftcfle,che 
per  profetico  fpirito  erano  fiate  indica- 
te , e predette , dugenro  cinquanta  anni 
prima , da  Giacobbe , e fpecificate  da, 
Mosè  prima  della  fua  morte  nel  fuo  Can- 
tico . Così  Dio  e faceafi  conofcere , qual 
Egli  è , afloluto  Padrone  de’  Regni , e 
dimofirava  la  cura , che  Egli  avea  dei 
fuo  popolo , e dava  quefto  nuovo  argo- 
mento della  verità  della  Religione . 

Fu  adunque  adegnata  la  parte  fua 
alle  nove  Tribù  e mezzo , perocché  a 
Gad , a Ruben , e a mezza  la  Tribù  di 
A^anafie  era  fiata  fidata  la  reiidenza  , e 
il  dominio  di  là  dal  Giordano  dallo  ftef- 
fo  Mosè  (2)  ; ma  ficcome  a’  Leviti  non 
fu  data  porzione  (3)  , a compiere  il  nu- 
mero delle  dodici  Tribù , fubentrò  la 

Tri- 

fi)  Jof.  xiv.  a. 

(1)  Nun.  xxxu.  3J. 

(3)  Rum.  xvui.  a».  Jtf.  X1H.  33* 
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Tribù  di  Giufeppe,che  ebbe  doppia  por- 
zione , una  per  Manafle , e una  per 
Ephraim  (1)  , Tuoi  figliuoli , perchè  Giu- 
feppe , come  vedemmo,  fu  fodituito  a 
Ruben  ne’ diritti  di  primogenito. 

Una  porzione  didima  fu  data  a Ca- 
leb , figliuolo  di  Jephone , della  Tribù 
di  Giuda , in  premio  della  fede , e del- 
ia codanza , colla  quale  loto  con  Gio- 
fuè  tragli  efploratori , mandati  da  Mo- 
se a riconolcere  il  paefe , fodenne  le 
parti  della  verità , e la  fperanza  nelle 
promede  divine,  ed  egli  ebbe  la  cittì 
di  Hebron  (2)  , rapprefentata  dagl’  in- 
creduli, come  inefpugnabile.  Queda  ope- 
razione, piena  per  fe  defla  di  difficoltà,  e 
di  pericolo,  a confiderare  le  maniere  di- 
verfc  di  penfare  degli  uomini  , e le  lo- 
ro padioni , fu  efeguita  , parte  a Galga- 
]a,  e parte  a Silo  con  una  quiete,  e con 
una  concordia , che  dimodrava  il  rifpet- 
to  , che  da  tutti  fi  avea  per  la  volontà 
del  Signore  , ed  anche  la  dima  grande 
verfo  di  Giofuè  . 

Quanto  alla  Tribù  di  Levi, doven- 
do queda  edere  confagrata  interamente 

al 

(1)  Jof.  xiv.  4.  J.  • (i)  Ivi  ver/.  (.  7.  8.  $.  e feti 
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al  fervigio  di  Dio , c del  fuo  Taberna- 
colo, non  volle  il  Signore  , che  ella  fof- 
fa  diftratta  dalle  cure,  infeparabili  da’ 
beni  della  terra , e volle , che  trovaffe 
il  fuo  foftentamento  nella  partecipazio- 
ne delle  offerte , che  a Lui  fi  facevano, 
e nelle  primizie,  e nelle  oblazioni,  e 
rifcatti  de’  primogeniti  degli  uomini , e 
degli  animali,  onde  potea  dirfi  con  ve- 
rità , che  porzione  di  Levi  era  il  Signo- 
re Dio  d’ ifraelle . E finalmente  furono 
sdegnate  a’ Leviti  quarantotto  città,  di- 
vife  a forte  alle  tre  famiglie  di  Caath, 
di  Gerfon , e di  Merari , e colle  città 
fu  ancor  dato  loro  un  piccolo  circon- 
dario, dove  poteffer  nudrire  il  loro  be- 
fìiame  (i).  Ed  è da  notare, che  in  quel- 
le città  non  i foli  Leviti  abitavano,  ma 
altri  ancora  di  quella  Tribù, cui  appar- 
teneva la  campagna  all' intorno;  ma  i, 
Leviti,  di  vili  per  tal  maniera,  e fiabi- 
liri  in  ognuna  delle  Tribù,  doveano  fer- 
vire  all’ ifiruzione  del  popolo,  e a man- 
tenerlo nella  religione,  e nella  fcmpli- 
eità  de’  coftumi . 

So- 

Ol  Jof.  SII.  i.  a.  t ftf. 
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Sopra  quella  condizione  de*  figli  di 
Levi  , i quali  volle  Dio  , che  non  avef- 
fer  porzione  ne’  beni  della  terra  di  Cha- 
naan,oflerva  S.  Ambrogio (i),  eh cècofa , 
affai  rara , il  trovare  degli  nomini , i qua- 
li pojfano  dire  con  verità  : Il  Signore  è la 
porzione  di  mio  retaggio  : E quale  debbe 
edere , dice  lo  fteflo  Santo  (2) , la  pu- 
rità di  un  uomo , che  nulla  debbe  aver 
di  comune  col  fecolo  per  effer  Mmiftro  de- 
gno dell’  Altare , nato  non  per  fc  JìejJ'o , 
ma  pel  Signore  ?...  Perocché , come  una 
poffèjjtone  non  pub  effer  mia , fe  io  non  la 
compero  , così  ni  fimo  può  ejfere  di  Dio , in 
qualità  di  Levita , fe  Dio  noi  prende , e 
noi  fa  fuo . Or  Egli  dichiarando,  che  i 
Leviti  non  entrano  a parte  de’  beni  de- 
sinati a’  loro  fratelli  , viene  a dimoftra- 
re , come  vuol  efTere  Egli  fteflo  la  loro 
porzione  , e che  fiano  eili  la  porzione 
di  Lui  medefimo , che  per  fe  gli  ha  fe- 
parati , e riferbati  , ed  elfi  furono  vera- 
mente dati  a Dio  in  luogo  de’  primo- 
geniti , i quali  fi  offerivano , ma  fi  ri- 
- (cattavano . Imparino  adunque  a non 

pofle- 

(1)  Scrm.  vili,  in  Pf.  cxvut.  num.  3. 

(1)  Ivi  num.  3.  4. 
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pofiedere  fe  non  Dio  folo  ; e la  loro 
fede , e la  loro  pietà  gli  farà  più  ricchi 
che  tutti  quelli,  i quali  vanno  dilatan- 
do ogni  giorno  i confini  delle  loro  pof- 
feifioni , perocché  mancherà  finalmente 
la  terrà  alla  infaziabile  cupidità , e il 
mare  le  porrà  termine,  ma  l’uomo, 
confagrato  a Dio , benché  nulla  pofleg- 
ga  fulla  Terra  , avendo  Dio  per  fua  por-, 
zione  , egli  c Signore  di  tutto  1’  Univer- 
fo  (1).  Se  volete  vedere  un  uomo,  che 
avea  prefo  Dio  per  fua  porzione  , e non 
il  l'ecolo , mirare  Pietro  , uomo  tanto  po- 
vero , e tanto  ricco  nel  tempo  ifteflb  : 
lo  non  ho  nè  oro , nè  argento , ma  quel* 
lo , che  io  ho , a te  lo  do  : nel  nome  di 
Gesù  Crijìo  Nazareno  forgi , e cammina  (2)  : 
quali  avelie  voluto  dire:  mia  porzione 
Egli  è Gesù  Crifto  , nel  cui  nome  io 
ti  comando  di  alzarti , e di  cammina- 
re: in  Lui  io  fon  ricco,  in  Lui  pollo 
ogni  cofa  (3).  1 : . 

Furono  nel  tempo  fteflo  delle  48. 
città  delibiate  fei , le  quali  fodero  luo- 

V * ghi  ■ 

(1)  S.  Atnlr.  toc.  cit.  unni.  5. 

(»)  A&.  ni.  6. 

(3)  Ve d.  S.  Amhr.  toc.  fop.  cit.  uum.  6. 


Digitized  by  Google 


172 

ghi  di  rifugio  per  quelli,  che  avellerò 
involontariamente  fparfo  il  fangue  di 
un  uomo  (i)  . 

Con  quello  provvedimento , ordina- 
to già  da  Mose  (2.) , volle  il  Signore  e 
porre  in  ficuro  1’  uccifore  innocente  da’ 
primi  impeti  dell’  ira  de’  parenti  dell’ 
uccifo , e togliere  1’  occafione  di  nuove 
rilTe,  e finalmente  far  conofcere , quan- 
to gran  male  Ha  1’ omicidio  volontario, 
mentre  per  1’  omicidio,  che  era  fenza 
colpa , dovea  1’  uccifore  bandirfi  dalla 
patria,  e andar  fuggiafco  a trovarfi  un 
alilo  nel  fuo  elìlio,  da  cui  non  poteva 
elTer  libero  fe  non  alla  morte  del  Pon- 
tefice (3)  . Quell’ ultima  circollanza  ri- 
guardo all’  uomo  sbandito  per  ragione 
di  omicidio  era  una  profezia  riguardo 
a tutti  gli  uomini , i quali  sbanditi  dal- 
la Patria  celelle,  colla  fola  morte  del 
vero  Pontefice  Sommo,  Gesù  Criftó , po- 
teano  ricuperare  la  libertà  , e il  diritto 
di  cittadinanza  nel  Regno  de’  Cieli  (4) . 

(0  Jof  xx.  1.  a.  e ftg.  ^rc 

(1)  Num  xxxv.  i*.  e fcg. 

(3)  Jof  xx.  t. 

(t)  Ved.  S.  Amlr.  De  fug * fate.  lii.  t.  Ceip.  il. 

».  13.  liieron.  cout.  Jovin.  Lii.  li.  & Lib.  I. 

adverf.  Peiag.  Tieodmt.  in  Num.  QjtutJI.  l. 
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Tre  di  quelle  cittì  furono  di  là  dal 
Giordano,  Bofor  nella  Tribù  di  Ruben, 
Ramoth  nella  Tribù  di  Gad  , e Gaulon 
nella  Tribù  di  Manafle  ; tre  di  qua  dal 
Giordano,  Cedes  nella  Tribù  di  Nephta- 
li , Sichcm  nella  Tribù  di  Ephraim  , e 
Cariath  - Arbe  , o (la  Hebron  nella  Tri- 
bù di  Giuda  (i).  Fu  adunque  diftribui- 
ta  a Ifraelle  tutta  la  Terra , che  Dio 
avea  promefla  a’  Padri  loro  (x) , fu  di- 
flribuita , Tribù  per  Tribù  , benché  noi! 
tutta  fofle  ancor  conquista , nè  di  tut- 
ta il  popolo  avelie  attualmente  il  pof- 
feflb . Perocché  non  era  ancora  la  mol- 
titudine degli  Ebrei  capace  di  occupar- 
la tutta , e di  coltivarla  . 

Per  la  qual  cofa  dichiarò  il  Signo- 
re (3),  eh’ Ei  non  avrebbe  difcacciati 
gli  antichi  abitatori  in  un  folo  anno , 
affinchè  non  diveniffe  in  qualche  parte 
un  orrido  deferto  il  paefe,e  non  fi  mol- 
tiplicaflero  le  fiere  , che  fi  generavano 
in  quella  terra,  ma  gli  difcaccerebbe , 
a poco  a poco,  fino  a tantoché  Ifrael- 
le  fi  andafie  moltiplicando , e riempief- 

fe  . 

(0  J°f-  *x.  7‘  9.  (j)  Exod.  xxnt.  io.  39. 

(»)  J»f.  XXI.  41. 
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fe  tutta  la  Chananea . E fi  allegria  an- 
cora dallo  Spirito  Santo  un’altra  ragio- 
ne , per  cui  Dio  non  tutti  ad  un  trat- 
to fterminò  della  Paleftina  gli  fcellerati 
abitatori . Quanto  è benigno , e foave , o 
Signore , il  tuo  fp trito  in  tutte  le  cofe  ! 
onde  Tu  gli  erranti  a poco  a poco  correg- 
gi , e de ’ loro  falli  gli  ammonifei , e parli 
loro,  affinchè  mejfa  da  parte  la  malizia , 
credano  in  Te,o  Signore.  Perocché  Tu  ave- 
vi in  abominazione  quegli  abitatori  antichi 
della  tua  Terra  Santa , perchè  orrende  co- 
fe facevano  contro  dt  Te  co ’ loro  venefìci , 
e co’facrifzi fcellerati . ...  Ma  anche  a que - 
fi , come  uomini , Tu  ave  fi  riguardo  , e' 
mandaf  i , quai  battitori  del  tuo  efercito  , 
le  vefpe non  perchè  Tu  non  fotejfi  f ag- 

gettare a mano  armata  gli  empi  a gi ufi , 
o tutti  flerwinargli ....  con  una  dura  pa- 
rola ; ma  gradatamente  punendogli , Infoia- 
vi luogo  alla  penitenza , benché  non  igno- 
raci Tu come  non  potevan  cangiar  fi  i 

loro  penfkri  giammai  (i). 

Recarono  adunque  delle  popolazio- 
ni di  Chananei  in  varie  parti  della  Ter- 
ra promelTa , ed  anche  per  lungo  tem- 
po, 

(i)  Sip.  xn.  r.  &c. 
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po , perchè  gli  Ebrei  amarori  meglio  di 
averle  tributarie  , che  di  far  loro  la  guer- 
ra , onde  furon  ripreii  dallo  fleflo  Gio- 
fuè  della  negligenza  loro, e infingardag- 
gine (i).  Ma  quanto  a Dio,  Egli  con 
tanti  prodigi  gli  avea  condotti  nella  Ter- 
ra promefla  , avea  fparfo  il  terrore , e 
lo  fpavento  ne'  cuori  de'  Chananei , ed 
avea  con  vittorie  giandilfime  meflo  il 
fuo  popolo  in  iftato  di  dominare  dap- 
pertutto fenza  contrailo . 

Fatta  la  divifione , e la  diftribuzio- 
ne  della  Terra  a tutte  le  Tribù,  allora 
finalmente  i figliuoli  d’ Ifraelle  penfaro- 
no  a dare  una  potfelfione  al  loro  Con- 
dottiero Giofuè,  che  tanto  avea  fatica- 
to , e fofferto  per  elfi  ; e lafciato  a que- 
llo grand’  uomo  1'  arbitrio  di  chiedere 
quello,  eh’ ei  voleva,  domandò  Tha- 
mnath-Saraa  (2),  città,  polla  in  luogo 
alpellre,  e arido.  Tale  era  la  modellia, 
e l’umiltà,  e 1’  amor  della  povertà  di 
Giofuè,  degno  perciò  anche  per  quelli 
lati  di  eflere  bella  figura  di  quel  Gesù, 
che  efiendo  Re  della  gloria,  li  fe  pove- 
ro, 

(1)  Jof.  xix.  45.  JO. 
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ro , e fi  efinanl  per  far  noi  ricchi , e glo- 
riolì  della  fua  povertà,  e umiliazione  (1). 

Correva  già  1’  ottavo  anno  dopo  il 
paflaggio  del  Giordano,  quando  fìabili- 
te  ornai  nella  Terra  promeflà  le  altre 
Tribù,  chiamati  a fe  i Capi  delle  due 
Tribù,  di  Ruben,  di  Gad,c  della  mez- 
za Tribù  di  Manafle,  Giofuè  difle  loro. 
Voi  avete  fatto  tutto  quello , che  comar.dov- 
vi  il  fervo  di  Dio , Mosi , e avete  ubbidi- 
to anche  a me . S per  lungo  fpazio  di  tem- 
po , fino  al  dì  d'  oggi , non  avete  abbando- 
nati i vofiri  fratelli , adempiendo  il  coman- 
do del  Signore , Dìo  vojlro . Giacché  adun- 
que il  Signore  ha  dato  tranquillità , e pa- 
ce a'  vofiri  fratelli . . .partitevi , e andate 
alle  voftre  tende , e alla  terra  di  vofira 
dominio  , ajjègnata  a voi... . di  là  dal  Gior- 
dano (2) . Indi  raccomanda  loro  Giofuè 
l'ofièrvanza  de’ divini  comandamenti, e 
che  amino  il  Signore  Dio  loro,  e adem- 
piano gli  Tuoi  precetti , e diano  uniti 
con  Lui , e lo  fervano  con  tutto  il  cuo- 
re , e con  tutta  l’anima  loro  (3);  e fi- 
nalmente colla  tenerezza  di  un  buon 

Pa- 
ti) n Corìnt.  vin.  9.  (i)  hi  ver/,  y, 

(*)  Jof.  xxu.  1.  a.  3.  4- 
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Padre  gli  benedice , e ordina  loro , che 
delle  ricchezze  , acquilìate  in  gran  co- 
pia nel  Taccheggiare  le  vinte  città  , fac- 
ciano parte  a’ fratelli  (i),  rimali  di  là 
dal  Giordano  a cuftodia  delle  donne , 
de'  ragazzi  , e de’  beftiami:  perocché  co- 
sì portava  la  Legge  (2)  . E da  quello 
luogo  apparifce  , come  delle  due  Tribù, 
e mezza  non  tutta  l’età  militare  avea 
pacato  coll’ altre  Tribù  il  Giordano,  ma 
era  rimallo  un  numero  diffidente , e cer- 
tamente neceilario,  a cullodia,  e difefa 
delle  donne  , de’  bambini , e de’  greggi . 

Partirono  quegli , feparandoli  in  Si- 
lo dalle  altre  Tribù  , per  andare  nella 
terra  di  Galaad  (3),  col  qual  nome  c»m- 
prendevali  tutto  il  paelé  oltre  il  Gior- 
dano ; ma  prima  di  patlar  quel  fiume , 
arrivati  alle  dune,  fi  rifolverono  di  edi- 
ficare in  quel  luogo  un  Altare  di  (Ira or- 
dinaria grandezza  (4)  . Riferito  ben  pre- 
do il  fatto  alle  altre  Tribù,  lo  zelo  di 
religione, che  fembrava  oft’efa  nella  ere- 
zione di  un  fecondo  Altare,  non  volu- 
to da  Dio,  le,  muove  a congregarli  a 
Voi.  IL  M Si- 
ti) Jof.  xxii  6.  ».  ; J (3)  .V'XXH*  f ’ < 

(i)  N*m.  xxxi.  37.  (4)  ivi  wrrf.  1*.  * 
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Silo  ; c l’ardore  del  popolo  fu  tale,  che 
farebbe  immediatamente  andato  a com- 
battere contro  i fratelli , fuppofti  prevari- 
catori (i),e  diftruggcre  l’Altare  profano. 

Prima  però  fu  fpedito  coià  Phinees, 
figliuolo  di  Eleazaro , Sommo  Sacerdo- 
te , e con  lui  dieci  Principi  (2)  , uno 
per  ogni  Tribù;  e quefti , a nome  di 
tutto  il  popolo  del  Signore , raunata  la 
gente  delle  due  Tribù,  e mezza  (3), 
di  Aero  : Qual  prevaricazione  è mai  que- 
lla ? Per  qual  motivo  avete  voi  abbandona- 
to il  Signore  Dio  d'  Jfraelle  , edificando  un 
Altare  Jàcrtlego , e ritraendovi  dal  culto 
di  lui  (4)?  Quindi  rammemorato  lo  fcem- 
pio , che  il  popolo  ebbe  a foffrire  per 
le  colpe  di  quegli , che  peccarono  col~ 
le  figlie  di  Moab,  Aggiungono:  E voi 
oggi  avete  abbandonato  il  Signore , e do- 
mani l ira  di  Lui  infierirà  contro  tutto 
Jfraelle . Che  fe  voi  credete , che  impura 
fia  la  terra  del  dominio  voftro , trasferite- 
vi in  quella , dov  è il  Tabernacolo  del  Si- 
gnore , e abitate  tra  noi , eon  patto  fola- 
mente^  che  non  vi  ritiriate  dal  Signore, 

nè 

(0  bE  txiti’ti;  fi.  (?)  Ivi  verf.  ij'. 

\i)  Ivi  wr/  i j.  14.  ; (4)  Ivi  ver/,  if. 
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nè  dalla  nofìra  foci  età  , alzando  un  Alta- 
re oltre  l’ Altare  del  Signore  Dio  nojlro  (t) . 
Spicca  mirabilmente  in  quello  ragiona- 
mento de’  Melfi  delle  dieci  Tribù  J’  amo- 
re della  Legge  , 1’  amore  della  unità,  per 
cui  tutto  il  loro  popolo  (i  molila  pron- 
to a cedere  una  buona  parte  del  paefe 
adeguatogli , purché  fi  ev.iti  lo  iciltna  , 
e non  fi  innovi  in  quello,  che  Dio  ha 
ordinaro  riguardo  al  Tuo  culto  , 

Ma  il  popolo  delle  due  Tribù  , e 
mezza  a tali  rimproveri  rifponde  ; Il  j, or - 
tijjìmo  Dio  Signore , il  fortijfimo  Dio  Si- 
gnore , Egli  fa , e lo  comprenderà  anche 
Ifraelle  ; fe  con  fpirito  di  ribellione  abbi  am 
fabbricato  quefto  Altare  , Egli  non  ci  pro- 
tegga , ma  ci  punifea  fin  d adejjò  . E fe 
lo  abbiam  fatto  con  intenzione  di  imporvi 
fi opra  olocaujii , e fagrifizi , e vittime  pa- 
cifiche , ne  faccia  Egli  difamina , e pro- 
nunci fentenza . Se  non  piuttofto  . . . nojlro 
configlio  fi  fu  , che  dicemmo , che  forfè  un 
dì  i vo/lri  figliuoli  avrebber  detto  a'  nojìri 
figliuoli  : che  avete  a far  voi  eoi  Signore 
Dio  di  Ifraelle  ? Il  Signore  ha  pojlo  il  fiu- 
me Giordano  per  confine  tra  noi , e voi , 
Mz  o fi- 
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0 figliuoli  di  Riibeu  , o figliuoli  di  Gad  ; 
onde  non  appartenete  voi  al  Signore  ; e 
con  fimil  pretefio  i figli  vojlri  ritrar  po- 
trebbono  i nofiri  figliuoli  dal  timore  del 
Signore  ...  E abbiam  detto  : facciamoci  un 
Altare , non  per  gli  olocaufti , ne  per  le 
vittime , ma  che  ferva  di  teflimonianza 
tra  noi , e voi , e traila  ftirpe  noftra , e 

1 pojleri  vojlri , come  noi  Jìarno  fervi  del 
Signore , e abbiam  diritto  di  offerire  e olo- 
caufii , e vittime , e ofiie  pacifiche . . . Lun- 
gi da  noi  quefla  fcclleraggine  di  ritirarci 
dal  Signore  . . . alzando  un  Altare  . . . oltre 
alt  Altare  del  Signore  Dio  nojlro  , eretto 
dinanzi  al  fio  Tabernacolo  ( i ) . Quella 
rifpolla  pacifica , fpirante  religione , e 
amore  dell’unità,  fu  ricevuta  con  gra- 
dimento, e fodisfazione  grande  da  Phi- 
nces,  e da’ Principi  del  popolo,  che 
erano  con  lui , e ne  benediflero  il  Si- 
gnore; e riferita  da  quelli  alle  dieci  Tri- 
bù, cangiò  i fentimenti  d'  ira,  e di  ven- 
detta in  fentimenti  di  carità , e in  ren- 
dimenti di  grazie  a Dio,  che  avea  ifpi- 
rata  a’  loro  fratelli  l’ idea  di  quel  monu- 
mento, che  dovea  edere  argomento  non 

di 

(0  Jof.  xxu.  aa.  aj.  34.  ay.  atf.  37.  aj>. 
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di  divisone,  e di  rottura,  ma  di  unio- 
ne perenne  di  tutto  il  Corpo  della  na- 
zione nel  medefimo  culto  del  vero  Dio  , 
e nella  ubbidienza  alla  fua  Santa  Leg- 
ge CO- 

L’Altare,  eretto  dalle  due  Tribù, 
e dalla  mezza  Tribù  di  Manaffe,  inter- 
pretato , come  poteva  eflerlo , per  una 
dimoftrazione  di  fcifma , mentre  un  fo- 
lo  Altare  avea  ordinato  il  Signore,  e 
quello  davanti  all’  Arca  (2)  , quello  Al- 
tare con  tutta  ragione  mede  a leva  lo 
zelo  di  tutte  le  altre  Tribù,  le  quali 
non  poterono  penetrare  la  purità  delle 
intenzioni  di  quelle  due  . Perocché  e 
Giofuè,  ed  Eleazaro, Sommo  Pontefice, 
e Phinees , e tutti  i Principi  del  popo- 
lo ben  fapevano,  quanto  gran  male  fra 
negli  occhi  del  Dio  della  pace , e del- 
la carità  lo  fpirito  di  divilìone,  princi- 
palmente in  quello , che  concerne  le 
maflìme  della  pietà  , e il  culto , ordina- 
to da  Dio . Fu  adunque  effetto  in  que- 
gli di  buono  fpirito  l’ ira,  conceputa  con- 
tro i fratelli , che  riguardavano  , come 
• M 3 pre- 

0)  J»f-  XXII.  3».  3f.  37.  23  34- 

(i)  Ltvit.  xvn.  8.  9.  Deut.  XI».  J.  II.  13.  14- 
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prevaricatori , e difubbidienti  a Dio.In- 
tefe  poi  le  giufte  loro  dichiarazioni , e 
i fini , per  cui  era  fiato  eretto  1’  Alta- 
re, fi  calmò  Cubito  il  loro  fdegno,e  fu 
riftabilita  la  fraterna  concordia . 

Ci  fi  dà  ancora  in  quello  fatto  1’ 
avvertimento  importantillirao  di  non  cor- 
rere a fare  fopra  efterne  apparenze  giu- 
dizio delle  altrui  fcgrete  intenzioni  , le 
quali  a Dio  folo , cognitore  de’  cuori , 
fono  riferbare  . Giofuè  intanto  eflendo 
di  età  già  cadente,  intima  un’adunan- 
za di  tutto  lfraelle  (i),  e probabilmen- 
te a Silo,  refidenza  dell’Arca,  e del 
Tabernacolo  del  Signore  ; e quivi  con 
cuore , e fentitnenti  di  tenero  Padre  vi- 
cino a fepararli  da' diletti  figliuoli , ram- 
menta loro  quello  , che  Dio  ha  fatto  per 
elfi  , combattendo  le  nazioni , ,che  pof- 
fedevano  il  paefc  (2),  proraefTo  ad  Àbra- 
mo, e alia  fiirpe  di  Àbramo;  foggiun- 
gc  dipoi  , che  le  varie  popolazioni  an- 
cora vi  reftano  da  Ile  r mina  re,  il  Signo- 
re le  fpcrgerà  , e le  annichilerà , s’ ei  fa- 
ranno oflervatori  collanti  della  Legge , 
fe , non  mefcolandoli  con  quelle  genti, 

e de- 

(0  Jof.  xxiii.  1.  a.  (1).  Ivi  v*rf.  j.  4. 
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e detestando  il  culto  de’  loro  Dei , da- 
ranno uniti  col  Signore  , Dio  loro , co- 
me avean  fatto  fino  a quel  giorno  , fe 
la  fola  , e maiìima  lor  premura  farà  di 
amare  il  Signore  (i).  Ma  fe  feguiranno 
le  palfioni , e gli  errori  degli  abitanti 
idolatri , fe  faran  matrimoni  con  elfi , 
e contrarranno  alleanze  , faranno  que- 
gli per  Ifraelle  pietra  d’ inciampo , e fpi- 
na  negli  occhi  di  lui  , e fua  perdizio- 
ne (i).  Ecco,  dice  Giofuè,  cbe  io  oggi 
vi  incammino  verfo  il  comun  termine  de- 
gli uomini , e voi  riflettete . . . come  di  tut- 
te le  parole , cbe  il  Signore  promife  di 
adempiere  a favor  vojlro , una  fola  non  è 
rimafa  fenza  effetto . Siccome  adunque  Egli 
ha  efeguite  di  fatto  tutte  le  fue  promefje , 
e tutto  è andato  a feconda , così  Egli  man- 
derà fopra  di  voi  tutti  i mali , de'  quali 
vi  ha  minacciati . . . perchè  avrete  violato 
il  patto , fermato  dal  Signore  Dio  vojlro 
con  voi , e avrete  fervito  agli  Dei  Jlranie - 
ri ... il  furor  del  Signore  forgerà  fakita - 
mente  contro  di  voi , e farete  levati  da  que- 
Jìa  ottima  terra,  che  Egli  vi  badatali). 

Ta- 
ti) Jef.  xxm.  f.6. 7.«.  9.  ir.  (3)  Ivi  vtrf.  14. 15.  16. 
{»)  Ivi  ver/,  li.  13. 
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Tale  è la  profezia , colla  quale  chiu- 
fe  Giofuè  il  fuo  ragionamento , profe- 
zia , cui  fi  vide  pur  troppo  l’ adem- 
pimento . 

Ma  non  contento  di  ciò  quello  fan- 
tiflìmo  uomo,  e vero  amatore  del  popo- 
lo di  Dio , prima  di  morire  raduna  lo 
ftefib  popolo  a Sichem  (i),  dove  por- 
tata l’Arca  del  Signore,  torna  a ram- 
mentare a tutti  gl’  infigni  favori , e be- 
nefizi di  Dio  verfo  la  fua  cara  nazione , 
cominciando  dalla  gratuita  vocazione  di 
Abramo,  il  Patriarca,  e conducendo  la 
fioria  fino  ai  collocamento  delle  Tribù 
nella  ferra  di  promiifione  (a)  . Temete 
adunque,  fegue  a dir  Giofuè,  temete  il 
Signore , e fervitelo  con  cuore  perfetto  , e 
JÌHceriJftmo . . . Che  fe  il  fervire  al  Signore 
vi  fembra  un  male,  vi  fe  permette  di  ot- 
tare  : eleggete  oggi  quel , che  vi  pare , e 
a chi  pi  ti  trofeo  fervir  dobbiate  (3)  . Allo- 
ra il  popolo  tutto  rifponde  : Lungi  da  , 
noi  Ì abbandonare  il  Signore , e fervire  agli 
Dei  ftranieri . . .ferviremo  il  Signore  Dio 
nofero,  e faremo  ubbidienti  a' J'uoi  coman- 
da- 

(0  Jof-  xxi v.  t.  -(3)  Ivi  verf.  14.  iy. 

(s)  Ivi  verf.  ».  3.  e feg. 
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i lamenti  (i).  Fa  adunque  nuovamente 
fermata  in  quel  giorno  T alleanza  tra 
Dio,  e il  popolo  d’ avanti  all’  Arca  (2)  , 
e quello  rinrvovel lamento  figurava,  e pre- 
diceva il  Nuovo  Telìamento,  di  cui  do- 
vea  effere  Mediatore  un  altro  Gesù  (3) . 

Giofuè  fcrilìe  poi , e regiftrò  tutte 
quelle  cole  nel  Libro  della  Legge  (4), 
o fia  nel  Deuteronomio,  che  fi  culìo- 
diva  nell’  Arca  (5)  . Indi  fono  una  quer- 
cia , che  era  nel  luogo  {ledo  ramifica- 
to dalla  prefenza  dell’  Arca , alzò  una 
grandiilima  pietra  in  monumento  delle 
promefle  del  popolo  (6)  . Fu  quella  1’ 
ultima  opera  di  quel  gran  Condottiere 
di  Ifraelle  , e poco  dopo  morì  in  età 
di  cento  dieci  anni , e fu  fcppellito  nel- 
la pofletfione  , adeguatagli  a Thamnath- 
Sare  (7).  Non  lafciò  figliuoli,  perchè 
ofiervò  continenza,  e fu  vergine  (8); 

e ciò 

(0  Jof  **iv.  16.  14. 

(2)  Ivi  vtrj'.  1 y.  - 

0)  S Augufl.  Qunefl.  in  Jof.  Quaefì.  xxx.  ».  r. 

Ì4)  Jof.  xxiv.  26. 
yì  Deut  xvii.  18.  xxxi.  26. 

(<J)  Jof.  xxiv.  2 6. 

(7)  Ivi  verf  7$,  jo. 

(S)  V ed  S.  Ijr/iat.  Mnrt.  Epìfl.  ad  Pòiladel.  ».  4. 
Hieron.  advtr.  J ovini  art.  Ltlt.  t. 
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c ciò  ben  convenivafi  a lui  , come  fi- 
gura del  Salvatore  degli  uomini , del  Fi- 
gliuolo della  Vergine  , lodatore,  e aman- 
te , e fpofo  delle  anime  pure . Ma  afcol- 
tiamo  quello , che  di  Giofuè  dica  lo 
Spirito  Santo . Forte  in  guerra  fu  Gesù , 
figliuolo  di  Nave  , fuccejfore  di  Mose  nel 
dono  di  profezia-,  egli  fu  grande,  come 
porta  il  fuo  nome . Egli  fu  più  che  gran- 
de nel  falvare  gli  eletti  di  Dio , nel  do- 
mare i nemici , else  fe  gli  opponevano  , e 
nel  conquijlare  per  Ifraelle  la  fua  eredi- 
tà ...  Lo  zelo  di  lui  non  fermo  egli  il  fo- 
le , onde  un  fol  giorno  fu  come  due  ì ... . 
Egli  invocò  /’  Ahijfitno  Onnipotente  , e il 
Grande , e Santo  Iddio  lo  efaudì  . . . affin- 
chè conofcejfer  le  genti  la  pojfanza  di  Dio , 
e come  non  è agevol  cofa  il  combattere 
contro  di  Lui . Egli  feguitò  fempre  /’  Onni- 
potente ( i ) . 

Quali  nel  medelimo  tempo  mori 
Eleazaro,  Sommo  Pontefice,  e fu  fe* 
polto  a Gabaath,  città,  che  era  fiata 
data  a Phinees  fuo  figliuolo  (2) , e fuo 
fucceflbre , come  un  diftintivo  di  ono- 
re 

(1)  Eccltfinjl.  xlvi  1.  a.  y.  6.  8. 

(»)  Jof.  xxiv.  33. 
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re  , e in  premio  de’  fervigi  renduti , per- 
chè ella  non  era  città  facerdotale . 

ISTRUZIONE  XXIII. 

Glofuc  alla  Tua  morte  non  defignò  ve- 
run  fucceirore  al  governo  d’ifrael- 
le , onde  ciafcuna  Tribù  venne  ad  ede- 
re governata  da’  Cuoi  Capi  particolari  ; 
e rifpetto  alle  cofe , riguardanti  il  cul- 
to di  Dio,  e gl’ interelfi  generali  della 
nazione,  eravi  il  Configlio  de’  LXX.  Se- 
niori , iftituito  per  ordine  di  Dio  da  Mo- 
se (i).  Conveniva  però  continuare  la 
guerra  contro  gli  non  piccoli  avanzi  de- 
gli antichi  abitatori  , i quali  erano  co- 
me un  pruno  negli  occhi  per  lfraelle; 
e perciò  fu  confultato  il  Signore,  affin 
di  fa  pere , d’onde  fi  dovetTe  comincia- 
re l’ imprefa  , e Dio  comandò  , che  la 
prima  a muoverfi  fofle  la  Tribù  di  Giu- 
da (2).  Perocché  volea  il  Signore  con- 
ciliare rifpetto,  e autorità  a quella  Tri- 
bù, nella  quale  doveva  un  giorno  fta- 
bilirfi  il  Principato,  e dalla  quale  dot- 

vea  , 

(1)  Num.  XI.  if  &c.  (>)  Judie.  1.  1.  :. 
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vea,  fecondo  la  profezia  di  Giacobbe  (i), 
nafcere  un  giorno  il  Meifia  , onde  an- 
che il  primo  de’ Giudici  d' lfraelle,  Otho- 
niel,  fu  della  ftefla  Tribù.  Allora  que- 
lla Tribù,  unita  con  quella  di  Simeon, 
diede  battaglia  a’  Chananei , e a’  Phere- 
zei , e uccife  dieci  mila  uomini,  e fe 
prigioniero  il  Re  Adonibczec  , cui  fu- 
rono troncati  i pollici  delle  mani , e de’ 
piedi  (z) . Fu  anche  aflediata  , e prefa 
la  città  di  Gerufalemme  , e fu  data  al- 
le fiamme  (3)  , quali  per  purgare  dalle 
fozzure  dell’  Idolatria  una  città, che  do- 
vea  edere  un  giorno  fede  della  religio- 
ne, e Metropoli  del  popolo  di  Dio.  Co- 
sì, per  ufar  la  parola  della  Scrittura,// 
Signore  fu  con  Giuda  , e fi  fe  padrone  del- 
le montagne , ma  non  potè  levarfi  d'  attor- 
no gli  abitanti  della  valle , che  avean  gran 
numero  di  cocchi  armati  di  falci  (4) . So- 
pra quelle  ultime  parole  conviene  ofl’er- 
vare , ch’elle  fono  dette  come  una  fcu- 
fa  , addotta  dagli  uomini  della  Tribù  di 
Giuda  per  coprire  la  loro  infingardag- 
gine , e la  poca  fperanza  in  Dio , fcu- 

fa , 

(1)  Gen  XLtX.  t.p  ro.ti.lt.  (3)  tvi  ver/.  8. 

(1)  J udic.  1.  3.  4.  5.  fi.  (4)  Ivi  ver/.  19. 
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fa  , e preteso  mal  ricevuto  da  Giofuè , 
quando  gli  fu  addotto  da  due  altre  Tri- 
bù (i),  ma  fcufa,  e *pretefto , col  qua- 
le non  folamente  la  Tribù  di  Giuda , 
ma  le  altre  ancora  , in  vece  di  (termi- 
nare tutti  gli  abitatori  di  Chanaan , (i 
contentarono  di  avergli  tributari , e di 
vivere  ancora  mefcolate  con  elfi  (2),  on- 
de nel  Salmo  CV.  li  rinfaccia  agli  Ebrei, 
che  per  tal  guifa  impararono  la  manie- 
ra di  vivere  di  quegl’  Idolatri  , e fi  ri- 
duflero  finalmente  a render  culto  agli 
Dei  loro  (3).  Ma  quelli  mali  non  fi  vi- 
dero in  Ifraelle.fino  a tanto  che  vifle- 
ro  que’ Seniori , i quali  fotro  Giofuè  avea- 
no  avuto  parte  nel  governo  del  popo- 
lo , e continuarono  a reggerlo  dopo  la 
morte  dello  (ledo  Giofuè  (4)  . Ma  paf- 
fata  che  fu  quella  generazione , comin- 
ciò Ilraelle  a fcordarfi  de’  benefici  di 
Dio , e de’  fuoi  comandamenti , onde  l’ 
ira  di  Dio,  il  quale , per  un  nuovo  trat- 
to di  bontà,  e di  mifericordia , manda 
un  Angelo  a parlare  al  popolosi  qua- 
le 

(0  J»/-  xvii.  1 6.  18. 

(l)  Ivi  verf  13.  J udìc . t.  si.  7f.  e ftg.  Il-  3. 

(})  cv.  34.  3j.  jtf.  37. 

(4)  Judic.  il.  7. 
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le  era  adunato  per  qualche  comune  in- 
tereflé , e a,  rimproverargli  la  fua  aio- 
flruofa  ingratitudine  (i)  . Quell’ Angelo 
fu  veduto  venire  dalla  parte  di  Galga- 
Ja , luogo,  che  rammentava  agl’  Israeli- 
ti il  rinnovellamento  dell’  alleanza , e le 
folenni  promelìe  di  ubbidienza, e di  fe- 
deltà , rinnovate  fotto  Giofuè  . Allora 
tutto  quanto  il  popolo  lì  diede  alle  la- 
grime di  penitenza  con  tanto , e sì  ma- 
nifelìo  dolore, che  ne  venne  a quel  luo- 
go il  nome  di  Volle  de  Piagnenti , ovve- 
ro de'  Piaguiftei  (a),  ed  ivi  furono  offer- 
te oltie  al  Signore , perocché  vedeli  da- 
altri  luoghi  ancora  delle  Scritture  (3), 
che  in  certe  llraordinarie  occafioni  lì 
poteva  fagrifxcare  fuori  del  Tabernacolo. 

Una  memoria, ed  un  efempio  fcan- 
dalofo  del  mifcuglio,  che  cominciò  a 
farli  in  lfraelle  del  culto  dei  vero  Dio 
colla  Idolatria, quello  efempio  lo  abbia- 
mo nel  fatto  di  Micha  , il  qual  fatto , 
fecondo  molti  Interpreti  , fembra  avve- 
nuto prima  della  giudicatura  di  Otho- 

niel . 

(1)  Judic.  11.  1.  ».  3. 

(1)  Ivi  verf.  4.  y.  Pf.  Lxxxtti.  6. 

(3)  Jud.  vi.  »i.  xm.  ij>.  i.  Rfg . xvi.  ».  ri.  Rt£. 
xxiv.  15.  ' , • 
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niel  . Perocché  Micha  Ephraimita , efe- 
guendo  le  intenzioni  della  madre,  im- 
piegò i 200.  fieli  d’  argento,  che  appar- 
tenevano a lei,  in  due  immagini,  una 
fcolpita , l’altra  di  getto,  e fi  fece  an- 
che un  piccolo  Tempio , e un  Ephod , 
e le  altre  vedi  faceidotali,  e fe  Sacer- 
dote un  laico  (1),  cioè  uno  de’  fuoi  fi- 
gliuoli , cofe  tutte  vietare  dalia  Legge 
del  Signore  . Ma  elfendo  poco  dopo  paf- 
fato  per  quel  paefe  un  giovine  Levita, 
di  nome  Gionarham  , egli  era  nipote  di 
Mosè  , eiTendo  figliuolo  di  Gerfam  (2), 
lo  prende  Micha  in  fua  cafa  , perchè 
ferva  di  Sacerdote , e lo  aftocia  alla  fua 
empietà  ; e il  Levita  povero,  perchè  nel- 
la decadenza  della  religione  mancava 
la  futfiftenza  a’Miniftri  di  efla,  a tutto 
fi  accorda  (3).  Polliamo  ben  credere, 
che  e la  madre , e il  figliuolo  ^dorafte- 
ro  il  vero  Dio , come  credettero  Orige- 
ne (4) , ed  altri  (5) , ma  vollero  col  cul- 
to del  vero  Dio  tenere  infieme  il  fuper- 

fti- 

(1)  J udie.  x vii.  i.  *.  3.  4.  3. 

(i)  Jud.  xviii.  30. 

(j)  Jud  xvii.  7.  8.  9.  i*.  11.  ia, 

(4)  Homi/,  xiv.  in  Nnm.  rum.  1. 

(5)  Vtd.  Ejlium  io  butte  toc . 
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ftiziofo  culto  degl’  Idoli  , mifcuglio  or- 
ribile fecondo  la  fede , e non  tollerabi- 
le fecondo  la  ftelfa  ragione , mifcuglio 
però , che  non  di  rado  li  olferva  , e lì 
deplora  nel  popolo  Criltiano,  allorché 
veggonli  uomini,  confagrati  a Dio,  e 
incorporati  a Gesù  Grido  mediante  il 
Batteliino  , fervire  all’  amore  del  fecoio, 
e alle  paflìoni , onorando  inutilmente , 
e da  ipocriti , il  vero  Dio  col  culto , e 
colla  profetinone  eflcriore , e dando  alle 
creature  il  culto  del  cuore , che  è l’ amore . 

Ma  quello,  che  fa  ben  conofcere, 
fin  dove  polla  giungere  1’  accecamento 
di  un  uomo, che  abbandona  i veri  prin- 
cipi della  pietà  , egli  li  è , che  Micha 
dice:  Adejfo  Dio  mi  farà  del  bene,  aven- 
do io  un  Sacerdote  della  Jlirpe  di  Levi  (i). 
Egli  adorava  gl’  Idoli , avea  creato  di 
fuo  capriccio  Sacerdote  un  fuo  figliuo- 
lo, ed  ora  vuole,  che  (ia  Sacerdote  quei 
giovine,  che  era  ftirpe  di  Levi,  ma  non 
di  Aronne , e finalmente  quelli  dovea 
elfere  per  lui  Sacerdote  del  vero  Dio  in- 
ficine , e degl’  Idoli  ; e per  quelle  em- 
pietà egli  fi  crede  meritare  il  favore  di 

. Dio , 

(i)  Judic.  xvu.  jj.  . ... 
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Dio.  Avvenne  però, che  una  forte  fchie- 
ra  della  Tribù  di  Dan  andando  a im- 
padronirli della  città  di  Lais,e  del  fuo 
territorio  , palìàrono  predo  alla  cafa  di 
Micha;  e cinque  di  eiìi , entrati  nel  pic- 
col  Tempio , ti  prefer  le  datue , e gli 
ornamenti  facerdorali  (i):  e,  parte  col- 
le buone,  parte  colle  minacce  , indure- 
rò il  Levita  a voler  edere  Sacerdote  di 
una  Tribù  piutrodo  che  di  un  uomo  pri- 
vato (2);  e a Micha  , e alla  gente  di 
Micha  , che  voleano  far  ftrepito,  minac- 
ciarono la  morte,  fe  non  fi  acquietava- 
no (3).  Così  la  fuperdizione , e l’em- 
pio culto  della  cafa  di  Micha  pafsò  a 
Lais  co’  Daniti , che  conquiftarono  quel- 
la città,  e vi  rimafe  per  tutto  il  tempo, 
che  r Arca  del  Signore  fi  dette  a Silo  (4) , 
cioè  fino  all’ ultimo  anno  di  Heli,  Som- 
mo Sacerdote . 

Ma  coll’  abominevol  culto  de’  fimo- 
lacri  andò  ancora  congiunta  nel  popo- 
lo una  orrenda  corruzione  di  codumi  , 
talmentechè  fi  vedede  in  una  delle  Tri- 
ta/. II.  N bù 

!0  Judic  xviii  ti.  12.  14.  17.  il. 

2)  Ivi  vtrf.  19. 

j)  Ivi  Vtrf  21.  2J.  24.  jf. 

(4)  hi  vtrf.  3».  31. 
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bù  d’ Ifraelle  , nella  Tribù  di  Beniamin, 
regnare  ì vizi  più  infami , que’  vizi  fteifi  , 
pe’  quali  a’  rem  pi  dìAbramo  dirtrufle  il  Si- 
gnore col  fuoco,  mandato  dal  Cielo,  gl* 
impuri  abitanti  della  Penrapoli.  La  mor- 
te , e gli  oltraggi,  peggiori  della  morte, 
farti  in  Gabaa, città  di  Beniam in, alla  mo- 
glie di  un  Levita , il  quale  per  falvare  fe 
ftelTb  avea  fagnficara  al  furore  degli  em- 
pi la  conforte  (i),  e la  tragica  fcena 
delle  lacere  membra  di  queda  donna  in- 
felice , mandate  attorno  alle  altre  Tri- 
bù dal  marito  (i) , altamente  commof- 
fero  tutto  ifraelle , il  quale  con  tutti  gii 
fuoi  Principi  fi  adunò  in  Mafpha  (3), 
città , porta  ai  confini  di  Giuda  , e di 
Beniamin  , e prolfima  a Silo,  dove  era 
1’  Arca  del  Signore  ; e quivi  avendo  udi- 
to dalla  bocca  dello  ftefi'o  marito  l’ atro- 
ce racconto,  fu  di  comune  confenrimen- 
to  rifoluta  la  guerra  contro  Gabaa  (4). 

Prima  però  fpedifcono  ambafciadori 
a tutta  la  Tribù  di  Beniamin  colla  do- 
manda , che  fodero  dati  nelle  inani  del 

po- 
co ]ndie  xix.  11.  e fe[. 

(&,/  iv  ver/  19. 

(31  Ivi  ver/.  30.  XX.  I.  a.  11. 

(4)  ìndie.  *x.  |.  4.  s.  6.  7.  t. 
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popolo  i rei  di  tanta  indegnità  , per  ef- 
fere  medi  a morte  (i).  Ma  per  una  fo- 
lenne  ingiuflizia  , che  dimoftrò , quan- 
to fo(Te  grande,  e generale  in  quella 
Tribù  la  dimenticanza  di  Dio,  e della 
fua  fama  Legge,  tutta  la  Tribù  pren- 
de il  patrocinio  degli  fcellerati  cittadi- 
ni di  Gabaa,  non  vuol  udire  l'amba- 
fciata  de’  fratelli , e fi  raduna  in  Ga- 
baa per  difenderla  contro  tutto  il  gran- 
dilfimo  efercito  di  Ifraelle  (2) , accecan- 
dogli Dio  in  pena  della  loro  iniquità , 
perchè  non  vedeflero , quanto  era  diffi- 
cile, che  venticinque  mila  Beniamiri 
poteflero  ftare  a fronte  di  quattrocento 
mila  Ebrei  (3.)  , che  aveanq  dalla  par- 
te loro  la  giuftizia  della  caufa , e la 
protezione  del  Signore.  Voleva  Dio  efer- 
citare  le  fue  vendette  contro  quella  Tri- 
bù , e nondimeno,  quantunque  avefle 
approvata  la  guerra , e fatta  capo  di 
eflfa  la  Tribù  .di.  Giuda,  vuole,  che  ed 
una,  e -due  volte  le  undici  Tribù  fia- 
no  melìe  in  fuga  con  gran  perdita  di- 
uomini  da  quella  foia  Tribù  (4) . Pe- 
N a roc- 
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rocchè  vedeva  Dio,. dice  Teodoreto(i) 
in  quell’  efercito  deftinato  a punire  una 
grande  fcelleraggine , vedeva  un  gran 
numero  di  fcellerari , i quali  pieni  di 
zelo  contro  gli  altrui  peccati , non  pen- 
favano  a'  propri , vedeva  una  gran  pre- 
funzione nel  loro  numero , e nella  loro 
fortezza  ; e volendo  galHgargli , e umi- 
liargli , per  quello  ordinò  , che  deifer 
battaglia . Si  portarono  dopo  tali  infe- 
lici prove  gli  lfraeliti  a Silo  dinanzi  all* 
Arca  del  Signore , e code,  lagrime , e 
col  digiuno  implorarono  la  mifericordia 
del  Dio  degli  eferciti  ; ed  Egli  ravviva 
il  loro  coraggio , e con  promeflà  di  Ih 
cura  vittoria  gli  manda  a combattere  (a). 
Furono  adunque  vinti , e circondati  dall* 
efercito  di  lfraelle  ; e trucidati  i Benia- 
miti , de’  quali  non  fi  falvarono  fe  non 
fecento  uomini , che  fi  fuggirono  nel 
deferto.  Quindi  gli  lfraeliti,  padroni  di 
Gabaa , niellerò  a morte  tutti  gli  avan- 
zi della  città,  i ragazzi,  e le  fanciul-f 
le , e tutte  le  beftie , e fecer  preda  del-  : 
le  fiamme  le  altre  città,  e i villaggi,, 
che  appartenevano  a quella  Tribù  (3). 

Eh  * 

(1'  Qiu<rp.  xxvn  in  Jttdie.  (j)  Ivi  ver/.  19.  c fe£. 
(1)  Judic.  xx.  it.  i 7.  18. 
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Finirà  la  fpedizione  fi  portarono 
tutti  gli  ifraeliti  a Silo  per  offerirvi  olo- 
caufti , ed  offie^ pacifiche -al  Signore  ; e 
quivi  confiderando-',  a mente  pacata , e 
a l'angue  freddo,  la*  perdita,  e lo  fter? 
minio  di  una  intera  Tribù,  pieni  di 
amara  afflizione  li  diedero  alle  lagrime, 
e, alle  querele  (i),ie  dicevano:  Perchè 
mai , o Signore  Dio  d'  Jfraelle , è avvenu- 
to male  sì  grande  , al  tuo  popolo , che  oggi 
una  delle  nojlre  Tribù  ci  (la  tolta  (2) 

E tanto  era  maggiore  la  pena , e il  do- 
lore , perchè  li  erano  da  lor  medefimi 
tolta  ogni  fperanza  di  rifufcitare  quel? 
la  Tribù , mentre  nell’  atto  di  incatn? 
minarli  a quella  guerra  aveano  giura- 
to, che  nifliin  di  loro  avrebbe  date  le 
fue  figlie  in  mogli  a’ Beniamiti  (3).  Re,- 
ftava  adunque  quel  .mifero  avanzo  di 
fecento  uomini  di  quella  Tribù  fenz* 
avere  nel  loro  popolo^  onde  accafaffi, 
e. formare  delle  famiglie. 

Fu  però  oflervato  „ che  de’ cittadi- 
ni di  Jabes-Galaad  , città  della  Tribù  di 
Manafl'e,  nifluno  fi  era  trovato  all\adtt- 

. '1  N 3 nan- 

0 

(0  Judie-  xxi.  1.  4 , 6.  ly.  (})  hi  vtr/l  t.  741 
{})  Ivi  vttf,  ...  ; w Uj 
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nanza  di  Mafpha , e niflutio  era  venu- 
to  alia  guerra, e niffuno  dopo  la  vitto» 
ria  trovavaii  a Silo  (1) . Quindi  pieno 
il  popolo  di  giuda  ira  contro  quella  gen- 
te , che  fi  era  in  córto  modo  feparata 
da  loro,  ed  avea  ricufato  di  aver  par» 
te  alla  giuda  vendetta , da  farli  contro 
gli  fcellerari  abitanti,  di  Gabaa,fu  per- 
ciò rifoluto  di  fpedire  dieci  mila  folda- 
ti  contro  quella  città  , che  fi  era  fatta 
quali  complice  de’ delitti  di  Gabaa,con 
ordine  di  mettere  a fil  di  fpada  tutta 
quella  gente , Calvo  le  vergini  (z)..  Di 
quelle  ne  furon  'trovate  quattrocento, 
e quelle  furono  date  per  mogli  a quat- 
trocento Beniamiti  (3).  Vi  redavano  du- 
gènto  di  quelli  , che  pur  conveniva  prov- 
veder di  conforte  ; ma  tutto  il  popolo 
fi  era  legato  con  giuramento  di  non  da- 
re a’ Beniamiti  le  proprie  figliuole  (4), 
e-  il  rifpetto  fommo,  che  aveafi  <a  que» 
ilo  vincolo  fagro  , ritenne  tutti  dal  fa- 
rò Verun  palio , che  ofFendeflTe  diretta- 
mente lo. (Iella  vincolo,  benché, ad  efa- 
minare  fellamente  tutte  le  circofianze  , 
; A folle 

(1)  JuMc'  yx\.  *.  9.  (3)  Ivi  vtrf.  11.  ,13/14. 

(1)  Ivi  Ver/,  io.  n.  (4)  Ivi  vtrf.  if.  it.  ‘ 


Digitized  by  Google 


199 . 

fofle  affai  probabile , che  dinanzi  a Dio 
non  fofle  veramente  nè  giuda  , nè  ob- 
bligatoria una  promefla  , benché  giura- 
ta , quando  per  elTa  (ì  annichilava  una 
Tribù,  ovvero  li  riduceva  alla  necellità 
di  contrar  matrimoni  con  fanciulle  del- 
le nazioni  idolatre  . Immaginarono  pe- 
rò , per  comun  coniiglio  , un  compen- 
fo  , che  fu  di  permettere  a’dugento  te- 
mami ti  , che  in  una  feda,  la  quale  era 
imminente  , credei! , che  fofle  la  folen- 
nità  de’  Tabernacoli , eglino  fi  nafcon- 
deflero  dietro  alle  vigne  di  Silo  , e ra- 
pinerò un  egual  numero  delle  fanciul- 
le, che  fi  adunavano  alla  feda  (1).  Co- 
sì fu  ravvivata  la  difgraziata  Tribù,  per- 
chè da  quella,  dice  S.  Girolamo  (z), 
dovea  nalcere  il  Dottore  delle  Nazioni, 
r Apoftolo  Paolo , fecondo  la  profezia  di 
Giacobbe  (3),  ed  anche  que’ dodici  mi- 
la fegnati , vien  a dire  un  numero  gran- 
de di  Giudi , de’  quali  fi  parla  nell* 
Apocalifle  (4) . . 

La 

(1)  Judie.  xxi.  il.  tp.  10.  *1.  a}. 

(1)  Fpifl.  lxxxvi.  alias  xxvtl.  ad  Eujloc, 

(})  (*•«.  xi. 1 x.  ij. 

(i)  Caf.  vii.  8. 


La  cagione , rammentata  piu  fpei1 
fo  nelle  Scritture,  per  la  quale  gl’ ifr ce- 
liti perdettero  e il  timore  di  Dio,  e la 
femplicità  dc'cofiumi,  fi  fu,  come  già 
dicemmo,  il  commercio  colle  nazioni 
idolatre  , delle  quali  lafciarono  fuilìftere 
gli  avanzi , d’  onde  ne  avvenne , come 
dallo  ftefio  Mosè  era  fiato  ad  elfi  pre- 
detto (i),  che,  a poco  a poco,  prefe- 
ro i vizi  di  quelle , ed  anche  il  culto 
de’  falli  Dei , e meritarono  , che  Dio  , 
abbandonato  da  loro,  gii  abbandonali , 
e gli  gaftigafie  fieramente  per  le  mani 
di  quegli  fielfi  nemici,  co’ quali  contro 
il  divieto  di  Dio  avcan  fatta  alleanza, e in- 
trodotto il  commercio  de’ matrimoni  (2). 

Percofìi  gl’  lfrae.'iti  da  Dio  fi  ricor- 
davano di  Lui , ricorrevano  alla  peni- 
tenza , ed  erano  confolati  da  Lui, e li- 
berati , ma  ben  prefto  tornavano  alle  lo- 
ro empietà,  e ingratitudini  (3);  e que- 
lla alternativa  di  afflizioni  , e di  tran- 
quillità , e di  pace  fi  vede  in  tutta  la 
Storia  del  Libro  de’  Giudici.  Quelli  Giu- 
dici , 

(1)  Deut.  VII.  I.  a.  3.  4.  f. 

(1  ) Judie.  11.  11.  11  13.  14  III.  7* 

(3)  Judie.  11.  16.  18  19.  V’ed.  S.  Aug.dcCìvit . Dei 
Lib.  XVI.  Clip.  XL1U.  ».  *. 
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dici, eletti  per  lo  più  da  Dio  ftcfli),  fu- 
rono Capi  fupremi  talora  di  tutta  la  Na- 
zione , talora  di  qualche  Tribù  partico- 
lare, che  li  trovava  in  angurie , ed  eb- 
bero poreftà  fornata  e in  guerra , e in 
pace  per  tutto  il  tempo  della  loro  vira . 
11  Signore,  fupremo  Re,  e Dio  d!  Ifrael- 
le , dopo  aver  punito  il  fuo  popolo  per 
le  fue  enormi  infedeltà  , nella  fua  mi** 
fericordia  mandava  loro  de’ grandi  uo- 
mini a riftorare  lo  flato  della  repubbli- 
ca, a purgarla  dalla  Idolatria  , e da’  vi-* 
zi , a riftabilire  il  culto , e la  oflervan- 
za  della  Legge  (i).  . r 

Tredici  Accontano  di  ‘quefti  Giu- 
dici fino  alla  Giudicatura  , e Pontificato 
di  Heli , e il  primo  di  quefli  fu  Otjho- 
niel  ; e di  quelli  dice  S.  Girolamo  (e), 
eh’  ei  furono  tante  figure  di  quel  Salva- 
tore , il  quale  da  nemici, e da  miferier’ 
infinitamente  peggiori,  dovea  falrarc  il 
genere  umano..-  r h.  .s 

Erano  flati  gl’  Ifraeliti  ,in  pena  del- 
le loro  fcelleraggini , vinti , c ìbggioga- 

ti 

(0  «•  E/ilr.  ix.  s 6.  17.'** 

(1)  la  Judicwn  libro  ijuot  principe:  pdpufì . tot  fi- 
gurar funi . F.pifl.  l.  alias  cui.  ad  Paulia. 
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ti  da  Chufan  Rafathaim  , Re  della  Me- 
fopotamia  , o fia  della  Siria  de’ due  fiu- 
mi, Tigri,  ed  Eufrate;  e il  giogo  di 
lui  aveano  portato  per  otto  anni, allor- 
ché rivolti  a penitenza , alzaron  le  gri- 
da verfo  il  Signore, e quelli  gli  efaudì, 
e diede  loro  per  Giudice , e Condottie- 
ro Othoniel  della  Tribù  di  Giuda,  fi- 
gliuolo di  Cenez  , il  qual  Cenez  era  fra- 
tello minore  di  Caleb  (i). 

Dio,  che  eccitò  il  popolo  alla  pe- 
nitenza , riernpiè  del  fuo  fpirito  Otho- 
niel (a) , e lo  mandò  a liberare  gli  op- 
prelfi  , e a rimettere  nel  fuo  vigore  l* 
oflervanza  della  Divina  Legge.  Vinto, 
e debellato  il  Re  nemico , rendette  egli 
la  pace  al  popolo , pace , che  non  fu 
mai  interrotta  per  tutto  il  tempo  del  fuo 
governo,  che  fu  di  anni  quaranta;  pe- 
rocché al  governo  folo  di  Othoniel  cre- 
do doverli  aflegnare  tutto  quel  numero 
di  anni  lenza  includervi  nè  gli  otto  di 
fervitù  fotto  Chufan  , nè  quegli , che 
corfero  dalla  morte  di  Giofuè  fino  a quel-. 
. . la 

(i)  Judie.  tu.  t.  j.  i.  ij. 

(1)  Judtc.  m,  io. 
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la  calamità  d’ Ifraelle  (i)',  come  da  al- 
cuni è flato  fatto  . 

Di  Othoniel  fcrive  ■Giufeppe  (2)  , 
che. da  principio  ebbe  .poca  gente,  che 
lo  feguirafle , e nondimeno  con  piccola 
fchiera  affali , e vinfe  gli / Atfiri  , e gli 
cacciò  di  là  dall’ Eufrate  ma  il  mag- 
giore , e.  più  importante  fervigio  , fen- 
duto da  lui  alla  Nazione  ,<  f*  i fu  certa- 
mente la  riforma  de’ coftumi  , e Ja  ri- 
flaurazione  del  culto  di  Dio , La  mor- 
te di  Othoniel  fece  ben  ptefto  conofce- 
re  quello , che  ha  per  la  felicità  vera  di 
un  popolo  il  governo  di  un  Principe 
faggio,  e virtuofo . Egli  avea  contenu- 
to il  popolo  dal  cadere  ne  peccati , a’ 
quali  era  ftranamente  inclinato.,  ed  avea , 
mediante  l’ oflervanza  della  Legge  . pro- 
curato all’  iftéffo  popolo  ùnfieme  colla 
protezione  del  Signore  la  temporale  tran- 
quillità, ma  quando  Othoniel  cefsò  di 
vivere,  la  Scrittura  Santa  ci  fa  fapere, 
che  i figliuoli  d'  Ifraelle  ricominciarono  a 
fare  il  male  nel  cofpctto  del  Signore  (3)  ; 

....  e allo- 

Ol  / lxx.  .*  Depo  aver  governata , ovvero  avendo  gir 
vernato  per  anni  quaranta , mori  . 

(a)  Antiq.  Judaic.  Ut.  v.  Cap.  mi.  i».  3. 

(3)  Judit,  m.  1». 
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c allora  il  Signore,  qual  Padre  giuda- 
mente  difguftaro.e  fdegnato,  diede  nuo- 
vamente di  mano  a’  gallighi  e di  un 
altro  Re  empio,  e idolatra  lì  fervi,  co- 
me di  frumento , per  far  fentire  il  pe- 
fo  dell’  ira  fua  al  popolo  ingrato . Que- 
fto  Re  fu  Eglon  , Principe  de’  Moabiti , 
il  quale  unito  cogli  Amalcciti  , -e.  cogli 
Ammoniti,  invafe  il  paefe  d’  Ifraelle.e 
fi  fe  padrone  della  città  di  Engaddi , e 
fotto  il  giogo  di  lui  dettero  gli  Ebrei 
per  diciotto  anni  interi  (i). 

La  Scrittura  ci  dice  efprefl'amente, 
che  Dio  delio  diè  forza,  al  Re  Eglon  « 
ed  unì  con  lui  gli  Ammoniti , e gli  Ama- 
leciti  a’ danni  cT  Ifraelle , facendoci  dap- 
pertutto vedere  la  mano  dell’  Onnipo- 
tente , che  tutti  conduce,  difpone, gui- 
da gli  umani  avvenimenti  fecondo  i con- 
figli di  fua  giudizia.o  di  fua  mifericor* 
dia;  e fimilmente  rifpetto  alla  guerra  fpi- 
rituale,  che  il  Cridiano  dee  fodenere  nel- 
la vita  prefente,  oflerva  Origene  (2),  che 
il  Demonio  non  avrebbe  pojjatiza  da  preva- 
lere contro  di  noi , fe  noi  noi  face  fimo  for- 
te co’  nojlri  vizi  : farebbe  egli  anzi  debo- 
le * 

(1)  Judit,  ni.  1 3. 14.  (1)  Homil. 111  .in  lÀb.  Judit.  M* 
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le , fi  noi  col  peccare  non  gli  dejftmo  del- 
le forze  y fi  da  noi  JleJfi  non  gli  dejjimo 
luogo  di  entrai  e a dominare  dentro  di  noi , 
onde  ci  avvrfa  /’  Apoflolo  : Non  vogliate  dar 
luogo  al  Diavolo  (i)  . 
r.  , Notò  parimente  Origene  (2) , che 
Dio  và  accrefcendo  la  pena  a propor- 
zione della  colpa  : perocché  abbiain  ve- 
duto» come  la  prima  fervici!  fòtto  Chu- 
fan  fu  di  otto  anni , e quella  feconda 
fu  di  diciotto . Ma  Dio  voleva  per  mez- 
zo delle  temporali  afflizioni  richiamare 
a fe  il  popolo  errante , e fubito  che  con- 
trito di  cuore  ricorfe  a Lui  lfraelle , il 
Signóre  mandogli  un  falvatore  ».  che  fu 
Aod , figliuolo  di  Gera  , della  Tribù  di 
Beniamin  (3)  , che  era  la  più  maltrat- 
tata , ed  opprefta  da  Eglon  ; da  quella 
Tribù  trafle  Dio  il  liberatore.  Aod  do- 
vea  eiTer  uomo  valorofo,  mentre  la  Scrit- 
tura nota  di  lui  un’ abilità , che  era  mol- 
to confiderevole  in  un  militare,  rifpet- 
to  particolarmente  alle  armi , ufate  in 
que’  tempi , vaglio  dire  , che  egli  fi  fer- 

>•  . . . J : VÌva 

(l)  fpklf.  IT.  57- 

(j)  Citat  Homi/,  nutrì,  f . . .v 

(?)  Judic.  m.  1 5. 
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viva  egualmente  bene  della  mancina  che 
della  mano  delira  . Riflette  qui  Orige- 
ne (i),  ed  altri  Padri,  che  quello  pre- 
gio hanno  dinanzi  a Dio , e fecondo  lo 
fpiriro  , quelli  uomini , i quali  colla  dot- 
trina unifcono  la  fantità  della  vira , e 
quelli , che  fono  eccellenti  nella  doppia 
carici,  e quelli,  i quali  le  cole  avver- 
fe , lignificate  per  la  mancina , foppor- 
tano  con  fortezza  , e le  profpere  , fignifi- 
cate  per  la  delira , con  crifliana  mode- 
razione ricevono , nè  fi  invanifcono  per 
effe;  talmentechè  amando  Dio,  le  co - 
fé  tutte  e favorevoli , e contrarie  coo- 
perano al  loro  bene  , come  dice  l’ Apo- 
ftolo  (a) . 

Quello  Giudice  di  Ifraelle,  ifpira- 
to  da  Dio , tenne  quella  maniera  per 
liberare  il  fuo  popolo.  Egli  dovea  por- 
tare al  Re  Eglon  il  triburo , e prepa- 
tandofi  ad  un  gran  colpo , avca  fatto 
fare  un  pugnale  a due  tagli , lungo  non 
più  di  un  palmo,  e lo  teneva  fotto  la 
velie  dal  lato  deliro  (3)  • Andò  egli 
adunque  con  buono  accompagnamento 

a pre- 

(?)  Citnt.  Hom.  iu.  n.  y.  (3)  Judic.  ju.  «f.  if. 

Rem.  vm.  il.  . 
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a prefentare  il  tributo , e adempita  ta- 
le  incumbenza,  li  partì  co’  Tuoi , e an- 
dò a Gaigaia , che  non  era  molto  di- 
ttante i dove  Eglon  avea  porti  degli  Ido- 
li (i),  forfè  per  difprezzo,  perchè  ivi 
era  ftata  1’  Arca  del  Signore , e il  luo- 
go era  in  venerazione  pretto  gli  Ebrei. 
Ma  lafciati  i Tuoi  compagni  Aod  , fe  ne 
ritorna  a trovare  il  Re , cui  chiede  di 
parlare  in  fegreto;e  ritiratili  tutti  quel- 
li , che  erano  coi  Re  , Aod  gli  dice  : 

10  porto  a te  una  parola  di  Dio  (2) . Lo 
che  avea  doppio  fcnfo  , perocché  fecon- 
do 1*  intenzione  di  Aod  lignificava  il  co- 
mando , dato  da  Dio  a lui  di  uccidere 

11  Tiranno  (3);  Eglon  poi  potè  conce- 
pire, che  Aod  venendo  da  Gaigaia , do- 
ve erano  gl’  idoli , averte  là  ricevuto  qual- 
che oracolo,  riguardante  la  fua  perlona, 
o gli  Tuoi  intcrettì  . Si  rizzò  in  piedi 
Eglon  dal  Trono  a quelle  parole  di  Aod, 
e quetto  era  appunto  quello,  che  vo- 
leva 1’  Ebreo  per  edere  più  licuro  di  fa- 
re un  colpo  mortale  3 e prefo  colia  man 

lini- 


(1)  Judìc.  111.  17.  il. 

(a)  hi  verf.  19.  10. 

(3)  s.  Aug.  QuiteJK  io  Judit.  Qjfatfi.  xx. 
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fmiftra  il  pugnale  , lo  ficcò  nel  ventre 
del  Re , che  era  ftranainente  pingue , 
con  tanta  forza , che  la  guardia  pene- 
trò dietro  al  ferro  nella  ferirà,  c rima- 
fe  afeofa  nella  pinguedine  (i).  Allora 
Aod  , ficuro  di  avere  uccifo  il  Re  , chiu- 
fe  le  porte  della  camera , per  la  porta 
di  dietro  fe  n’  andò  a Seirath . Ma  i fer- 
vi del  Re  , dopo  aver  lungamente  afpct- 
tato  , ch’ei  gli  chiamafle  , aperfero  la 
porta  ; e entrati  dentro  , ero  varano  il 
loro  Signore,  giacente  per  terra  mor- 
to (2). 

Sopra  quello  fatto  dee  ofiervarfi 
che  quantunque  Eglon  folle  un  tiranno, 
il  quale  li  adoperava  ancora  per  aliena- 
re il  popolo  Etneo  dal  vero  Dio,  con- 
tuttociò  il  fatto  di  Aod  non  farebbe  fia- 
to lodevole , non  farebbe  fiato  neppur 
fenza  colpa,  fe  Dio  fi eflo,  padrone  del- 
la vita,  e della  morte  de’ Regnanti, co- 
me di  tutti  gli  altri  uomini , non  avef- 
fe  chiamato  Aod  a fimile  imprefa.  Ma 
quando  Dio  ha  parlato,  allora  Aod  di- 
viene un  Mimfiro  della  giufiizia  divi- 
na ; 

(1)  Judic.  111.  ai.  22. 

(2)  hi  vtrf.  33.  24.  15.  s 6. 
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na  ; e quello , che  egli  fa  per  autorità , 
datagli  da  Dio , non  può  fervire  giam- 
mai di  efempio  . 1 Criftiani  hanno  ap- 
parato dall’Apoftolo,  che  ogni  poteftà 
viene  da  Dio  Signore  , che  il  reliftere 
alla  poteftà  è un  reliftere  a Dio  (i),  e 
che  qualunque  abufo  pofla  fare  un  uo- 
mo della  poteftà , ricevuta  da  Dio , le 
fole  armi  del  Criftiano  in  tale  occafione 
fono  la  pazienza,  l’umiltà,  e l’orazione. 

Aod  dipoi  fui  monte  Ephraim  fe 
udire  il  fuono  delle  trombe  guerriere , 
e guidò  gl’lfraeliti  a que’  guadi  del  Gior- 
dano, per  cui  previde,  che  i Moabiti 
nella  confusone , e nel  tumulto,  cagio- 
nato dalla  morte  del  Re , avrebbon  cer- 
cato di  fuggirli  nel  loro  paefe;  e gli  riu- 
fcì  di  uccidere  dieci  mila  uomini , tut- 
ta gente  robufta , e valorofa  (2) , che 
era  il  prefidio,  col  quale  Eglon  teneva 
foggetti , ed  opprefti  in  cafa  loro  gli  Ebrei . 

Così  umiliati  i Moabiti , llraelle  fu 
debitore  al  fuo  Giudice  di  ottanta  an- 
ni di  buona  pace  (3):  tanto  era  gran- 
de il  timore,  che  di  quel  grandiilimo 
Voi.  IL  O uo- 

(1)  Rom.  xvi.  i.  j.  (3)  ivi  ver/]  30. 

(i)  Judic.  ni.  16.  17.  *8. 
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uomo  aveano  concepito  ì nemici . Ma 
morto  Aod , i Fiiiilei  cominciarono  fu- 
biro  a inquietare  Iiraelle , e Dio  gli  die- 
de un  nuovo  difenfore  nella  perfona  di 
Samgar , la  cui  giudicatura  fu  di  un  an- 
no , e forfè  nemmeno  intero.  Egli  pe-, 
rò  nel  fuo  breve  governo  li  rendette  ter- 
ribile a'  Fililìei , a’  quali  uccife  6®o.  uo- 
mini con  un  vomere  : perocché  trovan- 
doli egli  a lavorare  la  terra  nell’ atto, 
che  i Fi liftei  remarono  una  fcorreria  nel 
paefe , non  avendo  pronta  altra  arme, 
lì  fervi  del  fuo  vomere  ; e aiutato  dal 
Dio  degli  Eferciti , fece  quella  lìrage  de’ 
nemici  (i) . 

ISTRUZIONE  XXIV. 

FRartanto  però  gl’  Ifraeliti  erano  femr 
pre  ingrati , e infedeli  a Dio,  e nel 
tempo  dello  del  precedente  governo  di 
Aod  avea  incominciato  a regnare  nuo- 
vamente nel  popolo  l’ empietà  (2) , on- 
de nuovamente  Dio  lo  gaftiga  col  fai  lo 
malamente  vetTuie  per  anni  venti  da  Ja- 
bin.  Re  di  Chanaan,  il  cui  efercito  avea 

per 

(1)  Jtttltc.  111.  ver/,  ult.  (1)  Vedi  t'  Eùr. 
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per  condottiero  Si  Para  . Jabin  non  avea 
meno  di  novecenro  cocchi , armati  di 
falci , e grande  era  il  terrore  degli  E- 
brei  (i).  Ricorrono  perciò  alla  orazio- 
ne , e alla  penitenza  , e Dio  lì  muove 
a confidargli , e faivargli  con  tanto  mag- 
gior miracolo,  perchè  per  mezzo  prin- 
cipalmenre  di  una  donna  gli  falva . De- 
bora Profeterà  , moglie  di  Lapidoth,  go- 
vernava il  popolo  (2)  infieme  con  Ra- 
me, figliuolo  di  Abinoem;  ma  la  prin- 
cipale autorità  rifedeva  in  quella  gran 
donna , venerata  dal  popolo  non  Polo 
per  lo  fpirito  di  profezia , ma  ancora 
per  le  molte  fue  virtù  , e a lei  cedeva 
volentieri  lo  ftelìb  Barac.  Ifpirata  adun- 
que da  Dio  Debora  fa  venire  a fe  Ba- 
rac , e gli  dice  ; IL  Signore  Dio  d' Ifr nel- 
le ti  coniati  da , va' , e conduci  l e 'eretto  fui 
monte  Thabor , e prendi  teco  dieci  nula 
combattenti  della  Tribù  di  Nrpb  tali , e di 
(fucila  di  Zàbulon;  e io  condurrò  a te  in 
un  luogo  del  torrente  Gfon  Sifara , e fata- 
ta la  Jùa  gente , e gli  darò  in  tuo  potere. 
Rifponde  Barac  : Se  tu  vieni  meco , io 
onderò  ; fe  tu  non  vieni , io  non  mi  muo - 
O 1 vo 

(1)  Judit.  IV.  I.  s.  3.  (i)  Ivi  vtrf.  4. 
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i io  (i):  le  quali  parole  non  dobbiam 
prendere  , come  indizio  di  poca  fede , 
ma  piuttofto  come  argomento  di  umil- 
tà, e di  gran  deiiderio , che  avea  Ba- 
rac  di  aver  feco  in  sì  grave  imprefa  la 
donna,  illuminata  dallo  fpirito  del  Si- 
gnore , onde  poter  meglio  efeguire  co' 
configli  di  lei  il  divino  volere  (2).  /• 
verrò  teco , rifponde  Debora , ma  per  que- 
lla volta  non  farà  attribuita  a te  la  vit- 
toria , perché  Sifara  farà  dato  nelle  mani 
di  una  donna  (3).  E fecondo  la  profe- 
zia di  Debora  veramente  la  gloria  di 
aver  vinto  Sifara  fu  attribuita  a Debo- 
ra, ed  a Jahel , come  vedremo. 

Andò  adunque  Debora  con  Barac 
a Cedes , nel  qual  luogo  doveano  adu- 
narfi  le  milizie  Ebree  per  dipoi  paflare 
al  Thabor . Predò  a Cedes , nella  valle 
di  Sennim  , avea  fidata  fua  danza  Ha- 
ber  Cineo  (4) , quando  gli  altri  Cinei 
erano  pafiati  a ftanziarfi  nel  deferto,  ap- 
partenente alla  Tribù  di  Giuda  verfo  il 
mezzodì  (5)  ; ed  egli  in  quella  guerra 

era 


(1)  Judie.  ìv.  6.  7.  8.  (4)  Ivi  ver/,  n. 

(1)  Htbr.  xi.  32.  33.  (j)  Judie.  1.  \C. 

(3)  Judie.  iv.  9.  . 
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era  {lato  in  pace  con  Jabin  (i).  Quan- 
do adunque  Sifara  ebbe  avvilo, che  Ba- 
rac  era  col  Tuo  efercito  fui  Thabor, 
fi  mode  co’  Tuoi  novecento  cocchi , e col- 
ie Tue  fchiere  da  Harofeth  vcrfo  il  tor- 
rente Cifon  (2) , che  bagnava  le  radici 
del  Thabor . Allora  Debora  dice  a Ba- 
rac  : Levati  fu  ; perocché  quefio  é il  gior- 
no , in  cui  il  Signore  ha  dato  Sfarò  nel- 
le tue  mani  : ecco  che  il  Signore  è tua  fcor~ 
ta  (3).  E in  fatti  appena  comparve  in 
faccia  a Sifara,  e alla  gente  di  lui  i’ 
efercito  Ebreo , il  Signore  gettò  lo  fpa- 
vento  in  tutto  il  campo  nemico, e mol- 
ti furono  uccifi , e i cocchi  fi  diedero 
alla  fuga , e Sifara  lidio  fcefe  dal  coc- 
chio , e fuggillì  a piedi  ; e giunto  alla 
tenda  di  Jahel , moglie  di  Haber  Cineo, 
quella  donna  gli  va  incontro,  e lo  in- 
vita ad  entrare  nella  fua  tenda  (4).  Ac- 
cetta quegli  I’  invito,  e avendole  due- 
llo dell’acqua  da  bere,  ella  gli  prefen- 
ta  del  latte  (5),  sì  per  dimolìrazione  di 
maggior  rifpetto , e sì  ancora  per  con- 
O 3 ciba- 
lo Judìc.  IV.  17.  (4)  tvi  ver/,  15.  iS. 17.1®. 

(1)  Ivi  verf.  la.  ij.  (?)  Ivi  vtrf.  im. 

(3)  Ivi  ve,f.  .4. 
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ciliare  il  Tonno  al  capitano , fianco , av- 
vilito, e pieno  di  fu  dorè  ; e bevuto  che 
ebbe , lo  coperfe  con  un  mantello , c 
quegli  fi  addormentò.  Allora  Jahel  an- 
dò tacita  , e cheta; e prefo  uno  de’chior 
di  della  tenda  , e un  martello  , applica- 
to il  chiodo  Culla  tempia  di  lui, con  un 
colpo  di  martello  ficcò  il  chiodo  nel  cer-- 
vello , e conficcò  Sifara  fulla  terra  (i). 
Intanto  Barac  dava  dietro  al  fuggiti- 
vo Sifara,  e giunto  predo  alla  tenda  di 
Jahel , quella  andatagli  incontro,  lo  mo- 
no dentro,  e gli  fe  vedere  giacente  mor- 
to colui,  che  egli  cercava  (2).  Quella 
vittoria  ravvivò  il  coraggio  degli  Ebrei, 
i quali  fotto  la  condotta  di  Barac,  c 
di  Debora  continuarono  la  guerra  fino 
all’intera  difiruzione  di  Jabin  (3). 

Egli  è però  da  vedere  , fe  Jahel , 
donna  Cinea  , peccafle  uccidendo  Sifa- 
ra ; perocché  fi  è detto , che  il  marito 
di  lei,  Haber,  era  in  pace  con  Jabin. 
Ma  quello  vuol  dire,  che  Haòer  in  que- 
lla guerra  non  avea  dato  aiuto  agl’  Ifrae- 
liti , e non  era  fiato  inquietato  da  Ja* 

bin  : 

(1)  Judic.  ìv.  ai.  (i)  lui  ver/.  a j.  34. 

(ij  Ivi  ver/,  ai. 
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bin  : perocché  c (Tendo  egli , coinè  Ci- 
neo,  incorporato  alla  repubblica  Ebrea, 
don  poteva  aver  alleanza , o confedera- 
•zione  di  forte  con  Jabin  ; ma  la  fpccie 
di  neutralità , che  era  tra  Haber , e Ja- 
bin , diede  a Sifara  la  fidanza  di  rifu- 
giarli nella  tenda  della  conforte  di  Ha-  r 

ber.  Le  parole,  colle  quali  ella  invitò  ^ 

il  capitano  di  Jabin  , fupponendo , che 
ella  folle  già  ifpirata  a fare  quel , che 
poi  fece , fono  parole  di  una  donna  ne- 
mica , le  quali  contengono  una  non  inu- 
fitata  ironia;  ed  è molto  verilimile , che 
fofle  già  nota  , e divulgata  la  profezia 
di  Debora, di  cui  Jahel  vedeva  T adem- 
pimento nella  (teda  fciagura  del  capo 
dell’  efercito  nemico.  1 Padri  della  Chie- 
fa  hanno  conliderato , come  fignificata 
per  Debora  la  Chiefa  Giudaica,  la  qua- 
le fu  veramente  la  prima  ad  alzar  ban- 
diera contro  il  regno  del  Demonio , e 
per  Jahel  la  Chiefa  Criftiana , cui  era 
riferbata  la  piena  vittoria  contro  il  ne- 
mico dell'  uman  genere , Jahel , che , fen- 
za  edere  della  ftirpe  di  Àbramo, era  in- 
neftata  al  popolo  di  Dio,  come  una  mar- 
za d’ ulivo  falvatico  al  domeftico  ulivo. 

Qtial 


\ 


^Digitized  by  Google 


21 6 

Qual  donna  è quefta , dice  S.  Agofiino , 
la  qttale  , piena  di  fiducia , trapala  col  chio- 
do la  tempia  del  nemico , fe  non  la  fede 
della  Cbiefa , che  di fr  ugge  il  regno  del  Dia- 
volo mediante  la  Croce  di  Crijlo  ( i ) . 

Fu  allora  intuonato  da  Debora , e 
da  Barac  (2)  quel  mirabile  Cantico,  che 
da  lei  ftefla  credefi  comporto,  ed  a que- 
rta  Profetefla  è flato  Tempre  attribuito. 
Cantico,  col  quale  in  primo  luogo,  lo- 
dato altamente , e benedetto  il  Signore 
per  gli  antichi , e pe’  recenti  Tuoi  bene- 
fici verfo  Ifraelle , e fopra  tutto  per  la 
vittoria  contro  Jabin  , e contro  Sifara , 
dipoi  fi  lodano  le  Tribù,  che  fi  uniro- 
no fotto  Debora , e fiotto  Barac , fi  bia- 
fima  il  poco  zelo,  e la  negghiezza  di 
alcune  di  erte , c con  belliflirao  elogio 
fi  celebra  la  fortezza  di  Jahel , che  diè 
compimento  alla  vittoria  coll’ uccifione 
di  Sifara . In  una  parola  quefto  Canti- 
co , pieno  dello  fpirito  del  Signore , è 
ancora  pieno  di  fiagro  eftro  poetico , ed 
uno  de’  più  infigni  monumenti  della  poe- 
fia  fagra  degli  Ebrei . 

Do- 

(1)  Cantra  Faufl.  Lib.  xn.  Cap.  xxxu. 

(,1)  Judic.  v.  1.  e Jtg . 
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Dopo  quella  vittoria  (la  fcritto, 
che  gli  Ebrei  ebbero  pace  per  quaran- 
ta anni  (i)  , quanti  cioè,  come  dice 
Giufeppe  Ebreo  (2) , durò  la  Giudica- 
tura di  Barac  perocché  quanto  a De- 
bora non  abbiamo  nè  dalle  Scritture, 
nè  da  veruna  altra  parte  altra  memoria 
di  lei  ; ma  a rendere  immortale  il  no- 
me, e la  gloria  di  quella  gran  Donna 
è più  che  ballante  la  vocazione  llraor- 
dinaria  , colla  quale  Dio  la  chiamò , e 
la  elelTe  a reggere,  in  tempo  di  fora* 
ma  angullia , e tribolazione,  il  fuo  po- 
polo , lo  fpirito  di  profezia , eh’  Ei  le 
comunicò , 1’  amore  di  vera  madre  ver- 
fo  Ifraelle  , la  gratitudine,  l’umiltà,  e 
la  pietà , colla  quale  in  mezzo  a’  trionfi 
feppe  riconofcer  tutto  da  Dio , e tutta 
rendere  a Lui  la  gloria  della  prefente 
felicità  . 11  fuo  elogio  fu  fatto  da  S.  Am- 
brogio nel  Libro  delle  Vedove  (3). 

La  tranquillità , c la  pace , procu- 
rata agli  Ebrei  da  Debora , e da  Ba- 
rac , farebbe  (lata  fempre  collante  , s’ 

ei 

(«)  Jueiic.  v.  31. 

(1)  Autiquit.  Jmiaic.  Lib.  v.  C.tp.  v.  a.  4. 

(j)  Cap.  vuii 
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ei  fodero  (lati  Tempre  fedeli , t colan- 
ti nella  pierà»  e nella  olfervanza  della 
Legge.  Ma  la  loro  ingratitudine  meri- 
tò, che  Dio  fufcitalìe  , e delle  forza  con- 
tro di  loro  a’  Madianiti , i quali , uniti 
con  altri  popoli  d’  Oriente , per  fette 
interi  anni  tiranneggiarono  crudelmen- 
te la  nazione , e lì  trovaron  coftretti  a 
ritirarli  i miferi  Ifraeliti  nelle  caverne, 
e ne’  luoghi  più  aipeftri , e fcofcefi  del- 
le montagne  per  falvare  la  vita  (i);  pe- 
rocché quanto  a’  loro  beftiami , e quan- 
to a’  frutti  della  terra  erano  preda  di 
quella  barbara  gente  (2)  , le  cui  fchie- 
re  a guifa  di  locujlc  inondavano  il  paefe 
colla  moltitudine  d' uomini , e di  cammel- 
li , e dovunque  Jlendeanfi  le  loro  mani  t 
portavano  deflazione  (3). 

Ma  Dio , il  quale  in  mezzo  al)’  ira 
fi  ricorda  della  mifericordia  (4)  , alle  for- 
ti , e ferventi  preghiere  degli  infelici  fi 
muove  a fpedire  ad  elfi  un  uomo  Pro- 
feta , il  quale  rammentando  i benefizi 
di  Dio , e rinfacciando  al  popolo  la  fua 
mala  corrifpondenza , lo  eccitale  a pla- 
care 

(1)  Judìc  vi.  I.  2.  3.'  (3)  Ivi  verf.  5. 

(2)  Ivi  veif.  4.  (4)  Habac.  111.  2. 
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care  il  Signore  colla  penitenza  (i).  In- 
di il  Signore  mandò  un  Angelo  ad  Ephra , 
città,  che  apparteneva  alla  mezza  Tri- 
bù di  Manafl’e  , e quell'  Angelo  fi  alli- 
fe  fotto  una  quercia,  che  era  in  un  cam- 
po di  Gioas , Capo  della  famiglia  di 
Ezri  (2).  Il  figliuolo  di  Gioas , per  no- 
me  Gedeone , flava  allora  battendo , e 
nettando  di  nafeoflo  in  una  cantina  il 
grano,  che  avea  fegato,  non  potendo 
batterlo  nell’aia  fenza  correre  il  rifico 
di  vederfelo  portar  via  da’  Madianiti  ; e 
mentre  egli  era  occupato  in  tai  faccen- 
da, fi  fa  vedere  a Gedeone  l1  Angelo 
del  Signore  , e gli  dice  : Il  Signore  è con 
te , 0 il  più  forte  di  tutti  gli  uomini  (3). 
Gedeone  rifponde  : Dì  grazia , Signor 
mio , Je  il  Signore  è con  noi , d' onde  av- 
viene , che  /turno  Jlretti  da  tutti  qitefti  ma- 
li * Dove  fono  i miracoli  di  Lui , raccon- 
tatici da’  Padri  noflri  ? . Ma  adejfo  il 
Signore  ci  ha  abbandonati  (4) . L*  Angelo 
allora  mirandolo  in  faccia.  Va,  gli  di- 
ce, con  quefta  tua  fortezza,  e libererai 

Jfrael- 

(1)  JuJìc.v  1.  7.  8.  p.  i».  (3)  h li  vtrf.  i a. 

(*)  hi  vtrf.  li.  (*)  hi  verf.  13. 
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Jfraelle  dal  potere  di  Madian  : fappi , che 
fan  io,  che  ti  mando  (i). 

L’Angelo,  rapprefentante  lo  fteflo 
Dio,  col  mirare  in  faccia  Gedeone  vuol 
fargli  intendere , come  il  Signore  nel 
tempo  iftcffo  interiormente  lo  guarda  con 
occhio  di  amore , e gl’  ifpira  la  fortez- 
za , eh’  ei  fi  fentirà  , onde  efler  capace 
di  adempiere  il  comando  di  Dio  ; for- 
tezza , di  cui  è principio  Colui , che  a 
tale  im prefa  lo  manda  . Così  fi  videro 
un  giorno  uomini  deboli  , rozzi  pesa- 
tori, forniti  di  virtù  dall’alto,  aflalire, 
e diftruggere  la  dominante  Idolatria , me- 
diante quella  fuperiore  pottanza,che  eb- 
bero da  Colui , che  gli  mandò.  Gedeone 
con  molta  umiltà  fi  dichiara  incapace 
di  divenire  il  liberatore  d’ Ifraelle . La 
mia  famiglia  , dice  egli , è /’  ultima  nella 
Tribù  di  Manajfe , e io  fono  V ultimo  nel- 
la cafa  del  padre  mio  (2).  Lo  rincora  pe- 
rò l’Angelo,  promettendogli  di  ettere 
con  lui;  onde  Gedeone  s’ incoraggifce , 
e gli  chiede  un  fegno,  onde  poter  co- 
nofeere  , eh’  ei  debba  credere  alle  paro- 
le di  lui,  che  gli  promette  vittoria,  e 

forte 

(j)  Ivi  verf.  1 f. 


(1)  Juctic.  vi.  14. 
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forte  sì  grande  ; e fenza  afpetrare  la  ri- 
fpofta  foggiunge  non  andartene  di  quà, 
fino  a tanto  ch’io  torni, e porti  un’of- 
ferta (i)  . Egli  èievidente  , che  Gedeone 
non  conobbe  per  un  vero  Angelo  co- 
lui , che  in  forma  di  uomo  gli  appar- 
ve, e s’ immaginò , eh’  ei  potefle  edere 
un  uomo  di  Dio , un  Profeta  ; ma  per 
alìicurarfida  ogni  inganno  domandò  qual- 
che fegno.  Frattanto  fa  cuocere  per  1’ 
ofpite  un  tenero  capretto , e il  brodo 
delle  carni  cotte , e pane  azzimo  in  co- 
pia grande  porta  fotro  la  quercia  , do- 
ve l’ ofpite  venerando  fi  flava  alìifo(2). 
Allora  l’Angelo  gli  comanda,  che  le 
carni , e i pani  ponga  fopra  una  pietra 
vicina , e fopra  verfi  il  brodo  ; e fatto 
quello , col  baftone , che  aveva  in  ma- 
no, tocca  l’Angelo  le  carni,  e i pani, 
ed  efee  dalla  pietra  una  fiamma  , che 
divora  ogni  cofa  : e l’Angelo  fparifee 
dagli  occhi  di  Gedeone  (3),  il  quale 
ben  comprefe  allora,  chi  fofTe  quegli, 
col  quale  avea  fin  allora  trattato; e pie- 
no di  fagro  religiofo  terrore,  difle : Ahi, 

mio 

(1)  JfuHtc.  VI.  17.  if.  (3)  hi  -Jtrf.  so.  41. 

(1)  Ivi  verj.  tf.  " 
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mo  Signore  Dio , io  ho  veduto  un  Angelo 
del  Signore  a faccia  a faccia  ( 1 ) , pei  ce- 
che opinione  affai  comune  fi  era,  che 
uomo  qualunque  non  poteffe  vedere  uno 
Spirito  celefte  fenza  perdere  la  vira.  Opi- 
nione, e timore  vano,  come  vedelì  dal- 
le apparizioni , che  ebbero  Abramo,  Ifac- 
co  , Giacobbe  , Mosè  , Giofuè  , ed  altri , 
regiftrate  ne’  Libri  Santi , opinione  pe- 
rò , nata  dall’  intima  perfuaiione  della 
infinita  terribile  Maeftà  del  Signore , e 
dal  concetto  , che  aveafi  della  gloria  de’ 
Santi  Angeli , come  di  creature , le  più 
profiline  a Dio , e tanto  fuperiori  alla 
fragile  natura  dell’  uomo  , divenuta  tan- 
to imperfetta  dopo  il  peccato  . 

Ma  T Angelo  fenza  più  iafeiarfi  ve- 
dere , gli  dice:  Pace  con  te:  non  teme- 
re , tu  non  morrei  (2) . La  notte  poi  lo 
fieffo  Angelo  ordina  a Gedeone  , che 
edifichi  un  Altare  in  cima  di  quella  pie- 
tra , o lia  maffo  , fui  quale  avea  porto 
le  carni , e i pani , le  quali  cofu  erano 
fiate  dall' Angelo  converfe  in  fagrifizio, 
e confumate  in  onor  del  Signore;  e gli 
ordina  ancora , che  prenda  il  Toro  del 

pa- 

fO  Judìc.  vi.  32.  (1)  Ivi  ver/,  ij. 
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padre  fuo,  e un  altro  Toro  di  fette  an- 
ni , e che  vada  a gittare  per  terra , e 
difltruggere  l’Altare  di  Baal , appartenen- 
te al  pad.re  fuo,  e tagli  il  bofehetto, 
che  circondava  1'  Altare , e prefo  il  fe- 
condo Toro,  l’offerifca  in  olocaufto, 
abbruciandolo  colle  legna  del  bofehetto 
tagliato  (i),  La  Scrittura  non  dice  quel, 
che  dovelì‘e  farli  del  primo  Toro , ma 
egli  è probabile  , che  forte  offerto  in  fa- 
grifizio  pacifico. 

Abbiamo  qui  un  Altare  fuori  del 
Tabernacolo,  ma  eretto  per  efpreffo  co- 
mandamento  di  Dio;  ed  abbiamo  un  fa- 
grifizio,  offerto  da  un  uomo  della  Tri- 
bù di  Manafle,  e non  di  Levi,  ma  lo 
avea  ordinato  Dio,  il  quale,  come  fe- 
ce tali  Leggi  per  gli  uomini  , può  an- 
cora difpenfarne.  E volle  il  Signore, che 
in  quel  luogo  fteffo,  dove  avea  gran  vo- 
ga l’ empio  culto  di  Baal  , fi  rendeffe 
onore  a Lui , e fi  rendeffe  da  quell’  uo- 
mo, che  Egli  avea  elerro  a liberare  ifrael- 
le  dall’opprertione  de'  Madianiti , e a pur- 
gare la  terra  da  quella  abominevole  ido- 
latria . 

Ge- 

(i)  Judie.  vi.  14.  a 5.  16. 
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Gedeone  coll’  aiuto  fdi  dieci  de’  fuoi 
fervi  fece  nella  notte , quanto  gli  avea 
ordinato  il  Signore  (i),  onde  levatifi  la 
mattina  gli  abitanti  di  Ephra , vider  di- 
Brutto  1’  Altare  di  Baal , e atterrato  il 
bofchetto,c  il  nuovo  Altare  eretto,  fen- 
za  che  (i  fapefle,  chi  di  tutto  quello  for- 
fè l’autore  (2).  Ma  feopertofi  ben  pre- 
do, che  il  figliuolo  di  Gioas  avea  fat- 
to ogni  cofa , dilfero  a Gioas,  che  con- 
ducete fuora  il  figliuolo  per  elTere  mef- 
fo  a morte , qual  reo  di  Religione  vio- 
lata (3).  Il  padre  di  Gedeone  adorava 
Baal,  come  gli  altri  cittadini  di  Ephra, 
ed  anzi  fuo  era  l’Altare  (4),  ma  per 
falvare  il  figliuolo  elude  la  domanda  di 
coloro  ; e fenza  confeflare , che  Gedeone 
fia  reo  di  aver  diftrutto  1’  Altare , e ta- 
gliato il  bofehetto,  conviene,  che  me- 
rita la  morte , chi  ha  fatto  tali  cofe , 
ma  foggiugne , che  Baal  non  ha  bifo- 
gno  di  loro  per  fare  le  fue  vendette  , 
che  eflendo  egli  un  Dio , faprà  da  fe  fo- 
lo  punire  le  ingiurie , a lui  fatte  (5).  Ma- 
niera 


(1)  JuJie.  vit.  17.  (4)  ivi  verf  iy. 

(1)  Ivi  verf.  18.  (yj  Ivi  verf.  31. 

(3)  Ivi  verf.  a$.  30. 
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niera  di  ragionare , !a  quale  fe  atturì  P 
ira  di  quella  gente , non  era  però  gia- 
lla, nè  fenza  rifpoda , fe  non  nel  calo, 
che  gli  adoratori  di  Baal  fodero  perfuafi , 
che  quel  loro  Dio  puniva  indubitata- 
mente, e volta  per  volta,  chiunque  1’ 
offendeffe . 11  vero , 1’  unico  Dio  certa- 
mente non  punifee  Tempre  in  quella  vi- 
ta i peccati  degli  uomini,  sì  perchè  vuo- 
le, che  principalmente  fi  temano  i ga- 
ftighi  della  vita  futura  , e sì  perchè  ha 
ordinati  a tal  fine  i Principi , e i Ma- 
gilìrati , i quali  non  fenza  ragione  por- 
tano la  fpada  (i). 

In  occafione  di  quello,  che  Gedeo- 
ne avea  fatto  in  difpregio  di  Baal , gli 
fu  cambiato  il  nome  , e fu  chiamato  di- 
poi Jerobaal  (2) , che  vale  uno  , che  li- 
tiga con  Baal , o fi  a avversario  dì  Baal  ; 
e dipoi  in  cfecrazione  del  nome  di  Baal, 
in  vece  di  Jerobaal  Gedeone  fu  detto 
Jerubefet  (j),  poiché  BeJ et  fignifica  con- 
fu/ione , vitupero  , titolo  , dato  a fallì  Dei 
in  più  luoghi  delle  Scritture . Quello 
Condorfiere  frattanto,  animato  dallo  Spi- 
Vol.  IL  P rito 

(t)  Rom.  xiu.  4.  (5)  il»  Ree»  XI.  21. 
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rito  di  Dio,  raduna  tutti  gli  Tuoi  paren- 
ti , a’  quali  avea  manifeflati  gli  ordini 
del  Signore  , e per  mezzo  di  nunzi  in- 
vira a feguirlo  gli  uomini  della  Tribù 
di  Manaiìe , e di  Afer , e di  Zàbulon  # 
e di  Nephtali  (i).  Fa  però  ammirazio- 
ne il  vedere , che  eflendo  egli  flato  chia- 
mato da  Dio  sì  chiaramente , ed  anche 
eflendogli  ftata  manifeftata  la  volontà 
del  Signore  co’  miracoli  , egli  domandi 
tr-Dio  nuovi  fegni  : Se  tu,  o Signore , fé’ 
per  ftlvare  Ifraelle  per  mezzo  mio , come 
bai  detto  , io  metterò  quefio  vello  di  lana 
nell’  Aia  : Je  fui  vello  farà  la  rugiada , e 
tutto  il  terreno  a frinito  , io  intenderò , che 
per  mezzo  di  me  libererai  Ifraelle  (a),  e 
Dio  fa  quello,  che  Gedeone  ha  doman- 
dato; e alzatofi  alla  punta  del  giorno, 
drizzato  il  vello,  empie  un  catino  di 
rugiada  (3).  Ma  quegli  con  molta  iftan- 
za  inlieme  , e con  grande  umiltà  chie- 
de , che  la  mattina  feguente  il  vello  fi 
trovi  afeiutto , e tutta  la  terra  molle  di 
rugiada,  e Dio  anche  quefta  volta  lo 
•faudifee,  e il  vello  folo  fu  afeiutto,  c 
x ba- 

(1)  Jnriìc.  vi.  34.  3f.  (3)  Ivi  ver f.  38. 

(2)  Ivi  verf.  3«.  37. 
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bagnato  tutto  i!  terreno  (i).  Notili , che 
Gedeone  avea  già  cominciata  I’  impre- 
fa  , avea  con  pericolo  della  vita  didrut- 
to  I’  Altare  laerilego  , e avea  convocate 
per  la  guerra  quelle  Tribù,  onde  può 
ben  crederli , che  i fegni , nuovamente 
chiedi  da  lui  , fodero  chiedi  per  ravvi- 
vare il  coraggio  del  popolo , avvilito  nel- 
le miferie,  che  erano  il  frutto  de’  fuoi 
peccati . Che  fe  ancora  vorrem  credere , 
eh’ ei  chiedelfe  i fegni  per  fe  medelimo, 
riconofceremo  in  lui  un  nuovo  tratto 
di  quella  umiltà  , colla  quale  rifpofe  da 
prima  all’  Angelo  , efponendogli  la  fua 
piccolezza,  e la  fua  incapacità  pel  mi- 
nuterò di  Liberatore,  e di  Giudice.  Ri- 
cordiamoci di  Mosè  , e come  per  mo- 
vimento di  una  limile  umiltà  egli  in  cer- 
to modo  rendè  a Dio  , che  gli  ordina- 
va di  andare  a trovar  Faraone.  E fe  di- 
remo ancora  di  più  , che  Dio  dedò  mo- 
vefle  1’  animo  di  Gedeone  a domanda- 
re gli  due  nuovi  fegni  in  conferma  di 
fua  vocazione , i quali  fervillero  allora 
a rendere  più  viva  la  fede  fua,  e del 
popolo, ed  indente  annunziadèro  de’ gran 
P 2 Mi- 

lO  Judic.  vi.  t . 40. 
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Milteri  per  1’ avvenire,  non  ci  allonta- 
neremo da!  fentimento  de’ Padri , e de’ 
dotti  Interpreti  antichi , e moderni , Pen- 
timento , a cui  la  Scrittura  ftefla  con- 
duce . Perocché  a!  vello  di  Gedeone  al- 
ludeva Davidde , allorché  del  Salvatore 
di  tutti  gli  uomini  dille,  eh’ ei  farebbe 
difccfo  qual  pioggia  fui  vello,  e come  ru- 
giada , che  cade  a filile  fi opra  la  terra  ( 1 ) , 
e vi  alludeva  anche  ifaia  , allorché  pre- 
gava : Mandate , o Cieli , di  coflafsù  que- 
lla rugiada , e le  nubi  piovano  il  Giu  fio  (2). 
Di  quella  rugiada  celelìe  nel  primo  fo- 
gno fu  bagnato  tutto  il  vello,  per  cui 
fignifìca  va  li  il  popolo  Ebreo,  che  avea 
le  promefle  divine  , avea  gli  oracoli  del- 
le Scritture,  avea  gli  efempi  de’ fanti 
Patriarchi  , i quali  nella  fede  di  quello 
Salvatore  videro , e morirono,  nel  qual 
popolo  era  conofciuto  il  vero  Dio  nel 
tempo  , che  tutto  il  rimanente  della  ter- 
ra era  fenza  (lilla  di  vera  dottrina,  fen- 
za  conofcimento  di  verità  . Nel  fecon- 
do fegno  poi  il  vello , che  reda  afeiut- 
to , mentre  la  terra  tutta  all’  intorno  ò 
molle  di  rugiada,  prediceva  il  terribile , 

e per 


(»)  Pfalm.  lxxi.  6. 


(»)  xlv.  8. 
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e per  tutta  la  nazione  funefìiiTinio  can- 
giamento , , voglio  dire,  che  la  Sinagoga 
fi  rimarrebbe  nella  liceità , rimarrebbe 
priva  della  dottrina  celefte,  c delle  gra- 
zie divine,  delle  quali  per  Gesù  Grillo 
diverrebbe  ricca  la  terra , cioè  tutti  i 
popoli  del  Gentilcfimo  (i). 

Ma  rivolgiamo  ancora  la  mente  ad 
un  altro  Miftero  , adombrato  fecondo  gli 
fteiìi  Padri  in  quelli  fegni , conceduti  da 
Dio  a Gedeone.  11  vello,  in  cui  feen- 
de  dal  Cielo  la  mifleriofa  divina  rugia- 
da , quello  vello  c la  Bcatilìima  Vergi- 
ne Madre , nel  cui  fagratilfimo  feno  ver- 
ginale difeefe  il  Verbo  di  Dio, allorché 
Ella  lo  concepì,  lo  portò,  lo  nutrì; ed 
Egli  pofeia , ufeito  dal  feno  di  Lei , la 
terra  tutta  afperfe , e bagnò  colla  celc- 
fle  dottrina,  e colla  divina  fua  grazia, 
onde  dice  S.  Bernardo , che  quella  piog- 
gia gratuita , ferbata  da  Dio  pel  popolo  di 

fuo  retaggio , prima  di fcefe nell'  utero 

del- 

« 

(i)  V(d.  Orìgfit.  iti  Judic.  Hotn.  vm,  num.  4.  Me- 
rco. Epifì.  xux.  alias  xm.  ad  P auliti.  Attgufliti. 
contro  Faufl  Lib.  xii.  Cap.  xxxu. , & Enorrnt 
in  Pfal.  lxxi.  num.  9.  & Quaefl.  in  Judic.  Qttaeft. 
xux  num.  9.  Ambrof.  de  Spiritu  Santi.  Lib.  1. 
Prolog,  num.  7. 
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della  Vergine , e dipoi  fi  diffitfe  per  ogni 
parte  della  terra  mediante  la  voce  de'  Pre- 
dicatori dell'  Evangelio  ( i ) . 

Non  lafciamo  però  di  far  qualche 
rifleffione  anche  fopra  quello , che  fe 
Gedeone  dopo  il  primo  fegno , peroc- 
ché fta  fcritto,  che  egli  firizzò  il  vello , 
ed  empiè  un  catino  di  rugiada  (2);  or  ec- 
covi , Fratelli  Dilettiffimi  , fopra  quelle 
parole  fpiegato  da  Origene  (3)  quello, 
che  io  vo  procurando  di  fare  per  voi 
nell’  efporvi  la  Storia  della  Religione . 
Io  prendo  acqua  , e 1’  attingo  dalle  fon- 
ti d’ Ifraelle , che  è , come  fe  la  fpre- 
mefli  dal  vello  del  popolo  Ebreo;  ho 
attinto  acqua  da’ Libri  di  Mosè.diGio- 
fuè , e attualmente  1’  attingo  dal  Libro 
de’ Giudici,  e dipoi  1’ attingerò  da’ Li- 
bri de’ Regi , e pofcia  da’ Santi  Profeti; 
e quell’acqua  l’aduno  nell’anima  mia, 
e dipoi  la  prefento,  e la  offerifco  a’ miei 
fratelli , affinchè  mediante  la  parola  del- 
la dottrina  Tanta  fi  lavino , e fi  purghi- 
no gli  miei  uditori  dalle  fozzure  del 

pec- 

(1)  Strm  11.  St/pr.  Miffus  mtm.  8, 

(j)  Jui/ic  vi. 

(j)  la  Judic.  Uovi,  via.  tinnì.  $. 


)igitizod  t 


*3* 

peccato  , e rigettino  da  fe  I*  immondez- 
za de’  vizi , e abbiano  mondi  i piedi , 
ardnchè  ed  io,  e voi  non  fiam  rigetta- 
ti per  ragione  delle  fordide  vedi  dalla 
fala  delle  nozze,  ma  ornati  di  vedi  can- 
dide, mondi  di  cuore,  damo  ammirili 
al  convito  dello  Spofo , il  Signor  nodro 
Gesù  Grido. 

. Era  già  raunato  predo  al  Tuo  Con- 
dottiero 1’  efercito  degli  Ebrei  in  nume- 
ro di  trentadue  mila  faldati , e con  ef- 
fo  parte  Gedeone  da  Ephra , e va  alla 
fontana  di  Harad , o fia  del  timore , no- 
me, datole  in  appretto  per  quello,  che 
ivi  faccette  a’  Madianiti , e il  campo  di 
quedi  era  nella  valle  di  Jezrael  verfo  il 
monte  Gclboe  (i).  Allora  il  Signore  fa 
fa  pere  a Gedeone,  che  è troppo  gran- 
de l’ efercito , che  egli  ha  feco  , e che 
la  vittoria  fopra  i Madianiti  non  farà 
conceduta  a quella  moltitudine,  atfin- 
chè  Ifraelle  non  abbia  ad  attribuirne  a 
fe  dedo,  e alle  fue  forze  la  gloria  (2), 
e perciò  efeguendo  il  comando , dato 
da  Dio  per  bocca  di  Mosè  (3),  intimi, 

che 

(1  ) Judìc.  VJI.  I.  (})  Deut.  XX.  s. 

(»)  Ivi  ver f.  *. 
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che  i pauroft,  c i timidi  fe  ue  vadano  { i). 
Potè  allora  conofcerfi  , quanto  forte  fco- 
raggita , e avvilita  la  nazione  fotto  il 
giogo  degli  ftranieri  ; perocché  di  tren- 
tadue  mila  foldati  ne  Tettarono  foli  die- 
ci mila  , e gli  altri  fe  ne  tornarono  al- 
le cafe  loro  (2). 

Sarebber  paruri  troppo  pochi  ad 
ognuno  quelli  dieci  mila  foldati  contro 
un  efercito  di  centotrentacinque  mila 
Aladianiti  (3),  e nondimeno  il  Signore 
fa  intendere  a Gedeone , che  egli  ha 
tuttora  feco  troppa  gente,  che  meni  le 
fue  fchiere  all’acqua,  ed  ivi  farà  prova 
di  loro , e refteranno  con  lui  quelli , 
che  Dio  dirà,  che  reftino , e gli  altri  fe 
n’anderanno  (4).  Condotti  i foldati  all’ 
acqua  corrente  , Dio  ordina  , che  redi- 
no  col  loro  Capitano  que’  foli , i quali 
prefa  l’acqua  colla  mano,  la  lambiran- 
no frettolofamente , come  fogliono  fare 
i cani , e fe  nc  vadano  quelli , che  fi 
metteranno  in  ginocchio  per  bere  agia- 
tamente, ed  empirli  (5). 

Il  nu- 

(1)  Judic.  Vlt.  3.  (4)  JuJìc.  vii.  4. 

(3)  Ivi.  • . (?)  ve rf  tf. 

($)  Judic.  Vili.  19.  . . , 
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Il  numero  dunque  de*  primi  fu  di 
foli  trecento , e per  mezzo  di  quelli  fo- 
li vuole  Dio  liberare  Ifraelle  (i).  Cofa 
maravigliofa  ! Se  Dio  avelie  permeilo , 
che  tutto  1’  efercito  di  trentadue  mila 
irraditi  combattette  contro  Madian , cioè 
contro  centotrentacinque  mila  nemici, 
Ifraelle  avrebbe  dovuto  fempre  ricono- 
feere  da  Dio  la  vittoria , non  folo  per- 
chè Dio  era  quegli , che  avea  chiama- 
to Gedeone  all’  imprefa , e lo  avea  an- 
che co’  miracoli  fatto  certo  dell’  efito  fe- 
lice , ma  ancora  perchè  in  tal  calo  do- 
vea  ognun  degli  Ebrei  aver  contro  di 
fe  almen  quattro  Magniti . Cha  fe  fof- 
fero  rettati  almeno  que’  dicci  mila , i 
quali  aveano  moftrato  di  edere  ben  di- 
fpofti  alla  pugna,  allora  ognuno  di  que- 
lli avrebbe  avuto  a fronte  più  di  tredi- 
ci foldati  di  Madian;  e quelli  rimanen- 
do vincitori , poteva  egli  mai  dubitarli , 
fe  a Dio  folo  dovette  aferivertt  la  vit- 
toria ? Ma  ben  conofce  Dio  il  cuor  dell’ 
uomo  , c fa,  quanto  facilmente  egli  è in- 
grato, perchè  è fuperbo,  e come  è fempre 
difpofto  a cercare  in  ogni  cofa  fc  ftef- 

...  fo  , ^ 

(')  Judit.  \\u  6,  7. 
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fo , e ad  invanirli , anche  fenza  ragio- 
ne , nelle  cofe , che  gli  vanno  a fecon- 
da. Vuole  perciò  il  Signore,  che  a fo- 
li trecento  uomini  (i  riduca  la  fchiera 
di  Gedeone , affinchè  redi  depreda  la 
umana  fuperbia , e lo  ftolto  amore  del- 
la gloria  ; e dal  folo  Dio  li  riconofca  la 
felicirà  di  llraelle  , quando  fi  vedrà  , che 
ciafcuno  di  que’  trecento  avrà  da  pugna- 
re contro  quattrocento  cinquanta  Ma- 
dianiti ; e nondimeno  a sì  fcarfo  nume- 
ro è confidata  non  folo  la  propria  fal- 
vezza  , ma  anche  la  forte  di  tutto  il 
popolo  contro  un  poHente , e formida- 
bile nemico. 

1 Criftiani  , chiamati  a combattere 
nella  buòna  milizia  , fono  figurati  per 
quelli  trecento  eletti  foldati , e quanto 
piccolo,  dice  S.  Agoftino  (i),  debbe 
edere  il  numero  de’  combattenti  vera- 
mente generoli,e  fedeli , quando  fi  confi- 
derà, che  gli  trenta  duemila  foldati  di 
Gedeone  padando  pel  giudizio  di  Dio , 
fono  ridotti  a quedi  foli  trecento.  E 
un  altro  antico  interprete  (2)  oflerva , 

che 

(t)  Ennrrnt.  in  Pf.  t.xvii.  num.  31. 

(1)  OrigtH.  in  Jtidic.  Hom.  ìx.  ntttn.  1, 
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che  Gesù  Crifto,  noftro  Condottiero  nel- 
la milizia  fpirituale , fa  un  intimazione 
fimile  a quella  di  Gedeone  , quando  di- 
chiara , che  chiunque  non  prende  la 
fua  Croce , e lo  feguc , non  è degno  di 
eflere  fuo  difcepolo;  che  chi  non  ri- 
nunzia a fe  dello , non  è degno  di  fc- 
guitarlo  : perocché  non  vien  Egli  con 
quelle  parole  a cacciare  dal  fuo  vero 
gregge  i timidi , i paurofi  ? Il  fegno  an- 
cora , per  cui  vuole  Dio,  che  liano  co- 
nofeiuti  quelli , che  fono  eletti  da  Lui 
per  andare  contro  Madian  , quello  fe- 
gno fa  intendere  , come  non  la  fola  timi- 
dità , ma  anche  una  certa  mollezza  , e 
la  foverchia  cura  del  corpo  rende  inet- 
to l’uomo  al  fcrvigio  di  Dio.  Non  era- 
no certamente  meno  llanchi , nè  meno 
bifognoli  di  refrigerio  que’  trecento  fal- 
dati , che  tutti  gli  diecimila  rimalli  con 
Gedeone  , e nondimeno  non  piegarono  , 
come  gli  altri,  le  ginocchia,  nè  fi  pro- 
sarono colla  bocca  full’  acqua  per  be- 
re più  comodamente  , e più  copiofamcn- 
te , ma  li  contentarono  di  prendere  , 
quanta  potevano , acqua  colla  propria 

ma- 
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mano,  e portandola  alla  bocca  , lambi- 
re quanto  badava  a refrigerarli  (i). 

Rimafto  adunque  Gedeone  co’  fuoi 
trecento , prefi  de’  viveri  a proporzione 
del  numero,  e prefe  delle  trombe,  (1 
preparava  a combattere,  quando  il  Si- 
gnore la  {leda  notte  gli  dice , che  fi  al- 
zi , e feenda  dal  monte , e vada  agli 
alloggiamenti  del  nemico , e fe  ha  ti- 
more di  andar  folo,  prenda  foco  il  fuo 
fervo  Phara  (2)  , e il  Signore  foggiun- 
ge , che  quando  egli  avrà  Tentiti  i di- 
feorfi  , che  fi  fanno  nell’ ode  nemica, 
egli  fi  riempirà  di  coraggio. 

Va  adunque  Gedeone  col  fervo  ver- 
fo  quella  parte  del  campo,  dove  erano 
le  fentinelle  armate  , e vide  fdraiati  per 
tutta  la  valle  gli  Madianiti , gli  Amale- 
citi , e gli  altri  popoli  collegati  (3);  e 
in  avvicinandofi  ode  una  delle  fentinel-  - 
le,  che  raccontava  al  fuo  vicino  que- 
llo fogno  : Ho  veduto , dicea  la  fentinel- 
la  , ho  veduto  come  un  patte  d' orzo , cot- 
to fatto  la  cenere , che  rotolava , e cadeva 

ne- 

( 1 ) Ahfufl.  Qttatft.  in  JuJic.  QuacJÌ.  37. 

(1)  .7 udic.  vii.  8.  9.  1 •• 

(3)  Ivi  vi-rf.  11.  la. 
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negli  alloggiamenti ...  e arrivato  che  fu  al 
• padiglione  , lo  pere  offe , e lo  rovefetò , e at- 
terrollo  da  capo  a piè  (i).  A tal  raccon- 
to il  fuo  vicino  rifponde  : Quello  non  al- 
tro Jìgni  fica , fé  non  la  fpada  di  Gedeone  . . . 
Jl  Signore  ha  dato  Madian , e tutto  il  cam- 
po in  potere  di  lui  (2).  Perocché  doveali 
già  Papere,  che  Gedeone  faceva  gente, 
e fi  difponeva  a combattere.  Quello  pa- 
ne di  orzo  indica  il  popolo  Ebreo,  av- 
vilito, e difaniinato  l'otto  P opprefiione 
di  Madian  : perocché  il  pane  di  orzo 
non  fi  dava  a’  foldati  fe  non  in  pena 
di  qualche  mancamento  (3). 

Che  il  fogno  del  foldato  Madiani- 
ta  , c la  interpretazione  del  fogno  fof- 
fero  da  Dio , non  pare  , che  polta  du- 
bitarfi  , perocché  altrimenti  non  vi  fa- 
rebbe fiato  per  Gedeone  argomento  di 
prendere  da  tutto  quello  un  nuovo  ar- 
dire , e coraggio , come  il  Signore  avea 
predetto,  che  dovette  fuccedere  (4).  Nè 
dee  fare  difiicoltà , che  il  fogno  folte  di 
un  Madianita , mentre  abbiamo  nelle 
- Scrit- 

(1)  Jadie.  vn.  ij.  (3)  Livio  Lib  xxxvn, 

(:)  Ivi  vtrf.  14.  (4)  Judic.  VII.  il. 
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Scritture  efempi  di  fogni , mandati  da 
Dio  anche  ad  uomini  Gentili  (i). 

Gedeone  udito  il  fogno,  e la  in- 
terpretazione , adora  , e benedice  il  Si- 
gnore ; e tornato  a’ fuoi , gli  fveglia , e 
gli  anima  colla  ficura  promefla  della  vit- 
toria ; dipoi  divide  la  fua  gente  in  tre 
fchiere , e mette  a ciafcun  uomo  in  ma- 
no una  tromba , e una  pentola  vuota  , 
che  avea  in  fondo  un  lume  (2) , forfè 
un  pezzo  di  legno  oleaginofo , come  di 
pino,  o di  cipreflo , accefo  da  un  lato, 
perchè  potefle  maneggiarli  dall’ altro  la- 
to , rotta  la  pentola . Indi  prefcrive  lo- 
ro, che  ognuno  faccia  quello,  che  ve- 
drà farfi  da  lui  (3).  S’apprelìa  egli  adun- 
que da  una  parte  al  campo  nemico  in’ 
ora , che  principiava  la  vigilia  di  mez- 
za notte , onde  erano  fvegliati  e que- 
gli , che  aveano  fervito  per  la  feconda 
vigilia , e quegli , che  fubentravano  per 
la  terza,  e nel  tempo  fteflb  le  fue  tre 
fchiere  , in  certa  diftan2a  1’  una  dall’  al- 
tra ; e quand’  egli  diede  fiato  alla  trom- 
ba , tutti  dopo  di  lui  la  Tuonarono  : e 

baf- 
fi) Gcn . xu-  D.m.  11.  iv.  (3)  Ivi  verf.  17. 

(a)  Judit,  vii.  ij.  if. 
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battendo  tra  di  loro  le  pentole,  le  rup- 
pero, e prefero  in  mano  lumi,  e unite 
al  fuono  delle  trombe  li  udivano  le  vo- 
ci de’  foldati , che  gridavano  : Al  Signo- 
re , e a Gedeone , ed  anche  la  fpada  del 
Signore,  e di  Gedeone  (i)..  Percofia  in 
un  punto  e la  villa,  e l’udito  de’ nemi- 
ci , che  fi  Vegliavano  dal  fuono  * dallo 
fplendore  de’ lumi,  e dalle  grida  degl’ 
Ifraeliti , tutto  il  campo  fu  pollo  in  con- 
fufionc , e tumulto , talmentechè  fguai- 
nate  le  fpade , fi  ferivano  tra  loro,  e li 
uccidevano  ; e ftridendo , e urlando , li 
diedero  alla  fuga  (2)  . . 

Ma  fparfa  per  ogni  parte  immedia- 
tamente la  nuova  della  rotta  de’  Ma- 
dianiti, le  fchiere  di  Nephtali , di  Afer , 
e di  Mainile  gl’  infeguirono  ; e quegli 
della  Tribù  di  Ephraim  avvifati  fubito 
da  Gedeone , andarono  ad  occupare  i 
guadi  del  Giordano,  pe’  quali  potevano 
i nemici  palTare  alle  cafe  loro,  e oltre 
la  gente  minuta  uccifero  due  Principi 
di  Madian,  Oreb,  c Zeb,  e le  tede  di 
quelli  portarono  a Gedeone  (3) . Pafsò 

an- 

(1)  JuJic.v il.  18.  19.  ao.  {3)  hi  ver f.  2).  14.  af. 
(1)  hi  vtrf.  ai.  aa. 
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anche  egli  il  Giordano , tenendo  dietro 
a’  due  Principi  fuggitivi , Zebee  , e Sai- 
malia  , che  avcano  trovato  modo  di  paf- 
farlo  (i);  e arrivato  a Soccoth , offendo 
la  fua  gente  fianca , ed  affamata , chie- 
fe  a' cittadini  di  Soccoth  del.  pane,  e 
gli  fu  villanamente  rifpofto,  c negato 
il  pane  , e il  limile  gli  avvenne  con  que- 
gli di  Phanuel  ; e agli  uni , e agli  altri 
minacciò  fevera  vendetta  di  tal  barba- 
ro rifiuto,  come  dipoi  efeguì  (2). 

Frattanto  gli  due  Principi,  Zebee  , 
c Salmana , credendoli  già  in  licuro,  pren- 
devan  ripofo  in  una  campagna, circon- 
dati da  quindici  mila  foldati , che  era- 
no gli  avanzi  di  quel  groffiflìmo  eferci-. 
to  (3),  quando  repentinamente  arriva 
co’  Tuoi  Gedeone  , e affalifce  i nemici , 
e medigli  in  ifcompiglio  , e in  fuga, an- 
che Zebee  * e Salmana  furono  fatti  pri- 
gionieri, e fu  compiuta  la  vittoria  (4). 

Mirabile  in  tutto  il  fatto  fu  la  fe- 
de di  Gedeone,  ma  particolarmente  nel 
reltringcrfi , fecondo  l'ordine  di  Dio, a 

foli 

(1)  Judìe.  viti.  4.  J. 

(1)  Ivi  ver/.  6.  7.  8.  p.  \6.  17. 

(3)  Ivi  ver/,  io. 

(4)  Ivi  vtrf.  11.  13. 
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foli  trecento  foldati , nello  fpogl  largii  di 
ogni  altra  arme,  e in  vece  di  fpada,e 
di  lancia  mettere  nelle  , loro  mani  una 
tromba,  una  face,  e una  fragile  pento- 
la . Nè  debbono  defraudarfi  della  lau- 
de , che  meritano,  que’ trecento,  i qua- 
li con  tanta  cofianza  feguirono  il  lor 
Condottiere,  fletterò  in  faccia  di  un’im- 
roenfa  turba  di  nemici  ; e armati  della 
fola  fperanza  nel  Dio  degli  efercitì , pe- 
netrarono nel  campo  de’  Madianiri , e 
gli  mifero  in  fuga . 

Gedeone  però  vittoriofo  ebbe  a fof- 
frire  le  amare  lagnanze  di  quelli  della 
Tribù  di  Ephraim,  i quali  cflèndo  vi- 
cini , e ftrettamente  congiunti  colla  Tri- 
bù di  Manafle,  della  quale  era  Gedeo- 
ne , afpramente  fi  dolfero  con  lui , che 
avendo  chiamate  le  Tribù  di  Zàbulon, 
di  Afer , e di  Nephtali , avrebbe  dovu- 
to chiamare  anche  loro  a quefta  guer- 
ra contro  i Madianiti  (i).  Il  vizio  de- 
gli Ephraimiti  era  la  fuperbia  (2):  la 
loro  Tribù  era  numerofa,  e potente, e 
fi  ricordavano  della  preferenza  , data  da 
Giacobbe  ad  Ephraim  fopra  Manafle. 

Voi.  IL  Ge- 

(1)  Judit,  vui.  1.  (a)  Ifoi.  xxnii.  1.  &t. 
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Gedeone  avrà  avute  le  fue  buone  ragio- 
ni per  lafciar  coloro  da  parte.  Egli  pe- 
rò alla  loro  arroganza  oppone  la  fola 
dolcezza  , e Y umiltà  : Che  poteva  far  io 
di  eguale  a quello , che  voi  avete  fatto  ? 
Non  vale  egli  più  un  grappolo  di  Ephraim , 
che  tutte  le  vendemmie  di  Abiezer , cioè 
della  mia  famiglia, e di  tutto  Manafle? 
Il  Signore  ha  dati  a voi  nelle  mani  i Prin- 
cipi di  Madian , Oreb , e Zeb  : che  poteva 
far  io  di  eguale  a quello , che  voi  avete 
fatto  (i)?  Così  quello  grand’  uomo,  nel 
caldo  ancora,  e nelle  glorie  della  vit- 
toria padrone  di  fe  ftefTo,  con  una  dol- 
ce rifpofta  reprime  P ira  , e la  gelofia  di 
quella  gente , e la  placa , e fe  la  rende 
favorevole  , e amica  . 

Peccarono  i cittadini  di  Soccoth , 
e gravemente  peccarono  d’ irriverenza 
contro  il  Capo  del  popolo,  rigettando 
con  derifione  la  giufta  domanda  di  lui  ; 
peccarono  di  crudeltà  contro  i foldati , 
loro  fratelli , i quali  fianchi , e affama- 
ti, aveano  bifogno  di  riftoro,  e pecca- 
rono ancora  contro  il  pubblico  bene , 
mettendo  oracolo , quant’  era  in  loro , 

al 


(i)  Judit*  Vili  a.  J. 
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al  compimento  della  vittoria.  Un  sì  enor- 
me delitto  perciò  efigeva  un  efempio  di 
fevera  giuftizia , e Gedeone  prefi  in  no- 
ta fettantafette  Seniori  , gli  teee  battere 
fino  a morte  colle  fpine , e co’  triboli  ( j) , 
e allo  ftello  modo  li  crede , che  trattai- 
fe  i Seniori  di  Phanuel  (2) . 

La  virtù  di  Gedeone  conciliò  a lui 
la  venerazione , e l’affetto  di  tutto  Ifrael- 
le  fino  a tal  fegno , che  tutte  le  Tribù, 
in  vece  della  Giudicatura,  Principato  ri- 
rtretro  dentro  i limiti  delle  Leggi , e ne’ 
pubblici, e gravi  affari  diretto  dal  con- 
figlio de'  Seniori , e finalmente  Principa- 
to temporario,  gli  offerifeono  il  titolo, 
e la  poterti  di  Signore,  vien  a dire  il 
Principato  affoluto,  da  paffare  nel  fuo 
figliuolo,  e nel  figliuolo  del  figliuolo; e 
di  querta  loro  offerta  adducono  per  ra- 
gione la  gratitudine , che  gli  debbono 
per  avergli  liberati  da’  Madianiti  (3) . 
Ma  1’  animo , e la  fede  di  Gedeone , fu- 
periore  anche  al  defiderio  di  dominare, 
che  fuole  eflere  ardentiflimo  negli  uo- 
mini , rigetta  la  inconliderata  efibizione 

a»  del 

(i)  Jadie.  vm.  14.  if.  16.  (3)  Ivi  itrf.  ai. 

(1)  Ivi  vtrf.  17. 
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del  popolo , e Io  ftolto  configlio  correg- 
ge con  quella  breve,  ma  graviifima , e 
ben  ponderata  rifpofta  : Non  farò  io  Si- 
gnor vojlro  , nè  lo  farà  il  mio  figliuolo , ma 
il  Signore  a voi  comanderà  (i).  Così  egli 
preferifce  la  pierà  , 1’  onore  di  Dio  , il 
bene  della  Repubblica  ad  ogni  fuo  pri- 
vato interefle.  Ma  fi  oflervi  a quello  pafi* 
fo  il  primo  fegno  della  inclinazione  de- 
gli Ebrei  ad  avere  un  Re  contro  il  vo- 
lere di  Dio , che  fi  era  riferbato  tutto 
intero  il  dominio,  e il  governo  di  que- 
llo popolo . 

Rinunziato  il  regno , Gedeone  do- 
mandò , e ottenne  dal  popolo  gli  orec- 
chini d’oro,  predati,  e tolti  agl ' Ifmae- 
liti  (i),  cioè  a’ Madianiti , i quali  an- 
che in  altri  luoghi  delle"  Scritture  fono 
chiamati  con  quel  nome  (3).  Perocché 
i Madianiti , come  gli  Ebrei  turti  (4) , 
ed  altri  popoli  Orientali  aveano  l’ ufo 
degli  orecchini . Quindi  ftefo  per  terra 
un  pallio  , il  popolo  vi  gettò  orecchini 
d’oro  pel  pefo  di  1700.  fieli  d’oro;  e 

am- 

(i)  Judic.  vili.  23. 

(-)  hi  v->f.  24. 

(3)  Gf>i  xxxvm.  xj.  27.  28.  3 6. 

(4)  Lxoil.  XXXII.  2.  XXXV.  2 2. 

Z0  • 
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ammirando  la  modeltia,e difinterelTe  di 
Gedeone , vi  aggiunfero  altri  ornamen- 
ti , e collane , e velli  di  porpora , e lu- 
nette d’  oro , che  faceanfi  portare  a’  cam- 
melli (i) . 

Di  tutto  quello  Gedeone  ne  formò 
un  Ephod  , monumento  della  vittoria  , 
e lo  depofitò  in  Ephra  (2) . Di  quello 
Ephod  non  poiTiam  dire  con  ficurezza 
quel , eh’  ei  fi  folle , non  avendofi  ve- 
run  altro  lume  nelle  Scritture , e fono 
molto  di  vili  fu  tal  punto  gl’  interpreti 
antichi,  e moderni.  Sappiamo,  che  P 
Ephod  del  Pontefice  era  formato  di  oro, 
di  giacinto  , di  porpora  , di  cocco  a due 
tinte,  e di  bifiò  torto  (3) . L’  Ephod  de* 
Sacerdoti , e de’ Leviti  era  di  lino  (4), 
e di  lino  credefi  , che  folle  1’  Ephod , di 
cui  era  vellito  Davidde  (5).  Più  comu- 
ne è l’opinione , tenuta  da  S.Agoftino  (6), 
fecondo  la  quale  1’  Ephod  di  Gedeone 
fu  un  Ephod , quale  fecondo  la  Legge 

lo 

(1)  Jfudie.  vili.  ìy.  16. 

(»)  Ivi  vtrf.  17. 

(3)  Exod.  «xviii.  6. 

(4I  1.  Rrg  xxii.  i». 

(0  11.  Rtg.  vi.  14. 

($)  QuatJ f.  i»  Jtidic.  Qj/aefi.  SU* 
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lo  avea  il  Pontefice,  onde  verrebbe  a 
intenderli , che  Gedeone  lo  facete  per 
ufo  del  Sommo  Sacerdote  per  l’occafio- 
ne , che  quelli  fi  portate  ad  Ephra  a 
fagrificare  full’  Altare  , ivi  eretto  per  or- 
dine di  Dio  , e confagrato  per  mezzo 
di  un  grande  miracolo,  come  fi  è det- 
to. Come  poi  avvenille, che  morto  lui, 
peccate  tutto  Ifraelle  a cagione  di  quell* 
Ephod  , d’  onde  ne  venite  la  rovina  di 
tutta  la  famiglia  di  quel  grand’uomo, 
di  tutto  quello  fiamo  all’  ofcuro . Pollia- 
mo bensì  da  tutto  quello,  che  fi  legge 
di  lui  in  quello  Libro, e da  quello, che 
ne  ha  fcritto  1*  Apollolo  (i),  fermamen- 
te credere , che  in  quello  fatto  le  in- 
tenzioni di  lui  furono  rette.  Che  fe  il 
popolo  abusò  di  quell’  Ephod  per  qual- 
che ufo  idolatrico , fappiamo , che  abu- 
sò parimente  del  ferpente  di  bronzo, 
fatto  gettare  da  Mose  (z).  Simili  fatti 
fono  regi  (Ira  ti  anche,  perchè  s’intenda, 
quanto  corte , e inefficaci  fieno  le  uma- 
ne previfioni,  e come  colle  più  rette 
intenzioni  pofia  talor  darli  luogo  ad  or- 
ribili mali,  e difordini. 

Ma 

(i)  Vedi  IV.  Reg.  xvm.  4, 


(i)  Hrl>.  xi.  3i. 
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Ma  tome  abbiam  più  volte  ofler- 
vato , che  il  Signore  in  quelli  Giudici , 
liberatori  d’ IfraeJIe , volle  figurato  Ge- 
sù Grillo,  Liberatore  di  tutti  gli  uomi- 
ni dal  peggiore  di  tutti  i nemici , veg- 
giarao,  qual  fomiglianza  di  carattere  paf- 
fi  tra  Crifto , e Gedeone . 

La  miflione  di  Gedeone  è precedu- 
ta da  un  Profeta , mandato  a predicare 
la  penitenza , e tale  fu  1’  ufficio  del  Pre- 
curfore  Giovanni , mandato  a prepara- 
re le  vie  al  Salvatore . Gedeone  ha  per 
Tuoi  primi  nemici  i fuoi  ftefli  concitta- 
dini , che  voglion  farlo  morire , perchè 
ha  diftrutto  l’Altare  di  Baal;  e Gesù 
Crifto  è contradetto , odiato , perfegui- 
rato , sì  nella  propria  perfona , e sì  an- 
cora ne’ fuoi  fervi,  gli  Apoftoli.e  i fe- 
deli , dagli  Ebrei , fuoi  fratelli  fecondo 
la  carne.  La  grandezza  de’ miracoli , la 
forza , ed  efficacia  di  fua  fanta  parola 
raduna  intorno  a Lui  molta  gente  ; ma 
i chiamati  fon  molti , gli  eletti  fon  po- 
chi (i);  e il  timore,  il  rifpctto  umano, 
le  paffioni , alle  quali  nen  fa  grazia  il 
fuo  Vangelo , gli  tolgono  gran  parte  di 

que- 


(i)  Matt.  XX.  if. 
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quelli , che  non  poflbrro  moti  ammirar- 
lo, e non  refta  con  Lui,fe  non  un  pic- 
col  numero  di  uomini,  figurati  per  que’ 
trecento  foldati  di  Gedeone,  Uomini, 
fuperiori  a tutti  i timori  , e a tutte  le 
fperanze  dei  fecolo;  ma  quelli  uomini, 
privi  d’ ogni  vantaggio  efteriore , ubbi- 
dienti a’ comandi  del  divino  loro  Con- 
dottiero, feguendo  Lui,  imitando -Lui  , 
vincono  il  Principe  delle  tenebre.  La 
fola  loro  arme  eli’  è la  tromba  evange- 
lica, e la  luce  della  fede.  Quella  luce-, 
quello  teforo  lo  portano  in  vafi  di  fra- 
gii  creta  (r),  che  faranno  nella  perfe- 
cuzione  fpezzati,  ma  cella  infermità  me- 
defima  di  quelli'  vafi  rifplenderà  la  vir- 
tù, e la  potenza  di  Dio,  il  quale  per 
mezzo  di  tali  uomini  conquillefà  al  Van- 
gelo , e a Crillo  la.  moltitudine  delle 
Nazioni  (2)  . 

I Madianiti  non:  poterono  più  al- 
zare la  tetta  dopo  la  .grande  feon fitta  , 
e Ifraelle  godè  buona  pace  pe’  quaranta 
anni  del  governo  di  Gedeone  (3).  Egli 
. .poi 

(1)  n Cor.  ir.  7.  Vtd.  S.  Agoft.  Quaefl.  in  Jttdic. 

Quaefl.  xi. ìx.  num.  12. 

(1)  Veti.  S.  Ago/l.  cit.  Quaefl.  xnx.  num.  12. 

(3)  Judic.  VII».  2t. 
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poi  in  profpera  vecchiezza  mori,  padre 
di  numerofilfima  prole , e fu  fepolto  col 
padre  fuo  in  Ephra  (i).  Tutto  quello, 
che , feguendo  la  Scrittura  Santa  , ab- 
biam  detto  di  lui , dimoftra  la  virtù , e 
la  fantità  di  quello  Giudice  d’ Ifraelle  ; 
ma  quello,  che  avvenne  dopo  la  Tua 
morte , ci  fa  vedere , come  egli  contene- 
va nell’  oflervanza  della  divina  Legge 
quel  popolo , (frattamente  portato  all* 
Idolatria , perocché  fta  fcritto , che  ap- 
pena ebbe  chiufi  gli  occhi,  i figliuoli 
cT Ifraelle  fi  ribellaron  da  Dio,  e forni- 
carono cogli  Dei  delle  nazioni  ; ed  em- 
pi , e ingrati  verfo  Dio  furono  anche 
ingialli , e cattivi  verfo  la  famiglia  di 
Gedeone  , fenza  ricordarli  de’  benefizi 
grandi,  che  aveano  da  lui  ricevuti  (2). 

' . ' • 
ISTRUZIONE  XXV. 

GEdeone  da  varie  mogli  ebbe  fet- 
tanta  figliuoli , e da  una  moglie 
di  fecondo  ordine , che  era  di  Sichem  , 
ebbe  un  figlio  per  nome  Abimelech  (3). 


*5° 

Quelli  fa , come  gli  altri , preferite  alla 
morte  del  Padre,  ma  afpirando  a farli 
Signore , morto  Gedeone  , fe  n’  andò  fu- 
bito  a Sichem  ; e quivi  co’  molti  paren- 
ti , che  vi  avea  dal  lato  della  madre  , 
moftrando  grande  zelo  del  pubblico  be- 
ne , che  è il  folito  velo , con  cui  ricuo- 
prono  la  propria  ambizione  coloro , che 
afpirano  a dominare , deplorava  la  ma- 
la  forte  del  popolo , il  quale , in  vece 
di  uno,  era  in  pericolo  di  avere  fet- 
tanta  Padroni , Supponendo , che  i fi- 
gliuoli di  Gedeone , nati  dalle  confor- 
ti primarie , afpiralfero  a mantenere  nel- 
la loro  cafa  la  dignità , poffeduta  dal 
genitore  con  tanto  luftro,  come  fe  la 
Giudicatura  folle  fiata  ereditaria , e non 
avefle  Gedeone  rigettata  l’ offerta , fat- 
tagli e per  fe , e pel  figliuolo , e pel  fi- 
gliuolo del  figliuolo  , del  Principato  affo- 
luro . Quindi  raccomandandoli  al  loro 
affetto,  come  uomo  dello  fteffo  fangue 
con  elfi , gli  induffe  a fare  de’  maneg- 
gi in  fuo  favore , e in  breve  tutta  la 
città  di  Sichem  abbracciò  il  fuo  parti- 
to , e gli  furon  date  fettanta  libbre  d* 
argento,  prefo  dal  Tempio  di  Baal-Be« 

rith , 
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rith  (i)  , cioè  Dio  de’  patti , e con  que- 
llo afloldò  una  truppa  di  gente  mendi- 
ca, e vagabonda.  Indi  con  quella  ma- 
fnada  portatoli  a Ephra  , uccife  feflan- 
tanove  figliuoli  di  Gedeone , perchè  il 
più  piccolo  di  tutti  , Joatham  , fu  tra- 
fugato , e fotrrarro  alla  morte  (2) . Do- 
po quella  barbara  fpedizione  gli  abitan- 
ti di  Sichem  , e quelli  di  Mello  fi  uni- 
rono infieme  a creare  loro  Re  Abime- 
lech;  e a quella  eiezione  vollero  dare 
luftro , e autorità  col  farla  pretto  la  Quer- 
cia di  Sichem  (3), Quercia, rinomata  nel- 
la ftoria  di  Abramo , di  Giacobbe , e 
di  Giofuè  (4)  ; e forfè , fecondo  T ufo , 
già  antico  pretto  gli  Orientali , e pofcia 
anche  pretto  gli  Ebrei , fi  fece  egli  un- 
gere per  conciliarli  riverenza  maggio- 
re. Egli  adunque  da  principio  fu  Re 
di  Sichem , e di  Mello , e dipoi  fu , o 
per  amore , o per  forza , Signore  anche 
di  altri  luoghi,  ma  non  mai  di  tutto 
Ifraelie . 

Divulgatali  la  nuova  della  creazio- 
ne 

(1)  JmJie.  ix.  1.  a.  3.  4. 

(a)  Ivi  ver f.  y. 

(j)  Ivi  ver/.  6. 

(4)  Gtn.  xu.  6.  7.  xxxr.  4.  Jef.  xxir.  i6. 
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ne  di  un  Re  , fatta  da’  Sichimiti  nella 
perfona  di  Abimelech  , Gioatham  , che 
dicemmo  l’ ultimo  de’  figliuoli  di  Ge- 
deone , andò  fui  Monte  Garizim  , che 
è a cavaliere  della  città  di  Sichem  , e 
di  lafsù  ad  alta  voce  rimproverò  a’ Si- 
chimiti  la  loro  empietà  , e ftoltezza  , sì 
perchè  inaudito  era  fino  a quell’  ora  il 
nome  di  Re  in  Ifraelle , e sì  ancora 
perchè  aveano  eletto  un  figlio,  come 
ei  dice,  di  una  fchiava,  un  uomo  cru- 
dele contro  la  famiglia  del  proprio  Pa- 
dre , e fi  erano  renduti  complici  delle 
fue  crudeltà  col  dargli  favore , ed  aiu- 
to, onde  doveano  alpettarfi  , che  qual 
egli  era  fiato  colla  famiglia  del  proprio 
Padre , tal  farebbe  alla  fine  anche  con 
loro  (i).  Tutto  ciò  diraoftrò  Gioatham 
con  un  bcllitfimo  apologo  (z) , e dipoi 
fe  ne  andò  a Bera  ($),  temendo,  non 
facefle  Abimelech  a lui  quello,  che  avea 
fatto  a’  fratelli . 

Si  difgufiarono  però  ben  predo  i 
Sichimiti  della  elezione  fatta , e comin- 

cia- 


(<)  Judic.  ix.  •}.  1 6.  17.  18.  Ip. 
(1)  Ivi  ver/.  S.  p.  e ft£. 

(3)  Ivi  ver/,  a. 


ciarono  a defedare  il  Tiranno , e ven- 
nero a guerra  aperta  contro  di  lui(i), 
animati  principalmente  da  Gaal,  figliuo- 
lo di  Obed  (2) , uomo  facoltofo , e di 
molto  credito  4 e dopo  varie  vicende 
aflediara , e prefa  Sichem  , Abimelech 
la  diftrufle , e vi  feminò  del  fale  in  pro- 
va , che  la  città  dovea  elTere  difabirata 
per  Tempre  (3)  : lo  che  non  fu  , perchè 
Sichem  fu  ripopolata  di  nuovo . Ma  per 
raano  di  Abimelech  gaftigò  Dio  i Si- 
chimiti , ed  anche  i cittadini  di  Mello , 
de’  quali  un  confiderevol  numero  rifu- 
giati nel  Tempio  di  Baal  - Berith  , perì 
traile  fiamme,  colle  quali  il  Tempio 
fteflb  fu  arfo  da  Abimelech  (4)  . Tal 
fu  la  forte  delle  due  città , che  aveano 
eletto , aiutato , e ingrandito  quel  Re  , 
e fi  erano  rendute  infami  collo  fcando- 
lofo  culto  di  Baal . Ebbe  egli  adunque 
un  regno  pieno  di  turbolenze , e di  bre- 
ve durata  (5)  ; perocché  entrato  vinci- 
tore nella  città  di  Thebes , mentre  ten- 
ta 


(1)  Judic.  ix.  13.  14.  sy. 

(2)  Ivi  ver/.  2 6 . 27.  18.  ip. 

(3)  Ivi  verf.  30.  e J([. 

(4)  Ivi  verf  4<J.  47.  43.  4p.  J 7. 
(j)  Ivi  vtrf.  21. 
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ta  di  farli  padrone  di  una  altiffima  Tor- 
re, che  era  nei  mezzo  della  città  , nel- 
la qual  Torre  eranfi  rifugiati  i princi- 
pali della  città , uomini , e donne , con 
un  pezzo  di  pietra  da  macina  fu  col- 
pito nella  teda  da  una  donna  (i);  e 
fentendoli  ferito  a morte , affinchè  non 
li  averte  a dire , eh’  ei  foffe  dato  ucci- 
fo  da  una  donna , ordinò  al  fuo  feu- 
diere  , che  colla  fua  fpada  lo  finirte  (2) . 
Così  anche  nella  morte  qued’  empio  Re 
lì  fe  conofcere  affatto  alieno  da’ princi- 
pi della  vera  religione , e indegno  di 
edere  annoverato  tra’  figliuoli  di  Àbra- 
mo; perocché  non  è mai  permeilo  all’ 
uomo  di  accelerare  il  termine  della  pro- 
pria vita . 

Negli  oppodiffimi  caratteri  di  Ge- 
deone, e del  figlio  Abimelech  ci  vien 
dato  il  ritratto  de’  veri , e de’  falli  Pa- 
rtorì . I primi  non  entrano  nel  mini- 
ftero,  fe  non  chiamati  da  Dio;  fanno 
ancora  difficoltà  di  intraprenderlo,  e 
quando  lo  accettano , confervano  l’ umil- 
tà , la  manfuetudine , la  carità  infìeme 
colla  vigilanza , colla  follecitudine , col- 
la 

(1)  Judie.  ix.  jo.  ji.  s».  53.  (1}  in  ver/. 
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la  coftanza  nell’  adempimento  de’  propri 
doveri . Tal  fu  il  carattere  di  Gedeo- 
ne . 1 cattivi  Pafton  , figurati  in  Abi- 
raelech  , s’ intrudono  nella  dignità  per 
via  di  raggiri , di  raccomandazioni , di 
impegni;  e quanto  fon  più  lontani  dal 
meritare  i porti , a'  quali  afpirano  , tan- 
to più  fono  attivi , pieni  di  premure , 
di  follecitudini , e di  ripieghi , per  gua- 
dagnare gli  animi  di  chiunque  può  fa- 
vorire i loro  difegni  : ottenuto  poi  il 
loro  intento , non  penfano  ad  altro  che 
a regnare,  a godere  de’ temporali  van- 
taggi , annefii  alla  dignità , fenza  darli 
penfiero  del  bene  altrui , ed  efercitan- 
do  una  dura,  e crudele  dominazione 
fui  povero  loro  gregge , d’  onde  final- 
mente la  fpirituale  eterna  rovina  del 
gregge  , e del  Pallore  . 

Uopo  Abimelech , Giudice  d’ Ifrael- 
le  fu  Thola  delia  Tribù  di  llfachar  (i). 
La  Scrittura , fempre  parca  nelle  pa- 
role , la  Scrittura , che  non  dà  nulla 
alla  curiofità  degli  uomini , e tutto  alla 
edificazione  , non  altro  ci  dice  di  lui 
fe  non  che  efercitò  la  Giudicatura  per 

an- 

CO  Judit,  x.  i. 
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anni  ventitré  (i)  per  falute  di  Ifr nel- 
le (2) , d’onde  intendiamo,  ch’egli  por- 
fe  rimedio  a’  mali , cagionati  dal  peffi- 
mo  governo  di  Abimelech  ; ed  è mol- 
to probabile , eh’  ei  cominciafle  dal  to- 
gliere dal  paefe  1’ empio  culto  degli  Ido- 
li , e i difordini , che  erano  conseguen- 
ze dello  fteflo  culto . A lui  fuccederte 
Jair  di  Galaad  della  Tribù  di  Manafle , 
padre  di  trenta  figliuoli , Principi  delle 
trenta  cittadi , le  quali  tutte  erano  re- 
gnate col  nome  di  quello  Giudice,  Ha- 
voth-Jair  (3),  borgate , 0 fia  caftelli  di 
Jair , onde  non  parve , che  nulla  man- 
cafie  a Jair  rifpetto  alla  felicità  terre- 
na; ed  anche  di  quelli  elleriori  vantag*- 
gi  fuol  fervidi  talvolta  il  Signore  per 
conciliare  rifpetto,  e venerazione  a quel- 
li , a’  quali  vuol  affidare  il  governo  de’ 
popoli . Jair  ebbe  la  Giudicatura  per  lo 
ipazio  di  anni  ventidue , nc’  quali  non 
ebbe  il  popolo  da  temere  alcun  ellerno 
nemico,  c vide  nell’ ofler  vati  za  della  Leg- 
ge . Ma  anche  quando  gli  Ebrei  elterior- 
mente  fervivano  a Dio,  ci  fa  fapere  il 

! Pro-  . . 

(1)  Judic  x.  1.  (3)  Judit,  z.  3.  4. 

(ij  Set.  C Ebr  , cd  i lxx. 
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Profeta  Reale , che  per  lo  più  il  cuor  lo- 
ro non  era  retto  con  Dio , e non  erano  fe- 
deli alla  di  Lui  alleanza  ( i) . Per  la  qual 
cofa  morti  appena  que’  Giudici , lo  ze- 
lo de’ quali  teneva  in  freno,  e reprefle 
le  loro  palfioni , fi  precipitavano  ben 
prefto  negli  antichi  difordini , onde  fi 
meritavano  nuovi,  e più  fieri  gaftighi. 

La  Scrittura  Santa  ci  fa  fapere,cho 
dopo  la  morte  di  Jair  videli  inondata 
la  terra  da  una  moltitudine  di  falli  Dei, 
all’  abominevol  culto  de’  quali  fi  profti- 
jtuirono  gl’  Ifraelipi  (2)  con  ingratitudi- 
ne , ed  empietà , tanto  più  grande , quan- 
to maggiore  era  fiata  la  mifericordia  del 
Signore  verfo  di  elfi  dopo  le  replicate 
cadute . Quindi  le  nuove , e più  gravi 
palamita , colle  quali  Dio  punifce  inlìe- 
me , e cerca  di  richiamare  a fe  un  po- 
polo pervicace , che  ha  fcmpre  bifogno 
di  edere  fcofib  col  tcrror  de’  flagelli . 11 
Signore  adunque,  irato  con  eflì , gli  die- 
de in  potere  de’  Filiftei,  e degli  Ammo- 
niti , e per  diciotto  anni  furon  veliate 
Voi.  IL  R cru- 

CO  Cor  antera  eorum  non  erat  retfum  cum  e»:  ne  e 
fiddes  babiti  funt  iu  tejìamento  tius , Pf.  lxxvii.  37. 
(2)  Judie.  x.  5.  6.  . 
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crudelmente,  e opprefle  le  due  Tribù, 
e mezza , danziate  di  là  dal  Giordano  ( i)  \ 
e dipoi  anche  le  Tribù  potenti  di  Giu- 
da, di  «Ephraim,  e di  Beniamin  furono 
malmenate  dagli  Ammoniti,  i quali  paf- 
farono  a’ danni  loro  il  Giordano,  e Ifrael- 
le  fu  abbattuto  fuor  di  mi  fura  (a)  . 

Ricorfero  finalmente  a Dio  gl’  in- 
felici, fi  umiliarono,  con  follarono  la  lor 
eftrema  ingratitudine,  ma  Dio  dopo  aver 
ad  e(Ii  rimproverato  i benefizi,  onde  gli 
avca  ricolmi,  e le  tante  volte,  che  gli 
avea.  liberati  da’ mali,  ne’ quali  erano 
caduti  pe’  loro  peccati , con  amara  iro- 
nia gli  manda  ad  invocare  le  morte  Di- 
vinità, alle  quali  aveano  renduto  ono- 
re , e dichiara , eh’  Ei  non  vuol  più  pren- 
devi il  penfiero  di  falvargli  (3).  Vole- 
va Dio  con  tale  apparente  durezza  ri- 
fvegliare  nel  .fuo  popolo  più  vivo  dolo- 
re de’  peccati  comincili , e vederne  mag- 
giori frutti  di  penitenza . In  fatti  Ifrael- 
le  continua  ad  orare  con  maggiore  umil- 
tà , e fervore , onde  gettaron  fuori  del- 


(1)  JttAic.  X.  fi  i. 

(j)  Ivi  ve;/.  9- 

(3)  Ivi  ver/,  io.  lì.  li.  13.  14.  > 
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la  Terra  prom  e dà  tutti  quanti  i Simo- 
lacri;  e reftaurato  il  culto  del  vero  Dio, 
li  diedero  alia,  efatra  offervanza  della  Tua 
Legge  (i).  Quello  era  appunto  quello, 
che  il  Signore  volea  ottenere  e colle  tri- 
bolazioni , mandate  al  popolo , e colla 
tardanza  a fovvenirlo,  e quando  videi 
cuori  ridotti  a pentimento  , e a conver- 
sione lineerà , ebbe  compattane  delle  loro 
tuiferie  (2).  Frattanto  però  gli  Ammo- 
niti erano  con  groflb  efercito  nel  paefe 
diGalaad,  e i figliuoli  d’  ifraellc , con- 
fidati nell’aiuto  divino,  fi  erano  aduna- 
ti per  propria  difefa  in  Mafpha  (^.cit- 
tì, porta  in  collina, e a’ confini  del  pae- 
fe di  Galaad  . Quivi  adunque  i Capi  der 
popolo  tenner  configlio, e decretarono, 
che  colui , che  forte  il  primo  ad  attac- 
care la  mifchia  cogli  Ammoniti , dovef- 
fe  eflere  non  fidamente  Condottiere , e 
Capo  del  popolo  in  quella  guerra , ma 
avere  ancora  il  governo  perpetuo  del 
paefe  di  Galaad  (4).  Quella,  rifoluzione 
però  non  ebbe  effetto,  o perchè  molti 
fodero  i concorrenti , o perchè  in  tut- 
R 2 ta 

(1)  Jttdìc.  x.  1 5.  WS.  (9)  Ivi  vtrf  Vf. 

(a)  Ivi  v*rf.  16.  (4)  Ivi  verf.  i9. 
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ta  quella  gente,  avvilita  per  le  prece- 
denti fciagure  , non  fi  trovafle  , chi  vo- 
lefie  arrifchiarfi . Dio  però  avea  prepa- 
rato I’  uomo  , per  mezzo  del  quale  vo- 
lea  rifiorare  la  Repubblica , e quell’  uo- 
mo era  Jephte , figliuolo  di  Galaad , par- 
torito a lui  non  dalla  Tua  primaria  con- 
forte , ma  da  un’  altra  donna , e donna 
di  mala  vita  ; e quello  figliuolo  diven- 
ne valorofilfimo  nel  meftiero  delle  ar- 
mici). Egli  però  era  mal  veduto  da- 
gli altri  figliuoli  di  Galaad , i quali  di- 
venuti grandi , morto  il  padre , lo  cac- 
ciarono di  cafa  , dicendogli,  che  per  ef- 
fer  nato  non  della  madre  di  famiglia, 
ma  di  altra  donna , non  poteva  entrare 
a parte  dell’  eredità  paterna  (z) . Pofi- 
fiam  credere , che  qualche  cofa  gli  def- 
fero  i fratelli  nel  licenziarlo,  come  veg- 
giain  praticato  da  Abramo  rifpetto  a 
ìfmacle,  figliuolo  di  Agar  (3), e riguar- 
do a’  figli  delle  mogli  di  condizione  lè- 
condaria  (4) , ma  aliai  meno  che  non 
gli  avrebbe  dato  il  padre , fe  folle  vif- 
futo . Jephte  adunque  fe  n’  andò  dalla 

cafa 

(1)  Judit.  *!.  r.  (3)  Gerì.  xxi. 

(a)  Ivi  verf.  2.  (4)  Gè»,  xxv.  6. 
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oafa  del  padre  , e dai  fratelli  ad  abita- 
re nel  paefe  di  Tob,  detto  anche  Tu- 
bini , a fettentrione  di  Galaad  , pael'c , 
abitato  dagli  Ebrei , dove  radunò  una 
fchiera  di  gente  povera , ma  valorofa  , 
nudrita  nell’  armi  , colla  quale  faceva 
guerra  a’  confinanti  Ammoniti  , e Fili- 
ìlei , co’ quali  era  in  guerra  Ifraelle , ali- 
mentando colle  prede  la  fteffa  gente  (i). 

Trovandofi  però  molto  alle  ftrette 
gli  Ebrei,  cioè  le  due  Tribù,  e mezza, 
che  occupavano  la  terra  di  là  dal  Gior- 
dano, andarono  i Seniori  a chiedere  aiu- 
to a Jephte  contro  gli  Ammoniti , offe- 
rendogli di  riconofcerlo  per  loro  Prin- 
cipe (a) . Jephte  non  li  ritenne  dal  ram- 
mentare l’ingiuria,  fattagli,  quando  fu 
cacciato  dalla  cafa  del  padre  (3),  in- 
giuria , che  febben  fatta  da’  fratelli  di 
lui,  veniva  ad  effere  in  certo  modo  fat- 
ta anche  da  quelli , che  avean  potuto 
impedirla  , onde  ad  elfi  Jephte  l’ attri- 
buire . Cenfeffano  que’  Seniori  il  bifo- 
gno , in  cui  fi  trovano  dell’  aiuto  di 
Jephte , e convengono  con  lui  di  dar- 
gli 

(0  Jvdie.  xi.  j.  4.  (t)  hi  vtrf.  7. 

(»)  Ivi  vtrf.  5.  é. 
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gli  la  fuprema  autorità.,  affinchè  gli  di- 
fenda dagli  Ammoniti, (1) . 

Partì  egli  allora  con  que’  Seniori , 
e andò  a Mafpha,dove  da  tutto  il  po- 
polo fu  dichiarato  Principe , o fia  Giu- 
dice delle  due  Tribù,  e mezza , e dove 
concertò  tutto  quello , che  concerneva 
gli  affari  pubblici  (2).  Il  fuo  primo  paf- 
ìo  fi  fu  di  mandare  Ambafciarori  al  Re 
degli  Ammoniti , che  gli  domandaflero , 
per  quai  ragioni  fi  folle  mollò  a far  guer- 
ra agl’  Ifraeliti , e devafìare  il  loro  pac- 
fe  (3)  : ed  è degna  di  laude  la  condot- 
ta di  Jephte  nel  cercare , per  via  di  ra- 
gione , e di  trattato,  di  finire  le  con- 
tefe  fenza  venire  alle  armi , dapoichè  il 
Re  degli  Ammoniti  pretendeva , che  fue 
foffer  le  Terre , occupate  dagli  Ebrei , 
quando  venivano  dall’Egitto;  e quella 
ragione  addufl'e  agli  Ambafciatori  di 
Jephte  : Ifrael/e  occupò  il  mio  paejè  in  ve* 
nen do  dall'  Egitto  da'  confini  di  Amori  fino 
e Jaboc , e al  Giordano  : or  adunque  ren- 
dilo a me  colle  buone  (4) . Ma  Jephte  per 
gli  fteffi  fuoi  Ambafciatori  dimoftrò.che 

Eli 

(1)  Judic*  xi  8.  p.  io.  (3)  hi  vtrf.  la. 

(a)  Ivi  ver f.  li.  (4)  hi  ver f.  ij. 
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gli  Ebrei  pofledevano  giuftamenre  que* 
paefi  , sì  perchè  gli  aveano  conquidati 
in  guerra  giuda  (i),  sì  perchè  per  tre- 
cento anni  il  loro  pefleflo  non  era  da- 
to turbato  da’  Moabiti  giammai , onde 
il  diritto  di  prevenzione  ; e finalmente 
propone  Jephte  il  fondamento  di  tutte 
le  proprietà,  che  è il  volere  di  Dio,  il 
quale  dedinò  il  dominio  di  que’  paefi 
agli  Ebrei  (i) . Che  fe  il  Re  di  Sehon 
a vede  rifpofto  : Io  non  conofco  il  Dio  de- 
gli Ebrei , potevan  quefii  replicare,  nè 
noi  conofciamo  il  Dio  de’  Moabiti  ; fe 
voi  adunque  pretendete  di  podedere  giu- 
damente  quello,  che  ha  dato  a voi  il 
vodro  Dio  Chamos  , lafciate , che  noi 
poflediamo  in  pace  quello,  che  ci  ha 
dato  il  nodro  Dio  (3)  : dove  ognun  ve- 
de , che  non  fi  fa  paragone  tra  un  fan- 
tafma,  un  idolo,  e il  vero  Dio,  ma  la- 
rdando correre  la  falfa , e dorta  opinio- 
ne degli  avverfari , fi  conclude  contro 
di  edì,  e fi  prova , che  la  guerra , raof- 
fa  da  loro  , è ingiuda  . 

Ve- 

fO  Pedi  Num.  xxi.  Detti.  l|.  ni. 

(2)  .7 udic.  xi.  14.  1 5.  « f‘S‘ 

Ci)  Ir t ver/.  14. 
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.Veduto,  còme  quel  Re  non  volle 
piegarfi  alle  ragioni  de’  fuoi  Ambafcia- 
tori , Jephte  a Dio  li  rivolge , e Dio  Io 
riempie  di  coraggio,  e di  fortezza,  ed 
egli  va  in  giro  pel  paefe  di  Galaad  , e 
per  la  mezza  Tribù  di  Manaffe , rac- 
cogliendo r efercito , col  quale  s’ inol- 
tra dentro  i confini  degli  Ammoniti  (i). 
Qui  egli  prima  di  venire  a battaglia  fa. 
voto  al  Signore  , e promette,  che  fe  Dio 
gli  darà  la  vittoria,  il  primo,  chiunque 
egli  fia , che  ufcirà  dalle  porte  di  fua 
cafa , e verrà  incontro  a lui  nel  ritor- 
nar, che  farà,  vincitore, T offerirà  in  olo- 
caufto  al  Signore  (2)  . Fatto  il  fuo  vo- 
to Jephte  va  a dar  battaglia  agli  Am- 
moniti , gli  vince  con  grande  ftrage  del 
loro  efercito  , e frutto  della  vittoria  li 
è V efpugnazione  di  venti  città  (3) . 

Che  Jephte  col  fuo  voto  promet- 
-teffe  a Dio  il  facrifizio  non  di  un  ani- 
male qualunque  , ma  di  qualunque  per- 
fona  della  fua  cafa  , fervo , ferva  , figlia, 
che  figli  mafehi  non  ne  avea , che  nel 
fuo  ritorno  gii  fi  prefentaffe  innanzi , 

fe  ni- 
fi) Jadic.  xi.  *8.  if.  (5)  Ivi  ver/.  31.  33.  - 

(i)  Ivi  ver/.  3®.  31, 

I 
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fembra  certo  per  le  parole  (Ielle,  colle 
quali  il  voto  fu  concepito,  e la  cofa  è 
chiariflima  fecondo  la  noftra  Volgata  , 
e di  più  non  fi  direbbe  di  un  animale, 
eh’  ei  vada  incontro  a Jephtc  quali  per 
congratularfi  con  lui  della  vittoria  (i). 

Pollo  adunque  per  certo  , che  il  vo- 
to di  Jephte  riguardava  il  fagrifizio  del- 
la perfona  di  fua  famiglia , la  quale  fof- 
fe  la  prima  a prefentarglilì  d’  avanti  nel 
fuo  ritorno  dalla  battaglia , dobbiamo 
dire  con  S.  Agoftino  (2) , che  quello 
Giudice  promife , e fi  obbligò  a fare 
una  cofa,  proibita  dalla  Legge  di  Dio, 
e non  praticata  mai  tragli  Ebrei  (3)  . 
Quella  barbara  fuperllizione  fu  folo  trai 
Gentili , e fe  noi  la  vedremo  introdot- 
ta un  dì  tragli  Ebrei , vedremo  ancora , 
che  non  al  vero  Dio  , ma  a’  falli  Dei 
del  gentilefimo  ardirono  di  offerire  vit- 
time umane  : Immolarono  i figli  loro  , c 
le  figlie  a'  Demoni  (4) . Per  la  qual  co- 
fa  a follener , come  giullo , e pio  un 

ra- 

(1)  Vfd.  s Augujt.  QftgeJ 1.  i»  Judit.  Quarfl.  xux. 
uum.  6. 

(1)  Cit.  Quaefl.  xur.  nuw.  4.  f. 

(3)  Vedi  Deut.  xu.  3».  31. 

(4)  Pf.  cr.  37. 
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tal  voto  converri  fupporre  , che  per  ifpi- 
razione  divina  forte  concepito,  ed  eie- 
guito  da  jephte , ed  io  conferto  , che 
quanto  più  efamino  quello  fatto,  ranto 
più  Tento  crefcere  nell’  animo  mio  la 
difficoltà  di  condannare  di  empietà  un 
tal  uomo,  c non  folo  un  tal  uomo, 
ma  tutta  la  Sinagoga,  il  Pontefice,! 
Sacerdoti,  i Capi  del  popolo,  nertun 
de’ quali  in  due  meli  di  tempo,  quanti 
corfero  trai  voto,  e 1’ adempimento  del 
voto  (i),  potè  rimanere  all’ ofcuro  di 
novella,  sì  grande  per  Te  mede  firn  a,  e 
per  la  perfona  di  tal  Padre , e di  tal  Fi- 
glia . Per  quanta  fi  voglia  fupporre , che 
forte  ignoranza  , o trafcuraggine  delle 
cofe  di  Dio  in  Ifraelle , fi  è veduto,  e 
fi  vedrà  Tempre , che  non  mancarono 
mai  nel  popolo  del  Signore  uomini  pii-, 
e zelatori  della  Legge . Ma  di  più  di 
queft’  uomo  ifterto  , che  fece  tal  voto , 
fi  legge  : Entrò  lo  fpirito  del  Signore  in 
Jepbte  , ed  egli  andò  in  giro  per  tutto  il 
paefe  di  Calaad . ..e  di  là  fi  avanzò  ver- 
f°  * figliuoli  di  Artwion , e fece  voto  al 
Signore  ec.  (2) . 

Dal- 

(ij  Judic.  xi,  37.  38.  3p.  (»)  Ivi  vtrf.  29.  3«. 
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Dalle  quali  parole  oflervò  S.  Ago- 
ftino  (i),  che  fembra  poterfi  intendere, 
come  tutto  quello  , che  Jephte  promi- 
fe  , e adempì , debba  intenderli  fatto  per 
opera  di  quello  fpirito,  che  entrò  in 
lui.  Queft’ uomo  di  più  è rammemora- 
to tra’ Santi  infigni  ,per  la  loro  fede, 
sì  nella  Lettera  agli  Ebrei  (2) , e sì  an- 
cora nell’  Eccleliaflico  (3) , d’  onde  infe- 
riva S.  Agodino , che  dopo  tali  redimo- 
nianze,  rendurealla  virtù  di  Jephte  nelle 
Scritture,  eli’  è colà  più  giuda  il  cercare 
le  ragioni  del  fatto , che  il  condannare 
troppo  facilmente  il  fatto  medefimo  (4). 

Vinti  gli  Ammoniti , Jephte  arri- 
va alla  fua  cafa  in  Mafpha  , e vede 
venirgli  incontro  1’  unica  figlia  : fe  ne 
affligge  fommamente , ma  dopo  aver  da- 
to breve  sfogo  al  cuore  paterno,  fog- 
gi unge  ; Ilo  dato  parola  al  Signore , e non 
potrò  fare  altra  cofa  ; e la  figlia  : Padre 
mio , fe  tu  bai  data  parola  al  Signore , fa' 

■di 

(1)  Quaefl.  ìh  Judic.  Quaefi.  nix.  »um.  S. 

Ù)  xi.  3*. 

(3)  xlvi.  ij.  é’c. 

(4)  j t/la  ttfìitfioiiiit  nos  compeUutit  quaéflrt  'potiti;  eur 
f*8u'n  fit . quam  facile  imputare  quod  f attui» 
eji  . S.  Agojì.  toc.  Jop.  cit. 
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di  me  quello , che  hai  promejfo  (i),  c gli 
chiede  foltanto  due  meli  di  dilazione  (2): 
rifpofla  , piena  di  fommifiione , di  ubbi- 
dienza , di  pietà , e di  fede . NiiTun  fe- 
gno  di  pentimento , o di  mutazione  di 
volontà  vedefi  nella  figlia , o nel  Padre 
in  quell'  intervallo  di  tempo  ; niflun  uo- 
mo , che  fi  alzi , o per  amore  della  Leg- 
ge , o per  compatitone  verfo  del  Padre, 
c verfo  la  figlia , a muovere  difficoltà 
full’ adempimento  del  voto:  e Jephte^i 
a lei  quel , che  uvea  promejfo  con  voto , e 
la  memoria  della  immolazione  della  fi- 
glia è celebrata  annualmente  dalle  fan- 
ciulle Ebree  (3) . Nè  in  alcun  luogo 
delle  Scritture  fante  fi  vede  riprefo  il 
voto  , come  temerario,  nè  l’adempimen- 
to del  voto  , come  crudele  , ed  empio  , 
ed  anzi  veggiamo  regiftrato  tragli  uo- 
mini infigni  per  la  loro  fede  il  nome 
di  Jephte . E in  qual  altra  cofa  avrem 
noi  da  ammirare  la  fede  di  lui,  cele- 
brata da  Paolo , fe  non  in  fuperare  tut- 
ti i Pentimenti , c gli  affetti  della  natu- 
ra, nel  privarli  per  amore  della  pietà 

del- 
io Judic.  X!.  34.  35.  3*.  (3)  Ivi  ver/.  39.  4*. 

(j)  Ivi  ver f.  37. 
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della  unica  figlia , e di  una  figlia , che 
li  dimoftrò  così  degna  delle  tenerezze 
del  Padre  colla  fua  fommittione , e pel- 
la  mirabil  cottanza , colla  quale  fi  raf- 
fegnò  immediatamente  alle  difpofizioni 
di  Dio,  e del  genitore. 

Ella  c una  pura  invenzione  de’  Rab- 
bini degli  ultimi  tempi,  invenzione, 
feguirata  volentieri  dai  vari  Interpreti 
Protettami , e da  qualche  Cattolico  , il 
dire , che  Jephte  non  offerfe  in  vero 
olocautto  la  figlia , ma  la  confagrò  al 
perpetuo  Nazareato , cioè  a vivere  fi> 
parata  dal  fecolo,  e in  perpetuo  celi- 
bato, opinione,  contraria  alle  efprette 
parole  della  Scrittura  (i),  contraria,  a 
tutta  la  Tradizione  della  Chiefa  Giu- 
daica, opinione  finalmente,  ignota  a tut- 
ti gli  Padri , e a tutti  gli  Interpreti  an- 
tichi ; ed  aggiungo , che  non  era  obbli- 
go de*  Nazarei  il  celibato  , al  quale  non 
per  altro  motivo  vollero  i Rabbini,  che 
fotte  deftinata  quefta  fanciulla , fe  non 
per  trovare , in  cambio  del  vero , un 
miftico  olocautto,  e adattare  in  qual- 
che 

(0  Judic.  XI.  jjj. 


.Digitized  by  Google 


170 

che  modo  alle  loro  viiioni  il  racconto 
della  Scrittura . 

Abbiamo  efpofto  quello,  che  noi 
pcniiamo  intorno  a quello  gran  fatto , 
fui  quale  S.  Agoftino  (i),  dopo  averne 
affai  lungamente  parlato,  fi  dimoftra  pie- 
no di  timore,  e di  efitazione  per  affol- 
vere , o condannare  quello'  Giudice  d* 
Ifraelle , non  avendo  la  Scrittura  Santa 
dato  a noi  verun  lume  per  formare  un 
ficuro , c certo  giudizio . Ma  rivolgia- 
moci finalmente  collo  fteflo  Santo  a C04- 
fiderare  in  Jephre  una  figura  del  Signor 
noffro  Gesù  Grillo . Nafce  Gesù  Crifto 
dalla  Sinagoga  , avvilita  , e.  difpregiata 
da. Dio , perchè  fpofa  infedele,  e tal  fa 
la  madre  di  Jcphte . Quelli  è cacciato 
dalla  cafa  del  padre,  come  figliuolo  non 
legittimo,  e fimilmentedipoi  i Principi 
de’ Sacerdoti,  e gli . Scribi , e i Farifei 
rigettarono  il  Signore , come  violatore 
della  Legge , tenendolo  come  non  vero 
figlio  della  , Sinagoga  (2) . Di  Jephte  fta 
fcritto,  che  fuggendo  i fratelli,  ritira- 
tofi  in  un  angolo  della  .Terra  promefla, 

ra- 

(1)  Qunefl.  tu  Judic.  Quntfi.  : xlix. 

(z)  S.  Au Sufi-  QuoeJI.  fup.  tit.  num.  16. 
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raduna  un  numero  di  gente  povera , e 
miferabile  , e a Gesù  Crifto  fu  dagli  (ledi 
Farifei  rimproverato  , eh’  Egli  era  amico 
de’  pubblicani , e de’  peccatori , e della 
più  bada  condizione;  e dal  paefe,  men 
confiderato  dagli  Ebrei , dalla  Galilea  , 
feelfe  gli  Apoltoli,  e i Difcepoli  (i). 
Ma,  quando  la  Scrittura  ci  narra , che 
quelli,  che  avean  cacciato  Jephte, van- 
no a cercar  di  lui,  perchè  gli  foccorra, 
e gli  falvi,  liberandogli  da’ loro  nemi- 
ci, non  vien  egli  a prefigurarli  quello, 
che  accadde  rifpetto  a.  Grido,  allorché 
molti  di  que’  medefimi  Ebrei,  che  eb- 
ber  parte  al  gran  rifiuto , e procuraron 
la  morte  del  Salvatore , compunri , e con- 
vertiti di  cuore  a Lui  fi  rivolfero  per 
ottener  mifericordia , e falute  (2).. 

E per  non  iftendermi  di  vantaggio, 
del  facrifizio  ftedo , fatto  da  Jephte  dell' 
unica  figlia  vergine  , ecco  cometaria  il 
Grifoftomo  ; Quejlq  Jephte  , il  quale  do- 
po la  fua. vittoria  lacrifica  la,  figlia  , /* 
peufo  , che  egli  fia  il  Signor  noftro  Gesù 
Crtjlo ..  .il  quale  ojfcrfe  la  fua  figlia  uni- 
ca, 

(1)  S.  Augiijl  QnatJÌ.  in  Judit.  Q*eefl.  xùx.  nnm.  1 9. 
(1)  Ivi  nur».  iy. 
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ca , la  Cbiefa , nel  tempo  delle  perfecuzia- 
vi .. . Offerfe  Egli  la  Cbiefa  mediante  F im- 
violazione  de'  Martiri  fono  la  fpada  de* 
perfecutori , e furon  tutti  una  fola  vitti- 
ma , offerta  a Dio  , in  fagrifizio  accettevo- 
le , gradito  al  Padre  per  gli  meriti  delF 
Unigenito  . Ojferifce  F unico  Figlio  F unica 
Diletta,  lo  Spofo,  la  Spofa , il  Padre  la 
Figlia  (i). 

La  Tribù  di  Ephraim,  invidiofa, 
c fuperba , perfeguita  Jephte , e i Cuoi 
amici , come  il  corpo  della  Nazione  E- 
brca  perfeguitò  Gesù  Crido  , e i Fede- 
li , e la  Chiefa  nafcente , e dipoi  fu  la, 
{Veda  nazione  (terminata  dall’ira  di  Dio, 
che*  vendicò  il  Sangue  del  Giudo, fpar- 
fo  da  lei , e le  crudeltà , efercitate  con» 
tro  gli  amici  del  Giudo  . Jephte  adun- 
que ebbe  a foffrire , come  già  vedemmo 
di  Gedeone , la  fuperbia , e la  vanità 
degli  Ephraimiti , i quali  di  mal  cuore 
vedevano  nobilitata  colla  pallata  vitto- 
ria la  Tribù  di  Manafle,  della  qual  Tri- 
bù era  Jephte  . Vanno  adunque  a tro- 
varlo, e gli  rimproverano,  che  andan- 
do 

(j)  H»m.  De  Jephte  Opcr.  Tom.  i.  png.  144.  E di?. 

Latitine  Latetiae  an.  1 J 36. 
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do  a far  guerra  agli  Ammoniti,  non 
gli  ave»  chiamati  in  aiuto  ; e fi  dichia- 
rano, che  per  quefto  bruceranno  la  fua 
cafa  (i).  Mentivano  quelli  arroganti, 
perocché  erano  fiati  chiamati  da  Jcphre , 
ed  aveano  ricalato  di  muoverli  (2)  ; ed 
egli  cercò  di  acquietargli  colla  ragione, 
ma  inutilmente , onde  bifognò  venir  con 
elfi  alle  mani , e Dio  difpofe  * che  folle 
terribilmente  punita  la  loro  fupcrbia  col- 
la ftrage  di  quarantadue  mila  de’  loro 
faldati  (3).' 

Tenne  Jephte  il  governo  d’ Ifrael- 
le  per  fei  anni , e morì , e fu  fepolto 
nella  fua  città  in  Mafpha , nel  paefe  di 
Galaad  (4). 

La  Scrittura  ci  nomina  tre  altri  Giu- 
dici d’ifraelle,  Abcfan  di  Bcthleem  di 
Giuda  (5),  Ahialon  della  Tribù  di  Zà- 
bulon (<5),  e Abdon,  figliuolo  di  lllel 
di  Pharaton  (7),  luogo, ovver  città  nel- 
la Tribù  di  Ephraim;  il  primo  de’ quali 
governò  per  fette  anni  (8),  il  fecondo 
h Voi.  IL  S dic- 


(1)  Judic.  xn.  |. 

(1)  Ivi  ver f ». 

(;)  Ivi  ver/.  3.  4.  y.  5. 
(4)  hi  ver/.  7. 


(y)  Ivi  verf.  i. 
(6)  Ivi  verf.  ir. 
(y)  Ivi  verf  13. 
(8)  Ivi  verf.  <f. 
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dieci  (i),  e il  terzo  otto  anni  (2).  Nif- 
funa  cofa  , degna  di  memoria  , fi  raccon- 
ta di  quelli  tre  Giudici , forfè  perchè 
eletti  alla  Giudicatura  in  tempi  di  pie- 
na pace,  non  ebber  occaQone  di  fegna- 
larii  ; ma  1’  aver  voluto  Dio , che  li  re- 
gifirafiero  i loro  nomi , dà  futficicnte  ar- 
gomento per  credere,  eh’ ei  fi  diportaf- 
fero  da  Miniftri  fedeli  , e folleciti  del 
pubblico  bene . Non  tutti  gli  uomini , 
anche  grati  a Dio , e grandi  davanti  a 
Lui  , fono  chiamati  a fare  azioni  lutni- 
nofe  negli  occhi  degli  uomini.  Dee  dun- 
que ballare  ad  ognuno  di  fcryire  a Dio 
nell’  efarto  adempimento  delle  obbliga- 
zioni, annefle  a quello  fiato,  in  cui  la 
Provvidenza  lo  ha  collocato  ; e la  vera 
gloria  fta  nel  feguire  fedelmente  la  vo- 
ce di  Dio , non  curandofi  di  piacere , 
c di  elfer  noti  fe  non  a Lui. 

ISTRUZIONE  XXVI. 

BOpo  la  tranquilla  Giudicatura  di 
Abdon  fi  videro  ripullulare  tra 
gli  Ebrei  gli  foliti  vizi,  e l’idolatria, 

on- 

CO  Judit-  X1U,  Hi  , (*)  Ivi  vtrf.  14. 
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onde  il  Signore  gli  diede  in  potere  de’ 
loro  pivi  crudi  nemici , i Filiftei , da’ 
quali  furono  oppreifi  per  quaranta  in- 
teri anni  (i).  Il  Signore  però  avea  di- 
fpofto  di  dare  a lfraelle  un  fortillìmo 
Condottiero,  che  facefi’e  conofcere  a’  Fili- 
dei  , che  fe  prevalevano  contro  il  fuo 
popolo,  ciò  non  era  effetto  di  Ior  pof- 
lanza , ma  giudo  giudizio  fuo , perchè 
Egli  volea  punire  lo  ftelfo  popolo  pe’ 
fuoi  delitti . Alla  Aerile  moglie  di  Ma- 
nue , della  Tribù  di  Dan , manda  il  Si- 
gnore un  Angelo , che  le  promette  un 
figliuolo , e le  ordina  di  non  bere  vi- 
no , nè  ficera , e non  mangiar  nulla  di 
immondo  per  tutto  il  tempo  della  gra- 
vidanza , e pel  tempo  di  allattarlo , per- 
chè quedo  figliuolo  fin  dal  fuo  conce- 
pimento  debbe  edere  Nazareo , e come 
Nazareo  non  fi  raderà  capelli , nè  bar- 
ba : egli  comincerà  a liberare  lfraelle 
da’ Filidei  (a). 

Diciamo  una  parola  dell’  Idituto 
de’  Nazarei , voce , che  vale  fegrcgato  , 
ovver  confagrato . 

Si  parla  di  elfi  nel  Capo  VI.  de’ 
Sa  Nu- 
li) JuJic.  xiu.  i.  (a)  Ivi  ver/,  a.  3.  4.  j. 
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Numeri,  e le  particolari  loro  •flervan- 
ze  riduconfi  , primo  all’  attinenza  dal  vi- 
no, e da  ogni  altro  liquore  forte  (i); 
2.  a non  raderfi  mai  la  barba , nè  to- 
farfi  i capelli  (2)  ; 3.  a guardarli  dal 
toccare  i cadaveri  di  alcun  morto , fof- 
fe  anche  Padre,  Madre,  Fratello  ec.  (3), 
e incontrandoli  il  Nazareo  accidental- 
mente in  un  morto , oltre  le  purifica- 
zioni prefcritte , dovea  ricominciare  i 
giorni  del  Nazareato  (4)  ; 4.  alla  fine 
del  Nazareato  doveano  oft'erirfi  un  agnel- 
lo dell’  anno  in  olocaufto  , un  agnella 
dell’anno  in  fagrifizio  per  Io  peccato, 
e un  ariete  in  fagrifizio  di  rendimento 
di  grazie , e nel  fuoco  di  quello  fagri- 
fizio fi  bruciavano  i capelli , che  allora 
fi  tofavano  (5).  Poteano  finalmente  i 
Nazarei  facoltofi  aggiungere  anche  al- 
tre offerte  (6) . Volle  Dio , che  i Na- 
zarei fi  atteneffer  dai  vino , e dagli  al- 
tri liquori  per  ifpirito  di  mortificazio- 

• nc , 

(1)  A Tarn.  vi.  3.  4. 

(>)  Ivi  Vrrf.  y. 

(3)  Ivi  vtrf.  6 7. 

(4)  Ivi  ver f.  9 io.  il.  la. 

(y)  Ivi  verf  13.  14.  15.  e fe[. 

(<S)  Ivi  vtrf.  ai. 
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ne,  e di  penitenza;  i capelli  del  Na- 
zareo,  non  rad,  nè  tofati , ma  lafciati 
crefcere  Culla  lor  tefta  erano  il  fegno 
della  loro  confagrazione . La  proibizio- 
ne di  accollarli  a verun  cadavere  era 
indiritta  a rendere  il  Nazareo  capace 
di  accoftarfi  in  qualunque  tempo  al  Ta- 
bernacolo , e alle  cole  fante  , dalle  qua- 
li erano  efclufi  gli  Ifraeliti  per  l’ immon- 
dezza , contratta  nell’  accollard  a un  mor- 
to (i);  e quella  proibizione  lignificava 
la  maggiore  Canta  follecitudine , colla 
quale  dovea  ciaCcuno  guardarli  dalle  ope- 
re di  morte , che  fono  i peccati . 

Se  il  Nazarearo  era  temporario , Il 
terminava  co’  fagrifizi , già  detti , in  ono- 
re di  Dio , in  efpiazione  de’  mancamen- 
ti , da’  quali  non  va  efente  lo  fiato  an- 
cor più  Canto  , e in  ringraziamento  del 
dono  ricevuto  da  Dio  nel  felice  adem- 
pimento delle  obbligazioni  di  tale  fia- 
to. In  Sanfone,  e in  Samuele  abbiamo 
efempi  del  Nazareato  perpetuo,  del  tem- 
porario nello  ftefio  S.  Paolo  (2) . Ma  il 
Nazareo  per  eccellenza  egli  è principal- 
mente quel  Figlio  della  Vergine, Santo» 

intio- 

(»)  Ntttn.  xìx.  13.  (»)  Att.  xxi.  23.  24.  2*.  27- 


27* 

innocente,  incontaminato  ,fegregato  da'  pec- 
catori , e più  eccelfo  de’ Cieli  (i),  il  qua- 
le con  tal  nome  fu  già  conofciuto  da 
Ifaia  {a) , ed  al  quale  fi  riferifee  quel- 
lo , che  di  Sanfone , figura  dello  fteflb 
Cri  fio , fi  dice  : Sarà  Nazareo  di  Dio  dal- 
la fua  infanzia  (3) . OfTerveretno  final- 
mente; con  S.  Gregorio  (4)  , e con  al- 
tri Padri , e Interpreti , che  il  Nazarea- 
to  perpetuo  fu  una  figura  di  quo’  tanti 
Anacoreti,  e Religiofi,  i quali  fin  da’ 
primi  tempi  della  Chiefa  fi  confagraro- 
no  alla  penitenza,  e a Dio,  menando 
vita  perfetta  mediante  1’  efercizio  di  tut- 
te le  Crifiiane  virtù  (5) . 

OflTervino  a quello  palio  le  madri 
Crifiiane,  che  la  madre  di  Sanfone , per 
avere  la  forte  di  partorire  un  figlio  fan- 
to , e Nazareo , dovette  per  comanda- 
mento dell’ Angelo  oflervare  la  tempe- 
ranza , e la  mortificazione  de’  Nazarei , 

ed 

(0  Heltr.  vii.  tf. 

(2.)  Ifd.  xi.  ».  ftc.  /’  E Ir.  Vid.  Mere»-  Commeut.  iu 
Matt.  Cttp.  li.  ver/.  Hit. 

(])  Judìc  xiu.  5. 

(4)  Moral.  Lib.  xxxn.  uhm.  46. , è*  Liù.  11.  in  1.  Reg. 

Cof>.  111.  num.  9.  , 

(5)  Vfgg»/ì il Nazianz.  Orat.  iu  morten  Patris  fui  &c., 
& Orat.  b abita  iu  prue/,  cl.  Epi/e. 
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ed  imparino,  che  per  avere  la  forre  di 
dare  a Dio , e alla  Chiefa  de’  veri  Cri- 
ftiani , conviene , che  effe  fteffe  vivano 
criftianamente  , e meritino , che  i loro 
figli  fieno  figli  di  benedizione . 

Tal  fu  il  comando,  e tale  la  pro- 
meffa , fatta  alla  madre  di  Sanfone  dall’ 
Angelo  di  Dio,  Angelo,  che  le  com- 
parve m figura  di  uomo  grave  t e ve- 
nerando (i).  Raccontò  tutto  il  fatto  la 
donna  al  marito , e quefti  con  grande 
iftanza  prega  il  Signore  di  potere  anch’ 
egli  vedere , e parlare  all’ uomo  di  Dio, 
afiin  d’ intendere  quello,  che  doveffer 
fare  riguardo  al  figliuolo  (2) , e fu  con- 
folato  , e ricevette  dalla  bocca  dell’  An- 
gelo la  fteffa  promeffa  , e gli  fteflt  co- 
mandi ($).  Lieto  Manue  oltre  modo, 
credendo  , che  quegli  , che  fece  parla- 
va , fofie  un  uomo , lo  prega  di  afpet- 
tare , che  abbia  preparato  per  fui  un 
banchetto,  ma  l’Angelo  gli  dice,  che 
di  quello  , eh’ ei  vorrebbe  offerire  a lui, 
ne  faccia  un  olocaufto  al  Signore  (4)  . 

Pre- 
fi) J velie.  xtii.  6. 

(1)  Ivi  vtrf  7 8. 

(3)  Ivi  vtrf.  9.  io.  11.  ia.  13.  14. 

(4)  Ivi  vtrf.  ij.  itf. 
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Prefo  adunque  un  capretto,  e le  liba- * 
gioni , Manue  pofe  il  tutto  Copra  una 
pietra  , e mentre  la  fiamma  dell ' Altare 
Jaliva  verfo  il  Cielo , /’  Angelo  fall  infteme 
colla  fiamma , e fparì  (i).  Grande  fu  il 
terrore  di  Manue , quando  conobbe , che 
il  Meffaggiero  era  un  Angelo  di  Dio, 
ma  la  moglie  lo  conforta  a bene  fpera- 
re  attefo  il  gradimento , dimoftrato  dal 
Signore  pel  fagrifizio , che  aveano  offer- 
to (t) . Ed  è certamente  un  mezzo  mol- 
to ragionevole  , allorché  1’  uomo  , alla 
qonfiderazione  de’  propri  peccati , e de’ 
giudizi  di  Dio,  è tentato  di  diffidenza, 
il  rammentarli  le  mifericordie  di  Dio, 
e le  grazie  da  Lui  ricevute , per  avvi- 
vare quella  fperanza , che  è , come  di- 
ce T Apertola  , r ancora  dell'  anima  fictt- 
ra , e immutabile  (3). 

Partorì  adunque  la  moglie  di  Ma- 
nue un  figliuolo, e nomoilo  Samfon  (4)* 
che  vuol  dire  allegrezza,  indicandoli  lai 
confolazione  de’  genitori , ovver  piccolo 
fole , alludendoli  alle  promefle , fatte  dall’ 
Angelo  riguardo  a quello  figliuolo,  /^/f 

creò - 

(1)  Judlc,  xiù.  19.  ao.  it.  (3)  Htlr.  ti.  tj>. 

(ij  Ivi  ver/'.  Zi.  ij.  U)  Juific.  xm.  S4. 
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crebbe , e il  Signore  lo  benedice , e lo  Spi- 
rito di  Dio  cominciò  ad  operare  in  lui  (i), 
aumentandogli  le  forze  del  corpo , e la 
virtù  dell*  animo , onde  in  età  ancor  te- 
nera fi  rendette  ammirabile, abitando  nel- 
la cafa  paterna  nel  luogo,  che  diceva!! 
gli  alloggiamenti  di  Dan  (a)./#  tempo , 
dice  S.  Ambrogio,  che  per  lunga  oppref- 
fione  i cuori  degli  Ebrei  erano  talmente  av- 
viliti , che  n'tjj'un  ardiva  di  aspirare  con 
viril  coraggio  alla  libertà , venne  per  ejji 
alla  luce  Sanfone , predetta  da  oracolo  di- 
vino , uomo  grande . ..e  da  non  poterfi  con - 
fiderare  fenza  ammirazione  fin  da  princi- 
pio , non  fola  per  la  temperanza,  e fobrie- 
tà  di  Nazareo , ma  per  le  illujlri , e fitt- 
pende  opere  di  perfetta  virtù ,‘  fatte  nella 
adolefcenza , la  quale  negli  altri  uomini 
fuol  ejfer  l’età  della  mollezza  (3) . 

Trovandofi  un  dì  Sanfone  in  Tham- 
natha  , grotto  borgo  vicino  a Diofpoli 
della  Tribù  di  Dan , ovvero  di  Giuda  (4) , 
vide  una  donna  Filiftea , e domandò  al 

pa- 

(1)  Judìc.  XIII.  34.  If. 

(a)  Judìc . xiii.  if.  xviii.  11. 

(3)  Epifì.  xix.  fitim.  10.  Prim.  Ciaf.  uov.  Edit.  ail 
Vi  gii. 

(4)  Vcd,  Hieroti.  Lib.  de  Sita . & Noni.  /.<  c Jlebraic. 
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padre,  e alla  madre /che  gliela  dettero 
per  conforte  (1).  Si  oppofero  da  prin- 
cipio i genitori  a fimil  richieda , fon- 
dati falla  proibizione  della  Legge  (2) , 
non  fapendo,  che  la  rifoluzkme  del  fi- 
gliuolo veniva  da  Din  fletto,  perchè  da 
ciò  dovean  nafcere  per  Sanfone  le  oc-* 
cafioni  di  far  guerra  terribile  a’ Filiftei  , 
che  opprimevano  Ifraelte  (3)  . 

Indotti  finalmente  i genitori  a con- 
tentarlo , lo  condufièro  a Thamnatha  (4) . 
Nella  maniera , tenuta  da  Sanfone , e 
da’  fuoi  genitori  riguardo  al  matrimonia 
di  lui  , debbono  da  una  parte  appren- 
dere i figliuoli , e le  figlie  il  rifpetto , 
che  debbono  alla  volontà  del  padre , e 
della  madre  in  affare  particolarmente  di 
tanta  importanza , corn’  è il  matrimo- 
nio , e dall’  altra  parte  debbono  appren- 
dere i genitori , che  dopo  le  parerne  dol- 
ci ammonizioni  conviene,  eh’ ci  ceda- 
no in  qualche  parte  al  defidcrio  de’  fi- 
gli, nè  mai  gli  coftringano  a legarti  con 
perfone , che  ad  etti  non  piacciano . 

E può 

(l)  J lidie.  XIV.  I,  1. 

(s)  Dtttt.  vn.  3.  Exod.  xxxiv.  la. 

(3)  Judic.  xiv.  3.  4. 

(4)  Ivi  verf.  j. 
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F.  può  talora  concedere  Dio  a’  fi- 
gliuoli quel  lume , che  non  darà  a’  ge- 
nitori , come  qui  avvenne,  notandoli  nel- 
la Scrittura , che  lo  Spirito  di  Dio  gui- 
dava Sanfone  nella  elezione  della  con- 
forte (i).  Giunto  Sanfone  co’ fuoi  ge- 
nitori nelle  vicinanze  di  Thamnatha , 
effendofi  appartato  da  elli , s’ imbatte  in 
un  giovine  lione , e invertito  da  ftraor- 
dinaria  miracolofa  forza  , datagli  dal  Si- 
gnore , affalifce  il  leone  , e lo  fa  in  pez- 
zi , nè  di  tal  cola  fe  parte  al  padre,  nè 
alla  madre  (2)  . Fece  adunque  allora  col 
confenfo  de’  genitori  le  promeffe  colla 
Filiftea  (3).  Fra  quefte  promefie,  e 1* 
effettuazione  del  matrimonio , fecondo 
1’  ufo  degli  Ebrei,  fi  frapponeva  un  buon 
tratto  di  tempo,  nel  qual  tempo  però 
non  era  permeffo  agli  fpofi  di  trattarli 
famigliar  mente  , come  pur  troppo  qual- 
che volta  fi  ufa  tragli  fpofi  Criftiani  con 
fcandalo  grande  , e con  rovina  delle  ani- 
me loro.  Da  fintile  abufo  nafce  ancor 
per  lo  più  la  dififtima  reciproca  , che 

fi  fcor- 

(1)  Panniti  mtem  titu  nrfcìebamt , quoti  rtt  a Da- 
mino fieret . J lidie.  Xiv. 

(*)  Ivi  vtrf.  5.  6. 

(3)  Ivi  vtrf.  7.-  • 


Dìgitized  by  Google 


284 

(I  fcorge  in  alcuni  coniugati , onde  le 
diflènfioni  , la  mala  educazione  della 
prole , ec. 

Or  paflato  un  tempo  notabile  , tor- 
nando Sanfone  aThamnatha  per  lo  fpo- 
falizio , ufccndo  di  ftrada  per  vedere  il 
cadavere  del  lione , oircrvò  nella  bocca 
di  quello  uno  fciaine  di  api , e un  fa- 
vo di  miele,  e ne  mangiò;  e raggiun- 
ti che  ebbe  i genitori , ne  diede  a man- 
giare anche  a loro , nè  pero  di  (Te  nep- 
pur  ad  eili , d’ onde  venifle  quel  miele  ( 1 ) . 

Quello  miele,  cavato  dalla  bocca 
del  lione,  dinota  la  confolazione  , e il 
guadagno , che  Tempre  ritraeli  dalle  più 
afpre  , e dolorofe  fatiche,  da’ pericoli, 
dalle  pene, che  foffronli  per  buone, e de- 
gne ragioni:  Glvriofo  è il  frutto  delle  buone 
fatiche  (2).  Il  lilenzio  poi,  ufaro  da  San- 
fone anche  co’  genitori  rifpetto  a quel 
miele,  e alla  uccisone  del  lione,  è de- 
gno di  molta  lode , perocché  , fecondo 
un  Filofofo  antico,  la  più  difficile  di 
tutte  le  cofc  ella  c il  tacere  quello , che 
non  e bene  di  dire. 

Portando  adunque  il  coftume  , che 

i gio- 

(1)  Juflic.  xtv.  8.  9.  (a)  Saf.  iu.  15. 


i giovani  avellerò  un  numero  di  com- 
pagni nel  tempo  delle  nozze , come  le 
i'pole  un  numero  di  compagne,  i citta- 
dini di  Thamnatha  adeguarono  trenta 
giovani  per  tener  compagnia  a Sanfo- 
ne  ; ed  effendo  in  que’  tempi  molto  in 
ufo  gli  Enimmi , ne’  quali  gli  Egiziani 
afeondevano  tutta  la  Religione  , la  Mo- 
rale , e la  Scienza  del  governo , ed  i 
quali  fervivano  per  efercizio  di  ingegno, 
Sanfone  propofe  a quelli  giovani  il  fuo 
Enimrna , da  feioglierfi  dentro  i fette 
giorni  del  banchetto,  e feda  nuziale  col 
premio  di  trenta  findoni , e trenta  to- 
nache , e con  fimile  pena  da  pagarfi  a 
lui,  quando  non  lo  fciogliefiero  (i). 
L’  Enimrna  era  relativo  al  fatto  del  1 io- 
ne uccifo , e del  miele  trovato  dipoi  nel- 
la fua  bocca  : Dal  divoratore  è venuto  il 
cibo , e dal  forte  è venuto  il  dolce  (2) , 
Si  occuparono  per  più  giorni  que’  gio- 
vani a cercare  la  fpiegazione  dell’  En im- 
ma , ma  indarno  ; onde  venuto  il  fetti- 
rao  giorno , li  danno  non  tanto  a pre- 
gare, come  a minacciare  la  fpofa , di- 
cendo , che  daran  fuoco  alla  cafa  di 

lei , 

(0  Judic.  xvr.  i».  n.  u.  13.  (1)  hi  ver/.  14. 
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lei , fé  non  fa  in  guifa  di  cavar  di  boc- 
ca a Sanfone  lo  fcioglimento  della  pro- 
pofta  (i).  Tormentato  dalle  preghiere, 
dalle  lagrime,  e da’ rimbrotti  della  fpo- 
fa , non  ebbe  Sanfone  altro  modo  di  li- 
berarfene , fe  non  col  manifeftarle  alla 
fine  il  fegreto,  ed  ella  ne  feoe  parte  a 
que’  giovani  (2)  . Convenendo  perciò  , 
che  Sanfone  pagafle  la  pena,  fe  n’an- 
dò ad  Afcalon  , dove  animato  dallo  fpi- 
riro  del  Signore  uccife  trenta  Filiftei, 
gli  fpogliò  , e le  vedi  loro  diede  a quel- 
li , che  aveano  fciolto  1’  Enimma . Ma 
fdegnato  altamente  contro  la  donna  , fe 
ne  tornò  a cafa  del  padre , e quella  pre- 
fe  per  marito  uno  de’ compagni,  dati 
a lui  nelle  nozze  (3).  Tal  fu  il  princi- 
pio della  lunga , e cruda  guerra , di- 
chiarata a’  Filiftei  da  Sanfone  . Paflaro 
un  tratto  di  tempo,  mitigata  l’ira,  ri- 
torna egli  a Thamnatha  per  rivedere 
la  conforte , e le  porta  ia  dono  un  ca- 
pretto ; ma  il  padre  di  lei  gli  annun- 
zia , come  credendo , eh’  ei  l’ avelie  pre- 
fa 

(1)  .ludi e.  XIV.  15.  (3)  Ivi  ver/,  li.  19.  i«. 

(1)  Ivi  ver/.  16.  17. 
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fa  in  averfione , la  avea  maritata  ad  un 
altro , e gli  offerifce  in  conforte  un  al* 
tra  fua  figlia  più  giovine , e più  bella  . 
Ma  Sanfone , giuftamente  fdegnato , ri- 
getta la  propolizione , che  era  contra- 
ria alla  Legge  del  Signore , e protetta  , 
che  fin  da  quel  punto  in  poi  non  farà 
egli  in  colpa , fe  farà  del  male  a’  Fili- 
ftei  (1).  Quindi  prefe  trecento  volpi, 
delle  quali  abbonda  la  Paleftina , unille 
1’  una  all’  altra  per  la  coda , e nel  mez- 
20  vi  legò  de’  tizzoni  ; accett  i quali , 
lafciolle  in  libertà,  e quelle, entrate  ne’ 
campi  de’ Filittei,  metterò  il  fuoco  nel- 
le biade , che  erano  in  piedi  , e in  quel- 
le , che  erano  fegate  , e ammontate  : e 
le  vigne  ftette  , e gli  uliveti  furono  con- 
fumati dalle  fiamme  (2) . Perocché  que- 
fle  bettie  temono  grandemente  il  fuo- 
co , corrono  velocemente  , e non  van- 
no mai  diritto , onde  in  breve  tempo 
poterono  portare  1’  incendio  per  ogni 
parte  . Sanfone  nel  tempo  fletto  rende- 
va un  buon  fervigio  al  fuo  paefe , fa- 
cendo in  tal  guifa  perire  tante  di  quel- 

* le 

(1  ) Judic.  xv.  1.  1.  3.  (1)  Ivi  verf.  4.  5. 
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le  beftie,  che  fono  di  gran  danno  alla 
campagna  (i). 

Sbigottiti,  c frementi  i Filiftei  per 
tanto  lor  danno , avendo  faputo  , che 
era  opera  di  Sanfone  per  edere  (lata  tol- 
ta a lui  la  conforte , fopra  di  lei , e fo- 
pra  il  padre  fecer  le  loro  vendette  coll' 
abbruciargli  (2) . Sembra  ancora  indi- 
cai dalla  Scrittura  (3),  che  tentarono 
di  punire  anche  Sanfone , ma  furono 
da  lui  non  folamente  refpinti,  ma  an- 
che uccid  in  gran  numero  . Ma  notili 
qui  il  giufto  giudizio  di  Dio  : la  moglie 

di 

(1)  Vtggafi  nel  iv.  Li  ir*  de'  Fafli  defcritta  ^Ovi- 
dio In  delazione,  recata  alla  campala  di  Car- 
feoli  da  una  fola  volpe  , ve  flit  a da  un  villanella 
di  (loppi a , e di  fieno , cui  diede  fuoco  col  dife ■- 
etto  di  punire  la  volpe  de'  latrocini , fatti  trai- 
le fue  galline . E da  queflo  fatto  pretefe  il  poe- 
ta di  dedutre  la  confuetudine  di  Roma , dove  nel 
me  fé  di  Aprile  nella  fifa , detta  Equiria  , dal- 
la ctrfa  de'  cavalli , fi  facevano  correre  pel  ar- 
co le  volpi  con  fiaccole  ardenti  fui  dorfo , , per  le 
quali  le  volpi  flejfe  abbruciate  perivano  Ma  Re- 
carne egli  è certo,  cbe  molti  degli  ufi  Genti  efebi , 
e delle  invenzioni  poetiche  hanno  avuto  la  loro 
origine  da' fatti  delle  Scritture  Sante , travijati 
da  Gentili,  così  può  ejfere  avvenuto  tiptardo  0 
qneflo . 

(i)  Jtidic.  XV.  6. 

(j)  Ivi  ver/.  7.  fec.  t Ebr.,  ed  i uxx. 
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di  Sanfone  cede  alla'minaccia,  fattagli 
da’  compagni  di  lui , di  abbruciarla  col- 
la fua  cafa , fe  non  fa  in  modo  di  fco- 
prir  loro  il  fegreto  delPEnimma;  ella 
perciò  tradifce  il  marito , e foffi  e la  pe- 
na del  fuoco  non  dal  marito  offefo  , ma 
da  quelli , pe’  quali  lo  avea  offefo . 

Andò  pofeia  Sanfone  a dimorare  in 
una  caverna  del  maffo  di  Etam  nella 
Tribù  di  Simeon  , confinante  colla  Tri- 
bù di  Dan  ; e i Filiftei , pieni  di  cruc- 
cio , e di  rabbia  contro  Sanfone , en- 
trarono nelle  terre  della  Tribù  di  Giu- 
da , e fi  diftefe  pel  paefe  il  numerofo 
loro  efercito  : e lamentandoli  gli  uomi- 
ni di  Giuda  di  quefia  fubitanea  irru- 
zione , a cui  non  aveano  dato  motivo  , 
ì Filiftei  rifpofero , che  fi  erano  molli 
per  prendere,  e legare  Sanfone,  e far- 
gli pagare  il  fio  di  quello  , che  ad  elfi 
avea  fatto  (i).  Per  placare  adunque  i 
Filiftei  fi  moifero  tre  miia  uomini  di 
Giuda,  e andarono  alla  fpelonca  del 
maffo  di  Etam  , e gli  dilfero  apertamen- 
te , che  erano  andati  per  legarlo  , e dar- 
lo in  potere  de’  Filiftei , feufandofi  ful- 
Vol.  II.  T la 
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la  prepotenza  di  quelli , che  tiranneg- 
giavano la  nazione  . Vedelì , come  i t iii- 
llei  aveano  piu  timore  del  folo  Sanfo- 
ne  , che  di  tutte  le  Tribù  di  Ifraelle  , 
e li  ofTervi  ancora,  come  gli  uomini  di 
Giuda  penfano , che  ha  fpedienre  di  fa- 
grificare  quell  Uomo , loro  gran  bene- 
fattore,  loro  Giudice,  per  Calure  della 
nazione  ; politica  , nelia  quale  faranno 
imitati  un  dì  dal  Pontefice  Ebreo  , e da* 
Capi  del  popolo  riguardo  a Grillo  (i), 
di  cui  Sanfone  è figura  : e di  più  i ne- 
mici di  Sanfone  lo  prendono  non  da 
loro  Udii , ma  per  mezzo  di  gente  di 
fua  nazione , per  mezzo  de’  fuoi  fratel- 
li Ebrei . Egli  adunque  colla  prometta  , 
fattagli  da  quelli  di  Giuda , di  non  uc- 
ciderlo li  dà  volontariamente  nelle  lo- 
ro mani , e quelli  lo  legano  con  due 
funi  nuove , e lo  conducono  via  dal 
mallo  di  Eram  (2).  Giunti  gli  uomini 
di  Giuda  col  loro  prigione  al  luogo, 
che  poi  fu  detto  della  Mafcella , vanno 
loro  incontro  con  grande  fchiamazzo  , 
e feda  i Filiftei , quando  lo  fpirito  del 
Signore  inveite  Sanfone , e come  f uole 

all’ 

(1  ) Joan.  5ci  49,  y*.  (1  ) Judic.  xv.  ti.  ij,.  13. 
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alt  odore  del  fuoco  confumarfi  il  lino , co- 
sì furono  rotte  in  un  momento , e fat- 
te in  pezzi  le  furti , onde  quegli  era  le- 
gato; e trovata  fui  luogo  una  mafcella 
di  Afino,  con  ella  mille  Filiftei  uccife , 
e a quel  luogo  diede  il  nome  di  Ra- 
math-Lechi , che  vale  elevazione  della 
mafcella , forfè  perchè  dopo  la  vittoria 
rendendo  grazie  al  Signore  , alzò  al  Cie- 
lo quefto  frumento , per  fe  fteflb  si  vi- 
le , ma  di  cui  avea  Dio  voluto,  ch’ei 
fi  fervifie  a danno,  e fcorno  de’  Fili- 
ftei (i).  La  violenta  agitazione,  la  fa- 
tica , il  fudore , e il  caldo  riduflero  do- 
po tale  imprefa  Sanfone  a patire  un’ar- 
dente infoffribiie  fete , onde  rivolto  al 
Signore , gli  efpofe  la  eftrema  fua  nc- 
cefiìtà-,  e il  pericolo  di  cadere , moren- 
do , in  potere  de'  Filiftei , che  avrebbono 
tripudiato  della  fua  morte  ; e il  Signore 
pel  dente  molare  della  mafcella  fe  fcatu- 
rire  nel  luogo,  dove  ella  flava , una  fon- 
tana , ed  egli  bevve , e fi  riftorò , e ri- 
prefe  le  forze , onde  a quel  luogo  ri- 
mafe  il  nome  di  Fontana  dell'  invocante 
a Lecbì  (2)  ; ed  ella  vedevalì  tuttora , 
T 2 ed 

(* ) JuJìc.  XV.  1 4. 1 J.  1 6.  1 7.  (1)  hi  Verf.  1 8. 1 9. 
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ed  era  notiffima  a’ tempi  di  Giufeppe 
Ebreo  (i) , e di  S.  Girolamo , che  ne  fà 
menzione  nell'  Epitaffio  di  S.  Paola  (2)  . 

Andò  quindi  Sanfone  a Gaza  , cit- 
tà de’  Filiftei , e veduta  avendo  una  don- 
na di  mala  vita , entrò  nella  cafa  di 
lei  (3).  Sembra  verifimile  , che  per  qual- 
che Tuo  giufto  fine  andafle  Sanfone  in 
quella  città , e parve  anche  verifimile 
a S/  Agoftino  (4) , e a molti  altri , che 
pel  folo  fine  di  alloggiarvi  entrafie  in 
cafa  di  quella  donna . Seppero  adunque 
ben  pretto  tutti  i cittadini  di  Gaza , e 
che  egli  era  venuto , e dove  alloggiai 
fé , e gli  tefero  inlidie  ; e metto  buon 
corpo  di  guardia  alle  porte  della  oittà , 
affettavano  tranquillamente  la  mattina 
per  ucciderlo  nel  fuo  partire  (5) . Que- 
gli però  dopo  aver  dormito  fino  a mez- 
za notte  , fi  leva  , va  alla  porta  , e fen- 
za  che  alcuno  ncppur  tentafle  d’  impe- 
dirlo, levate  da’ gangheri  le  due  parti 
della  porta,  fe  le  mette  fulle  fpalle  co* 

loro 

(r)  Antiq  Jud.ùc.  Lii  v.  Cap.  vm.  unm.  9. 

(1)  Bpi/Ì  ad  Eujloc.  lxxxvi.  al.  xxvii. 

(})  Judic.  xvi  1. 

(4)  Serm  ccclxi v.  al.  cvu.  de  Temp.  unm.  4. 

(5)  Judie.  xvi.  i. 
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loro  contrafforti,  e le  porta  alla  vetta 
del  monte  dirimpetto  ad  Hebron  (i), 
il  qual  monte  era  fette  miglia  diftante 
da  Gaza . 

Dopo  elferli  renduto  terribile  a’  ne- 
mici del  popolo  di  Dio  , e dopo  aver- 
ne fchivare  le  infidie , quello  grand’uo- 
mo prende  affetto  verfo  una  Filiflea  , che 
abitava  nella  valle  di  Sorec , per  nome 
Dalila  (2).  Non  apparifce  dalla  Scrittu- 
ra Santa , eh’  ei  la  fpofaffe  , e vi  fono 
degli  argomenti  per  credere , che  tutto 
li  riducelfe  ad  una  paflione , indegna  di 
un  uomo  tale , che  fu  il  principio  di 
tutte  le  fue  feiagure.  Saputo  ciò , i Prin- 
cipi , o fia  Satrapi  de’ Filillei , li  porta- 
rono dalla  donna  ; e colla  promelfa  di 
darle,  ciafcun  di  loro,  mille  cento  mo- 
nete di  argento , la  indulfero  a prende- 
re l’impegno  di  fajft  fvelare  da  Sanfo- 
ne , in  che  ftefle  la  fua  gran  fortezza , 
e qual  folfe  il  modo  di  poterlo  vince- 
re, e di  togliergli  la  vita  (3).  Le  Sa- 
trapie  erano  cinque,  Gaza,  Geth , Ac- 
caron  , Azoto , e Afcalon  (4)  ; onde  il 

pre- 

(1)  Jndie.  xvt.  3.  (?)  Ivi  ver f y. 

(1)  hi  ver f.  4.  (4)  ».  R g.  vi.  17.  it. 
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premio,  propodo  a Dalila,  era  di  5500. 
.monete  d’argento,  fomrna,  capace  di 
tentare  una  donna , anche  di  miglior 
condizione  di  Dalila , perocché  ella  fa- 
rebbe di  noftra  moneta  più  di  1500.  tol- 
leri . La  grandezza  della  ricompenfa , e 
la  vanità  ancora  di  vederli  ricercata , e 
pregata  da  perfone  di  tanta  didinzione 
furono  cagione,  che  la  donna  non  efi- 
tò  a promettere  di  contentargli  con  tra- 
dire Sanfone.  Scelto  adunque  il  tempo 
opportuno , fecondo  il  convenuto  co’ Fi- 
liftei,  chiede  con  grand’ iftanza  da  lui, 
che  fodisfaccia  alla  fua  curiofità , e di- 
ca , d’  onde  la  fua  draordinaria  fovru- 
mana  forza  provenga  t e qual  fia  la  fpe- 
cie  di  legamo , dal  quale  egli  non  fa- 
prebbe , nè  potrebbe  didrigarfi  ; ed  egli 
le  dice  , che  fe  folle  legato  con  fette 
corde,  fatte  di  nerbi  frefchi,  e umidi, 
farà  debole , come  gli  altri  uomini , nò 
potrà  liberarft . Fa  adunque  Dalila  per 
mezzo  de’ Principi  Fili ftei  preparare,  e 
portare  quelle  corde , e ben  predo  ne 
fa  la  prova;  e legato  con  e de  Sanfone, 
grida  : I Filifiei , 0 Sanfone , ti  fono  ad~ 
dojjo , e ben  predo  li  avvede, come  que- 
ll1* 


*95 

gli  l’ avea  burlata , mentre  in  un  atti- 
mo ruppe  quelle  corde , come  fe  fode- 
ro un  filo  di  (loppa  (i)  , e per  fimil 
guifa  la  ingannò  due  altre  volte  (z) . 

Allora  la  rea , e fcaltra  donna  fi 
mette  a rimproverare  a Sanfone  il  fuo 
difamore , e il  cattivo  cuore  , che  ha 
per  lei , e le  menzogne , colle  quali  per 
tre  volte  1’  ha  ingannata  ; e tormentan- 
lolo  così  per  molti  giorni , parte  co’  rim- 
proveri , parte  colle  preghiere , e colle 
«rezze  , combattuto  il  mifero  , quindi 
calle  malie  della  donna , quindi  dalla 
ctfidenza  , e dal  timore  di  perderfi  con- 
standola, / illanguidì , dice  la  Scrittu- 
ri Santa , il  fuo  fpinto , e cadde  in  un 
abattimento  mortale  (3):  e allora  fu,  che 
(miniente  manifeftandole  la  verità , le 
fipificò,  com’egli  era  Nazareo, e con- 
fagato  a Dio  dal  feno  della  madre , e 
noi  fi  era  mai  rafa.nè  tofara  la  teda, 
e qiand©  ciò  gli  avvenifie , rimarrebbe 
fena  la  folita  fortezza , e farebbe  co- 
medi altri  uomini  (4), 

(1)  dite.  xvi.  6.  7.  S.  9. 

(1)  h vtrf.  iV  li.  la.  13.  14. 

(3)  tv  ver/.  17.  it. 

(4)  Ivtverf.  17. 
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Notili,  che  la  fortezza  di  Sanfone 
flava  nella  capelliera , in  quanto  quella 
era  fegno  della  fua  confagrazione , e dell* 
alìiflenza  divina  , da  cui  veniva  a lui 
tutto  il  fuo  gran  potere  ; del  qual  po- 
tere dovea  rimanere  fpogliato,  quando 
deponefle  quel  fegno  del  fuo  religiofo 
Nazareato  ; nè  quello  fegno  citeriore  lo 
avrebbe  egli  perdutole  prima  non  avef- 
fe  perduto  la  grazia, e l’amicizia  di  Dio 
col  fuo  peccato  (i). 

Sicura  allora  la  donna  di  non  ede- 
re più  ingannata  , fa  chiamare  a fe 
Principi  de’  Filiftei , i quali  andaron  fu 
biro,  portando  il  denaro  promeflo,  et 
ella  fa  addormentare , forfè  con  qua- 
che fonnifero , Sanfone  ; e fatto  veniè 
un  barbiere,  fece  tofare  il  capo  di  lu: 
e fatto  quello  , comincia  a refpingerh  , 
e rigettarlo  da  fc  ; e alzando  la  vo£, 
grida  : Sanfone , i Filijlei  ti  fono  addoit  , 
che  era  il  fegno , dato  a quelli , perite 
entraffero  nella  danza,  e legafiero  ilio- 

• p > 

(i)  Qjtod  in  crinilus  hahuit  ( S am  fon  ) virtutis  nta* 
f uum  , dtvinumque  fecretum  . S Augufl.  Cunt. 
Gaudent.  Lib  i.  Cap.  xxxi  num.  79.  Vi.  & 

S.  Aulir,  de  Spi  ri  f.  Santi.  Lib.  n.  Prtloi  t'.um. 
u.  13.  e ftg.  . . j- 
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ro  terribil  nemico,  come  fecero  imme- 
diatamente . Si  fveglia  a quella  voce , 
ed  al  rumore  Sanfone , e penfa  dentro 

di  fe  di  fare , come  peli’  avanti , e fvi- 
lupparli  ; ma  egli  non  fapeva , che  Dio  fi 
ero  ritirato  da  lui  (i)  . trefolo  i Fililtei , 
gli  cavarono  gli  occhi , e condottolo  a 
Gaza  incatenato , lo  chiufero  in  prigio- 
ne , e gli  facevano  girare  la  macina  (2). 
Qual  efemoio  è mai  quello  per  iftruzio- 
ne , e correzione  degli  uomini , fe  a cor- 
reggergli folfer  fufficienti  gli  efempi  , 
troppo  fovente  rinnovellati , degli  eltre- 
mi  mali , a cui  può  condurre  la  impu- 
ra palfione  . In  tale  orrenda  calamità 
vicn  ridotto  quello  grandilTuno  uomo  per 
opera  di  una  donna , anzi  piuttollo  per 
fua  propria  colpa  , per  eflerli  abbando- 
nato ad  una  pallione  , la  quale  accieca 
la  mente , e fnerva  il  corpo , e lo  fpi- 
rito  : onde  con  pena  , affai  convenien- 
te, Io  fa  punire  il  Signore  ; perocché, 
come  egli  avea  peccato  cogli  occhi  , 
colla  privazione  di  quelli  c punito , e 
quali  ragazzo  imbelle  viene  , traile  rifa  , 
e gli  fcherni  de’  nemici , Ilrafcinato  a 

Ga- 
li) Ivi  Vnf.  al. 


(l)  Judic.  xvi.  18.  1$.  io. 


Gaza,  c condannato  agirare  nell’ erga- 
nolo la  macina  come  uno  fghiavo  .Co- 
sì la  impura  pajfione , dice  S.  Ifidoro  di 
Pelulio  (i),  ruba  tutte  le  forte  dell" ani- 
ino , e del  corpo  ; e chi  da  quefia  fi  lafcia 
prendere , e ne  rimane  vinto , è renduto 
obietto  di  denfione , e di  ignominia , come 
ci  fa  vedere  Sanfone  acciecato  . 

In  iftato  di  tanta  miferia,  e di  tan- 
to obbrobrio  flette  Sanfone  per  qualche 
tratto  di  tempo , e probabilmente  per 
due  meli  almeno , cioè  fino  a tanto  che 
cominciarono  a rinafcere  gli  fuoi  capel- 
li (2);  e quello  tempo  fu  per  lui  tem- 
po accettevole  dinanzi  a Dio  , perchè 
fu  tempo  di  penitenza,  e di  dolore  del 
fuo  fallo,  onde  fi  meritò  il  perdono 
mediante  la  fede  in  Gesù  Grillo,  della 
qual  fede  rende  in  onore  di  lui  tefti- 
monianza  1.  Àpoftolo  (3).  Quindi  un  an- 
tico Padre  ; Col  crefcere  de  capelli  ricu- 
perava Sanfone  , a poco  a poco , non  tan- 
to le  forze  perdute,  quanto  il  dono  della 

fpi- 

(1)  E piOnl  Lib,  i.  Ep. 

(il  .hdic.  xvi.  ia» 

(3)  //«-£,  xi.  31. 
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Jpirito , perduto  per  la  fua  colpa  (i)  . Ven- 
ne adunque  il  giorno,  nel  quale  i Fili? 
(tei  fi  adunarono  per  offerire  facrifizio 
folenne  di  rendimento  di  grazie  al  lo- 
ro Dio  D3gon  , e far  banchetto  di  leti- 
zia, e di  feda  grande  per  aver  final* 
mente  avuto  in  loro  potere  quel  nerni^ 
co,  che  avea  fatto  tanto  male  alla  lo- 
ro nazione  colla  irrefiftibil  fua  forza  (a)  . 
Quefto  Dio  Dagon  è molto  probabile  . 
che  fofTe  Venere , la  cui  (tatua , come 
fcrive  Macrobio  (3),  era  colla  barba, 
e di  datura  virile , ma  veftita  da  donna  . 

Dopo  l’ ilarità  del  convito  i Prin- 
cìpi Filiitei  lecer  condurre  nel  Tempio 
ifteflo  Sanfone , per  faziare  la  loro  vi- 
ltà dello  fpettacolo  di  fue  mi  ferie , e pren- 
detene traftullo,  e lo  fecero  (tare  rit- 
to tra  due  colonne  (4) . Poifiam  ben  cre- 
dere , che  tutto  quello  , che  1’  arrogan-. 
za , e la  fuperbia  de’  grandi , la  teme- 
rità , e sfacciataggine  del  popolo , la  1U 

cen- 
ti) Ati fior,  de  Miro  bit.  Sac.  Script  Lit.  n Ccp  vj. 
in  Appeud.  Tom.  ili.  Oper.  S.  Augufl.  Editi 
PP.  Mauri». 

(1)  Judic.  xvi.  13.  14. 

(3)  Sntuni.  Lib.  111.  Cap.  t. 

(*)  Judic.  xvi.  jy. 


joe 

cenza  dello  (Icfio  luogo , confagrato  a 
una  ofcena  divinità , la  crapula , e 1' 
ubriachezza  Teppe  fuggerire  a quella  sfre- 
nata gente , fu  ufato  e in  detti  , e in 
fatti  contro  Sanfone  . Abbiam  già  det- 
to , che  erano  infieme  co’  capelli  torna- 
te a crefcere  le  forze  di  lui , ma  egli 
prudentemente  non  ne  faceva  moftra  , 
e fenza  confidare  nel  vigore , che  fi  fen- 
tiva , ricorre  a Dio , e umilmente , e 
iftantemente  lo  prega , che  fi  ricordi  di 
lui , ’e  gli  renda  la  fua  fortezza , affin- 
chè poifa  far  vendetta  de’ Tuoi  nemici, 
e delle  atroci  ingiurie,  fatte  a lui  (i)  , 
le  quali  venivano  a ferir  1'  onore  dello 
fieflo  Dio,  vilipefo  nella  perfona  del 
Giudice  di  Ifraelle  ; ed  avendo  ottenu- 
to dal  fervo , che  lo  menava , di  poter 
toccare  le  due  colonne , fulle  quali  tut- 
to il  Tempio  pofava , repentinamente 
prefa  una  delle  colonne  col  deliro  , e 
l’altra  col  braccio  finiftro,  e fcoflèle 
potentemente , trae  in  orribil  rovina  ii 
Tempio  tutto  addofifo  a quella  moltitu- 
dine , dicendo:  Muoia  io  co  Filiftei . . . . 
e molti  più  ne  uccife  morendo , che  non 

avea- 

(i)  Judic.  xvi.  ag. 
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g venne  uccìji  da  vivo  (i).  Perocché  il 
Tempio,  come  dice  la  Scrittura  (2), 
era  pieno  di  uomini,  e di  donne  , e fui 
tetto , o Coiaio , che  era  piano , vi  era- 
no circa  tremila  perfone , al  che  fe  ag- 
giungono quelle , che  (lavano  ne’  porti- 
ci , e nelle  danze  , e Cale  contigue  al 
Tempio,  fi  comprenderà  il  valore  del- 
la enfatica  efpretfione  della  Scrittura . 

Che  Sanfone  nel  procurare  colla 
llrage  de’  Filiflei  anche  la  propria  mor- 
te non  peccafle  contro  la  generale  proi- 
bizione , fatta  all*  uomo  di  non  uccider 
fe  ftefifo , egli  è fentiinento  comune  de’ 
Padri  (3),  e Interpreti,  perchè  dice  S. 
Agoftino , quel , che  egli  allora  fece , noi 
fece  di  fpontanea  fua  volontà , ma  per  im- 
pulfo  dello  fpirito  di  Dio , il  quale  fi  fer- 
vi di  lui  per  fare , quando  fu  in  lui  , 
quello , che  ei  non  poteva  fare , quando 
dello  JleJfo  fpirito  rimafe  privo  (4) . E al- 
trove : Di  fare  tal  cofa  fu  a lui  ordina- 
to 

v 

(1)  Judìe.  xn.  a 6.  19.  3«. 

(1)  Ivi  verf.  37. 

(3)  Vtd.  Hitrott.  Comimnt.  in  Cap.  1.  Fpi/l.  ad  Epbtf. 
Panlin  Epifl.  xxni#  al-  iu.  àf  ìv.  ad  S.vtr. 

(4)  Cuti.  Gaudcnt.  Lib.  1.  Cap.  31.  num.  39. 
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io  da  quello  fpirìto , il  quale  per  mezzo 
di  lui  faceva  tali  prodigi  ( i ) . 

Convien  poi  dire , che  grandifiimo 
fotte  lo  sbigottimento  ne’  Filiftei , che 
non  recarono  involti  in  quella  rovina , 
mentre  leggiamo , che  i fratelli , e tut- 
ta la  parentela  di  Sanfone  andarono  a 
cercare  il  corpo  di  lui , e prefolo  fenza 
verun  oftacolo , lo  feppellirono  nel  fe- 
polcro  del  Padre  Manue  tra  Saraa,  ed 
Efthaol  (z). 

Che  Sanfone  fia  flato  tipo , e figu- 
ra grande  di  Gesù  Crifto  nella  mafliraa 
parte  della  fua  vita,  è flato  fempre  cre- 
duto da’  Padri  della  Chiefa  , tra’  quali 
S.  Agoftino  parlando  di  quefta  ftoria  al 
fuo  popolo , dice  , che  in  ella  conten- 
gonfi  de’  molto  ofcuri  divini  mifteri  (3). 
Or  egli  appartiene  all’  amore , e alla  ri- 
verenza , che  noi  dobbiamo  all’  Autore 
della  divina  Parola , il  cercarne  1’ efpofi- 
zione , e l’ intelligenza.  Cerchiamo  adun- 
que, arfidati  a Lui,  che  ditte;  Cercate , 

e tro- 


(t)  De  Civ.  Dei  Lib.  !.  Cap.  xxu 
(a)  .Indie,  xvi.  jj. 

(3)  Serm.  ccclxiv.  al.  cv».  de  Tetnp.  Vid.  ibi  rtot. 
PP.  Maur. 
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e troverete  (i).  Abbiain  veduto,  come 
per  mezzo  di  un  Angelo  fu  annunzia- 
ta la  nafcita  di  Sanfone , e fu  annun- 
ziata alla  madre , prima  che  al  marito 
di  lei , e quella  madre  era  Iterile  ; e in 
tutto  quello  vedelì  prefigurata  quella  Ma- 
dre Vergine  , a cui  fu  recato  il  primo 
annunzio  del  Figlio,  ch’ella  dovea  par- 
torire per  falute  di  tutto  il  genere  uma- 
no (l)  ; e il  nome  Hello,  dato  al  figliuo- 
lo di  Manue, chiamato  piccolo  fole , ben 
accennava  il  vero  Sole  di  Giujlizia , no- 
me, dato  al  Crifto  da’ Profeti  (3),  quel 
Sole  , che  illumina  ogni  nomo  , che  viene  in 
qttejlo  mondo  (4) . 

Il  carattere  Hello  di  Manue  ben  ci 
dipinge  quello  Spofo  di  Maria  giulto , 
umile  , fanto  , il  quale  , febben  non  fof- 
fe  vero  Padre  del  Crilto,ebbe  ranra  par- 
te nel  cufiodire  il  Figlio  , e la  Madre . 

Della  puerizia  del  Grillo,  e di  quel- 
la di  Sanfone  quafi  le  IteiTb  parole  fo- 
no dette.  Di  quello:  Crebbe  il  fanciullo , 
e il  Signore  lo  benediffè  , e principio  ad  efi 

Jer 

(1)  Matt • vn.  7. 

(1)  Lue.  1.  i6.  17.  e [t*. 

(?)  Malttth.  tv.  a,  Pf.  LXXXVlll.  jtf. 

(4)  Jo.  1.  9. 
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fer  con  lui  lo  Spirito  del  Signore  ( i ) . Di 
Gesù  poi  : Il  Fanciullo  crefceva , # pren- 
deva forze , pieno  di  fapienza , e la  gra- 
zia di  Dio  era  in  Lui  (2).  Ed  è un’im- 
magine ancora  del  Crifto  Sanfone , con- 
fagraro  Nazareo  fin  dal  feno  della  ma- 
dre , perocché  alla  Madre  Vergine  fu 
detto  dall*  Angelo  : Quello , che  da  te  nà- 
scerà Santo  , farà  chiamato  Figliuolo  di 
Dio  (3);  cd  Egli  fu  fegregato,e  diftin- 
to  da  tutti  gli  uomini  per  la  purità  del- 
la vita , per  la  pienezza  della  grazia , 
per  la  natura  divina , che  era  in  Lui . 
Egli  nel  momento  della  fua  concezione 
rivolto  al  Padre,  fi  offerfe  a Lui, come 
oflervò  1’  Apoftolo  (4),  in  luogo  di  tut- 
te le  vittime,  e di  tutti  i facrifizi , ufa- 
ti  fotto  1’  antica  Legge  ; fi  olferfe  per 
adempire  in  tutto  la  volontà  delio  fìef- 
fo  Padre  , e per  eflere  immolato  in  efpia- 
zione  de’  peccati  degli  uomini . 

La  vita  tutta  di  Sanfone  , e tutte 
le  azioni  di  lui , dirette  al  bene  del  po- 
pol  fuo  , figuravano  la  vita  del  Crifto , 
il  quale  tutto  il  tempo,  che  impiegò  fili- 
la 

(1)  Judic.  xim.  14,  :y.  (3)  Lue.  i.  3y. 

(a)  Lue.  li.  40.  (4)  Htb.  x.  $.  6.  7.  8.  $■ 
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ia  terra , lo  impiegò  nel  far  del  bene 
agli  uomini.  Se  io  dirò,  dice  S.  Agofii- 
no  , che  San  fon  e era  figura  del  Crijia , par- 
ivi , che  dirò  la  verità . Ma  verrà  fubito 
in  mente  a taluno  : ma  Crifio  è egli  vin- 
to dalle  lufingbe  donnesche  ? ...  E a Crifio 
quando  mai  fu  tofato  il  capo  , . . . quando 
fu  fpogliato  di  fua  fortezza  ? . ..  Rtj  ve  glifi 
però  la  fede , fi  badi . . . non  filo  a quello , 
che  Crifio  fece , ma  ancora  a quel , eh'  ei 
patì.  Egli  operò  da  poffente , patì  come 
debole  : in  un  fil  uomo  intendo  / una , e 
f altra  cofa . Veggo  la  fortezza  del  Figlio 
di  Dio , veggo  la  debolezza  del  figliuolo 
dell'  uomo  . Ma  vi  è di  più  : tutto  Crifio  , 
quale  il  veggiamo  nelle  Scritture,  Egli  è 
Capo , e Corpo . Come  Egli  è Capo  della 
Cbiefa , così  la  Chiefa  è il  Corpo  di  Crii 
fio  ...Ila  adunque  la  Cbiefa  in  fi  i forti , 
ha  i deboli , ha  quelli , che  di  folido  pane 
fi  nutrifeono , ha  di  quelli , che  han  tutto- 
ra bifigno  di  latte  , .. . e nella  fieffa  ficie- 
tà  de'  Sagr amenti , nella  comunione  del  Bat - 
tefemo  , nella  partecipazione  dell'  Altare  ha 
de’  giufti ed  ba  degl'  ingiufii . Perocché  il 
Corpo  di  Crifio  adej]i>  è nell’  aia ,..  .e  non 


rie ufa  di  aver  fico  le  paglie  Mino  che  ven- 
Vol.  11.  V za 
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ga  il  tempo  di  fepararle  dal  grano . Alcu- 
ne cofe  adunque  fece  Sanfune  in  figura  del 
Capo  , altre  in  figura  del  Corpo  ....  Nelle 
cofe  mirabili , e nelle  opere  di  gran  po/Jan- 
za  egli  rapprefentò  il  Capo  della  Cbiefa , 
Cri  (lo  ; in  quelle  , che  rettamente , e pru- 
dentemente operò , ci  rapprefentò  quelli , 
che  nella  Cbiefa  vivono  da  giufti  ; deve  er- 
rò, ed  operò  incautamente , figurò  i pecca- 
tori , che  fono  nella  Cbiefa  (i) . 

Allorché  Sanfone  demanda  di  fpo- 
fare  una  donna  ftraniera , una  Filiftea  » 
i genitori  difapprovano  tale  elezione,  e 
lo  riprendono  della  preferenza, che  egli 
vuol  dare  a tal  donna  fopra  tutte  le  fih 
glie  d’ Ifraelle . Ma  noi  in  quello  fatto 
del  Nazareo  leggiamo  rapprefentata  U 
carità  di  Crifto , il  quale  amò,  e foco 
congiunfe  la  Chiefa  del  Gentilefimo,  e 
a lei  mani feftò  tutti  i fegreti  del  fuo  cuo- 
re , come  dice  S.  Girolamo  (2);  e quel- 
la, che  prima  di  conofcere  il  folo  Dio,, 
fi  era  proficuità  al  culto  infame  degl’. 
Idoli , ricevuto  il  lume  della  fede , me- 
ritò di  eflére  iftruita  di  tutti  i Mifteri 

di  : : 

(i)  Serm.  ccclxiv.  num.  7.  ni-  cvu.  de  Tewp. 

(*)  Cammelli.  in  E pi/l.  ad  Epbef.  taf.  1.  . , 
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di  falute  (i).  E quanto  bene  la  gratui- 
ta mifericordia , colla  quale  il  Crifto  fi 
elefle  la  fua  Spofa , vien  rapprefentata 
in  quelle  parole,  dette  al  Padre  fuo  da 
Sanfone  : Dammi  qucfta , che  piace  agli 
occhi  miei  (a) . Cosi  il  Reai  Profeta  lo 
fleflo  Miftero  accennando  in  perfona  della 
Chiefa,  difle:  Mi  fulvo,  perche  mi  amò  (3), 
c P Apoftolo  : Crifto  amò  la  Chiefa,  e die - 
de  per  lei  fe  ftejfo , affine  di  fantijicarla . . . 
per  farfela  comparire  davanti  veftita  di  glo- 
ria , fenza  macchia , 0 grinza , od  altra 
tal  cofa  (4) . 

E i lamenti , che  a tal  propofizio- 
ne  fanno  i genitori  di  Sanfone , ben 
efprimono  le  doglianze  , e i rimproveri  , 
fatti  dagli  Ebrei  al  Crifto,  quando  lo- 
ro prediceva.,  che  dall’ Oriente  , e dall’. 
Occidente  farebbon  venuti  de’  figli  a fe- 
deri! con  Abramo,  Ifacco,  e Giacobbe, 
e che  i figli  del  Regno  farebbon  cac- 
ciati fuora  (5) . 

11  lione  vinto , e proftrato  da  San- 
V 2 fone 

(i)  Ved.  S.  Agefl.  cit.  Som.  ccclxiy.  num.  ». 

(s)  Jttdìe.  xiv.  3. 

(3)  Pftll.  XVlI.  Ip 

(4)  Èpbtf.  v.  35  3 6.  37, 

(5)  Matt.  Vili.  II.  li. 
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fone  nell’  atto , che  va  a fpofare  !a  Fili- 
fica  , ci  rammenta  la  parola  di  Crifto 
agli  Apoftoli , eh' ei  mandava  a radu- 
nare la  fua  Chiefa  : Abbiate  fiducia , io 
ho  vinto  il  mondo  (i).  Nella  bocca  poi 
di  quello  lione  uccifo  trovali  il  miele, 
quando  i Grandi , i Potenti  del  fecolo 
convertiti  alla  fede,  ben  lungi  dal  vef- 
fare,  e perfeguitare  la  Chiefa,  ne  di- 
vengono gli  amici , e i protettori  , co- 
me le  fu  prometto  per  lfaia  (2)  : Tuoi 
nutricatovi  faranno  i Regi , e tue  nutrici 
le  Regine,  colla  faccia  per  terra  ti  ado- 
reranno (3) . 

L’  infedel  compagno , che  toglie  a 
Sanfone  la  fua  fpofa  , è figura  di  tutti 
gli  eretici . Mifiero  grande  egli  è quejlo , 
dice  S.  Agoftino , perocché  gli  eretici , 

che 

(r)  Jean.  xvi.  33. 

(1)  xux.  *3. 

(3)  0“'*  erat  tu  Samfion  obviaut  leonetn  necaiit , curri 
pcteuda e uxori s caufifia  acl  alìenigenas  tenderei , 
nifi  qui  Eeclefinm  vocatnrtis  ex  Gentibus  dixit , 
gaudete  , quia  ego  vici  fiaeculum  ? Quid  fibi  vult 
in  ore  ipfitts  Louis  occtfi  favus  extruffus , nifi 
quia  ecce  coufpicimus  leges  ipfns  regni  terreni , 
quae  « dverjus  Cbrijìum  ante  fremuerant , nane 
iam  per.mta  fi  ritate  dulcedini  Evangelicae  prue- 
dicandae  et  iam  munimentu  praebere  ? S,  Attgufi, 
coni.  FauJÌ.  iib.  xsi.  C,ip.  xxxi. 
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che  hanno  divìfa  la  Chi  e fa , hanno  voluto 
prendere , e conditi'  via  feco  la  fpofa  del 
loro  Dio , e Signore . Conciofiacbè  dalla  Chie- 
fa  , e dall’  Evangelio  ttfciron  coftoro , ì qua- 
li con  empio  adulterio  tentarono  di  trarre 
dalla  parte  loro  la  Chiefa , cioè  il  Corpo 
di  Crifto . Per  la  qual  cofa  quel  fervo  fe- 
dele , e amico  della  fpofa  del  Signore  di- 
ce : Vi  ho  fpofa to  a un  fol  uomo  per  pre- 
formarvi , qual  vergine  pura  a Crtjlo  ( i ) . . . 
Veggiamo  il  mifiero , e quello , che  fece 
Sanfone  irato  . . . Prefe  le  volpi  ; ciò  vuol 
dire  i compagni  adulteri , de’  quali  jla  frit- 
to nella  Cantica  : Prendeteci  le  piccole  vol- 
pi , che  Jlerminano  le  vigne  (a) . Che  vuol 
dire , prendete  le  volpi , fe  non  convince- 
te , confutate  , confondete  . . .gli  eretici  col- 
la autorità  della  Legge  divina  ...e  colle 
tefiimonianze  delle  divine  Scritture , quafi 
con  ritorte , legategli , e jìringetegli . E le 
code  delle  volpi , falle  quali  è pojlo  il  fuo- 
co , che  fon  elleno , fe  non  la  fine , it  fer- 
mine delle  operazioni  degli  eretici , i qua- 
li da  prima  hanno  opere  grandiofe , ed  atte 
ad  ingannare , ma  quello , che  viene  da 
loro  in  apprejfo , è dannazione , e fuoco  , 

che 

(i)  I.  C«r.  XI.  3.  (i)  II.  i y. 
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che  confuma  i frutti , e le  fatiche  di  quel- 
li , che  alle  loro  feJuziotti  acconfentom  ( i ) . 

Quando  noi  veggiamo  Sanfonc , il 
quale  nella  fpelonca  di  Etarn  fi  dà  nel- 
le mani  degli  uomini  di  Giuda,  rifolu- 
ti  di  darlo  in  potere  de’  Filiftei  per  fal- 
vare  loro  fteifi , polfiam  noi  non  ricor- 
darci del  Salvatore  noftro,  il  quale  vo- 
lontariamente fi  lafciò  catturare  da’  Giu- 
dei (2) , per  eftere  poi  da  quelli  confe- 
gnato  al  Giudice  Romano?  Le  due  fu- 
ni nuove , colle  quali  il  miftico  Sanfo- 
ne  fu  legato,  erano  la  eccelli  va  inaudi- 
ti fua  carità  verfo  degli  uomini,  e la 
ubbidienza  a’  voleri  del  Padre . Grande 
fu  la  letizia  de’ nemici  di  Crifto  nel  ve- 
derlo legato , e ridotto  in  loro  balia  ; 
ma  ben  pretto  venne  l’ora,  in  cui  Io 
fpiriro  del  Signore , fciolti  i legami  di 
morte  , rifufeiterà  , e ammanterà  di  glo- 
ria , e di  vita  nuova  il  Crifto  in  pre- 
mio de’  patimenti , e delle  ignominie 
fofterte . 

La  mafcella  dell’  alino,  divenuta 
nelle  mani  di  Sanfone  linimento  Ji  pof* 

fan- 

(1)  S<rm  ccclxiv.  num.  j.  al.  cvu.  de  Temp. 

(2)  l/a.  liu.  7.  Matt.  XX»l.  $4. 
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fanza  più  che  umana , ci  figura  gli  ef- 
fetti grandi , i prodigi  della  potenza  , e 
fapienza  di  Dio,  derivati  a prò  noftro 
dalla  Croce  di  Crifto  , dal  fupplizio  cioè 
ii  più  ignominiofo , il  più  deteftato  tra- 
gli  Ebrei,  a’ quali  fu  detto  Maledetto 
chiunque  è appefo  al  legno  (j)  , come  la 
fete  di  Sanfone  figura  lo  ftefio  Grido , 
il  quale  filila  Croce  palesò  aneli’ Egli  la 
fete  del  corpo  (2) , e la  molto  più  ar- 
dente fete  dello  fpirito  , la  brama  della 
falute  degli  uomini . A quella  feconda 
fete  di  Crillo  ha  relazione  la  fonte , 
fcaturita  pel  dente  molare  della  mafcel- 
Ja  , perocché  quella  fonte  indica T acqua 
di  rigenerazione  , il  Battelìmo  , per  mez- 
zo del  quale  la  Chiefa  partorifee  , e par- 
torirà fino  alla  fine  de’ fecoli , fempre 
nuovi  figli  ai  fuo  Spofo  . 

Sanfone  in  Gaza  fi  addormenta , 
e i nemici  di  lui  pongono  guardie  alle 
porte:  egli  a mezza  notte  fi  fveglìa  , li 
leva , e porta  fui  monte  le  porte  della 
città  . Sta  Crillo  addormentato  nel  fuo 
Sepolcro , nel  Sepolcro , cui  a petizione 
: v . . de- 

(t)'Gal.  iii.  ij.  Deut.  XXI. 

(»)  Joan.  xix.  »8..  ■ 1. 
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degli  Ebrei  Pilato  avea  polle  le  guar- 
die , le  quali  però  non  gli  impedifco- 
no  , eh’  Hi  non  efea  gloriofo  dallo  ftef- 
fo  Sepolcro;  e tolte  le  porte  di  morte. 
Tale  al  monte , cioè  al  Cielo . Quello  , 
che  da’  Filiftei  fu  fatto  a Sanfone,  quan- 
do dopo  averlo  prefo  , e legato  gli  ca- 
varono gli  occhi , lo  caricarono  di  in- 
giurie , e di  drapazzi , e di  fcherni , 
rapprefenta  molto  al  vivo  quello,  che 
gli  Ebrei  fecero  a Criflo , di  cui  già  un 
Profeta  avea  detto , eh'  Ei  farebbe  fat ol- 
iato di  obbrobri  (i).  Ma  quello  , che  me- 
rita di  elfer  ben  ponderato , egli  fi  è , 
che  in  tale  dato  fu  ridotto  Sanfone  per 
un  eccedo  di  amore  verfo  una  donna  , 
che  non  meritava  certamente  l’ affetto 
di  uomo  tale  ; e il  Crido,  perchè  amò 
ecceflivamente  gli  ingiudi,  gli  pecca- 
tori , perchè  fi  caricò  de’  loro  delitti , 
affine  di  efpiargli  co’  fuoi  patimenti , fi 
riduffe  ad  effere  confederato , e trattato 
come  l’infimo,  e il  più  reo  tragli  uo- 
mini, e fecondo  la  forte  efprcffione  di 
Ifaia  fu  riputato  come  un  lebbrofo , e per- 
colo , e umiliato  da  Dio  (2).  Ma  nel  tem- 

. P°  » 1 

(1)  Tbren.  111.  Jo.  (2)  uil.  4.  ; • , , 
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po , che  i nemici  di  Criftó  credono  fi- 
euro  il  loro  trionfo , e faziano  la  loro 
crudeltà  colla  vifta  delle  pene  del  Giu- 
lio , come  i Filiffei  prendono  piacere , 
e follazzo  delle  miferie  di  Sanfone,  Egli, 
il  Crifto , allora  appunto  è vicino  a com- 
piere r opera  grande  della  liberazione 
del  genere  umano . Stende  Egli  le  fue 
braccia  fulla  fua  Croce , come  le  (ten- 
de Sanfone  alle  due  colonne;  e moren- 
do fu  quella  Croce , vince  la  morte , 1’ 
Inferno,  il  Demonio,  il  peccato, e di- 
vien  principio  di  vita,  e di  falute  per 
tutti  gli  uomini.  La  morte  di  Sanfone, 
che  fu  caufa  della  morte  di  sì  gran  nu- 
mero di  Fililìei , non  potè  operare  a 
favore  del  popol  fuo  fe  non  una  tem- 
poraria  liberazione  , ma  la  morte  di  Cri»- 
(lo  operò  una  redenzione  eterna  ; e gli 
preziofi  effetti  della  fua  morte  fi  gode- 
ranno nella  fua  Chiefa  fino  alla  fine  de’ 
fecoli , e nella  beata  eternità;  e nume- 
ro infinitamente  maggiore  di  difcepoli 
acquifferà  Egli  colla  fua  morte, che  non 
avea  acquiftato  co’  fuoi  miracoli , e col- 
la predicazione  nel  tempo  della  fua  vi- 
ta mortale,  i quali  difcepoli  di  nemici, 
'•  che 


che  erano , divenuti  amici , « gmftifica- 
ti  mediante  la  fede  in  Lui , morendo 
al  peccato,  vjveranno  a Dio  ini  Lui, 
loro  Dio , e Signore . Per  la  qual  cola 
in  un  vero  fenfo  milìico  fi  avvera  quel- 
lo, che  di  Sanfone  fu  ferino  (i):  Mol- 
ti più  uomini  ucci/e  da  morto , che  da 
vivo  (a) . i 

ISTRUZIONE  XXVII. 

A Sanfone  fuccedette  nella  Giudica- 
tura il  Pontefice  Heli , la  Storia 
del  quale  fi  ha  nel  primo  Libro  de’  Re- 
gi ; ma  ficcome  tanto  prelfo  la  Sinago- 
ga , come  nella  Chiefa  di  Crìfio  trai  Li- 
bro de’ Giudici,  e i Libri  de’ Regi  fi 
frappone  quello  di  Ruth , di  quello  dob- 
biamo adeflo  parlare,  illuftrandone  per 
voftra  edificazione  la  bellifiima , e per 
ogni  parte  ammiràbile  illoria.  Non  pof- 
fiamo  dalle  Scritture  trarre  argomento 
o indizio  per  fidare  il  precifo  tempo  de* 

. . • ; fat-  . 

(i)  Judic.  xvi.  50. 

(2)  Ty putn  ttntt  Salvatori;  ( SamfoH  ),  quod .... 
multo  plurts  Lofi  tutu  orient , quarti  vivus  occi » 
derit  . Micron,  adv.  .leviti  Liti.  1 Vid.  & S.  faum 
Un.  Epiji.  xxiu.  si.  m.  & iv.  sd  Sever.  num.  14. 
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fatti , che  qui  fi  leggono , non  altro  di- 
cendoci fe  non  che  a tempo  di  uno  de’ 
Giudici  il  paefe  d’ Ifraclle  foflfrì  la  fa- 
me (r).  In  tale  circoftanza  di  tempo 
Elimelech  , uomo  della  Tribù  di  Giuda  , 
nativo  di  Bethlchem , con  Noemi  , fua 
conforte , e con  due  figli , Mahalon , e 
Chelion , andò  ad  abitare  nel  paefe  di 
Moab  (a) . 

Morì  non  molto  dopo  Elimelech 
e gli  due  figli  fpofarono  due  fanciulle 
Moabite . Mahalon  fposò  Ruth  , e Che- 
lion fposò  Orpha  ; ma  dopo  dieci  anni 
di  foggiorno  in  quel  paefe  morirono  1* 
uno,  e 1’  altro,  fenza  lafciar  figliuoli  (3); 
e la  poca  felicità  de’  lor  matrimoni  po- 
tè fembrare  agl’  Interpreti  Ebrei  una  giu- 
da pena  di  avere  fpofate  contro  il  di- 
vieto della  Legge  quelle  donne  {Lanie- 
re . Perocché  generalmente  quefti  con- 
dannano Mahalon  , e Chelion  di  eflerli 
congiunti  con  tali  donne,  e convien  con-- 
fèfiare , che  febbene  nella  Legge  fian 
proibiti  agli  Ebrei  i matrimoni  [blamen- 
te colle  figlie  di  Chanaan , lo  fpirito  pe- 
* rò 

(0  Ruth  t.  1.  ' (j)  Ivi  verf.  3.  4 5*  1 

(*)  Ivi  4.  verf.  1.  1. 
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rò  della  Legge , e la  parità  di  ragione 
condannava  egualmente  le  nozze  con 
qualunque  fanciulla  idolatra . Polirono  pe- 
rò fcufarfi  gli  due  fratelli , fupponend©, 
che  la  madre  Noemi , per  Speciale  iftin- 
to  di  Dio,  gl’  inducclìe  a fpofare  le  due 
Moabitc , perchè  Dio  voleva  far  rifplen- 
dere  la  fua  mifericordia  fopra  Ruth . 

Rimafla  adunque  Noemi  fcnza  ma- 
rito , e fenza  figli , avendo  udito , che 
Dio  avea  con  abbondante  fertilità  rifto- 
rato  la  fua  patria  , fi  moffe  colle  due 
nuore  per  tornare  a Bcthlehem , ma  fat- 
to non  molto  cammino  in  lor  compa- 
gnia (1),  dice  all’ una  , e all’  altra  : An- 
datevene a cafa  di  voftra  madre  : il  Si- 
gnore Jia  mifericordiofo  con  voi , come  voi 
fiete  J late  buone  con  quelli  , che  ora  fon 
morti , e con  me  ; e faccia , che  troviate 
pace  co ’ mariti , che  vi  toccheranno  , e le 
baciò  (a)  ; e quelle  finghiozzando  for- 
te, diedero  in  pianti , e ditfero:  Noi  ver- 
remo teco  nella  tua  gente  (3).  Noemi  re- 
plicatamente  le  eforta  a tornare  indie- 
tro, inoltrando  loro,  come  il  penfiero, 

che 

(0  Kuth  1.  y.  6.  7.  (3)  Ivi  v(rf.  i*. 

(i)  Ivi  ver f.  8.  9. 
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che  davano  a lei , aggravava  le  angu- 
rie , nelle  quali  il  Signore  1’  aveva  po- 
lla colla  perdita  del  marito , e de’  figli , 
e dall’  altro  canto  non  era  in  grado  di 
confolarle , nò  di  far  loro  fperare  altri 
conforti  di  fua  famiglia  (i).  Orpha  al- 
lora bacia  la  fuocera , e torna  indietro* 
ma  Ruth  , fenza  lafciarfi  fmuovere  nè 
dalle  nuove  efortazioni  di  Noemi  , nè 
dall’ efempio  della  cognata,  rifolutamen- 
te  rifponde , che  anderà , dovunque  an- 
derà  la  fuocera , e darà  , dove  ella  da- 
rà ; e conclude  : Il  popolo  tuo  farà  il  mio 
popolo , e il  tuo  Dio  il  mio  Dio  (2) . Co- 
sì quella  donna  preferifce  l’ amore  del- 
la fuocera  , e la  pietà  verfo  Dio  alla  pa- 
tria, a’ genitori,  e a tutto  il  bene, che 
potea  godere  tra’  fuoi , e con  virile  co- 
danza  fi  efpone  a tutto  quello , che  o 
nel  viaggio,  o nel  paefe , draniero  pei* 
lei , potea  toccarle  a foffrire . Ella  è per- 
ciò molto  celebrata  da  un  antico  Inter- 
prete con  quelli  bei  fcntitnenti.  La  buo- 
na Rutb  ebbe  tanto  riguardo  alla  fua  vec- 
chia fuocera , che  fu  cojlante  nel  non  vo- 
lere abbandonarla  fino  alla  morte  , ond'  el- 

'•  la 

(1)  Ruth  1.  n.  il.  15.  (1)  Ivi  ver/.  14.  ij. 
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la  è Jetnpre  commendata  nella  Scrittura  , 
e beatificata  da  Dio  per eternità  ; ed  el- 
la giudicherà  , e condannerà  nel  giudizio 
finale  tutte  le  nuore  maligne , ed  empie , 
che  maltrattano  i fuoceri , e le  fuocere , 
non  ricor dandofi , che  qaejh  generarono , e 
educarono  per  effe  i mariti , che  hanno .... 
Se  adunque  , o donna , tu  ami  il  tuo  ma- 
rito, ama  i genitori  di  lui.*.  Non  fe pa- 
rare il  figliuolo  dal  padre , nè  dalla  ma- 
dre , non  ifiigare  il  figliuolo  a mancar  di 
rifpetto  al  padre , o alla  madre , fe  ; non 
vuoi  cadere  nella  dannazione  in  quel  ter- 
ribile giorno  del  giudizio  di  Dio  Signore  (i). 

A sì  generofa , .e  fòrte  rifoiuzione 
più  non  contradifle  Nacmi,  ed  unite 
ambedue  fecero  il  viaggio  fino  a Beth- 
lehem  . Si  fparfe  ben  pretto  per  la  pic- 
cola città  la  nuova  del  ritorno  di  Noe- 
mi , e congratulandoli  con  lei  le  don- 
ne amiche,  e conofcenti , deplorava  piut- 
tofto  con  ette  la  condizione  di  vedova  , 
la  perdita  de’  figli , lo  flato  di  umilia- 
zione, e di  afflizione,  a cui  il  Signore 
V avea  ridotta  (2)  . 

Ef-  . 

(1)  AHonym.  in  Job  Lib.  i.  inter  oper.  Oriceli.  Tom. 

11.  pag.  854.  nov  Edit.  PP.  Maur. 

(2)  Roti  1.  1*.  19.  20.  21. 
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Eflendo  allora  la  ftagione,  in  cui 
principiava  nella  PaJedinaJa  mietitura 
dell’orzo,  Ruth  difle  alla  fuocera  : Se 
tu  ntel  comandi , io  andtro.  alia  campagna , 
e raccoglierò  le  fpigbe , che  frapperanno 
alle  mani  de’  mietitori , dovunque  troverò 
grazia  prefu  alcun  padre  di  famiglia  „ che 
uji  bontà  per  me  (i)-iRuth  era  informa- 
ta del  comando  * dato  da  Dio  agli  Ebrei , 
che  ilei  mietere , e nel  vendemmiare  lì 
lafcialTero,  a vantaggio  de’  poveri  , e de* 
fbreftieri,  tanto  le  fpighe , che  cadefle- 
ro  dalle  mani  de’  mietitori , come  an- 
che i rafpolli  , e gli  granelli  fparfi  dell’ 
uve  (z)  . Ruth  era  povera , e foreftierai 
Avuta  pertanto  la  permiilìone  dalla  Cuo- 
cerà , andò  a un  campo  » di  cui  era  pa- 
drone Booz , parente  di  Elimelech  ,,  e 
pregò  il  giovine , che  dirigeva  i mieti- 
tori , della  pertnitfione  di  fpigolarc  (3) . 
Più  tardi  poi  lo  delio  Booz  venne  nel 
campo  da  Bethlehem , e Calmando  gli 
fuoi  contadini , dille  : //  Signore  Jìa  con 
voi  (4) . Non  è inutile.  Fratelli  Dilet- 

..  : : \ - i . . ' tif-, 

(1)  Ruth  1.  aa.  ii.  a. 

(1)  Lcvit  xix.  <?  io.  zzili,  ai.  Deut.  xxiv.  15.  a»,  ar. 

(3)  Ruth  11  3.  a.  7. 

(4)  hi  ver/.  4. 
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ridimi,  Toflervarei  con  qual  dolcezza 
di  parole , c di  maniere  fi  traballerò 
dalle  perfotie  di  maggior  conto,  qual 
era  certamente  Booz , detto  nella  Scrit- 
tura uomo  facoltofi , e potente  (i),  gli  uo- 
mini di  fervizio , gli  operai , e lavora- 
tori di  campagna  , a confulione  di  non 
pochi  padroni  Cri  ili  a ni , che  ufanotutt’ 
altro  itile  ; e non  trattando  con  carità , 
e manfuetudine  criftiana  i loro  fervi,  ol- 
tre il  malo  efempio , che  danno  a quel- 
li, c a tutta  la  famiglia,  li  meritano 
di  non  avere  fe  non  gente  difamorata  , 
e che  ferva,  per  ufar  la  parola  di’ Pao- 
lo, folamente  all’occhio  del  padrone  (a) . 

Booz  poi,  veduta  che  ebbe  Ruth, 
domandò , chi  ella  folte  , e fugli  rifpo- 
fìo , che  era  la  Moabita , nuora  di  Noe- 
mi , la  quale  avea  domandato  di  rac- 
cogliere le  fpighe , rimafte  per  terra , e 
dal  principio  della  mattinata  fino  a quell’ 
ora  non  fi  era  nò  partita  dal  campo , 
nè  dato  verun  ripofo  (3).  Allora  Booz 
chiamata  a fe  Ruth,  le  dice,  che  non 
vada  altrove  a fpigolare , ma  fi  ftia  pel 

tem- 

(1)  Ruth  11.  1.  (j)  Ruth  11.  5.  6.  7. 

(1)  Epbef.  vi. 
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tempo  della  mietitura  colle  Tue  figlie , 
così  egli  chiama  le  ferve  , che  legava- 
no in  covoni  l’ orzo  fegato  , e vada  die- 
tro ad  effe  ; e quando  abbia  fete , va- 
da , dove  fono  i vali  di  acqua  per  la 
fua  gente  (i).  Gli  rende  grazie  Ja  don- 
na di  quella  grande  umanità  verfo  di 
lei  llraniera,  e Booz  le  dice,  che  ha 
faputo  quel , che  ella  ha  fatto  verfo  la 
fuocera , e come  ha  lafciati  i parenti , 
e. la  patria  per  trasferirli  in  un  popolo, 
non  conofciuto  da  lei , e prega  il  Si- 
gnore Dio  di  lfraelle  , a cui  ella  è ri- 
corfa , che  renda  mercede  alle  opere 
fue  (a).  Con  grande  umiltà  rifponde 
la  donna  a Booz , ringraziandolo  di  tal 
carità , che  egli  ufava  con  lei , che  lì 
protellava  di  non  edere  da  paragonare 
con  una  delle  fue  ancelle  (3).  Venuta 
poi  .l’ ora  del  mangiare  , la  fece  Booz 
federe  accanto  a’  mietitori  , e mangiò 
del  pane,  intingendone  i bocconi  nell' 
aceto,  ed  ella  li  fatoliò,  e ne  mede  da 
parte  gli  avanzi;  e fatto  quello,  tornò 
a raccogliere  le  fpighe  (4) . Ma  Booz 
Voi.  II.  X aio- 
li) Ruth  11.  i.  9.  s (3)  Ivi  vtrf.  13.  • 

(2)  hi  vtrf.  104U.11,  (4)  Ivi  ver/.  14.  1 5. 
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ammirando  la  virtù  di  quella  donna  -, 
ordina  a’  mietitori , che  fe  vorrà  anche 
mietere,  la  lafcino  fare,  e gettino  an- 
che per  terra  delle  fpighe  apporta , per* 
chè  ella  porta  raccorlc  , fenza  che  al- 
cuno la  riprenda  ;(i)  .'  Noi  veggiamo 
nella  maniera , onde  tratta  fìooz  quella 
donna,  un  uomo  , che  fa,  e conofca 
il  pregio  della  carità,  che  ama,  e de  fi- 
derà , e tien  care  le  occafìoni  di  efer- 
citarla  , ed  è perfuafo  , che  dando  cut- 
to  quello  , che  può  , dà  Tempre  aliai  me- 
no di'  quel,  eh’  ei  guadagna,  perchè 
dando  al  povero , fi  guadagna  da  pro- 
tezione di  Dio,  che  riceve,  come  fat- 
to a fe  fteffo,  quello,  che  fi  fa  pel  po- 
vero (2),  e ha  pronieflo  mifericordia, 
a chi  ufa  mifericordia  (3).  Continuò 
Ruth  a fpigolare  fino  alla  fera,  e bat- 
tuto con  un  battone  quello,  che  ave* 
raccolto , trovò  circa  tre  mifure  di  or- 
zo , e portolie  alla  fuocera , cui  diede 
anche  la  parte  del  cibo , che  le  era 
avanzato  (4) , e raccontò , pretto  di  chi 
avea  lavorato,  e il  nome  del  padrone 

dei 

(1)  Ruth  11.  ij.  16.  (3)  Matt.  v.  7. 

(a)  Muti.  xxv.  40.  (4)  Ruth  11.  17.  it. 
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del  campo,  c come  quelli  avea  ordi- 
nato, che  olla  andato  con . tutta  liber- 
tà colle  due  fanciulle  quanto  durava  1’ 
opra  del  mietere  (t).  Noemi  adunque , 
jnoltP  lieta  di  tali,  nyoyej  rifpofe;  Sia 
egli  benedetto  dal  Signore , dapoicbè  l'  amo- 
re , che  ha  avuto  pe  vivi , Jo  forba  anche 
pe’  morti  ; c fe  fa  pere  alla  nuora,  che 
JBooz  era. loro  parente  (a)  - . 

Finita  la  mietitura  , Noemi  v dille  a 
Ruth:  Figlia  mia,  io  Cerco  la  tua  pace , 
e farò  in  modo , che  tu  /Iti,  bene  . Quel 
Booz  ( nojlro  parente  v.  e q ue fi  a • notte 
tira,  l’ orzo  nella  fua  ai(t * Lavati  adun- 
que > ungiti , e prendi  la  miglior  tua  ve- 
fie  , ,e  va’,  all 1 aia  : non  ti  Infoiar , vedere 
a/l'  umioM  fe  : non  quando  : abbia  i ] finito  di 
mangiare,  e di  bere.  Ma  quando  baderà 
Q.  dwttiirè-i  ofetvg  . il * luogo , dovei  dor- 
ine t e onderai , e alzerai  la  coperta.,  che 
ba  'tiddojjò  , dalla  parte  de',  piedi , e.  ivi  ti 
tnetferai',  e vi  giacerai  ; ed  egli  dirà  a te 
quel , .che  tu  debba  fare  (3),  .Ognun  ve- 
de, che  il  coniglio  di  Noemi  tendeva 
a procurare  aliai,  nuora  un  onoratidìtno 
'V'  ' ‘i_!  ;X,  3 1 •'  i1  t ma-  •.> 

(1)  Wuth  11.  19.  ai.  (3)  Rutb  ni.  1.  1.  3 4. 

(1)  Ivi  vtrf.  ao.  ,c  , vx*  ... 
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matrimonio,  dandole  quella  fperanza  , 
in  primo  luogo  le  dimoftrazioni  di  (li- 
ma, e di  bontà  , date  da  Booz  a Ruth; 
in  fecondo  luogo  la  circoftanza  dell’ef- 
fer  quello  parente  del  defunto  conforte 
di  lei  , onde  fecondo  la  Legge  era ‘te- 
nuto a dare  a quello  una  Ilirpe , fpo*- 
fando  la  vedova  (i). 

Ma  trovandoli  Noemi,  e Ruth  in 
povero , e baffo  (laro  , • pensò  , non  a 
torto , Noemi , che  conveniva  ufar  qual- 
che induftria  per  impegnare  un  uomo 
tale  a fpofare  una  vedova  povera , e di 
gente  ftranieraj  e quella  induftria  con- 
lifte  in  un  atto  di  umiltà,  e di  tacita 
preghiera  a Booz , perchè  fi  degni  di 
ricordarfi , eh’  egli  è parente , c la  con- 
foli , fpofandola  . '•*  > . 

Era  ben  cognita  a Noemi  la  virtù 
della  fua  nuora , ed  anche  la  virtù  di 
Booz , uomo  di  grave  età , onde  non 
avea  da  temere  cattivo  effetto  di  tal 
configlio , che  parve  ifpirato  veramen- 
te da  Dio . .. 

Erali  Booz  meffo  a dormire  preffo 
una  mafia  di  covoni , e fui  la  mezza  not- 
. ..  te 

*«*  w • 1 • • 

(»)  Dekter.  *xr.  5.  6. 
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te  Svegliatoli  , ebbe  paura,  e fi  alterò, 
veggendo  a’ fuoi  piedi  una  donna  (i): 
le  domanda , chi  ella  fia . Io  fon  Ruth 
tua  ferva  : Jìendi  il  tuo  pallio  J opra  la  tua 
ferva ; perocché, tu  Je'  profftmo  parente  (z) . 

Ammira  Booz  la  bontà , e la  virtù 
della  donna , e dice , che  ella  è bene- 
detta dal  Signore  sì  pel  penderò , che 
ella  fi  dà  di  far  rivivere  la  famiglia, nel- 
la quale  era  entrata , e sì  ancora  per~ 
chè  in  quella  fua  follecitudine  non  è, 
andata  a cercare  di  giovani,  ma  fi  è 
indirizzata  a un  uomo , avanzato  negli 
anni, il  quale  fecondo  la  Legge  dee  con- 
solarla; E le  confefla  , che  egli  è paren- 
te, ma  che  ve  n’ha  un  altro,  più  prof- 
fimo;  e fé  quello  vorrà  averla  per  di- 
ritto di  parentela,  ella  farà  collocata  con 
lui,  e fe  non  vorrà,  le  promette  Booz, 
e le  giura  di  fpofarla  egli  Hello  (3).  Fat- 
toli giorno , Booz  Je  ordina , che  llen- 
da  per  terra  il  fuo  velo , quello , con 
cui  le  donne  Orientali  fi  cuoprono  dal 
capo  fino  a’  piedi , quando  efcono  di  ca- 
fa , e vi  getta  fei  mifure  di  orzo  ; lo 

po- 

(t)  Ruth  in.  f.  9.  (3)  ivi  ver/.  19.  11,  u.  ij. 

(j)  hi  ver/.  9. 
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pone  fulle  fpalle  di  lei , e la  rimanda 
a cafa  della  Cuocerà , cui  fu  di  Comma; 
confolazione  l’ udire  dalla  nuora  tutto 
quello,  che  Booz  avea  promeffo  (r).* 
Dal  campo  adunque  andò  Booz  alla  por- 
ta della  città  , dove  era  collume,  che  fi 
Befferò  i Giudici  per  tutte  le  controver- 
fie  , che  nafceffero  fra  gli  abitanti  $ ed 
«ffendovi  capitato  quell’  altro  parente , 
nominato  da  Booz,  lo  chiamò,  e lo  fe- 
ce Cedere  preflb  di  Ce  (2),  e prefi  dieci 
uomini  per  teff i morii  , gli  diffe  f Noemi, 
che  è tornata  dal  paefe  di  Moab  , /la  per 
vendere  una  parte  del  campo  di  Elimelecb , 
no/lro  fratello  . . . Se  tu  in  virtù  del  dirit- 
to di  parentela  vuoi  farne  acqui  (lo , com- 
pralo , e prendilo  ; ma  fe  à te  non  piace , 
fammelo  fa  pei- e ...  perchè  non  v'  ha  altro 
parente  , eccettuato  tu , che  fe'  avanti  a me , 
ed  io  , che  fono  il  fecondo  (3) . Si  efìbifee 
quegli  di’ comprare  il  campo,  e allora 
Booz>  gli  dice,  che  fe  prende  il  campo, 
debbe  anche  fpofarè  Ruth,  la  Moabita, 
per  far  rivivere  il  nome,  e la  famiglia 
*•  ■ del 

-•11  , 

(1)  Ruth  m.  14..  15.  1 6.  17.  18. 

(a)  Ruth  iv.  1.  a. 

(?)  Ivi  ver/,  j.  4.  - ' 
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del  defunto  parente  (i).  Rifponde  que- 
gli, che  non  vuole  eftinguere  la, porte* 
rità  di  fua  famiglia  (a)  , d’  onde  può  in- 
tenderli , che  egli  non  avendo  moglie  , 
nè  figli , /jpofando  Ruth  , e prendendo 
il  campo,  il  primo  figlio, che  averte  da 
lei , dovea  portare  il  nome , e rifare  la 
cafa  del  marito  di  ella  defunto , onde 
fe  non  altro  figlio  forte  venuto  di  quel 
fuo  matrimonio,  la  fua  famiglia  fareb- 
be riroafta  eftinta.e  volontariamente  ce- 
de tutto  il  fuo  diritto  a Booz , la  qual 
certione  fu  confermata  da  lui  col  rito,» 
ufitato  in  Amili  cali  tra  gli  Ebrei , per-* 
che  egli , a richieda  di  Booz , fi  cavò 
dal  piede  la  fcarpa  (3).  Dichiarò  adun- 
que Booz,  in  prefenza  de' Seniori , e del 
popolo,  che  egli  faceva  acquifto  di  tut- 
to quello,  che  era  flato  di  Elimelech  , 
e di  Chelion , e di  Mahalon,  e portìe- 
devafi  da  Noemi  , e prendeva  per  fua 
conforte  Ruth,  Moabita,  per  rifufcita- 
re  il  nome  del  defunto  nella  fua  eredi- 
tà (4) . Approvarono  f Seniori , e tutta 
la  gente  il  procedere  di  Booz»  e.  am* 

mi- 

(1)  Ruth  iv.  4.  j.  (j)  Ivi  i.  verf.  6.  7.  8. 

(*)  Ivi  vtrf.  6.  (4)  Ivi  vnf.  9.  i». 
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mirarono  la  fua  virtù , pregando  il  Si- 
gnore , che  quella  donna  fotte  come 
Rachele , e Lia,  e fotte  Tempre  efempio  di 
virtù,  e nome  celebre  in  Bethlehem  (i). 
Egli  adunque  fposò  Ruth , cui  il  Signo- 
re concedette  di  partorire  un  figliuo- 
lo (2),  che  fu  Obed  , onde  ella  entrò 
nella  genealogia  di  Davidde , perchè  Obed 
fu  padre  d’ lfai , e Ifai  padre  di  David- 
de (3);  e di  più,  per  mezzo  di  quetto 
Re  , ella  ebbe  luogo  nella  genealogia  del 
Salvatore  Dio,  Crifto  Gesù  (4),  per  amo- 
re del  quale  ella  è rammentata, e cele- 
brata in  tutta  quella  tenerilfima  iftoria. 

Egli  c pur  da  notare, come  la  ge- 
nerofa  carità  di  Booz , che  non  ricusò 
di  fpofare  la  povera  vedova , fu  larga- 
mente ricompenfata  colla  gloria  di  di- 
venire uno  de’  progenitori  dei  Critto  , 
mentre  nifluna  memoria  retta  di  quel 
nome  , che  1’  altro  parente  con  tanta  cu- 
ra volea  perpetuare  ; ed  è pur  troppo 
frequente  , che  le  flette  follecite  precau- 
zioni , e premure  , che  tal  volta  fi  pren- 
dono , anche  a cotto  di  una  meno  efat- 

ta 

(1)  Rtttb  iv.  ti.  • (3)  Ivi  verfi.  at.  a*. 

(1)  Ivi  ver  fi.  1 }.’  (4)  Matt.  i.  y.  6.  * fieg. 
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ta  oflcrvanza  della  giuflizìa,e  della  Leg- 
ge di  Dio , per  ingrandire , per  confer- 
vare  con  luftro  la  famiglia , fervano  a 
diftruggerla,  ed  eftinguerla . 

Riuniamo  le  circoftanze  principali 
di  quefta  iftoria  , e riflettiamo  in  primo 
luogo,  come  Dio  fi  ferve  della  careftia, 
e della  fame , ond’  era  afflitto  Ifra'elle  , 
per  mandare  la  famiglia  di  Elimelech 
nel  paefe  di  Moab , dove  avea  determi- 
nato di  chiamare  alla  luce  della  verità 
una  donna  infedele , che  noi  conofce^ 
va , ma  ben  era  conofciuta  da  Lui  ab 
eterno , donna , che  dovea  entrare  in 
quella  famiglia  , da  cui  un  dì  nafcefle 
il  fuo  Figlio , fatto  Uomo . Che  ambe- 
due le  fanciulle  , fpofate  da'  figli  di  Eli- 
melech  , e di  Noemi , rinunziaflero  all’ 
Idolatria , e abbracciaflero  il  culto  dei 
vero  Dio,  fembra,  come  già  accennam- 
mo, perfuaderlo  la  pietà  di  Noemi,  la 
quale  non  farebbefi  indotta  a ricevere 
due  nuore  idolatre . Per  la  qual  cofa , 
quando  ella  partendo  per  tornare  a Beth- 
lchem  , le  eforta,e  quafi  fa  loro  forza, 
perchè  reflino  nella  loro  patria, e met- 
te loro  davanti  e quello,  che  perdono, 
- • ■ . , , an-  : • 
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andando  con  lei , e il  poco , che  han- 
no da  fperare  nel  luogo,  dove  vanno, 
tutto  quefto  dee  conliderarfi , coinè  una 
prova , che  ella  fa  della  loro  fede  , del 
loro  diftaccamenro  da  tutte  le  relazio- 
ni, e inrerefli  terreni,  onde  non  dovef> 
fe  avvenire , che  quando  pel  folo  affet- 
to .Verfo  di  lei  la  feguilfero , ritrovan- 
doli dipoi  in  anguftie , fi  pentiflèro  , e 
abbandonalfero  l’ intraprefa  carriera.  Pe- 
rocché , come  infegna  1’  A portolo  S.  Pie- 
tro', era  meglio ...  il  non  conofcere  la  via 
della  giu/iizta , che  conofciutala  , rivolger fi 
indietro  (i) . Ed  in  fatti  febben  tutte  due 
le  nuore  fi  moftrino  al  principio  rifolu- 
tifiìme  di  non  fepararfi  mai  da  Noemi, 
manca  però  la  coftanza  ad  Orpha , ed 
ella  non  perfevera , e febben  con  pe- 
na , fi  divide  dalla  fuocera , e dalla  co- 
gnata (2) . Or  chi  è , che  non  vegga  a 
quefto  parto  rapprefentara  nel  fatro  di 
quefte  due  donne  quella  terribile  veri- 
tà , predicata  da  Crifto  : Due  faranno  in 
un  campo  , uno  farà  prefo  , l'  altro  abban- 
donato . Due  donne  faranno  a macinare , 
una  farà  prefa , /’  altra  farà  abbandona - 
. ' . . ta . _ ’ 


(1)  u.  Pft.  u 11. 


(j)  Ruth  1.  14. 


Ut 

ta  (i).  Elle  erano  entrare  ambedue  nel 
popolo  del  Signore  mediante  il  matri- 
monio co’ figli  di  Elimelech,e  di  Noe- 
mi , erano  fiate  virruofe  , e buòne  co’ 
loro  mariti,  e colla  fuocera;  avean  mo- 
firato  eguale  impegno  di  fcguirarla  , e 
nondimeno  la  fòla  Ruth  fi  mantiene  co- 
llante fino  al  fine,  e Orpha  imitando 
la  moglie  di  L.ot , rivolge  gli  occhi  in- 
dietro, e tóma  alla  Tua  cafa,  Tuoi  pa- 
renti , a’  fubi  Dei . ' 

Efempio  grande  della  mutabilità  dei 
cuore  umano , documento  importante  di 
umiltà , e di  Tanto  timore , per  cui  fia- 
tilo avvertiti , che  la  perfeveranza  è do- 
no di  Dio , e da  Dio  dee  chiederfi  col- 
la iftanza  della  orazione,  e come  ofr 
ferva  S.  Agofiino  (2),  più  d*  uno  di  ta- 
li efernpi , di  perfone  cioè  , le  quali  do- 
po ottimi  principi  non  perfeverarono  ; 
é fi  perdettero,  ha  voluto  Dio,  che  Q 
vedeffero  nè’ Libri  Santi,  affinchè  giu- 
ftamenre , e Tantamente  atterrito  fi  affa- 
tichi 1’  uomo  di  battere  nel  timore  , e 
tremore  le  vie  della  giuftizia , non  fi- 
. • dan- 

(1)  Matt  xxiv.  44.  41. 

(1)  Epijl.  ccxvn.  al.  cvu.  ad  Vita/,  num.  14. 
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dandoli  mai  di  fe  dello , e non  ponen- 
do le  Tue  fperanze  fe  non  in  Dio . 

Ruth  adunque  fe  ne  va  a fiethlehem 
colla  fuocera  , e in  quella  povera  cafa 
ben  predo  comincia  a provare  le  an- 
guftie  della  povertà , ma  non  li  perde 
però  di  coraggio , ma  venuto  il  tempo 
della  raccolta  dell’orzo,  fi  offerifce  alla 
fuocera  per  andare  alla  campagna  , e 
prevalerli  di  quello,  che  Dio  avea  co- 
mandato a'  ricchi  pofleflori  a favor#  de’ 
poveri , e raccogliere  le  fpighe , lafcia- 
te  per  terra  da  mietitori . Gl*  Interpre- 
ti Ebrei , anche  antichi , e il  Caldeo  , 
ci  dicono,  che  Ruth  era  figliuola  di  un 
gran  Signore  Moabita , e noi  veggiamo 
queda  donna , che  lungi  dal  vergognarli 
della  povertà , a cui  fi  è ridotta  per  re- 
dare unita  al  popolo  di  Dio,  e alla  fuo- 
cera , penfa  fidamente  alla  maniera  di 
provvedere  alle  neceflità  della  cafa , nè 
ricufa  di  appigliarli  ad  un  mezzo  , coi 
quale  manifedavafi  agli  occhi  di  tutti 
la  fua  indigenza , e miferia . Se  tu  mel 
comandi , dice  alla  fuocera , under ò alla 
campagna , e raccoglierò  le  Jpigbe  ... , do- 
vunque troverò  grazia  prejfo  alcun  padre 

di 
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di  famigliai  che  ufi  [bontà  con  me  (i)  . 
Dio  difpone , che  ella  vada  in  un  cam- 
po appartenente  ad  un  uomo,  parente 
della  famiglia  del  defunto  conforte  di 
lei  ; e quello  parente  , Booz , trovatala  , 
mentre  ella  dava  affaticandoli  a {pigo- 
lare , informatoli  del  fuo  nome , 1’  ani- 
ma con  parole  molto  amorevoli  a con- 
tinuare la  fua  raccolta  ne’ fuoi  campi, 
le  fa  dare  da  bere , e da  mangiare  , e 
lì  inoltra  informato  dell’ amore,  dimo- 
ftrato  da  - lei  verfo  la  fuocera  , e del  ge- 
nerofo  diltacco  da’  parenti  per  rifugiarli 
fotto  le  ali  del  Signore  Dio  di  Ifraelle , 
cui  egli  domanda , che  rimuneri  la  vir- 
tù di  lei . Mirabili  fono  i fentimenti  di 
umiltà,  di  gratitudine , co’ quali  Ruth 
fcorrifponde  alla  carità  di  Boóz . Ella  fi 
proltra  a’  fuoi  piedi , ringraziandolo  di 
averla  così  ben  confolata  , ammira  la 
generofità  di  lui  verfo  una  donna  ftra- 
niera  , verfo  una  donna , che  ella  dice , 
non  edere  da  paragonare  con  una  del- 
le ancelle  di  Booz . Quella  donna  am- 
mirabile, Fratelli  Dilettidimi , ci  dipin- 
ge la  umile  amorofa  riconofcenza  on- 
de 


(|)  Ruth  n.  a. 
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de  furono  ripieni  i cuori  de*  Criftiani 
del  gentile  fimo  , chiamati  per  la  predi- 
cazione dei  Vangelo  dalle  tenebre  della 
idolatria , e della  infedeltà  alla  luce  del- 
ia fede  per  pura  gratuita  mifericordia 
del  Signore , riconofcenza , di  cui  dor 
vremma  efiere  noi  puri  eredi , fe  -afr4- 
biaroo  Ipirito,  di  coafiderare , che  per 
grazia  fiamo  dati  (alvati , e quefto  n<pn 
viene  , da  noi ,,  perocché  è dono  di  Dio  x. f 
non  in  virtù  delle  opere  ...peroccl^è  di  Lui 
Jùtwo  fattura.,  come  Criftiani , creati  in 
Criflo  ^esu  (ij,.  ■ • 0;*  i-r. 

Li  umile.  gratitudine;  della  virfuafa. 
donna  muove  Booz  ad  accrej&efe  verfg 
di  lei  la  fua  liberalità  „ e ad  ordinare 
alla  fua  gente  di  procurarle  il  modo  di 
fare  più  abbondante  raccolta,  e quella 
liberalità  fa  coraggio  a Noemi  per  confi- 
gli  are  la  nuopi.  ;a  jnetterlLi  lènza  fapu,- 
ta  di  Booz,  a’ piedi  di  ; lui,  e chieder- 
gli , che  in  qualità  di  profilala  parente 
la  fpofi  . Fatto  ftraordinario,  -del  quale 
fe  fi  confiderà  il  motivo,  il  fine,  il  fen- 
fo  nafeofto,  noi  troveremo,  come  ofler- 
va  un  antico  padre da  ammirare  ira 

Ruth 

(l)  F.pbef  li.  8.  p.  IO. 
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Ruth  l’amore  verfo  la  ftirpe  di  Ifraelie, 
la  femplicità,  l’ubbidienza,  la  fede. 

EU*  decelerava  di  aver  figliuoli  del 
ferne  di  ifraelie , e di  ejfer  una  del  popo - 
lo  di  Dio . Perocché  fe  pei4  altro  fine  me» 
nobile  aveffe  defiderató  l'  uomo  , ella  avreb- 
be cercato  piuttojio  un  giovine . ..  ,ma  brut- 
tnofa  di  fodisfare  alla  Jua  religipfa  pietà, 
clejfe  piuttojio  una  famiglia  di  Dio , che  l' 
età  giovenile . La  fua  femplicità  fi  mani- 
fefia  nel  procurare  di  coprir  fi  fiotto  il  pal- 
lio di  Booz  , nè  temè  , che  l’  uomo  giu  fio 
forfè  la  difprezzajfe , come  donna  di  poca 
verecondia  ...  ma  ubbidendo  alla  fiuocera  , 
credette  al  configho  di  lei , confiapevole  a 
fe  fiejfa , che  non  pajjtone  veruna , tua  là 
fola  religione  la  guidava  nel  fare  quello , 
che  fece  (i).  Ammira  dipoi  lo  dello  pa- 
dre in  Booz  la  caditi  , e La  umiltà  , men-i 
tre  da  un,  lato  rifpettò  il  pudore  1 della 
donna  pe  dali’ altra  parte  non  fofpettò» 
male  di  lei  , nè  la  rigettò  immediati* 
mqnse  , come  cattiva  j e quando  udì  rara* 
mentarfi  la  parentela , tutto  il  fatto  dì 

lei 

(i)  A/ufl.  Oper.  imperfetf  in  Matt.  Hnm.  i.  inter 
Opera  S J»tn.  Cbryfo/1.  Oper.  Tarn.  vi.  Ldtt. 
PP-  Meiur.  Pari/,  1714. 
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lei  riguardò , come  nato  da  principio 
di  religione;  nè  egli  ricco,  e potente 
la  difprezzò , come  povera , ina  pronto 
a confolarla,  provocò  il  parente  profli- 
miore , e prevalfe , ed  ebbe  Ruth  non 
tanto  per  diritto  di  parentela  , quanto 
per  favore  di  Dio , che  1’  aveva  eletto . 
Quanto  poi  al  fenfo  nafcofto  dobbiam 
ricordarci , che  noi  una  volta  gentili  d1 
origine  eravamo  in  quel  tempo  fenza  Cri - 
fio , alieni  dalla  focieta  di  lfraelle , ftra- 
tiieri  rifpetto  a'  Teftamenti , fenza  fperan- 
za  di  promeffa , e fenza  Dio  in  quefio 
mondo  (i)  . Noi  adunque  rapprcfentava 
quella  donna  ftranicra  , e gentile  , difte- 
fa  a’ piedi  di  Booz , la  quale  col  fuo 
fatto  ifteflo  chiede  , che  quegli  la  rice- 
va fotto  il  fuo  velo,  e la  faccia  fua  fpo- 
fa . La  ftefla  noftra  miferia  fu  quella , 
che  parlò  al  cuore  di  Dio , e mercè 
del  Sangue  di  Crifto  noi , che  eravamo 
una  volta  lontani , diventammo  vicini 
in  Crifto  Gesù  (2)  . A Lui  gloria  pe’ 
fecoli.  . . . 


* * * 

(1)  Epbef.  li.  11.  1:. 


Li- 
ti) ivi  ver f,  IJ. 
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ISTRUZIONE  KXV1II. 


E1  tempo,  che  Sanfone  combatte- 
va in  difefa  di  lfraelle  contro  i 
Filiftei,  era  Sommo  Pontefice  Heli , fuc- 
ceflbre  di  Abdon,  e fembra,  che  co- 
me a Sanfone  fi  apparteneva  la  cura  del- 
ia guerra , così  ad  Heli  il  governo  in- 
teriore della  Repubblica  tanto  per  le 
cofe  fagre , come  per  le  profane , pe- 
rocché Heli  è noverato  tra'  Giudici , e 
di  lui  fi  parla  nel  primo  Libro  de’  Re- 
gi , il  qual  Libro  comincia  dalla  nafei- 
ta  di  Samuele  , che  fu  1’  ultimo  de’  Giu- 
dici , e fuccedette  ad  Heli . Ne’  quattro 
Libri  adunque  , che  diconfi  de’  Regi,  vieti 
continuata  la  froria  della  nazione , e 
della  Chiefa  Giudaica , fia  fotto  gli  due 
ultimi  Giudici , fia  fotto  i Re  di  Ifrael- 
le  . Di  quelli  Libri  parlando  , dille  egre- 
giamente S.  Agollino.  Quella  flcfia  Scrit- 
tura, la  quale  rammentando  per  ordine  i 
Voi.  II.  Y Re- 
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Regi , e le  azioni  loro , e i pubblici  avve- 
nimenti , fembra  occupar  fi  tutta  nel  rife- 
rire con  diligenza  Jlorica  i fatti , ove , aiu- 
tante lo  Spirito  Santo  , fi  confi  deri , e fi 
tratti , fi  troverà  intefa  od  egualmente , o 
forfè  anche  più  a pronunziare  le  cofe 
future , che  a riferire  le  paffute  (i).  E 
S.  Gregorio  Magno:  la  ftoria  de’  Regi  è 
foave  nella  fuperficie  della  lettera , più  ele- 
vata ne'  tipi  dell'  allegoria  , utile  per  iftrut- 
re  ne'  coftumi , luminofa  negli  efempli , che 
ella  prefenta  (z) . 

Fu  adunque  un  uomo  della  città 
di  Ramatha  , detta  altrimenti  Rama , cit- 
tà abitata  dalia  famiglia  di  Zoph , ov- 
vero Zophi  della  lìirpe  di  Caath , onde 
appellavate  Ramatha  degli  Zophiani  ; e 
quell’uomo,  per  nome  Elcana , ebbe 
due  mogli , una  di  nome  Anna , la  cui 
fìerilità  forfè  fu  la  cagione  di  fpofar  la 
feconda  ,T  altra  Phenenna  , e quella  avea 
de’ figliuoli  (3):  e fuperba  della  fua  fe- 
condità , inquietava,  e tormentava  la  Ae- 
rile Anna  fino  a rimproverarle , quali 

effet- 


(t)  De  Civit.  Dei  Lib.  xvn.  Cab.  t. 

(5)  In  Lib.  prirn.  Reg.  Expo/.  Rrooem.  aura.  4. 
(3)  »,  Reg.  l.  1.  a. 
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effetto  del  fuo  demerito,  l’averla  il  Si- 
gnore privata  di  prole  ; e ciò  la  catti- 
va donna  faceva  più  particolarmente  nel- 
la occaiione  , che  per  la  Pafqua , per  la 
Pentecofte , e per  la  fella  de’  Taberna- 
coli Elcana  andava  a Silo,  dove  era  I’ 
Arca  , e 1’  Altare  del  Signore,  conducen- 
do Ceco  le  due  conforti , e i figliuoli  di 
Phenenna  (i).  Anguftiata  la  umile  An- 
na da’  difprezzi  della  rivale  , piangeva  , 
e non  prendeva  cibo;  e uno  di  que’ 
giorni  avendo  Elcana  offerto  un  facri- 
fizio  pacifico  al  Signore , della  parte  del- 
la vittima , che  reftava  all’  offerente  do- 
po data  la  loro  porzione  a’  Sacerdoti , 
diede  Elcana  a Phenenna , oltre  la  par- 
te di  lei , la  parte  , che  ella  dovea  di- 
ftribuire  a’  figliuoli , e una  porzione  ad 
Anna  con  fentimento  di  dolore  » afflig- 
gendolo il  vederla , così  fola  , e fenza 
figli , perchè  egli  la  amava  (2) . 

Quindi  veggendo,  come  ella  pian- 
geva, e non  mangiava,  procurò  di  far- 
le animo , dicendole  , che  egli  folo  colf 
amore  , che  le  portava  , ben  potea  te- 
Y 2 ner- 

(1)  Ivi  vtrf.  4.  j. 


(1)  1.  Reg.  1.  3.  6.  7. 
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norie  luogo  di  dieci  figliuoli  ( i) . Si  le- 
vò Anna  da  menfa  dopo  aver  mangia- 
to , e andò  a metterli  preflo  la  porrà 
del  Tabernacolo,  dove  trovava!!  a fe- 
dere Heli , Sommo  Sacerdote  ; e col  cuo- 
re afflitto , fpargendo  gran  copia  di  la- 
crime , pregava  il  Signore , cui  fece  vo- 
to , che  fe  ricordandofi  mifericordiofa- 
mente  di  lei , le  aveto  conceduto  un  fi- 
glio mafehio,  ella  lo  avrebbe  confagra- 
to  al  fervigio  di  Dio  (2)  , perchè  in  ef- 
fo  fi  occupato,  non  da’ venticinque  an- 
ni fino  a’  cinquanta , come  avrebbe  do- 
vuto per  la  condizione  di  Levita  (3)  , 
ma  da’  primi  anni  del  fuo  vivere  fino 
alla  morte,  e lo  avrebbe  fatto  Nazareo. 

Pregava  così  la  donna  con  grande 
iftanza  dinanzi  al  Signore,  ma  più  af- 
fai col  cuore,  che  colle  labbra,  delle 
quali  folranto  vedeafi  il  movimento,  ma 
non  fi  udiva  la  voce  ; e ótorvando  ciò 
il  Pontefice , fofpetrò,  che  ella  foto  ubria- 
ca , e la  fgridò  come  tale . Ma  quella 
dopo  ingiuria  sì  grave , e da  tal  perfo- 
naggio,  con  molta  umiltà  gli  rifponde, 

che 

(»)  1.  Reg.  i.  8.  (3)  A,7#,-».  ìv.  2. 3.  vm.  94. 
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che  nè  vino , nè  altro  liquore  da  ine- 
briare ella  ha  bevuto,  ma  che  ella  è una 
donna  infelice  ; e penetrata  da  dolore , 
e afflizione  grande , fi  fiava  fpandendo  1’ 
anima  fua  nel  cofpetto  del  Signore  (i). 
La  pazienza  di  Anna,  e la  fua  manfue- 
tudine  fecer  conofcere  fubito  ad  Heli , 
com*  ei  fi  era  ingannato;  e confidandola  , 
prega  Dio,  che  conceda  a lei  l’ effetto  di 
fue  preghiere  : ed  ella  raccomandandoli 
a lui,  fi  partì  con  buona  fperanza(2). 

Facciamo  un  po’  riflefflone  tanto  fo- 
pra  1’  orazione  di  quella  donna  , come 
fopra  il  fuo  voto . 

Ella  grandemente  afflitta  e per  la 
fterilità , e pe’  mali  trattamenti  della  ri- 
vale , non  fi  sfoga  in  lamenti , in  que- 
rele , in  invettive , ma  a Dio  ricor- 
re, e a Lui  parla,  e a Lui  manife- 
fta  il  fuo  affanno  più  affai  colle  lagri- 
me , e cogli  affetti  del  cuore , che  col- 
la voce  , e a Lui  domanda  con  gran- 
de umiltà  il  foccorfo  ; apre  a Lui , e 
manifella  i fuoi  defide'ri  ; e animata  da 
viva  fiducia  nella  bontà  del  Signore , 

...  non 

(i)  i.  Rf[.  i.  tt.  13.  14.  ry.  1 6. 

(a)  hi  9trf  tj.  t|. 
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non  fi  fianca  di  orare,  e quello, che  è 
molto  da  notarli , fe  ella  chiede  a Dio 
un  figliuolo , lo  chiede  non  tanto  per 
fe  , come  per  1’  ifteflo  Dio  ; onde  la  glo- 
ria di  Dio  è il  fine  delle  fue  brame , e 
della  fua  orazione.  E di  un’orazione  fimi- 
le  può  dirli  con  un  antico  Padre  (i),che 
c attilli  ma  a far  violenza  al  cuor  di  Dio  . 

Quanto  al  voto  di  Anna,  col  qua- 
le difpone  del  figliuolo  non  fidamen- 
te fenza  il  confenfo  di  lui , ma  prima 
che  egli  fia  al  mondo,  conviene  ofler- 
vare,  che  il  voto  di  lei  ha  due  parti, 
primo  che  fia  addetto  il  figliuolo  al  fer- 
Tigio  del  Tabernacolo  fino  da’  primi  Tuoi 
giorni  : e quanto  a quello  il  figliuolo 
elfendo  della  ftirpe  di  Levi,  era  già  ob- 
bligato al  roiniftero  in  quella  età,  nella 
quale  folfe  capace  di  fofienere  le  fati- 
che di  quello  fiato,  cioè  da’ 25.  anni 
fino  a’  50.  ; onde  la  madre  potè  per  la 
parte  fua  ftabilire  di  offerirlo,  come  fe- 
ce , fubito  dopo  divezzato  per  non  ri- 
toglierlo giammai  da  quel  fervizio,  ben- 
' chi,  quanto  a Samuele,  reftava  egli  in 
libertà  di  allontanarli  dal  Tabernacolo 

fc- 
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fecondo  le  predanti  occafioni , come  egli 
dovette  fare  più  volte  . Quanto  al  Na- 
2areato , voto , che  confifteva  nell’  afte- 
nerfi  dal  vino  t e da  ogni  liquore,  e nel 
non  tagliarfi  mai  i capelli , potè  Anna 
fperare.che  Dio  concedendogli  il  figlio, 
darebbe  a lui  inclinazione , e amore  per 
quella  pili  fpeciale  confagrazione , e ra- 
tificherebbe il  voto  della  madre . Non 
così  va  la  bifogna  rifpetro  alle  madri 
Criftiane , fe  mai  penfaflero  a promet- 
tere a Dio  di  confagrargli  i propri  fi- 
gliuoli o nello  fiato  Ecclefiaftico,  o nel- 
la vita  religiofa , mentre  e in  quello  , 
e in  quella  fono  ben  altre  obbligazio- 
ni , che  nel  Miniftero  Levitico  , o nel 
Nazareato;  e tutta  la  lor  follecitudine 
dee  ridurli  a educarli  in  maniera , da 
confervare  la  loro  innocenza , ifpirar  lo- 
ro una  religiofa  ftima  per  gli  configli 
Evangelici , e domandare  a Dio , che 
nella  elezione  dello  fiato  fi  guidino  non 
fecondo  i pregiudizi  del  ficcalo , ina  fe- 
condo le  maliime  del  Vangelo . 

Concepì  di  fatto  Anna , perché  il 
Signore  fi  ricordò  di  lei , e partorì  un  fi- 
gliuolo , c lo  nomò  Samuele , che  vuol 

dire 
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dire  dato  dal  Signore  (i),  manifeftando 
così  la  fua  gratitudine  verfo  Dio , fuo 
confolatore . Andando  dipoi  Elcana  con 
tutta  la  famiglia  a Silo  per  immolarvi 
odia  folenne  in  rendimento  di  grazie , 
e per  ifciogliere  il  voto , che  egli  pure 
avea  fatto  per  aver  quel  figliuolo,  An- 
na domandò  di  non  andare,  fino  a tan-, 
to  che  a vede  divezzato  il  bambino,  che- 
ella  volea  condurre  per  prefentarlo  ai> 
Signóre  , ed  ivi  lafciarlo  per  fempre  (2). 
Mirabile  fedeltà , e pietà  di  Anna , che; 
dopo  avere , a forza  di  lagrime , e di- 
preghiere  , e di  pazienza  ne’  fuoi  trava- 
gli , ottenuto  quello  figliuolo  fi  difpone 
a privarfene,  fubito  eh’  ei  potrà  reggerli  , 
per  così  dire,  fu’ piedi , e in  un’  età,, 
nella  quale  fogliono  eflere  tanto  cari. a’, 
genitori  i figliuoli!  Ella,  dice  il  Grifo-: 
ftomo  (3)  , rimirava  il  fuo  bambino  non 
tanto  colla  tenerezza  di  madre , quanto: 
colla  riverenza,  che  gli  era  dovuta  co- 
me perfona , già  a Dio  confagrara . Lo 
allattò  adunque  la  buona  madre  (4) , e 
per  quanto  polliamo  argomentare  da  quel- 
lo , ■. 

(1)  1.  Per.  19.  jo.  (j)  Hmil.it  Anna  ìu.iy.i;- 
(1)  Ivi  verf.  ai.  ai,  (4)  i.  Reg.  1.  13. 
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Io , che  leggiamo  di  un’  altra  Madre  E- 
brea  (i)  » e dal  confenfo  di  molti  In- 
terpreti , lo  allattò  per  tre  anni  : peroc- 
ché non  era  ancora  eonofciuto , nè  im- 
maginato neppur  traile  donne  di  mag- 
gior condizione  il  fiftema  di  fcioglier 
le  madri  dall’  obbligo  di  nutrire  i loro 
parti , obbligo  , che  fi  manifefta  nel  pen- 
derò, che  ha  avuto  la  Providenza  di 
preparare  nel  loro  fcno  l’ alimento  del- 
la tenera  debole  infanzia, alimento, ap- 
propriato in  ciafcuna  madre  alla  condi- 
zione del  bambino  , perchè  di  lei  fi  nu- 
trì fca  , come  di  lei  fu  formato,  il  qua- 
le alimento,  facendo  forza  alla  natura, 
difperdefi  non  fenza  danno,  o almen 
pericolo  della  fanità  delle  madri  iftefle, 
affinchè  liberate,  quelle  dalla  pena,  e 
dal  tedio  di  allattare , rimettano  ad  al- 
tre donne  tal  cura,  si  importante  ; e di- 
venute madri  folo  per  metà  , efpongano 
i figli  in  mani  flraniere  a tutti  i peri- 
coli , che  poffon  correre  e riguardo  al 
corpo  , e riguardo  allo  fpirito  , che  fuc- 
chierà  facilmente  col  latte  le  inclinazio- 
ni, e le  maniere  della  nutrice  . Tanto 

è de- 


li) li.  Maebal.  vn.  17 


è debole  in  certe  delicate  madri  Criflia- 
ne  1’  amor  della  prole , che  Dio  ha  po- 
llo sì  gagliardo , e sì  potente  in  tutti  gli 
animali.  E notate.  Fratelli  Diletcilììmi , 
che  io  non  vuo  già  negare , che  dianli 
de’ cafi,  ne’ quali  ha  neceffità  il  far  al- 
levare i figliuoli  da  altra  donna  fuori  di 
quella,  che  gli  partorì,  ma  biadino  co’ 
Padri  della  Chiefa  (i)  1’ abufa  , ridotto 
a moda,  e ne  deploro  i pelfimi  effetti. 

Divezzato  il  bambino,  il  padre,  e 
la  madre  lo  condutfero  al  Tabernacolo 
del  Signore  a Silo  , offerendo  tre  vitel- 
li, da  immolarli,  e tre  mifure  di  fari- 
na , e un  vafo , pieno  di  vino  ; e im- 
molato un  vitello , prefentarono  il  fan- 
ciullo ad  Heli  (2) , cui  diffe  Anna  : Si- 
gnor mio , per  l’  anima  tua  bada  a me  ,0 
Signore  . lo  fon  quella  donna , che  Jlava 
qui  d'  avanti  a te  , pregando  il  Signore  . 
Per  avere  queflo  bambino  io  pregava , e 
il  Signore  mi  ha  conceduta  la  grazia .... 
Per  quejlo  io  pure  lo  dono  al  Signore  per 
tutti  i giorni , pe  quali  egli  farà  donato 

al 

(1)  Ved.  S Gregor.  M.  Epift  ad  Augii  fi.  Ah  gl.  Epifc. 

Refpnuf.  ad  decimai»  intcrrtg.  Epìjl.  Lri.  XI. 

Epift.  lxiv.  hov.  Edit.  PP.  Maur. 

(j)  1.  Reg  1.  14-  *5.  . 
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al  Signore  (i).  E qui  oflerva  il  Grifo- 
domo  la  umiltà  di  quella  virtuofa  ma- 
dre , perchè  egli  è , come  fe  diccfle  ad 
Heli  ; nijfun  dee  credere , che  faccia  una 
gran  cofa , fe  a Dio  dedico  cjuejlo  bambi- 
no : quejlo  bene  non  è venuto  da  me  ; pa- 
go un  debito , reftituifco  il  depofito  a chi 
me  lo  ha  confegnaio  (a) . Allora  fu , che 
Anna,  piena  di  amorofa  gratitudine, 
cantò  in  laude  di  Dio  il  celebre  Tuo 
Cantico  (3),  Cantico,  pieno  di  efprcl- 
Honi  della  viva  gratitudine  di  quella 
gran  donna , e pieno  di  fpirito  profeti- 
co, per  cui,*  mentre  fembra , che  di  fe 
fola  ella  parli,  rapprefenta , a chiunque 
ben  confideri  le  fue  parole , la  figura 
della  Chiefa  Criftiana,  ingrandita , feli- 
citata da  Dio  col  dono  di  una  prodi- 
giofa  fecondità , mentre  la  Sinagoga  ri- 
marrà fterile , e fenza  virtù  (4)  . Ella 
adunque  vede  cogli  occhi  della  fua  men- 
te i prodigi , che  Dio  opererà  in  favo- 
re della  nuova  Chiefa  , 1’  amore  , che 
egli  avrà  per  ella  , il  rigore  , col  quale 
' pu- 

ft)  1.  Reg.  1.  16.  *7.  zt. 

0)  Howil.  de  Anna  ni.  num.  3. 

(3)  i-  Reg.  11  ». , e feg. 

(4)  V td.  S.  Agofl.  de  Civit.  Dei  Lib.  xvn.  Cap  ir. 
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punirà  i nemici  di  lei  ; ella  vede  il  Ca- 
po divino,  il  Re , e Salvatore  di  quella 
Chiefa,  del  quale  è figura  il  fuo  Sa- 
muele , lo  vede  efaltato  dal  Padre , e 
coftituito  Signore  di  tutte  le  genti . E 
quello,  che  è fpccialmente  da  notarli, 
ella  è la  prima  ad  el'primere  il  nome 
di  Crifto,  o fia  di  Mellìa , il  qual  no- 
me per  la  prima  volta  fi  trova  in  que- 
llo fuo  Cantico , dodici  fecoli , e più 
avanti  la  nafcita  dello  Hello  Media  . Il 
Signore , ecco  le  fue  parole  , giudicherà  , 
viene  a dire  regnerà  , la  terra , quant * 
ella  è grande , e darà  /’  Impèro  al  fuo  Re, 
ed  ef aiterà  la  gloria  del  fuo  Crifto  (i)  . 

Finalmente  a dare  un’  idea  della 
fublimità,  e divinità  di  quello  Cantico 
di  Anna  parmi , polla  ballare  il  riflet- 
tere , come  varie  efpreflioni , e Tenti  men- 
ti di  quello  furono  adoperati  dalla  Ver- 
gine, Madre,  nel  fuo  mirabiliifimo  Can- 
tico, che  rifuona  ogni  dì  nella  bocca 
di  Chiefa  Santa . E norate , Fratelli  Di- 
lettiflimi , che  quella  Madre  ammirabile 
un  tal  Cantico  di  pubblico  folenne  ren- 
dimento di  grazie  offerfe  al  Signore , 

non 


(i)  i.  Reg.  ìt.  io. 
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non  quando  partorì  il  fuo  figliuolo , ma 
quando  a Dio  lo  confagrò , più  lieta 
della  forte  di  renderlo  al  Signore  , che 
di  averlo  ricevuto . 

Il  Pontefice  allora  benedifle  i due 
conforti , e dille  ad  Glcana  : Il  Signore 
diati  prole  da  ifuejla  donna  in  ricompenfa 
dt  if  nella , che  tu  hai  imprejìata  al  Signo- 
re (i).  Parola,  che  fi  verificò  ampia- 
mente , perchè  Anna  partorì  di  poi  tre 
mafchi , e due  femmine  (2) . Rimafe 
adunque  il  fanciullo  Samuele  a Silo , fer- 
vendo al  Tabernacolo  del  Signore  in 
tutto  quello , che  potea  convenire  alla 
fua  età , formandoli  fotto  il  magiftero 
di  Heli  alle  funzioni  del  miniftero  Le- 
vinco  (3)  . Or  quello  Pontefice  avea  due 
figliuoli , Ophni , e Phinees  (4) , Sacer- 
doti , la  vita  de’  quali  mal  corrifponde- 
va  alla  fantità  del  miniftero;  perocché 
fcandalizzavano  il  popolo  colla  loro  ava- 
rizia , prendendofi  delle  vittime  offerte 
più  di  quello,  che  fpettava  ad  elfi  fe- 
condo la  Legge  (5);  onde  la  Scrittura 

San- 
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Santa  ci  dice , che  quello  lor  peccato 
era  grande  fuor  di  mifura  negli  occhi  del 
Signor e , perchè  alienavano  la  gente  dal 
far  fagrifizio  al  Signore  (i).  Deplorava  al- 
tamente S.  Gregorio  qualche  cofa  di  Ci- 
mile , ma  affai  più  vituperevole , e odio- 
fo  attefa  la  fuperiore  eminenza  del  Sa- 
cerdozio Criftiano  , in  alcuni  Sacerdoti 
de’ fuoi  tempi,  i quali,  com’egli  dice, 
quando  dovean  effer  genero!!  nel  dare 
a’  poveri  il  fuo , fi  faceano  ladri  della 
roba  altrui  (a) . Domandiamo , fegue  a 
dir  S.  Gregorio,  le  lagrime  di  Geremia: 
egli  confideri  la  morte  nojlra , e la  deplo- 
ri , dicendo  : Come  mai  /’  oro  è ofcurato , 
r ottimo  colore  fi  è cangiato , le  pietre  del 
Santuario  fono  difperfe  pe'  cantoni  di  tut- 
te le  piazze  (3)  . Conciofiacbè  ofcurato  è 
l'  oro , perchè  la  vita  de'  Sacerdoti , illu- 
fire  una  volta  per  lo  fplendore  delle  vir- 
tù , adejfo  colle  azioni  vituperevoli  è di- 
ventata degna  di  riprovazione.  Il  colore 
ottimo  è cangiato , perchè  V abito  di  fanti - 
tà  per  le  operazioni  male , ed  abiette  è 

ca- 


li) 1.  Ref.  li.  17. 

(a)  In  Evang.  Homil.  XVII.  HUm.  13.  14. 

(3)  Tbreti.  4.  1. 
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caduto  neìT  ignomìnia , e nel  difprezzo  ( i ) . 

L>i*po  il  peccato  dell’ avarizia  è no- 
tata ne’  figliuoli  di  Heli  l’ incontinenza , 
abufando  elfi  delle  donne , le  quali  per 
divozione  fervivano  al  Tabernacolo  (2), 
palpandovi  gran  parte  del  dì,  e della 
notte  nell’  orazione  ; peccato  grande  an- 
che quello,  e perchè  difonorante  for- 
jnifura  il  Miniftero  fanto,e  perchè  com- 
melTò  nel  luogo  Tanto  , e fotto  il  velot 
della  pietà , e della  divozione . Fu  av- 
vertito di  tutto  il  padre , il  quale , in 
vece  di  ufar  rimedi  forti , fi  contentò 
di  far  loro  una  riprcnfione  leggiera,' la 
quale  non  giovò  a rendergli  meno  per- 
vertì, perchè  Dio  volea  punirgli  (3)  per 
efempio  degli  altri  Sacerdoti . Quanto 
fiano  gravi  le  cadute  de’  Sacerdoti , di- 
ce S.  Gregorio  , fi  può  intendere  dalle 
confeguenze , perocché  Dio  la  maggior 
parte  di  elfi  abbandona  alla  cecità  di 
un  cuore  indurato , e impenitente  ; e 
tutto  quello,  che  ad  elfi  può  dirfi  per 
convertirli , non  gli  commuove  (4) . Quan- 
do 

(1)  Cit.  Hom  xvii.  in  Evnng.  num.  iy. 

(1)  1.  Reg.  11.  a*. 

(?)  hi  mrrf.  13.  34.  ay. 

(4)  In  prim.  Rtg.  Lih.  u.  Cap.  111.  num.  7. 
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do  poi  la  Scrittura  dice , che  que’  di- 
fgraziati  figliuoli  non  afcoltarono  le  vo- 
ci del  padre  loro , perchè  il  Signore  vo- 
lea  punirli  (i),  guardiamoci  dall’ inferi- 
re da  quelle  parole  , che  quella  volon- 
tà di  Dio  foffe  la  cagione  della  loro  ofti- 
nazione  ; perocché  quella  fu  effetto  del- 
la perverfa  loro  volontà  ; ma  le  parole 
della  Scrittura  ci  conducono  a temere, 
e adorare  il  terribile  giudizio,  che  Dio 
efercita  talora  contro  de’  peccatori,  i 
quali , quando  fono  arrivati  ad  un  cer- 
to grado  di  malvagità , e di  ofiinazione 
nel  peccato,  fono  abbandonati  alla  du- 
rezza del  loro  cuore,  onde  fi  avvera  quel 
detto  dello  Spirito  Santo  : P empio  cadu- 
to, che  è nel  profondo , difprezza  (2) , cioè 
difprezza  il  fuo  orribile  flato , difprezza 
gli  avvertimenti , difprezza  tutti  i mez- 
zi di  falute . Il  Signore  però  volle  pri- 
ma riprendere,  e ammonire  feveramen- 
te  il  padre  loro , e mandò  un  uomo  di 
Dio,  un  Profeta,  a parlargli,  e quefti 
primieramente  rammenta  i benefizi , fat- 
ti da  Dio  alla  fua  famiglia,  ed  a lui 
nel  far  paffare  il  Sommo  Sacerdozio  dal- 
la 

(1)  i,  Reg,  il.  iy.  (1)  Provcrè.  xvni.  3. 


la  famiglia  di  Eleazaro  in  quella  d’Itha- 
mar  , fratello  di  Eleazaro,  della  qual  fa- 
miglia era  Heli  (i).  Perocché  dopo  Elea- 
zaro, figliuolo,  e fucceflore  di  Aronne, 
furono  Pontefici  Phinces  , Abifue  , Boc- 
ci, Ozi  della  cafa  di  Eleazaro  (2),  e a 
quefto  fuccefle  Heli , difendente  d’ Itha- 
mar  (3)  ; e febbene  non  Pappiamo , in  qual 
modo  un  tal  paflaggio  avvenifl'e , fappiam 
però , da  quanto  qui  fi  legge , che  la 
cofa  era  fiata  fatta  per  volontà  del  Si- 
gnore , il  quale  avea  anche  promelTo  , 
che  il  Sacerdozio  farebbe  ftabile  in  que- 
' fìa  feconda  famiglia  : ma  per  gli  pecca- 
ti de’  figliuoli  di  Heli  dichiara  il  Signo- 
re , che  il  Sacerdozio  ripaflerà  nella  fa- 
miglia di  Eleazaro  (4),  e di  quefta  fa- 
rà ufcire  un  Sacerdote  fedele , il  quale 
fervirà  fecondo  il  cuore  di  Dio , e que- 
lli a Lui  fonderà  cafa  durevole  (5) . E 
veramente  dopo  tre  Pontefici,  Achitob, 
Ahia,  Achimelec  (<5) , che  videro  poco 
Voi.  IL  Z tem- 

(1)  1.  Reg.  li.  27.  iS.  *9  30. 

(j)  1.  Parai,  vi  4.  V,d.  Giti/.  Ehr.  Antiq.  Judaic. 

Lìb.  v.  Cap.  v. 

(>)  in.  Reg.  11.  11.  1.  Parai,  xxiv.  4.  6. 

(4)  >•  R*g-  »•  3 ••  31-  33- 
(?)  Ivi  verf. 

(6)  1.  Reg.  xiv.  3. 
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tempo,  e dopo  Abiathar , che  fa  priva- 
to del  Sacerdozio  (i),  pafsò  quello  in 
Sadoc , difendente  di  Eleazaro , e in 
quella  famiglia  durò  fino  agli  ultimi  tem- 
pi della  Sinagoga  fenza  variazione . Ma 
il  vero  Pontefice  fedele , che  è qui  ac- 
cennato, e predetto,  egli  è il  Crillo  (z). 
Mediatore  di  un’ Alleanza,  infinitamen- 
te fuperiore  all’antica  (3 ),  fatto  Ponte- 
fice in  eterno  fecondo  V ordine  di  Melcbi- 
Jedecb  (4) . A Lui  Dio  promette  qui  di 
dare  una  cafa , e famiglia  durevole,  e 
fedele  , la  quale  camminerà  Tempre  uni- 
ta col  Crillo  ifieflo , fuo  Capo  : quella 
famiglia  fono  tutti  i Sacerdoti , che  fan- 
no una  foia  cofa  , un  folo  corpo  col  lo- 
ro Pontefice  . Annunzia  di  più  ad  He- 
li  il  Profeta  , che  gli  due  Tuoi  figli 
peccatori  morranno  nello  ItelTo  giorno 
ambedue  (5),  e finalmente,  che  la  fua 
famiglia  tutta  li  ridurrà  ad  un’  eftrema 
povertà  , e miferia  (<S) , 

Ma 


(1)  ili.  Reg.  11  17. 

(:)  Ved.  S.  AgtJÌ.  di  Cìvit.  Dei  Lib.  XVU.  Cap.  V. 

(3)  liebr.  vm  6. 

(4)  Hcbr.  vi.  so. 

(s)  1.  Rtg.  11.  34. 

(6)  Ivi  veij.  36. 
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Ma  tornando  a Samuele  , egli  (ot- 
to la  direzione  di  Heli  ferviva  al  Ta- 
bernacolo del  Signore  (i),  ed  avvenne, 
che  di  notte  tempo  , e non  molto  avan- 
ti T aurora  , udì  una  voce  , che  lo  chia- 
mava , e Cubito  corfe  a trovare  il  Pon- 
tefice , che  dormiva , e gli  domandò  quel , 
eh’ ei  volefie  , poiché  lo  avea  chiamato. 
Rifponde  Heli , eh’  ei  non  l’ avea  chia- 
mato , che  tornafle  a dormire  (2) , e per 
fino  a tre  volte  Samuele  Centi  chiamarli  ; 
nè  venendogli  in  mente , che  potefie  eC- 
Cer  quella  voce  di  Dio,  perchè  rari  era- 
no a quel  tempo  i Profeti  , e rare  le 
vifioni  celefti  (3),  corCe  fempre  ad  He- 
li (4) , il  quale  dopo  la  terza  volta  in- 
dovinando il  miftero  , gli  ordinò  , che 
Ce  un’  altra  volta  fi  fentifle  chiamare  , 
riCpondefie  : Parla , 0 Signore , perchè  il 
tuo  fervo  fta  ajcoltando  (5) . Non  è inu- 
tile di  ofiervare, come  Cebbene  a Samue- 
le , e non  ad  Heli , volefie  Dio  rivela- 
re i Cuoi  fegreti  diCegni  riCpetto  alla  ca- 
Ca  del  Pontefice , contuttociò  dal  Pon- 
tefice dee  Samuele  imparare  a ricono- 

Z 2 Cce- 

(1)  1.  Reg.  111.  1.  (4I  Ivi  verf.  6.  I. 

(1)  Ivi  verf.  }.  4.  j.  (5)  Ivi  verf.  p. 

(j)  Ivi  verf.  1.  7. 
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fcere  la  voce  di  Dio , e la  maniera  di 
rifpondere  a Dio,  lezione  importante  per 
tutte  le  volte,  che  a Dio  piacefle  di  con- 
durre un’anima  per  vie  Il  riordina  rie , 
affinchè  per  fuggire  i pericoli  della  illu- 
fione  , e dell’  errore  C Sottoponga  in  tali 
cafi  ogni  cofa  all*  efame , e giudizio  de* 
Pallori  fecondo  le  regole  della  Chiefa . 

Allora  il  Signore  rivela  a Samuele 
il  rigorofo  giudizio , eh’  Ei  vuole  eferci- 
tare  conrro  Heli  , e contro  quella  fa- 
miglia per  gli  graviffimi  peccati  de’ due 
figli  del  Pontefice , il  quale  con  eccefli- 
va  tolleranza  avea  trafeurato  di  correg- 
gergli, e di  gaftigargli  (i).  Non  ebbe 
Samuele  il  coraggio  di  raccontare  ad  He- 
li quello,  che  aveva  udito,  ma  quello 
chiamollo  a fe , e con  grandi  iftanze  lo 
Scongiurò  a dirgli  quello,  che  averte  det- 
to a lui  il  Signore  (a);  e udita  che  ebbe 
ogni  cofa  Heli , con  grande  umiltà , e con 
raflegnazione  di  vero  penitente,  dilfe  : 
Egli  è il  Signore: faccia  la fua  volontà  (3). 

Continuò  il  Signore  a manifellare 
a Samuele  le  fue  volontà  , onde  tutto 

1 fra  el- 
fi) t Rtg  tu  11.  it.  15.14.  (3)  Ivi  ver/.  iJ. 

(»)  Ivi  ver/.  Jy.  16.  17. 
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Ifraelle  venne  ben  pretto  a conofcere* 
che  Samuele  era  vero  Profeta  di  Dio  (i). 
Frattanto  i Filittei  fi  mollerò  contro 
Ifraelle,  e vi  fu  battaglia  in  Aphec,  e 
gli  Ebrei  furono  vinti  con  perdita  di 
circa  4000.  uomini  (2)  . Afflirto  il  po- 
polo chiefe , che  fotte  portata  agli  al- 
loggiamenti l’Arca,  come  un  pegno  di 
falute  , e di  vittoria  , e i due  figli  di 
Heli  accompagnarono  1’  Arca  (3)  . Ri- 
flettiamo qui , come  vizio  perpetuo  di 
quello  popolo  egli  fu  di  porre  gran  fi- 
danza ne’ privilegi , e ne’ doni  citeriori, 
ricevuti  da  Dio,  fenza  darli  molto  pen- 
fiero  di  meritare  coll’  oflervanza  della 
Legge , e colla  fedeltà  nell’  adempimen- 
to de’  voleri  di  Dio  la  fua  protezione  , 
e il  fuo  favore . Così  in  quelli  tempi  1* 
Arca,  Culla  quale  rifedeva  il  Signore, 
d’  onde  dava  gli  fuoi  Oracoli , gli  riem- 
piva di  una  vana, anzi  prefunzione , che 
fiducia,  come  dipoi  il  famofo  Tempio, 
cui  appoggiavano  le  loro  fperanze , co- 
me rimprovera  ad  etti  un  Profeta  (4)  , 
Ma  la  prefenza  dell’  Arca  non  folo  non 

gio- 
ii) 1.  Reg.  ii).  19.  2o.  il.  (3)  hi  ver/.  3.  4. 

(a)  I.  Re{.  ir.  1.  a.  (4)  Jntm.su.  J.  4. , tfeg. 
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gioverà,  ma  renderà  più  gravi , ed  eftre- 
me  le  loro  feiagure , e 1'  Arca  ftefla  fa- 
rà prefa , come  dipoi  il  Tempio  farà  da- 
to alle  fiamme.  Tutto  quefto  fu  fcritto 
per  noi , Fratelli  Dilettifiimi , affinchè 
di  buon  ora  impariamo,  come  non  1* 
efteriore  della  religione , non  1’  ufo  de’ 
mezzi  più  fanti  di  edaci  farà  falvi, quan- 
do fia  feompagnato  dal  fincero  amore 
di  Dio , dalla  mortificazione  delle  paf- 
fioni , e dalla  ofiervanza  della  Legge . 

Allorché  1’  Arca  arrivò  al  Campo  , 
alzarono  gli  Ebrei  fino  al  Cielo  le  gri- 
da di  allegrezza , e di  preghiera  a Dio , 
lo  che  udendo  i Filiftei , ne  concepiro- 
no gran  timore  , e dicevano,  che  il  Dio 
degli  Ebrei  era  negli  alloggiamenti  ne- 
mici, e rammentavano  quello,  che  que- 
fto Dio  aveva  fatto  in  favore  di  lfrael- 
le  contro  gli  Egiziani  ; fi  animavan  per- 
ciò a combattere  virilmente  per  non  di- 
ventare fchiavi  degli  Ebrei  (t).  Ma  quel- 
lo, che  più  del  valore  de’ Filiftei  com- 
batteva contro  Ifraelle  , erano  le  iniqui- 
tà non  folo  de’  Sacerdoti , che  accom- 
pagnavano 1’  Arca , ma  anche  di  tutto 

il 

(i)  i Rt*  iv.  s.  t.  7.  9.  p. 
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il  popolo,  il  quale, come  oflerva  un  an- 
tico Padre  (i),  non  poteva  trovar  aiuto  , 
nè  protezione  nell’  Arca  , in  cui  cufto- 
divali  quella  Legge,  eh’  ei  violavano. 
Si  venne  adunque  alle  mani , e fu  feon- 
fitto  Ifraelle,  e vi  perirono  30000.  Ebrei , 
e tra  quelli  i due  Sacerdoti , figliuoli  di 
Heli,  Ophni,  e Phinecs,  e per  colmo 
di  feiagura,  e di  ignominia  cadde  nel- 
le mani  de’  Filiftci  1’  Arca  del  Signo- 
re (2).  Heli  frattanto  flava  con  anfie- 
tà  grande , e timore  per  ragione  dell’ 
Arca  afpettando  le  nuove  della  guerra  ; 
e aggravato , com’  era  dalla  età  di  98. 
anni , e perduta  quali  affatto  la  villa , 
mentre  un  dì  li  flava  guardando  verfo 
la  flrada , che  conduceva  al  Campo , ar- 
riva a Silo  un  Beniamita  , fuggito  dalla 
battaglia , portando  la  nuova  della  rot- 
ta , per  cui  tutta  la  città  li  diede  a ur- 
lare (3)  . Ode  Heli  il  rumore  grande  , 
e mentre  domanda  quel , che  ciò  voglia 
dirli , arriva  predo  di  lui  il  Beniamita  , 
e gli  narra  la  ftrage  di  Ifraelle , la  mor- 

' fe 

(t)  Aufl.  S.  Script.  Lih.  li.  C*p.  vii-  in  Ap- 

paiti. Tom.  m.  Oper.S.  Augujl.  Edit.  PP.  Maur. 
(»)  l.  Rei.  iv.  to.  11. 

(})  Ivi  vtrf.  la.  1 ].  1 j. 
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te  de'  Tuoi  figliuoli , e 1*  Arca  di  Dio 
nelle  mani  de’  Filiftei  (i).  Nel  punto, 
che  il  Beniamita  pronunziò  il  nome  di 
Arca,  cadde  Heli  dalla  fua  Tedia  all’ in- 
dietro , e rottoli  il  collo , morì  (2)  . Così 
quello  Pontefice  refle  all’  annunzio  del- 
la ftrage  del  popolo , a quello  della  mor- 
te di  due  figliuoli  , ma  non  potè  reg- 
gere a fentire  1 Arca  del  Signore  in  po- 
tere de’  nemici  di  Dio , d’ onde  fi  rav- 
vifa  in  lui  un  gran  capitale  di  pietà , 
e di  Religione  ; e quello,  unito  alla  umi- 
le raffegnazione , colla  quale  fi  era  pre- 
parato a’  gaftighi  terribili , minacciatigli, 
in  pena  della  eccepiva  Tua  indulgenza 
verfo  i figli , ha  fatto  credere  a molti 
Padri , e Interpreti , che  Dio  gallan- 
dolo terribilmente  in  quella  vita  , ;lo 
falvalfe  nella  eternità  . 

La  nuora  di  Heli , moglie  di  Phi- 
nees , gravida  , fopraffatta  dall’  orrore  di 
tanti  mali , fu  prefa  da’  dolori  del  par- . 
to , e partorì  ; ed  efiendole  detto , che 
fi  facelfe  animo,  perchè  avea  partorito 
un  mafchio , non  rifpofe , nè  mollrò 
farvi  attenzione,  ma  diede  al  figliuolo 

il 

(1)  1.  Rtg.  iv.  14.  li.  17.  (1)  Ivi  ver f.  18. 
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il  nome  di  Ichabod , come  fe  dir  voleffe  : . 
E pacata  la  gloria  di  lfraelle , e morì  (i). 
E la  Scrittura  ci  attefta , che  febben 
quella  donna  fentiffe  con  grande  affan- 
no la  perdita  del  marito , c del  fuoce- 
ro , quello  però , che  1’  accuorò  mag- 
giormente, (i  fu  la  perdita  dell’  Arca  di 
Dio,  e per  ragione  di  quella  elladiffe, 
che  fe  n’era  ita  la  gloria  di  lfraelle  (a). 
Generofità  ammirabile  di  donna  faggia, 
e di  foda  pietà , la  quale  fopra  tutte  le 
fciagure  pubbliche  , e domelliche  deplo- 
ra la  perdita  della  protezione  divina  , 
della  qual  protezione  era  un  pegno  1’ 
Arca . 

I Filillei  adunque  impadronitili  dell’ 
Arca,  la  portarono  in  Azoto,  e la  col- 
locarono nel  Tempio  di  Dagon  preffo 
a quel  loro  Dio  (3)  in  monumento  del- 
la vittoria  (4),  e in  fegno  di  religiofa 
gratitudine  verfo  del  loro  protettore.  Ma 
Dio,  che  avea  punito  negli  Ebrei  la  dot- 
ta fiducia , eh’  ei  ponevano  in  quel  fe- 
gno citeriore  del  patrocinio  di  Dio , e 

del- 

(1)  l.  Reg.  IV.  ip.  10.  ai. 

(1)  Ivi  ver/]  ai. 

(3)  >•  R'g-  V.  n. 

(4)  Vtd.  Giu/.  Elr.  Antiq.  Judaie.  Lib.  vi.  Cnp.  1. 
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della  fua  alTiftenza  , non  volea  , che  i 
Filiftei  lì  vantalfero  di  avere  l’Arca  del 
Signore  prigioniera  nel  profano  loro 
Tempio,  nè  che  ella  fervide  quali  di 
monumento  della  portanza  di  Dagon  . 
La  mattina  feguente  trovarono  i Filiftei 
il  fimulacro,  che  giaceva  boccone  per 
terra  dinanzi  all’Arca  (i) , proftrato  qua- 
fi  in  atto  di  adorazione,  facendo  ad  erti 
vedere  il  Signore , che  erano  (lati  vin- 
citori non  di  Lui , ma  di  uomini  pec- 
catori , e trafgrertori  della  fua  Legge  , 
come  oflerva  Teodoreto  (z)  . Rimedio  al 
fuo  porto  il  fimulacro,  fu  trovato  il  dì 
apprertb  boccone  per  terra  dinanzi  all’ 
Arca , ma  troncato  il  capo  ; e le  due 
braccia  erano  fulla  foglia  del  Tempio: 
e Dio  volle  a maggior  fua  gloria , che 
il  fatto  reftarte  artcrtato  alle  feguenti  ge- 
nerazioni colla  olfervanza , {labilità  al- 
lora da’  Filiftei , di  guardarli  nell’  entrare 
in  quel  Tempio  dal  porre  il  piede  fo- 
pra  la  foglia , olfervanza , che  rammen- 
tava fempre  il  cafo  di  Dagon  (3). 

Ma  non  avendo  i Filiftei  di  Azoto 

fa- 
ll) j.  Rt j.  v.  3.  (3)  1.  Rs£.  v.  4.  y. 

(s)  Quaeji.  x.  in  !.  Reg. 


faputo  riconofcere  la  mano  di  Dio  in 
qu«l  fatto,  pafsò  il  Signore  a gaftigar- 
gli  nelle  loro  perfone  , e gli  defolò , e 
mandò  loro  de’ malori  vcrgognofi.e  fe- 
ce fcaturire  dalla  terra  una  inondazio- 
ne di  topi , che  rovinavano  le  campa- 
gne del  territorio  (i).  Cominciarono  al- 
lora quelli  a penfare  , che  quelli  mali 
veniflero  da  Dio  , offefo  per  le  irriveren- 
ze , ufate  all’  Arca , e rifolverono  di  man- 
darla lungi  da  loro;  e radunati  i Satra- 
pi , tenner  configlio  di  quel, che  fi  avef- 
fe  a fare  dell’Arca.  Quelli  di  Geth  fe- 
cero rifolvere  , che  fi  portafle  1’  Arca  pel ' 
paefe  all’ intorno,  affin  di  vedere  quel- 
lo , che  ne  avvenifie  (2) . Ma  nel  tem- 
po , che  ciò  fi  faceva , la  mano  del  Si- 
gnore fi  facea  fentire  fempre  più  terri- 
bile agli  abitanti  (3),  talmentechè  ef- 
fendo  fiata  porrata  1’  Arca  alla  città  di 
Accaron  , que’  cittadini  fclamarono, che 
era  fiata  condotta  tra  loro  1’  Arca  per 
fargli  tutti  perire  (4) . Fu  adunque  fta- 
bilito,  che  folle  rimandata  al  fuo  anti- 
co 

(■)  l.  Re. f.  v.  6.  (j)  Ivi  verf.  9. 

(1)  Ivi  verf.  7.  8.  (4)  Ivi  vnf.  lo. 
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co  porto  (i),  e radunati  i loro  Sacer- 
doti , e gl’  Indovini  per  fapere  la  ma- 
niera da  tenerli  nel  rimandarla  , quelli 
dilTero , che  fi  facefle  un  carro  nuovo , 
e al  carro  lì  metteifero  due  vacche, che 
deflero  latte , e non  averterò  mai  tirato 
il  giogo , e li  chiudertero  le  rede  nella 
llalla;  e mefla  fui  carro  l’Arca,  in  una 
cadetta  accanto  ad  elfa  fi  poneflero  cin- 
que figure  di  oro  di  quella  parte  del 
corpo , nella  quale  erti  aveano  tanto  pa- 
tito, e pativano  tuttora,  e cinque  figu- 
re di  oro  de’ topi  fiertninatori , una  di 
quelle  figure  per  ogni  Satrapia:  fatto  ciò 
fi  lafcialì'ero  andare  a lor  talento  le  vac- 
che, ortervando,  quale  ftrada  prendef* 
fero , perchè  fe  prendevano  la  ftrada , 
che  menava  a Berhfames,  città  facerdo- 
tale  degli  Ebrei,  erafegno,  che  i loro 
mali  erano  venuti  dall’  ira  di  Dio  d* 
Ifraelle  ; fe  altra  direzione  prendevano, 
fi  dovea  credere,  che  quanto  era  acca- 
duto, veniva  da  puro  accidente  (z). 
Ragionamento, degno  di  tali  Sacerdoti, 
c di  tali  Indovini,  i quali  fi  erano  pre- 

pa- 

(i)  i.  Reg.  v.  ir.  u. 

(0  i.  Reg.  vj.  a.  3.  5.  7.  3.  p. 
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parata  una  foluzione  comoda  a quello 
dubbio,  mentre  era  affai  facile,  e na- 
* turale, che  le  vacche,  ritenute  dall’amo- 
re de’  loro  parti , fi  oftinaffèro  a non  vo- 
ler prendere  una  direzione , che  da  quel- 
li le  allontanava . Ma  Dio  confonde  le 
loro  invenzioni , e le  vacche  prefa  la 
via  di  Bethfames  , fenza  piegare  nè  a 
delira,  nè  a finiftra,  vanno  Tempre  in- 
nanzi , muggendo,  e quafi  lamentandoli 
di  edere  coftrette  da  forza  fuperiore  ad 
abbandonare  i loro  vitelli  (i). 

Mietevano  i Bethfamiti  il  grano, 
quando  videro  comparire  il  carro  coll' 
Arca  , il  qual  carro  andò  a pofarfi  nel 
campo  di  un  uomo , per  nome  Giofuè , 
dove  era  una  pietra  grande , fulla  qua- 
le i Bethfamiti  meflero  tutto  il  legna- 
me del  carro  , eh’  ei  fecero  in  pezzi , 
dopo  che  i Leviti  ne  ebber  levata  1’ 
Arca  , e la  cadetta  , nella  quale  erano 
le  figure  di  oro,  e bruciarono  le  vac- 
che in  olocauffo  al  Signore  ; ed  altri 
docauffi , ed  altre  vittime  offerfero  in 
quel  giorno  di  tanta  letizia  per  la  ricu- 
perazione dell’Arca  (2).  Non  manca- 

va- 

(i)  i.  Reg.  vi.  la.  (a)  Ivi  verf.  13.  14.  ij. 
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vano  certamente  in  Bethfames  Sacerdo- 
ti, mentre  quella  era  città  Sacerdotale, 
cd  è noto , come  era  Torto  pena  di  mor- 
te proibito  agli  fteiìì  Leviti  di  vedere 
Teoperra  T Arca , e Tcoperti  gli  vafi  fa- 
gli , che  eglino  portavano  ne’  viaggi  pel 
deferto  (i);  onde  non  (i  dubita,  chef 
Arca  folle  anche  allora  coperta  co’ fuoi 
veli.  Avendo  adunque  la  gente  di  Beth- 
fames , e quella , che  era  concorfa  da’ 
vicini  luoghi , avuto  ardimento  di  vo- 
lere con  irreligiofa  curiofità  vedere  1’ 
Arca  fcoperta  , e fors’  anche  mirare  den- 
tro di  ella  per  riconofcere , fe  vi  fofler 
più  e le  Tavole  della  Legge , e il  vafo 
di  Manna  , il  Signore  mife  a morte  70. 
uomini  di  quel  popolo,  e 50000.  della 
plebe , che  era  accorfa  alla  nuova  del 
ritorno  dell’Arca  (1).  Efempio  terribi- 
le della  feverità  de’ giudizi  di  Dio,  efem- 
pio , che  rifvegliò  ne’  Bethfamiti  gran- 
de idea  della  fantità  del  Signore , onde 
dicevano  : chi  potrà  flave  al  cofpetto  del 
Signore , di  queflo  Dio  Santo  (3)  ? Per  la 
qual  cofa  mandarono  nunzi  agli  uomi- 
ni 

(1)  Num.  iv.  5.  i*.  (3)  Ivi  ver/.  20. 

(i)  1.  Rcg.  vi.  iy. 
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ni  di  Cariathiarim  per  pregargli  di  ve- 
nire a prender  l’Arca,  e riportarla  tra 
loro  (i);  e quelli  andarono , e portaron 
l’Arca  nella  cafa  di  Aminadab  della 
ftirpe  di  Levi , che  abitava  in  luogo 
elevato , detto  perciò  Gabaa , e fu  de- 
sinato il  figliuolo  di  lui  Eleazaro  alla 
cuftodia  dell’  Arca  (z)  . 

Samuele  intanto,  divenuto  dopo  la 
morte  di  Heli  Giudice  di  Ifraelle  (3)  , 
con  grande  ?elo  li  dette  a predicare  al 
popolo  la  penitenza , la  rimozione  de’ 
falli  Dei , e il  riftabilimento  del  perfet- 
to culto  del  vero  Dio , promettendo , 
che  quelli  gli  avrebbe  liberati  dalla  op- 
prelìione  de’  Filiftei  (4)  . Quindi  veggen- 
do  molta  commozione  nel  popolo  , or- 
dinò una  generale  adunanza  in  Mafphath , 
nel  qual  luogo  egli  rifedeva  ; e quivi 
attinta  dell’  acqua , la  fparfero  nel  co- 
spetto del  Signore  in  argomento  delle 
lagrime  di  dolore,  che  bramavano  di 
Spargere  Sopra  i loro  peccati  , e digiu- 
narono : e contriti  di  cuore , dicevano  : 

Ab - 

(0  1.  Reg.  vi.  11.  (})  Ivi  verf.  6.  i y. 

(i)  i.  Reg.  vii.  i.  (4)  Ivi  vtrf.  3. 
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Abbiamo  peccato  contro  il  Signore  (i).  Si 
oflervano  qui  gli  tre  atti  della  utile,  e 
vera  penitenza , la  contrizione  , la  con- 
fdfione , e la  fatisfazione . 1 Filiftei  pe- 
rò udito , come  gli  Ebrei  tenevano  una 
folenne  adunanza  in  Mafphath , fuppo- 
nendo , che  vi  fi  trattale  di  muover 
contro  di  elfi  la  guerra , penfarono  di 
prevenire,  e fi  unirono  tutti  i Satrapi 
de’  Filiftei  col  loro  efercito  per  aflalire 
lfraelle  (z) . Il  popolo  adunque  eflendo 
in  gran  timore , fi  raccomandò  a Sa- 
muele , che  non  ceflafie  di  alzare  a Dio 
la  fua  voce  ; e quelli  prefo  un  agnello 
lattente , lo  fece  offerire  in  fretta , tut- 
to intero,  in  olocaufto  (3),  fenza  met- 
terlo in  pezzi , come  ordinava  la  Leg- 
ge (4).  Venuti  per  tanto  gli  Ebrei  alle 
mani  co’  loro  nemici , il  Signore  com- 
battè per  elfi  dal  Cielo,  e atterrì  i Fi- 
liftei , de’  quali  fu  fatta  gran  ftrage  in 
quel  giorno;  e Samuele  preflo  Mafphath 
alzò  una  pietra  in  monumento  , e chia- 
mollo  Pietra  del  foccorfo , dicendo  : Fin 

qua 

(1)  ! Ret>.  vii.  J.  6.  (5)  Ivi  ver f 8.  9. 

(1)  ivi  verf.  7.  (4)  Leviti  1.  la. 
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qua  ci  ba  aiutato  it  Signore  (i)  . Umilia- 
ti i Filiftei , tornaròno  in  potere  degli 
Ebrei  le  città  , occupate  da  quelli  (2)  , 
le  quali  città  appartenevano  alla  Tribù 
di  Dan  (3)  . 

Samuele  fu  Giudice  di  Ifraellè  per 
tutto  il  tempo  di  fua  vita , anche  dopo 
r elezione  del  Re  Saulle , perocché  ri- 
ferbandoli  il  Re  di  provvedere  alle  cofe 
della  guerra,  fembra , che  negli  altri 
alfari , concernenti  la  Religione  , e lo  Sta- 
tò, reftaffe  tutta  l’autorità  a quello  grand’ 
uotnio.  Egli  perciò  tutti  gli  anni  anda- 
va ih  giro  a Bethel , a Gaigaia  , e a 
Mafphacth , dove  efercita'va  l’ ufficio  di 
Giudice , e tornava  alta  fua  cala  a Ra- 
matila , éd  ivi  pure  alcoltava  i ricorren- 
ti , ed  ivi  erede  un  Altare  al  Signore  (4) . 
Egli  fi  faceva  aiutare  nel  gravofo  mini- 
(lero  dà’  fu'oi  figliuoli , Joel , e Abia  : 
irià  qfuefti,  benthè  educati  fotto  la  di- 
fcìplina  di  un  paidre  fanto,  ben  predo 
fi  aflòntana'rono  (fa’  fuoi  documenti , ed 
efebi  pT;  e 1’ amore  dei  guadagno,  e de’ 
donativi  gli  portò  a pervertire  la  giu- 
Vol.  IL  A a - (ti- 

lt) 1 Beg  vii  io.  11.  la.  (j)  Judic.  xvitl.  t.tfig. 

(a)  Ivi  ver/.  13.  14.  (4.)  1.  Rtg.  vn.  if.  17. 
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flizia  (i).  Per  la  qual  cofa  i Seniori 
di  IfraelJe  andarono  a trovar  Samuele, 
e gli  diflero:  tu  fé’ ornai  vecchio,  e i 
tuoi  figliuoli  non  ti  fomigliano  : dà  a noi 
un  Re , il  quale  faccia  giuftizia , come 
lo  hanno  le  altre  nazioni  (2).  Un’al- 
tra ragione  di  chiedere  un  Re  viene  in- 
dicata in  un  ragionamento , fìtto  al  po- 
polo da  Samuele  (3);  e quella  fu  il  ti- 
more di  Naas , Re  degli  Ammoniti , il 
quale  fi  preparava  a far  guerra  contro 
Ifraelle,  anzi  probabilmente  la  aveva 
cominciata  . Difpiacque  quello  parlare 
a Samuele , e ricorfe  a Dio  (4) , e il  Si- 
gnore gli  dille , che  fìcelfe  quello  , che  il 
popolo  domandava,  perocché,  foggiun- 
ge  il  Signore,  eglino  ban  rigettato  non 
te , ma  me , perchè  io  non  Jia  loro  Re . 
Così  bann ’ eglino  fatto  in  tutte  le  cofe . . . 
come  abbandonarono  me  per  fervire  agli  Dei 

jlranieri , così  fanno  anche  a te Afcolta 

le  loro  parole  , ma  fa'  con  efli  le  tue  prò- 
tejle , e annunzia  loro  i diritti  del  Re  (5)  . 
Ubbidì  Samuele,  e adunato  il  popolo, 

fe- 
lli i.  Reg.  vm.  1.  j.  3.  (4)  i.  Reg.  vili.  6. 

(1)  Ivi  ver f.  4.  5.  (j)  |v»  verf.  j,  I.  9. 

(j)  a.  Reg.  xii.  11. 
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fece  Capere  a rutti , che , pofla  la  rifo 
luzione  di  volere  un  Re , come  le  altre 
nazioni , era  giudo , che  prima  fapefle- 
ro  , quali  fodero  i diritti , che  efercita- 
vano  que’  Regi  Copra  i loro  Cudditi , e 
fpiegò  loro , a parte  a parte , quelli  di- 
ritti ( i) . Così  a quefti  uomini , dice  S.  Gre- 
gorio , i quali  non  hanno  fatto  conto  de' 
diritti  di  Dio  , fi  propongono  i diritti  de- 
gli uomini  ; e a quefti , che  ban  dijprez 
zato  i configli  di  clemenza , e di  falute 
del  loro  Dio , fi  annunziano  i duri  pefi , 
e infopport  abili  della  fervitù  degli  uomi- 
ni (2) . Dio , che  avea  preveduta  Ja  ri- 
chieda degli  Ebrei,  avea  preCcritte  (3) 
a’  futuri  Regi  regole,  ben  diverfe  da 
quelle,  colle  quali  i Sovrani,  confinan- 
ti colla  Giudea  , governavano  le  Nazio- 
ni Coggette;  ma  gli  Ebrei  ebbero  non 
pochi  de* Regnanti,  Cotto  de’ quali  fu 
duriflìma  la  loro  Cerviru  , onde  provaro- 
no T adempimento  della  predizione  di 
Samuele . il  .popolo  nondimeno  perfide 
nella  volontà  di  avere  un  Sovrano;  e 
A a a il 

(1)  i.  Reg.  vili,  io  , e ftg. 

(i)  in  pritnum  Reg.  Lib.  iv.  Cap.  j.  mum.  p. 

(j)  Deut.  xm.  14.,  e ftg. 
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il  Profeta,  fatto  nuovamente  rieorfo  a 
Dio , ne  riceve  il  comando  di  dargli 
un  Re  (i) . 

Eravi  nella  Tribù  di  Beniamin  un 
uomo,  chiamato  Cis , il  quale  avea  un 
figliuolo  in  florida  età,  e ben  fatto,  e 
grande  di  datura  fopra  tutti  i giovani 
d’ Ifraelle  ; ed  eflendofi  fmarrite  le  afine 
dei  padre,  quelli  ordinò  al  figliuolo,  di 
nome  Saul , che  prefo  feco  uno  de’  fer- 
vi andafle  a cercarle  (2).  Partì  Saul,  ed 
avendo  lungamente , e inutilmente  cer- 
cate le  afine , volea  tornarfene  al  padre 
per  non  tenerlo  maggiormente  in  in- 
quietudine (3).  Il  fervo  però  gli  difle , 
che  trovandoli  vicini  a Ramatha,ed  ivi 
dimorando  un  uomo  di  Dio,  le  cui  pre- 
dizioni erano  fempre  verificate  dal  fat- 
to , farebbe  flato  bene  Y andare  a tro- 
varlo, che  forfè  ricaverebbon  da  lui  qual- 
che cofa,  riguardo  al  fine  del  lòr  viag- 
gio (4) . Andarono  adunque  in  città  , 
che  appunto  era  un  giorno,  nel  quale 
' . do- 

(1)  t.  Rtg.  vili.  19.  1®.  il. 

(1)  1.  Rtg.  ix.  1.  a.  3. 

(j)  Ivi  ver/.  4.  5. 

(4)  Ivi  ver/.  6. 


Digitized  by  Google 


373 

dovea  offerirli  un  facrifizio  pacifico  (i) , 
dopo  il  quale  ne  veniva  il  banchetto; 
e quello  fagrifizio  può  ben  ertere , che 
foffe  llato  apporta  ordinato  da  Samuele, 
perchè  Dio  a lui  avea  rivelata , il  gior- 
no avanti , la  venuta  di  Saul , e gli  uvea 
comandato  di  ungerlo  Re  d’ Ifraelle  (z). 

Appena  adunque  Samuele  ebbe  ve- 
duto Saul , il  Signore  gli  fece  conofce- 
re , che  quello  era  1’  uomo , dertinato  al 
governo  del  Aio  popolo  (3).  Quando 
adunque  Saul  gli  domandò  , dove  forte 
la  cafa  del  Veggente,  o fia  del  Profe- 
ta , Samuele  gli  dille , che  egli  rteflò  era 
il  Veggente,  e gli  ordinò  di  andare  in- 
nanzi a lui  al  luogo  del  facrifizio , do- 
ve avrebbe  mangiato  con  erto , e che 
non  fi  derte  più  penfiero  riguardo  alle 
afine , perchè  erano  già  trovate , e fog- 
gi unfe  : E di  chi  farà  tutto  il  meglio  d' 
Ifraelle?  Non  farà  egli  tuo,  e di  tutta 
la  cafa  del  padre  tuo  (4)  ? Confufo  Saul 
a tali  parole  r rifponde  : E non  fon  io  fi- 
gliuolo di  Jemini  » della  minima  Tribà  <f 

Jfrael- 

0)  1.  Reg.  1*.  iv.  ir,  1*.  ij. 

(0  Ivi  verf.  15.  tf. 

(3)  Ivi  verf.  17. 

(4)  Ivi  verf.  it.  19.  a*. 
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Ifr nelle , e la  mìa  famiglie  non  è ella  t 
ultime  di  tutte  quelle  di  Beniamini  Ber- 
che  adunque  mi  hai  parlato  in  tal guija(i)? 
Ma  Samuele  prefe  feco  Saul , e il  fer- 
vo ; e condottili  nella  fala  , gli  collocò 
in  cima  a tutti  gl’  invitati , che  erano 
circa  trenta  (2).  Alla  diftinzione  del 
pollo  andò  unita  la  diftinzione  del  trat* 
lamento , perchè  Samuele  fece  porre  di- 
nanzi a Saul  una  fpalla  della  vittima , 
la  finiftra.,  perchè  la  delira  era  pe’ Sa- 
cerdoti (3),  mefla  a parte  per  lui  (4). 
Saul  adunque  mangiò  quel  giorno  con 
Samuele,  e dormì  nella  .cala  di  luì  fui 
folaio  ; e fvegliato  la  mattina  da  Samue- 
le , s’ incamminarono  ambedue  verfo  la 
parte  balla  della  città , dove  il  Profeta 
fatto  andare  innanzi  il  fervo  (5),  tratto 
fuori  un  vafetto  d’  olio , fecondo  .1*  or- 
dine del  Signore  lo  versò  fui  capo  di 
lui , e baciollo  (5)  in  fegno  di  riveren- 
za, « di  vaflallaggio , e gli  dille  : Ecco, 
che  il  Signore  ti  ha  unto  come  Principe 
f opra  la  fua  eredità  (7).  Quella  unzio- 
ne 

(1)  t.  Reg.  IX.  li.  (5)  Ivi  ver / aj.  &f.  tf. 
(1)  Ivi  ver/.  ta.  (6)  i.  Reg,  X . t. 

(?)  Levit.  vii.  3a.  (7)  ivi. 

(4)  1.  Reg.  IX.  a 3.  24. 
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ne  de*  Regi  d’ Ifraelle  fu  una  fpecie  di 
profezia  di  quel  Re , e Sacerdote  Magno  ( 
che  dovea  venire  a fondare , e reggere  lo 
fpirituale  Ifraelle , ed  edere  Re , Sacerdote , 
e Profeta  (i) , ed  a cui  mirabilmente  con- 
vengono le  virtù,  e le  prerogative,  lignifi- 
cate per  lo  dedo  olio  : perocché  quefto  li- 
quore da  a galla  degli  altri,  e nutrifce 
la  fiamma, ed  è buono  a curar  le  ferite. 

Così  ebbe  Crido  e miferìcordia , più 
che  abbondante,  che  fpiccò  in  Lui  fo- 
pra  le  altre  virtù  ; e ripieno  dell*  ardo- 
re del  divino  Spirito, colla  fua  (anta  pa- 
rola portò  la  luce , e il  fuoco  della  fan- 
ta  carità  ne’  cuori  degli  uomini , e col- 
la fua  fanatrice  grazia  curò  le  ferite,  e 
i mali  delle  anime,  e rendette  loro  la 
Jànità . E a quedo  primo  Padore  deb- 
bono procurare  di  conformarli  tutti  quel-4 
li , che  Egli  fi  elegge  nel  Minidero  Sa- 
cerdotale . 11  bacio  poi , che  Samuele  dà 
a Saulle , lignifica , come  odèrva  un  antico 
Interprete  (2) , la  comunicazione  della 
grazia , e la  concordia , e il  mutuo  con- 
corda delle  due  Potedà , Secolare , ed  Ec- 

cle- 

(1)  Vtd.  S.  Agtfl.  Enarrar.  in  E fai.  xn».  num.  tf.  i». 
\»)  Proctp.  Gazar  Sebo/,  in  Cap.  x.  1.  Rcg.  ivttr 
Oftr.  Mtmrfii  Tarn.  vui.  Edit.  Fi  arcar. 
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clefiaftica » al  bene,  e alia  felicità  del 
popolo  del  Signore.  Perocché  Miniftri 
del  Signore  fono  i Principi  per  la  con- 
fervazione  del  buon  ordine , e per  pro- 
curare la  temporale  felicità  de’ popoli  (i), 
come  i Pallori  fagri  fono  coftjtum  pec 
divina  autorità  fopra  tutro  quel,  che  ri- 
guarda il  culto  di  pip,  e il  bene  fpi- 
rituale  de’  popoli . Dio  Aedo  adunque 
colla  confagrazione  del  primo  Re  del 
fuo  popolo  ftabilifce  il  rifperto.Ja  fog- 
gezione , la  fedeltà  , che  è dovuta  a’  So- 
vrani : onde  TApoftolo:  Siqff  figgerti , 
cotti’  è nec.ejfario , non  filo  per  tema  del f 
ira,  m anche  per  riguardo  alla  cofiien- 
za  — CoHcio/tacbè  fitto  Mintjìri  di  Dio , 
e in  q ae (la  Jlejfo  lo  fervono  (2)  . 

Per  far  conofcere  dipoi  a Sanile , 
come  da  Dio  veniva  la  elezione  di  Jui 
al  regno,  e per  follevare  P animose  la. 
fiducia,  del  nuovo  Re , Samuele  gli  pre- 
dice alcune  cofe , che  doveano  avvenir- 
gli nel  ritorno , eh’  ei  dovea  fare  vgrfo 
la  cala  del  padre  fuo,  e conclude , che 
Dio  lo  cangerà  in  un  altro  uomo  (3). 

Re- 
fi) Roto.  xiu.  3.  4.  (3)  1.  Rtf.  x.  a.  j.  4.  f . Ci 

(1)  Ivi  ver f.  $.6. 
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Refta  dipoi  d’ accordo  Samuele  con  SauJ , 
che  in  congiuntura  di  affari  gravi , e 
rilevanti  fi  porti  Saul  a Gaigaia,  luogo 
di  orazione,  e proprio  per  offerirvi  fa- 
orifizio,  ed  ivi  afpetti  il  Profeta  per  fet- 
te giorni , .quanti  baftaflèr.o  per  manda- 
re avvifo  a Samuele  , e perchè  qnefii 
porefle , confulrato  prima  il  Signore , tro- 
varli in  quel  luogo,  e vi  andrà  Samue- 
le a dirgli  quello,  che  il  Signore  gli 
avrà  ifpirato  (i).  • . 

Si  verificò  «fattamente  tutto  quel- 
lo , che  il  Profeta  avea  predette  a Saul , 
e arrivato  che  egli  • fu  alla  collina  di 
Gabaa,  collina  forfè  così  nominata,  per- 
chè vi  dimoravano  i Profeti, una  fchie- 
ra  di  quelli  Profeti  gli  andò  incontro, 
e lo  fpirito  jd^l  Signore  inyelU  Saulle  , 
ed  .egli  profetò  infieme  con  elfi  (2),  vieti 
a dire , cantava  con  elfi  le  laudi  di  Dio.* 
Non  vuol  dirli , che  quelli  Profeti  avef- 
fcr  tutti  propriamenre  lo  fpirito  di  profe- 
zia , ma  erano  uomini  pii , applicati  al- 
lo Audio  delle  Scritture,  e de’ Mi  (Ieri 
di  Dio , e alla  orazione , e -viventi , la 
maggior  partp  almeno,  nella  conrinea- 
< . za . 

(«}  »•  Rcf,  tc,  t.  ■ * •(»)  tv  vjrf.  9.  ««• 
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za.  Ve  n’ erano  delle  fcuole  a Gerico, 
fui  Giordano , a Naioth , a Bethel , e 
forfè  fui  Carmelo.  Il  cangiamento , che 
videfi  repentinamente  in  Saulle,  rifve- 
gliò  1*  ammirazione  della  gente  , che  ne 
conofceva  la  nafcita,  l’ educazione , e la 
profetiione , e dicevano  : come  mai  il 
figliuolo  di  Cis  tra’  Profeti  ? Lo  che , ri- 
petuto molte  volte , e da  molti,  pafsò 
in  proverbio  (i).  Salì  dipoi  Saulle  alla 
fommità  del  colle,  dimora  de’ profeti, 
e s’imbattè  nel  fuo  zio,  il  quale  do- 
mandi a lui , e ai  fervo , d’ onde  venif- 
fero,  ed  egli  difle,che  erano  fiati  a cer- 
car le  afine,  e non  avendole  trovate , era- 
no andati  da  Samuele; ed  avendogli  do- 
mandato il  zio,  che  avelie  detto  a lui 
Samuele , non  altro  rifpofe , fe  non  che 
il  Profeta  gli  avea  afiicurati , che  le  afi- 
ne erano  trovate , ma  non  volle  indicar 
nulla  del  regno  (2). 

Convocò  dipoi  Samuele  l’adunan- 
za del  popolo  a Mafphath , e dopo  di 
aver  nuovamente  rinfacciato  al  popolo 
la  fua  ingratitudine  verfo  Dio,  dal  qua- 
le,  più  che  dagli  uomini,  erano  fiati 

fino 

(<)  1.  Rt£.  x.  tt.  la.  (»)  Ivi vtrf.  ij.14.  «y.iff. 
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fino  a quel  dì  governati,  e fai  vati , e 
la  fua  oftinazione  nel  volere  un  Re  (i), 
ordinò , che  fi  tirafiero  a forte  le  Tri- 
bù di  Ifraelie , e la  forte  fu  in  favore 
di  Beniamini  c tirate  a forte  tutte  le 
famiglie  di  Beniamin , ufcì  la  famiglia 
di  Metri , e tirare  a forte  le  perfone  di 
quella  famiglia , fi  venne  a Saul , figliuo- 
lo di  Cis , e fubito  cercaron  di  lui , ma 
noi  trovarono  (2);  ma  il  Signore  fe  fa- 
pere,  che  fi  era  nafcofo  nella  fua  ca- 
la (3)  per  timore,  e per  umiltà.  Tro- 
vatolo adunque,  e condottolo  in  mez- 
20  al  popolo , fu  ammirata  l’ altezza  del 
fuo  perfonale,  perocché  era  più  alto  di 
tutta  la  gente  dalle  fpalle  in  fu , la  qual 
cofa  fatta  oflervare  al  popolo  da  Sa- 
muele , lo  moffe  a gridare  : Viva  il  Re  (4) . 
Allora  Samuele  parlando  a nome  di  Dio, 
efpofe  al  popolo  la  legge  del  Regno , 
vien  a dire , le  mutue  obbligazioni  del 
Principe  verfo  il  popolo  , e del  popolo 
verfo  il  Sovrano,  e la  fcrifie  in  un  li- 
bro, che  fu  da  lui  collocato  nel  San- 

tua-  ' 

(1)  1.  Reg.  x.  17. 1 8.  tf.  (3)  Ivi  ver/,  ai. 

(a)  hi  vtrf.  »o.  ai.  (4)  Ivi  vtrf.  13.  14. 
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tuario  (1),  perchè  e H popolo  fi  rieor- 
daffe  di  obbedire  al  fuo  Re , come  Mir 
niftro , e Luogotenente  di  Dio,  e il  Re 
rifpettaflc  , come  dettate  da  Dio  fteflò , 
le  malfime  del  buon  governo , contenu- 
te in  quel  libro.  Licenziata  radunan- 
za , tornò  Saul  a Gabaa , accompagna- 
to da  una  parte  della  gioventù  railita- 
* re  , da  quelli  cioè  , che  temevano  Dio  , 
e la  mano  di  Lui , e la  volontà  di  Lui 
riconofcevano  in  quella  elezione  ; ma 
molti  altri , dominati  dall’  invidia  , lo  dl- 
fprezzar ono  , e non  andarono  a (aiutar- 
lo a cafa  Tua , e non  gli  portarono  do- 
ni , com’  era  1’  ufo  di  fare  in  Oriente  (2)  . 

Ma  paflàto  appena  un  mefc  , Naas  , 
Re  degli  Ammoniti , afiediò  la  città  di 
Jabes  nel  paefe  jdi  Galaad  ; e que’  citta- 
dini trovandofi  mal  provveduti  di  for- 
ze , fi  offerfero  di  effe  re  confederati  di 
Naas,  e pagargli  tributo  (3).  Ma  quel 
Re  fuperbo  rifponde , che  non  gli  rice- 
verà per  confederati , fe  non  a condir 
zione  di  cavare  a tutti  quanti  1’  occhio 
deliro , e rendergli  1’  obbrobrio  di  tut- 
to 

(0  1.  Re£.  Xr  »S'  (3)  ».  R<g-  *>•  *• 

(»)  Ivi  vrrf.  27, 
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to  Ifraelle  (i).  Si  raccomandano  allora 
i Seniori  di  Jabes  , che  lor  conceda  fet- 
te giorni  di  tempo , dopo  i quali , fd 
non  vi  farà  , chi  dia  ad  effi  foccorfo , 
fi  renderanno  a difcrezione  (2) . Otte- 
nuta quella  dilazione,  gli  uomini  di  Ja- 
bes fpediron  nunzi  a Gabaa  , patria  di 
Saul , i quali  efpofero  in  prefenza  di 
tutto  il  popolo  le  dolorofe  circoftanze 
della  loro  città , e il  popolo  alzò  le  ftri- 
da  , e pianfe  (3) . Tornava  in  quel  pun- 
to Saul  dal  campo  co’  fuoi  bovi , e aven- 
do domandata  la  caufa  delle  grida , e 
de’  pianti  del  popolo , udito  quello , che 
avveniva , fi  fente  fubitamente  invertito 
dallo  fpirito  del  Signore  ; e accefo  di 
gran-  furore,  mette  in  pezzi  gli  due  buoi , 
e ne  manda  i brani  per  tutto  il  paefe 
di  Ifraelle , facendo  intimare , che  così 
faranno  trattati  i bovi  di  tutti  quelli , 
i quali  non*  fi  uniranno  con  lui , e con 
Samuele  in  quella  guerra  . Si  risvegliò 
adunque  nel  popolo  il  timor  dei  Signo- 
re , e tutti  fi  modero , e Saul  ebbe  un 
efercito  di  300000.  uomini  delle  Tribù 

di 

(1)  1.  Rei f.  u.  ».  (j)  Ivi  ver/.  4. 

(»)  Ivi  ver/.  3. 
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di  Ifraelle,  c 30000.  della  Tribù  di  Giu- 
da (1).  Dato  per  tanto  avvifo  a‘ Citta- 
dini di  Jabes  del  vicino  foccorfo , Saul- 
le,  divifo  in  tre  parti  referciro,  il  dì 
feguente  fui  far  del  giorno  aflalifce  gli 
Ammoniti  nel  loro  campo,  gli  mette 
in  fcompiglio,  e ne  fa  grande  firage  (2). 
Allora  il  popolo  nel  calore  della  vitto- 
ria dice  a Samuele,  che  fiano  medi  a 
morte  quelli,  i quali  fi  erano  dichiara- 
ti di  non  volere  Saul  per  loro  Re  (3). 
Ma  Saul  prefe  la  parola , e dille  : Non 
farà  teccifo  nijfuno  in  queflo  giorno , per- 
che oggi  il  Signore  ha  falvato  Ifraelle  (4) . 
Moderazione , e faggezza,  degna  di  mol- 
ta laude,  dalla  quale  fe  Saul  non  fi  fof- 
fe  mai  dipartito , farebbe  fiato  felice . 
Ma  Samuele  prende  fubito  l’ opportuni- 
tà , e invita  il  popolo  a portarli  a Gai- 
gala  , dove  era  l’ Arca , per  ivi  confer- 
mare davanti  al  Signore  la  elezione  di 
Saul,  come  fu  fatto,  offerteli  vittime 
pacifiche  a Dio  con  gran  letizia  di  Saul  , 
c di  tutto  Ifraelle  (5). 

Sta- 
ff) I.  Re*.  xi.  5 .6.  7.  8.  (4)  Ivi  vtrf.  13. 

(»)  Ivi  verf.  11.  (5)  Ivi  vetj.  14.  IJ. 

(3)  Ivi  vtrf.  i*. 
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Stabilito  in  ta!  guifa  il  nuovo  Re , 
allora  Samuele  dice  al  popolo  : Voi  ave- 
te domandato  un  Re,  ed  io  ve  lo  ho 
dato,  ed  egli  vi  guida,  e vi  governa, 
e io  fon  vecchio,  e canuto:  ed  aven- 
do pallata  la  mia  vita  con  voi  dalla  mia 
adolefcenza , eccomi  ora  qui  prefente  (i). 
Così  quello  grand’  uomo  ritirandoli , in 
parte  almeno , dal  governo  dopo  la  ele- 
zione del  Re , fi  prefenta  davanti  al  po- 
polo , quali  per  render  conto  della  ma- 
niera , onde  avea  proceduto  nella  am- 
minilìrazione  della  repubblica.  E ficco- 
me  in  tal  dignità  il  punto  più  eflenzia- 
le  era  quello  del  dilinterefie , invita , ed 
eforta  tutti  a dire , fe  egli  abbia  mai 
tolto  il  fuo  ad  alcuno,  fe  abbia  calun- 
niato alcuno , fe  alcuno  abbia  danneg- 
giato, od  oppreflo;  e tutto  il  popolo 
gli  rende  pubblica  tefiimonianza  dinan- 
zi al  Signore , e dinanzi  al  Re , che 
nifiTuno  fimile  mancamento  egli  ha  com- 
raeilb  giammai  (2) . Quindi  per  anima- 
re il  popolo  a gratitudine  verfo  Dio,  e 
all’ amore  della  fua  fanta  Legge  rammen- 
ta gli  antichi,  e i nuovi  benefìzi  del 

Si- 

(1)  1.  Rtf.  zìi.  ».  a.  (1)  Ivi  vtrf.  J.  4.  J* 


Signore  verfb  la  nazione , e non  tace 
la  mala  fui  corrifpondenza , e la  fui 
infedeltà,  punita  giuftamente  da  Dio(i), 
come  fi  è veduto  finora  . Onde  compren- 
dano , thè  anche  adeflò  faran  felici , fe 
oflerveranrio  la  Legge  ; faranno  miferi , 
c difgraziati  infierire  col  loro  Ré , quan- 
do Ciano  difubbidienti  a'  comandamenti 
del  Signore  (z^.  Finalmente  rapprefen- 
t*  loro  il  tortò,  fatto  al  Signore  col  chie- 
dere «ti  Re , mentre  dallo  fteflò  Dio  era- 
no governati  e nondiméno  promette , 
c i ve  fe  tenteranno  il  Signore  , e afcol- 
teratinó'  la  fu#  parola  . Vireranno  tran- 
quilli’ ed  erti , e il  Rè  ,-dktó  loro  da  Dio. 

Finalmente  Samuele  per  imprimere 
più  fortemente  negli  animi  del  popolo 
le  fue  parole  dichiara  , che  egli  invo- 
cherà il  Signore , e quefti  manderà  re- 
pentinamente e tuoni , e pioggia , quan- 
tunque nè  di  tuoni , nè  di  pioggia  fof- 
fc  quella  la  ftagione,  fendo  il  tempo 
della  meffe  del  grano,  cioè  trai  fine  di 
Giugno , e il  principio  di  Luglio , tem- 
po, nel  qvfalc  era’  notiflnno , non  vederli 

mai 

(|)  I.  Rig.  XII  6.  7.  e ftg. 
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mai  piovere  in  quel  paefc  (i).  Il  Pro- 
feta adunque  fa  orazione  ,1  é Dio  fe  fu- 
bito  fcoppiar  tuoni  , e cadere  la  piog- 
gia i onde  il  popolo  concepì  gran  timo- 
re, e fi  raccomanda  a Samuele, che  pre- 
fhi  per  loro  il  Signore,  ed  egli. gli  rin- 
cora colla  promeffa  della  protezione  di 
Dio,  purché  di  cuore  fervano  al  Signo- 
re., e non  abbandonino  Lui  per  andar 
dierro  alle  vanità  ( 2 cioè  a’ falli  Dei; 
e che  quanto  a fe  egli  ben: fi  guarderà 
dal  commettere  quel  peccato  di  fcordarfi 
di  far  orazione  per  elfi  (3).  Tale'  è la 
carità  di  Samuele,  che, per  quanto  avef- 
fe  ragiona . di  fcntìrft  difgufiato  de'  Tuoi 
fratelli , fi  crede  fempre  in  obbligo  ftret- 
tiifimo  di  raccomandargli  inceflanteinen- 
tc  al  Signore.  . ; 

: • . • ' ■ • -•  -,  ■ : • ” r 

ISTRUZIONE  XXIX. 


COrreva  il  fecondo  anno  del  Regno 
di  Saul , quando  il  figliuolo  di  lui , 
Gionata  , con  mille  uomini  afiftU , e tru- 
Vol.  IL  B b . ’ cidò 


(j)  1.  Rtg.  vii.  16.  17. 

(1)  Ivi  ver f.  1 2.  ly.  jo.  ai.  »». 
0)  Ivi  Verf.  aj. 
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cidò  il  preGdiò , che  tenevano  i Filiftei 
in  Gabaa»  la  qual  vittoria  confalo , e 
ravvivò  gli  Ipiriti  degli  Ebrei , avendo 
Saul  comandato  , che  folle  notificata  io- 
lennetnente  a tutto  Ifraelle  (i) . Quin- 
di il  popolo  chiefe  con  alte  grida  a Saul  » 
che  lo  conduceffe  contro  il  nemico  : ma 
quello  Coraggio  fu  di  cotta,  durata , pe- 
rocché informati  gli  Ebrei  * come  i ne- 
mici erano  a Machmas  con  groffo  efer- 
cito  di  fanti,  e (hi  mila  cavalli , e tren- 
ta mila  cocchi , fi  riempirono  di  fpa- 
vento,  e fuggivano  dai  campo  per  an- 
dare a-  nafconderli  fin  .nelle  grotte,  e 
nelle  caverne  ; e que’ faldati,  che  eran 
venuti  da’  paefi  di  là  dal  Giordano , fe 
ne  tornavano  alla  fpicciolata  alle  cafe 
loro  (2) . 

In  tal  fràngente  Saul , fecondo  1* 
ordine  di  Samuele , (lava  afpettando  con 
anfietà  la  venuta  del  Profeta,  e afpettò 
fette  gidrfii , ma  non  interi , perchè  non 
vedendolo  comparire  il  fettimo  giorno , 
fi  rifolvè  di  offerire  fenza  più  1’  olocau- 
fto,  è follia  pacifica  (3).  Ma  appena 

com- 

(i)  j.  Rtg.  tilt.  l.  a.  3.  (3)  Ivi  ver/.  8.  9. 

(t)  hi  ver/.  4.  y,  6.  7. 
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compito  il  facrifizio,  arriva  Samuele;  e 
a Saul , che  a era  moflo  per  incontrar- 
lo , rimprovera  la  difubbidienza  di  non 
avere  afpetrato  il  Tuo  arrivo,  e di  ave- 
re offerto  fenza  di  lui  il  làcrifizio  . Si 
fcufa  Saul , adducendo  la  urgente  necef- 
fità  d’implorare  l’aiuto,  e il  favore  di 
Dio , prima  che  tutto  l’ efercito  fi  diflì- 
pafle  in  tanta  vicinanza  dell’ inimico  (t). 
E veramente , a confiderai  le  cofe  fe- 
condo j foli  lumi  della  umana  ragione, 
avrebbe  potuto  crederli  effetto  di  giuffa 
precauzione , e di  prudenza  in  Saulle , 
il  non  avere  afpettaro  precifamente , e 
Grettamente  fino  al  termine  , prefcritto 
dal  Profeta,®  l’aver  piuttofto  prefo  con- 
figlio dalle  circoftanze  . Ma  affai  diver- 
fo  giudizio  ne  fece  il  Signore , il  Signo- 
re, che  vede  il  cuore,  e vide  nel  fat- 
to di  quello  Re  una  vera  fuperbia , prin* 
cipio  della  difubbidienza,  la  qual  difub- 
bidienza non  è fcufata,  ma  anzi  è ag- 
gravata (2)  colle  ragioni,  e pretefti,in 
apparenza  plaufibili , che  egli  produce 
B b x per 

(0  »-  Rtg.  xm.  io.  11.  11. 

(1}  Veti.  S.  Greg«r.  in  primun  Reg.  Lìb.  V.  Cttp,  ni. 
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per  difcolparfi  : perocché  egli  dovea  Ra- 
re all’efprcffo  comando  di  Dio, intima- 
togli da  Samuele , lafciando  la  cura  del- 
le cofe  a chi  era  affai  potente  per  im- 
pedire, che  non  ne  veniffe  dilaftro  al 
popalo . 

Samuele  perciò  gli  dice,  che  egli 
ha  ftoltamente  operato  per  non  avere 
offervato  l’ordine,  dato  a lui  da  Dio 
Signore  ; e gli  predice  , che  ficcome  per 
la  Tua  ubbidienza  avrebbe  Dio  ftabilito 
per  lui , e per  la  fua  famiglia  il  poffef- 
fo  del  Trono  d’ Ifraelle , così  perchè  egli 
non  è (lato  ubbidiente  , non  fi  fofterrà 
lungamente  il  fuo  regno , e che  Dio  li 
è trovato  un  uomo  fecondo  il  cuor  fuo, 
e quello  farà  il  Condottiere  d’  Ifrael- 
le  (i).  Quell’ uomo  fecondo  il  cuore  di 
Dio  egli  è Davidde  ; egli  non  era  an- 
cora nato,  ma  era  conofciuto  da  Dio, 
cui  tutto  il  futuro,  e il  paffato  è fem- 
pre  prefente  . 

Abbiam  qui  defcritto  il  principio 
della  riprovazione  di  Saul , di  Saul,  elet- 
to, e chiamato  al  Regno  da  Dio,  di 
Saul,  gli  cui  primi  palli  erano  fiati  fi- 
nora 

(»)  i.  Rtg.  xm.  T3-  14. 
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nora  degni  di  laude,  affinchè  nè  per 
la  ficurezza  della  vocazione,  nè  per  aver 
cominciato  bene , l’ uomo  fi  fidi  di  fe 
fteffo , o prefuma  , ma  nel  timore , e tre-  ' . 
more  procuri  di  operare  la  propria  fa- 
iute  , jludiandofi  di  certa  rendere  la  fua 
vocazione , ed  elezione  per  mezzo  delle  buo- 
ne opere  (1).  Il  Signore  poi  per  far  co-  \ 

nofcere  a Saul  quel , che  pofla  un  uo- 
mo , anche  con  poche  forze , ed  anche 
quali  folo , allorché  Dio  è con  lui , ifpi- 
ra  al  fuo  figlio , Gionata , di  tentare  una 
difficile  imprefa , e molto  pericolofa . 

Saul , rimafto  con  foli  fecento  uo- 
mini , fi  flava  nel  territorio  di  Gabaa  (z) , 
quando  Gionata  propone  al  fuo  fcudie- 
re  di  andare  in  una  parte,  dove  era 
prefidio  de’  Filiftei , per  far  qualche  col- 
po di  mano . Non  è , dice  egli  allo  fcu- 
diere , diffìcile  pel  Signore  il  dar  vittoria 
alla  molta , e alla  poca  gente  (3) . Lo  fcu- 
diere  fi  dichiara  pronto  a feguirlo,  e 
Gionata  ferma  con  lui , che  quando  fa- 
ran  vicini  al  nemico , fe  quello  dirà  lo- 
ro , che  affettino , e non  fi  avanzino 

più 

(1)  ii.  P<t.  i.  fi  (j)  L Rtg.  xiv.  1.  €, 

(»)  1.  Bef.  xut.  1 f . xir.  1. 
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più  oltre,  eglino  fi  fermeranno;  fe  poi 
dirà , renite  pure  avanti  , quello  farà 
fegno , che  Dio  vuole , che  vincano , e 
diftruggano  quella  fchiera  (i).  Si  mof- 
fero  adunque  gli  due  , e furono  ben  pre- 
do fcoperti  da’  Filiftei  (2)  , de’  quali  al- 
cuni difler  fubiro  : Venite  a noi , e v in - 
fegneremo  qualche  cofa  (3)  . Salì  con  fa- 
tica grande  Gionata , e lo  fcudiere  fu 
quell’altura,  e gittatifi  fopra  i Filiftei, 
non  folo  uccifero  in  breve  una  ventina 
di  uomini , ma  di  più  meffero  in  gran- 
de fcompiglio  le  fchiere , attendate  nel- 
la pianura , nelle  quali  portarono  il  ter- 
rore quei , che  fuggivano  dalle  mani  de’ 
due  guerrieri  (4)  - La  qual  colà  eflendo 
fiata  oflervata  , e fubito  riferita  dalle  ve- 
dette , porte  da  Saul  in  Gabaa  di  Be- 
niamin  , ed  avendo  quelli  faputo*  che 
Gionata,  e il  fuo  fcudiere  eran  partiti 
dal  campo,  indovinò,  che  da  effi  fof- 
fero  flati  aflàliri  , e meffi  in  difordine 
i Filiftei  (f) . Allora  adunque  alzato  un 
grido , tutta  la  gente  corfe  con  Saul  ver- 

fo 

(1)  1.  Reg  XI  r.  7. 1. 9.  f.  (4)  Ivi  vtrf.  1 3.  14. 1 y. 

(*)  Ivi  vtrf.  tt.  (y)  Iti  vtrf.  16.  17. 

(jj  Ivi  vtrf.  is. 
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fo  il  campo  peptico  » dove  tanta  era  la 
confufione  * e lo  Ardimento , che  i Fì- 
liftei  fi  ferivano , e fi  uccidevano  tra  di 
loro  (i).  Frattanto*  un  numero  di  Ebrei, 
i quali  o per  amore , o per  forza  erano 
nello  fitfio  campo  co’  Filifiei , fi  uniro- 
no co’  loro  fratelli , e da  tutti  i vicini 
luoghi  concorrevano  in  folla  gl’  Israeli- 
ti , quelli  fiefii , che  i giorni  innanzi  (la- 
vano nafcofii; , e fuggiate  hi  : onde  Saul 
ebbe  ben  prefio  un  efercito  di  diecimi- 
la fpldati , e -per  gran  brama  d’ insegui- 
re, e diftruggcre  i nemici  fece  intima- 
re maledizione,  a qualunque  uomo,  il 
quale  aveflfe  penfato  a mangiare  prima 
della  fera  (2);  comando,  rigorofamen- 
te  oflervato  da  tutti  i foldati , i quali 
benché  in  pattando  per  una  felva  vedef- 
fero  per  ogni  dove  il  miele  , fparfo  in 
gran  quantità , nifluno  pcrfc  ebbe  ardi- 
re di  accodartene  colla  mano  alla  boc^ 
ca  (3),  efempio  di  temperanza, da  non 
prefumere,  che  fia  mai  imitato  da' mi- 
litari de’  tempi  noftri . Ma  G ionata  igno- 
rando 1’  ordine , e la  malediiiope , inti- 
, , ma- 
io i-  R*Z  *«T-  <l)  l*i  vtrf.  » 6. 
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mata  dal  Re  fuo  padre,  «(Tendo  «ccef- 
fivamente*  affaticato,  e vicino  per  fine-' 
dia  a perdere  il  lume  degli  occhi,  pre- 
fe  un  po’  di  quel  miele  , e ne  ebbe  gran 
conforto;  dd  effendogli  ftato  dctro , co- 
me il  padre  avea  ciò  proibito  fotto  pe- 
na di  maledizione , fi  lamentò  della  proi- 
bizione, come  indifcreta  (i). 

£lla  però , come  oflerva  S.  Gitola* 
mo  (i) , noti  può  negarfi , che  procedette 
da  buono  fpirito,  avendo  Saul  voluto 
con  qoeffco  -digiuno  rendere  grazie  a Dio 
della  vittoria , e impedire , che  gettan- 
dofi  il  popolo  fu  viveri , « fulla  preda , 
non  fi  perdette  in  gran  parte  il  frutto 
della  fletta  vittoria  . Fa  adunque  infe- 
guito  il  nemico  per  lungo  tratto  fino  a 
notte , e fino  che  ebber  forze  i folda- 
ti  (3)  . Si*  riftorarono  dipoi , mangiando 
le  pecore  ; i vitelli , e i buoi , che  uc? 
•cifcro  ,-fe  ! de’  quali , pel  gran'  bifogno , 
e per  lar  fàs#e  preffante  ; non  ebber  tut- 
ta ]a  cura  df  far  ufoire  tutto  il  fangue: 
*la  qual' defa  ettendo  riferita  k-  Saul , egli 
ordinò  immediatamente,  «fife  fotter  con- 
- . , dot- 

fi)  u Rtg.  xiv.-17.18-  *9.  (|)  t.fyf*  *»v.  I»- 

(1)  Advtrf.  Jaiin.  Lib • »»•  - 
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dotte  a lui  tutte  le  beftie , che  fi  vo- 
leano  uccidere  per  farne  cibo  , e fopra 
una  gran  pietra  , fatta  da  lui  preparare 
ivi,  lì  fcannaflero, affinchè  fi  potefle  ac- 
certare , che  tutto  il  fangue  ne  folle  trat- 
to (i):  lodevole  premura  di  quello  Re, 
perchè  anche  in  circoftanze  tali  fi  of- 
fervaflc  efattamente  la  Legge  . Ivi  pu- 
re, ad  Aialon , egli  edificò  un  Altare 
al  Signore  (2) . 

Confortato  col  cibo  l’ efercito , Saul 
propone  di  feguir  la  vittoria , e andare 
la  ftefla  notte  contro  i Filiftei  ; ed  of- 
fendo tutti  d’accordo,  Saul  per  mezzo 
del  fommo  Sacerdote  Achia  fa  conful- 
tare  il  Signore , ma  il  Signore  non  die- 
de rifpolla  (3) , filenzio  , che  inquietò 
molto  il  Re  ; e volendo  fapere , chi  fof- 
fe  fiato  la  caufa  di  tal  difordine  con 
qualche  peccato,  comanda,  che  tutto 
il  popolo  fi  metta  da  una  parte,  ed  egli 
col  figliuolo  Gionata  fi  mette  dall’  altra 
parte , e protefia , che  fe  il  figlio  fietìb 
fofie  il  reo , il  figlio  fteflo  morrà  (4)  ; 

• Quindi  chiede  con  iftanza  grande  al  Si- 

gno- 

(')  i.Ref.xìv.  J».  JJ.  J4.  (?)  hi  vtrf.  jS.  17. 

(a)  Iti  ver/,  jf . (4)  hi  ver/  ;8.  19  4J. 


gnore , che  faccia  conofcere  ; per  qual 
motivo  non  abbia  data  rifpolta , e le  q 
in  lui  Hello  » od  in  Gionata,  ovvcr  nel 
popolo  Ita  la  colpa  , lo  faccia  conofce- 
re  ; e tirate  le  forti , redo  alfoluro  il  po- 
polo , e Gionata  (coperto  reo  (i).  Egli 
fubito  confelfa  di  aver  gufiato  un  po- 
colino di  miele,  e il  padre  giura,  che 
Gionata  morrà  (2)  ; giuramento , e fen- 
tenza , che  difficilmente  potrà  feufarfi 
da  temerità  , e da  ingiultizia , non  po- 
tendoli accufar  Gionata , come  reo  di 
aver  trafgredito  il  comando  di  Saul  , 
quando  lo  ignorava . Olfervano  però  al- 
cuni Interpreti , che  egli  potè  difpiace- 
re  a Dio  per  avere  ardito  di  bialiniare 
il  comando  del  Re  dinanzi  al  popolo, 
dicendo  : Jl  Padre  mio  ha  fconvolto  ogni 
cofa  ec.  (3) . Perocché  non  apparteneva  ad 
unfuddito,e  a un  figliuolo  di  giudicare 
il  padre , e il  Re  ; e noi , non  dandoci 
in  quello  luogo  la  Scrittura  Santa  alcun 
lume , onde  condannare  in  quello  affa- 
re la  condotta  di  Saul , ci  atterremo  dal 
cenfurarla,  e tanto  più  perchè  alcuni 

San- 

CO  1.  Rtg  XIV.  41.  4».  0)  Ivi  ver/,  tf. 
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Santi,  tra’ quali  S.  Ambrogio (i),  hanno 
lodato  in  Saul  lo  fpirito  di  religione, 
e di  pietà , col  quale  per  non  contrav- 
venire al  Tuo  giuramento  condannò  a 
morte  il  proprio  figliuolo.  Ma  il  popo- 
lo ammirando  la  virtù , e il  valore  di 
Gionata , fe  intendere  a Saul , che  non 
avrebbe  mai  permeilo , che  fofie  meflb 
a morte  un  uomo , che  era  fiato  il  brac- 
cio di  Dio  in  quel  giorno , ed  avea  Ikl- 
vato  Ifraelle  (2) . Crefciuto  per  quella 
vittoria  in  riputazione  Saul , faceva  con- 
tinua guerra , e con  gran  vantaggio  a’ 
Moabiti , agli  Ammoniti , agli  Idumei , 
agii  Zobiani , e a’  Fìlillei  ; e in  qualun- 
que parte  fi  volgefle , riportava  vitto- 
ria (3).  Ma  la  più  grolla  guerra  Ja  ebbe 
Saul  co’  Filifici  per  tutto  il  tempo  della 
fua  vita  (4)»  Egli  avea  per  capitano  dell’ 
efercito  Abner , figliuolo  di  Ner,  fuo 
cugino,  ed  uomo  di  molto  valore  (5). 

Dio  frattanto  fa  fapere  a Saul  per 
mezzo  di  Samuele , che  il  tempo  è ve- 
nuto, nel  quale  vuol  punire  gli  Ama* 

leci- 

(1)  Serm.  dt  Sanfta  Quadrag.V-  u.  J.  (4)  hi  vtrf.  ? t . 
(*)  1.  Rrg.  xiv.  .(y)  hi  vtrf 

<3)  Ivi  vtrf.  47.  ....... 
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leciti  della  crudeltà  , ufata  da  loro  con- 
tro Ifraelle  nel  tempo,  che  quello  ufci- 
va  dall’  Egitto  (i),  quando  gli  flefli  Ama- 
leciti  aflalirono  il  popolo , e uccifero 
quei , che  erano  rettati  indietro  (2)  • 
Èrano  già  pattati  circa  quattrocento  an- 
ni dopo  quei  fatto,  ma  la  giuliizia  di- 
vina, quanto  più  è lenta  nel  punire, 
tanto  più  è terribile . In  fatti  Dio  vuo- 
le , che  Amalec  ha  totalmente  diftrut- 
to , che  non  fi  perdoni  nè  agli  uomini , 
nc  alle  beftie,  e che  tutto  il  paefe  fia 
melTo  a ferro , e fuoco  (3)  . Perocché 
durava  in  quelli  difcendenti  di  Efau  P 
odio  contro  la  llirpe  di  Giacobbe,  e la 
crudeltà , e l’ idolatria  con  tutti  i vizi , 
che  1’  accompagnano . Potrebbe  fare  fpe- 
1 eie  il  vedere , come  è ordinato  di  ucci- 
dere anche  i fanciulli , e i bambini  di 
latte , ma  quelli  medefimi  eran  pure  rei 
di  morte  per  lo  peccato  originale,  ed 
era  per  elfi  un  vantaggio  la  immatura 
morte,  piuttofto  che  un  danno,  men- 
tre la  vita  più  lunga  avrebbe  fervito  a 

ren- 


io 1.  Reg.  Xf.  t.  si 

(0  Exod.  xvu.  f.  D(Uf.  xxv.  17.  if.  , 
(})  1.  Rtg.  xr.  j. 


igitLzed-toy  CìooglcJ 


ÌP7 

rendergli  più  rei,  e meritevoli  di  pena 
maggiore . Dal  rigore  poi  delle  vendet- 
te , che  Dio  efercira  contro  de’  fuoi  ne- 
mici nella  vita  prefente,  vuole  Egli, 
che  argomentino  gli  uomini,  quanto  deb- 
ba efler  terribile  il  furore  di  fua  giufti- 
2ia  contro  i peccatori  nella  vita  futura . 

Si  prepara  adunque  Saul  a quella 
guerra,  e raduna  dugento  mila  fanti 
oltre  dieci  mila  combattenti,  feelti  tra’ 
valoroli  della  Tribù  di  Giuda  (i);  e 
andando  a dirittura  contro  la  capitale 
degli  Amaleciti , fa  fapere  a’  Cinei  (2) , 
difeendenti  dalla  famiglia  di  Jethro , fuo- 
cero  di  Mosè  (3),  che  li  ritirino , e va- 
dan  lungi  dal  paefe  di  Amalec,  peroc- 
ché abitavano  allora  trai  paefe  di  Giu- 
da , e quello  degli  Amaleciti . Era  lor 
profeflione  la  vita  paftorale , onde  abi- 
tavano fotto  le  tende,  e la  mutazione 
di  luogo  non  era  per  efli  difficile  ; e dall’ 
altro  lato  potea  temerli , che  nel  furor 
della  guerra  il  foldato  non  rifpettade  , 
quanto  era  giudo,  quella  gente,  non 


(1)  i.  Reg.  XV.  4, 

(*)  Ivi  vtrf.  y . 4.  ' 

(3)  Num.  x.  »$.  t frg.  xxiv.  ai.  e frg.  Judit.  1.  16. 
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folo  alleata , ma  anche  unita  di  religio 
ne  con  Ifraele. 

La  guerra  ebbe  efito  felice , fu  vin- 
to , e ftermiruto  il  popolo  di  Amalec  , 
e fatto  prigioniero  il  Re , e non  fu  uc- 
cifo  fecondo  1-  ordine  del  Signore , e fu- 
rono parimente  falvati  da  Saul  » e dal 
popolo,  che  è ferapre  limile  a chi  lo 
governa,  i greggi  migliori  di  pecore, 
e i bovi,  e le  veftimenta  , e tutte  le  co- 
lè di  pregio,  diftrutte  foltante  le  fpre- 
gevoli , e di  nifliin  ufo  (i).  Allora  Dio 
fa  fapere  a Samuele,  com’egli  è penti- 
to di  avere  innalzato  Saul  al  regno,  per- 
chè non  ha  adempiti  gli  fuoi  comandi; 
e il  buon  Profeta  li  affligge,  e palla  in 
orazione  tutta  la  notte , implorando  la 
mifericordia  del  Signore  pel  Re,  e pel 
popolo  (2) Ed  elTendo  andato  di  gran 
mattino  per  trovar  Saul, fentì, com’egli 
era  andato  fui  Carmelo  di  Giuda , e quivi 
li  era  fatto  erigere  un  arco  trionfale  (3)  . 

OlTervifi  a quello  palio  , come  gli 
onori , e le  profperità  o mutino,  o piut- 
tofto  faccian  conofcere  il  vero  caratte- 
re 

(0  1.  Reg  xr.  7.  •.  f.  (})  hi  vtrf.  is. 

(1)  Ivi  wf.  i».  11. 
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re  dell’  uomo . Saul  non  è più  quell’  uo. 
mo  untile , che  fi  nafconde-  per  non  ef- 
fère  acclamato  Re  , e quale  fi  dimoftrò 
ne’  principi  del  regno  : Egli  fa  alzare  un 
arco , monumento  grandiofo  di  Tue  vit- 
torie» le  quali  attribuisce  non  a Dio» 
ma  al  proprio  valore;  ed  egli  è talmen- 
te accecato  dalla  vanità  » che  appena 
vede  comparire  dinanzi  a fé  il  Profeta , 
fi  vanta  con  lui  di  avere  adempiute  le 
parole  del  Signore  (i).'Il  Profèta  però 
domanda,  d’onde  venganole  quel, che 
fì&no  le  voci  di  greggi,  e di  armenti, 
che  gli  ferifcono  le  orecchie,  e Saul  ri- 
fponde , che  il  popolo  ha  voluto  falva- 
re  il  meglio  de’  beftiami  per  fagrificar- 
gli  al  Signore  (z) . 

Allora  il  Profeta,  a nome  di  Dio, 
rimprovera  a Saul  di  non  avere  ftermi- 
naro  Amalec  con  tutti  i fuoi  averi;  e 
continuando  Saul  a gettar  la  colpa  fui 
popolo,  Samuele  rifponde  , che  Dio  non 
tanto  ama , e chiede  gli  olocaufti , e le 
vittime  , quanto  l’ ubbidienza  a’  fuoi  co- 
mandi , .e  che  più  di  tutti  i fagrifizi 
degli  animali  è migliore  il  fagrifizio  del- 
la 

(0  »■  R,S-  *v-  *3*  (i)  hi  ver/.  14. 
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la  propria  Volontà , fagrifizio,  che  fi  tro- 
va nella  ubbidienza,  renduta  aDio(i). 
Soggiunge  poi  Samuele  quella  gravifli- 
ma  Temenza,  che  il  difubbidire  è come 
il  peccata  della  divinazione , e il  non  fog - 
gettar  fi  è come  il  delitto  di  Idolatria  (2): 
perocché  colui,  che  trafgredifee  l’efpref- 
fo  comandamento  del  Signore,  preten- 
de quali  di  indovinare , e decidere  quel- 
lo , che  fia  meglio  di  fare , o il  proprio 
volere , o il.  volere  di  Dio , e io  certo 
modo  adora  il  proprio  giudizio,  prefe- 
rendolo alla  volpntà  del  Signore . Con- 
clude finalmente  il  Profeta , che  come 
Saul  ha  rigettata  la  parola  di  Dio , co- 
sì Dio  rigetta  lui,  e gli  torri  il  regno, 
e lo  darà  ad  un  altro  migliore  di  lui ... 
Umiliato,  e confufo  Saul*  confefla  di 
aver  peccato , ma  prega  Samuele , che 
gli  renda  onore  nel  cofpetto  de’  Senio- 
ri di  Ifraelle,  e lo  accompagni,  men- 
tre va  ad  adorare  il  Signore  (3).  Ed  a 
quello  propofito  S.  Gregorio  dice  : Si  ve- 
de , in  qual  modo  fi  penta  colui , che  t ut  torà 

' i . è avi- 

« * 

(0  xv.  if.  17.  it.  15.  sa.  s?.  *i. 

(a)  ivi  ver/,  ij. 

(3)  hi  ver f.  14.  sy.  }«. 
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è avida  di  onore:  fe  veramente  fojje  pen- 
tito del  fuo  peccato  ; bramerebbe  più  di 
ejjere  difpregiato  , che  onorato  (i)  . Samue- 
le allora  ordinò , che  folle  condotto  a 
lui  il  Re  Agag  ; e in  Gaigaia  dinanzi 
al  Tabernacolo  del  Signore,  o di  fua 
propria  mano,  o per  mano  di  altri,  lo 
fe  morire  (2).  Perocché  non  farebbe  Ha- 
ta cofa  impropria  , fe  Samuele  egli  flef- 
fo  avelTe  trucidato  quell’empio  Re  a imi- 
tazione di  quello,  che  fecero  i Leviti  (3), 
e Phinees,  Sommo  Sacerdote  (4);  e del 
Profeta  Elia  Ha  fc r itto  , che  uccife  al 
torrente  Cifon  i Profeti  di  Baal  (5).  Si 
fepararon  dipoi  Saul,  e Samuele , e que- 
lli non  tornò  mai  più  a vedere  il  Re , 
ma  piangeva  nel  fuo  ritiro  di  Ramatha 
la  feiagura  di  lui  rigettato  dal  Signore  (6) . 

Ma  Dio  rimprovera  al  Profeta,  che 
troppo  fiali  abbandonato  alle  lagrime , 
c al  dolore  per  la  difgrazia  di  Saul , e 
gli  ordina  di  andare  alla  cafa  d’ lfai  a 
. Voi.  IL  C c Beril- 

li) In  primum  Reg.  Lìb.  vi.  Cap.  ti.  tium.  33. 

(4)  1.  Reg  xv.  31.  33. 

(3)  Ex  ad,  xxxit.  18. 

(4)  Nnm.  xxv.  8. 

(<)  ni.  Re»,  xvui.  40. 

(<S)  1.  Re»,  xv.  34-  3f- 
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Bethlehem  , perchè  uno  de’  figliuoli  di 
lui  è quel  Re,  che  egli  dee  ungere, co- 
me eletto  pfer  fuccedere  a Saul  (i).  Fa 
qualche  difficoltà  il  Profeta,  edice:Ctf- 
vie  andrò  io?  Lo  faprà  Saul,  e mi  ucci- 
deva . Ma  il  Signore  gli  rifponde , che 
conduca  feco  un  vitello , e dica , che 
ivi  dee  offerirlo  al  Signore,  e chiamerà 
al  fagrifìzio , e al  banchetto  Ifai  ; e al- 
lora Dio  gli  dirà  quel , che  abbia  da  fa- 
re , e chi  (ia  quello , eh’  ci  debbe  unge- 
re per  effere  Re  d’ifraelle  (z) . 

Samuele  va  a Bethlehem  , e a’  Se- 
niori della  città  recò  ammirazione  l’ ina- 
fpettato  arrivo  del  Profeta , folito  di  non 
ufeire  , fe  non  per  grandi  cagioni,  dal  fuo 
ritiro  ; onde  entrarono  in  fofpetto , e ti- 
more , e gli  domandarono , fe  egli  por- 
tava pace  . Porto  pace , rifponde  Samue- 
le , e fon  venuto  per  offerir  facrifizio 
al  Signore,  e ordina,  che  fi  preparino, 
• fi  purifichino  colla  continenza , e col 
•lavare  le  vedi  : e lo  fteffo  ordine  diede 
a lfai , e a ’ fuoi  figliuoli , invitandoli  al 
facrifizio  (3),  che  dovea  probabilmente 

offe- 

fi)  1.  Rtg.  xvi.  t.  (3)  hi  vtrf.  4.  5. 

fa)  Ivi  vtrf.  a.  3. 
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offerirà  la  mattina  feguente.  Quando  poi 
cominciò  a raunarfi  la  gente  pel  facri- 
fizio , Samuele  offervato  Eliab  , primo- 
genito d’  lfai , giovine  di  bella  prefen- 
za,  e di  grande  datura,  diffe  dentro  di 
fe , forfè  quello  farà  quel  figliuolo  d’ 
lfai, eh’  io  dovrò  ungere  in  Re  d’ Ifrael- 
le  ; ma  il  Signore  gli  fece  fubito  inten- 
dere , com’  egli , che  non  vedeva  fe  non 
le  qualità  efterne  dell’ uomo , s’ ingan- 
nava , e che  Eliab  non  era  l’ eletto  da 
Lui,  che  è feruta tore  de’ cuori  (i)  : e 
partati  dinanzi  al  Profeta , ad  uno  ad 
uno , fette  figliuoli  d’ lfai , Samuele  dif- 
fe, che  niffuno  di  elfi  era  quello,  che 
Dio  lì  era  eletto , e domanda , fe  lfai 
averte  altri  figliuoli  - Rifponde  quelli , 
che  ha  ancora  un  fanciullo  , che  pafee 
le  pecore . Quello  era  David  in  età  al- 
lora di  circa  quindici  anni  ; e Samuele 
gli  dice  di  farlo  venire  : e venuto , eh’ 
ei  fu  , il  Signore  fa  intendere  a Samue- 
le , che  quello  farà  il  nuovo  Re , e che 
lo  unga  alla  prefenza  de’  fuoi  fratelli  (z). 
Perocché  li  voleano  tefiimoni  di  quello 
fatto,  benché  il  fine  di  effo  doveffe  igno- 
C c 2 rar- 

li)  l.  Reg.  XVI.  6.  7.  (j)  Ivi  wf.  1. 9.  x*.n; 
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radi , non  dichiarando  Samuele  quel , 
che  fi  volefle  con  * quella  unzione,  ma 
indicando  abballanza , che  il  Signore  de- 
ll inava  quel  giovinetto  a qualche  cofa 
di  grande  . 

Or  dal  momento, che  David  fu  un- 
to dal  Profeta , entrò  in  lui  lo  fpirito 
del  Signore , lo  fpirito  di  prudenza , e 
di  coniglio , lo  fpirito  di  fortezza  , ed 
anche  lo  fpirito  di  profezia  ; e al  tem- 
po ideila  quello  fpirito  li  ritirò  da  Saul, 
ed  entrò  in  lui  lo  fpirito  malo  (i),  vien 
a dire , perniile  Dio , che  dal  Demonio 
fofle  inquietato , e agitato  quello  Re  in 
pena  de’  fuoi  trafcorli  . Egli  avea  pre- 
dente la  fentenza , pronunziata  da  Dio 
contro  di  lui  per  bocca  del  Profeta,  avea 
predente  la  memoria  delle  fue  iniquità , 
dalle  quali  era  tormentato  ancor  più  che 
dalle  minacce  di  Samuele  ; e da  tutto 
quello  nafeeva  in  lui  una  fmodata  tri- 
ftezza , che  noi  lafciava  giammai . 

Lo  fpirito  cattivo  adunque  ferven- 
doli della  malinconia  di  Saul  per  em- 
pirlo di  fofpetti , e di  paure  , e di  ne- 
re immaginazioni , i fuoi  cortigiani  gli 

pro- 
li) 1.  Reg.  xvi.  13  14- 
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propofero  di  cercare  per  lui  un  fucina- 
tore eccellente  di  Arpa(i),  pervaden- 
doli, che  il  fuono  di  quello  frumento, 
toccato  da  mano  maeftra , -poteffc  fervi- 
re  a diflìpare,  o calmare  almeno  gli  umo- 
ri torbidi,  e inquieti  del  Re;eficcome 
quelli  approvò  la  propofizione , fu  fubi- 
to  da  uno  de’  cortigiani  nominato  Da- 
vidde  , come  giovine  abile  nel  fuono , 
ed  anche  dotato  di  molta  fortezza,  buo- 
no per  la  guerra , condizione  di  molto 
pregio  dinanzi  a un  Principe  guerriero,© 
prudente  nel  parlare , e di  bell’  afpetto  (2) . 

Fu  adunque  fatto  fapere  ad  Ifai , che 
mandafle  il  figliuolo,  e David  fu  così 
ammelTo  alla  Corte , e fi  guadagnò  ben 
predo  T amore  del  Re , il  quale  lo  fece 
fuo  fcudiere  ; e ogni  volta  che  quegli 
era  veflato  dal  malo  fpirito,  Davidde  col 
fuono  dell’ Arpa  lo  tranquillizzava,  e lo 
raddolciva  , perocché  , come  da  fcritto  , 
fe  n andava  da  lui  il  malo  fpirito  (3).  Si 
fa  benifltmo,  che  il  fuono  può  avere  gran 
forza  fopra  le  di verfe  affezioni  dell*  ani- 
mo ; e molte  cofe,  affai  forprendenti, ji 

leg-  . 

(0  1.  Reg.  xvi.  iy.  16.  (3)  Ivi  vtrf.  19.  ie.  ai . » 1. 

(1)  Ivi  ver/.  17.  18. 
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leggono  fu  tal  propofito  nelle  Storie,  ma 
dal  racconto  fteflo , che  ci  fa  la  Scrittu- 
ra del  cambiamento  mirabile,  che  fuc- 
cedeva  in  Saulle  mediante  il  fuono  dell’ 
Arpa  di  Dàvid  , e dal  dirli, che  da  quel 
fuono  era  fugato  lo  fpirito  malo , lìamo 
condotti  ad  intendere,  che  Dio, il  qua- 
le tutti  i palli  guidava  del  giovinetto , 
deftinato  ai  Trono,  delle  fpecial  virtù 
a quel  fuo  linimento,  onde  Saulle  fe  gli 
affezionane , e per  proprio  interelfe  lo 
tenelfe  un  tempo  preflo  di  fe,  e lo  pre- 
parale alla  furura  efalrazione . Che  fe 
folle  certo  quello,  che  fcrive  Giufcppe 
Ebreo , cioè  che  David  cantalfe  al  fuo- 
no dell’Arpa  i fuoi  Salmi  (i),que’ Sal- 
mi , medi  nella  bocca  di  lui  dallo  Spiri- 
to Santo  , tanto  maggior  ragione  lì  avreb- 
be di  riconofcere  per  fopranaturali , e 
divini  gli  effetti , che  produceva  in  Saul- 
le il  fuono  dell’  Arpa  di  David  . Quelli 
però, che  non  li  era  lafciaro  prendere  dall’ 
amore  della  Corte , nè  dall’  ambizione 
delle  grandezze , fubito  che  il  Re  parve 
ritornato  in  buono  flato  di  quiete, e di 
falute,  fe  n’era  tornato  a Bethlehem  a 

pa- 
li) Autiq.  J ud:ii e.  Vb.  vi.  Cap.  vìa.  n*m.  a. 
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pafcolare  i greggi  del  padre  (i).  Frat- 
tanto i Fìliftei  moffero  nuovamente  guer- 
ra a lfraeile  , e Saul  col  fuo  efercito  an- 
dò contro  di  loro  ; e già  gli  due  eferci- 
ti  non  erano  lontani,  1’ uno  dall’ altro, 
fe  non  quanto  (tendeva!!  la  valle , det- 
ta del  Terebinto  (2) . 

Or  tra’  Fìliftei  era  un  famofo  Gi- 
gante , chiamato  Goliath , uomo  di  gran- 
de datura , di  (traordinaria  robuftezza  , 
e valore,  il  quale  pieno  di  ardimento, 
e di  prefunzione  delle  fue  forze , sfida- 
va , qualunque  0 folle  degli  Ebrei  a bat- 
taglia j e non  eflendovi  nell’ efercito  di 
Saul , chi  ofaife  rifpondere , fi  vantava 
Goliath  di  avere  Vergognate  le  fchiere 
d’ lfraeile , mentre  nifiuno  in  sì  grado 
efercito  avea  coraggio  di  accettare  la 
disfida  (3) . 

Erano  nel  campo  degli  Ebrei  gli  tra 
figliuoli  maggiori  di  Ifai , Eliab , Abina- 
dab , e Sanno  a ; e il  padre  , defiderofo 
di  averne  qualche  nuova , ordina  a Da- 
vid , che,  prefa  una  raifura  di  farina 
d’orzo,  e dieci  pani  per  gii  fratelli,  e 

un 

(1)  «•  R'g-  xv»i-  • J.  55-  9 fa.  (1)  hi  9trf.+.  «.  p.ia.i  *- 
(»)  Ivi  vtrf.  1.  a.  3. 


lV8 “V 


X 


r 


3igitized  by  Google 


40  8* 

un  regalo  di  caciuole  pel  Tribuno  , veg- 
ga , fé  danno  bene , e in  quale  fchiera 
iiano  porti  (i).  Davidde  parte  di  gran 
mattino  , e arriva  agli  alloggiamenti  de- 
gli Ebrei  in  tempo,  che  da  ambedue 
le  parti  fi  erano  le  fchiere  mede  in  or- 
dine , come  per  venire  alle  mani  (2)  ; 
ed  egli,  lafciata  la  roba,  che  portava, 
a perfona  ficura  , fi  avana»  fino  alle  pri- 
me file  , domandando  a quefto,  e a quel- 
lo nuove  de’  fratelli  (3)  . Allora  ufeì  fuo- 
ra  al  fuo  folito  il  Gigante,  ripetendo 
la  fua  disfida , e rimproverando  agli  Ebrei 
la  loro  viltà.  Udillo  David,  e infieme 
fentì  dire  da’  vicini , che  fc  alcuno  avef- 
fe  cuore  di  combattere  contro  Goliath  , 
c avelie  la  forte  di  vincerlo,  farebbe 
rimunerato  grandiofamente  dal  Re,  il 
quale  gli  avrebbe  ancora  data  per  mo- 
glie la  fua  figliuola  (4)  . Davidde  però 
meno  penfando  alla  ricompenfa,  che  all’ 
onore  della  nazione  , e all’  onore  del  ve- 
ro Dio,. cui  infultava  il  Gigante  infe- 
dele, mortrava  di  tener  poco  conto,  e 
di  non  temer  niente  le  forze  di  tal  ne- 
ra i- 

(t)  i Rtg  xim.13.1 4:17  *$.  (?)  Jvi  vtrf.  17. 

(i)  Ivi  vcrf.  :o.  n.  (*)  Jviv/rJ.  13.14.15.17. 


mico  ; ma  nel  tempo , che  egli  di  ciò 
parlava  cogli  uni , e cogli  altri , foprag- 
giunto  Eliab  fuo  primogenito , lo  fgri- 
dò  fortemente,  e gli  rimproverò  di  ave- 
re abbandonate  nel  deferto  le  poche  pe- 
corelle del  padre  per  la  curiofità  di  ve- 
der la  battaglia  , e lo  accusò  còme  fu- 
perbo , e malvagio  (i):  e David  con 
umiltà,  c manfuetudine , gli  rifponde  : 
Che  ho  io  fatto  ? Velia  altro , che  una  pa- 
rola (a)  ? volendo  dire  , che  confiden- 
te anche  le  fue  parole  , come  impruden- 
ti , non  pareva , che  meritaflero  sì  agra 
riprenfione . 

Quindi  allontanatofi  dal  fratello , 
accollatoli  ad  altri  , difeorreva  Copra  il 
Gigante  nella  della  maniera  , tanto  che 
finalmente  fu  riferito  al  Re  , come  egli 
parlava  , dimofìrando  di  non  aver  pau- 
ra del  Gigante  (3).  Fu  adunque  con- 
dotto David  dinanzi  a Saul,  e Cubito 
con  gran  fidanza  fi  elibì  di  combattere 
contro  quel  Fililìeo;  e opponendogli  il 
Re , che  egli  ragazzo  , come  era , non 
poteva  mifurarli  con  un  uomo  guerrie- 
ro , 

(1)  1 Rcg.  xvu.  td.  aS.  (;)  I vi  ver/.  3».  31. 
(1)  Ivi  ver f.  19. 
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ro , David  rifponde , che  nel  pafcolare 
la  greggia  del  padre  fopravvenendo  un 
lione , od  un  orfo  a rapir  qualche  arie- 
te, egli  infeguiva,  aflaliva,  e uccideva 
la  fiera , fìrappandole  dalle  fauci  la  pre- 
da . Sarà  adunque  , feguitò  a dir  David, 
come  una  di  quefte  beftie  il  Filifteo  .... 
e il  Signore  , che  liberommi  dall’  orfo , e 
dal  Itone , mi  libererà  da  quejlo  Filifteo. 
Va’ , ditte  allora  Saul,  va’ , e il  Signore 
fea  teco  (1);  ma  volle  armarlo,  e gli 
mife  in  teda  una  celata  di  rame , e lo 
veftì  di  corazza  (2) . Davidde  però  cin- 
tali al  fianco  la  fpada  di  Saul  , fi  pro- 
vò , fe  così  armato  potette  camminare , 
ma  non  eflendo  avvezzo,  durava  fatica 
a muoverfi  . Depone  adunque  e fpada  , 
e corazza  , e celata  ; ripiglia  il  fuo  ba- 
ttone , mette  «Leila  tafchetta  da  pallore 
cinque  limpidittime  pietre , prende  in 
mano  la  fua  fionda  , e va  contro  il  Fili- 
tteo  (3)  . Quell’  uomo  fuperbo  crede  fua 
vergogna  1’  affrontarfi  con  tal  nemico  , 
lo  dilprezza , e minaccia  di  dare  il  fuo 

Car- 
li) 1.  Reg.  XVII.  32.  33.  34.  35.  36.  37- 
(0  Ivi  vtrf.  38. 

(3)  Ivi  vtrf.  35.  4». 
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carname  agli  uccelli  rapaci , e alle  fie- 
re . Ma  David  dice , che  fua  fortezza 
è il  nome  del  Signore  Dio  degli  eferci- 
ti , Dio  di  Ifraelle  , da  cui  fpera  la  vit- 
toria , affinchè  tutta  la  terra  conofca  , 
come  v’  ha  un  Dio  in  Ifraelle  (i) . Quin- 
di reggendo  egli , che  il  Filifteo  fi  mo- 
vea  contro  di  lui,  gli  corre  inconrro, 
prende  dalla  fua  tafchetta'  una  pietra  ; 
e menata  in  giro  la  fionda,  percuote 
nella  fronte  il  Filifteo  colla  pietra , la 
quale  nella  fronte  fletta  rimale  fina  (2). 
Cade  il  fuperbo , e David  prefa  la  fpa- 
da  di  lui,  gli  tronca  la  tetta  (3). 

In  quello  combattimento  di  David 
contro  il  Gigante  gli  Padri  hanno  ve- 
duto una  figura  del  combattimento  di 
Crifto  , e della  Spofa  di  Lui , la  Chiefa  , 
contro  il  Demonio.  David , dice  un  an- 
tico Padre  , fu  figura  di  Cri  fio  ; perocché 
chi  mai  fotea  combattere  contro  Goliath  , 
cioè  contro  il  Diavolo  , prima  che  Cri  fio 
dalla  potefia  del  Diavolo  liberaffe  il  gene- 
re umano . . * . Tutto  il  tempo  della  vita  prc- 
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fente  contro  G oliati) ....  non  cefià  mai  di 
combattere  il  popolo  Criftiano , ma  vincere 
non  potrebbe , fe  il  vero  David , cioè  Cri- 
Jlo , non  fojfe  venuto  col  fuo  b a (Ione  , cioè 
col  Mifiero  della  fua  Croce  (i).  E S.  Ago- 
ftino  : Se  David  abbattè  Goliath  , ciò  li- 
gnifica , che  Crifio  abbattè  il  Diavolo .... 
e fe  Crifio  abbatte  il  Diavolo,  ciò  lignifi- 
ca 1'  umiltà , la  quale  uccide  la  fuperbia 

Perocché  Crifio  ci  aperfe  la  via  dell'  umil- 
tà , perchè  da  Dio  ci  eravamo  allontanati 
per  la  fuperbia , e a Dio  non  potevamo  tor- 
nare fe  non  per  mezzo  dell ’ umiltà  , e no» 
avevamo  efempio  da  imitare  ; perocché  gli 
uomini  erano  tutti  corrotti  per  la  fuper- 
bia . E quando  vi  fife  alcun  uomo  umile 
di  fpirito , quali  erano  i Profeti , e i Pa- 
triarchi , non  degnavanfi  gli  uomini  d' imi- 
tare un  uomo  umile  . Si  fe  adunque  umi- 
le Iddio , affinchè  la  umana  fuperbia  non 
ifdegnajfe  di  feguire  le  vefiigie  di  un  Dio  (2) . 

La  morte  di  quell’uomo,  tanto  te- 
muto per  la  fua  fortezza, e valore,  riem- 
pie di  tale , e tanto  fpavento  le  fchiere 

de’ 

(1)  Serm.  cxxxvn.  num.  y.  in  Appeud.Tom.r.  Optr* 
.9.  AuguJÌ.  F.dit.  PP-  Maur. 

(»)  In  Pfal.  xxxm.  Enarr.  1.  num.  +. 
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de’  Filiftei , che  fi  diedero  Subitamente 
alla  fuga  , e l' eferciro  Ebreo  gl’  infeguì, 
e ne  fece  gran  macello , e predò  il  lo- 
ro campo  (t)  . David  dipoi  portò, e de- 
pofitò  a Nobe  nel  Tabernacolo  del  Si- 
gnore la  fpada  del  Gigante  (2)  in  fe- 
gno  di  riconofcenza  a Dio  per  la  vit- 
toria ; e quando  trafportò  a Gerusalem- 
me 1’  Arca  del  Signore , vi  portò  anco- 
ra la  tetta  dello  ftefib  Gigante . Ed  ec- 
co come  il  Paftorello,  Suonatore  di  Ar- 
pa , è fatto  conofcere  da  Dio  per  uo- 
mo pieno  di  coraggio,  e di  valore,  af- 
finchè in  tal  guifa  fia  con  nuovo  carat- 
tere introdotto  nella  Corte,  e venga  co- 
sì a prepararfi  agl’ innalzamenti , defti- 
natigli  dalla  Providenza . Saul  noi  rico- 
nobbe (3) , sì  perchè  dovea  efièr  pafla- 
to  un  tempo  notabile  dopo  il  ritorno 
di  lui  alla  cafa  del  padre,  e sì  perchè 
egli  era  in  quell’  età , nella  quale  il  cor- 
po avanzandoli  fino  al  fuo  pieno  accre- 
fcimento,  prende  quali  nuova  figura. 
Domandogli  adunque  il  Re , di  quale 
ftirpe  egli,  fotte,  e David  rifpofe , che 

era 

(1)  i.Reg.xvn.  yt.yj.  J3.  (3)  uRrg.xvn.  ff.  5*.  J7. 

(1)  1.  R.£.  XXI.  <f. 
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era  figliuolo  d’Ifai  di  Bethlahem  (i), 
ed  abbiami  motivo  di  credere , che  non 
finifler  qui  i difcorfi , che  ebbe  egli  con 
Saul , mentre  la  Scrittura  ci  fa  fapere , 
che  in  quella  occafione  fi  fu , che  il  fi- 
gliuolo di  Saul , Gionata , concepì  un 
grande  amore  per  David  (2).  Erano  egli- 
no fimilitlimi  di  età , di  pietà , di  valo- 
re , onde  meraviglia  non  è , fe  la  firet- 
tilfima  loro  unione  fi  mantenne  coftan-? 
te  , e inviolabile , anche  allora  quando 
divenuto  Saul  perfecutore  oftinato  di  Da- 
vid , convenne  a Gionata  di  ufar  cau- 
tela grande,  e prudenza  per  combinare 
co*  doveri  dell’amicizia  gli  obblighi  di 
buon  figliuolo.  Non  perraife  Saul,  che 
David  tornaiTe  più  a cafa  del  padre  (3), 
ina  lo  teneva  feco , e gli  dava  delle  in- 
combenze, nelle  quali  egli  fi  diporta- 
va , e operava  prudentemente  ; e fatto 
foprintendente  delle  milizie , fi  guada- 
gnò la  dima,  e l’ affetto  del  popolo, ed 
anche  de’  cortigiani  (4)  . 

Quello  però,  che  il  Re  faceva  per 
onorare  la  virtù  di  Davidde , procede- 
va 

(0  i.  Reg.  xvii.  y#.  (})  Ivi  verf.  a. 

(1)  1.  Rcg.  xviii.  1.  (+}  Ivi  verj.  y. 
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ya  piuttofto  da  interefle  , e dal  bifogno , 
che  ne  aveva,  che  da  amore  verfo  di 

lui  ; perocché  la  Scrittura  ci  fa  fapere , 
che  dal  momento , in  cui  David  tornò 
vittoriofo  dal  combattimento  col  Gi- 
gante, era  entrata  nel  cuore  del  Re  P 
invidia , per  cui  cominciò  a non  guar- 
darlo di  buon  occhio  . Perocché  cele- 
brandoti dalle  donne  Ebree,  fecondo  il 
coftumc  della  nazione,  quella  vittoria, 
il  Re  le  udiva  cantare  : Mille  ne  uccije 
Saul , e dieci  mila  Davidde  (i),  colle  qua- 
li parole  preferiva!!  la  gloria  del  vinci- 
tore di  Goliath  a tutti  i trionfi , ripor- 
tati da  Saul  fopra  i Filiftei . 11  parago- 
ne, ufato  dalle  donne,  era  certamente 
indifcreto  ; ma  qual  era  la  colpa  di  Da- 
vid , fe  in  un  ecceflo  di  giufta  allegrez- 
za per  veder  proftrato,  ed  uccifo  quel 
nemico  terribile  a tutto  il  popolo , le 
donne  fi  lafciavano  trafportare  ad  enco- 
mio sì  fatto?  Ben  potea  Saul  conofce- 
re,  che  nè  la  fua  vittoria,  nè  le  lodi, 
e P ammirazione  del  popolo  avean  nien- 
te diminuita  in  Davidde  l’ umiltà , la 
ubbidienza , e il  rifpetto  verfo  il  Sovra- 
no ; 

(i)  i.  Reg.  zvtu.  6.  7 8.  9. 
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no  (r);  ma  all’uomo  fuperbo  pcfava 
troppo  la  (lima  grande  , e 1’  affetto  , che 
fi  dimoflrava  pubblicamente  verfo  il  vin- 
citore del  Gigante  , e ciò  faceagli  teme- 
re , che  quelli  poteffe  afpirare  al  fuo 
Trono . Così  andavali  aprendo  per  T 
innocente , e benemerito  Davidde  quel- 
la dura  via  di  tribolazioni , e di  affan- 
ni , la  quale  egli  dovetre  battere  prima 
di  giungere  al  Regno  di  lfraelle , ap- 
punto come  il  Cri  Ho  dovette  patire  per 
giungere  alia  gloria  (2) . 

Saul  adunque  , dominato  già  dall’ 
invidia , e pieno  di  mal  talento  contro 
il  liberatore  di  lfraelle  fi  merita,  che 
nuovamente  torni  a poffederlo  il  malo 
fpifito  ; e quello  fpirito  lo  portava  a 
contraffare  i Profeti , parlando  di  cofe 
alìrufe  , ed  ofeure  con  una  fpecie  di  fu- 
rore. E David  per  procurargli  follievo , 
fecondo  il  fuo  collume  , fuonava  , allor- 
ché Saul,  incitato  dal  malo  fpirito,  aven- 
do in  mano  una  lancia , repentinamen- 
te la  fcaglia  contro  David  , credendo  di 
ucciderlo . Egli  però  fchivò  per  due  vol- 
te 

a 

(')  Ved  S Ciò  Crifojl.  Hot»,  t.  d;  Davide  & Savie  »•  3- 
(s)  Lue.  xxiv.  4’>. 
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te  il  colpo  mortale,  la  qual  cofa  mife 
gran  timore  nel  Re , che  vedeva , co- 
me il  Signore , che  fi  era  ritirato  da  lui , 
flava  con  David , e lo  falvava  dalle  Tue 
mani  (i).  Saul  adunque  non  potendo 
nè  ucciderlo , nè  fopportarlo , prcfe  lo 
fpediente  di  allontanarlo  da  fe,  facen- 
dolo  Capitano  di  mille  foldati , co’ qua- 
li egli  efeguifle  le  imprefe,  e le  fpedi- 
zioni  contro  i nemici,  ordinate  dal  Re, 
il  quale  fperava , che  un  dì , o 1’  altro 
Davidde  vi  lafcerebbe  la  vita . Per  mag- 
giormente impegnarlo  Saul  gli  dice , che 
gli  darà  per  conforte  la  fua  primogeni- 
ta , Mcrob;  ma  David  rifponde  con  umil- 
tà : chi  fon  io,  che  ho  fatto  io,  e qual 
è la  condizione  della  mia  cafa,  che  io 
abbia  a divenir  genero  del  Re  (2)?  Non- 
dimeno quelli  avea  fidato  già  il  tempo 
di  quel  matrimonio , ma  venuto  il  tem- 
po, mancò  di  parola , e diede  a un  al- 
tro la  figlia  (3);  e col  fine  ifteflo  di 
efporre  Davidde  a cader  nelle  mani  de* 
Filiftei  folleticando  in  lui  l’ambizione, 
gli  fece  intendere  per  bocca  de’  Corri- 
Vol.  IL  D d gia- 

10  '•  R'I-  XVHt.  IO.  II.  Ti.  (j)  hi  vtrf.  Ipi 

(1)  hi  vtrf,  IJ.  If.  17.  it. 
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giani , che  gli  avrebbe  data  1*  altra  Tua 
riglia,  Michol , perocché  egli  fapeva,  che 
quella  avea  affetto  per  David,  e gliela 
darebbe  colla  fola  condizione , che  di 
fua  mano  uccidefle  cento  Filiftci  (i) . 
Ma  l’ atfiftenza  divina  conduceva  a pro- 
fpero  fine  tutto  quello , che  David  in- 
traprendeva , fpiccando  in  tutto  la  fua 
capacità , e prudenza , onde  ogni  dì  più 
fi  guadagnava  il  rifpetto  , c l’ amore  del 
popolo  (i))C  piacendogli  quel  matrimo- 
nio, di  lì  a pochi  giorni  fi  mofTe  colla  fua 
gente,  e andò  contro  i Filiftei,  e uc- 
cife  200.  de’  nemici , che  furon  la  do- 
te , pagata  per  ottenere  la  moglie  (3) . 
Quindi  continuando  la  guerra, diede  tali 
prove  di  faggezza , e di  valore , che  fi 
diflinfe  grandemente  fopra  tutti  gli  al- 
tri Capitani  di  Saul , e divenne  celebre 
grandemente  il  fuo  nome  (4)  • 

Crebbe  perciò  in  Saulle  il  timore, 
talmente  che  cominciò  a confiderar  Da- 
vidde  come  un  vero  nemico  (5)  ; e ac- 
cecato dalla  patitone,  non  ebbe  difficol- 
tà 

(1)  i.  Rtg.  leviti.  1».  it.  li,  jf.  (4)  Ivi  vtrf.  30. 

(a)  Ivi  ver/'.  14.  t<$.  (y)  hi  ver f.  29. 

(3)  Ivi  ver/,  27. 
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tà  di  ordinare  al  fuo  figlio  Gionata , e 
a tutti  gli  Tuoi  Cortigiani , che  vedefle- 
ro  di  uccidere , in  un  modo , o in  un 
altro,  T innocente  fuo  genero  (i).  Ma 
Gionata  raanifeftò  a David  le  intenzio- 
ni crudeli  del  padre , c lo  cfortò  a na- 
fconderfi  per  alcun  poco  di  tempo  (i); 
e frattanto  prefo  un  momento  opportu- 
no, parlò  a Saul,  rammentandogli  la 
innocenza,  e fedeltà  di  David,  i fervi- 
gi , renduti  a lui , e alla  nazione , e quan- 
to gran  peccato  farebbe  l’ uccidere  un 
uomo  tale,  efente  da  ogni  colpa, e tan- 
to utile  al  pubblico  bene  (3). 

Si  placo  quella  volta  il  Re  alle  pa- 
role del  figliuolo , e David  fi  fe  vedere 
alla  Corte  (4),  ma  di  lì  a poco  tempo 
eflendo  egli  tornato  virtoriofo  dopo  una 
battaglia  co’  Filiftei , nella  quale  avea 
fatta  grande  ftrage  di  quella  gente,  agi- 
tato nuovamente  Saul  dallo  fpirito  ma- 
lo , e dal  furore  della  invidia , tentò  di 
uccidere  Davidde  colla  fua  lancia , men- 
tre quelli  fuonava  il  fuo  ftrumento,  ma 
egli  fchivato  il  colpo  fi  ritira  in  fua  ca- 
D d 2 fa  ; 

(•)'*•  *•  (3)  hi  *trf.  4.  J. 

(-)  Ivi  ver/.  » (4)  Ivi  ver/.  6.  7. 
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fa  ; ed  avendo  il  Re  mandate  leibe  guar- 
die per  catturarlo , e farlo  morire , fu 
falvato  con  innocente  ftrattagemma  dal- 
la conforte , e calato  da  eda  per  la  fi- 
neftra  fuggì  a Ramatha , rifugiandoli  pref- 
fo  di  Samuele , e quindi  collo  Aedo  Pro- 
feta pafsò  a Naioth  (i).  Lo  feppe  pe- 
rò ben  predo  Saulle,  e mandò  i fuor 
fatelliti  a prenderlo  ; ma  quelli  giunti 
colà  , vedendo  un’  adunanza  di  Profeti , 
che  lodavano  Dio  con  Samuele,  loro  Ca- 
po , e maellro , entrò  anche  in  edi  lo 
fpirito  del  Signore , e principiarono  a 
lodare  il  Signore , nè  più  penfarono  ad 
efeguire  il  comando  del  Re  (2) . Egli 
però  in  vece  di  riconofcere  la  mano  di 
Dio  nella  mutazione  avvenuta  ne’  fuoi 
medi , altri  mandonne  per  la  feconda 
volta , e la  terza  ; ed  eflendo  feguito  lo 
Redo , accecato  dall'  ira  volle  andarvi  in 
perfona  egli  {ledo  (3) . Ma  il  Padrone 
de’  cuori  , lo  fpirito  del  Signore , entrò 
anche  in  lui , e per  tutto  il  viaggio  fi- 
no a Naioth  non  altro  fece  che  canta- 
re le  lodi  di  Dio;  e giunto  dinanzi  a 

Sa- 
ri) 1.  Reg.xix.  8.9.10. n.ti.rf.  (3)  hi  ver/,  n.  11. 
(1)  Ivi  ver/.  19.  io. 
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Samuele , e agli  altri  Profeti , fpogliatofi 
della  vette  regale,  fi  proftrò  per  terra, 
adorando  il  Signore , tutto  quel  dì , e 
tutta  la  notte  (i).  Quello  mirabile  can- 
giamento della  delira  dell’Eccelfo,  per 
cui  un  Re  empio , e crudele , perfecu- 
tore  dell’  innocente  , deporta  F ira , e il 
perverfo  animo,  in  un  momento  divie- 
ne capace  di  unirli  con  un  coro  di  fan- 
ti uomini  a lodare,  e benedire  il  Signo- 
re , quello  cangiamento  fu  a gran  ra- 
gione celebrato,  e commendato  alla  me- 
moria de’  poderi  con  quel  proverbio: 
E egli  tra'  Profeti  anche  Saul  (2)  . Co- 
sì nella  protezione  del  Giulio  perfegui- 
tato  infegnava  Dio  a tutti  gli  uomini 
a confidare  in  quella  providenza , che 
non  dorme , nè  fi  alfonna  nel  cuftodi- 
re  Ifraelle  (3). 

Confidcrando  dipoi  Davidde.come 
vera , e bella  figura  di  Gesù  Crillo , noi 
pofliam  ricordarci , quante  volte , e in 
quante  maniere  Dio  liberò  dalle  infidie, 
e dalle  macchinazioni  de’  fuoi  nemici  il 
fuo  Figliuolo  fino  a quel  tempo , nel 

qua- 
li) i.  Rtg.  xi*.  13.  *4.  (j)  Pfoi,  cxx.  4, 

(1)  Ivi  d.  ver/.  14. 
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quale  Egli  per  falute  di  tutti  pofe  la 
propria  vita  ; e porrem  ricordarci  anco- 
ra , come  gli  fìrefli  miracoli , co'  quali 
più  volte  il  Padre  fai  và  dalle  mani  de’ 
nemici  il  fuo  Crifto , non  fervirono  a 
mitigare  il  lor  furore , nè  a convertir-* 
gli.  E lo  ffeffo  avvenne  in  Saul,  la  cui 
mutazione  non  fu  fe  non  paffeggiera , 
onde  David  ftimò  bene  di  fuggire  da 
Naioth , e procurò  di  abboccarfi  fegre- 
tamcnte  con  donata.  Con  quello  buo- 
no, e fedele  amico  sfogò  egli  la  elìre^ 
ma  fua  afflizione  nel  vederli  perfeguita- 
to  a morte  dal  padre  di  lui , cui  non 
avca  farta  la  minima  offefa  (i).  11  gio- 
vine Principe  non  può  indurli  a crede- 
re, che  il  padre  nutrifca  in  cuore  un 
odio  sì  ingiulìo  , e mortale;  e attribuen- 
do ad  effetti  del  maligno  fpirito , che 
lo  dominava  , e non  a perverlione  di  vo- 
lontà , i trafporti , e i palli  fatti  dal  pa- 
dre j afficura  P amico,  che  fe  quegli  fof- 
ie  veramente  determinato  a farlo  peri- 
re , non  mancherebbe  di  farne  parte  al 
figliuolo  , come  di  tutte  le  altre  cofc  fa- 
ceva (2). 

Ma 

• • * • J 
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Ma  David  era  troppo  perfuafo  del- 
le peflime  intenzioni  del  Re , e perchè 
Gionata  vedefle,  com’ egli  non  s’ingan- 
nava , propone , che  eflendo  il  dì  feguen- 
te  giorno  di  facrifizio  pacifico  , per  ef- 
fere  il  primo  del  mefe , dopo  il  qual  fa- 
crifizio facevafi  Folenne  convito  , ficco- 
tne  in  tale  occafione  era  egli  folito  dì 
federe  accanto  al  Re , fe  Gionata  ne  è 
contento,  egli  ftarà  afcofo  alla  campa- 
gna , e fe  Saul  domanderà  di  lui , Gio- 
nata gli  rifponda , che  David  è andato 
a Bethlehem  , fua  patria,  per  rrovarfi  ad 
un  facrifizio  folenne  di  tutta  la  fua  Tri- 
bù . Se  adunque,  fegue  a dir  David , il 
padre  foffrirà  in  pace  la  mia  aflenza  , 
farà  buon  fegno , fegno  di  pace  ; ma  fe 
ira  ne  prende  , fi  argomenterà , che  egli 
conferva  tuttora  tutto  il  fuo  mal  ani- 
mo (i).  Quindi  rivolto  alle  preghiere, 
c alle  lagrime,  rammenta  a Gionata  i 
fagri  vincoli  dell’  amicizia , e dell’  allean- 
za, contratta  infieme , e finalmente  lo 
prega , che  fe  conofce  in  lui  qualche 
colpa , gli  dia  egli  fi  e fio  la  morte  , ma 
noi  metta  nelle  mani  del  padre  fuo  (z) . 

Gli 

(i)  i.  Rtg.  xx.  j.  4.  $.  6.  7.  (*)  Iti  ver/,  t. 


Gli  promette  Gionata  con  giuramento 
una  fedeltà  immutabile,  e gli  promette 
di  fargli  puntualmente  fapere  le  difpo- 
fizioni  del  padre,  e concerta  con  eflo 
la  maniera  di  avvifarlo  di  tutto  fenza 
pericolo,  che  pofla  il  padre  feoprire  la 
loro  intelligenza  (i);  e quindi  perfuafo 
Gionata , che  Dio  avrebbe  puniti  i ne- 
mici di  David , e lui  avrebbe  innalzato 
al  Trono,  fe  fteflo,  e la  fua  famiglia 
raccomanda  alla  protezione,  ed  alla  ca- 
rità dell’ amico  (2). 

Vennero  adunque  le  Calende , e 
Davidde  ritirato  alla  campagna  non  com- 
parve , e rimafe  vuoto  il  fuo  porto , c 
il  Re  non  ne  fc  parola,  perchè  fi  pen- 
sò, che  quegli  contratta  avendo  qual- 
che immondezza,  non  fi  forte  ancora 
purificato , e non  potefle  perciò  parte- 
_ cipare  delle  carni  dell’  ortie  pacifiche  (3)  . 
Ma  il  dì  feguente , mancando  la  fecon- 
da volta  David  al  convito  del  Re,  ri- 
volto, Saul  a Gionata,  gli  domanda  , per 
qual  motivo  il  figliuolo  di  Jfai  non  è ve- 

' nuto 

CO  ì.  Uef.  xx.  9.  to.'tk.  M.  13.  ig.  ip.  a»,  ai.  ii« 

(i)  hi  vtrf.  14.  iy.  16. 

(3)  Ivi  vtrf.  34.  »y.  stf.  - 


4** 

nuto  a mangiare  nè  ieri nè  oggi  (i)?  E 
Gionata  gli  dà  la  rifpofta,  concertata 
già  coll’  amico  (2) . Allora  Saul  lafciato 
libero  il  corfo  all’  ira  , maltratta  con 
atroce  villania  il  figliuolo , fi  dà  per 
intefo  della  ftretta  amicizia,  che  egli 
ha  con  Davidde,  e gli  ordina  di  fpedir 
gente  in  quel  punto  a pigliarlo,  perché 
egli  dee  morire  (3).  Gionata  con  umil- 
tà gli  domanda  , per  qual  motivo  deb- 
ba morir  David  , e qual  male  abbia  fat- 
to ? Ma  Saul , dato  di  piglio  alla  lan- 
cia , (la  per  ferire  il  figliuolo  ; e que- 
lli, quali  fuora  di  fe , li  leva  da  men- 
fa , e pieno  il  cuore  di  amarezza , e di 
dolore,  fenza  guftar  cibo  in  quel  gior- 
ni, . a fperta  il  primo  albore  del  dì  fe- 
gueni" , e va  alla  campagna  con  un  fo- 
lo  picce'  garzone  : e avendo  tirato  una  , 
e poi  un’  altra  freccia , e avendo  grida- 
to al  garzone  di  badare  , che  la  fecon- 
da era  più  lontana  della  prima , fece 
comprendere  a David  con  tal  fegno  la- 
necelTità  di  allontanai  anche  più  dal 
cofpetto  di,  Saul  : e rimandato  il  garzo- 
. ; ne 

(1)  i.  Reg.  xx.  a 7.  ,(})./»>  ver/.  30.  31. 

(»)  hi  ver/.  18.  s$. 
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ne  a riportare  in  città  l’ arco , e le  frec- 
ce . ufcì  allora  David  dal  fuo  nafcon- 
diglio , e gli  due  amici  fi  abbracciaro- 
no , e pianfero  infierne , ma  più  David- 
de;  e rinnovato  il  giuramento  tra  loro  » 
fi  fepararono  (i). 

Andò  adunque  David  a Nobe , citi 
tà , porta  nel  territorio  della  mezza  Tri- 
bù di  Manafle  di  là  dal  Giordano , do- 
ve era  in  quel  tempo  il  Tabernacolo 
del  Signore , e fi  prefentò  al  Sommo  Sa- 
cerdote , Achimelech , il  quale  non  ef- 
fendo  niente  informato  della  perfecu- 
zione  , molta  contro  di  lui , fi  maravi- 
gliò di  vedere  un  tal  uomo  fenza  1’  urta- 
to accompagnamento  in  tal  luogo  (a) „ 
perocché  anche  i pochi  compagni , che 
feguitavano  la  fua  fuga , gli  avea  Da- 
vidde  lartciati  in  qualche  djftanza  . Da- 
vid però  volendo  occultare  il  fuo  vero 
ftato , portò  per  ifcurta  gli  precifi  ordi- 
ni del  Re , e il  fegreto  degli  affari , pc’ 
quali  era  fpedito  (3);  menzogna  , eh’ ei 
potè  credere  feurtabile  dalle  circoftanze; 
ma  che  non  fu  mai  fenza  colpa . Pre- 
ga 

(1)  I.  Reg.  XX.  31.  33.  t feg.  (3)  lv(  vtrf.  a. 

(1)  1.  Rtg.  xxi.  1. 
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ga  egli  allora  il  Pontefice  a fovvenirlo 
di  un  poco  di  pane , ma  quelli  non  fi 
trovava  altro  pane  fe  non  quello , che 
era  fiato  levato  dalla  Menfa  del  Signo- 
re per  mettervi  i pani  frefchi  : offendo 
però  afiicurato , che  e David , e i com- 
pagni non  avean  contratta  immondez- 
za, diede  liberamente  quel  pane  (i). 

II  fatto  di  Achimelech  di  aver  dato 
a uomini  laici  in  tale  urgenza  quel  pa- 
ne, del  quale  non  potevano  mangia- 
re fe  non  i foli  Sacerdoti,  e i loro  fi- 
gliuoli mafchi , fu  lodato  da  Gesù  Cri- 
fio  (2)  . Effendo  poi  David  difarinato  af- 
fatto , chiefe  ad  Achimelech  una  fpada  , 
e quegli  gli  ofFerfe , e gli  diede  la  fpa- 
da fteffa  di  Goliath,  che  fu  molto  gra- 
dita al  vincitore  di  quel  Gigante  (3). 
Da  Nobe  partito  David , non  fapendo , 
dove  vóltarfi  per  mettere  in  fìcuro  la 
fua  vita , prende  1’  azzardofa  rifoluzio- 
ne  di  andare  a trovare  Achis,  Re  di 
Geth  (4)  . Ma  qui  udendo  talvolta  i Cor- 
tigiani ripetere  fquel  detto , che  era  nel- 
le bocche-  di  tutti  : Saul  ne  uccife  mille , 

e die- 

(t)  1.  Rég.  xxt.  5.4  6.  (3)  1.  Rtg.  XXI.  t.  9. 

(3)  Mntt.  xu.  3.  4.  (4)  Ivi  ver f.  te. 
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e dieci  mila  David  de , col  qual  detto  fi 
rammentava  il  male  , fatto  da  lui  a’  Fili- 
ftei , .entrò  in  gran  timore  ( i)  , che  quel 
Re  non  fi  determinane  a vendicare  la 
fua  nazione  col  metterlo  a morte.  In 
tali  Grettezze  fi  diede  egli  a contraffa- 
re lo  ftolido,  e il  mentecatto,  e fi  la- 
fciava  cadere  traile  mani  della  gente,  e 
urtava  nelle  porte,  e facea  fcorrere  la 
fkliva  per  la  fua  barba  , come  fe  pati  (Te 
di  epilepfia  > talmentechè  venne  a noia  , 
e in  difprezzo  ad  Achis  , il  quale  ino- 
ltrò gran  volontà  di  non  aver  più  vi- 
cino un  ofpite  si  noiofo  (2)  . David  adun- 
que da  Geth  pafsò  a rifugiarli  nella  ca- 
verna di  Odollam,  che  era  della  Tribù 
di  Giuda , e là  andarono  a trovarlo  i 
fuoi  fratelli , e tutta  la  fua  famiglia , e 
pn  gran  numero  di  perfone , che  fi  tro- 
vavano in  anguftie  , e opprefle  da’  debi- 
ti , e tribolate  , e divenne  capo  di  cir- 
ca quattrocento  uomini  (3),  piccolo  efer- 
cito,  di  cui  egli  non  pensò  mai  a fer- 
yirfi  contro  il  proprio  Sovrano , ma  che 
fi  lui  ferviva  di  confolazione , e di  dife- 

■ :.V & 

(t)  i.  Reg.  XXI.  II.  I».  (})  i.  R*£.  XXlì.  I.  »•' 

(»)  Ivi  wr/.  ij.  r4-  IJ. 
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fa  nel  tempo  fteflo , che  egli  con  gran- 
de affetto  di  carità  gl’  iflruiva , gli  ani- 
mava a confidar  nel  Signore  , a temer- 
lo, e ad  oflervare  la  fua  fama  Legge  . 
Per  fimil  guifa  il  Crifto  contrariato  , c 
perfeguitato  da’ Principi  del  popol  fuo, 
farà  feguitato , e ubbidito  da’  poveri , 
dalla  bafla  gente , e farà  il  refugio , e 
la  confolazione  di  tutti  gli  afflitti , e jni- 
ferabili , che  Egli  inviterà  a fe  per  ri- 
ftorargli . , 

Ma  David  non  facendoli  ficuro  nel 
paefe  , foggetto  a Saul , palla  colla  fua 
gente  a Mafpha  nel  paefe  di  Moab , e 
prega  quel  Re  a voler  dar  ricovero  al 
padre  fuo , e alla  madre , per  fino  a tan- 
to che  il  Signore  dia  a conofcere  quel- 
lo, che  vuol  fare  di  lui  (i);  premura 
lodevole  della  pietà  di  tal  figliuolo,  che 
non  volea  quelle  due  perfone  , le  più 
care  , che  aveffe  al  mondo  , efpofte  alle 
fatiche , e a’  pericoli  del  fuo  elilio . Or 
tra  quelli , che  erano  andati  a unirfi 
con  David , era  il  Profeta  Gad  , e que- 
fli  gli  ordinò  di  non  trattenerfi  più  lun- 
gamente nel  paefe  di  Mcab , e di  an- 
dare 

(i)  t.  Rtg.  xxit.  3. 
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dare  nel  paefe  della  fua  Tribù  di  Giu- 
da, ed  egli  ubbidì,  e andò  a pofarfi  nel- 
la bofcaglia  di  Haret  (i),  che  era  a po- 
nente di  Gerufalemme  (2) . Ma  ciò  ven- 
ne ben  predo  alle  orecchie  di  Saul,  e 
dando  un  dì  cogli  fuoi  Cortigiani , e 
colle  Tue  guardie  in  un  bofco  predo  a 
Rama , cominciò  a querelarli  amaramen- 
te de’  fuoi , e particolarmente  de’  Benia- 
miti , della  fua  Tribù,  dicendo,  che 
fedotti  dalle  fperanze , e dalle  promef- 
fe  , fette  loro  dal  figliuolo  di  Ifai , con- 
giuravano contro  di  lui , e non  aveano 
pietà  della  fua  afflizione  nel  tempo,  che 
Io  flelfo  fuo  figliuolo  G ionata  avea  fet- 
ta alleanza  col  fuo  nemico , il  quale 
macchinava  di  togliere  a lui  e regno  , 
e vita  (3) . Prcfe  allor  la  parola  Doeg 
Idumeo,  il  più  fecoltofo  de’  pallori  di. 
Saul,  che  era  il  primo,  e più  riputato 
tra  Cortigiani , e dille,  che  ben  egli  avea 
veduto  il  figliuolo  d’ Ifai  a Nobe  pref- 
fo  il  Sacerdote  Achimelech , e che  que- 
lli avea  per  lui  confultato  il  Signore , ; 


(1)  1.  Reg.  XXII.  4. 

(2)  Vtd.  S.  Girai  de  Sit -,  & Narri.  Lee.  llebr. 

(3)  1.  Rtg  xxu.  6.  7.  9. 
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gli  avea  fomminiftrato  de*  viveri , e dai 
tagli  la  fpada  del  Gigante  Goliath  (i). 
Terribile  impresone  fece  in  quell’ ani- 
mo efacerbato  il  racconto  di  Doeg , 
onde  fpedifce  Ambitamente  a chiamare 
Achimelech  , e tutti  i Sacerdoti  di  quel- 
la famiglia  * a’  quali  avendo  rimprove- 
rato di  aver  fatta  congiura  contro  di 
lui  con  Davidde,  e di  aver  a lui  dato 
foccorfo , fenza  afcoltare  le  fcufe  , e le 
ragioni  di  Achimelech  , e lui , e tutti 
que’  Sacerdoti  condanna  alla  morte . Non 
fi  trovò  traile  guardie  ftefle  del  Re  chi 
voleffe  imbrattarli  le  mani  nel  fangue 
di  que’Miniftri  del  Santuario,  e fu  ne- 
ceflario , che  Saul  ricorrefle  all’  empio 
Doeg , il  quale  ubbidì , e trucidò  1’  uno 
dopo  l’altro  ortantacinque  uomini,  che 
portavano  1’  Ephod  (2) , velie  fagra  de’ 
Sacerdoti . Nè  contento  il  difgraziato 
Re  di  quella  orribil  vendetta,  condan- 
nò all’  anatema  , e all’  elterminio  la  pa- . 
tria  di  que’  Sacerdoti , Nobe  , e furon 
medi  a Al  di  fpada  uomini , donne , fan- 
ciulli , e bambini  di  latte , e tutti  gli 

ani- 

lO  >•  R'g.  xxu.  9.  fé. 

(1)  Ivi  ver/.  II.  II.  13.  t ftg. 
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animali  (t).  Un  folo  figliuolo  di  Achi- 
melech fi  falvò  dal  generale  eccidio , e 
fi  rifugiò  pretto  David,  portandogli  il 
trillo  annunzio  di  quel , che  era  fegui- 
tOi  e David  pieno  di  alriflimo  cordo- 
glio, ebbe  a dirgli  : Io  fon  reo  della  mor- 
te di  tutta  la  famiglia  del  padre  tuo  (2). 

Nel  tempo,  che  David  fi  trattene- 
va colla  fua  gente  nella  felva  di  Haret, 
gli  fu  riferito,  che  i Filiftei  attediava- 
no Ceda , città  di  Giuda , e Taccheggia- 
vano le  aie,  nelle  quali  erano  ani  inaf- 
fate le  raccolte  ; e V amore  del  pubbli- 
co bene  lo  muove  a confutare  il  Si- 
gnore per  fapere , fe  dovette  andare  ad 
attalire  i Filiftei , e il  Signore  per  mez- 
zo del  Sommo  Sacerdote  , Abiathar , gli 
ordina  di  andare , e gli  promette  la  vit- 
toria (3).  Ma  i compagni  di  lui  non 
avendo  la  fletta  fede , nè  lo  fletto  co- 
raggio, fi  oppongono  a quella  rifoluzio- 
ne  , che  giudicano  temeraria  . David  per- 
tanto confulta  nuovamente  il  Signore  , 
ed  avuta  tuttora  favorevole  rifpofta  , va 
co'fuoi  a Ccila,  attalifce  i Filiftei,  ne 

fa 


(i)  1.  Rcg.  x xii.  19.  (3)  ».  **»»»• 

(a)  Ivi  vuf.  xo.  il.  xx. 
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fa  gran  macello , mena  via  i loro  betiia- 
mi ,- « falva  i cittadini  di  Ceila  (i). 
Saulle  però  , quand’  ebbe  intefo , come 
David  era  in  quella  città,  fa  immedia- 
tamente partire  tutto  il  fuo  efercito  a 
quella  volra  , non  dubitando  di  poterlo 
forprendere.  Ma  David  avea  tuttora  mol- 
ta gente , che  lo  amava  , onde  rifeppe 
per  tempo  i difegni  del  Re;  e conful^ 
tato  il  Signore  per  fàpere,  fe  i cittadi- 
ni di  Ceila  fodero  per  darlo  nelle  ma- 
ni di  Saul,  il  Signore  rifpofe , che  lo 
avrebbon  tradito  (2).  Si  ritira  adunque 
da  Ceila , e colla  fua  gente  fe  ne  va  gi- 
rando quà  , e là , non  fapendo,  dove  fer- 
mare il  piede , e finalmente  andò  a po- 
llarti fopra  una  ombrofa  montagna  del 
deferto  di  Ziph(3),  così  detto  dalla  cit- 
tà di  quei  nome,  vicino  all’  Idumea  (4). 
Ivi  egli  ebbe  la  confolazione  di  efiere 
fegretamente  vifitato  dal  fuo  caro  ami- 
co Gionata , il  quale  colle  fue  parole 
ravvivò  in  Davidde  la  coftanza,e  la  fi- 
ducia in  Dio,  e finì  con  dirgli';  Non  te- 
mere , perocché  Saul , mio  padre , non  ri 
Voi.  IL  E e met- 

(1)  1.  Reg.  xxui.  j.  4.  i . (3)  Ivi  teff.  13.  ? 4. 

(1)  foivtrf. Ai>J  verfjt 


netterà  le  mani  addojfo , e tu  regnerai  fi- 
pia  Ifraele , e io  farò  il  tuo  fecondo  : e ben 
fa  ciò  anche  Saul  mio  padre  (i)  . Ma  i 
cittadini  di  Ziph  per  ingrazionirfi  pref- 
fo  di  Saul  vanno  a manifeftargli  il  pre- 
cifo  luogo,  in  cui  (lava  afcofo  David- 
de , e gli  promettono  di  darglielo  nelle 
mani , e Saul  gli  ringraziò , e gli  bene- 
dice ; e bene  idruiti  di  quel , che  do- 
vean  fare , perchè  riufeifle  felicemente 
il  tradimento,  gli  rimandò,. e dipoi  fi 
mode  col  fuo  efercito,  e l’ordinò,  e lo 
diftribuì  in  maniera,  che  David  colla 
fua  gente  fi  trovava  circondato  a fegno 
di  non  avere  fperanza  di  potere  in  al- 
cun modo  falvarfi  (2)  0 t 

Ma  Dio , nelle  cui  mani  da  la  for- 
te dell’  uomo , difpone,  che  in  quel  pun- 
to arriva  a Saul  un  meffo , il  quale  gli 
fa  fapere , che  i Filidei  inondavano  il 
paefe , ed  egli  è codretto  a tornare  in- 
dietro a far  fronte  a’  Filidei  (3);  e aven- 
dogli vinti , liberato  il  regno , fi  diede 
di  nuovo  a cercare  di  aver  nelle  mani 
Davidde . Seppe  adunque , come  quedi 

fi  da- 
vi) 1.  R?g.  xxm.  16.  17.  (j)  hi  vtrf.  17.  18. 

(»}  Ivi  vevf.  19.  JO.  e frg. 
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fi  dava  nel  deferro  preflo  ad  Engaddi; 
« fcelri  tre  mila  de’ Tuoi  fóldàti,ne  an- 
dava in  traccia  per  luoghi  anche  feo- 
fcefi  , e impraticabili , e arrivò  a un  luo- 
go , dove  era  .una  di  quelle  caverne  , 
non  rare  in  que’  paefi  , e capaci  di  dar 
ricetto  a molte  centinaia  di  uomini , e 
nella  parte  appunto  più  interiore  di  quel- 
la caverna  li  dava  afeofo  Davidde  co’ 
fuoi  (i).  Ebbe  Saul  necelfità  di  entrare 
per  poco  in  quella  caverna , e la  dret- 
tezza  , e 1’  ofeurità  dell’  ingredo  non  gli 
1/dciaron  vedere  il  fuo  pericolo . Non 
mancarono  allora  i compagni  di  David 
di  fuggerirgli , che  fi  prevalere  dell’oc- 
cafione , mandata,  dicevàn  elfi, da  Dio, 
perchè  fi  vendicale  di  tanti  torti,  rice- 
vuti da  Saul,  e deH’ingiufto  odio  fera-? 
le  , con  cui  lo  perfeguitava  . Allora  Da-? 
vid  lì  mode,  e andò  chetamente,  e ta- 
gliò l’eftremità  della  clamide  di  SaOl  ; 
ma  nel  momento  iftedò  ebbe  rimorfo 
del  farro , che  pareva  poco  conforme  al 
rifpetto,  dovuto  alla,  maeftà  reale  (2). 
Quindi  ritenne  , e frenò  il  mal  animo 
della  fua  gente,  e non  permife,  che  al- 
E e 1 cu- 
ti) 1.  Reg.  XXIV.  a.  3 4.  (1)  ivi  vtrf.  j.  6. 
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cuno  fi  movefle  a far  male  al  Re , di- 
cendo : 11  Signor  non  permetta che  io 

ftenda  la  mano  contro  di  lui , perchè  egli 
è il  Crijlo  del  Signore  (i).  Quando  poi 
Saul  fu  ufcito  dalla  caverna , e col  fuo 
efercito  fi  fu  allontanato  abbaftanaa,  fe- 
guendo  fuo  viaggio  , egli  alzata  la  vo- 
ce, dille  : Signor  mio  Re;  e rivoltofi  Saul 
a quella  voce , David  s* inchina  a lai 
profondamente, e lamentandofi , che  egli 
dia  retta  a’  malevoli , i quali  gli  van  fu- 
furrando,  che  Davidde  nutrifce  cattivi 
difegni  contro  il  fuo  Re,  mortrandogli 
il  pezzo  della  clamide,  che  a vea  taglia- 
to, gli  fa  vedere  quello,  che  avrebbe 
potuto  fare , fe  folle  fiato  , quale  i ne- 
mici fuoi  gliel  dipingono:  e con  umil- 
tà , degna  di  quel  cuore , gli  confefla 
eflergli  venuto  il  penfiero  di  ucciderlo, 
ma  ha  voluto  ferbar  monde  le  mani  fue 
dal  male , e dall’  iniquità  (2)  . Quindi 
prega  il  Signore  , che  gli  renda  giufti- 
zia  riguardo  al  modo , con  cui  fi  è di- 
portato verfo  del  Re , ma  non  permet- 
ta , che  egli  fienda  giammai  la  fua  ma- 
no contro  il  fuo  Signore , contro  il  Cri- 

fto 

(1)  Rtg-  xxiv.  7.  *.  (j)  hivtr/.p.  io.  11.  ia. 
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fio  di  Dio  (i).  Difcorfo  sì  giufto,  e sì 
tenero  commofle  vivamente  il  cuore  di 
Saul , il  quale  gettò  un  grido , e pian- 
fe  ; indi  riconofce , e confefla  la  inno- 
cenza di  David , e la  Tua  gencrofità  nel 
rifparmiargli , e donargli  la  vita  ; prega 
il  Signore , che  rimuneri  Ja  Tua  pietà , 
e finifce  con  dire,  che  ben  fapendo, 
che  egli  certiflìmamente  farà  Re  d*Ifrael- 
le,  vuole,  che  egli  giuri  di  non  eftin- 
guere  la  fua  ilirpe  (a) : giuramento,  che 
Daviddp  predò  volentieri  (3),  ed  ofler- 
vò  fedelmente  ; anzi , come  oflerva  il 
Grifoftomo  (4) , fece  più  di  quel , che 
avea  giurato,  prendendo  in  fua  cafa,e 
tenendo  alla  fua  (teda  menfa  il  figliuo- 
lo di  Gionata,  Miphibofeth  ftorpiato, 
unico  rampollo  della  famiglia. 

Morì  frattanto  Samuele , Giudice  per 
un  tempo,  e Profeta  del  popolo  del  Si- 
gnore , la  cui  vita  fino  da’  primi  anni 
fu  confagrata  al  fcrvigio  di  Dio, e del- 
la Religione , e fu  pianto  da  tutto  il  po- 

po- 
li) 1.  Reg  xxir.  f}.  14.  ìf.  itf. 

(1)  Ivi  ver/.  17.  iS.  tf.  ao.  al.  ai. 

(3)  Ivi  ver f.  ult. 

(4)  Di  Davide , & Sanie  HmìL  111.  unpt.  9. 
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polo,  che  fi  adunò  pel  Tuo  funerale  (i). 
Egli  colla  madre  Anna  fu  .come  oflervò 
S.  Agoftino  (2)  , figura  del  Vecchio  Tc- 
ftamento , e della  foftituzione  del  Nuo- 
vo. Anna  Aerile  diviene  miracolofaroen- 
te  feconda , e partorifce  Samuele  ; e la 
Sinagoga  nel  tempo  del  fuo  maggiore 
abbaiamento,  e nel  tempo  della  fom- 
ma  corruzione  de’ Tuoi  Capi  iftefii , quan- 
do fembrava  incapace  di  produrre  frut- 
to di  vita,  partorifce  il  Cri  fio , unica 
fpcranza  degli  uomini . Da  un  altro  la- 
to lo  ftefio  Samuele  , che  cede  il  luogo 
a Davidde , il  quale  entrerà  ben  prefio 
ai  governo  d’ Ifraelle  , Samuele  è tipo 
della  ftefla  Sinagoga  , che  cede  il  luogo 
alla  Chiefa  grande , alla  Chiefa  di  Gc*- 
sù*  Crillo  .•  • 

Da  Samuele  riconofcono  la  loro  ori- 
gine i Collegi , o fia  Accademie  di  Pro- 
feti , nelle  quali  fi  coltivò  lo  Audio  delle 
fagre  Lettere  , congiunto  colla  orazione , 
e cogli  efercizi  di  pietà  ; ifijtuzione  /che 
li  mantenne  in  vigore  fino  al  tempo  del- 
la fchiavitudine  di  Babilonia . 

• “ISTRU- 


.1  . ... 

(1)  « Ref.  xxv.  f.  xxvin.  3.  « •• 

(1)  Ih  Civit.  Dei  Lib.  xvn.  Càf.  iv.  .. 
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ISTRUZIONE  XXX. 

DAI  deferto  di  Ziph  pafla  Davidde 
a quello  di  Pharan  (i),  dove  tro- 
vandoli in  qualche  drettezza  di  viveri, 
pensò  di  indirizzarli  ad  un  uomo  dra- 
ricco  , per  nome  Nabal , che  avea  greg- 
gi grandi  di  pecore , e di  capre , e gli 
tofava  in  quel  tempo  (2)  . Mandò  adun- 
que David  dieci  giovani  a fai u tarlo  , e 
rapprefentargli , come  dando  «Hi  co’  pa- 
llori di  lui  nel  deferto , non  avean  fat- 
to loro  torto  veruno , ed  anzi  gli  avca- 
no  affiniti , e difeli  al  bifogno  , e che 
ora  elfendo  bifognofi  di  foccorfo,  chie- 
devano in  grazia,  in  tempo  di  allegria, 
e di  fella  per  la  tofatura  de’  greggi , 
qualche  provvilione , c foccorfo  a fua 
elezione  (3).  Quella  umile,  e modera- 
ta richieda  fu  da  Nabal , uomo  crudo , 
e malvagio  , rigettata  con  fuperbia  , e 
con  difprezzo  grande  di  Davidde , che 
egli  paragonò  ad  uno  fchiavo  fuggiti- 
vo , e ribelle  al  proprio  padrona  (4) , 
Ingiuria  così  atroce  accefe  l’ ira  di  Da- 
vid , 

(1)  i.  Reg.  xxv.  1,  (3)  Ivi  ver/,  y.  6.  7.  8. 

(a)  Ivi  ver/,  a.  3.  4.  (4)  Ivt  ver/,  y.  i«.  II. 
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vid,  e della  Tua  gente;  e fatti  armare 
quattrocento  uomini , fi  partì  egli  con 
elTi  per  andare  a punire  quell’uomo  in- 
foiente , e protervo  (i) . Intanto  però  uno 
de’  fervi  di  Nabal  avea  riferito  alla  con- 
forte di  lui,  Abigail,  donna  faggia , e 
prudente,  il  cattivo  trattamento,  fatto 
dal  marito  a’  medi  di  David,  e gli  avea 
raccontato,  come  David,  e la  fua  gen- 
te dando  cogli  uomini  di  Nabal  nel 
deferto , gli  aveano  fempre  trattati  con 
grande  umanità  , e non  folamente  non 
avean  mai  dato  loro  verun  difturbo,  ma 
gli  avean  , dì , e notte  , protetti  : e final- 
mente fece  il'  fervo  intendere  ad  Abi- 
gail quello,  che  potea  avvenire  a Na- 
bal , e alla  fua  famiglia  dalle  arroganti  , 
e ingiufte  maniere  di  procedere , tenu- 
te da  lui  (2).  La  donna  allora  fenza 
perder  tempo  fa  caricare  fopra  degli 
afini  del  pane,  del  vino,  della  farina 
di  orzo,  ed  altri  commeftibili , e fenza 
dir  parola  al  marito  fi  parte  (3).  Non 
era  ancora  andata  gran  rratto,  che  in- 
contra David , il  quale  nel  caldo  dell’ 

ira 

(l)  t.  Kejr  XXV.  tj.  f}.  (3)  Ivi  vtrf.  I«.  1 9. 

(1}  Ivi  v.-r/.  14.  1 y.  16. 17. 


.~id* 


. ' 7* 

"•w' 


44 1 

ira  avea  giurato  di  punire  la  fuperbia 
di  Nabal , e di  non  Jafciar  vivo  nep- 
pure un  cane  della  fua  cafa  (i):  giura- 
mento temerario , ed  ingiufto , dettato 
dallo  fpirito  di  ira,  e di  vendetta  ; on- 
de peccò  David  nel  farlo , e molto  più 
avrebbe  peccato  in  adempirlo  , come  ben 
fece  a lui  conofcere  la  faggia  Abigail  (2). 
Ella  adunque  veduto,  che  ebbe,  David- 
de  , fcefe  dal  fuo  afino  , fi  proftrò  per 
terra , e lo  fupplicò  ad  afcoltarla  ; e con- 
dannando la  ftoltezza  del  conforte,  gli 
dice , che  quanto  a fe  ella  non  avea  ve- 
duti i giovani , mandati  da  David  : e 
fupponendo  nel  cuor  di  lui  fentimenti, 
degni  della  fua  virtù , ringrazia  Dio , il 
quale  non  ha  permeilo,  che  egli  fpar- 
ga  il  fangue  innocente , e non  ha  vo- 
luto , eh’  egli  avelie  un  giorno  a rim- 
proverarli di  aver  ubbidito  a’  trafporti 
dell’  ira , e allo  fpirito  di  vendetta  ; e 
pregandolo  a perdonare  a lei  il  pecca- 
to di  Nabal , e ad  accettare  i doni , che 
ella  portava , gli  promette , che  in  pre- 
mio della  fua  manfuetudine , e clemen- 
za il  Signore  adempiendo  le  promette 

a lui 

(0  1.  XXV.  a*,  ai.  il.  34.  (1)  hi  vtt-f  31. 
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a lui  fatte , formerà , e ftabilirà  a lui 
una  cafa  permanente , e lo  farà  Capo 
di  Ifraelle  (i) . Le  parole  di  Abigail  non 
folo  calmarono  l’ ira  di  David , ma  lo 
rendettero  a fe  fteflo,  onde  benedice  il 
Signore  Dio  di  Ifraelle,  che  la  ha  man- 
data incontro  a lui , e benedice  le  fue 
fagge  parole , riceve  i fuoi  doni , e la 
rimanda  in  pace  , e contenta  alla  fua 
cafa  (a) . 

Trovò  ella  il  marito  in  mezzo  alla 
fmodata  letizia  del  convito , eh’  ei  fa- 
ceva a’ fuoi  pallori;  lo  trovò  zeppo  di 
vino,  e non  gli  difle  parola  allora:  ma 
la  mattina  feguente , quand’  egli  ebbe 
digerita  1’  ubriachezza  , lo  informò  del 
pericolo  , eh'  egli  avea  corfo  , e di  quel- 
lo , che  ella  avea  fatto.  Si  freddò  a tal 
racconto  il  cuore  di  Nabal , ed  ei  ri - 
mafe  come  un  fajfo  , e di  lì  a dieci  gior- 
ni il  Signore  lo  punì  colla  morte  (3). 
Udillo  David , e benedilfe  il  Signore 
Dio , che  avelie  galìigata  1’  inumanità 
del  fuperbo,  fenza  che  egli  vi  mettefle 
la  mano , ed  avelfe  colla  punizione  dell’ 

UQ- 

(t)  1.  Rrg.  xxv.  13. 14.  tfeg.  (3)  Ivi  vtrf.  3 6.  37.  jf. 
(»)  Ivi  vtrf.  31.  33.  35. 
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uomo  cattivo  fatto  conofcere,  collie  Egli 
dal  Cielo  proteggeva  la  fua  caufa  (i), 
Ja  qua)  caufa  dopo  le  replicate  promefi> 
fe , e 1’  unzione  di  lui fatta  per  ordi- 
ne di  Dio  da  Samuele , potea  dirfi  cau- 
fa del  medefitno  Dio.  Non  fi  rallegrò 
Davidde  della  feiagura  di  quell’  infelice  , 
ma  de’  fegni  di  fpeciale  provvidenza  , co-* 
quali  fe , ed  i fuoi  confidava  nel  loro 
efilio , e nelle  anguftie , che  foffrivano 
per  la  giuflizia . La  faggezza  poi  di  Abi- 
gail la  condufle  all’  onore  di  divenire 
conforte  di  David  (a)  , e ciò  avvenne 
probabilmente,  dopo  che  Saul  toglien- 
do a lui  la  fua  moglie  Michol , la  ma- 
ritò con  Phalti  della  Tribù  di  Benia- 
min  (3)  . Tanto  era  dall’  invidia  , e dall’ 
ira  accecato  quello  infelice  Principe, 
che  dopo  aver  confettato  di  Papere  , che 
David  farà  fuo  fuccettbrc , e dopo  aver- 
gli raccomandata  la  fua  famiglia , gli 
leva  quella  moglie  , la  quale  cìovca  e fi- 
fere  vincolo  di  amittà  traila  fua  fami- 
glia , e il  genero  . Così  pure  cffendogli 
riferito  dagli  uomini. di  Ziph  , tìome  Da- 
vid 

fi)  i.  Reg.  XX*.  (}}  hi  vtrf.  44. 

(1)  Ivi  vtrf.  40.  41.  44.  ; . . ■ 


X 


vid  (I  (lava  Culla  collina  di  Hachila  , 
fenza  riguardo  alle  Tue  precedenti  prò- 
mede  fi  muovo  con  tre  mila  uomini  {cel- 
ti per  tentare  di  averlo  nelle  mani  (i). 
Mandò  Davidde  ancora  gli  Cuoi  efplo- 
ratori , e Caputo,  che  ebbe,  il  precifo 
luogo , dove  Saul  avea  pollo  il  campo , 
va  di  notte  tempo  accompagnato  dal  Co- 
lo AbiCai , entra  nel  campo , e va  fino 
alla  tenda ,_  nella  quale  dormiva  Saul, 
che  avea  predo  di  Ce  Abner  , Capitano 
del  Cuo  eCercito  (2) . Non  mancò  Abi- 
Cai d’ litigare  Davidde  a finire  le  lunghe 
Cue  tribolazioni  colla  morte  del  nimico, 
e fi  offerCe  di  conficcarlo  in  terra  colla- 
Cua  lancia  s Ma  Davidde  gli  proibì  di 
offendere  il  Re  : Perocché , difle  egli , chi 
può  fenza  colpa  fendere  la  fua  mano  con- 
tro il  Grifo  del  Signore Se  il  Signore 

non  lo  ucciderà , 0 non  verrà  il  giorno  del- 
la fua  morte , 0 non  perirà  dando  batta- 
glia , il  Signore  mi  farà  grazia  di  non  i fen- 
dere la  mia  mano  contro  il  Crifo  del  Si- 
gnore (3) . Ordina  però  ad  AbiCai  di  pren- 
dere la  lancia , e la  coppa  di  Saul  4.  e 

ciò 

(1)  1 Reg.  xx vi.  r.  ».  (3)  Ivi  ver/,  t.  9.  ic.fi. 

(»)  Ivi  vtrf.  3.4.  j.tf.  7. 
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ciò  fatto , fi  partono , fenz3  che  di  tan- 
ta gente  niflìino  gli  vedefle,  o fentifle, 
perchè  fianchi  dal  viaggio , dormivano 
profondamente  (i).  Quindi  falito  Da» 
vid  filila  crefia  del  monte  dirimpetto  al 
campo  di  Saul, ad  alta  voce  gridò, chia- 
mando Abner;  e chiedendo  Abner , chi 
mai  Io  chiamafle,  Davidde  rimprovera 
a quel  Capitano  , tanto  valente , di  ave- 
re mal  euftodito  il  Re , filo  Signore , e 
di  averlo  meflo  in  pericolo  di  «fiere  uc- 
cifo  da  un  uomo  della  plebe  , che  era 
entrato  nella  tenda  del  Re . In  prova  di 
ciò  , guarda  , gli  dice , dove  fea  la  lancia , 
e la  coppa  del  Re  (2) . Riconobbe  Saul 
la  voce  di  David , e altamente  commof- 
f«  alla  vifta  del  paflato  pericolo,  alia 
confiderazione  della  generofità  di  Da- 
vidde , che  gli  metteva  fiotto  degli  oc- 
chi la  fua  ingiufiizia  , non  potè  tratte- 
nerli da  dargli  una  dimofirazione  di 
animo  intenerito,  chiamandolo  filo  fi' 
gliuolo;  e David  gli  rammenta  la  fua 
innocenza  , e quanto  ingiufiamente  fia 
egli  sì  lungamente, e oftinatamente  per- 

fc-  ‘ 

(t)  t.  Re f.  xxvi.  li.  (*)  Ivi  vtrf.  ij.  14.  15  itf. 
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feguitato , $ cercato  a morte  («),é  fog- 
gi unge  ; Afcolta , di  grazia , o Re  Signor 
mio , le  parole  del  tuo  fervo  : fe  il  Signo- 
re ti  Spinge  contro  di  me  , gradifca  Egli 
r odore  del  facrifizio , ma  fe , fono , i fi- 
gliuoli degli  uomini , ejfi  fon  maledetti  di- 
nanzi al  Signore , eglino , c he  mi  hanno  og- 
gi difc accinto  -,  perchè  io  non  abbia  luogo 
nell'  eredità  del  Signore  , nel  popolo  di 
Dio  , dicendo  : va' , fervi  agli  Dei  ftranie- 
ri , Allora  Saul  proruppe  in  quelle  pa- 
role : Ho  peccato  : torna  t figlimi  mio  Da- 
vid, perocché  io  non  ti  farò  più  alcun  ma- 
le i mentre  jt  fiata  oggi  preziofa  negli  oc- 
chi tuoi  la  mia  vita . Perocché  è manife- 
fio , com'.io  foltamente  ho  operato,  e di 
moltifime  cofe  fono  fiato  all'  ofeuro  (2)  . 
Confezione  , gloriofa  al  fornaio  per  Da- 
vidde  ; confelfione  , frappata  di  bocca 
al  Re  dalla  forza,  della  verità  l'  confef- 
fione  però,  che  non  cangiò  il  cuòre, 
nè  i fentiraeivti  di  lui , come  ben  co- 
nobbe Davidde.  Quelli  allora  chiefe,  che 
alcuno  de’  fervi  del  Re  alidade  a ripren- 
dere la  lancia  ; e parlando  tuttora  a Saul , 
foggiunge  : Siccome  preziofa  negli  occhi 

miei 

(1)  1.  R,-g.  xxvj.  17.  ti.  (3)  Ivi  ver/.  19.  si. 
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miei  e fiata  oggt  la  tua  vita , così  prezio - 
fa  fia  la  mia  vita  negli  occhi  del  Signore, 
ed  Egli  mi  liberi  da  tutti  i travagli  . E 
Saul  : Sii  tu  benedetto  , figlimi  mio  Da- 
vid , e certamente  farai  tu  fatti  grandi , 
C farai  potentemente  poffente  (i)  , 

- Ma  le  protette  di  Saul  non  fecero 
addormentare  Davidde , il  quale  troppo 
ben  avea  conofeiuto  alla  prova  la  in- 
cottanza  del  Re  , e con  quanta  facilità 
gli  uomini  perverfi  rifvegliaflero  in  lui 
gli  antichi  fofpetti . Prende  egli  adun- 
que la  rifoluzione  di  allontanarli  da  tut- 
to il  paefe , foggetto  a Saul , é con  tut- 
ta la  fua  gente  va  a Geth  (2) . E dob- 
biam  credere,  che  Dio  fletto  gli  Spi- 
rane di  appigliarli  ad  un  partito , tan- 
to pericolofo , Dio,  che  volea  falvar 
David  dalle  mani  di  Saul,  ma  volea, 
che  egli  fi  vàlefle  de’  mezzi  umani , an- 
che più  Araordinari  , per  efercitare  la 
fua  fede.  Sperò  egli  ancora,  come  of- 
fcrvo  il  Grifoftomo  (3) , chaja  lonta- 
nanza potette  quietare  lo  fpii3o , e cal- 
ma- 
li) f.  Reg.  xxvi.  11.  34.  ij. 

(1)  1.  Reg.  xxvii.  1.  1. 

(i)  De  Davide,  + Sauté  Htmil.  4. 
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mare  l’ira  del  Re,  ed  elette  di  andare 
ramingo,  e povero  lungi  dal  proprio  pae- 
fé  , cedendo  all’  invidia , e dando  luogo 
a Saulle  di  riflettere  pofatamente  fopra 
l' ingiufto  fuo  procedere  , rammentandoli 
il  bene,  che  egli  ne  avea  ricevuto,  e 
l’amore,  e l’ubbidienza,  colla  quale  e 
in  pace , e in  guerra  lo  avea  fervito  . 
David  adunque  arrivato  a Gerh , e ben 
ricevuto  da  quel  Re  , gli  rapprefentò  , 
come  cofa  poco  conveniente , che  un 
efule , qual  egli  era  , vivefle  colla  Tua 
compagnia  nella  città , dove  avea  reli- 
denza  lo  fteflo  Re  j e chiefe , che  gli 
fofle  data  per  fua  dimora  un’  altra  cit- 
tà, e Achis  lo  contentò,  e gli  diede 
Siceleg  (i),  che  era  ftata  una  volta  del- 
la Tribù  di  Giuda  (2) , poi  di  Simeon  (3) , 
e a Simeon  tolta  da’  Filiftei . Da  quel 
luogo  David  co’  Tuoi  faceva  delle  fcor- 
rerie  ne’ vicini  luoghi,  abitati  dagli  avan- 
zi de’ Cananei , e degli  Amaleciti, e ne 
traeva  gran  preda,  e defolava  il  paefe, 
e non  vi  lafciava  vivo  uomo , ne  don- 
na (4);  così  egli  rendeva  fervigio  a Ifraol- 


(1)  ».  /?//.  XXVII.  3.  J.tf. 
(»)  Jof.  XV.  31* 


(l)  J°fue  *<*•  ?• 

(4)  1.  Rtg.  xvu.  ».  9- 
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le,  diftruggendo  quelli  antichi  nemici, 
ed  cfeguendo  la  fentenza  di  Dio , che 
gli  avea  condannati  all’  anatema . Ma 
non  è lodevole,  nè  fcufabile  la  menzo- 
gna , colla  quale  David  , per  tenere  in 
fede,  e amico  il  Re  Achis,  gli  dava  ad 
intendere  di  aver  portato  la  guerra  con* 
tro  quefto , o quel  paefe  d’ H'raelle  ( i ) ; 
e ficcome  egli  non  lafciava  la  vita  a 
nifiuno,  non  potè  mai  Achis -fcoprire 
la  verità , e David  continuò  a tenere  lo 
fteflo  coftume  per  tutti  gli  quattro  meli, 
che  ftette  nel  paefe  de’ Filiftci , onde 
quel  Re  credendolo  il  più  fiero  nemico 
d'Ifraelle.avea  in  lui  fiducia  grande  (2). 
Quindi  è , che  volendo  i Filiftei  rico- 
minciare la  guerra  contro  ìfraelle,  Achis 
dichiarò  a David , che  lo  volea  aver  fe- 
co  infieme  colla  fua  gente,  e fidargli  la 
guardia  di  fua  perfona  (3).  David,  il 
quale  certamente  non  volea  portare  le 
*rroi  contro  la  patria,  e contro  il  po- 
polo del  vero  Dio , rifponde  al  Re  in 
termini  ambigui,,  ma  tali  da  mantener- 
lo nella  opinione,  che  avea  concepirà 
Voi . IL  ...  F f di 

(1)  i.  Rtg.  xxvii.  ro.  (j)  1.  /?<■*.  xxvut.  I. 

(1)  Ivi  vtrf.  7.  11.  11. 
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di  lui , onde  in  quello  ancora  il  Tuo  can- 
dore refta  appannato  dalla  finzione.  Non 
Iafcia  la  Scrittura  di  raccontare  i falli 
dell’ uomo  grande,  e Tanto,  ma  appun- 
to perchè  falli  di  uomo  grande , e Tan- 
to Tono  da  notarli , affinchè  non  mai 
Tervano  di  regola , o di  TcuTa  all’  erro- 
re (i).  Simili  falli  nella  vita  de' Santi 
fono  come  in  un  belliffimo  , e candidi^ 
fimo  corpo  i nei , e Tparifcono  alla  sfa- 
villante luce  della  loro  carità  verfo  Dio, 
e delle  opere  grandi , fatte  da  elfi  per 
la  gloria  del  Signore. 

I Filiftei  adunque  mefle  infieme  le 
loro  milizie  aveano  pollo  il  campo  a 
Sunam  nella  Tribù  d’ llTachar,  e Saul 
col  Tuo  efercito  era  lu’  monti  di  Gei- 
boe  ( 2 ) . La  villa  del  nemico  efercito 
pofe  in  grande  apprenlione  il  Re,  e vol- 
le confutare  il  Signore  per  mezzo  de’ 
Sacerdoti , e lo  confultò  anche  per  mez- 
20  de’  Profeti , ma  il  Signore  non  gli 
diede  rifpofta  (3).  11  Sommo  Pontefice 
Abiathar , rimalo  unico  di  quella  fami- 
glia» * 

(1)  Vtd.  S.  Agofl.  Lih.  contro  Mtndae.  Cap.xx  uum  n. 

& Cnp.  xiv.  num.  ap. 

(a)  1.  Reg.  xxrm.  f. 

(3)  Ivi  ver/,  s- 
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glia,  era  predo  di  David  (i),  onde  di- 
cendo la  Scrittura  , che  Saul  confutò 
per  mezzo  de’  Sacerdoti , ci  dà  motivo 
di  credere , che  avelie  egli  creato  un 
nuovo  Pontefice  , e fatto  un  altro  Ephod 
coiPUrim,  e Thummim  ; e quanto  ai 
Profeti  polliam  credere,  che  intendanli 
quelli , che  dimoravano  a Gabaa , pa- 
tria di  Saul , difcepoli , e allievi  di  Sa- 
muele. Saul  adunque  non  ricevendo  ri- 
fpefta  dal  vero  Dio , inquieto , e pieno 
di  timori  giunge  a tal  eccedo  di  ceci- 
tà , e di  ftravaganza , che  avendo,  tem- 
po avanti , egli  ftedb  difcacciati  dal  re- 
gno d’ Ifraelle  i maghi , e gl'  Indovini , 
Vuole  adeflo , che  i fuoi  fervi  gli  cer- 
chino una  donna,  che  abbia  lo  fpirito 
di  Pitone , cioè  di  Apollo , rinomato 
preflo  i Gentili  pe'  fuoi  oracoli , perchè 
vuol  andare  a confutarla . Gli  rifpofe- 
ro  i fervi , che  nella  vicina  città  di  En- 
dor  vi  era  una  donna  , quale  egli  la  de- 
fidtfrava  ; e Saul , fenza  frappor  dimora , 
prefe  altre  vedi  per  non  edere  ricono- 
fciuto , và  di  notte  tempo  a trovarla , 
e le  chiede , che  per  mezzo  dello  fpi- 
F f z rito 

(■)  t.  Rtg.  xxin.  f.  xxx.  j. 
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rito  di  Pitone  gli  fàccia  apparire  una 
perfona,  eh’ ei  ie  dirà  (r).  La  donna 
però  rammentandofi  , come  il  Re  avea 
{terminati  i Maghi , e gl’  Indovini , te- 
me , che  colui , che  le  parlava , la  ten- 
tale per  ifeoprire  il  fuo  megere,  e far- 
le perdere  la  vita . Ma  Saul  con  giura- 
mento le  promette,  che  non  le  avverrà 
alcun  male,  e le  chiede  di  fargli  appa- 
rir Samuele;  e appena  ebbe  Saul  nomi- 
nato Samuele,  prima  che  ,quejla  aveffe 
dato  mano  a’ fuoi  incantelimi,  Dio  fa 
apparir  Samuele,  e la  donna  ih  reggen- 
dolo leva  un  grande  Arido  , e ricono- 
fee  , che  quegli  era  Saul  (i).  Quelli  pe- 
rò le  fa  animo , e le  domanda  quel > che 
ella  abbia  veduto,  ed  ella  dice,  che  ha 
veduto  un  uopio  divino,  pieno  di  mae- 
(là  , di  grave  età,  e coperto  di  pallio; 
e Saul  comprefe,  che  quello  era  Samue- 
le , e, s’inchinò  colla  faccia  fino  a ter- 
ra: ma  il  Profeta  gli  rimprovera  di  aver 
voluto  tentare  con  mezzi  illeciti,  ed  em- 
pi di  farlo  quali  rifufeitare  ; e quegli  ad- 
duce in  ifeufa  il  pericolo  grande , in  cui 
fi  trova  per  parte  de’  Filillei , e 1’  ellcrli 

da 

(i)  i.  /?*/■  xxvin.  j.  7,  >.  (1)  hi  virf.  p.  io»  1 1. 1 ». 
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da  lui  ritirato  il  Signore , che  non  gli 
ha  darò  rifpofta , quando  lo  ha  conful- 
taro  (t).  Allora  il  Profeta  gli  predice, 
che  Dio  adempirà  quello,  che  per  boc- 
ca di  lui  meddimo  avea  , già  tempo  , an- 
nunziato allo  lìdio  Saul  , la  efaltazione 
del  fuo  rivale  Davidde  , la  morte  di  lui, 
e de’ fuo i figliuoli  in  pena  de’ fuoi  pec- 
cati, e la  feiagura  d’ Ifraelle,  il  cui  efer- 
cito  farà  ditìrurto  da’  Filiftei  (a).  A qu$* 
fio  terribile  annunzio  sbigottito  Saulle , 
cadde  per  terra;  ma  la  donna,  che  lì 
era  ritirata  all’ apparire  di  Samuele , tor- 
na a trovarlo  , e fi  affatica  a fargli  cuo- 
re , e indurlo  a prender  cibo,  eflendo 
egli  flato  digiuno  tutto  quel  giorno  : e 
finalmente  mangiò  , e riftoratofi , partì 
di  là  , e camminò  co’ fuoi  fervi  tuttala- 
notte  , ritornando  all’  efercito  (3)  , 

Frattanto  crani!  unite  in  Aphec  tur* 
te  le  fchicre  de’Fiiiflei,  e Pavid  eolia 
fua  gente  infieme  con  Achis  flava  nel* 
la  retroguardia , quando  i Capi  dell*  efer* 
cito  Filifteo  andati  a trovare  quel  Re , 
fi  inoltrano  pieni  di  diffidenza , e di  fo? 

fpet- 

(0  \.Rtz-  xKv1u.i3.i4.if.  (j)  hfyeif.%9.u,f/(g. 

(a)  IvfvirJ'.  16.  17.  18.  ly. 
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fpetti  contro  Davidde , e contro  la  gen- 
te di  Davidde  , e rifolutamente  doman- 
dano , che  quelli  fé  ne  vadano  , e tor- 
nino al  luogo , aflegnato  loro  da  Achis  , 
perocché , dicevan  elfi , potrebbon  co- 
floro  troppo  facilmente  rivoltarli  contro 
di  noi  per  riacquiftare  la  grazia  di  Saul 
a fpefe  delle  noli  re  tefte  (i).  Conven- 
ne pertanto  , che  Achis  portafle  tal  ri- 
foluzione  a Davidde  , e procurò  dal  can- 
to Tuo  di  addolcirla , inoltrandoli  per- 
fuafo , e certo  della  fedeltà  dell’  amico , 
ma  necellìtato  a cedere  alla  volontà  de- 
gli altri  (2) . A quella  propofizione  fi 
linfe  quegli  aliai  malcontento,  ma  fi  ar- 
refe  finalmente , e fe  ne  tornò  co’  fuoi 
a Siceleg  (3) . Così  il  Signore  de’  fuoi 
nemici  fi  ferve  per  tirar  fuori  David  da 
un  brutto  palio , in  cui  fi  trattava  o di 
tirare  la  fpada  contro  il  fuo  Re , e con- 
tro il  fuo  popolo,  o di  tradire  un  Re 
protettore  , e amico  . 

Giunto  David  co’  fuoi  a Siceleg  il 
terzo  giorno , vedono  incendiata  la  cit- 
tà, condotte  via  le  mogli,  e i figliuo- 
li. 

(1)  1.  Reg.  xxix.  i.a.  3.  4.  y.  (j)  Ivi  ver/.  S.  11. 
(1)  Ivi  ver/.  6.  7.  9.  1*. 
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ii , onde  T afflizione  di  tutti  fu  grande  : 
e la  gente , quafi  attribuendo  a colpa  di 
David  il  male,  fatto  da’  ladroni  Amale» 
citi,  (lavano  per  lapidarlo  (i)  . David- 
de  però  ferbando  fempre  la  fua  fiducia 
nel  fuo  Dio , lo  confultò  per  mezzo  del 
fommo  Sacerdote , ed  ebbe  in  rifpofta , 
che  tenefle  pur  dietro  al  nemico,  e ricu- 
pererebbe gli  uomini , e la  preda  (j) . 
Allora  egli  fi  mette  in  cammino,  ma 
di  fecento  uomini  ne  furon  dugento , 
che  efiendo  fianchi , dovettero  arredarci 
al  paflò  del  torrente  Befor , David  poi 
pattato  co'  compagni  il  torrente , fi  im- 
battono in  uno  fchiavo  Egiziano , che 
era  fiato  a Siceleg  col  fuo  padrone  , e 
quefto  lo  avea  poi  abbandonato  alla  cam- 
pagna , perchè  era  malato  ; ma  riftora- 
to  col  dargli  da  mangiare,  e da  bere, 
promife  di  condur  David  , dove  dava- 
no gli  Amaleciti , a condizione  di  aver 
falva  la  vita,  e di  non  efièr  renduto 
al  padrone  (3),  Colla  feorta  di  queft’ 
uomo  arrivarono  ben  prefto  i foldati  di 
David  a vedere  gli  Amaleciti  fdraiati 

per 

(1)  ì.Ref.xxx.t- i.  3.  4.  J.tf.  (3)  hivtrf-9'l9-t{if, 
(a)  hi  vtrf.  7.  •. 


45  <* 

per  terra  , che  mangiavano  , beveano  , 
e facevan  fetta  della  vittoria  , e della 
preda  fatta  nel  .paefe  de’ Filittei,  e in 
quello  di  Giuda . Gli  aflalifce  David , 
gli  mette  in  fuga  , e ne  fa  macello,  ricu- 
pera tutta  intera  la  preda,  fatta  da  quel- 
li in  Siceleg  , vantaggiata  colle  fpoglie 
de’ nemici,  e riconduce  foco  le  donne , 
e i ragazzi,  e le  fanciulle  (i).  Prete- 
fero  allora  quelli,  che  erano  Ilari  alla 
battaglia , che  gli  dugento , rimali  in- 
dietro , non  dovettero  partecipare  della 
preda,  ma  Daviddc  voile,  ed  ottenne, 
che  egual  porzione  avette  c £hi  avea 
combattuto  , e chi  era  reftato  al  baga- 
glio , lo  che  fu  poi  Tempre  olTervato  ne’ 
tempi , che  fuccedettero  (t) . Ma  il  buon1 
cuore , e la  generofità  di  David  fi  fe  co- 
nofeere  nell’ufo,  eh’ ei  fece  della  por- 
zione, che  toccava  a lui  della  preda, 
perocché  egli  ne  fece  de’ doni  a un  gran 
numero  di  Seniori  di  Giuda,  parenti 
Tuoi,  e mandò  loro  a dire  i Accettate 
q ne  fi  a benedizione , che  è parte  della  pre- 
da , fatta  fopra  i nemici  del  Signore  {3)  . 

Ven- 

CO  1 Reg.xxx.  16.  17.1  t.iftg.  (3)  Ivi  Ver f.  iC. 
(»)  Ivi  verf.  :a.  33.  14.  ij.  ••  . 
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Vennero  finalmente  a battaglia  l 
Filiftei  contro  1’  efercito  di  Saul , batta- 
glia funefta  per  gli  Ebrei,  de*  quali  pe- 
rirono mohi  , c per  la  famiglia  del  Re, 
di  cui  furono  uccifi  tre  figli,  Gionata , 
Abinadab , e Melchifua.  Rimafe  anco- 
ra gravemente  ferito  lo  fteflo  Saul  , ed 
egli  foprafiatto  da  ranta  calamità , ordi- 
na al  fuo  feudiere  di  ucciderlo,  affin- 
chè, dille  egli,  non  fopr  aggiungano  gli  in- 
cireoncijt , e mi  tolgati  la  vita , c mi  fac- 
ciano inj'ulti  ; e ricufando  lo  feudiere  di 
ubbidirlo , egli  allora  da  fe  fielTo  fi  uc- 
cide, e dietro  a lui  lo  feudiere  (i)  . Mor- 
to il  Re , e i Tuoi  figli  , fu  generale  la 
rotta , e fu  tanto  grande  lo  fpavento 
ne’  vicini  paefi , che  gli  abitanti  di  va- 
rie cirtà  , polle  di  là  dalla  valle  , e di 
la  dal  Giordano,  le  abbandonarono  , on- 
de furono  occupate  da’  Filiftei  (2) . 

Non  fi  può  abbaftanza  deplorare 
la  cecità  degli  Ebrei , che  non  ebbero 
difficoltà  di  celebrare  , come  azione  eroi- 
ca, il  fuicidio  di  Saul , condannato  non 
folo  dalla  Religione , ma  anche  dalla  buo- 
na Filofofia  . La  morte  di  quello  Prin- 
cipe 

(1)  1.  Rtg.  xxxi.  1.  t>  4.  1 (j)  fri  vfi/.  ì. 
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cipe  infelice  fu  morte  di  peccator  di- 
fperato , e impenitente  , il  quale  abban- 
donato da  Dio , non  avendo  forza  per 
reggere  alle  fue  fciagure , pafsò  con  efla 
alla  feconda , e più  funefta  morte  dell’ 
anima . 

I Fili  dei  trovato  il  dì  feguente  il 
cadavere  di  lui , troncatagli  la  teda,  ap- 
pefero  il  corpo  alle  mura  di  Bethfan  (i) . 
Ma  i cittadini  di  Jabes  di  Galaad , con- 
fervando  memoria , e riconofcenza  del 
benefizio  grande , ricevuto  da  Saul , quan- 
do gli  liberò  da  Naas,  Re  degli  Am- 
moniti , andarono  coraggiofamente  la 
notte  a levare  il  cadavere  di  Saul , e i 
cadaveri  de’  figli  di  lui -,  e tornati  alle 
cafe  loro,  gli  bruciarono,  e feppelliro- 
no  le  olla  nel  bofeo  di  Jabes , e fece- 
ro il  duolo  col  digiuno  di  fette  giorni  (z)  . 

ISTRUZIONE  XXXI. 

ERa  Davidde  tornato  a Siceleg , quan- 
do il  terzo  giorno  giunge  davan- 
ti a lui  un  uomo  Amalecita,  che  veni- 
va dal  campo  di  Saul , ed  avea  in  fo- 
gno 

(i)  i.  Reg.  xxxi.  8.  9.  f.  (a)  hi  ver/.  11.  «a.  *|> 
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gno  di  duolo  (tracciata  la  vede , e il 
capo  coperto  di  polvere,  e gli  raccon- 
ta , come  gli  Ebrei  erano  (tati  medi  in 
rotta , ed  erano  periti  Saul , e Giona- 
ta  (i);  e credendo  fenza  dubbio  di 
fard  merito  predo  David,  aggiunge  del 
fiio,  che  egli  fteflo  ubbidendo  al  co- 
mando di  Saul , ha  data  la  morte  a quel 
Re  , e gli  prefenta  il  diadema  , e il  brac- 
cialetto (2).  A tale  annunzio  fi  riem- 
pie di  dolore  il  buon  cuore  di  David- 
de  , fi  (traccia  le  vedi , piange  , digiuna 
con  tutta  la  Tua  gente , deplorando  la 
fciagura  di  Saul , e di  Gionata  , e del 
popolo  del  Signore  (3).  Quindi  inva- 
dendoli de’  fentimenti  di  Sovrano,  qual 
egli  era , morto  Saulle  , condanna  alla 
morte  1’  Amalecita,  che  fi  era  faifamcn- 
fe  vantato  di  aver  meda  la  mano  l'o- 
pra l’unto  del  Signore  (4).  Ma  quan- 
to è più  bello,  e mirabile  indizio  di 
un’  anima  veramente  grande  il  vedere , 
che  egli  perfeguirato  per  tanto  tempo 
da  quel  Re  ingiufiamente , e cercato  a 
morte,  compone  in  memoria  di  lui,  e 

di 

(1)  11.  Rtg.  1.  1.  ».  3.  4.  (3)  Ivi  ver f.  11.11.17. 

(»)  Ivi  vtvf.  6.  7.  tjtg.  (4}  Ivi  verf.  1:3.  14. 1 j . t6. 
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di  Gionara  un  Cantico,  Cantico,  pie- 
no di  eftro  divino.  Cantico , che  diven- 
ne celebre  tragli  Ebrei , perchè  David- 
dc  volle,  che  la  gioventù  lo  imparai 
fé  (i).  Qui  Davidde  chiudendo  gli  oc- 
chi , come  fa  il  vero  giufto , l'opra  i 
gravitimi  difetti  di  quel  Re  , efalta  le 
fue  virtù  militari , e civili , e lo  fa  con 
tale  vivacità  di  fentimenti , che  fe  non 
fapefìimo  per  indubitato  , che  egli  è 1’ 
autore  di  sì  bel  Cantico , nifluno  potreb- 
be immaginarli , eh’ ei  fofl'e  parto  di  un 
uomo  perfeguitato  crudelmente  per  ot- 
to anni  dal  Re  lodato , e pianto  con 
affetto  sì  grande  . 

• Dei  rimanente  i vizi  di  Saul,  pef 
quali  fu  rigettato  da  Dio , lo  fecer  con-, 
fiderare  da’  Padri  come  una  figura  delia 
riprovazione  della  Sinagoga , come  il  per- 
feguitato David  figurò  il  Grillo , e la 
Chiefa  Criftiana , Quegli  eletto  da  Dio, 
e da  Dio  favorito  un  tempo,  divenuto 
dipoi  prevaricatore,  difubbidiente,  invi- 
diofo , crudele , abbandonato  da  Dio , per- 
feguita  oftinatamente  un  innocente, che 
gli  è divenuto  odiofo  per  le  fue  ficlfe  vir- 
tù, 

(»)  ii.  Rtf.  i.  i8.  e ff£. 
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tù , e pe’  fuoi  meriti , e Dio  finalmente 
atterra  il  fuperbo , e dà  il  trono  di  lui 
al  giufto  perfeguitaro , che  regnerà  lun- 
gamente con  gloria  . Iliache  limilmente 
fu  popolo  di  Dio,  ebbe  il  culto  del  ve- 
ro Dio , fu  depofitario  da’  fuoi  oracoli , 
e delle  fue  promefle:  ma  quello  popo- 
lo, fuperbo  de’ benefizi  divini,  fi  dà  in 
preda  a’ vizi;  e venuto  il  tempo  deli’ 
adempimento  delie  promefle , venuto  quel 
Meflia , eìpettazione  d’Ifraelle,  le  virtù 
flette , la  fapienza  , i miracoli,  la  purez- 
za della  dottrina  di  Lui  rilVegliano  1* 
invidi  de’  Capi  del  popolo,  e de’ Prin- 
cipi de’ Sacerdoti , i quali  lo  perfeguira- 
no  fino  alla  morte , e continuano  la  pcr- 
fecuzione  contro  il  gregge , adunato  da 
Lui,  contro  .*  la  Chiefa  del  Crifto.  Dio 
però  fa  vendetta  del  Sangue  del  Giudo , 
c Ifraelle  dopo  infinite  calamità  è ridot- 
to a non  e€cr  più  un  popolo  ; il  Crifto 
è e&ltato  dal  Padre  , adorato  dalle  gen- 
ti , e la  Ghrefa  di.  Lui  fi  cfler.de  per  tut- 
ta la  terra  .• 

Davidde  però  , quantunque  già'un- 
to,  e deftinato  da  Dio  per  fuCce flore  di 
Saul , non  fi  affretti  a prender  potTeflò 


4fil 

del  trono,  ma  confulta  il  Signore  per 
(apere , fc  debba  portarli  in  alcuna  del- 
le città , appartenenti  alla  fua  Tribù  di 
Giuda  (i) . 

Rapprefentatevi , fratelli  Di  letti  dì- 
mi  , le  circodanze  di  quello  giudo.  Egli 
da  tanto  tempo  efule  dalla  patria , e da 
tutto  il  regno  d*  Ifraelle  , lontano  , che 
era  il  maffimo  de’  Tuoi  dolori , dal  Ta- 
bernacolo, dalle  lagre  adunanze,  dalle 
folennità  » da’  facrifizi  d’ Ifraelle , vede 
ornai  colla  morte  di  Saul  aperta  la  via 
al  trono , a cui  Dio  dello  chiamòllo. 
Chi  creduto  non  avrebbe, che  egli,  fen- 
za  perdere  un  momento  di  tempo,  fof- 
fe  per  correre  a inoltrarli  al  fuo  popo- 
lo, a raccogliere  il  frutto  di  tanti  fu- 
dori , e di  tante  pene , e la  ricompenfa , 
non  mai  ricevuta*  de’  legnatati  fervigi, 
renduti  alla  nazione  . Ma  il  giudo  negli 
affari  di  gran  confeguenza  ricorre  a Dio^ 
non  previene  i momenti , debiliti  da 
Dio , non  vuol  fare  fe  non  quello , che 
da  di  volere  di  Dio,  ffeuro  di  non  er- 
rare , feguendo  Lui , e rimettendofi  con 
umiltà  alle  difpofizioni  della  fua  provvi- 
den- 
ti) ti  Rtg.  ti.  r. 
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denza  . Il  Signore  adunqne  gli  comanda 
di  andare  ad  Hebron  , città  forte,  e che 
era  come  nel  centro  di  Giuda  ; ma  la 
ragione  principale , per  cui  Dio  manda 
David  a Hebron  , ella  fi  è , come  ofler- 
va  un  antico  Interprete  (i),  che  ivi  ri- 
pofavano  le  ceneri  de*  Patriarchi  Àbra- 
mo , Ifacco , Giacobbe , e veniva  a rin- 
novarli a Davidde,  col  mandarlo  colà, 
la  memoria  delle  prom  effe  , fatte -da  Dio 
a que’  Patriarchi , le  quali  promeffe  do- 
veano  adempirli  pel  Media,  che  nafce- 
rà  dalla  ftirpe  dello  ftefio  Davidde  ; pri- 
vilegio grande  di  fua  famiglia , che  noi 
portiamo , anzi  dobbiam  credere  già  ri- 
velato a quello  Re , come  fi  può  inten- 
dere da  vari  luoghi  de' fuoi  Salmi.  In 
Hebron  adunque  fu  David  confagratò 
Re  dagli  uomini  di  Giuda  (2),  co’ qua- 
li fi  unirono  molti  di  altre  Tribù,  par- 
ticolarmente di  Levi,  e della  ftcfla  Tribù 
di  Beniamin  (3),  impegnata  per  la  malli- 
ma  parte  in  favore  della  cafa  di  Saul  (4). 

Qui- 

(1)  Protop.  Gaz.  Scbol.  in  Càp  n.  11.  Rtg.  inter  Oper. 

Meurf.  Oper.  To'»,  vii.  Edìt,  iiortnt.  1 746. 

(1)  11.  Rfg.  11.  4- 

(j)  1 Parai.  X».  13.  14.  ij.  e feg. 

(4)  Ivi  verf.  .19. 


4^4 

Quivi  adunque  David  avendo  Caputo  , 
con  qual  coraggio  i cittadini  di  Jabes 
di  Galaad  erano  andati  a ricuperare  il 
cadavere  del  morto  Re,  e lo  aveano  fep- 
^pcllito , mandò  a ringraziargli , e lodar- 
gli della  buona  opera  , e dell’  onore  , 
renduto  al  loro  Signore;  e pr.omifc  di 
xicompenfare  anch’egli  la  loro  pietà, 
col4  quale  fi  erano  fatto  non  piccolo 
inerito  con  Dio  (1). 

? Ma  Abner,  figliuolo  di  Ner , del- 
la Tribù  di  Beniamin  , fi  fa  Capo  del 
.partito  contrario  a David  , e fa  ricono- 
fcer§  per  Re;  il  figliuolo  di  Saul,  Isbo- 
fptfv»  dalle  Tribù  del  paefe  di  Galaad, 
t da’ Beniamiti , e da  quelli  di  Ephraim; 
c coi  nuova  ;R.c  , c coireferciro , cui 
egli  comandava  , fi  molle  . e andò  a Ga- 
Uaon  (2)  Eila-.è  ■ pur  qui  ammirabile 
la  moderazione,  e lo  fpirito  di  carità, 
e di  pace*  onde  -è;  animato  Davidde. 
-Egli»  benché  accrefciute  le  fue  forze 
dal  concorfo  di  jnolta  gente  > che  dalle 
altre  Tribù  era  venuta  ad  unirli  colla 
poflentilfima  Tribù  di  Giuda,  bramofo 
di  rifpamiare  il  fangue  de’ Tuoi  fratelli, 

e di 

(1)  il.  /?c/.  il.  J.  7.  (1)  Ivi  vtrf.  g.  y.  ia. 
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e di  lafciarfi  condurre  dalla  Provviden- 
za , fenza  affrettarli  per  aflìcurare  il  fuo 
Trono , non  fa  un  palio  per  dare  ad- 
doffo  al  contrario  partito;  e folamente, 
quando  il  Capitano  dell’  emolo  lì  muo- 
ve per  affaiirlo , ordina  , che  Gioab , fuo 
Capitano,  lì  muova  colla  fua  gente . Si 
trovaron  ben  pretto  gli  due  «férciti  in 
faccia  l’uno  dell’altro  (i),  l'pinto  il 
partito  di  Isbofeth , e di  Abner  dal  deli- 
derio  di  nuocere  , e David  , e i fuoi  dal- 
la neceflità  di  giufta  difefa . Quivi  Ab- 
ner fa  proporre  a Gioab  di  permettere, 
che  un  egual  numero  di  foldati  di  va- 
lore dell’  una , e del!  altra  parte  fi  di- 
vertano a battagliare  davanti  a’  due  efer- 
citi;  e.. accettata  la  disfida,  il  diverti- 
mento fu  tale  , che  di  dodici  foldati , 
che  erkno  per  parte , ciafcuno  avendo 
prefo  per  la  tetta  l’ avverfario  , gli  ficcò 
nel  fianco  il  pugnale , e tutti  infieme  vi 
morirono  (2) , lafciando  confufa  la  va- 
nità de’  due  Capitani , de’  quali  però  il 
più  reo  fu  Abner , che  provocò  fenza 
altro  buon  fine  a quello  crudele,  e bar- 
baro divertimento  . Cominciato  così  a 
Voi.  IL  G g fpar- 

(1)  11.  Reg.  11.  13.  (1)  hi  ver f.  14.  ly.  1 6. 


Oigitized  by  Google 


4<fo 

fpatgerfi  il  fangue,  irritati,  e infieriti  gii 
animi  d’ambe  le  parti,  fi  venne  ad  un 
afpra  generale  battaglia  * nella  quale  1’ 
efército  di  Isbofeth  fu  mefio  in  fuga  ì 
e di  elfo  perirono  trecento  feflanta  uo- 
mini i e foli  diciannove  dell’  efercito  di 
David  (ì)i  Vi  perì  ancori  per  mano  di 
Abner  un  fratello  di  Gitìab } per  nome 
Afael  (i)  { e fui  tramontare  del  fole  finì 
la  mifchia , perchè  riunitili  tutti  i Benia- 
miti  in  tiri  luogo  rilevato  don  Abner  * 
quelli  ad  alta  voce  parlò  a Gioab , e 

10  efdrtò  a noti  voler  mettere  all’  ulti- 

ma difperàzione  i vinti , e ad  ordinare 
a’  fuói  di  non  perfeguitar  più  i fratelli: 
Fece  adunque  volentieri  Gioab  fuonaré 
à raccolta , e tornò  indietro  coli’  efer-1 
citò  fino  à Hebròn  (3)  * _ i c* 

Fu  aitai  lungo  contrafio  trai  parti- 
to dì  David  -,  e quello  di  Saul  (4) , ma 
Dio  finalmente  fi  fervi  della  pafiione  ftefc 
fa  del  Capo  principale  del  dontrarió  par- 
tito per  iftabilire  il  regho  di  David  : 
Qdeftó  Capo  era  Abner  * uomo  fuperbo  * 

11  quale  col  far  proclamare  Re  il  figliuo^ 

lo 

(i)  li.  ftef.  li.  1 7 3*  3 1*  01  Ivivrrf.ì^.  1j.stf.17.1f. 

(a)  Ivi  ve'/.  jJ.  (4)  il.  Rig.  ju.  1. 
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lo  di  Saul  avea  penfato  a regnare  egli 
fìeiTo  focto  quel  Principe  debole,  e di 
poco  credito . Accadde  adunque , che 
Jsbofeth  prete  in  mala  parte,  che  Abner 
a vette  fpofata  una  vedova , che  era  (la- 
ta conforte  , febben  di  fecondo  ordine  » 
del  padre  fuo , e ne  fe  rimprovero  al 
fuo  Capitano , quali  con  quel  matrimo- 
nio pen fallo  di  farti  ftrada  al  regno . Si 
«joflrò  quegli  difguftato  fieramente  per 
tal  rimprovero,  e giurò,  che  avrebbe 
ben  egli  faputo  fare  in  favor  di  Da- 
vidde  quello , che  a lui  il  Signore  avea 
già  prometto  , cioè  di  farlo  Re  di  tutto 
quanto  ifraelle  ( i)  . Abner  adunque  non 
ignorava  le  promette,  fatte  da  Dio  a 
David;  e nondimeno  avea  impugnata 
la  fpada  in  favore  del  tiglio  di  Saul , e 
l’ avea  forte  noto , fintante  che  lo  fpirito 
d’ira,  e di  vendetta  noi  muove  a vol- 
tarti contro  di  lui , moftrando  dì  voler 
foggettarfi  al  volere  di  Dio , quando  ve- 
de, che  quel  fuo  Re  non  intende  di 
permettergli  tutto  quello,  eh* ei  vuole. 
Così  queft’  uomo  non  è pio , e reìigio- 
fo , fe  non  quando  torna  conto  alla  fua 
G g 4 paf* 

(i)  II.  B(f.  ut.  6.  7»  8.  p.  19. 


Digitized  by  Google 


46* 

paflione  ; t fa  vedere  colle  fue  fteffe  pa- 
role , che  egli  è il  vero  aurore  della 
guerra  civile , fufcitata  dalla  fua  ambi- 
zione . Egli  adunque  fa  fapere  a David- 
de , che,  fe  vorrà  tenerlo  come  amico, 

10  affiderà  colle  forze,  che  ha  in  ma- 
no, e riunirà  a lui  tutto  lfraelle  (i). 
Bramofo  Davidde  di  por  fine  alla  guer- 
ra afcoltò  graziofamente  le  propofizioni 
di  Abner , e quefti  dopo  aver  parlato 
co’  Seniori  delle  Tribù , fi  portò  a tro- 
vare il  Re  a Hebron  per  dargli  parte 
di  quello  , che  avea  fermato  con  cflì , 
e compire  il  trattato  (a) . Egli  era  già 
partito  affai  contento,  quando  arrivò 
preffo  al  Re  Gioab  , il  quale  colf  efer- 
cito  era  fiato  mandato  a reprimere  una 
mafnada  di  ladroni  ; e avendogli  disfat- 
ti , e trucidati , avea  fatta  gran  preda . 
Seppe  egli  fubito,  come  Abner  avea  par- 
lato col  Re , da  cui  era  fiato  ben  ricevu- 
to ; c prefentatofi  a David  con  altura 
di  uomo  prepotente , che  fi  crede  ne- 
ceffario,  (grida  quafi  il  Re,  perchè  è 
fiato  tanto  buono  di  accogliere  Abner , 

11  quale , dice , non  per  altro  fine  po- 

teva 

(i)  il.  Reg  ni.  i a.  (j)  Ivivtrf.  tj.  ?y,  ig.  1-9. 2».  ir. 
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teva  efler  venuto  fe  non  come  fpione 
per  ingannarlo  (i).  Quindi  fenz’ altre 
parole  fi  parte , c manda  gente  a richia- 
mare Abner , fingendo , che  il  Re  vo- 
lefle  di  nuovo  parlargli  ; e andatogli  in7 
contro  alla  porta  di  Hebron , mentre 
quegli  penfava  a tutt’ altro,  lo  ferì  a 
tradimento,  e lo  uccife  per  vendicare 
il  fratello  Afael,  uccifo,  come  dicem- 
mo , da  Abner  (a) . 

Inefplicabile  fu  il  dolore , che  eb- 
be Davidde  di  $ì  orrendo  aflatììnio  , e 
dopo  aver  prefo  in  teftimone  Dio  ftef- 
fo,  com’egli  non  avea  parte  al  misfat- 
to, non  fi  ritenne  dal  mandare  gravif- 
fime  imprecazioni  fopra  la  cafa  di  Gioab: 
e a lui , e a tutto  il  fuo  popolo  ordinò , 
che  fi  celebrale  il  funerale  di  Abner, 
a fi  feppellifle  in  Hebron , ed  egli  digiu» 
nò  , andò  dietro  alla  bara  ,.  cofa  fenza 
efempio  per  un  Re  , e pianfe  la  tragi- 
ca morte  di  quel  Capitano , e feco  la 
pianfe  tutto  il  popolo  (3).  A tutto  era 
prefente  Gioab,  come  avea  voluto  il  Re, 
affinchè  quel  cuor  duro , e feroce  nel 

lur- 

lO  ri.  Jfc/.m.aa.aj.a*  if.  (j)  Ivivtrfi  8.59.3 
(a)  lyi  vtrf.  17,  jt. 


latro  comune , e nelle  dimoffrazioni  di 
flirti* , e di  affetto , che  il  Re  dava  af 
defunto,  fi  ammolliflè,  e éomprendeffe 
f atrocità  dei  fuo  delitto  ; E fe  David- 
de  non  fece  di  più  , fi  dichiarò  egli  ftef- 
fo  co*  fuoi  Cortigiani , che  veniva  rite- 
nuto dal  riflefl’o  della  potenza  di  Gioab, 
è del  fratello  Abifai , potenza  , che  fi 
faceva  temere  a lui  ne*  principi  di  un 
regno  non  ancora  ben  fermo.  Io  fon  tut~ 
fora  debole , benché  unto  Re  , e quefti  fi- 
glinoli di  Sarvia  firn  duri  con  me  (i).  Co- 
si fpiegava  Davidde  la  necefiìtà  di  fop- 
portare  la  fuperbia  de’  due  fratelli , e di 
Jafciare  impunito  raffronto,  fatto  all’ 
autorità  reale,  per  non  efporfi  ad  un* 
nuova  guerra  civile.  Tal  era  il  credito, 
e la  potenza  di  coloro. 

La  motte  di  Abner  privò  Isbofeth 
di  un  grande  appoggio , perchè  egli  era 
come  V anima  del  fuo  partito  ; e ficca- 
rne egli  dovea  ignorare  il  trattato,  con- 
Clufo  da  Abner  con  David  , la  perditi 
di  tal  Campione  lo  afflitte,  e Jo  fcorag- 
gì , e fcoraggì  ancora  tutta  la  fui  gen- 
te (2)  . Or  Isbofeth  avea  tra’ fuoi  Capitani 

due 

(1)  11.  R*t  »»•  3*-  3 »•  (*)  »»•  Rel-  «v*  *• 
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due  Beniamiti , Baana , e Rechab  , na? 
tivi  di  Beroth  (i),  i quali  vedendo  for? 
fe , come  il  partito  del  loro  Re  s’ inde? 
poliva  ogni  dì , e prendeva  forze  queir 
lo  di  David  , penfarono  a farli  {trada  al- 
la grazia  del  vincitore  poli’  uccidere  il 
)oro  Signore  : ed  entrati  nella  cafa  rea? 
le  , mentre  egli  nplle  ore  meridiane  dor- 
miva , lo  uccifero,  e tagliatagli  la  tetta, 
la  portarono  ad  ]Hebron,e  la  prefenta- 
rono  a David  (a).  Quelli  però  non  die? 
de  a que’  traditori  altra  ricornppnfa  che 
quella , eh’  ei  diede  a colui , che  fi  er§ 
Vantato  di  aver  data  morte  a Saul,  ven# 
dicando  il  fangue  del  loro  Signore  am? 
mazzato  da  etti  nella  fua  propria  cafa  t 
e nel  fuo  letto , e ordino , che  tronca? 
te  loro  le  mani,  e i piedi,  fodero  ap- 
pefi  fopra  la  pefeaia  di  Jrfebron . La  teli# 
poi  d-  Isbofeth  fu  metta  nello  fletto  fepolr 
prò,  nel  quale  era  (iato  (nefìò  iVbnjr  (3) • 
Dopo  la  morte  del  figlinolo  di  Saul* 
le  non  rettava  di  tutta  quella  famiglia 
fe  non  un  figliuolo  di  Giongtta,  per  noe* 
ipe  Miphibofeth , ma  egli  f r§  ftorpiato  (4) , 

fi  pw- 
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e perciò  incapace  di  afpirare  al  regno; 
onde  parve  alle  Tribù,  che  fofle  venu- 
to il  tempo  di  riunirli  con  quella  di  Giu- 
da a rieonofcere  per  Re  di  tutto  il  pae- 
fe  quel  Davidde,  il  quale,  anche  re- 
gnante Saul , avea  avuto  gran  parte  al 
governo,  ed  avea  con  tanta  felicità  com- 
battuto per  loro , ed  era  flato  da  Dio 
ftefTo  chiamato  al  Trono  d’ lfraelle  (i). 
Così  alla  prefenza  di  tutti  i Seniori , e 
di  tutto  il  popolo  egli  fu  nuovamente 
unto  in  Hebron  dinanzi  al  Signore  (2). 
Ed  ecco  come  la  Provvidenza  condufìe 
quello  Re  a cogliere  il  frutto  della  fua 
lunga  ammiranda  pazienza  , lo  conduf- 
fe  al  Trono,  fenza  che  egli  ufaffe  la  for- 
za , fenza  ordir  negoziati , o congiure , 
lo  condulTe  per  vie  , quanto  meno  im- 
maginate , tanto  più  fìcure  a procurar- 
gli un  regno  (labile  , e invincibile,  per- 
che fondato  fulla  volontaria  elezione  de’ 
fudditi . Davidde  è qui  ancora  una  mi- 
rabile figura  del  Criflo,  cui,  fecondo  la 
parola  dello  fleffo  Re  Profeta  , il  Padre 
avea  detto  : Chiedimi , ed  io  ti  darò  le 
nazioni  in  tuo  retaggio  (3)  . Ma  in  qual 

ma- 

fi)  11.  Re v.  I.  a.  (a)  Ivi  ver/.  J.  (j)  P/al.  it.  f. 
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maniera  verrann’ elleno  quelle  nazioni 
a riconofcere , e adorare  il  loro  Re?  Non 
con  alcuno  de’  mezzi  conofciuti , e pra- 
ticati dagli  uomini , ma  colla  grazia  del- 
lo Spirito  Santo,  mandato  dal  Cielo,  il 
Crifto , prima  innalzato  Culla  fua  Cro- 
ce , traile  a fe  i cuori , anche  più  alie- 
ni da  Lui,  e ribelli;  perchè -umiliatoli 
Egli,  e fatto  ubbidiente  fino  alla  mor- 
te, meritò  di  eflere  efaltato  dal  Padre, 
il  quale  diede  a Lui  un  Nome  , che  c 
fopra  qualunque  Nome  (i). 

Somma  fu  poi  la  bontà , e la  cari- 
tà , con  cui  David  trattò  il  figliuolo  di  \ 

Gionata , Miphibofeth  , cui  per  amore 
del  padre  rendette  tutti  i poderi,  che 
erano  fiati  di  Saul , c lo  fece  fuo  com- 
menfale  (2)  . 

Il  nuovo  Re  trasferifce  la  fua  fede 
da  Hebron  a Gerufalemme,  e quella 
città  farà  per  tutti  i fecoli  appretto  ca- 
po del  regno , e il  centro  della  Religio- 
ne, e della  Sinagoga.  Quella  città  era 
fiata  già  del  Re , e Sacerdote  Melchife-' 
dech , bella  figura  di  Crifto  , come  ab- 
biam  detto  altrove,  fegucndo  1’ A porto- 
lo , 

(1)  Philip.  11.  I.  f,  (l)  II.  IX.  7.  9.  IO. 
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lo . Ella  non  era  mai  (lata  interamente 
degli  Ifraeliri , e in  quel  tempo  la  citta-* 
della  era  in  potere  degli  Jebufei  ; ma 
David  valendoli  della  congiuntura  di  aver 
predo  di  fe  l’efercito,  comporto  di  tut- 
te le  Tribù,  andò  ad  aflTalire  la  citta- 
della, avendo  prima  fatta  prometta  , phe 
il  primo»  che  vi  forte  entrato  dentro, 
farebbe  ftaro  dichiarato  Principe , e Con^ 
dottiere(i). Toccò  il  premio  a Gioab(*), 
e fu  quefto  una  nuoya  ragione  per  la? 
fciare  a lui  il  fuprcmo  comando  delle 
milizie  . Nella  (Iella  fortezza  abitò  il  Re  » 
avendovi  fabbricato  un  palazzo , aven* 
dogli  Hiram  Re  di  Tiro , città  famofa 
pel  fuo  commercio  marittimo  , manda- 
ti de’  legnaiuoli , e de’  lavoratori  di  pie? 
trame , e del  legname  di  cedro  ($). 

J piliftei  però  non  lafciarono  di 
muoygrf»,  una,  e due  volt?,  e di  inva- 
dere il  regno , ma  furono  fempre  vin? 
ti,  j e diflipati  a fegno  di  lafcjare  in  ba- 
/ lia  de’  vincitori  i loro  Idoli , i quali  Da- 

vidde  diede  alle  ftamme  (4) . Fece  egli 

in 

(1)  1.  Parai,  ri.  4.  J.  6.  11.  Rtg.  r.  f. 

(1)  l.  Parai,  ri.  <S. 

(3)  Ivi  verf.  7.  11.  R(g.  V.  9.  1 • II. 

Ù)  »•  *7-  * f*l' 
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in  quello  tempo  la  fcelta  di  3000.  fal- 
dati da  tutte  le  Tribù,1  e con  quelli,© 
con  tutto  il  popolo  di  Giuda  fi  mode 
per  trafporrare  1’  Arca  del  Signore  nel- 
la fua  cala , © la  pofero  Copra  un  car- 
ro nuovo , e la  levarono  dalla  cafa  di 
Abinadab  abitante  in  Gabaa , cioè  nel- 
la fortezza,  ovver  nella  parte  fuperiore 
di  Cariethi$rim  ( 1) , dove  era  fiata  V 
Arca  per  circa  fefianta  anni , non  aten- 
do mai  penfaro  Saul  a darle  luogo  più 
Conveniente  . Gli  due  figJiuoli  di  Abi- 
nadab , Oza  , e Ahio,  che  erano  Le- 
viti, conducevano  il  carro,  Davidde  poi, 
e tutto  Ifraelle  Tuonavano  ogni  fpecie 
di  ftrumenti , cantando  dinanzi  all’  Ar- 
ca (2) . Nel  tempo  però  di  quella  lie* 
tiifima  procefiìone  ricalcitrando  * bovi , 
fecer  piegare  1’  Arca,e  Oza  ftefe  la  ma- 
no per  foftenerla  ; ma  quello,  che  agli 
occhi  degli  uomini  non  potè»  fembrare 
fe  non  un  atto  di  rifpetto , e di  zelo , 
difguftò  altamente  il  Signore , e Oza  fu 
punito  di  fua  temerità , e fi  morì  im» 

me- 
lo 11.  Rtg.  vi.  1.  ».  9.  4.  1.  Partii,  xm.  j.  6.  7. 
(1)  11.  Reg.  vi.  y.  1.  Parai,  xm.  $. 
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mediatamente  accanto  all’Arca  (i).Or 
egli  è da  notare  , che  Oza  non  era  di 
fiirpe  facerdotale , ma  femplice  Levita, 
e tra’  Leviti  i foli  difendenti  di  Caath 
ebber  diritto  di  portare , e toccar  i’  Ar- 
ca, ma  involta  nelle  Tue  tre  coperte  (a), 
e fembra  certo  da  un  palio  del  Deutero- 
nomio (3),  che  crefciuto  il  numero  de’ 
Sacerdoti,  a quelli  foli  fu  riferbato  di 
portar  1’  Arca , ed  ecco  in  che  confitte 
la  temerità  di  Oza . Egli  ardì  di  tocca' 
re  1*  Arca  contro  l’ ordine  di  Dio , il 
quale  volle  in  tal  occafione  dare  un  gran- 
de , e forre  documento  a’  Miniftri  del 
Santuario,  e imprimere  in  elfi  quel  giu- 
do, e fanto  timore,  fenza  di  cui  non 
debbono  accodarli  alle  cofe  fante . Que- 
llo terribile  efempio  è fatto  anche  più 
pei  Cridiani , e particolarmente  pe’  Sa-, 
cerdoti  di  Crido,  che  per  gli  figliuoli 
della  dirpe  di  Levi  ; perocché  che  è el- 
la 1’  Arca  , e la  Manna  , che  era  nell’ 
Arca  , in  comparazione  della  divina  Eu- 
carjdia , nella  quale  fi  ha  il  Verbo  di 

Dio, 

(i)  11.  Rtg.  vi.  6.  7.  ì.  Parai,  xnl.  p.  tt. 

(1)  Num.  iv.  4.  13.  xvm.  3. 

(3)  XXXI.  p. 
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Dio,  fatto  carne,  il  cui  Corpo,  e San- 
gue fi  confagra  da’  Sacerdoti , e fi  rice- 
ve da’  Fedeli  in  nutrimento  della  vi- 
ta dell’  anima  . E-  gli  uni , e gli  altri 
pertanto  debbono  intendere  da  tal  efem- 
pio  , con  qual  riverenza , e tremore  deb- 
bano prepararli  a sì  augufto , e tremen- 
do Miftero  (i).  Gl’Interpreti  fono  ge- 
neralmente di  parere , che  Oza  , punito 
colla  morte  del  corpo,  fchivafle  la  fe- 
conda morte , cioè  quella  dell’  anima  . 
Applica  S.  Girolamo  nella  Lettera  a Eu- 
ftochietta  quello  efempio  alla  gelofa  cu- 
ftodia  , che  dee  averli  della  intemerata 
punti  delle  Vergini  del  Signore , che 
fono  l’Arca  fpirituale  di  Crifto:7V  fi  au- 
gi uro  , le  dice,  davanti  a Dio , e davanti 
a Crifto  Gesù , e agli . Angeli  firn  eletti , 
che  tu  non  facilmente  ej ponga  al  pubblico 
i va  fi  del  Tempio  del  Signore , che  nifj'un 
profano  vegga  il  Sacrario  di  Dio . Oza  per 
aver  toccato  V Arca  contro  il  divieto , da 
fubitanea  morte  fu  atterrato . Or  non  è va- 
fo  di argento , o d ’ oro , tanto  caro  a Dio , 
quanto  il  corpo  della  Vergine . Precedette 
l ombra , ora  fiamo  alla  verità  (2)  . 

Si 

(1)  Ve  et.  S.  Pneìan.  Pnrntn.fi.vt  Ulti,  txlort.  ad  pocnit. 
(j)  Epìfl.  xvui.  al.  xxii.  ad  E ufi  oc.  de  enfi.  Virgin. 
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Si  aditile  i!  Re  per  la  punizione  di 
Oza , la  quale  diede  il  nome  al  luogo, 
dove  (decedette  la  di  lui  morte  > c fi  ri- 
colmò di  fpavento  in  veggendo  nel  ca- 
fo  di  quell’  infelice  * quanto  Ca  da  te- 
merli il  Signore;  e per  fentiroento  di 
grande  umiltà  non  volle  .che  l’Arca  fof- 
fe  me  ila  nella  Tua  cafa , ma  la  fece  de- 
poGt*re  nella  cala  di  Obcdedom  * che 
ebbe  il  (oprannome  di  Getheo  (i), for- 
fè perchè  nato  cafualmente  in  Geth , pe- 
rocché egli  non  folo  era  Ebreo,  ma  an- 
che Levita  . Trovafi  anche  una  città  de* 
Leviti,  detta  Geth-Remmon»  ed  era  di 
là  dal  Giordano  (z) . Ivi  adunque  flet- 
te 1’  Arca  per  tre  meli  > e il  Signore  be- 
nedille * e felicitò  il  padrone  della  ca- 
fa » e tutta  la  fua  famiglia , la  qual  co- 
fa  riferita  al  Re , s’ invogliò  più  di  pri- 
ma di  aver  1’  Arca  in  l'uà  cafa  ; e ac- 
compagnato da  fette  cori  di  cantori . an- 
dò a prender  l’Arca,  e la  portarono 
fulle  loro  fpalle  i Leviti , e ogni  fei  palli 
faceva  immolare  un  bue. e un  ariete  (3). 

s*.  . 0 Quin- 

ci) il.  Reg.  VI.  t.  9.  tè.  i.  Parai,  ziti.  it.  la.  t}» 
(1)  Jof.  xxu  *4.  sy. 

(3)  u.  Rt[.  vi.  il.  (2.  13. 
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Quindi  depoftd  tutto  1*  efteriore  dell* 
tnaeftà  reale , preferendo  a tutti  i fuoi 
titoli  quello  di  fervo  del  Signore  * fal- 
tava  a tutta,  forza  dinanzi  all’ Arca  (i) . 
Fu  adunque  coli  fefta  * e gaudio  gran- 
de introdotta  1’  Arca  nel  Tabernacolo  * 
fattole  preparare , ed  ivi  fi  offerfero  nuo- 
vamente vittime  pacifiche  » ed  olocau- 
sti (2)  . Pofe  fine  il  Re  alla  folennità  col 
benedire  il  popolo  -,  e col  donate  a tut- 
ti , uomini,  e donne,  carne,  e pane  per 
riftorarfi  (3) » Egli  in  quel  tempo  fifsò 
1’  ordine  , col  quale  i Leviti  dovean  fer- 
vire  davanti  all’Arca,  e divife  in  tré 
dorpi  il  confiderdvol  numero  di  canto- 
li  Leviti  fotto  tre  Capi , e direttori  * ohe 
furono  Afaph  > Heman,  e Idithun  (4). 
Quefti  cantavano  al  Tuono  di  vari  ftru- 
inenti  le  laudi  del  Signore , t partico- 
larmente i Salmi  dello  fteflo  David.  Égli, 
dice  S.  Agoftinò , amò  V armonia  mufica- 
le  non  per  fodisfazione  popolare  -,  m4  per 
inclinazione , e volontà  di  uomo  fedele , fer- 
vendo con  effa  al  fuo  vero  Dio  * e figuran- 
do mifteriofametite  con  e(fa  una  cofa  gran- 
de * 

(1)  li*  Rtg.  vf.  if.  (j)  Ivi  ver/.  1 8.  ij>. 

(»)  Ivi  ver/,  ij.  (4)  i.  Parai,  xvi.  4.  f.  » /tg. 
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de . Perocché  il  gittdiziofo  , e ben  ordinato 
concerto  de’  vari  Juoni  viene  ad  inftnuare 
la  ben  collegata  unità  della  Città  di  Dio  (1) 
nella  concordante  varietà  de’  minifteri , 
o de’  doni . 

Tornato  il  Re  a cafa  Tua  dalla  fo- 
Jennità,  la  Tua  conforte  Michol  gli  rim- 
proverò di  aver  fatto  cattiva  figura , e 
di  eflerlì  avvilito  col  deporre  1’  abito  re- 
gio, e ballare  alla  prefenza  di  tutto  il 
popolo  (1).  Ma  è ben  degna  di  David 
la  rifpofta  , che  egli  le  diede  , dicendo  , 
che  nel  cofpetto  del  Signore , che  lo 
avea  eletto  ad  eiìeie  Capo  di  Ifraelle  in 
vece  del  padre  di  efl*a,  volentieri  s’ abbaf- 
ferebbe,  e s’umilierebbe  anche  più  di 
quello,  che  avea  fatto  (3).  Dio  poi  pu- 
nì la  fuperbia  di  Michol  colla  fterili- 
tà  (4) , gtftigo  grande  per  una  donna 
di  fangue  reale,  maritata  nella  famiglia 
regnante  di  Giuda,  la  quale,  fe  avelie 
avuto  un  figliuolo,  poteva  fpexare,che 
fuccedefle  nel  Trono  a Davidde. 

Pieno  quello  Principe , com'  egli  era , 

di 

(1)  De  Civit.  Dei  Lil.  xvn.  Cap.  xiv. 

(;)  11.  Ref.  vi.  io. 

(3)  Ivi  ver/,  ai.  jì.  . 

(4)  ^i  ver f.  23. 
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di  fentimenti  di  tenera  pietà  , intefo  fetn- 
pre  ad  accrefcere  1’  onore  del  vero  Dio  , 
dille  un  dì  a Nathan  Profeta , che  egli 
fi  vergognava  di  abitare  il  fuo  palazzo 
di  cedro,  mentre  J’  Arca  del  Signore 
flava  fotto  coperte  di  pelli  (t),  peroc- 
ché di  quelle  era  veftito  il  Tabernaco- 
lo , come  è detto  nell’  Elodo  (2)  , colle 
quali  parole  venne  a lignificare  il  fuo 
defiderio  di  edificare  un  Tempio , de- 
gno della  maeftà  di  Dio  , dove  riporre 
f Arca . Approvò  immediatamente  il  Pro- 
feta quello  pio  difegno  del  Re  , e lo 
efortò  anzi  ad  efeguirlo  (3)  . Ma  la  not- 
te ftefla  il  Signore  parlò  al  Profeta,  e 
gli  fece  intendere , che  non  a Davidde , 
ma  al  figliuolo  di  Davidde  farà  riferba- 
ta  la  gloria  di  fondare  un  Tempio  al 
vero  Dio;  perchè  Davidde , vi  Auto  quali 
fempre  coll’ armi  alla  mano,  avea  fpar- 
fo  gran  copia  di  fangue  , benché  l'an- 
gue de’ nemici  del  popolo  del  Signore, 
il  figliuolo  poi,  che  farà  Re  pacifico, 
egli  edificherà  il  Tempio  (4) . 

Voi.  IL  H h Que- 

(1)  11.  Re;.  vii.  1.  a.  (4)  i.  Parai,  xvn.  3.  4.  e 
(1)  Cap.  xxvi.  14.  feg.XXXn  Z.9.  iv.ll.Ref. 

(3)  11.  Re;.  vii.  3.  va.  4.  y.  e [ef. 
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Quello  Re  Salomone  farà  figura  del 
vero  Re  di  pace  * di  quel  Figliuolo  di 
Davidde  fecondo  la  carne  , il  quale  edifi- 
cherà una  cafa  al  Signore  , cioè  la  Chie- 
fa  fanra  * la  Chiefa , che  avrà  nome  dal 
Crifto , formata  di  tutti  i popoli , riu- 
niti in  una  fola  famiglia,  in  un  folo 
Tempio  fpirituale  ♦ Promette  però  il  Si- 
gnore , che  non  torrà  allo  fteflo  David- 
de la  fua  protezione  , ma  farà  fiabile  La 
fua  cafa  , e felice  ; e quando  egli  avrà 
terminati  i fuoi  giorni  t Io , dice  il  Si- 
gnore , innalzerò  dopo  di  te  il  tuo  fiente , 
che  da  te  naficerà ....  Egli  edificherà  una 
cafa  al  nome  mio  , e io  fiabilirò  il  Trono 
del  fitto  regno  per  la  eternità  * Io  fiarogli 
Padre , ed  ei  far ammi  figliuolo  (i)4 

Chi  è egli , Fratelli  Dilettiflìmi,  que- 
fio  figliuolo  di  David, in  favore  del  qua- 
le fi  verifichino  le  grandiofe  promefie 
di  Dio?  La  famiglia  di  David , già  tem- 
po , finì , e il  fuo  regno  pafsò  ; ma  il  re- 
gno di  quel  Figliuolo  di  David  fecon* 
do  la  carne , che  è infiéme  Figliuolo  na- 
turale del  Padre  Dio,  quello  regno  du- 
ra » e durerà  per  tutti  i fecoli , e la  Ca- 
fa 

(t)  il»  Rrg.  vu.  !».  tj.  14.  l.  Parai,  t vii.  11.  is.  tj. 


* ^ 


Digitized  by  Google 


4«? 

fa  fondata  da  Lui  fuflifterà  falla  terra 
fino  alla  fine  del  mondo, ed  eternamen- 
te nel  Cielo  (i).  Nel  tempo  adunque, 
che  Dio  confola  Davidde  col  prometter- 
gli , che  il  fuo  figliuolo , che  gli  fucce- 
derà  nel  regno , edificherà  quel  Tem- 
pio , che  lo  fteflo  Davidde  avea  brama- 
to di  edificare , in  quel  punto  fteflo  il 
Signore  folleva  lo  fpirito  del  Re  a mi- 
rare cogli  occhi  della  Fede  quell’  altro 
Figliuolo,  tanto  più  grande,  nel  quale 
k ftefle  promefle  fue  avranno  il  pieno, 
e perfetto  adempimento , del  quale  il 
figliuolo  Salomone  farà  figura , e per  amo- 
re del  quale  fono  a David , e alla  fua 
famiglia  deftinate  tante  grandezze . 11 
teneriflimo  ringraziamento  , che  David 
fa  al  Signore  dopo  aver  udito  annunzi 
tali  dal  Profeta  Nathan  (z)  , dimoftra , 
che  egli  comprefe  tutta  l’ampiezza,  e 
la  Angolarità  de’  privilegi , conceduti  al- 
la fua  cafa  in  grazia  di  quel  Salvatore, 
che  da  lui  dovea  difeendere. 

Illuftrò  Dio  con  grandi  vittorie  il 
Re  Davidde,  egli  umiliò  i Filiftei , rol- 
li h z fe 

(i)  Matt.  avi.  18.  xxvtii.  i».  Epkef.  iv.  1 1. 1 x.  13. 
(x)  u.  Reg.  vii.  18.  19.  t feg. 
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fe  ad  etti  Geth , e le  vicine  cittadi , e 
per  mezzo  di  quelle  gli  tenne  fotto  il 
giogo,  e gli  fe  tributari  (1).  Egli  ab- 
battè i Moabiti , de’  quali  gli  avanzi  gli 
pagaron  tributo:  egli  fconfifle  Adarezer  , 
Re  di  Soba  , e i Soriani  del  regno  di 
Damafco,  e tutti  rendette  fuoi  tributa- 
ri (a) , e con  una  infigne  vittoria  fog- 
giogò  tutta  l’Idumea(3).  Grandillìma , 
e ricchitìima  fu  la  preda , eh’  ei  riportò 
da  tutte  quelle  vittorie  ; e tutto  1’  oro , 
l’argento,  e il  bronzo  ammalTato  in  quel- 
le conquide  egli  lo  confagrò  al  Signo- 
re , il  quale  lo  cullodì , e Io  felicitò  in 
tutte  le  fue  imprefe  (4).  Ebbe  egli  an- 
cora gran  guerra  cogli  Ammoniti  per 
vendicare  1’  atroce  affronto  , fatto  agli 
Ambafciatori , mandati  da  lui  a folo  fi- 
ne di  condolerfi  con  Hanon, nuovo  Re , 
della  morte  del  padre  fuo , che  era  da- 
to fuo  amico . I cattivi  configlieli  del 
giovine  Principe  gl’  infinuarono , che  quel- 
li fodero  veramente  fpioni  , mandati  a 
riconofcere  lo  dato  del  paefe , di  cui 

Da- 

(1)  1.  Parai,  xvni.  f.  n.  Reg.  dii.  i. 

(1)  1.  Parai,  xvni.  i 3 4.  eftg.  11  Reg.  viti. 3. 3.4^ feg. 
(3)  11.  Reg.  vin.  13.  14.  1.  Parai,  xvni.  13. 

(♦)  »•  Rrg.  vm.  11.  ij.  1.  Parai,  xvni.  11. 
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David  penfafle  a farfi  padrone . Mandò 
David  a quella  guerra  Gioab,  il  quale 
fconfifie  1’  efercito  degli  Ammoniti , e 
de’  Siri , e di  vari  Regi , . alleati  degli 
Ammoniti  (i)  ; ma  i nemici  ben  predo 
fi  riunirono  , e in  maggior  numero , e 
allora  li  mode  il  Re  con  tutto  l’ efercito , e 
disfece  i nemici , avendo  uccifo  di  propria 
mano  il  primario  loro  Condottare  (z) . 

Continuava  però  la  guerra  cogli  Am- 
moniti , e alla  primavera  David  manda 
Gioab  a faccheggiare  il  loro  paefe , e 
ad  attediare  la  città  di  Rabba  (3) . E 
quello  fu  il  tempo  , tempo  lagrimevole, 
e dolorofo , nel  quale  il  pio , e fanto 
David  , 1’  uomo  fecondo  il  cuore  di  Dio, 
lafciata  una  volta  libertà  a’ fuoi  occhi, 
fece  la  grande  , la  terribil  caduta  (4)  . 
Aperfe  vanamente  gli  occhi , dice  un  an-  , 
tico  Padre  , e rejlò  mortalmente  ferito  ; Vi 
facciano  riflejfione  quelli , che  fi  pongono  con 
rea  curiofetà  a confederare  l' avvenenza  don- 
nefea  (5);  e S.  Agoftino:  la  caduta  de ’ 
maggiori  uomini  fia  lezione  , e tremore  per 
. gli 

(1)  ii.Rtg.x.i.i.ì.tftg.  (j)  Homi!,  de  poetiti  Da* 
(1)  Ivi  verf.i  s.itf.17  1 8.  viti  &c.five  in  ffal.  L.in - 

(})  li.  Reg.  XU  t.  ter  Optr  S.Jo  ChrifOptr. 

(4)  Ivi  ver/.»,  3.  t/tg.  Tetn.  v.  Edit.PP.  Maur. 


gli  mtnori ....  Quelli , thè  afe  oltane  per  lo- 
ro falute dalla  ruina  di  un  uomo  si  forte 
mi  furano  la  loro  debolezza  , e defiderofi  di 
/canfore  quel , che  Dio  condanna , ritrag- 
gono gli  occhi  dallo  /guardo,  uH  quegli Jif- 
fano  nella  carnale  bellezza ....  Vide  David 
colei  di  lontano  , e ne  fu  prefo  . La  donna 
era  lontana,  ma  la  fua  inclinatone  era 
vicina  .... Se ’ pià  forte  di  David  ( i)  ? 

Peccò  colla  donna  il  Re , c Dio  volle  , 
che  il  Tuo  peccato  non  potette  lunga- 
mente celarli  al  manto  , che  era  con 
Gioab  all’  attedio  di  Rabba . Ella  fa  fa- 
pere  a David  . che  il  frutto  del  comu- 
ne peccato  ben  pretto  la  tradira  (z);e 
che  dirà  ella  al  tnariro  , quando  verrà , 
c vedrà  * Potrà  egli  fottìi  re  l'obbrobrio, 
clafciarle  la  vita?  Offervate,  Fratelli  Di- 
lettilTimi, dice  il  precitato  antico  Padre, 

quanto  male  fia  il  ?ccfat0'P  * Ja. 
nuova  ha  timore  di  un  fuo  faldato , e un  fud- 
dito  gli  fa  paura  ; egli  ha  la  corona  fui  ca- 
po , e teme  la  confujìone,e  /’ infama  (3). 

Egli  ordina  a Gioab  . che  gli  mandi 
il  marito  Uria;  venuto  Uria,  gli  doman- 


(f)  Enttr.  ìnPfal.u»-}' 
(1)  11.  R‘£-  *«•  S* 


(t)  Cit.  Hnmil.  d*  ficuit. 
David. 
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da  il  Re  molte  cofe  intorno  a Gioab , 
e intorno  all’  attedio  ; c licenziandolo , 
gli  dice , che  vada  a cafa  Tua , c gli  fa 
portare  delle  fue  flette  vivande,  ma  Uria 
mangia  , e dorme  colle  guardie  del  Re 
davanti  al  palazzo  reale , e non  và  in 
fua  cafa  (i).  Lo  pretta  il  Re,  perche 
vada  a ripofarvifi  dopo  il  lungo  viaggio, 
e Uria  rifponde , che  mentre  l’ Arca  di 
Dio  , e lfraele , e Giuda  , e Gioab  , e 
i primi  Capitani  ftanno  fotto  le  tende, 
non  conviene  a lui  di  andare  a man* 
giare , bere , e divertirli  in  fua  cafa , e 
giura  , che  mai  noi  farà  (2)  Lo  invita 
quegli  a mangiare  alla  fua  unenfa,  e fa 
in  modo , che  lo  ubriaca  ; ma  con  tut- 
to quello  Uria  dorme  tragli  Ufiziali  del 
Re , e non  và  alla  fua  cafa  (3)  , Cosi 
tutte  le  aftuzie , che  il  Re  immagina  per 
coprire  il  fuo  gran  fallo,  gli  vanno  a 
vuoto  , e non  fervono  fe  non  a farlo  ca^ 
dere  d’uno  in  altro  peccato.  Oflerva  un 
antico  Padre  , che  chiunque  obbligando 
un  altro  a bere  più  del  bifogno,  lo  fa 
cadere  nell’ ubriachezza,  gli  fa  maggior 

ma* 

(1)  II.  R*g.  XI.  6.  7.  1.  g.  (3)  Ivi  ytrf.  1».  fj, 
(i)  Ivi  v*rf.  i».  ij. 
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male  col  danno,  ch'ei  porta  all’ anima 
di  elio,  che  fe  lo  feriffe  nella  carne  (i). 
Allora  Davidde  ricorre  all’  ultimo  ringra- 
ziato ripiego:  licenzia  Uria,  e gli  dà 
una  lettera  da  portare  a Gioab  , colla 
quale  il  Re  gli  ordinava  di  porre  Uria 
in  occafione  di  battaglia  nella  parte  più 
pericolofia,  e dove  foffe  maggiore  il  ca- 
lore della  zuffa , e di  lafciarvelo  peri- 
re (t).  Barbaro  comando,  efeguito  let- 
teralmente da  uno  fcellerato  uomo,  qual 
era  Gioab  (3),  probabilmente  intefo  di 
tutto  l’arcano;  affallinio,  e tradimento 
orribile  , a cui  vicn  condotto  quello  in- 
felice Sovrano  da  una  paffione  , in  ap- 
parenza sì  mite , la  quale  di  un  uomo 
pio  , manfueto  , % benigno , qual  egli  era , 
ne  fa  un  tiranno  crudele.  Tal  ebbe  fi- 
ne un  foldato  fedelilTimo , e fortiffimo , 
degno  di  tutt’ altra  ricompenfa  dall’in- 
grato padrone  . Lo  pianfe  la  moglie,  che 
tanta  parte  avea  nella  fua  fciagura  , el- 
la , che  tanto  facilmente  fi  era  indotta 
a fodisfare  le  impure  brame  del  Re;  ma 

pa  fi- 
li) Serm.  ccxcir.  nttm.  i.  tu  Appai.  Tom . v.  Op:r. 

S.  AugtiJI.  b'.dit.  PP.  Matti'. 

(1)  ii.  Reg  xi.  14..  ly. 

(3)  Ivi  ver/.  i4.  17. 
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paflati  i giorni  del  lutto,  egli  la  prefe 
in  fua  cafa,  fpofandola,  ed  ebbe  da  lei 
un  figliuolo  (t). 

11  Signore  però,  che  avea  lafciaro 
fin  qui  cadere  queffo.Re  di  precipizio 
in  precipizio,  affine  di  umiliarlo, e per- 
chè colle  grandi  doti , onde  lo  avea  ar- 
ricchito, non  fi  credefie  di  eflere  qual- 
che cofa  di  meglio  degli  altri  uomini  , 
il  Signore  , dico  , non  lo  abbandona  nel 
fuo  mifero  (lato,  e gli  manda  il  Profe- 
ta Nathan , il  quale  con  una  grave  in- 
fieme , e graziola  parabola  non  folo  gli 
mette  fiotto  degli  occhi  la  fua  ingratitu- 
dine verfio  Dio,  la  fua  ingiuftizia  atro- 
ce contro  il  povero  Uria , e il  difionore 
fatto  alla  conforte  di  lui , e la  indegnità 
di  averla  fpofata  quali  in  approvazione 
dell'  adulterio  , e dell’  omicidio  commef- 
fo  , ma  lo  riduce  a darfi  da  fe  medefi- 
mo  la  fentenza  di  morte , e finalmente 
gli  minaccia  i terribili  effetti  dell’ira  di- 
vina , provocata  da  lui  con  tante , e sì 
gravi  colpe  (2)  . Apre  allora  gli  occhi 
Davidde  alla  fevera  correzione  del  Pro- 
feta , e pieno  di  profondo  dolore  prò- 

mi  n- 

(1)  II.  Rtg.  XI.  76.  57.  (2)  II.  Rtg.  XIJ.  t.  7.t  fe* 
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nunzia  quelle  parole  : Ho  peccato  contro 
il  Signore  (j),  parole,  le  quali  t come 
oflerva  S.  Agoflino  (i) , contenevano  il 
lagrifizio  della  penitenza , il  fagrifizio 
dei  cuore  contrito»  e umiliato,  in  vir- 
tù delle  quali  meritò  di  fentirfi  dire  dal 
Profeta,  che  Dio  gii  avea  conceduto  il 
perdono,  ma  riguardo  a che?  riguardo 
all’  eterna  falute , perocché  , fecondo  la 
minaccia,  già  fattagli  da  Nathan,  non 
fu  a lui  rifparmiato  il  flagello  della  cor* 
rezione  paterna , talmentechè  e colla  fua 
confezione  fu  liberato  nella  eternità,  e 
colle  tribolazioni  provato  nel  tempo  di 
quella  vita  (3).  E noi  vedremo,  con 
qual  rigore,  e con  quanti  dolori  folla 
punito  il  peccato  di  David , perchè , co- 
me da  fcritto  (4),  avea  dato  a’ nemici 
di  Dio  occalione  di  mormorazione , e 
di  beftemmia , Simile  occalione  li  dà  da* 
Cridiani  Cattolici  agli  Eretici , e agi’ in^ 
creduli , allorché  trafgredifeono  grave- 
mente la  Legge , e i Comandamenti  fan* 


(1)  11.  Reg.  *h.  r j. 

(1)  Cont.  Faujt.  Lib.  xxii.  Cép.  lxvi. 
(})  Vtd.  S.  Agqft  Lib.  cit.  Caf.  UXYJI. 
(4)  11.  Rtg.  xu.  14. 
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ti;  e confeffando  Dio  colla  parola,  lo 
rinnegano  co’  fatti . 

Volle  Dio , che  il  peccato  di  Da- 
vid foffe  raccontato  in  tutta  la  Chiefa 
di  Crifto  ; lo  volle  per  fentimento  di 
umiltà  lo  fteffo  Davidde  , il  quale  in 
ifpirito  di  dolore, e di  penitenza  ne  par- 
la fovente  ne'  Tuoi  Salmi , e affai  lunga- 
mente nel  Salmo  50.  : Abbi  mifericordi » 
di  me , 0 Dio , fecondo  la  tua  grande  mi - 
fericordia . 

Si  rammenta  la  caduta  di  David  nel* 
la  Chiefa,  la  caduta  d’  uomo  sì  grande, 
e Tanto , e Profeta , Afcoltano  la  lagri- 
mevole  ftoria  primo  quelli , che  afcol- 
tano male , perchè  ivi  cercano  feufa  , e 
difefa  al  male  , che  voglion  commette- 
re . Se  peccò  David , non  farò  fcufabilc 
io  ? Così  tu , o uomo , ti  metti  dinanzi  agli 
occhi  un  Santo  per  farti  animo  a pec- 
care ; non  imiti  la  fua  fatuità , ma  la 
fua  rovina . Afcolterai  tu  la  Scrittura  di 
Dio  per  imparare  a offendere  Dio?  Da- 
vid non  fece  così:  afcoltò  la  correzio- 
ne del  Profeta , non  prefe  dal  Profèta 
occafione  di  peccato  (i).  Afcoltano  in 

fe- 

OÌ  S Agojl.  F narrai,  in  P/at.  L,  nnm.  J. 
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fecondo  luogo  quelli,  che  fon  già  ca- 
duti, e vivono  nel  male; e confapevoli 
a loro  ftefli  della  propria  miferia , fen- 
tendo , quanto  fien  profonde  le  loro  fe- 
rite , con  facilità  fi  fentono  iftigari  dal 
nemico  a difperare  della  guarigione.  Or 
egli  è ficura  morte  il  peccato , fe  la  di- 
fperazicne  vi  fi  aggiunge.  Ho  peccato, 
e molto  ho  peccato  : Dio  non  mi  per- 
donerà, perchè  non  feguiterò  io  a pec- 
care , a godermi  bel  tempo?  Se  non  pof» 
fo  avere  il  bene  propofto  dalla  fede,  mi 
goderò  almeno  quel  bene,  che  io  vedo. 
Afcolta  o uomo , che  ragioni  sì  mala- 
mente, quello,  che  t’ infegna  Davidde. 
Egli  alza  la  voce , alza  con  lui  la  voce 
anche  tu  ; egli  geme , gemi  tu  pure  con 
lui  ; egli  piange , unifci  le  tue  alle  fue 
lagrime;  egli  fi  corregge,  e fa  peniten- 
za , fa’  penitenza  anche  tu  . Bada  , che 
egli , Re  sì  grande,  non  difcacciò  il  Pro- 
feta , non  difle  : tu  hai  ardire  di  par- 
lare a me  , che  fono  tuo  Sovrano  ? II 
Re  afcoltò  il  Profeta,  e il  popolo  di  Cri- 
fto afcolti  Crifto  (i),  afcolti  il  Miniftro 
di  Crifto , il  quale  per  fuo  bene , e fa- 

iute 

(i)  S,  Agoji,  toc.  cit.  Hum.  j. 
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late  gli  parla . Terzo  finalmente  afcolta 
la  ftefla  ftoria  un  uomo  faggio  , e C ri- 
diano , e l’ afcolta  per  fua  falute  ; nella 
caduta  dell’  uomo  forte  mifura  la  fua  de- 
bolezza , impara  a temere  di  fe , a non 
avere  fperanza  in  fe , ma  folo  nella  cu- 
flodia  , e protezione  del  Signore,  impara 
a fuggire  le  occafioni  del  male, a morti- 
ficare i fenfi , a Dio  domanda  di  tenere 
lontana  da  lui  la  via  dell’iniquità  (i). 

Manda  frattanto  Dio  una  graviffi- 
ma  malattia  al  bambino,  nato  da  Berh- 
fabea  ; e David  prega , digiuna , morti- 
fica la  carne , giacendo  fulla  nuda  ter- 
ra, per  impetrare  la  guarigione  del  fi- 
gliuolo , ma  Dio  non  lo  efaudifce , e il 
figliuolo  il  fettimo  giorno  fi  muore  (2). 
Il  Signore  però  a confidarlo  , e foftenere 
la  fua  fiducia  gli  concede  a fuo  tempo 
un  altro  figliuolo , cui  egli  diede  il  no- 
me di  Salomone , figliuolo,  che  Dio  ftef- 
fo  per  bocca  di  Nathan  fece  chiama- 
re Jedidjab,  amabile  al  Signore,  amato 
dal  Signore  (3),  perchè  quelli  colle  fuc 
benedizioni  il  prevenne , avendolo  dc- 

fli- 

(1)  S.  Agejl.  loe.  cit.num.  3.  (3)  hi  vnf.  »4.  ay. 

(2)  u.  R$g.  xu.  15.  if.  1*. 


ftinato  fucceflore  del  padre,  fondatore 
del  Tempio,  e infigne  figura  del  Crifto. 

ISTRUZIONE  XXXII. 

MA  Dio , che  avea  perdonato  a Da- 
vidde  il  peccato  dell’  adulterio , 
e dell’  omicidio,  e volea  punirlo  nel 
tempo  per  falvarlo  nella  eternità , per- 
mette , che  nella  fua  ftefla  famiglia  egli 
trovi  argomenti  di  violenta  adizione  . 
Uno  de’  Tuoi  figli,  Amno,  concepire 
lina  indegna  paffione  verfo  la  forella  Tha- 
mar,  c la  difonora  (i);  e il  Re,  sì  per 
fai  vare  il  decoro  della  famiglia  , sì  per 
«fiere  Amno  fuo  primogenito , e pre- 
funtivo  erede  del  Regno  , è obbligato 
a divorare  in  fegreto  il  fuo  dolore , e 
lafciare  impunita  la  fcelleraggine  del  fi- 
gliuolo (2).  Aflalonne  però,  fratello  di 
Thamar,  rimafe  fieramente  efacerbato 
in  cuor  fuo  contro  di  Amno , ma  fep- 
pe  dilfimularlo , e per  due  anni  conti- 
nui tener  afeofa  l’ ira  * c lo  fpirito  di 
vendetta  : ma  finalmente  venuto  il  tem- 
po, in  cui  egli  facea  la  tofatura  delle 

fue 

(1)  u.  Rt£.  xiii.  f.  a.  e ft£.  (a)  hi  vtrf.  ai. 
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fue  pecore,  invitò  alla  fella  il  Re  co* 
tutta  la  fua  Corte  ; e dicendogli  David  , 
che  non  voleva  recargli  un  tale  aggra- 
vio, pregò  , che  almeno  mandaile  il  fuo 
primogenito  Amilo,  e tanto  Teppe  rac- 
comandarli t che  il  Re  permife  a que- 
llo , e agli  altri  Tuoi  figli  di  andare  con 
lui  (i).  Avea  Abfalort  preparato  un  ban- 
chetto da  Re , e avea  fcelto  l’ allegria  » 
e il  tumulto  della  feda  per  vendicare 
r oltraggio,  fatto  alla  forella;  e fecon- 
do l’ ordine  , ricevuto  da  lui , i Cuoi  fer- 
vitori  uccifero  Amno  (2)  : e cangiata 
in  ifpavento  » ed  orrore  la  fcena , fug- 
girono i figli  tutti  del  Re , cui  fu  Cubi- 
to portata  la  nuova , che  tutti  quanti  i 
fuoi  figli  erano  dati  uccifi  (3)*  Ma  Jo- 
nadab,  figliuolo  di  Semmaa,  fratello  di 
David , alficurò , che  il  folo  Amnon  era 
l’ uccifo  , e infatti  poco  dopo  comparver 
quelli  ; e entrando  nella  cafa , alzaron 
le  drida , e pianfero , e il  Re , e tutta  la 
Corte  pianfer  con  elfi  (4)  . Aflalonne  poi 
fi  rifugiò  predo  Tholomai , Re  di  Geflur , 
fuo  zio  materno, e vi  dette  tre  anni  (5)  . 


Da- 


(1)  lì.Reg.tm  (4)  hivtrf  2i-33-3$-;6. 

(1)  hi  vtrf.  a*.  aj>.  (y)  Ivi  ver/.  37.  38. 

(?)  W ver/.  3». 
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Davidde  però  provava  gran  pena 
di  lafciare  il  cattivo  figliuolo  in  un  pae- 
fe  di  Idolatri,  e cominciò  a dcfidcrare, 
eh’  ei  tornaffe  a Gerufalemmc;  fé  ne 
accorfe  Gioab,  e fi  fervi  di  una  don- 
na di  Thecua  , donna  , affai  fpiritofa  , 
per  rapprefentare  la  parte , che  le  in- 
fognò egli  fìeffo  (i).  Ella  adunque  pre- 
fa verte  lugubre  da  vedova , con  volto 
raefto , e piangente  fi  prefenra  al  Re 
alla  pubblica  udienza . Le  domanda  il 
Re  quel,  che  ella  voleffe , ed  erta:  Io 
fono  una  povera  vedova , e avevo  due 
figli,  i quali  altercando  tra  loro  alla 
campagna , dove  erano  foli , ne  avven- 
ne , che  T uno  uccife  1’  altro  ; e quali 
foffe  piccola  afflizione , e miferia  per 
me  l’aver  perduto  un  figliuolo,  la  pa- 
rentela tutta , unita  contro  di  me , chie- 
de , che  fia  meffo  a morte  T uccifore 
per  vendicare  il  fratello , e cercano  di 
fpegnere  la  fcintilla,  che  mi  era  rima- 
la , onde  non  refti  più  nome  , nè  reli- 
quia di  mio  marito  fopra  la  terra  (a)' . 
La  confola  il  Re , e dice , che  vada  a 
cafa  fua , ed  egli  darà  gli  ordini  op- 
por- 
li) n.  Reg.  x:v.  i.  i.  (0  hi  verf.  3.  4.  5.  (.  7 • 
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portimi  per  lei  (i);  ma  quella  torna  a 
raccomandarli , che  David  le,  fai  vi  il  fi- 
gliuolo, ed  egli  giura,  che  non  cadrà 
a terra  un  capello  del  fuo  figliuolo.  Allo- 
ra la  donna  chiede  umilmente , che  le 
fia  permetto  di  dire  una  parola  al  Re , 
fuo  Signore;  e ottenura  la  permiifione  (2) , 
gli  dice . Per  qual  motivo  0 Signore  bai 
tu  prefa  tal  r'tfol azione  in  damo  del  po- 
polo di  Dio  ..  .di  non  richiamare  il . . .fi- 
gliuolo sbandito  . Tutti  fiamo  mortali , e ci 
J perdiamo  nella  terra  come  l'  acqua , che 
non  può  raccogl'terfi  più  : e Dio  non  vuo- 
le , che  alcuno  perifca , ma  è inclinato  a 
mutar  feti  tema , affinchè  non  perifca  in- 
teramente colui,  che  giace  per  terra  (3)  ; 
e finalmente  commendata  la  fapienza  , 
e virtù  del  Re , lo  prega  a fare  pel  pro- 
prio figlio  di  lui  ftefio  quello  , che  avea 
prometto  di  fare  pel  figliuolo  di  lei  (4). 
Indovinò  fubiro  il  Re  , che  la  invenzio- 
ne della  parabola  artitìciofa  era  opera 
di  Gioab,  e la  donna  gliel  confefsò  (5)  , 
e dille  a Gioab,  che  egli  era  placato  , 
Voi.  IL  li  e che 

(1)  11.  Ref.  xiv.  8.  (4)  hi  vcrf.  ry.  e feg.' 

(»)  Ivivtrf.p.  is.ti.ij.  (j)  hi  Vtrf.  ip.  i«.  <•• 

(3)  hi  vtrf.  13.  j 4.  . ; > 
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e che  alidade  a prendere,  e far  torna- 
re il  figliuolo  Adalonne , a condizione 
però,  che  fe  ne  ftefle  in  Gerufalemme, 
e in  Tua  cafa , ma  non  comparifle  di- 
nanzi a fuoi  occhi  (i) . Vide  così  Ada- 
lonne  per  due  anni  fenza  mai  vedere 
fuo  padre  (2)  ; ma  finalmente  fatto  ve- 
nire a fe  Gioab , gli  dide  : Fa' , ti  pre- 
go , eh'  io  vegga  la  faccia  del  Re:  che  fe  egli 
fi  ricorda  del  mio  peccato , mi  uccida  (3). 

Quefto  figliuolo  terzogenito  di  Da- 
vidde  non  mancava  di  fpirito , e di  ta- 
lento ; era  di  bellirtima  prefenza  (4) , 
che  gli  conciliava  1’  adèrto  della  molti- 
tudine : fapeva  moftrarfi  defiderofo  del 
bene  di  tutti , ed  anche  umiliarli , trat- 
tando con  familiarità  quanti  a lui  fi  ac- 
codavano , e fopra tutto  compadionando 
chi  non  era  contento  del  governo , e 
nioftrando , che  ben  avrebb’  egli  rime- 
diato a’difbrdini , fe  fofle  a lui  toccato 
di  far  giudizia  (5).  Amnon  era  morto , 
c il  fccondogenito  Cheleab  (<S)  o era 
morto , od  era  contato  per  nulla , co- 
me 

e 

(i)-'ì'i.  /k/.xtv.n;i$.a4.  (4)  Ivi  ver/.  iy.  afi. 

<»)  Ivi  ver f.  48.  (S)  » R'g-  5-  4-  S • 

(ì)  Ivi  ver/.  31.  (fi)  il,  Heg.  ili.  3. 
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me  incapace  di  regnare  ; ma  1’  ambizio- 
ne non  permettendo  ad  Affalonne  di 
afpettar  in  pace  la  morte  del  padre , il 
quarto  anno , dopo  eh’  ci  fu  tornato  a 
Gerufidemme  , li  procurò  de’  cocchi , e 
de’  Cavalieri , e cinquanta  uomini , che  gli 
andavano  innanzi  (i) , difponendo  le  co- 
le in  guifa  da  poter  invadere  il  Regno  . 

Quando  adunque  gli  parve  tempo, 
parla  a Davidde , e gli  chiede  licenza 
di  andare  ad  Hebron  per  ifeiogliere  un 
voto,. fatto  a Dio,  dilTe  egli , fin  da  quan- 
do.era  a Geffùr,  di  offerir  fagrifizio  in 
quel  luo^o , luogo  rifpcttato  affai  come 
lepolcro  de’  Patriarchi  , quando  avelie 
avuta  la  forte  di  tornare  a Gerufalem- 
mc  (a) . -Ottenuta  la  pcrmiffionc,  parte 
egli  alla  volta  di  Hebron,  mandando 
gente  per  tutte  le  Tribù  a far  loro  fa- 
pere , che  fubito  che  udiff’ero  il  fuono 
della  Tromba  , fapeffero  , che  Affalon- 
rve  era  già  fatto  Re  in  Hebron  (3).  Egli 
avea  invitato  anche  un  uomo,  ceribre 
per  la  Tua  prudenza , che  era  già  tra’ 
Configlieli  di  David  , Achitophel  di  GU 
I i 2 lo  . 

(0  ».  r Uff.  xv.  t.  (j)  Ivi  ver/.  9.  r«. 

(i)  Ivi  ver f 7.  X. 
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lo.  Nel  tempo  adunque,  ch’ei  moftra- 
va  al  di  fuori  di  effer  tutto  intefo  ad 
offerir  vittime  in  Hebron  , fi  ordiva  una 
potente  congiura , e crefceva  ad  ogni 
momento  il  numero  della  gente,  che 
correva  in  folla  ad  unirfi  con  lo  fccl- 
lerato  figliuolo  (i).  Ne  fu  recata  la  nuo- 
va a Davidde  , ma  affai  tardi , perocché 
egli  ebbe  appena  il  tempo  di  fuggire 
da  Gerufalemme  (i) . Radunata  adun- 
que la  fua  gente , Jafciate  alcune  don- 
ne a curtodire  il  palatzo,  parte  il  Re 
a piedi  con  tutti  i fuoi , i quali  a pie- 
di Io  feguitavano  con  alcune  fchiere  di 
foldati  di  molto  valore,  ma  troppo  fcar- 
fc  di  numero  per  refifterc  alla  moltitu- 
dine de’  congiurati  ; ed  effendo  già  in 
lontananza  dalla  cafa , fi  fermò  per  di- 
re ad  Ethai , novellamente  venuto  al 
fuo  fcrvigio,  che  tornaffe  indietro  co’ 
fuoi  fratelli , lodando  però  la  fua  fedel- 
tà , e gratitudine  , e promettendogli , che 
il  Signore  lo  avrebbe  rimunerato  . Quan- 
to a me  , foggiunge  David,  io  anderò , 
dove  debbo  andare  (3).  Ma  Ethai  giurò  : 

In 

(i)  li.  Reg.  xv.  is.  (j)  loivcrf.  iS.  17.  il.  1$.  *0. 

(j)  lvivtrf.  I J.  14. 
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In  qualunque  luogo  farai  tu  , o Re , Signor 
mio , ivi  farà  e vivo , e morto  il  tuo  fer- 
vo (t).  Seguitò  egli  adunque  ad  accom- 
pagnare Davidde  co’  fuoi  fratelli , elio 
doveano  edere  Fi  li  (lei , nativi  di  Geth , 
che  li  erano  dati  a fcrvire  il  Re , ed 
aveano  probabilmente  abbracciato  il  Giu- 
daifmo . Era  poi  generale  la  mcllizia  , 
e il  pianto  di  tutta  la  gente  (i) , e la 
fola  villa  di  un  Re  , sì  grande , e glo- 
riofo , qoftretto  a fuggire  per  feltrarli 
al  furore  di  uno  fnaturato  figliuolo , do- 
vea  ne’  cuori , anche  più  duri , rifvcglia- 
re  una  gran  compafiìone  , 

In  tale  (lato  pacarono  il  Torrente 
Cedron  il  Re,  e la  fua  comitiva,  nel- 
la quale  era  anche  il  Sommo  Sacerdo- 
te Sailoc  , e l’altro  Sommo  Sacerdote, 
Abi3thar , con  tutti  i Leviti  , che  por- 
tavano r Arca  (3)  . Ma  il  Re  dille  a Sa- 
doc  : Riporta  in  città  l'  Arca  di  Dio  ; fa 
io  troverò  grazia  negli  occhi  del  Signore , 
Egli  mi  rimetterà , e far  animi  rivedere  e 
quejla  , e il  fuo  Tabernacolo  , Ma  je  Egli 
mi  dirà  : non  ti  voglio , io  fon  preparato  , 

fae- 

(')  il.  Reg.  XV.  li.  (3)  Ivi  Vt'f.  »*, 

(1)  Ivi  ver/,  si.  1J, 
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faccia  Egli  quello , che  d di  (no  piacimen- 
to (r).  Umiltà  , fede  , ralTegnazione  am- 
mirabile! Egli  fi  priva  delia  confolazio- 
ne  di  avere  predo  di  fé  V Arca  del  Si- 
gnore per  non  efporrc  la  fieda  Arca  ad 
edere  profanata,  e i Sacerdoti  al  peri- 
colo di  edere  trucidari  da  Adàlon-ne . 
Licenziati  quelli  , faliva!  David  il  colie 
degli  ulivi,  lo  faliva,  bagnando  la  d ra- 
da colle  fue  lagrime,  lo  faliva  a piedi 
ignudi  i e col  clpo  coperto  (2)  . Allora! 
vi  fu  chi  gli  dille , che  anche  Aehi- 
tophe! , fuo  Conligliere,  era  unito  col 
parricida  figliuolo;  ed  egli  prega  il  Si- 
gnore , clic  fatui  , e dolti  rendi  i confi- 
gli di  Achitophel . Voleva  Da vidde  fer- 
marli a orare , e adorare  il  Signore  fal- 
la vetta  di  quel  colle  (2),  mirando  co- 
gli occhi  della  fua  fede  , e ponendo  la 
fua  fperanza  in  quel  Liberatore,  il  qua- 
le da  quel  luogo  dovea  un  giorno  /alt- 
re al  Cielo  (4);  e nel  punto,  che  egli 
dava  per  arrivare  alla  cima  , arrivò  Chu- 
fai  d’  Arachi , afflitto  anch’  egli  per  ra- 

gio- 

(1)  n.  Tlcg.  xv.  i y.  a 6.  (4)  Vtd  S Cyritl.  Hcrofol. 

(a)  hi  vtrf.  30.  Catèvh  n.  de  Poeuit. , d* 

(3)  Ivi  wrf.  31.  3 a.  liciti  f]\  mm r.  ij. 
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gione  dell’  amico  Re  . Ma  quelli  confer* 
vando  in  tal  doloroso  frangente  la  pre- 
fenza  di  fpirito,  lo  eforta  a tornare  in 
città,  e a prefenta,rfi  ad  Aflalonne  , e 
ojfenrfegli  per  futddito,  e fervo  ; che  co-, 
sì  facendo,  farebbe  fiato  in  grado  di 
fventare  i difegni , e i configli  di  Achi- 
tophcl  : e di  tutto  quello  , che  occor- 
refle , ne  facefle  parte  a’  Sacerdoti  Sa-* 
doc,  e Abiathar,  da’ quali  ne  riceve- 
rebbe egli  rifeontro.  per  mezzo  de’ loro 
figliuoli , Achimaas , e Gionata  ( i) . Chu- 
fai  ubbidì  al  Re.,  e partì,  e arrivò  a 
Gerufalemme  nel  punto  ifieflò,  in  cui 
vi  entrava  Aflalonpe  (2)  . Comparve  al- 
lora davanti  al  Re  il  fervo  di  Miphi- 
bofeth  , e fuo  Fattore,  Siba , il  quale 
gli  prefentq  dugento  pani , e de’  penzoli 
d'  uve  fccche , e capeftri  di  fichi , e un 
otre  di  vino  , della  qual  roba  avea  ca- 
ricato due  afini.  Gli  domanda  il  Re, 
dove  fofle  il  fuo  Padrone,  e il  malva- 
gio uomo  rifponde , che  quegli  è reca- 
to nella  città , e ha  detto  ; Oggi  la  (afa 
{T  lfraelle  renderà  4 me  il  regno  del  pa- 
dre 

(1)  iu  Rfg.  xv.  33,  34.  3*.  j f, 

(1)  hi  vtrf.  yj. 
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dre  mio  (i).  Crede  i!  povero  afflitto  Re 

alla  calunnia , e trafitto  dalla  fuppolia 
ingratitudine  di  Miphibofeth , ch’egli 
avea  trattato  con  tanto  amore , fa  do- 
no a Siba  di  tutti  i beni  del  fuo  Signo- 
re (2) . Se  fu  eccelìiva  in  quella  occa- 
iìonc  la  credulità  di  Davidde , può  , e 
dee  fcufarlo  in  gran  parte  la  circollan- 
za  di  un  tempo,  in  cui  il  povero  prin- 
cipe non  vedeva  per  ogni  Iato  fc  non 
tradimenti,  e traditori. 

Seguiva  egli  la  fua  ftrada  , e in  arri- 
vando a Bahurim  ne  ufcì  fuora  un  pa- 
rente di  Saul  , Semei , figliuolo  di  Ce- 
ra , il  quale  con  orribil  temerità  profe- 
riva maledizioni,  e fcagliava  de*  falli 
contro  il  Re , e contro  la  fua  comiti- 
va , chiamandolo  uomo  di  Belial , ufur- 
parore  del  regno  di  Saul , uomo  fangui- 
nario,  che  avea  fparfo  il  fangue  di  quel- 
la Cafa  Reale  (3).  L’ infulto  era  atro- 
ciifimo,  e per  nifiuna  parte  avea  Da- 
vidde meritato,  che  tali  calunnie  fi  fpac- 
ciafler  di  lui  ; e Abifai , fratello  di  Gioab  , 
irritato  giallamente  da  tanta  indegnità 
• • chie- 

Ci)  11.  R;z.  xvi.  1.  ».  j.  (j)  Ivi  vei-f.  5.  6.  7.  3. 

(0  ki  v*rf  4. 
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chiefe  al  Re , che  gli  pertnetrefle  di  an- 
dare a troncare  il  capo  a quel  cane 
morto . Ma  quegli  non  approva , anzi 
bialima  il  calore  , che  Abifai  dimoftra 
per  vendicarlo:  Lafciate , etiti  mattili - 
ca  . . . il  Signore  gli  ha  ordinato  di  male - 
dire  (i) . Ridette  iopra  quelle  parole  un 
Santo  , ed  efclama  : Oh  altijfima  pruden- 
za, oh  pazienza  altijjima , oh  invenzione 
grande  per  divorare  le  ingiurie  (2)  / Da- 
vidde  non  bada  al  mal  animo  di  Semei  , 
ma  rifale  fino  alla  prima  caufa , fino  a 
Dio , che  vuole  umiliarlo  , e affiggerlo 
per  le  fue  colpe  ; adora  la  giuftillima 
volontà  di  Lui , e fi  raflegna  a patire 
quello,  che  con  ingiufto  odio  fa  Semei 
contro  di  lui , perchè  Dio  con  giuflo 
ordine  di  vendetta  lo  permette  . Forfè 
chi  fa ? foggiunge  il  Re,  il  Signore  mi- 
rerà la  mia  afflizione , e ini  renderà  del 
bene  per  la  maledizione  di  queflo  giorno  (3)  . 
Con  tali  difpofizioni  di  cuore  foffriva 
egli  l’arroganza,  c l’empietà  di  quel 
cattivo  uomo , che  non  celiava  di  ma- 
le- 


fi)  li.  Re*.  XVI.  t).  IO. 

(0  S.  Ami»-  Apnlog.  Datili  Cup.  vi.  narri.  31. 
(j)  11.  Rtg.  xvi.  12. 
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lcrìirlo  , e di  gettare  de*  faui,  e della  ter- 
ra verfo  di  lui.  E chi  non  confedera, 
che  mirate  con  quell’ occhio  di  fede* 
col  quale  le  mirava  Davidde,  le  più  gran- 
di tribolazioni  non  più  meritano  queltoi 
nome,  e divengono  piattello  argomen- 
to , e materia  di  confolazione , perché 
portandoli  allora  con  pazienza  , ravvici- 
nano 1’  uomo  a Dio , e creano  nel  cuo- 
re di  lui  quella  lperanza,  che  non  re- 
fta  confufa  giammai  (i). 

Frattanto  Aflalonne  con  tutta  la  fua 
gente  era  entrato  nella  città  , e Chufai 
andò  a falutarloje  maravigliandoli  que- 
gli, com  ei  non  fofTe  col  fuo  amico , e 
accufandolo  di  poca  gratitudine (2),  Chu- 
lai  prudentemente  rifponde  : Io  farò  di 
colui,  che  r eletto  dal  Signore,  e da  tut- 
to quefio  popolo,  e da  tutto  Ifraelle . . . . 
come  io  ubbidii  al  padre  tuo , così  ubbidi- 
rò anche  a te  (3).  Confutando  poi  il 
giovine  Principe  di  quello , che  fofle  al- 
lora da  farli , il  fuo  famofo  Conlìgliere 
Achirophel  gli  dille , che  affine  di  aflo- 
dare  il  fuo  partito , togliendo  di  mezzo 

ogni 

(0  v.  3.  4.  (3)  fai  ttrj''  is,  1 pf 

(i)  11.  Reg.  xvi,  1 j.  16. 17, 
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ogni  apparenza  di  riconciliazióne,  e di 
pace  col  padre,  fi  fervide  delle  confor- 
ti , lafciate  da  Davidde  a cuftodia  del 
palazzo  ; c alzato  un  padiglione  fui  io- 
lai  o , andò  Alfalonne  a trovarvi  le  don- 
ne (i).  Di  tal  maniera  erano  i configli 
di  quell’  uomo,  tanto  riputato  per  la  fua 
prudenza,  e faggoZ za  (2),  ntà  fiaggezzi 
della  carne,  nemica  di  Dio  (3),  faggea-* 
zà  , che  è una  vera  empietà,  perché  non 
ha  orrore  di  verun  mezzo,  anche  il  più 
ingiallo,  e indegno,  purché  arrivi  a’ 
fuoi  fini.  Oltraggio,  limile  i quello,  che 
fece  ora  Artalonne  al  padre , fu  fatto 
da  Ruben  a Giacobbe  , il  quale  noi  di- 
menticò giammai  , e lo  punì  colla  pri- 
vazione de’ diritti  di  primogenito.  Alìa- 
lonne  però  fu  affai  più  rèo  di  Ruben  , 
perchè  a vif^a  di  tutto  il  popolo  andò 
a commettete  1*  incerto.  Fatto  quello 
primo  parto  , Achitophel  fi  efibifce  di 
partir  quel  . notte  Con  dodici  mila  fot- 
dati  dietro  Davidde  , e di  dargli  ad- 
doflo  in  jo , che  egli  farà  fianco, 
e fenza  /ori^e,  e promette,  che  dilli pa- 

* X - ta 

{»)  »i  Nrf,  xvt.  ir;  iti  (j)  Rom.  vili.  7. 

(*•)  ì»l  terf  aj; 
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ta  la  gerire , che  lo  Teglie , egli  uccide- 
rà il  Re  abbandonato  (i).  11  difcorfo 
di  Achirophel  era  affai  ragionevole , e 
incontrò  T approvazione  di  AfTalonne  , 
e di  tutti  i Seniori  (2)  ; e certamente 
fpnza  un  aperto  miracolo  farebbe  flato 
fatale  per  Davidde  il  configlio , fe  folle 
flato  abbracciato.  Ma  AfTalonne  volle, 
che  fi  fentifle  anche  il  parere  di  Chu- 
fai,  il  quale  venuto,  difapprovò  di  an- 
dare così  finitamente  ad  afTalire  un  efer- 
cito , piccolo  veramente  quanto  al  nu- 
mero, ma  compollo  di  uomini  di  gran 
valore,  e guidato  da  un  Re,  tanto  in- 
ligne  nelle  armi;  onde  poteva  accade- 
re, che  il  partito  di  AfTalonne  ricevef- 
fe  qualche  fvantaggio  , e quello  avreb- 
be fervito  a feoraggire  i Tuoi , fapendofi 
da  tutti , qual  forte  campione  forte  Da- 
vidde (3)  : efortava  però  a radunare  un 
groffo  formidabile  efercito , e con  effo 
andare  ad  afTalire  il  Re  fuggitivo  (4)  . 
Prevalfe  il  parere  di  Chufai , e , come 
fi  a fcritto,  per  volere  del  Signore  fu  /ven- 
tato il  coniglio  utile  di  Acbitopbel , perché 

il  $i- 

(iì  11.  Reg.  xvu.  1.  a.  (j)  Ivi  vtrf.  y.  C.  e feg. 
(1)  Ivi  vtrf  4.  (4)  Ivi  vtrf.  11.  la.  13. 
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il  Signore  vote  a far  cader  la  fciagura  fo - 
fra  Ajfalonne  (i). 

Era  giunto  David  a Mahanaim,ed 
ivi  gli  furono  recati  de’  foccorfi  di  vi- 
veri di  ogni  fpecie  da  Sebi , figliuolo  di 
Naas  Ammonita,  e da  Machir  di  Lo- 
dabar,  e Berzallai  di  Rogelim  del  pae- 
fe  di  Galaad  (a) , e polliamo  anche  in- 
tendere , che  in  quel  luogo  (ledo  andaf- 
fe  ad  unirfi  con  lui  non  piccol  numero 
di  buoni , e valorofi  foldati  ; perocché 
leggiamo , che  fatta  egli  la  rafiegna  del 
fuo  efercito  diede  il  comando  di  un  ter- 
zo a Gioab,  di  un  altro  terzo  ad  Abi- 
fai , e dell’altro  ad  Ethai  di  Geth  (3). 
Aflalonne  avea  già  pafl'ato  il  Giordano , 
ed  avea  pollo  il  campo  nella  terra  di 
Galaad  (4)  , e vedevafi  imminente  la  nc- 
celfità  di  venire  a battaglia  , e David 
voleva  andare  coll’  efercito , ma  tutti  ad 
una  voce  gli  difiero,  che  dovea  mette- 
re in  Scuro  la  fua  perfona,  perchè  quand’ 
efli  fodero  mefii  in  fuga  , e quando  la 
metà  di  loro  forte  perita  , non  farebbe 
flato  gran  vantaggio  per  gii  nemici,  per- 
chè 

(1)  ii.  Reg.  xvn.  14.  (3)  11.  Rt*.  xvm.  ?.  2. 

(1)  Ivivcrf.  14.s7.1S.29.  (4)  11.  R:g.  xvn.  24  26. 
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chè  falvo  lui,  poteafi  riparare  il  danno  ; 
ma  non  così , quando  alcun  linifiro  av- 
venire a lui , il  quale  folo  contava  per 
dieci  mila  (i).  Reftò  adunque  David  in 
difefa  della  città,  e ftando  egli  alla  por- 
ta, mentre  l'efercito  ufeiva  , divifo  nel- 
le fue  compagnie,  fi  udiva  il  Re  dire 
a’  Capi  : Salvatemi  il  figliuolo  Afulomie  (2)  ; 
mirabile  efempio  di  carità  in  un  padre, 
olfefo  sì  ftranamente , e perfeguitato  da 
un  figlio  ribelle,,  e indegno  di  pietà, 
efempio , di  cui  4ion  altro  può  trovarfi 
maggiore  fuori  di  quello  ;di  Colui,  il 
quale  Alila  fua  Croce  pregò  pe’  fuqi  erp- 
ci  fi  fio  ri  (3)  . Seguì  la  batraglia  in  un  bu- 
lbo , e il  partito  di  Afialonne  fu  meflo 
in  rotta  con  iftrage  grande  (4)  ; e fug- 
gendo egli  dalle  lpade  de’  foldati  di  Da- 
vid , veune  il  mulo,  che  egli  cavalca- 
va , a pattare  fotto  una  grande , e ra- 
mofa  quercia  , ed  ei  rimafe  , tra  cielo,  e 
terra , prefo  pel  collo  tra  d*ie  rami , e 
quafi  legato  ancora  dalla  fletta  fua  ca- 
pelliera , che  era  lunghilfima , ed  eccef- 

fi  va- 
li) h.  Rtf.  xvni.  3.  (3)  Lue.  xxm.  34. 

(i)  Ivi  veif.  4.  5.  (4)  11.  Reg.  xvni.  6.  7.8. 
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fivamente  grande  (i),  e il  mulo  Temen- 
doli libero  fi  fuggì  (2)  . Vi  fu  chi  lo 
vide  pendente  così  dalla  quercia , e lo 
riferì  fubito  a Gioab,  e quelli  riprefe 
agramente  il  relatore , perchè  non  lo 
avelie  fubito  confitto  in  terra , mentre 
farebbe  fiato  premiato  affai  bene  (3) . 
Ma  quegli  rifpofe  , che  ben  erangli  noti 
i comandi  del  Re  , il  quale  a lui , e agli 
altri  Capitani  avea  ordinato  di  falvare 
il  figliuolo . Ma  Gioab  burlandofi  del 
comando  , prefi  tre  dardi , gl’  immerfe  ’ 
nel  petto  di  quel  ringraziato  Principe  , 
e mentre  egli  tuttor  palpitava  appefo  al- 
la quercia  , corfero  dieci  giovani  foldati 
di  Gioab , e co’  loro  colpi  lo  finirono  (4)  . 
Morto  Affalonne , Gioab  fece  Tuonare 
a raccolra  , e ritenne  i fuoi  dall’ infeguir 
più  i fuggitivi  ; e allora  prefo  il  corpo 
di  Affalonne , io  gittarono  nel  bofeo  in 
una  buca  grande , e fopra  di  effa  getta- 
rono un’ altiffi  ma  mafia  di  pietre  (5). 
Sepoltura,  degna  di  un  empio,  e di  un 
iacrilego,e  riferifeono  i viaggiatori , che 

veg- 
li) ti.  Reg.  xiv.  i£.  (4)  Ivi  ver/.  !i.  13.  14  tf, 

(1)  i>  Reg.  xvim.  9.  {$)  Ivi  ver/.  16.  17. 

(})  Ivi  ver/.  1®.  11. 
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veggonfi  ancora  gli  avanzi  di  quel  mo- 
numento , contro  il  quale  i paiìeggieri 
Turchi , e Criftiani  feguitano  a gettare 
delle  pietre , maledicendo  il  nome  di 
Aflalonne . 

Stava  frattanto  Davidde  a federe 
traile  due  porte  di  Mahanaim  in  gran 
pena  , afpetrando  nuove  della  battaglia  , 
quando  la  fentinella , che  dava  in  ci- 
ma alla  porta  efteriore , vide  un  uomo , 
che  folo  correva,  e ad  alta  voce  lo  di f- 
fe  al  Re , c quelli  era  Achimaas  (i)  , 
figliuolo  di  Sadoc , il  quale  prefa  una 
fcorciatoia  , era  paflato  innanzi  a Chufi , 
fpedito  il  primo  da  Gioab  (2);  e quan- 
do Achimaas  fi  fu  più  avvicinato,  la 
fentinella  lo  riconobbe , e lo  nominò 
al  Re,  il  quale  fi  confidò,  e difle:  Egli 
è uomo  dabbene , e viene  a portar  buone 
novelle  (3).  Ma  arrivato  Achimaas,  in- 
chinatoli al  Re  , avendo  derto  : Benedet- 
to il  Signore  Dio  tuo  , il  quale  ha  mejji 
alle  Jlrette  coloro , che  alzaron  le  mani 
contro  il  Re,  mio  Signore,  lo  interruppe 
quegli,  e domanda:  E egli  fulvo  il  figliuo- 
lo 

(1)  11.  Re*.  XVIII.  34.  sy.  ij-  (3)  Ivi  verf.  37. 
(1)  Ivi  Vi-rf.  31.  3 3 • 
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lo  Affalonne  ? E Achimaas  non  avendo 
cuore  dì  trafiggere  il  cuor  di  Davidde 
coll' annunzio  di  quello,  che  era  fegui- 
to,  difle,chenel  tempo,  in  cui  fu  fpe- 
dito  da  Gioab , avea  veduto  un  gran- 
de fcompiglio  , e non  lapeva  nuli’  al- 
tro (i).  Ma  pochi  momenti  dopo  com- 
parve Chufi , e dopo  l’ annunzio  della 
vittoria  avendogli  il  Re  domandato , fe 
folle  falvo  Affalonne,  fia , diffe  quegli , 
come  di  queflo  figliuolo , così  di  tutti  i ne- 
mici del  Re  mio  Signore  (2) . Allora  Da- 
vidde, pieno  di  acerbo  dolore,  cogli  oc- 
chi molli  di  pianto,  fi  ritirò  , ripetendo 
ad  ogni  palio  : AJfalonne  figli  noi  mio , Affa- 
tomi e figli  noi  mio  ! chi  mi  concederà  , eh ' 

10  muoia  per  te , Affalonne  figliuol  mio , 
figliuol  mio  Affalonne  (3)?  Deplorava  il 
pio  afflittillìmo  padre  la  feiagura  eterna 
del  ribelle  figliuolo,  e volentieri  avreb- 
be data  la  propria  vita  per  impetrargli 
vita,  e fpazio  di  tempo  per  ravvederli  , 
e far  penitenza.  Seppe  Gioab  l’afflizio-' 
ne  del  Re  ,•  e feppe  ancora , che  tutto 

11  popolo  compiangendo  il  povero  pa- 

Vol.  IL  K k dre  , 
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dre,  fi  era.  cambiata  in  lutto  la  fatisfa- 
zione , e il  gaudio  della  vittoria  com- 
perata colla  morte  del  figliuolo  del  Re  (i)  ; 
e quell*  uomo  arrogante , pieno  di  fé  , 
fenza  vifcere  di  carità , in  vece  di  ten- 
tare con  buone , e dolci  parole  di  con- 
folarlo , lo  {grida  acerbamente , e giun- 
ge fino  a giurargli,  che  fe  in  quel  pun- 
to non  ufciva  a farfi  vedere  al  popolo  , 
non  farebbe  reftato  con  lui  quella  not- 
te un  folo  uomo  (a) . Davidde  con  una 
ammirabile  pazienza  non  follmente  tol- 
lera l’ arroganza , e la  temerità  del  fuo 
Capitano , ma  fi  preda  a ubbidirlo , e 
va  , e fi  pone  a federe  alla  porta  della 
città  , e tutta  la  gente  fi  prefentò  di* 
nanzi  a lui  (3) . 

Dio  frattanto , che  avea  voluto  umi- 
liare Davidde,  ma  non  abbatterlo,  fa 
s),  che  il  popolo,  che  fi  era  ciecamen- 
te lafciato  condurre  dalle  fuggeftioni  dell’ 
indegno  figliuolo,  morto  colui,  rientri 
in  fe  fteflo,  fi  ricordi  de' benefizi  gran- 
di, ricevuti  dal  Re,  confideri  come  giu- 
da pena  della  ribellione  il  tragico  fine 

. del 

(1)  n.  Rtg.  xix.  1.  ».  3-.  (j)  hi  ver f.  t. 

(a)  ivi  vttf.  5.  6.  j. 
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del  Capo  di  efla;  onde  voce  generale 
diventi  in  tutte  le  Tribù  la  giurtizia, 
e la  neceflìtà  di  andare  a ricondurre  il 
Re  a Gerufalemmc  (i).  Seppe  il  Re  le 
buone  difpofizioni  di  tutto  Ifraelle  , e 
per  mezzo  de’ Sacerdoti  Sadoc.e  Abia- 
thar,  e di  Ainafa  fe  parlare  a’ Seniori 
di  Giuda,  perchè  la  Tua  Tribù  non  do- 
vefie  efler  1’  ultima  a muoverli  per  fol- 
kcitare  il  Tuo  ritorno  (z) . Mandarono 
adunque  i Capi  di  Giuda  a pregarlo , 
ed  egli  fi  morte  colla  fua  gente,  e anr 
dò  verfo  il  Giordano,  e già  tutta  la 
Tribù  adunata  lo  afpettava  a Gaigaia 
per  fargli  palTare  il  fiume,  e con  efla 
un  drappello  di  mille  uomini  della  Tri- 
bù di  Bcniamin  (3)  . Era  tra  quelli  quel 
Semei , figliuolo  di  Gera  , il  quale  ab- 
biam  veduto,  con  qual  temerità,  ed  in- 
folenza  avelie  trattato  Davidde  , mentre 
fuggiva  da  Gerufalemme.Si  proftra  queft* 
uomo  a’  piedi  del  Re  , e lo  fupplica  se 
perdonargli  la  fua  iniquità  (4) . Ma  il 
fratello  di  Gioab , Abifai , vedendo  già  pie* 
garfi  l’animo  pio,  e clemente  del  Re, 
..  K k a , in- 

(1)  n.  Rtg.  xix.  9.  io.  (j)  Ivi  ver/.  14.  15.  17. 
(i)  Ivi  ver/.  11.  lì.  13'.  (4)  Ivi  ver/.  1 6.  18.19.  i». 
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interrompe  le  preghiere  di  Semei , e di- 
ce : Baderanno  forfè  quefte  parole  a far 
sì , che  non  fia  mejfo  a morte  Semel , che 
ba  maledetto  il  Crifto  del  Signore  ( i)  ? 
David  però  biafimando  l’ importuno  ze- 
lo di  Abifai  dichiara  , che  non  farà  det- 
to , che  in  giorno  tale  fi  metta  a mor- 
te un  uomo  in  Ifraelle , perocché  egli 
vuole  , che  quello  fia  confiderà»)  come 
giorno  , in  cui  egli  è fatto  nuovamente 
Re , giorno  di  letizia , e di  feda , e da 
non  edere  funedato  col  fupplizio  di  un 
uomo  benché  fcellerato  (a).  Si  prefen- 
tò  al  Re  anche  quel  Siba,  fervo  di  Miphi- 
bofeth  » di  cui  già  parlammo,  e lo  def- 
fo  Miphiboferh  , il  quale  tutto  il  tem- 
po , che  David  era  nato  fuori  della  cit- 
tà , non  avea  mai  depodo  gli  abiti  , e 
i fegni  di  duolo  ; e interrogato  dal  Re , 
per  qual  motivo  non  folle  andato  con 
lui , rifpofe , che  ciò  era  avvenuto  per 
colpa  dello  dedb  Siba  : perocché  dor- 
piato  , com’  era , non  potendo  egli  fe- 
guitare  il  Re  a piedi , gli  avea  ordina- 
to di  ammannirgli  il  fuo  afino , lo  che 
Siba  non  avea  fatto  per  avere  occafio- 

ne 

(i)  ti.  Rtg.  xix.ar.'  ' (a)  Ivi  ver/,  a»,  aj.  ■ 
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ne  di  calunniarlo'  predo  Davidde , co- 
me avea  fatto  (1)  . Che  il  Re  non  re- 
ftafle  appagato  dalle  fcufe  di  Miphi- 
bofeth  apparifce  dalla  fentenza , eh’  ei 
diede  , ordinando  , che  le  Tenute  relìaf- 
fero  per  metà  a Miphibofeth , e per  1* 
altra  a Siba,;e  quegli  fi  elibì  di  lafciare  al 
fervo  anche  ogni  cofa, tanto  era  il  con- 
tento di  vedere» com’ egli  dille il  Re  fuo 
Signore  tornare  in  pace  in  fua  cafa  (2)  . 

; Aveva  il  .Re  un  amido , Berzellai , 
del  paefe  di  Galaad,  uomo  ottuagena- 
rio, molto  facoltofo  , onde  avea  fom- 
miniftrato  viveri  all’  efercito,  quando  Da- 
vidde  era  a Mahanaim  ; ed  elTendo  que- 
gli venuto  a .trovarlo , il  Re  lo  invitò 
a portarli  fecO  a Gerufalemme , ed  ivi 
ripofarli  in  pace  (3).  Penfava  egli  a ri- 
munerare la  buona  fede,. e 1’ affetto , 
col  quale  Berzellai  in  circoftanze  sì  do- 
lorofe  lo  avea  aiutato;  ma  quelli  con 
faggia  moderazione  rifpofe  : Di  che  età 
fon  io  per  ondare  col  Re  a Gerufalem - 
me  ? . . . Lafcia  , che  io  tuo  fervo  men  va- 
da a morire  nella  mia  patria ma  ecco 


qui  Cbamaam , additandogli  il  Tuo  figliuo- 
lo , tuo  fervo  : Venga  egli  teco , o Re  Si- 
gnor mio , e fa'  di  lui  quello , che  a te  pia- 
cerò (i).  Accetta  Davidde  il  cambio, 
e promette  di  fare  pel  figliuolo  quello, 
che  avrebbe  fatto  per  il  padre; e baciato 
1*  amico , lo  benedice , e lo  licenzia  (a)  <• 


ISTRUZIONE  XXXIII. 


A ‘follecitudine*  colla  quale  la  Tri- 
bù di  Giuda  era  andata  a richia- 


mare il  Re  fenza  afpettare  le  altre  Tri- 
bù , eccitò  in  quelle  tal  gelofia,che  Da- 
vidde ebbe  a temerne  un’  aperta  rottu- 
ra k Dicevano  quelle, che  non  fapevanq 
comprendere,  còn  qual  diritto  la  Tribù 
fola  di  Giuda,  dieci  volte  minore  di 
tutte  le  altre  infieme  , folle  andata  a ru- 
bare il  Re,  e a fargli  pattare  il  Gior- 
dano . Ma  que'  di  Giuda , altieri  non 
meno  per  la  loro  moltitudine, e portan- 
za , rifpondevano , che  ad  etti  più  che 
agli  altri  apparteneva  il  Re,eflendo  egli 
della  loro  Tribù  (3);  e andò  tanto  in- 

nan- 


(1)  11.  Reg.xtx-  }+•  yj. 
(1)  Ivi  verf.  38.  39. 
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«anzi  1 alterazione , c l’afprezza  delle 
parole , che  diede  coraggio  ad  un  pefli- 
mo  uomo  di  Beniamin , Seba , figliuolo 
di  Bochri , di  follevare  tutto  Ifraelle,© 
fuonare  la  tromba  della  ribellione,  on- 
de abbandonato  il  Re , fi  dettero  a fe- 
guir  Seba  (1) . 

Volea  Daviddc  dare  ad  Amafa,  fi- 
gliuolo di  fua  forella  , il  comando  ge- 
nerale,del  fuo  eiercito  (2),  perchè  era 
troppo  difguftato  del  carattere  duro , ar- 
rogante , e crudele  di  Gioab , ed  ave» 
già  comandato  ad  Amafa, 'che,  tempo 
tre  giorni , gli  adunaflc  tutte  le  fchiere 
di  Giuda,  e gliele  conducete  a Geru- 
falemme  (3).  Quegli  tardò  oltre  il  do- 
vere, e oltre  il  tempo  aflegnaro;e  Da- 
vid effondo  in  penfiero,e  in  timore  per 
la  ribellione  di  Seba , ordina  ad  Abifai , 
che  prefe  feco  le  milizie  , che  poteva 
raccorre , andafle  in  traccia  di  quel  ri- 
belle, prima  che  diventafie  più  forte  (4). 
Parte  Abifai  co’  foldati , de’  quali  era.  Ca- 
po Gioab , e con  que'  di  Cerethi , e di 
Phelethi,  e con  quanti  uomini  di  va- 
lore 

(0  ii.  Rtg.  xx.  x.  < (?)  11.  R*g.  xx.  4. 

(0  u.  Rtg.  xxx.  13.  (4)  Ivi  ver/,  f.  f. 
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lore  fi  trovavano  nella  città , ed  acca- 
de , che  mentre  erano  vicini  a Gabaon, 
s’ imbattono  in  Amafa . Gioab  già  era 
intefo  delle  intenzioni  del  Re  in  favo- 
re di  quell’ uomo,  e feguendo  l’ impe- 
to di  fua  pafiione  prende  tofto  la  rifo- 
luzione  di  levarfi  d’ attorno  il  rivale;  e 
andatogli  incontro  in  aria  , e con  ma- 
niere d'amico,  proditoriamente  lo  uc- 
cide (i). 

Così  Amafa  , contro  il  defiderio  del 
Re, ma  per  giuftiflimo  giudicio  di  Dio, 
portò  la  pena  di  aver  avuta  tanta  par- 
te nella  ribellione  di  Aflalonne,  di  cui 
egli  era  fiato  Capitano  Generale  (2) . 
Uccifo  Amafa , Gioab  feguitò  il  fuo  cam- 
mino coll’ efercito  ; ed  effendofi  Seba  col 
fiore  degli  uomini  d’ ifraelle  rinchiufo 
in  Beth-Maacha , altrimenti  detta  Abe- 
la , città  della  Tribù  di  Nephtali , an- 
dò a porvi  l’ afledio  (3):  ma  quando 
era  già  imminente  l’ efpugnazionc  della 
città.,  una  donna  , rinomata  per  la  fua 
faggezza , prefentarafi  alle  mura  , chie- 
de di  .parlare,  a Gioab,  e quelli  eflendo 
; ..  : an- 

10  ii.  Rig.  xx.  7.  8.9.1#.,  (jJ-ii./fr*.  xx.  rj.  m. 

(a)  11.  R^.  xvn.  xj. 
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andato  a udirla,  ella  gli  rapprefenta  ir 
inerito  di  quella  città,  della  quale,  per 
maniera  di  proverbio,  diceafi  : Chi  cer- 
ca coniglio , lo  cerchi,  in  Abeta  ( i) . For- 
fe  fi  coltivavano  meglio  in  quella  città 
gli  buoni  (ludi  , e gli  abitanti  erano  di 
maggior  talento . Si  duole  adunque  con 
Gioab  la  donna  r che  egli  voglia  rovi- 
nare una  tale  città , e diftruggere  in 
Ifraelle  una  buona  madre , e nutrice  di 
uomini  illuftri  (2).  Rifponde  Gioab , ed 
afficura , che  nifluna  cattiva  intenzione 
ha  egli  contro  la  Gittà , e non  fa  guer- 
ra fc  non  a quel  Seba,il  quale  fi  è ri- 
bellato , ed  ha  prefo  le  anni  contro  il 
fuo  Re.  Dateci  lui. filo,  dille  Gioab,  e 
ci  ritireremo  dalla  città . Promette  la  don- 


na , che  ben  prefto  farebbe  gittata  a lui 
dalle  mura  la  teda  di  quell’  uomo  per- 
verfo,  e andata  attorno  al  popolo,  col- 
le fue  buone , e fagge  parole  lo  perfua- 
fc  a fagrificare  il  ribelle,  e falvare  la 
città  (3) . Cosi  Gioab  tornò  vittoriofo 
a Gerufalemme,  e dopo  un  tal  fervigio. 


renduto  al  Regno,  fu  indifpenfabile  co- 

fa  » 


(tf  ii- Rtf.  xx.  uS.  tj.  ti.  (j)  lvf  vtrfiQ.io.it. a. 

(0  Ivi  ver/.  19.  ...  . • 
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fa  per  Davidde  di  continuarlo  nel  co- 
mando dell’ efercito  ; fece  però  Banaia, 
figliuolo  di  Joiad&,  Capitano  de’  falda- 
ti di  Cerethi,  e di  Phelethi  (i),  che 
erano  le  guardie  reali . 

Traile  ingiuftizie  più  grandi , com- 
mette da  Saul , era  fiata  la  ftrage  , eh’ 
ei  fece  de’  Cittadini  di  Gabaon , popo- 
lo contato  tragli  antichi  abitatori  del 
paefe  di  Chanaan , al  qual  popolo  ve- 
demmo, come  Giofuè,  e gli  lfraeliti 
prometterò  con  giuramento  la  vita  (2) .. 
Con  pretefto  di  fatto  zelo  fi  motte  Saul 
a voler  diftrutta  quella  gente,  c fi  ve- 
de dalle  parole  della  Scrittura , che  in 
ciò  egli  fu  fecondato  dalla  fua  famiglia, 
che  è detta  ftirpe  fanguinaria  . Egli  vol- 
le far  credere  , che  non  ad  altro  fine 
operava  fc  non  per  efeguire  la  fenten- 
za , pronunziata  da  Dio  contro  i Ca- 
nanei ; e con  quefto  titolo?  e come  per 
fupplire  a una  mancanza  , commetta  da 
Ifraclle,  fe  crudele  ftrazio  di  quelli  uo- 
mini, che  viveano  in  pace  all’ombra 
della  pubblica  fede  giurata  , e adempi- 
vano le  condizioni , impofte  loro  da  Gio- 
fuè 

(1)  11.  Rtf.  XX.  aj.  (a)  Jaf.  IX.  1$. 
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fuè . Dio  manda  una  terribile  careftia ; 
eh*  infierì  per  tre  anni  continui  ; e con- 
futato il  Signore , fa  fapere  a David- 
de,  che  quefto  flagello  Egli- ha  man- 
dato in  pena  di  quello»  Cho  èra  flato 
fatto  contro  i Gabaoniti  ,Je  ordina  an- 
cora » che  fla  lordata  la  •;  farisfazione  } 
eh’ ei  chiederanno  (i).  Adoriamo»  Fri- 
ttili Dilertiflimi,  le  difpofizkmi  leverei 
e poco  ùntele  da  noi,  della  Próvvideft- 
2a  divina.  Le  vie  di  -Dio-  non 1 fono  le 
vie  degli  uomini  (2)  j Egli'penlfce  lin 
intero  popolo  per  la  * iniquità  del  fio 
Principe  , quantunque  a quella  41  popo- 
lo non  abbia  forfè  alcuni  parte  »'  e con 
ciò  fa  intendere,  quinto  importi  al  be- 
ne di  tutta  la  4bcietà , e di  tutti  i par- 
ticolari , che  fia  oflervata  la  giuftiziaq 
e quanto  abbiart  motivo  i fudaki  di  do- 
mandare con  ogni  gelo  al  Signore , che 
ehi  gli  governa,  fia  fedele  *D$o ,=e -ama- 
tore della  Legge  , pelchè  come  la  ret- 
titudine di  quelli  ,;  e 11  pietà  è una  ve- 
ra forgente  di  benedizioni  (3)“,  così  la 
ingiuftizia,  e l'iniqiiifi*  è ìbvente  ca- 
. gio- 

(i)  » Rrg.-xtit  1.  i.  ($)  Pr»v.  xxix.  4. 

(*)  tv.  *• 
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gione  de’  pubblici  mali . Verità  eano- 
fciuta,  e predicata  anche  da’.  Savi  deL 
Gentilefimo.  . 

La  fatisfazicme , che  dornandarono 
i Gabaonjti,  fu,  che  foiTero  medi  a mor-. 
te  i figli»  c-i.  nipoti  del  loro  dirtrurto^ 
re*  e furon, perciò  rimedi  nelle  k»r  ma-, 
ni  due  figliuoli  di  Saul,  che  egli  avea 
avuti  da  Refpha,  e cinque  figli,  o na- 
turali , o adottivi,  di  Michol,  figliuola 
di  Saul  (i),.  Salvò  Davidde  dalla  morte 
Miphibofethi  figliuolo  di  Giona»,  e il 
figliuolo  di  Miphibofeth  j ingrazia  della 
amicizia  fir^ttilfima , eh’  egli  avea  tenu- 
to con  Gionata  (2).  Mirabile 'fu  la  co- 
ftanza  , e la  pazienza  di  Refpha , la  qua- 
le, ftefo  fopra  una  pietra  un  pezzo  di 
panno,  fi  {Vette  in  ifpirito  di  penitenza 
appiè,  de’ crocifilfi:  figliuoli,  e impedì» 
che  non  gli  l^ceradero  il  giorno  gii  uc- 
celli, e le  fiere  la  notte,  nè  mai  fi  par- 
tì fino  a tanto  efie  non  cadde  acqua 
dal  Cielo  a rendere  la  fua  fecondità 
alla  terra  (3)  . . 

. j Era  Davidde  già  avanzato  negli  an- 

^ . ni, 

(0  Rff-  **1.  6.  I.  (3)  Jvi  utrf.  19, 

(»)  Ivi  ver/.  7. 


ni , ed  cflendofi  ribellati  i Filiftei  vollé 
andare  in  perfona  a combattergli  ; e tro- 
vandoli egli  fianco  della  battaglia,  un 
uomo  gigante  della  ftirpe  de’ Raphaimi, 
tentò  di  ferirlo,  ma  lo  difefe  Abifai , 
e lo  falvò  : e allora  1’  efercito  tutto  gri- 
dò di  non  più  permettere,  che  il  Re 
andafle  alla  guerra , affinchè  non  rima- 
nelTe  eftinta  per  qualche  accidente  la 
lainpana  di  Ifraelle  (i);  onde  le  altre 
guerre  furono  amminiftrate  da’  fuoi  Ca- 
pitani, e in  tutte  egli  ebbe  vittoria  (2) . 
Quindi  il  grandiofo  Cantico  (3),  col 
quale  egli  volle  render  grazie  al  Signo- 
re , che  lo  avea  liberato , e falvato  da 
tutti  i nemici , Salmo  evidentemente  pro- 
fetico , e nel  quale  la  liberazione  tem- 
porale da' nemici  citeriori  ferve  di  velo 
ad  un  alrra  liberazione  delle  anime  dal- 
la fchiavitù  del  Demonio , e le  vittorie , 
riportate  da  Davidde  mediante  1’  aiuto 
potente  del  Signore  , fono  figura  di  quel- 
le , riportate  da  Crifio,  e dalla  Ghiefa’ 
di  Crifto  contro  i nemici  della  fede , e 
della  verità , ed  anche  delle  vittorie  di 
•-  , un’ 

(0  li.  fteg.  xxi.  ? f.  if.  17.  (3)  11.  R(g.  xxu.  1,  tfeg. 

(2)  J vi  iurf.  18.  e ftg. 
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un’anima  fedele»  la  quale  ufcita  falva 
da’  pericoli , e dalle  tentazioni  del  fe~ 
colo , ii  fuo  bene , e la  fua  bella  forte 
riconofce  da  Dio  , e dalla  grazia  : Te 
amerò  io  , o Signore  » fortezza  mia » il  Si- 
gnore mia  fermezza , mio  rifugio  , e mia 
liberatore . Egli  è il  Salmo  XVII. , Sal- 
mo, che  fpira  gratitudine,  amore,  di- 
vozione teneriilima  verfo  il  fuo  altiilj- 
tno  Protettore  , e Benefattore . Ma  giac- 
ché abbiam  qui  toccato  alcuna  eofa  d* 
uno  de’  Salmi  di  quello  Re , parrebbe 
affai  conveniente  di  efporre,  quante  co- 
fe  egli  abbia  profeticamente  annunzia- 
te ne’  Salmi  ftefli  riguardo  al  Crifto , e 
alla  nuova  Chiefa  Criftiana  ; ma  noi  fiam 
eoftretti  a dire  quello  , che  in  limile  oc- 
eafione  diffe  S.  Agoftino , vien’  a dire , 
che  tale  è l’abbondanza,  e la  copia  di 
quelle  profezie , fparfe  ne*  Salmi , che  da: 
un  lato  il  voler  tutte  efporle  porterelK 
be  ad  una  proliffità  troppo’  grande,  e 
lo  fcegliere  non  è cofa  sì  facile , perchè 
potrà  a chi  ne  ha  piena  contezza  fèm- 
brare,  che  forfè  le  più  grevi,  ed  im- 
portanti fx  omettano  (i).  Ma  feguendo 

1’  efem- 

(i)  S Augujl.  de  Civit.  Dei  Lèi.  zvu.  Cap.  xv. 
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l’ efempio  dello  fteflo  S.  Agoftino  ci  ri- 
ftringeremo  a parlare  di  alcuni  Salmi , 
ne’  quali  la  profezia  più  facilmente  dà 
nell’  occhio , e li  intende  da  chiunque 
abbia  i primi  lumi  della  Religione . Ta- 
le è il  Salmo  xliv.  , nel  quale  lo  fpo- 
falizio  di  Crifto  colla  fua  Chicfa , colla 
Chiefa  delle  nazioni,  vien  celebrato . Ivi 
fi  celebra  la  beltà  dello  Spofo  Re , bel- 
tà, nella  quale  egli  fupera  tutti  i figliuo- 
li degli  uomini . Quello  Spofo  Egli  è 
Dio,  il  cui  Trono  è eterno,  ed  Egli 
è unto,  e confagrato  da  Dio,  il  Figlio 
Dio  dal  Padre  Dio , con  quel  Crifma  , 
con  cui  unge  Dio,  Crifma  non  vilibi- 
le , ma  fpiritualc,  vien  a dire  Egli  è 
ricolmo  di  tutte  le  grazie , e di  tutti  i » 
doni  fpirituali , dati  a Lui  non  con  mi- 
fu  ra  , ma  fenza  alcuna  mifura,  e que- 
lla miftica  unzione  ci  addita  chiaramen- 
te il  noftro  Grillo . Sta  alla  delira  di  que- 
llo Spofp  Re  la  fua  Regina,  ornata  mi- 
rabilmente con  tutta  l’ abbondanza  , e 
la  varietà  de’ doni  celelti , e a Lei  fi  di- 
ce , che  fi  fcordi  del  popol  fuo , e del-' 
la  Cafa  del  Padre  fuo , vien  a dire  ab- 
bandoni Babilonia,  non  rammenti  più 

gli 
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gli  antichi  collumi,  non  rammenti  nep- 
pure quel  popolo , da  cui  Eila  viene , 
quel  popolo,  che  non  ha  voluto  crede- 
re nel  Crifto,  anzi  gli  è (lato  nemico. 
Quella  Spofa  avrà  delle  figlie,  e in  gran 
numero,  cioè  delle  anime,  piene  di  amo- 
re verfo  lo  Spofo , che  faran  degne  di 
eflere  a Lui  pfefenrate , ed  offerte,  e lo 
Spofo  in  vece  degli  antichi  Padri,  cioè 
de’  Patriarchi  infigni  per  la  fede , che 
ebbero  in  Lui , e da’  quali  Egli  è difee- 
fo  fecondo  la  carne,  in  vece  di  quelli 
lo  Spofo  avrà  de’ figli , gli  Apofloli,  ge- 
nerati per  mezzo  della  parola  di  verità, 
la  fuccelfione  de’ quali  non  farà  mai  in- 
terrotta , ed  eglino  avranno  il  Principa- 
- to  fpirituale  , eflefo  a tutta  la  terra , go- 
vernata mai  fempre  da’  Vefcovi , fuccef- 
fori  degli  Apofloli  : quelli  Pallori  ce- 
lebreranno in  perpetuo  il  nome  fanto 
dello  Spofo,  ne  predicheranno  la  fede, 
onde  i popoli  tutti  a Lui  dian  laude  per 
tutti  i fecoli . 

Palliamo  ad  un  altro  Salmo,  il  qua- 
le si  chiaramente  appartiene  tutto  inte- 
ro al  Salvatore, e Dio  noltro , Gesù  Cri- 
fto , che  non  è poiTibile  d’ intènderlo  di 

vc- 
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verun  altra  perfona  ; e gli  Ebrei  di  que- 
lli ultimi  tempi,  a’ quali  non  piacque 
di  feguire  la  tradizione  della  loro  Ma- 
dre, la  Sinagoga,  che  intefe,come  noi, 
il  Salino  del  venturo  Media fono  con- 
dotti dalla  loro  cecità  a dir  co  fé  trop- 
po Arane  , ed  infuftìftenri . Quello  ma- 
gnifico diviniffimo  Salmo  fi  canta  ogni 
tìì  nella  Chrefa  nell’  Ufficio  della  fora  . 
Domandò  un  giorno  il  Signore  agli  Ebrei , 
di  chi  dovefle  eflef  Figliuolo  il  Crifto , 
il  Meffia , e tutti  rifpofero  di  Davidde . 
Ma  come,  rifpofe  Crifto , come  fta,che 
Davidde  dà  al  Crifto  il  titolo  di  fuo  Si- 
gnore (i)'?  Se  il  Crifto  è fuo  Signore, 
come  farà  Egli  fuo  Figlio?  Fare  la  ftef- 
fa  interrogazione  a un  Criftiano,ed  egli 
vi  rlfponderà,  perocché  quanto  agli  Ebrei 
non  feppero,  che  rifpondere , ei  il  Gri- 
dano vi  dirà»  che  il  Crifto  come*Dio, 
•è  Signore,  ed  è Dio  di  Davidde,  e in 
quanto  Uomo  Egli  c Figliuolo’ di  Da- 
vidde ^perché  della  ftirpe  di  Davidde 
Egli  nacque  fecondo  la  carne  .'Quando 
adunque  il  Profeta  nel  Salmo  ^di  cui 
parliamo  , pronunzia  quelle  parole  : Dif- 
Vol.  Il  .LI  fe  il 

(t)  Matt*  «li.  +J.  4J.  t f*g. 
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fe  il  Signore  al  Signor  tufo  (i),  ei  vuol 
dire,  dille  il  Padre  Dio  al  fuo  Figliuo- 
lo , al  fuo  Verbo , fatto  Uomo , a Lui , 
che  è Dio , e Signore  di  tutti  gli  uomi- 
ni . Cosi  il  Profeta  viene  a dimoftrarci 
la  divinità  del  Crifto»  nel  quale  faran- 
no le  due  nature , divina , c umana , 
unite  in  una  fola  Perfona  . Ma  che  è 
quello,  che  il  Padre  dice  al  Crifto? Sie- 
di alla  mia  deftra  (a) , regna  con  Me , 
godi  della  mia  gloria,  partecipa  di  mia 
portanza , governa  con  quella  poterti , 
che  Io  ti  ho  dato  fopra  tutte  le  cofe 
in  Cielo,  e in  Terrà  (3);  e quello  è 
quello , che  noi  profefliamo  nel  Simbo- 
lo : Afcefe  al  Cielo , fiede  alla  deftra  del 
Padre . E ftedi  alla  mia  deftra , foggiun- 
ge  il  Padre , anche  in  quello  tempo  , 
nel  quale  reftano  ancora  de’  nemici  del 
tuo  Regno , i quali  Io  foggetterò  a’  tuoi 
piedi  (4) . Quelli  nemici  fono  il  Demo- 
nio, i Gentili,  gli  Ebrei  increduli,  e 
tutti  gli  empi , i quali  al  Regno  di  Cri- 
fto fi  oppongono , e gli  fan  guerra . Da 
Sionne  ji  e riderà  il  Signore  lo  Scettro  di 

tua 

(j)  Mott.  xxvih.  18. 

(4)  PféU,  ci*.  ». 


(1)  P/ai.  cix.  I. 
(i)  Ivi  . 
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tua poffanza  (i) . Dalla  Giudea,  e da  Geru- 
salemme avrà  principio  il  tuo  regno  (z)  . 
La  Chiefa  di  Gerusalemme  fu  la  Madre 
di  tutte  le  altre,  e di  là  il  regno  tuo, 
e il  tuo  dominio  fi  farà  luogo  traile  gen- 
ti più  barbare , e più  avverfe  al  Vange- 
lo . Teco  è il  Principato  nel  giorno  di  tua 
pojj'anza  tragli  Splendori  della  fantità  (3). 
Il  giorno,  in  cui  dopo  la  umiliazione 
della  carne  fi  mani  fedo  la  poflànza  di 
Crifto  cogli  Splendori , cioè  colla  ma- 
gnificenza , e la  gloria  dovuta  alla  fua 
fantità , egli  è il  giorno  della  fua  glo- 
riofa  Rifurrezione , nel  quale  Egli  fu 
eoftituito  Giudice  de’  vivi , e de’  mor- 
ti (4)  , e Capo  delle  Dominazioni , e 
de’  Principati  ($) , onde  ogni  ginocchio 
al  nome  di  Lui  fi  piega  in  Cielo , in 
Terra  , e nell’  Inferno  (6).  Avanti  la  JIel~ 
la  del  mattino  dal  mio  feno  ti  gennai  (7) . 
Della  mia  natura , della  mia  fofianza , 
L 1 2 dcl- 

(1)  Pfal.  cix.  3. 

(4  Ifti.  11.  3.  Micb.  iv.  j.  Lue.  xxir.  47.  GjI.  iv.  17. 

(3)  rJal-  *«•  4- 

(4)  Att.  x.  4*. 

(y)  Colojf.  11.  io. 

(fi)  Pbitip.  11.  10.  , 

(7)  PfaL  ci*.  4- 
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della  foftanm  della  mia  divinità  Io  ti 
generai  primi  della  creazione  delle  co* 
fe  , primi  che  folle  la  della  del  matti- 
no , e vuol  dire  ab  eterno  (i).  Ecco 
nuovamente  dimodràt*  la  divinità  del 
Grido»  onde  con  tutto  il  diritto  Egli 
come  Dio  ha  l' affoluto  impero  fopra 
tutte  le  cófe . Il  Signore  ha  giurato , è 
non  fi  muterà  Tu  fe'  Sacerdote  in  eter- 
no eC.  (2)1  Ma  Crifto  non  è folamente 
Re , Egli  è ancora  Sacerdote  » e Ponte- 
-lìce  ; ed  è Pontefice  »,  oodituito  dal  Pa- 
dre così  irrevocabilmente , come  fono 
irrevocabili  le  promefle  di  Dio  » parti- 
colarmente quando  fono  figillate  col  giu- 
ramento , che  è vincolo  di  {labilità  , e 
di  fermezza  anche  ne'  patti  degli  uomi- 
ni-. E-  di  più  Sacerdòte  in  eterno  > onde 
il.  fuo  Sacerdozio  non  farà  cangiato,  nè 
abolito  > come  fu  quello  di  Aronne , Sa- 
cerdote adunque  fecondo  t ordine  di  Mel- 
ehifedech  (3).  Ricordiamoci»  che  quello 
Re , e Sacerdote  dell’  Altillimo  Dio  of- 
ferfe  il. pane,  e il  vino»  che  egli  eri 

Re 

(r)  Vtd.  S-  Giroi.  Brevi  or.  in  Pfnlt.  Pfél.  Ci*. 

(»)  Pfnl.  ClX.  y. 

<3)  H,kr-  VII.  I.  *7.  ili 
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Re  di  pace,  e di  giudizi* , e benedir 
i Cananei,  e gli  Ebrei, onde  figurò  mi- 
rabilmente il  Sacerdozio,  e il  Sagrifizio 
di  Crifto,  il  quale , offerto  una  volta  il 
Sagri  fizio  del  proprio  Corpo  fopra  la  Cro- 
ce a prò  de’  Giudei , e de’  Gentili , or- 
dinò , che  i Miniftri  della  fua  Chiefa 
1’  offenderò  in  nome  fuo  per  tutti  i fe- 
coli  fatto  lt  fpecie  dei  pane,  e del  vii 
no  ( i ) . Il  Signore  è al  tuo  fianco  ; Egli 
nel  giorno  dell  ira  fua  i Regi  atterrò,  fai 
rà  giudizio  delle  Nazioni  ec.  (i) . Il  Pai 
dre,  che  ama  il  fuo  figliuolo,  e 1’  ono* 
re  del  fuo  Figliuolo,  punirà  aforameni 
te  i Regi , e i Regni , che  faran  guer* 
ra  al  fuo  Crifto,  Lo  provarono  gli  Ebrei 
increduli,  e rihelli  al  Vangelo,  lo  proi 
vò  l’Impero  Romano,  quando  Dio  voU 
le  far  giudizio  di  vendetta  contro  j ne-* 
mici , e perfecutori  di  Crifto , e dell* 
fua  Chiefa  . Egli  nel  Juo  viaggio  beva  al 
Torrente  (3)*  Egli  nella  umiliazione,  * 
cui  difeende  per  noi , berà  al  Torren* 
te  delle  pene,  e de’ dolori,  farà  giqfta» 
mente  detto  l’ uomo  d?’  dolori  (4) , fa* 

rà 

(1)1.  Cor.  xi.  14.  if.  (3)  hr  vtrf,  8, 

V)  Pfat,  ci*,  a.  7.  (4)  (fri.  1,111,  7, 
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rà  fatollato  di  obbrobri  (i).  Per  queflo 
alzerà  la  fua  te/la,  farà  efaltato,  perchè  fi 
umiliò  fatto  ubbidiente  fino  alla  morte, 
e morte  di  Croce  (*) , perchè  dalla  grotta , 
e dalla  mangiatoia , in  cui  nacque . fino 
alla  Croce,  fulla  quale  fpirò , in  tutta 
la  fua  vita  mortale  bevve  al  Torrente. 

In  tanto  Ifraelle  mal  corrifponderi- 
do  a’  benefizi  del  fuo  Dio  fi  meritò  co’ 
Tuoi  peccati  l’ira  del  Signore,  il  quale 
volendo  punirlo  permette,  che  David  fi 
muova  a dar  ordine , che  fia  fatto  re- 
giftro  di  tutto  il  fuo  popolo  per  cono- 
scere le  forze  del  regno  ingrandito  , e 
felicitato  con  tante  vittorie  ; nè  vaifero 
a difluaderlo  le  parole  di  Gioab  , e de’ 
Capitani  dell’  efercito  (3)  . Peccò  adun- 
que il  Re  di  vanità , ma  fatto  il  com- 
puto , provò  in  cuor  fuo  gran  rimorfo , 
e ne  chiefe  con  grande  umiltà  perdono 
al  Signore  (4)  ; ma  quelli  dà  ordine  al 
Profeta  Gad  , che  vada  a trovare  il  Re, 
e gli  dica,  che  è data  a lui  la  fcelra  di 
una  di  quelle  tre  cofe , o di  avere  per 

fet- 

(1)  Jerrm.  Tòrco,  ili.  30. 

(1)  Philip,  il.  7.  8.  9. 

(3)  u.  Feg.  xriv.  1.  2.  3.  4.  u Parai. xxì.t.i.  3.4. 

(4)  11.  Reg.  xxiv.  io.  1.  Parai,  xxi.  S. 
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fette  anni  la  fame , o di  effere  per  tre- 
meli  ridotto  a fuggire  i nemici , o di 
foffrire  per  tre  giorni  la  peftilenza  in 
tutto  il  fuo  regno  (i).  Io  fono , rifpon- 
de  il  Re  , in  grandi  grettezze  , ma  è me- 
glio , eh'  io  cada  nelle  mani  del  Signore  , 
di  cui  grandi  fono  le  mifericordie , che 
nelle  mani  degli  uomini  (2)  . Venne  adun- 
que la  peftilenza  , che  tolfe  di  vita  fet- 
tanta  mila  perfone  (3)  . Degnofli  Dio  di 
far  vedere  allo  fteflo  Re  l’Angelo,  il 
quale  ftendea  la  mano  fopra  Gerufalem- 
me  per  defedarla  ; e a tal  vifta  impie- 
tofito  Davidde,  grida  con  grande  umil- 
tà : lo  fon  quegli , che  bo  peccato , io , che 
bo  operato  iniquamente . Cbe  bantt  eglino 
fatto  cojloro , cbe  fono  le  pecore  ? Contro 
di  me,  ti  prego , rivolgaji  la  tua  mano, 
e contro  la  cafa  del  Padre  mio  (4)  . 

Tal  fu , dice  Agoftino  , in  David- 
de la  carità  di  vero  Pajìore  verfo  il  po- 
polo a lui  commejfo , cbe  bramò  di  dar  per 
ejfo  la  propria  vita , quando  per  aver  fat- 
to il  computo  del  popolo  piacque  a Dio  di 

pu- 

(1)  11.  R/g.  xxiv.  11.  la.  13.  1.  farei,  xx  1.9.10.1», 
(a)  n Rtg.  xxiv.  14. 

(l)  Ivi  ver/.  1 J. 

(4)  Ivi  vtrf.  16.  17. 
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punire  il  peccato  ili  vanita  col  diminuir- 
ne il  numero , facendo  , che  perifero  mol- 
ti , perchè  la  loro  moltitudine  uvea  tenta- 
to il  Re  di  fuperhia  : nel  quale  occulto 
giudizio  il  Signore , preffò  di  cui  ingiujli- 
zia  non  è , e privò  di  vita  uomini , che 
conofceva  indegni  di  vita , e riguardo  a 
lui , che  fi  era  infuptrbito  per  ragione  di 
quella  moltitudine  , ne  fanò  la  vanità  col 
diminuire  la  ftejja  moltitudine  (i).  Pia- 
colli  il  Signore  alle  preghiere  del  Re  , 
c avendogli  ordinato  Gad  di  erigere  un 
Altare  al  Signore  nel  luogo  fteflb,  do- 
ve avea  veduto  ftarfi  1*  Angelo  , egli  an- 
dò , e comprò  da  Areuna  Jebufeo  la  fua 
Aia  v ed  ivi  erede  l’Altare,  e vi  offer> 
ie  olocaufti , ed  oftie  pacifiche  (a)  . Dob- 
biatn  qui  notare  a propofiro  di  quello 
Areuna , altrimenti  Oman  , Jebufeo  , che 
egli.  dovea  eflbre  ftirpe  di,  quelli  , che 
erano  flati  ab  antico  abitatori  di  Gerii- 
falemmc,  ma  convertito  al  Giudaifmo  ; 
e il  (ito,  che  da  lui  comprò  il  Re  (3), 
era  fui. Monte  Moria,  che  non  era  al- 
lora 

(1)  Confr*  Faufl,  Lib.  xx«j-  Cap  lvi. 

(Ó  11.  Reg.  xxiv.  18.  ip.  14.  if.  1.  Par.il.  xxi.  i S. 

1 5?.  i<*.  18. 

(3)  1.  Pura!,  xxi.  14. 
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lora  chiufo  nella  città  , e in  quel  (ita 
fu  dipoi  fabbricato  il  Tempio  : e Dio 
avea  già  fatto  intendere  a Davidde  la 
elezione,  fatta  di  quel  luogo  (i),  che 
era  quello , dove  più  di  ottocento  anni 
prima  Abramo  avea  offerto  il  figliuo- 
lo (2).  Così  noi  comprendiamo  i moti- 
vi, pe’ quali  Davidde  con  tanta  folleci- 
tudine  andò  da  fe  fteffo  in  perfona  a 
comperare  quel  luogo , e noi  volle  in 
dono  da  Areuna  , ma  volle  pagarne  il 
prezzo  (3).  Mirava  egli  cogli  occhi  deh* 
la  fua  fede  il  Crifto , il  quale  in  quel 
luogo  fteffo  dovea  un  dì  cominciare  1* 
edificio  di  vive  pietre  fpirituali , il  Tem- 
pio fanto  del  Signore  , cioè  la  fua  Chie- 
fa , comporta  di  quelli  Ebrei , che  imi- 
teranno la  fede  di  Abramo,  e di  tutte 
le  nazioni  del  Mondo,  riunite  nella  me- 
defima  fede  , perocché  in  Sionne  fu  la 
culla  della  nuova  Chiefa  , Predo  al  Mo- 
ria era  il  Calvario,  dove  Crifto  dovea 
offerirti  oftia  per  lo  peccato  affin  di  ri- 
conciliare  col  Padre  gli  uomini  median- 
te il  prezzo  del  Sangue  fuo . ... 

Non  - 

(0  1»  Pttrnt.  111.  r.  (3)  1.  Partii,  xxi.  2*.  ij.  14. 
(1)  Gi-u.  xxii.  1.  ( ftg.  t -<  • w 
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Non  potevano  ettere  ignote  a ve» 
.runo  le  replicate  promette , fatte  da  Dio 
a Daviddc , di  porre  fui  Trono  d»  Ifrael- 
le  il  figliuolo  di  lui  Salomone , ma  un 
altro  figliuolo  maggiore  di  età  , Adonia  , 
non  lafciò  per  quello  di  tentare  di  farli 
ftrada  a regnare . Egli  non  mancava  di 
doti  naturali , c abufando  della  indul- 
genza del  vecchio  genitore , teneva  de* 
cocchi , e de’  foldati  a cavallo  , e a pie- 
di, ed  avea  guadagnato  non  folo  il  fa- 
mofo  Capitano  Gioab,  ma  anche  il  Som- 
mo Sacerdote  Abiathar . Quindi  un  da- 
to giorno  offerte  molte  vittime  invitò 
a folenne  convito  tutti  i figli  del  Re , 
fuoi  fratelli , eccettuato  Salomone , e tut- 
ti i fuoi  partigiani  col  difegno  di  farli 
proclamare  Re  d’ Ifraelle  (i).  Non  po- 
teron  però  rellare  affatto  occulti  i ma- 
neggi di  Adonia , e Nathan  , che  ne  fu 
intefo , andò  fubitamente  a trovar  la  ma- 
dre di  Salomone , e le  diede  parte  di 
quello,  che  fi  tramava,  e le  diede  confi- 
glio di  prefentarfi  al  Re , e che  ram- 
mentata a lui  la  folenne  prometta  giu- 
rata di  dichiarare  Salomone  per  fuo  fuq- 

cef- 

(i)  ih.  Reg.  i.  $.  7.  9.  1®.  il.  iy. 
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ceflore,  ella  gli  narrafte  i tentativi  di' 
Adonia  (i) . fece  Bethfabea  quello,  che 
le  avea  ordinato  il  Profeta,  e nel  tem- 
po , che  ella  parlava  al  Re , fu  annun- 
ziato Nathan  ; e quella  eflendofi  ritira- 
ta , parlò  il  Profeta  con  calore  della  te- 
merità di  Adonia  (2) . Commoflo  il  Re 
a tal  novella , fatta  richiamare  Bethfa- 
bea , rinnovò  la  promefla , e ordinò  , 
che  immediatamente  li  chiamane  Sadoc, 
Sommo  Sacerdote , e Banaia  ; e a que- 
lli, e a Nathan  diede  incumbenza,  che 
raunati  i foldati , e i Cortigiani , meflo 
Salomone  fopra  la  mula  reale  , lo  con- 
ducelfero  a Gihon,ed  ivi  Sadoc,  Som- 
mo Sacerdote , e Nathan  Profeta  lo  un- 
geflero  in  Re  d’ Ifraelle  (3) . Andarono 
quelli  ad  efeguire  il  comando  del  Re, 
e andò  dietro  ad  elfi  tutto  il  popolo  di 
Gerufalemme  con  gaudio  grande,  Ale- 
nando de’  flauti , e facendo  gran  feda  , 
talmente  che  romoreggiava  1’ aria  delle 
popolari  acclamazioni  (4)  . Se  ne  udì  io 
ftrepiro  fin  colà,  dovo  flava  co’fuoi  con- 
vita- 


li) ni.  Reg.  i.  1 r.  1 1.  1 3. 

(1)  Ivi  ver/.  iy.  17.  18.  21.  ij.  e feg. 

(3)  Ivi  verf.  18.  *9.  30.  e feg 

(4)  Ivi  verf.  38.  39.  4«. 
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vitati  Adonia , e ii  primo  a prender  fo- 
fpetto  di  qualche  novità  poco  favore- 
vole fu  il  vecchio  Gioab;  ma  ben  pre- 
tto feppero  il  vero  all’ arrivo  di  Giona-, 
ta,  figliuolo  di  Abiathar,  il  quale  rife- 
rì, come  Salomone  era  fiato  dichiara- 
to, e unto  Re  a Gihon  con  immenfa 
letizia  di  tutto  il  popolo  (4).  Rettaro- 
no  sbigottiti  tutti  a tale  annunzio  i fau- 
tori di  Adonia , ed  egli , pieno  di  pau- 
ra, andò  a metterli  da  un  Jato  dell’  Al- 
tare, profetando, che  non  farebbefi  par- 
tito di  là , fe  Salomone  non  promette- 
va con  giuramento  di  lafciargli  la  vita, 
e Salomone  promife,  che  quando  fotte  ' 
flato  uomo  dabbene , non  avrebbe  da 
temere  alcun  difaftro  (2).  Egli  però  aven- 
do dipoi  tentato  di  avere  in  moglie  Abi- 
fag  Sunamite,  già  conforte  di  David, 
riconofciutofi  , che  con  ciò  tramava  di 
farfi  ftrada  al  Trono,  fu  uccifo  per  or- 
dine  di  Salomone  (3), 

Sentendo  .il  Re  approflimarfi  il  ter- 
mine di  fua  vita , chiamato  a fe  il  fi» 

gliuo- 

(1)  ili.  Reg.  I.  41.  41.  e ftg. 

(»)  Ivi  verf.  49  yo.  yi.  ya. 

(j)  in  Rtg.  11.  ij.  17.  11.  a,.  *fif- 
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gtiuolo,  con  grande  affetto  paterno  te 
eforta  ad  effer  Tempre  fedele  a Dio,  e 
offervatore  diligente  della  Tua  Legge,  e 
che  fi  armi  di  fortezza  , e di  petto  vi- 
rile (i).  Quindi  avendogli  rammentato 
il  male , fatto  a lui  dello  da  Gioab , e 
le  crudeltà,  ufate  da  lui  contro  Abner, 
e contro  Amafa, Principe  dell’ efercito, 
dà  ordine  il  nuovo  Re, che  egli  hafeia- 
va  in  perfetta  tranquillità  , di  fare  con- 
tro quell’  uomò  fanguinario  quello,  che 
le  circodanze  non  aveano  a lui  permef- 
fo  di  fare , e di  punirlo  fecondo  il  fuo 
merito  (z)  . Memore  poi  dell’  adidenza , 
predata  a lui  da  Berzellai  di.  Galaad  , 
quando  fe  n'  andò  fuggiafeo  da  Gerufa- 
lemtne  per  timore  di  Affalonne , gli  or- 
dina , che  riconofca,  e rimuneri  ne’ fi- 
gliuoli la  virtó  , e la  bontà  del  padre  > 
e gli  tenga  alla  Tua  menfa  (3) . 

Le  ultime  parole  di  quello  gran  Re  , 
1 gran  Profeta , e illudro  Cantore  di 
Ifraelle  furono  una  viva  efprelfione  del- 
la Tua  tenerillìtna  riconofcenza  verfo  Dio 
• . • • per 

tO  IH.  Reg.  il.  f.  *.  3.  4. 

*(1)  Ivi  vtrf.  5.  6. 

())  Ivi  vtrf.  7.  u.  Rtg.  xlx.  31.  31.  e J'eg. 
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per  le  infinite  grazie , e favori , che  ne 
avea  ricevuti  : Dijfe  ..  .il  figliuolo  d’ Ifai , 
dijfe  l'  uomo , a cui  fu  data  parola  del  Cri - 
fio  di  Dio  di  Giacobbe  ...  Lo  fpirito  del 
Signore  per  me  parlò , c la  parola  di  lui 
fu  falla  mia  lingua . A me  parlò  il  Dio 
di  Jfraelle  , il  Fot  te  di  Jfraelle  parlò  , il 
Dominatore  degli  uomini , il  Gìujlo  Domi- 
natore di  quc'  y cbe  temono  Dio  ....  Nè 
ella  è da  tanto  la  mia  cafa  dinanzi  a Dio , 
cbe  Egli  doveffe  fermare  con  me  un'  allean- 
za eterna , flebile  in  tutto  , e immutabi- 
le.. . Egli  è tutta  la  mia  falute , e tutta 
confolazione  , e nulla  è , cbe  da  quella  non 
abbia  origine  (i).  Così  Davidde  colla  fe- 
de nel  Crifto,  che  dovea  fecondo  la  pro- 
mefta  divina  nafcere  dalla  fua  ftirpe , 
colla  fperanza  nel  Crifto , e coll’  amore 
verfo  di  quello  Salvatore  celefte  finì  di 
parlare , e di  vivere , come  in  tutto  il 
tempo  della  fua  vita  di  Lui  avea  canta- 
to , e de’  fuoi  mifteri  ne’  fuoi  altillimi 
Salmi . In  quelli  Salmi , in  quelle  no- 
bililfime  fagre  Canzoni  Davidde  non  fo- 
lamente  è un  Profeta , il  quale  più  d’ 
ogni  altro  ci  parla  del  Crifto , e della 

Chic- 
li) u.  Reg.  xxiu.  i.  a.  j.  j. 


Digitized  by  Goc 


ÌQ 


543 

Chiefa  di  Crifto , ma  egli  è di  più  il 
Maeftro  della  pietà  per  rutta  la  Chiefa . 
Quella  Spofa  del  Salvatore  dal  fuo  ftef- 
fo  Spofo  imparò  a non  aver  quafi  altra 
voce  per  lodare , e benedire  il  fuo  Dio  , 
per  celebrarne  le  ineffabili  grandezze , 
per  efporgli  i fuoi  affetti , i fuoi  defidè- 
ri , i fuoi  timori , le  fue  afflizioni , fe 
non  la  voce , e le  parole  di  Davidde  , 
talmente  che  per  tutti  i tempi,  e in 
tutti  i divedi  dati , e circoflanze  e la 
Chiefa , e i feraplici  fedeli  trovano  in 
que’  divini  fuoi  Cantici , onde  iftruirfì , 
confidarli  , animarli , confermarfi  nella 
fede,  e nella  fperanza  per  battere  con 
piè  generofo  le  vie  di  Dio. -Fu  David 
fepolto  in  Gerufalemme  (i),  che  da  lui 
ebbe  il  nome,  effendo  chiamata  frequen- 
temente città  di  David , e il  fuo  fepol- 
cro  vedevafi  a”  tempi  di  Crifto-,  e degli 
Apoftoli  (i) , ed  anche  a tempo  di  S.  Gi- 
rolamo , il  quale  fpelfo  vi  andava  a far 
orazione . 


(i)  iiu  &£•  il.  t®.  (i)  Att.  il.  zf. 
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